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*£~&»mpla materia noi fiam per avere fra 
le mani in avvenire , onde comprovar cogli 
esempj, quanto (laverà l'opinione deUVru- 
ditiifimo Denina sopra il governo delle Città 
Italiane ne* tempi di cui parliamo. Finche 
le Città d'Italia fi refiero a Republica go- 
vernate da quel supremo Magiftr.no , che 
chiamarono Podeftà , per lo più il loro do- 
minio rimase entro a' confini del proprio 
territorio; imperciocché egli fteffo e ffer do- 
veva un forte. ofhcolo a tentare conquide, 
E certo evidente n* è la ragione , poiché co- 
ttili Rettori annuali e foreftieri non aveano 
pari motivo di allargare i confini delle Cit- 
tà , che per breve tempo reggeano , come 
avrebbono avuto i proprj Cittadini , i quali 
poteano sperare di godere per se , e pe* 
loro figliuoli il frutto de* travagli e de* pe- 
ricoli della guerra . E nel vero di pochi Po- 
dcftà fi troverà scritto , che abbiano pei le 
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4 Libro 
icose di fuori recato alle Republiche alcun 
notabil vantaggio. La più parte se ne tor- 
navano a ca*a loro contenti e gloriofi , so- 
lo che ave/Fero conservate le cose ne* termi- 
ni , in cui le aveano trovate , quando entra- 
rono nell'officio. Molti ancora potevano 
avere segrete ragioni d* impedire V ingran- 
dimento delle Città , al cui reggimento era- 
no mandati , o chiamati . Effe conobbero a 
poco a poco l'inutilità di quello governo, 
perchè non avevano ottenuto nemmeno l'in- 
tento loro di mantenere la tranquillità fra 
i Cittadini, e l'unione interiore, giacché 
non ceffarono mai le inteftine discordie . Ed 
ecco perchè le Città d' Italia devennero a 
poco a poco alla risoluzione di creare ui> 
capo e fignore, che aveffe potere sufficien- 
te di reprimere i sediziofi , e di softenere 
più facilmente le guerre contro i nemici 
cfterni , togliendo via la lentezza, e i dis- 
pareri quafi inevitabili , dovunque l'autorità 
del comando rifiede fra molti . Perdettero , 

— 

c vero, in quel punto quella libertà, che 
co/i tanto sangue , ed oro , e fatiche pro- 
cacciata fi aveano , ma dall' altro canto ac- 
quietarono la quiete interna , e fi misero in 
iftato di ampliare il loro dominio colle con- 
quide. Così eui credettero di faredando se 
ftefli sotto il governo del Re Giovanni y e 
da ora innanzi vedremo i Carrarefi portare 
ia gloria Padovana alla maggiore grandezza , 
per tralasciare J* esempio de* Visconti, degli 
Éftenfi , e degli altri Principi, che non ap- 

par- 



Mono. y 
appartengono alla nofìra Storia ; ma più di i 
tutti luminoso è 1* esempio degli Scaligeri, 
i quali furono alla vigilia di ottenere il 
Regno d'Italia. 

Intanto eflendofi ridotte le Città della Lom- 
bardia sotto il dominio del Re di Boemia 
guftavano le dolcezze di una tranquillità 
inaspettata, mentre che le Cifra della Marca 
Trivigiana attonite e maravigliate a tali no- 
vità ftavano a vedere dove andafle a finir 
Ja faccenda i e quindi non avvennero in effe 
ne' mefi di queft' inverno se non se cose di 
pochiffima conseguenza. Nè di molto mag- 
giore importanza furon quelle, che accad- 
dero nella primavera ; imperciocché se gli 
Scaligeri comandarono al Podeftà di Tre- 
viso di non moleftare i Feltrini per debiti 
contratti prima , cheCangrande ne aveffe il 
dominio (0, non è cosa che meriti parti- 
co- 

( i ) // comando degli Scaligeri di non molefiare 
i Feltri ni e il seguente preso dal benemerito scotti 
da un libro della Cancelleria del Comune di Trivigi 
segnato regiftrum litterarum i^r. Matti nus de la 
Scala &c. Pro parte di lettoni m noftrorum Com- 
munis & bominum FeJtri lignifica rum eit no bis, 
quod ipsum Commune , & homincs moleftantur , 
& inquietante per vos ad petitìonem certorum 
Givium Tcrv. prò quibusdam debitis contrari» jam 
su«t quindeeim anni , & ultra tempore quo i I li. 
qui suut rebelles Civùatis Feltri regebant; de 
quibus iilis debitis servitores noftri de civitate 
predica Feltri sunt ignora ntes, inwnocredune di- 
lla debita ex falfis inftrumentis fore confeda; su- 
per quo supplicarci» eft nobis de 'Opportuno eis 
xemeàfa provìdere . Quocfrca mandamus vobis se** 

A % rie 
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icolare menzione in una floria. Meritano peral- 
tro di efferc ricordati i maneggi, che fi fe- 
cero da' Trivigiani , e daBaffanefi per rinve- 
nire i confini tra Baffano e Trivigi dalla parte 
di Romano come pure le determinazioni 
prese da' due fratelli per allontanare da' loro 
flati i malfattori ed i banditi , formando in 
maggio un editto , perchè contro elfi usar fi 
dovcffero le più rigorose perquifizioni (2) , 
ed ordinando subito con lettera speziale a 
Pietro dal Verme Podeftà di Trivigi , che 
publicar lo doveffe per tutta la Città, e per 
tutti i luoghi del territorio Trevigiano (3)1 

e così 



rie presentis , quod ditìum Commune, & homines 
de Feltro non moleftetis proaliquibus debitis con- 
tra&is antequam dare memorie dom. Canis gran- 
dis haberet dominium Civitatis Feltri . Data Ve- 
rone die XXV. martii, Ind. XIV. 

(1) Ved. Doc. num. 1167. 

(2) Ved. Doc. num. 1168. 

(3) guefta lettera fu fìampata nello flatutoi ri- 
vìvi a no LìbML Tratt,XlI. Rub.V. ed e /a seguente . 

Maftinus de la Scala una cum magnifico domi- 
no Alberto fratre noflro Civitatis Verone', Pa- 
ci ue, Terv. &c.Capitaneus, Se dominus generali* 
nobili militi domino Petro de Verme suo in Ter- 
vifio Poterti ti salutem , & omne bonum . Nolen- 
te* quod lateat vos, Se subditos , ac diftrichiales 
noftros illud, quod prò securiori, &quietiori Ha* 
tu fuit noviter ordioatum , imo quod ad veftram, 
& ipsorum notitiam penitus [deducatur, & per 
vos, & alios officiale* veftros efficaciter observe- 
tur, quod quia proinde poflìnt a malefaciendo , 
t^uicunque fint , deterreri fortius, & malefacien* 
ces a nofìris eliminar! diftricìibus , exemplumcu- 
usdam generali* editti per prefattum ilo min uro 

fra- 
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e così parimente i trattati de' Trìvìgiani in 

Pa- 



transmittimus prcscntibus interclusum . Volentes 
ac rriandantes vobis ex prette tenore presentium , 
quatcaus ipsum edidum noflrum infra diem ter- 
ciam a receptione presentium legi , Se publieari 
faciatis in Confilio generali Civitatis uoftre Ter* 
vifii , Se per Civitatem ipsam in locis consueti* 
voce preconia divulgar!, ac in libro ftatutoruni 
ejusdem Civitatis poni, Se scribi, Se demum ad 
omnes cerras , Se loca diftri&us Terv. mittatis co- 
piani ipfius Otficialibus ipsarum Se Communibus 
presentandam , ipsum edicìum tanquam precisum 
ftatutum , prout li etera ipfius jacet , Se sonar , obser- 
vantes, Se facientes ab aiiis observari. Dat. Ve- 
rone die XX Vili, ma)! , XIV. Indici. 

Nella Raccolta de' Documenti Trivigiani del 
Con te Vittore Scotti è accennata lapublicazion di 
quefto decreto fatta nel Configlio a' tre di giu- 
gno, poi data la commi filone di pubi icario ne' 
luoghi consueti al trombetta, che lo fteflb giorno 
lo publicò sulla pietra del Cambio, nel palazzo 
del Comune, sotto il portico di S.Gio: del Duo- 
mo verso la piazza , nella pescheria , nella con- 
trada di San Micbiele, e nella Piazza di S.Leo- 
nardo. 

Poscia lo trovo spedito al Podeftà diMeftre, a* 
Caminefi di sopra e di sotto, a* Capitani di Vi- 
dorè, di Asolo, di Montebelluna , e di Ponte di 
Piave, a' Conti Collalti, al Gaftaldo di Noa'.c, 
al Podeftà di Conegliano, a' Capitani di Quero, 
di Rcgenzudo, di Cavolano , diCeneda, di For- 
meoica, e di Caftelfranco ♦ 

Trovo poi nella medefi ma Raccolta , che a 'sette. 
4i giugno diedero gli Scaligeri ordine al Podeftà 
di Padova di sospendere V esecuzione di quefto 
decreto , volendo che fotte oftervato un altro fatto 
prima; e gli comandarono di scrivere ancora a 
Trivigii ed il Podeftà Pietro dal Verme ne dà 
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rjjl Padova per sospendere le r?i presa glie con* 
ceffe da' Padovani contro di loro CO. 

Se non che fra quelle picele cose ne avven- 
ne Una di molta confiderazione. (Juefta è 
un trattato di alleanza, e di amicizia fra 
Pagano dalla Torre Patriarca d'Aquile ja, e 
Alberto e Mattino fratelli dalla Scala . Era 
fiato il Patriarca sempre amico degli Scali* 
gerì, ed avea seco loro contratto più volte 
trattati di amicizia, e di confederazione, « 
spezialmente con Cangrande. Ora rinnovel- 
laronfi le paffete condizioni , e se ne forma- 
rono di nuove, promettendoli scambievol- 
mente vera, e (incera amicizia, e fratellanza 
e difesa reciproca. Promise Pagano partico- 
larmente di tenere guardati, e chiufi tutti i 
palli ed ingrefii <T oltre monti per le Alpi 
in Italia, ed all'incontro gii Scaligeri pro- 
misero , che in ogni occafione di guerra ad 
ogni di lui richiefla manderebbero validp e 
potente soccorso a difesa di lui . E per l'os- 
servazione , e manutenzione di quanto fi era 
convenuto , ed accordato fi fecero giurare 
dal Patriarca in nome suo diciotto de* suoi 
nobili del Friuli * e in nome de' fratelli Sca- 
ligeri giurarono sei nobili di Padova, di 
Bologna, e di Fiorenza (i) . Teftimonj del 



con- 



parte a Vidore, a Conegliano, a'Caminefi, e lo 
fa publicar in Trivigi. 

(1) Ved. Doc. ouro. 1169. 

(2) Ved. Doc. 01101.1165. NB« che il Padre de 
Rubeis nel suo Monum* Eccles. Aquile), col.864. 
ciò riporta oon errore all'anno 1331. 



Nono. 
Convenuto furono Signori di conto delFri«,-i 
li, di Bologna , di Verona , e di Pado' t in 
numero di nove. Le condizioni furono fta- 
biiite e conchiuse in aprile > ma rifinimen- 
to scritto in Campardo , luogo ^ del Cene- 
dese fu rogato a* cinque di maggio di cjueiV 
anno dal Cancelliere Eusebio alla presenza 
del Patriarca fteflb, e di Alberto dalla Scala. 

Contemporaneo a quefla confederazione 
fu ancora f accomodamento de* due fratelli 
Caminefi . Racconta l'Anonimo Foscariniano > 
come Gerardo da Camino nell* aprile era 
flaco fermato da* soldati di Conegliano 7 e 
meflb nelle prigioni . Egli era flato preso 
in contraffazione di bando come suddito , 
e come cittadino di Trivigi , e ribelle; ma 
era nel medefimo tempo anche Cittadino di 
Venezia , e validamente protetto da quella 
llepublica. Il fatto poteva eflere una sor- 
gente di peffime conseguenze. Per la qual 
tosa Marfilio da Carrara fi mofle per im- 
pedire t disordini , che nascer potevano da 
tale inconveniente . Trattò co* Caminefi, ed 
ebbe dagli Scaligeri l'autorità di concludere 
l'accordo. Furono ben prefti i due, fratelli 
da Camino a condiscendere ad ogni patto^- 
pur ciò nulla ottante non ebbero luogo di 
iamentarfi delle condizioni . Gerardo fu tolto 
<di prigione » e andò a Padova a' dieci otto 
di aprile, dove ratificò tuttociò, che il Car- 
rarese aveva pattuito (i). 

(i) Cortus. Hiftor, JLib.IV. Gap. io. 



io Libro 
»||» Ritornarono in fìmil guisa i due fratelli 
Caminefl in grazia degli Scaligeri , i quali 
in vigore delie condizioni ftabilite ordina- 
rono al loroPodeftà di Trivigi > chefoflcro 
tortamente rimellì nel poffeffo di tutti i lo- 
ro beni; della qual grazia furono a parte 
parimente tutte quelle persone che aderen- 
do a' due fratelli da Camino contro i Si- 
gnori di Verona fi erano tirati addoffo il 
Joro sdegno , e la loro vendetta . In con- 
formità di quefV ordine il Podeftà a* tre di 
maggio emanò il comando a tutti i Capi- 
tani , merighi , giurati , e comuni del di- 
ftrctto Trivigiano, che i due Carni nefi > e 
i loro seguaci foffero rimetti ne* loro beni 
tutti» che possedevano prima della loro ini- 
micizia co' Signori dalla Scala (1)1 e per- 
chè 

(i) La lettera dei Podefia è la seguente presa 
dal? Archivio della città. 

Petrus de Verme Potè Hai Tar vidi ec. univerfis 
Se fiogulis Capitaneis, maricis , juratis , Commu- 
nibus | Se hominibus diftricìus Ter vi fu , ad quos 
presentes ad venerine, per hec scripta mandamus, 
quatenus visJs presentibus, pena & banno arbi- 
trio noftro auferendis , dominos Rizzardum ScGe- 
rardum fratres, de Camino , Se quemlibet intra- 
scriptum debeatis intromittere , Se ponere in te- 
nutali), Se corporalem pofl'eflìonem omnium hono- 
rum , que ad predi cìos , vel aliquem prediclorum 
de jure specìant , Se pertìnene, spectabant, Se 
pertinebant, Se poflìdebant jure proprii patrimo- 
ni tempore quo predici domini Rizzardus Se 
Gerardus fratres , Se alii receflerunt a mandatis 
dominorum de la Scala, & hoc cum predidos, 
Se quemlibet predidorum refìituerimus ad no- 

ftram, 
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chi- una delle condizioni stabilite era, cLci* 
anch' cfli reftituir dovessero tutto quello, 
che avevano ritenuto da particolari persone 
Trivigiane nel tempo delle guerre, pochi 
dì dopo scriflc a* medefimi una lettera pre- 
gandoli di adempire a tutti i patti cól re- 
flituire a certi uomini di Oderzo cjue be- 
ni , che contro ogni ragione avevano ad 
elfi occupato; (i) e ad una pupilla il suo 

Cas~ 



Aram, Se Communis Terv. gratiam. Nomina au- 
tem hec sunt . Franciscus Alexander &c. Dat. 
Terv. die tertio Mali , XIV* Indizioni* . 

(1) Anche quefl' altra lettera a Caminefi fu pre- 
sa dallo semi dal medefimo Regiftro di lettere , 
ed é la seguente : 

Petrus de Verme Poteflas Tarv. Nobilibus virij 
R izzardo , Se Gerardo de Camino Comitibus Ce- 
netenfìbus. Quia in patlis firmatis inter magnifi- 
cos dominos noftros de la Scala, Se vos contine- 
tur, quod refi ir nere debeatis, quid quid retine- 
tis , Se poffidecis, quod de jure spedet ad ali- 
quam personam Civitatis Terv. , & B00ÌOOI Zanini 
de Opitergio , Se Zanetus qu. Simeonis Joannis 
Revono de Opitergio coram nobis secundum 'or- i 
ma m pa ctorum, juris , Se Ha tu cor u m Communis Terv. 
requirant, quod reducantur ,& reflituantur in pos» 
seiH onem unius mani! jacentis in territorio de 
Gurgo olim laboratum per Andream de Gurgo, 
Se nunc per Engraraum de la Frata ; Se unius 
Casalis, quod fuit olim Martini de Gurgo jacen- 
tis in dicìo terratorio de Gurgo; Se unius deci* 
me duorum ca&orum domus jacentis in terrato- 
rio de Stalla olim laborati per Foscarinum diQi 
loci, olim pertinentium Joanni Revono de Opi- 
tergio ,& Guernierio ejus fi 1 io > Se nunc specl-n- 
cium dom'mis Bonino, Se Zaneto jure reftitutìo- 
nis \ de quibus manfis , casali , & decima di&i qu. 

Joan- 
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i Cartello di Ra jo , che fu de'suoi maggiori ( i) . 
Intanto il Re Giovanni proseguiva in 
Italia a farfi grande, e potente. Egli ave- 
va chiamato a se Carlo suo primogenito , 
il quale non mancò di calare dalla Germa- 
nia con un grosso corpo di combattenti . A 
icT.di aprile era giunto a Parma, do ve tro- 
vò, che il padre aveva avuto in que' dì a 
Caftelfranco sul Bolognese de* lunghi e de' 
secreti colloquj con Bertrando Cardinal Le- 
gato, il quale da Bologna fi era porta- 
to apporta colà (i), accompagnato dal Mar- 
chese di Monferrato , e dal Conte di Sa- 
voja($). Niuno seppe mai di che trattas- 
sero infieme , ma furono oflervati partirti 
I' uno dall' altro molto allegri e contenti . 
Baftòquefto, perchè allora i Principi d'I- 
talia apriffero gli occhi , e prendeffero a 
diffiiare degli andamenti del Re Boemo j e 
fi confermarono ne* loro sospetti , quando 

elfi 

Joannes Revonus, et Gucrnìerius <?jus filius fue" 
runt in tenutam , et corporalem pofleflìonem , e 
nunc per vos poflìdebantur , et retinebantur . Id- 
circo nobilitatem veftram requirimus, quatenus 
veiitisditìis Bonino, et Zaneto didas pofleflìones 
xeftituere , et confignare , seu reftitui , et confi- 
gnari facere, et eos ponere in pofleflìonem pre- 
dicìorum, ficuti erant dicìi Joannes Revonus , ec 
Guernierius tempore mortis sue , et ante , ad hoc 
ut satisfaclum Gt padis , et adimpleatur per vos, 
quod jus commune ordinar , et disponit. Data 
Terv. die XXV. maji , XIV Indiatomi. 

(1) Ved. Doc. nuro. 117». «W*. . c 

(2) Muratori Antichità Eftenfi Par. II. pag.S 4 . 
< 3 ) Muratori Anna!, d* Italia a queft' anno. 



Nono. ij 
èffi videro, che nella fine di giugno > o pu~l$$t 
re sul principio di luglio il Re, lasciato 
avendo in Parma il giovinetto suo fi^iuo- 
Jo , era andato in Avignone . Sospettarono, 
eh' egli fotte ito colà a ordire col Papa, e 
col Re di Francia qualche gran tela per sog- 
giogare 1* Italia, ed innalzar la sua rasa , o 
pur quella di Francia sulle rovine dell' Ita- 
lica libertà (1). 

Queftisuoi palH maggiormente li convin- 
sero di avere un pericoloso nimico in ca- 
sa. I primi dunque a far argine a tali oc- 
culti disegni furono i due Principi di Ve- 
rona , i Marchesi Eftensi , e i Gonzaghi, 
i quali nel mese di luglio ttabi /irono fra 
loro di unirfi inficine in istrettiffima con- 
federazione. A quefto effetto ordinarono 
gli Scaligeri a tutte le Città loro suddite 
della Marca Trivigiana di dover mandare a 
Verona un findico munito dell' autorità op- 
portuna per poter ftipulare a nome del suo 
Comune qualunque lega, e confederazione, 
che fosse di piacere a* Signori dalla Scala 
(2). Verona, Vicenza, Padova, Trivigi , 
Fcltre , Belluno eseguirono rotto le commise 
/Ioni de' Principi , e noi troviamo i nun- 
zj di quefte Città intervenuti ali* iftru- 
mcnco dell* alleanza , che fu rogato in 
Caftelbaldo nel dì ottavo di agofto • Le 
condizioni della medefima furono sola- 
rne n- 

, , , 

(i) Muratori loc. eie. 
(*) Ved, Doc. num. 1174. 
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ìfit mente riftrette ad una difesa reciproca de* 
proprj (lati , obbligandofi ciascheduno Signo- 
re di difendere le terre dell' altro con tutte 
le forze , e muover guerra a chiunque J sen- 
za eccettuare alcuno (i) . 

In sequela di quefta lega i tre Principi 
collegati diedero torto gli ordini opportuni 
onde rinforzare di milizie gli eserciti loro. 
Da quefto punto incominciarono gji affari 
del Re Boemo a discendere da quel!" altez- 
za , onde erano saliti, e quefta burrasca fu 
la foriera di altre più pericolose, e di mag- 
giore conseguenza • Impercioccnè in Ger-r 
mania Lodovico il Bavaro ingelofito degi' 
ingrandimenti di lui incominciò ad attizzar* 
gli contro i Re di Polonia e d* Unghe- 
ria, e il Duca d* Auftria, i qujili nel 00* 
vembre gli moffero guerra, e lo obbligaro* 
co ad abbandonare T'icaJia . Dall' altro Iato 
anche quivi fi levarono contro di etto altri 
Principi, ed altre Cittì, che unitili alli Si- 
gnori della Lega formarono un formidabile 
oftacolo , e tanto forte , che al fine giunse 
a rovesciare tutte le mire ambiziose di quei 
Monarca , ed a ridurre al nient* la sua mal 
ideata potenza. 

I mesi dell* inverno del diedero a- 

1331 gio a maturare i progetti de* Principi Col- 
lega ti, ed a prendere fra loro le più matu- 
re deliberazioni . Noi le vedremo dopo di 
avere espofto brevemente ciò efie di phl 

me- 
fi) Ved. Doc. num. 117*. 
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memorabile avvenne nelle Città della Mar- 133! 
ca Trevigiana > e spezialmente in Trivigi > 
dove V archivio ci somminiftra maggior co- 
pia di documenti, e conseguentemente più 
copiose notizie. 

In gennaio da' Comuni della ^aldobia- 
dene fu preso il p offe fio di tutti que* beni 
comunali , boschi , monti , vaili , e selve > e 
pertinenze, che appartenevano al piev nato 
di quella valle giufta il privilegio dell* Im- 
peratore Enrico terzo del 1116* nè i 
Trivigiani ceflavano dalla fàbbrica di un 
forte Caftello nel borgo di San Martino, 
_ perla cui coftruzione aveano effi gettato a* 
diecidi decembre dell' anno andato unaim- 
pofizione di lire sei mila (1)* Nel medefi- 
mo tempo disaminavafi in Padova la gran 
differenza con Ccneda per la dipendenza di 
quefta dalla Città di Tri vigi, volendo i Cenede» 
£ iiberarfi affatto da ogni soggezione , che per 
T addietro avevano avuto co' Trivigiani (3) . 

Fin dagli anni antecedenti era fiata 
moffala contesa, come s* è detto, ma non 
mai definita . Alla fine col mezzo di amba- 
sciatori rinnovarono con maggiore efficacia 
le loro iftanze a Mattino, che alior fi ri* 
trovava a Monteforte. Egli scrifTe tofto let- 
tera affettuosa a suo fratello Alberto a Pa- 
dova limolandolo a terminar la queftionc 

CO 

(1) Ved. Doc. nuro. 1183. 
(») Ved. Doc. num. «afa* 
(%) Ved. Doc. num. iif4» 
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16 Libro 
}2(i). Unironfi a' Cenedefi anche i Conti di 
ColJalto forse inquietati anch' effi dalle pre- 
tese mcdefìme di giurisdizione e di confini 
(2). In Padova fi trattò queir affare alla 
presenza del Principe Alberto, avendo colà 
spedito i loro nun2j tanto i Cenedefi , c i 
Collalti , quanto i Trivigiani tutti colle ne- 
cessarie informazioni degli uni, e degli al- 
tri, ed armati di carte, di documenti, e di 
privilegi per far valere le Joro ragioni (3). 

Io ho un grandiflìmo fondamento a cre- 
dere, che Jaquiftio.ie aveffe un fine favore- 
vole a* Cenedefi I poiché nel medefimo tem- 
po pronunziò Alberto in Padova una sen- 
tenza quafi del medefimo tenore in favore 
da' Coneglianesi . Egli è vero, che quello 
Comune era ftato dichiarato indipendente 
da' Trivigiani , ma quelli procuravano sem- 
pre a tutto potere, che i Coneglianefi so- 
fteneffero i pefi colla Città di Trivigi .Pei; 
la qual cosa comparse ambedue le parti in-> 
nanzi ad Alberto, ed addotte le proprie 
ragioni il Principe sentenziò che i Cone- 
glianefi fofTero totalmente liberi da Trivi- 
giani^ goder dovettero de' loro privilegi, 
della qual sentenza fu rogato publico iftru- 
mento per mano di Manfredino qu. Biondo 
notaio di Padova a* venti di maggio (4) . 

Con- 



(1) Ved. Doc. num. 1184, 
(t) Ved, Doc. num. 1185. 
(3) Ved. Doc. num. 11S6. 
(4} Ved. Doc. num. 1191. 
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Contemporaneamente affari d! rappresa-lj* 
glie occuparono gii animi de' Trevigiani • 
Elfi le avevano concede ne' tempi addietro 
contro tutta la provincia del Friuli (i) in 
favore di alcuni loro cittadini, che non ave- 
vano mai potuto ottenere giuftizia contro 
coloro, che li avevano danneggiati in Fri- 
uli : e i danni, che quelle recavano al com- 
mercio, non fi poffono esprimere. I Ge- 
monefì richiedevano per elfi, e per le mer- 
ci loro , che foffero levate , o sospese (z) , 
e i Trivigianl defideravano di accomodarci 
con tutti. A quefto effetto erano flati altre 
volte intavolati dei trattati col Patriarca Pa- 
gano, ed era flato eziandio appuntato un 
congreffo in Sacile , od in Cavolano . I 
Trivigiani non mancarono di spedir i loro 
ambasciatori secondo il concertato, maque* 
del Patriarca non comparvero mai , la qual 
mancanza eflendo riputata un segno di dis- 
prezzo ($), publicarono in aprile un rigor 
rofiffimo editto, comandando a tutti i sud- 
diti della provincia di ajutar quello, chea» 
veva ottenuto le rappresaglie contro i Friu- 
lani , danneggiandoli nella vita, e nella roba 
(4). * 

Se non che egli è tempo di vedere, che 

cosa 

- — ■ — — — ■— — — — — m_m__ — ~ ~ ~ ■ 

(i) Forse saranno quelle ancora di cui abbiam 
latto menzione al Doc. num. 1123. 
(1) Ved. Doc. auro. 1187. 
(j) Ved. Doc. num. 1188. 
(4) Ved, Doc. num. 1189. 
Tom. X. B 
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a^jcosa averte pensate di operare Martino nel- 
la Primavera . Egli non avea mai perduto d* 
occhio Ja Città di Brescia. Seppe che alla 
partenza del Re Giovanni le discordie vi e- 
rano rigogliosamente ripullulate» non po- 
tendo i Guelfi tollerare i Ghibellini accolti 
dal Re, e dall'altro lato i Ghibellini facen- 
do ogni opera per rientrare nelle cariche * 
e negli onori, e acqui Aare superiorità sopra 
i Guelfi. E gli uni, e gli altri erano diV 
guftati del Re Giovanni , perchè contro i 
patti aveva fabbricata una fortezza nella Cit* 
tà, impegnata Ja riviera di Garda a* nobi- 
li di Caftelbarco, donate varie Cartella di 
quel distretto a* suoi offiziali , è fiaccata 
la giurisdizione di Valcamonica dalla Città 

Martino fomentava segretamente quefte 
divifioni inteftine, ben certo che ne 1 torbi- 
di delia Città ei doveva guadagnar qualche 
cosa i e in ciò fare ei valevafì di Marfilip 
da Carrara, del pari abile guerriero che bu- 
on miniftro Ci). E il bello fi è chetai ar- 
te fu meffa in pratica in quefto affare da» 
due esperti maeftri , che ambedue i partiti 
fi credettero favoriti e softentati . I Ghibel- 
lini non ne dubitavano per le ragioni for- 
tifìTime del partito, che profèflavano ; e i 

Guelfi 

(i) Chron. Brixian. del Mal verri, Johan. de 
Bazano,Cortus.Hiftor. LibuV.Cap. a.Elia Capino- 
lo &c. . H f 
(a)Chron,Veron. nel Tom, 8. Rer lui. Scfjpt. 
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Guelfi ali* incontro aveano prove tali delle 1)5- 
promeffe di Martino, che non mettevano 
in dubbio di eflerc affistiti e protetti da lui, 
E di fatti elfi furono F iftrumento p-lnci- 
pale > perchè egli diventaffe padrone di 
quella illurtre Città. 

Corradino de' Bocchi , e Negro de* Brusa- 
ti in Compagnia di quattro altri nobili Brescia- 
ni sono flati i principali direttori di quella 
trama (i). Per secreti meffaggi , che paffavano 
dall'una parte , e dall'altra , furono accordate le 
condizioni , e ftabiliti i patti (a) . Martino fece 
venire dalle Città a lui soggette quella quan- 
tità di cavalli » e di pedoni , che gli parve 
neceflarja alla felice riuscita ditale impresa. I 
Trivigiani vi spedirono un buon numero 
di soldati a piedi e a cavallo ($) , e così 
fecero le altre Città della Marca Trivigia- 
na . Venne in persona Obizzo Marchese d* 
Efte colla gente più scelta de' suoi stati (4)$ 
« vi vennero ancora gli amici Ghibellini 
delle vicine Città. <2on qucfti rinforzi la 
notte de* quindici giugno unitamente al Car- 
rarese > che comandava metà dell' esercito , 
Martino avvioifi intrepido alla volta di Bre- 

. . . scia 

— — — 1 — 1 1 ■ — ■ 

(1) Chron. Veron ibid. Ottavio Ro (Ti Efogj <3cc. 
«37* 

(a) Gio: Villani Lib. X. Cap. io*, dice che 
ballino promise di mantenerli nel lo 0 fh»eo % e 
di cacciarne la parte Ghibellina. 

(3) Ved. Doc. num. 1192. 

(4) Chron. Eftcns, &c. Antichità Eft-nfi &c. 

B a, 
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Ij$*sc3a. Scrivono gli Annalifti, che l' armata 
era comporta di due mila scelti cavalli, e di 
innumerabiic fanteria (0 . Quando fu vicino 
alla Città inalberò Martino Je bandiere der- 
Ja Chiesa, per ingannar que* Bresciani , che 
non erano partecipi del segreto. 

Alla comparsa delle schiere armate furo- 
no torto in armi i Guelfi della Città secon- 
do il concertato, gridando Viva la Chiesa. 
I congiurati apersero la porta di S. Gio* 
vanni, e nobili e plebei corsero incontro 
in folla con applaufi , c con acclamazioni al- 
le genti dello Scaligero, che anch' c/Te gri- 
davano ad alta voce Viva la Chiese». Fu 
ben preflo la Città rutta sulf armi ignaia 
di quello , che doveffe succedere . 1 Ghibel- 
lini accorfi alla porta s* opposero per di-* 
fenderla 5 e quivi s* incominciò una fienili- 
ma zuffa, che fi divise al sopravvenir di 
Martino per la disugguaglianza delle forze 
(2) . I soldati del Re Giovanni fi rifugia- 
rono nel Cartello, e in quello fi fortifica-* 
ronoi ma i Ghibellini confufi , intimoriti» 
edisperfi fi ritirarono alle lor case. Al scn~ 
tire gridare Viva Mafiino dalla Scala fi cre- 
de- 

(1) Ved. il Muratori ne' suoi Annali, e ilCo^ 
rio Par. Ili, Nel Doo. miro. 119* fi legge: Hodie 
bora sexta civitatem Brixie intravimus sodati no* 
firorum 9$uit*mÌ & pi&ttum innumer abili comiti- 
va . Qio: 7ilJani. Lik X. Gap. ^05. dice 1400, 
cavalieri, e popolo grandiflìmo. 

(i) Elia Capriolo de rebus geftis Brixianorijm 
ice. Lih. Vili, 
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devànò affai fìcuri , ben sapendo cn? lo Sci" *M 
Jigero era gran caporale della loro fazione t ma 
fi rimasero ingannati . Mattino , che non ascol- 
tava se non i configli della pròpria ambizione, li 
sacrificò all' odio de* Guelfi, e permise , che 
per tre giorni consecutivi quelli infieriflero 
cóntro di quelli . Fu fatta in queir incon* 
tro dei Ghibellini infelici una lagrimevole 
ftrage. Furono saccheggiate le case ed arse, 
e commette contro la vita e r onore delle 
Vergini e delle matrone le più enormi scel* 
leratezze (O. Quei che sopravanzarono ali* 
orrida uccifione , fuggirono notte tempo 
dalla Città , e fi salvarono . Se Marti* 
«o poteva impedire un tanto disordine, 
«gli commise certamente un errore gravis- 
simo contro la fede, e l'umanità i ma noi 
senza taccia di temerità dopo quattro se* 
coli e più non polli arno così apertamente 
censurare V azioni de' principi, eflendoci 
ignoti i motivi delle medefime , e le ve- 
re circoftanze in cui fi trovarono. Martino 
entrò in Brescia ali* ora serta del di serto- 
decimo dì giugno (2), e sciolse in quel 



pun- 



1) II Cronico Veronese dice, che quella con* 
discendenza di Mattino fu per opera di Aberro 
suo fratello, e di Marfilio da Carrara, che favo- 
lavano piuttofto la fazione de' Guelfi. 

(2) Ved. ij Doc.num. ^92. Falla il Zagata , e 
j suoi copisti, scrivendo, che la presa di Éres- 
ciafu a' sette di giugno. Egli è osservabile, clie 
m qirefto medesimo giorno della presA di Brescia 
aacqueiH Verona a Martino Canegrande secondo, 
che fu Principe illuftre «neh' eflo. Ved. Cbroo. 
vcron, g 3 



r 1 

it Libro 
impunto il giuramento, che avea fatto di non 
farfì radere la barba, se prima non ave/Te 
occupato quella Città (i). 

I primi suoi penfieri furono indiritti a 
consolidarfi nel suo nuovo dominio, ed a 
ricuperare il Cartello difeso da* soldati del 
Re Boemo. A queft* effetto egli scrifle in 
quel giorno fteffo lettere efficacifiime a tutte 
Jc Città delta Marca a lui suddite, raggua- 
gliandole non solo della felice sua impresa 
di Brescia , ma richiedendo a tutte rinforzi 
di genti , e spezialmente di artefici in pie* 
tra, di falegnami, e di guaftatori . I Tre- 
vigiani gli spedirono cento baleftrteri , sei 
ingegneri , venti cavatori di saffi , quattordi- 
ci falegnami , se/Tanta cavatori , cioè venti 
con vanghe, venti con badili, e venti con 
Zapponi , e cinquecento guaftatori (2}, i 
quali furono sufTeguiti in progreffo di tempo* 
da altri seicento (3) . Gli furono spedite 
ancora tutte Je balifte , e tutte le corazze , 
che fi poterono ritrovare nella Città ,enel 
territorio (4). 

Da quefte spedizioni de* Trevigiani pos- 
siamo argomentare quali fiano ftate anche 
quelle delle altre Città della Marca, misu- 
rando le forze di ciascheduna . Imperciocché 

aven- 

— 

(1) Cortus. Hiftor. Lib. V. Cap. », 

(1) Ved. Doc. nuro. 11,91, 

(3) Lettera di Martino a' Trivigiani, che Aa a 
car. 389. di un libro della Cancelleria del Co- 
mune di Trivigi, segnato Riformézicni 1331. 

(4) Ved. Doc. num. 11*3. 



Digitized by Googl 



Nono. 
avendo gli Scaligeri per le spese fatte in i? 
cjuefto acquifto di Brescia , e per quelle 
che.far fi dovevano in seguito , gettata una 
nuova impofizionc di venti mila lire alme* 
se, ne fu diftribuita la contribuzione alle 
Città soggette secondo la poflibilità di cia- 
scuna , cioè a Verona sei mila, a Padova 
altre sei mila, a Vicenza tre mila, a Tre- 
vigi tre mila , a Fcltre e a Cividal di Bel- 
luno mille e dugento , a Conegliano mille, 
a Baflano dugento e cinquanta , e a Mon- 
selice dugento e cinquanta (i). 

I soldati che difendevano il Cartello- di 
Brescia , comprendevano che molto a 
lungo refiftere non potevano , perchè era 
mal provveduto di ogni cosa neceflaria a 
far lunga difesa. Martino che non ignorava 
lo ftato delle cose, fece offrire a quegli offi- 
ziali certa somma di danaro , acciocché lo 
rendettero a patti , i quali accettata avendo 
Tefibizione a* quattro di luglio se ne anda- 
rono pe' fatti loro (2). In tal guisa per le 
discordie civili Martino divenne padrone 
della nobiliffima Città di Brescia. Al gover- 
no di e/Ta ei vi prepose Marfilio da Carra- 
ra con un forte prefidio, avvertendolo per 
altro a non fi fidare in guisa alcuna de* 
Guelfi, attesoché sogliono cflere ben cari i 
tradimenti , ma non i traditori ; e poi 'o 

P r ?g ò 

— — — — ■ — - • — 

<i) Ved. Doc. num. 1194. 
(i) Gio: Villani Lib. X. cap. 103,, ma i Cor-; 
tusj loc. cit. dicono a'quindici. 

B 4 



24 L i * R 6 

'r&* pregò quafi che gì* increscete di quello , ché 
aveva fatto, che volete con deftro modo 
procurare diriconciliarfi que' pochi Ghibel- 
lini, che vi erano rimali, e farsegli amici/ 
ed in fine lo esortò > che quanto più po- 
tere , fi sforzate di afluefare quel popola 
alla sua fignoria (i) . 

Marfilio non trascurò di porre in opera 
gli avvertimenti dell'accorto Scaligero , e di 
dar mano a fortificar la Città in guisa, che 
potete fare una valida refiftenza . Pertanto ei 
divise con un altiifimo muro quella parte , 
ch'era porta sulla collina da quella * eh è nel 
piano; fece che le fote fotero più profonda- 
mente scavate , e rinforzò d' uomini * e d'ar- 
mi la guarnigione , provvedendola abbon- 
dantemente di vettovaglie (2) . Per comando 
di lui furono anche gettati a terra molti 
Cartelli della campagna Bresciana * dacché 
eran già tutti venuti sotto l'ubbidienza di 
Martino i ed io credo che a quefto effetto 
servir dovetero que' soldati» eh' egli richie- 
se alle Città della Marca Trivigiana a' 15 
d'agorto > in aggiunta di quelli , che già 
erano al suo servizio in Verona ($) . 

L'acquifto di Brescia accrebbe riputazione 
e gloria a Martino, e la lega, con cui s'era 
unito per far argine al Re Boemo, acqui- 
Hò_ 

(1) Corte Storia di Verona Lib.XI. 
(a) Cortus. Hiftor. loc.cit. Vergeno Vit* Prin- 
cipimi Carrarienfium &c. 
(3) Ved. Doc. num. 1195» 
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fiò credito é fama . Fu allora , die i V 
sconti, i Fiorentini, il Re Ruberto domar 
datone di entrare anch'elfi nell'alleanza 
Grande esempio della in/labilità delle ment 
umane I II Re R'iberto Capo del partito 
della Chiesa, e de* Guelfi , e cos) pure i 
Fiorentini collegarfi co* maggiori Ghibellini 
d'Italia! Fu quefto un fenomeno in que* 
tempi particolare e curioso. Pertanto fu fta- 
bilito in settembre un congrego agli Orci 
nuovi, al quale intervennero Mattino , il 
Carrarese, gii Eflenfi , Azzo Visconte > Lo 
dovico Gonzaga , e gli ambasciatori de' Fio- 
rentini e del Re Roberto , Tutte le Città 
d'Italia Tettarono maravigliate al vedere tanta 
mutazione di cose, cioè Guelfi, e Ghibel- 
lini divenuti a un tratto amici, ed uniti per 
abbaffare il Re di Boemia, c il Legato del 
Papa. Come in tutte le cose suole avveni- 
re, v'ebbe chi lodò, e chi biafimò la con- 
dotta del Re, e de Fiorentini , ma certa- 
mente fu allora la salute della Città di Fi- 
renze, e la diftruzione del Re Giovanni , 
e del Legato 

A' ventritrè di settembre fu rogato V i- 
ftrumento della confederazione , il* di cui 
tenore in softanza era quefto : che tra i 
suddetti Principi efler dovette ftabile amici- 
zia , e ftretta alleanza contro qualunque ne- 
mico comune, senza eccettuarne l'Imperio, 
e la Chiesa , ma ben nominando particolar- 

^ mente 

{1) Gi* Villani Lib. X. Gap, %o 3 . 
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*$$i>nente cantra ilBavaro, e il Re Giovanni: 
<he detta 'tega averte a tener in piedi con- 
cinuamcnte tre mila Cavalieri , de' quali 
ottocento ne toccafTero a que' dalla Scala , 
seicento per ciascuno al Re Ruberto , alla 
Republicà Fiorentina, e a* Visconti , e quat- 
trocento infieme a Ferrara e a Mantova. 
Che particolarmente forte la lega tenuta di ai- 
tare Azzo a conquiftare Bergamo, Cremo- 
na , e Borgo S.Donnino , Martino a impadro- 
' nirfi di Parma, i Gonzaghi di Reggio, i 
2 Fiorentini di Lucca , e i Marchefi d' Erte di 
f Modena , e che quefte Città rimaneffero a 
* .ciascheduno in proprio loro dominio. Così 
abbiamo dalla Cronica di Verona e dal Ga- 
zata, da Gio. Villani, dalla Storia Fiorenti- 
na di Marchione di Coppo Stefani , e da 
altri molti Scrittori i mentre il Fiamma pre- 
tende , che Azzo e Martino fi accordaffero 
jnfieme , che quanto era dall Olio fino a Pa- 
dova reftafle al secondo , e quanto era dall' 
Olio fino al Po , ed anche di là di quel 
fiume forte del primo. Il Fiamma fu poco 
bene informato di quefto Trattato » ma an- 
che gli altri Scrittori forse non ne furono 
pienamente inftrutti j ed io giudico , che ia 
queft'anno forte presa la malli ma fra i Col- 
legati per l'alleanza, ma che non nefofle- 
ro ftabilite le condizioni se non se nel ven- 
turo , come vedremo . Aggiungono i Cor* 
tusj, che Azzo donò in quella occafione 2 
Martino le mura degli Orci, 

Mentre ciò fi faceva, Azzo attediava Ber- 
gamo. 
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gamò. Quefta Città era .anch' effa a quo* 135* 
giorni il miserabile berzaglio della discor- 
dia, e delle fazioni . Mattino somminiftre 
delle genti ad Azzo per quefta impresa , e 
la Città fu così ferocemente battuta, che fi 
arrese alla fine a* 27. di settembre . Il Vi- 
sconti la ebbe a buoni patti di guerra , e 
vi introduffe i Rivoli, e gli altri fuorusci- 
ti, e volle che forte pace fra tutti (1). Erafi 
motto da Parma Carlo figliuolo del Re Boe- 
mo per darle soccorso , ma intesa avendo 
la resa se ne tornò tofto indietro . Nel fatto 
ifteflo i Principi collegati rivolsero le armi 
alla conquida di Modena i poiché la pazza 
discordia non ce/Tava di tribolare ancor que- 
fta Città . Sul fine di settembre Rinaldo 
Marchese d' Efte , Alberto dalla Scala , e 
Guido da Gonzaga entrarono sul Modenese 
con un copioso esercito, emisero l'attedio 
al Cartello di S. Felice , flagellando conti- 
nuamente con sette mangani le mura di 
quella Terra . 

Nello fteflb tempo il grotto della Jorò 
armata vénne fino a' borghi di Modena pren- 
dendo varj luoghi fra la Secchia e il Pa- 
naro. Azzo cavalcò anch' egli sotto Mode- 
na con mille e cinquecento Cavalieri , e vi 
flette intorno per venti giorni guaftando, 
e saccheggiando tutti i luoghi d* intorno . 
Ma la difesa di Modena fu così valorosa t 

co- 
fi) Galvano Fiamma de Geltis Azons &c> 
Cbron. Eftens. &c. 
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Incollante > cne i Collegati se ne tornarono 
indietro a S. Felice, il cui a/Tedio continua- 
va tuttavia. Erano i Ferrare/i vicini ad im- 
padronirsene , quando Alberto daìh Scali 
per segrete preghiere di Manfredo de'Pii 
fi partì dal campo colla sua gente. Martino 
udita la vergognosa ritirata del fratello spe^ 
dì altra finteria, e cavalleria in soccorso 
dell' Eftense , e fi seguitò P affedio fino il 
dì 2f. di novembre , in cui ebbe un fune- 
fto fine pei Collegati, Imperciocché Man- 
fredo de' Pii raccomandatofi al Legato in 
Bologna , ed a Rolando de* Roflì Parmigia- 
no, e a* Manfredi di Reggio ebbe un po- 
tente ajuto di cavalleria da tutte Je parti , 
c in persona ci venne ancora Carlo figliuolo 
del Re Giovanni, e Pietro e Marfiiio de'Rofli . 

Con quefti rinforzi tutto il popolo di 
Modena atto all'armi marciò a San Felice. 
Fu dato il guanto della battaglia , che da 
Giovanni da Camposampiero generale de' 
Marchefi fu accettato , e nel dì suddetto , 
fefta di S. Catterina, fi azzuffarono le due 
armate. Durò il fiero ed ostinato combatti- 
mento dall'ora di terza fino alla sera, ora rin- 
culando gli uni, ed ora gli altri. Sulprin* 
cipio la fortuna s'era dichiarata favorevole 
per V esercito Estense , offendo per ben due 
volte lo steffo Re Giovanni caduto di ca«- 
vallo ma in fine, perchè la finteria 

Ferra- 
ti) Anton. Bonfin. Rcr. Ungar. OecadJI. Lib. 
IX. pag.312. . . 
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Ferrarese attese a scannare i cavalli nemici , 
c a depredare il campo , Toste de' Colle- 
gati fu nuovamente con valore incalzata ì 
nè potendo refistere ali* impeto degli affa- 
Jitori, e al ReGiovanni, che rimeffo per la 
terza volta a cavallo oprò maraviglie in 
quel giorno, restò sconfitta > e dispersa . 
Rimasero prigionieri il Camposampiero lo- 
ro generale , e fimilmente il Capitanio delle 
genti Scaligere (0 > con altri affai, e tutto 
il laro equipaggio co* militari attrezzi ven- 
ne alle mani de' vincitori , Circa ottocento 
Cavalieri fra l* una parte* e l'altra rimase- 
ro estinti sul campo oltre un numero affai 
grande di pedoni , di modo che fu creduto 
in allora che da gran tempo sì crudel bat- 
taglia non foffe succeduta (2) . 

Una sconfitta tanto decifiva ed importan- 
te abbassò non poco l'orgoglio de* Principi 
collegati nel tempo medefimo , che nel Le- 
gato, e ne* Guelfi fi riaccese l'ardire, ed il 
coraggio . La Lombardia , la Romagna , e 
la Toscana ardevan tutte di un gravillìmo 
incendio. Le genti della Chiesa insuperbite 
per tanta vittoria accrescevano T esercito ar-r 
mando cavalli e pedoni da tutte le parti. 

I Ghi- 

(1) Secondo il Corio egli era Guglielmo Ca- 
vado, e secondo il Sardi Storia di Ferrara pag i 02. 
Guglielmo Cavacela . Dicono i Cortusj Lib. V. 
Cap. %. , che dopo qualche tempo il Campo.am- 
picro ricuperò Ja libertà collo sborso di tre mila 
fiorini d' oro. 

(2) Muratori Annali d'Italia. 
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ijja I Ghibellini alla vista di cotali armamenti 
fi misero in guardia, c pensarono alla loro 
difesa, non sapendo dove piombar volcffe 
lo sdegno del guerriero Legato. Ordinaro- 
no pertanto nuove leve di soldati , e rin- 
forzarono gli eserciti, e le guarnigioni. 
Varj documenti Trivigiani ci dichiarano 
quali foflcro gli ordini risoluti degli Scali- 
geri per aver genti e soldati dal territorio 
di Trivigi, vedendoli in eflì il ruolo di 
que' Cittadini , che furono spediti a Verona 
per quefio effetto (i), e r ordine a qnel 
Podestà di tener in pronto le milizie del 
territorio pel medefimo oggetto (2). Non 
fi risparmiarono neppure i più nobili giu- 
sdicenti ($) , e fino gli stelli Signori di 
Collalto furono costretti di andare perso- 
nalmente in Verona a servire nell' esercito 

(4) • 

Oltre a tanto ammaramento di milizie 
ordinò Mattino al Podeftà di Trivigi , ed 
a Palmerio da Seflb Capitan io della guerra» 
che tener doveffero in pronto ad ogni sua 
richieda due mila pedoni del contado > e 
della Città bene armati (j) . Pcrlocchè il 
Comune di Trivigi obbligò tutti i Citta- 
dini a mandar un fante armato per cadatin 

di 



— 



(1) Ved. Doc. iium. noi. 

(2) Ved. Doc. num. 1105. 

(3) Ved. Doc. num. 1107. 

(4) Ved. Doc. num. 1104. 

(5) Ved. Doc. miro. 1205. 
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di loro al prefidio di Cavolano , e tene-, i 
velo a piacere del Podeftà (i). 

Secondo tutte le apparenze dcveano pro- 
seguire in Lombardia le oftilità anche ne' 
ftiefi crudi del vernò dell'anno imi se 
non che il freddo aspro oltre V usato rin- 1 
tuzzò alquanto l'ardore de' feroci guerrieri 5 
e dall'altro lato un ficriflìmo 

terremoto in 

tutta la provincia coflernò grandemente gli 
animi de* più coraggiofi ed arditi . Imper- 
ciocché è da saperfi > che in Padova cadde 
Una parte confiderabile delle mura; in Tri- 
yigi fu abbattuta la Torre degli Engenolfi ; 
in Verona rimase moltilfimo danneggiato il 
palazzo del Comune * ed in Venezia soffer- 
se danno confiderabile la bafilica di S. Mar- 
co . Le case ed i palagi rovinati per tutta 
la Provincia furono senza numero (2) . 
L'orribile flagello, ch'era suffeguito ad una 
terribile inondazione del Po, dell'Adige, e 
della Brenta, che rotti in più luoghi gli 
argini avean causato grandiffimi danni nel 
Veronese, nel Mantovano, nel Polefine , 
nel Padovano , inspirò in tutte le persone 
sentimenti di pietà, e di divozione. Chi 
fece digiuni , chi publiche preghiere , chi 
solenni proceffioni , e chi larghe elemofinc 
secondo la polfibilità delle forze loro. Ab- 
biamo 



(1) Ved. Doc. nuro. 1206. 

(*) L'Anonimo Foscariniano dice, che quello 
ternlile infortunio venne al lunedì 18 gennaio 
nel levar del Sole. 
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l$3$b:amo fra le altre cose, che gì! Scaligeri 
fecero dono di una poffeulone di varj carn- 
ai alle Monache di S. Catte rina di Verona 
(i). Ma non cessò per quello Tira del cie- 
lo > imperciocché Jcvofli in aprile nella Valle 
di Serravalle in Trivigiana un così* fiero 
temporale , il quale pattando sopra di Co* 
ncgliano e Narvesa lasciò cadere tanta gran- 
dine , e così grotta > che coprì la terra all' 
altezza di mezzo uomo. Il turbine del ven- 
to schiantò arbori e case , e i fulmini che 
caddero, appiccarono l'incendio nella villa 
di Povcjano, che quafi tutta retto consun- 
ta (z). 

Non saprei veramente determinare se le 
mura di Conegliano rovina/fero in gran 
parte o pel terribile terremoto, o pel fie- 
riffimo temporale, o per l'antichità degli 
anni, ma il fatto fta, che ettendo in mag- 
gio succeflo allo Scannahecchi nella Pode- 
fteria di quel luogo Prosdocimo da Caligine 
Padovano, sotto di lui fi incominciarono le 
mura del Borgo , le quali fi (tendono anche 
al dì d'oggi dalla porta del Montegano alla 
porta di Rujo , terminandofi poi all' anno 
1337 , facendoli anco le fotte più larghe 
e profonde di quello , eh* erano pel lo. in- 
nanzi (3). 

Quefti 



(1) Ved. Doc. num. 1208. 
(1) Anonimo Foscariniano ms. 
(3) Memorie di Conegliano ms. del Sig. Dome- 
nico dal Giudice* 
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Quelli infortuni non commoflcro punto 133* 
T animo inflefHbile del Legato Pontificio , 
e delie genti Gue'fe, avendo egli palesa- 
to nel gennajo le idee della suavafta am- 1 
bizione , poiché piombò inaspettatamente 
sopra Ferrara, con tutto che fotte fresca 
la pace degli Eftcnfi col Pontefice, e la 
loro «ommitfìone alla Chiesa. Ma egli an- 
dava sopra a tutte le confiderazioni , che 
la giuftizia e il dovere gli potean sugge- 
rire; e se prediamo fede a tutti gli do- 
rici di que* tempi, era oltre modo frodo- 
lento, avaro, e crudele (1). Pertanto egli \ 
spinse le sue genti addoffo ai Ferrare/i 
con tale furore, che bruciando , e sac- 
cheggiando ogni cosa giunsero fin preflb 
alle mura della Città . Accorse il Marche- 
se Rinaldo col popolo tutto, e ributtò i 
uimici mettendoli in fuga, e colia sua 
bravura liberando i Cittadini dall' imminen- 
te pericolo. 

A' sei di febbraio gli Argentani , e le 
genti di effo Legato di notte abitarono la 
Stellata di Consandolo con grandiflìma fu- 
ria. Era quivi alla guardia il Marchese 
Niccolò, e fu de* primi a salire a cavallo, 
e correre armato al rumore; ma caduto 
per le oscure tenebre in una foflaiicaval- 
io , gli furono gli avversari addosso , e 
presolo prigione l'inviarono torto a ^o- 
^-^-•——.«.^....^.^^^^ lo gn, 

(1) Muratori Amidi. EAens. Par. IL Cap. IV 
Annali d Italia &c. 

Tom. X. c 

l 



1 



Digitized by Google 



$4 Libro 
jjjlogna al Legato > che ne fece gran feda* 
Allora fu, che a lui parve venuta l'ora 
di adempiere i snoi segreti disegni d' im- 
padronirfi di Ferrara. Fece pertanto in- 
noltrare le sue milizie fin sotto quella 
Città ; an^i avendovi dentro delle secretc 
intelligenze con alcuni traditori, riuscì a 
parte delle sue truppe non solo d'impos- 
sedarli di alcuni borghi, ma di penetrare 
ancora più addentro. 

Gli amici degli Eftenft avevano intanta 
avuto tempo di correre a loro difesa. Vi 
erano andati i Padovani , e Martino dalla 
Scala vi aveva mandato Guecello Avoga- 
ro di Trivigi con dugento Cavalieri Tri- 
vigiani (i) . Eflì furono in quel giorno- 
la salute della Città , poiché Guecellone 
col suo valoroso drappello aflalì i nemici 
con tanta forza , che gli coftrinse a rincu- 
lare a poco a poco, e ad abbandonar» 
fuggitivi i pofti occupati (i). Non ebbe- 
ro di poi le genti della Chiesa più corag- 
gio di aflalirc la Città, ma si misero a 
flringeria con forte attedio. Il Legato ra- 
dunate quante genti potè da Bologna, e 
dalle Città della Romagna a lui sottopos- 
te ,. ingrossò notabilmente il suo esercito > 

se 

(i) Le copie più esatte della Storia de' Cortes) 
lil>. V. Cap. 3. dicono Trevigiani ; peraltro y % è 
gualche templare , che malamente dice Teutonici . 

(a) Chron. Efleng.. pag. J93. Cortus. Hiftor.. 
loc. eie. 
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se non che la virile coftanza de' difensori 1 j 33 
superò tutti gli affatiti, che per nove set- 
timane furon dati a quella Città . 

Intanto i Marchcfi veggendofi a mal 
partito ridotti richiesero soccorso ai 
Principi della Lega. Tutti videro la ne- 
ceùltà di un sollecitò ajuto , e tutti co- 
nobbero che nella conservazione di quella 
Città flava riporta la loro propria salute* 
Imperciocché se Ferrara cadeva, l'ambi- 
zione dell' orgoglioso Legato era certa- 
mente per isfogarfi sopra le terre degli 
altri Principi Ghibellini. EfS non aveano 
mancato ne* meli d* inverno per via di 
meffaggierr di appianare tutte le difficol- 
tà , che s'incontravano all'esecuzione dell' 
alleanza loro I e finalmente accordofft ogni 
cosa verso la fine di Marzo., secondo la 
Cronica Veronese , in cui fu publicato in 
Verona Tiflrumento di quella Lega dai 
Sindici , e dagli ambasciadori del Re Ro- 
berto e de' Fiorentini * e pare anche che 
dedur fi polla dal medefimo Cronifta, che 
allora soltanto folle ftabilito il numero 
delle genti a piedi, c a cavallo , che ognu- 
no de' Principi collegati contribuir dovefle, 
come abbiamo detto. 

Narrano i Cortusj , che i Collegati 
mandarono in ajuto de' Marcheli mille Ca- 
valli^ nu io m'attengo all'autorità di 
molti altri Cromiti contemporanei (1), i 
t quali 

(i) Casata Chron. Rcgrens. Chron.Bononiens. 

C z 
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3 3 squali afferiscono, che Mattino dalla Scala 
vi andò in persona menando seco seicen- 
to Cavalieri , Azzo Visconte ne mandò 
cinquecento , dugento i Gonzaga con ven- 
ticinque Ganzare, o fieno navi armate , 
« i Fiorentini quattrocento. Con queftt 
rinforzi nei giorno fortunato de* quattorr 
dici di aprile il Marchese Rinaldo , lasciai 
tp il Marchese Obizzo alla guardia della 
Città, uscì contro l'esercito pontificio per 
terra, e nello fteflo tempo ordinò al sua 
maviglio d' afTalire quel de' nimici . Gliten^ 
nero dietro tutti gii altri campioni . Fu 
aspra, sanguinosa, ed oftinata la zuffa , 
ina finalmente andò in rotta il pofTente- 
esercito del Legato con perdita i segnalata . 
L'autore anonimo jdell a Cronaca Romana 
volgare attefta, che da venti niila persone 
vi tettarono tra. morti e prefi . Io non 
credo, che così grande fìa ftata la flrage, 
ma la sconfitta fu certamente una delle più 
memorabili di quel \ secolo così guerresco 
in Italia. Fuvon guadagnati due. mila ca- 
valli con immenso bottino di bagaglio , 
d'armi, e d'arnefi da guerra, e gran 
quantità di navi . Fra i prigionieri fi con- 
tò il nobiliffimo Conte d* Armignacco ve*- 
nuto di Francia per Capitan generale dell* 
esercito ecclefiaftico , il quale fu coftretto 

di- 

- — : : : ■ ■ ' " : : — ; r 

Chron. Caesenatens. Chron. Veronens. Gio.ViU 
Jani Lib. X, Gap. ai8. Muratori APtick* 
f/lcns, ec. 
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dipoi' a eorrrrferare la sua libertà con 011-133-$ 
quanta mila fiorini d* òro ; c due nipoti del- 
lo fteffo Legato , uno de* quali en suo Ca- 
merlengo s ef5er riaverti e/To fu obbligato a 
rilasciare il Marchese Niccolò con altri nobili 
Ferrarefi i già detenuti nelle carceri di Bo- 
logna . Reftarono eziandio prefi in quella 
rotta memorabile altri riputati, e riguar- 
devoli Capitani , cioè Galeotto e Malate- 
&z de' Malatefti da Rimini , Ricciardo de* 
Manfredi di Faenza, Oftafio da Polenta 
da Ravcrma i Francesco degli Ordelaffi da 
Forlì, Lippro degli Alidofi da Imola, U- 
golino de' Conti di Cunio , ed altri gran 
Signori, che ricevettero da' Marchefì un 
dolce e nobile trattamento. E giacché H 
Legato Pontificio non volle pensare a 
riscattarli,' i Marchefi generosamente die- 
dero loro la libertà senza efigerne taglia * 
ma con secreta intelligenza , per quanto 
fu creduto, eh' efft volfaflero fra breve 
tempo le spalle ai Legato. E in fitti di 
là a non molto Francesco degli Ordelaffi 
gli fece ribellare Forlì , e ne reftò egli 
libero Signore ì così i Malafedi ricupera- 
rono Rimini , il Polentano Cervia , Ra* 
venna, e Berti noro fi). 

Per memoria di sì compiuta e memo- 
randa vittoria Guecello Tempefta Avoga- 
ro di Trivigi creò Cavaliere il Marchese 
Rinaldo, ed egli appretto conferì lo fl.es- 
• so 

(«) Muratori Annali d'Italia a queft'anno. 

C l 
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3 so onore al Marchese Obi zzo suo frate!- 

10 > poscia al Marchese Bertoldo suo cu- 
gino , e ad altri nobili Signori . Paga dop- 
À >h fu sborsata ai soldati , che tutti ritor* 
narono alle loro case carichi di preda , e 
di gloria. Rimase però in piedi una buona 
parte dell'esercito Scaligero > imperciocché 
noi lo troviamo in Pavia ad ajutare il 
Visconte a ricuperare il Cartello dalle ma- 
ni del Re Boemo, come 1* ottenne felice* 
mente, e le Città della Marca Trivigiana 
furon coftrette a pagar ciascheduna la lo- 
ro tangente per le spese fatte in quella 
occafìone CO. _/> 

Non fi può negare peraltro, che in 
quefto tempo la noftra Provincia non go- 
dette perfettitfìma calma} imperciocché oc* 
cupati i più potenti, e i più inquieti Cit- 
tadini in altre parti non avevano agio di 
mover nè sollevazioni , nè discordie. Solo 
abbiamo da' Cortusj, e dal Cambrucci , 
che alcuni rumori insorsero in Valsugana, 
territorio in quel tempo di Feltre , moifi 
daPrancesco da Caldonazro , corrottamen- 
te chiamato Xko; ma speditafi dagli Sca- 
ligeri una truppa di soldati 9 che presero 

11 Cartello di Grigno, fu tolto in breve 
ogni pericolo di sollevazione (2) . 

Nè le discordie della famiglia Camincsc 

erano 

- 1 1 - -' .11 . ■ . , . 

(1) Ved. Doc. num. 1214. 

(2) Cortus. Hiftor. Lib. V. Cap. 4* Cambruc- 
ci Stor. ras. di Feltre. 
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erano giunte a perturbare Ja pace della 
Provìncia, poiché (lavano effe riftrette 
entro i limiti delle giurisdizioni di quei 
Signori, o al più al più s'allargavano un 
poco alla parte del Friufi . Avevano i 
due fratelli nizzardo e Gerardo delle for- 
ti pretenfioni per divisone di Feudi con- 
tro Biaquino figliuolo di Tolberto; e fic- 
corne effi erano i più forti, così Biaqui- 
no ancor pupillo temeva di se talmente , 
che dovendo egli liquidar alcuni conti col 
Decano della Chiesa d' Aquile ja per spese 
fatte da effo nella difesa di MeJuna, non 
s'arrischiava di partire da Pordenone , 
dove abitava, quantunque il Decano gli 
efibiffe scorta di soldati fino ad Udine • 
O) 

La ingiufta persecuzione de' due fratelli 
aveva irritato l'animo di molti nobili Friu- 
iàni in favore di Biaquino, quando susci- 
tò una più grave procella Rizzardo da 
Camino superiore, che mise soffopra tut- 
to il Friuli per guisa che poco mancò , 
eh' ei non ne reftaffe padrone. Le prime 
scintille di quefta guerra fi accesero per 
Je preeenfioni di lui sopra la nobiliffima 
Terra di Sacile. Entrò a difesa della Chie- 
sa Aquile jese la Conteffa di Gorizia con 
Enrico di lei figliuolo , e in quelle parti 
sopra la Livenza accaddero alcuni fatti d' 
armi, che secondo le più probabili con- 

ghiet- 

U) Ved. Doc. nun. 1213. 

C* 
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i3$5ghietture , quantunque di non grandecon-* 
seguenza, sono flati favorevoli alla parte 
del Caminese (i). 

Era allora in Friuli sede vacante per là 
morte del Patriarca Pagano succeduta nel 
decembre dell* anno antecedente, e i pu- 
blic! affari erano governati da Gugliel- 
mo Decano d* Aquile ja Dottore ne* De- 
creti col titolo di Conservatore e Cover-* 
natore di quella Chiesa deputato dalla Se- 
de Apoftolica (2). Il tempo non poteva 
c/Tere più opportuno a Rizzardo, poiché, 
quando manca il capo supremo, ordina- 
riamente languiscono tutti gli affari ; e 
dall'altro Iato la Provincia era divisa in- 
varj partiti, alcuni de' quali aderivano at 
Caminese con tutte le forze loro. Si mos- 
sero però de' comuni amici per eftinguere 
]' incendio già suscitato, e venne a Jor 
fatto ancora di persuadere al Caminese di 
por giù Tarmi. Promise la Ccmtcffa di' 
Gorizia, e*l Vicario della Chiesa d' Aqui- 
Jeja di ftare all'arbitrio di quattro rlluftrl 
personaggi da eleggerà dalle parti; e Riz- 
zardo promise lo fteflo (3)5 e già fi era- 
no eftefi i capitoli, sopra i quaJi formar 

si 

(1) Ved. Doc. num. 1218., in Cui fi parla, 
della reftituzione cfi molti prigionieri fatti da 
Rizzardo in quella guerra; fi veggano ancora i' 
Documenti num. 1234. 1248. 1274» 

(2) Ved. Liruti Notizie dei Friuli Lib. V. 

pag. 16. 

(3) Ved. Doc. num. 1216% 
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fi doveva 1* iftrumento della pace (ì) > giài 
s'erano eletti i giudici da ambe le parti, 
c Brugnara era il luogo ftabilito per h 
riduzione de* medefimi . Le cose oramai 
erano ridotte in ottimo fiftema , poiché 
erano giunti quelli della Contesa di Go- 
rizia, e della Chiesa Aquilejeje, e i Sin- 
dici e i Procuratori colle necpflarie prò* 
cure; ma invano s'aspettarono quelli dei 
Caminese; perlocfiè trascorso il termine 
nell'accordo ftabilitd de' quindici giorni 
proteftarono tutti, che per mancanza di 
Rizzardo la pace non s'era fatta (i). 

Io sospetto, che gli Scaligeri fieno fla- 
ti il motivo principale, perchè Rizzardo 
non adempiere le sue promiffiontj im- 
perciocché in quel mese fteflb di novem- 
bre a* ventuno io trovo gli ordini dati 
ai Trivigiani di ammalare genti, vettxn 
Taglie , carri , ed altro per un esercito ,* 
che voleva anir lo Scaligero contro il 
Friuli ($). E pér guai altra cagione fì 
può credere , che fi taceflero tali dispofi- 
2Ìoni, se ciò non era per aiutare e sos- 
tenere il Carni nese > Egli, era affai ftretta 
parente degli Scaligeri , poiché Verde sua: 
moglie era sorella de* due Principi di Ve- 
rona, e dall'altro fato sperava Martino» 
nell'incendio di quella nobile Provincia» 

far 

- . ■ 

(1) Ved. Doc. num. 1217. iz i£, 
(*) Ved. Doc, num. nao. 
(3) Ved, Doc. num. 121*. 
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I333&r qualche notabile guadagno, ed eften- 
dere i confini de* suoi ftati anche da quella 
parte. Noi vedremo i funefti effetti di 
quefta guerra all'anno venturo, poiché 
ora la venuta in Verona di Carlo figliuo- 
lo del Re Boemo, ed indi a poco del 
Re fteflb , richiama a quelle parti il filo 
della noftra Storia. 

Vedeva il Re Boemo, che i Principi 
Collegati erano divenuti tanto potenti , 
che poco potea sperare ftando in guerra 
contro di loro. Pensò dunque miglior 
espediente di proporre a que* Principi una 
sospenfione d'armi. Tutti accordarono , 
che in Peschiera Cartello del territorio di 
Verona maneggiar fi dovettero i capitoli 
di quefta tregua. Il Re mandò col titola 
di suoi ambasciatori Marfilio de' Rolli da 
Parma, ed altri nobili Tedeschi} Martino 
dalla Scala, e Marfilio da Carrara inter- 
vennero personalmente a quel, congreffo • 
Gli Eftenfi, i Visconti, i Gonzaga, e gli 
altri nobili della Lombardia mandaron 
tutti i loro miniftri, che sfoderarono t 
titoli delle loro rispettive Città « Conven* 
nero ben torto fra loro di una tregua per 
anni dieci, e l' iftrumento fu rogato a* 19 
di luglio Ci) eoo comune contento, pia- 
cendo 

(1) Veramente i Cortusj lib. V. Cap/ 4. di- 
cono ai cinque di luglio;, ma la Cronica della 
Mirandola Lib. V. pag. 64. citata dal Conte 
Taccoli nelle sue Memorie di Reggio T. HI, 

pag. 
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cendo a tutti che le cose refhffero odi j 3 f ■ 
piede 9 in cui fi trovavano. Giurarono 
r oflervazionc della medefima tregua, ol- 
tre ai meffaggieri del Re di Boemia , an- 
che «quelli di Parma, di Modena, di Reg- 
gio , di Cremona, di Bobbio e di Lucca 
a nome delle loro Città , e il Marchese 
di Monferrato , t Antonio Marchese Ma- 
laspina* Isnardino Coleoni col Cartello 
Martinengo , Guglielmo da Caftelbarco , 
Giovanni- , Federico e fratelli Malaspina 
March e fi di Villa! ranca , e Guglielmo da 
Montecuccolo . Dalla parte avversaria il 
Re Roberto, i Signori dalia Scala, A zzo 
Visconti , i Marchefi d* Efte , Lodovico da 
Gonzaga, Francesco Rusca Signor dì 
Como , gli ambasciatori Fiorentini , i no- 
bili Pichi della Mirandola , i Signori da 
Correggio , Chierico t #dalla Palude , Spi- 
neti Marchese Malagna, il Marchese Pe- 
la vicino, Rolandino Strozza e Manfredi- 
nò de* Laudi (1). " 

Con quello trattato credette il Re Boe- 
mo di averli accurato il dominio delle 

Cit- 

pag, 736. dice che rifinimento fu rogato ai 29 
da Pietro Fabri Cancelliere de' Signori d* Efte 
in Ferrara; quando non fi volefle dire che in 
Peschiera ai cinque di luglio foflero inabiliti i 
Capitoli, c poi rogato V iftrumento in Ferrara 
ai 29. 

(1) Cortus. HiAor. Lib. V. Cap. 4. Anonimo 
Foscariniano mi. Tacco li Memorie Aoricbe di 
Reggio Tom. III. pag. 73*. 
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IjjjCtcta in Italia, e di poter con ùciìtèzzi 
mandar in Germania Carla suo figlio , 
chiamandolo in quella provincia affari di 
non minor conseguenza. In breve fu al- 
lenito l'equipaggio, e fi mise in cammi- 
ito. Giunse quello Principe a Verona al- 
ia metà d'agofto , accolto dagli Scaligeri 
nel* proprio loro palagio, splendidamente 
onorato con regia magnificenza, ed £i 
suo partire regalato con ricchiffimi donr. 
Accompagnato da Marfilio da Carrara* fine» 
alla Chiusa seguitò egli poscia il suo viag- 
gio per Trento (i) , 

Il Re Giovanni diceva 4 di , voler reftare 
in Italia; ma beri pretto fi accorse, che 
affai più neceflaria era la sua presenza ir* 
Germania. Pensò dunque di partir anchf 
egli , ma prima egli prepose nellé Città à 
lui fedeli i suoi Yicarj, come a Parma 
Rolando de* Rofli , J^arfilro suo fratello z 
Lucca, a Modena Manfredo • de-Pii , a 
Reggio i Signori da Fogliano , ed; aCre* 
mona Pongono de* Ponzoni . Dopo ciò ei 
partì in ottobre co» un nobile accompa~ 
gnamento di cavalieri e di soldati , ed ai 
j'9. (2) fece il suo ingreffo in Verona ^ 
ove gli Scaligeri Io incontrarono colla pi u 
ragguardevole nobiltà . Ne* tre giorni > che 
fermofli in quella Città, gli furono fatti 

' . 1 ' j pnori 

■ — ■ ■ 

(i) Cortus. Hiftor. toc. eie." 
(a) Così dicono i-Cortusj, mentre il Ctonie* 
Veronese dice agli owo . 
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onori grandiffimi> e gl'Italiani fi maravi-iJSJ 1 
gliaronò, come Martino onoraffe cotanto 
un Re suo nimico, e come egli ne mo- 
ftraffe tanro aggradimento, come se il /at- 
to di Brescia non foffe accaduto. I regali 
datigli da! Signor di Verona corrisposero 
alle idee magnifiche di q'iefto Principe , 
ed alla grandezza di un tanto Re. A 1 ti 
partì da Verona , e fu accompagnato an- 
cor elfo dal Carrarese fino alla Chiusa . 
Di là passò in Germania baftevolmente 
difingannato delle sue grandiose mal fon- 
date speranze di formàrfi un altro régno 1 
in Italia. Dicea di volerci ritornare, ma 
poscia non ne trovò piò la via,* e gì* I- 
faliani non fi curarono punto di lui ,» giac- 
ché da elfo non avevano ricevuto se non 
se danni ed aggravi- 

La lontananza dall'Italia del Re Boemo 
fè ce cangiare il piano a' progetti de* Prin- 
cipi Collegati . Martino abbandonò anch' 
eflb la conceputa idea di moleftare il Friu- 
li, e tutto f? rivolse a dare 3 esecuzione al- 
le cose già ftabilite nelP Sfinimento dell* 
alleanza. Convennero i' Principi uniti di 
aver, un colloquio fra loro 1 per prendere 
U misure più giurté di quello, che ave-* 
vafi a fare. Più volte s'unirono a parla- 
mento in Verona nel decorso di queft'an- 
xxo | ma furono sempre ^Iscór^i e varj t 
pareri CO . Finalmente/ ,ajté calcnde di 

gen- 

(j) Anonimo Foscarin ano ras. 
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jJJ^gennajo del 1334 fi riduffero tutti a te- 
lici o colte proprie persone y o per via 
di legittimi ambasciatori. Erari tutti d'av- 
viso, che le tregue s'avellerò ad ©Serva- 
re fedelmente , ma i Fiorentini e Martina 
opinarono per la guerra (1). Effi erana 
i più forti , i più ricchi, e 1 più poten- 
ti, e per conseguenza traforo nella lorcr 
opinione anche gli altri, Ftt presa dunque 
la. risoluzione di ricominciare la guerra • 
Ma la tregua segnata così di fresco ? Eh 
che ai Principi, quando vogliono, non 
suolé mai mancare qualche plaufibilc pre- 
teso, onde romper la pace più ferma, e* 
violar la fede più santa- Si riconferma ro- 
fio fra loro le condizioni dell'alleanza, e 
ratificarono tutti la divisone delle Città 
secondo i patti ftabiliti , Ed ecco il fuoco 
della guerra accenderli più che mai nell* 
Italia! ecco tutta la Lombardia e la Ro- 
magna andare soffopra . Imperciocché vt 
entrarono in quella lega a poco a poco 
i Ravennati, i Forlivefi, i Bertinorefì , i 
Cesenati, i Cerviefi, i Rimincfi, gli A* 
retini , e i Bologne!! (2). 

Gli Scaligeri diedero tortamente gli or~ 
dini convenienti per radunare soldati, ed 
ammanare danari. Anzi a quello fine efli 

avea- 

(1) Gio. Villani Lib. XX. Ammirato Storia di- 
Fiorenza Libr Vili. pag. 195. 

(1) Ammiani M«morie Storiche di Fano pag» 

— — • - — *■* »* 

202. 
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aveano inabilito di fare un giro per kj 
Città del loro dominio (1); ma non sap- 
piamo , se Io abbiano eseguito , come fi 
sa che imposero contribuzioni rtraòrdina- 
rle oltre alle tatfe già ftabilite, ed aggra-* 
varono i sudditi più ancora di fucilo , 
che portar potevano Je forze loro (1) * e 
quefti erano i vantaggi y che i popoli in- 
felici ricavavano 5 dall' ecceffivo defiderio 
de' loro Principi di guerreggiare. Che in- 
portava loro che quefti cresceflero in efti- 
mazione , in grandezza, ed in potenza , 
mentre effi reftavano smunti ed opptfelfi ? 

In breve videfi alleftito lin formidabile 
esercito comporto di genti Veronefi, Pa- 
dovane , Vicentine , Baflanefi (3) , Trivi* 
giane, Feltrefi, Bellunefi* Cenedefi , Co- 
neglianefi , e degli altri luoghi della Mar- 
ca Trivigiana. A quefte fi unirono le 
soldatesche de* Gonzaghi , e degli altri al- 
leati i e Martino elette a Comandante su- 
premo di così poderosa òfte Rizzardo da 
Camino suo cogaato, giovane di grande 
va iore e di somma esperienza , e gli die- 
de per compagna Guido da Correggio 

fra- 



(i) Agli otto di' gennajo s'aspettavano* quefti 
Principi in Trivigi. Ved. Docum. num. 122*. 

(2} Ved. Docum. num. 1223. e ^24. 
:W Cheneir esercito, il quale mise V aTe- 
dio a Breffello, vi foflero de'BaflaneG, lo abbia- 
mo apertamente dal Docum. num. 1227.,. e più 
chiaramente si vede nella Nota porta più a 

DHSiO. 
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U'H^atcllp à\ Azzo. Non potè egli allora 
portarfi a quella impresa personalmente , 
poiché in Verona proseguivano i colloqui 
fra i Principi Collegati. Noi quivi Ji ri- 
troviamo ancora a' venti di quefto mese, 
in cuk|fu chiamato in fretta a Ferrara O- 
bizzo'JVlarchese d' Erte , perchè il Mar- 
chese Rinaldo era paflato ali* afledio di 
Argenta (i). Frattanto Azzone da Cor- 
reggio a nome de' Principi alleati avea 
scritto al Re Boemo, che avendo i suoi 
Vicarj di Parma, e di Cremona turbate 
le sue giurisdizioni, egli trovavafi in dove- 
re di rintuzzare l'orgoglio loro, e per 
conseguenza di romper la tregua (labilità. 
Nel modo ifteflb egli scriffe a* Parmigia- 
ni , a' Reggiani, e agli altri luoghi del 
Re 

*VVr • . .... 

. Il General Caminese , paffato il Po , 
avei niello il suo campo preflb Breffel- 
Jo (2). Quefta Città effer doveva la pri- 
ma impresa delle armi Scaligere. Venne 
ad opporli Marfilio de* Rolli co' Parmigia- 

— -, , _ . : ~- — - 

(1) Roffì Hiftor. Ravennate Lib. VI. pag.348 
Chron. Eften. Muratori Antichità Ellenfi Par. 
II. Cap. IV. ec. 

(2) I Gortusj Lib. V. Cap. VI. dicono che il. 
primo impeto fu fatto contro Colorno; ma s'av- 
verta, che in quefto libro ne* Cortusj fi rico- 
nosce una somma confufione di cose; ed io giu- 
dico, 1 he T ignoranza, o la trascuratezza de' co- 

pifli abbia confuso e disordinato lordi ne dei 
Capitoli mischiandoli fra loro . 
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ni, Modanefi, Reggiani , Lucchefi , ed al- f 
tre genti Guelfe , appoftandofi in un luo- 
go fortiflimo non troppo diftante da* ni- 
mici . Ma poco danneggiarono le genti di 
Rizzardo, che avea preso le più giufte 
misure , onde formarne V attedio più vi- 
goroso ed oftinato. 

Mattino non tardò anch' eflb di giugne- 
re personalmente al campo. Allora fi ti- 
rarono profondiffime forte all' intorno fab- 
bricandovifi un forte Cartello per ficurez- 
za del campo con ripari d'ogni manieri 
secondo l'uso di que' tempi. Gettoffi an- 
cora un ponte ardito sopra le barche a 
traverso del Po dirimpetto a Viadana , e 
verso Cremona (i), fortificandolo alle due 
eftremità con bacioni, alla guardia dei 
quali fu porto buon numéro di soldati • 
Le cose eran tutte saggiamente dispofte , 
e tutte promettevano un felice riuscimen- 
to , quando i Correggeschi per troppo 
defiderio di bottinare tirarono addo/To all' 
esercito una brutta disgrazia, Ettore Con- 
te di Panigo , Gottifredo da Sesso , Gio- 
vanni de* Manfredi, ed altri nobili invita- 
ti da' Correggeschi fuorusciti a' z$. di feb- 
braio, prefi seco cinquecento soldati dei 
più scelti dell' esercito , erano corfi a dan- 
neggiare il Reggiano. I Fogliani signori 
della Città usciti colle loro forze li pose- 
ro in rotta. Molti rimasero morti sul 
cam- 

(i) Ved. Docum. num. i»*5. i**7« 
Tom. X. D 
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»$$4campo, e gii altri tutti furono a man sa»- 
va f ui prigioni, i quali poscia, se Ma- 
' flino ti volle ricuperare, fu coftretto di 
sborsare a' Reggiani la somma di sei mila 
e seicento fiorini d'oro (1) . Ma intanto 
per quefto inconveniente accaduto gli af- 
fari della guerra patirono una grande di- 
lazione . Imperciocché convenne allo Sca- 
ligero levarli dal campo , e ritornarsene a 
Verona per far provigioni di nuove gen- 
ti , e di nuovi attrezzi militari. Quindi 
s* intende, perchè foflero rinnovati gli or- 
dini a' Trivigiani , cornea tutte le altre 
Città dello Stato Scaligero, di mandar 
genti , e danaro , e vino , e biade , ed al- 
tre cose appartenenti al vitto (2). 

Era cosa difficile , che le Città oppres- 
se da tanti pefi di colte, e di sovvenzio- 
ni non se ne risentiflero acerbamente ; e 
di fatti non giovando le iftanze presenta- 
te a Maflino col mezzo di solenni amba- 
scerie per effere sollevate da tànte contri- 
buzioni ftraordinarre (3), incominciarono 
a mormorare apertamente per modo che 
Mattino fteffo n'ebbe paura. Noi Jo ve- 
diamo discendere a trattati con effe per 
acquetare le loro querele; e Vicenza fu 

scel- 

— — — — — ■■ > ■ • 

(1) Chronicon Veronense ec. 

(2) Ved. Documenti num. 122$. 1129. 1230. 
4231. i2?x. j2J5. 1236. 1240. 1242.1245. 1246 

1247* i'M9* 1251. 1252. 1263. 
(l) Ved. Doc. num. 1222,. 



Nono. 51 
scelta pel luogo del congrego, e quivi fit$}4 
riduflero gli ambasciatori <ii Padova, di 
Trivigi, e delle altre Città del dominio 
Scaligero (1). Che cosa trattaflero , t 
quali risoluzioni follerò prese > non ce lo 1 
dicono i Cromiti, e ci mancano i docu- 1 
menti * ma è ben probabile , che le qui- 
ftioni fi diffiniflero affai amichevolmenté 
(z). Imperciocché proseguirono le Città 
a contribuire genti , danari , e vettovaglie 
all'esercito, rovinando interamente lé lorò 
finanze per pascere la valla ambizione del 
Principe dalla Scala (3) . 

• ' Del 

1 1 — ■ 

(1) VecL Doc. num. 1143. 

(2) Come anche amichevolmente 1 Trivigfani 
terminarono nel tempo mcdefimo V loro affari 
con Venezia per avere il sale da Chioggia , ed 
anzi proposero nel loro Config!io , che ogni Ve- 
neto potefle venire a vender sale Jn Trivigi pa- 
gando i daz'; come fi ha da una parte del lord 
Configlio accennata nel Tom. Vili, della Rac- 
colta Scotti sotto il d\ quarto di febbraio, nel- 
la qua! parte fi veggono propofte altre materie 4 
intorno alle entrate de* Veneti condotte dal Ter- 
ritorio di Trivigi a Venezia . 

(3) In un libro della Cancelleria di Trivigi 
segnato Riformazioni ce. fi veggono i seguenti 
documenti, che sono accennati anche nella Rac- 
colta del benemerito Scotti . A* 24. di maggio 
Ottaviano da Asolo scrive al Podeftà di Trivigi 
di aver in Mantova trovato, chi avrebbe dato 
per Trivigi all'esercito il frumento per venti 
soldi lo ftajo, e il vino a otto, o dieci lire ar 
carro. A' 17. di maggio fi vede che Pietro dal 
Verme spedì ali* esercito sotto Breflello centd 
carra di farina e dieci di vino, e dodici Pifto-* 

2 

N 

\ 
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Ij34 Del rcfto ricominciato I" attedio con 
maggior vigore di prima , le cose di Ma- 
ttino prosperarono felicemente , mentre gli 
affari de* Guelfi s'andavano riducendo a 
un peflimo partito. Per colmo di mag- 
giore disgrazia avvenne in que'dì la ftre- 
pitosa sollevazione in Bologna contro il 
Legato Apoftolico. Era gran tempo * che 
i Bolognefi soffrivano il giogo tirannico 
di quell'uomo superbo, e ne fremeanodi 
sdegno. I Marchefi d'Erte ben consape- 
voli dell'odio universale, che s'era tirato 
addoffo quell'ambizioso Cardinale, dopo 
presa Argenta mollerò segreto trattato co' 
Gozzadini, co' Beccadelli , e con altri lo- 
ro 



fi. Nelgiorno fteflb il medefirno Pietrodal Ver- 
me scrive una commendatizia a'Marchcfi d' Efte , 
C d'Ancona pel paftaggio senza dazio pel Podi 
quella farina e frumento, e così al Gonzaga Ca- 
pitano e Sjgnore generale di Mantova. A* sei 
di giugno vengono ordinate da Mattino nuove 
spese, e nuovi gualcatori per l'esercito oltra il 
Po, A* 12. di giugno Pietro dal Verme coman- 
da ad un Collalto, e ad un Camposampiero , 
che fieno in Vicenza cum equìi ly* armis pra 
dicle Ctvttatis cuflodia. A' 26. di giugno Boni- 
facio de Zuccono ingegnere degli Scaligeri a 
Breflelio dà conto a Pietro dal Verme de* la- 
vori fatti, e da farli, e così scrive: Infrascri- 
pta sunt laboreria, que solvi debent , 4^ qua 
ad presens fiunt per infrascipta communia^ 
delie et verone, Vincent ìe , Tervisii, Padue, Fel- 
tri una cum Belluno, Coneclanì , Baxani , A/otf- 
tijftlich & Brixie &c. 
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ro amici, promettendo ad etti soccorsoli 34 
sollecito ad ogni evento. Intanto spedi- 
rono sul Bolognese un grotto corpo di 
fanteria, e di cavalleria a dare il guafto 
al paese. Il Legato mandò alla difesa del * 
territorio tutte le soldatesche della Cirrì , 
e cadde nella ragna. Imperciocché appe- 
na videro i congiurati allontanate le gen- 
ti, Che levarono rumore gridando Topolo, 
popolo , muoiano i traditori. Tutto il po- 
polo corse all'armi in un subito, e il 
Legato fu attediato nel suo Cartello, poi- 
ché i Marchefi d'Efte vi mandarono tofto 
di rinforzo cavalli e fanti . Vennero ben 
verso Bologna i soldati del Legato per 
Soccorrerlo, ed Uccisero anche molti Bo- 
Joghefi, ma non poterono mutare il fifte- 
ma delle cose. I Fiorentini, benché lieti 
di quefto avvenimento - y spedirono a Bo- 
logna trecento cavalli, e alcune schiere di 
fanti, i quali con preghiere e con lufin- 
ghe ^ induffero il popolo a permettere * 
che il^ Legato potette partirsene libero con 
tutti i suoi, e con tutto il suo avere . 
Pertanto egli uscì di Bologna a* i2. di 
marzo scortato da* Fiorentini , ma accom- 
pagnato ancora dalle fischiate, e dagli 
scherni della plebe Bolognese. Così Bel- 
trando dal Poggetto Cardinale Legato Ni- 
pote, o come altri vogliono figliuolo , di 
Papa Giovanni XXII. terminò il corso 
delle sue imprese, e perdette in un breve 

D 3 ift?n- - 
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3 lattante tutto ciò, che in varj anni aveva 
acquiftato(i). 

I Prìncipi Collegati non avendo più 
allora a fronte un così terribil nemico 
trovarono maggiore facilità nella esecuzio- 
ne de' loro disegni. Cadde allora Breflello 
dopo tre meli di duriffimo afledio , e Ma- 
ttino ne prese giuridicamente il pofleffo. 
Venne anche Vercelli in potere di Azzo 
Visconti , e nel proffimo luglio Cremona 
a (Tediata da Azzo, e dalle genti di Matti» 
no. Di là le truppe Scaligere pattarono 
a saccheggiare i diftretti delle Città Guel- 
fe , e spezialmente que* di Reggio, di Car- 
pi , e di Modena. Sono incredibili i dan- 
ni apportati a quelle miserabili Provincie 
secondo la spietata forma di guerra , che 
tanto era in uso in que* tempi , e che de- 
lla orrore al solo udirla oggidì (2). Tut- 
te le mire dell'ambizioso Scaligero erari 
già dirette all'acquilo di Parma; e già 
in Breflello s' andavano preparando gli or«» 
digni militari , e le macchine per un for^ 
male afledio , quando una discordia nata 
nel suo campo tra le genfi Tedesche ed 
Italiane rovesciò quafi affitto il piano de* 
suoi progetti . 

Ne' 



(1) Gio. Villani Lib. XI. Gap. 6. Chron E§~ 
tens. Cronica di Bologna Muratori Antichità 
Eftenfi ec. Ghirardaci ec. 

(i) Chron. Eftens., Cronica di Bologna, Ga- 
zata Chron. Regiens., Chron. Veronens. ec. 
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Ne* fatti delia guerra sempre insorgonoi 354 
nuovi accidenti , che non poffono efler 
preveduti dagli uomini più prudenti, ed 
accorti. Fu grandilfimo il rumore nato 
nel campo, e Ai viciniffimo il pericolo , 
che ogni cosa andafle in rovina. La furia 
di quefti feroci Tedeschi diede motivo a 
gravi sospetti 1 imperciocché s'era sparsa 
voce, ch.e Marfilio de' Rolli sotto mano 
a forfca d'oro avèali corrotti, prometten- 
do grofla somma di danaro a que' ribaldi, 
se prendevano i capi dell'armata, e mas* 
imamente Martino dalla Scala (1). Anzi 
il Villani, e l'Ammirato aggiungono (2), 
che tali pratiche erano fiate promofle 
dallo fteffo Cardinal Beltrando Legato, i[ 
cjuale avca deportato settanta mila fiorini 
d'oro, se averterò fatto prigione lo Sca- 
ligero . Il vero fi è , eh* egli ebbe timore 
di fatti , c riti rodi frettoloso a Verona , 
lasciando la cura dell' esercito a Guido da 
Correggio . I Tedeschi vedendofi scoper- 
ti , e in odio predo di tutti, partirono 
con ventotto bandiere dal campo, e fi ri- 
tirarono in Parma al servigio de' Rolli * 
il che accrebbe i sospetti contra coftoro, 
e l'ardire de' Rolli per invadere le terre 

de' 

■- ■ ■ — ■ ■■ 1 — 

(t) Chron. Eftens. Gazata Chron. Regiens. 
Cortus. Hifìor. Lib. V. Gap. 6. 
. (») Gio. Villani Lib. XI. Cap. 8. Ammirato 
LÌb. Vili. pag. 296. . 

D 4 
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3 j4de* Signori da Correggio, e riportarne 
groift bottini . 

Marfilio da Carrara non aveva potuto 
intervenire a que/le ultime imprese $ im- 
perciocché dopo Ja presa di Breffello era 
rimafto in Verona occupando/i in pen- 
fieri più lieti, e più piacevoli. Noi pure 
Jasciamo per un poco da parte gli orrori 
della guerra per trattenerci alquanto fra 
Jc allegrezze di nozze, e di lieti spetta- 
coli. Era morta a Marfilio ne* giorni addie- 
tro Bartolomea de* Scrovegni sua moglie 
di nobiliflima Padovana famiglia, e per 
quanto fu detto allora, non di morte na- 
turale, ma di veleno (i). Moftrò di que- 
fìa morte grandiflimo dispiacere almeno in 
apparenza, ed accompagnolla al sepolcro 
con pompa splendidiffima funerale. Ma 
finirono ben preftoil lutto, e le lagrime, c 
pensò tofto di dare succelfione alla sua fa- 
miglia non avendo di quefta sua prima 
moglie avuto figliuoli . Le mire politiche 
della sua ambizione gli suggerirono Bea- 
trice figliuola di Guido da Correggio * 
Furon ben predo fhbiliti gli sponsali, ed 
«seguite le nozze colla maggiore magnifi- 
cenza. Egli era ricchiffimo di per se, ma 
pur le Città della Marca Trivigiana lo 
regalarono tutte a gara splendidamente , 
come persona sopra modo cara agli Scali- 
geri , 

(i) Coito*. Hiftor. Jib. V. ca* 6. nelle ag- 
giunte in fondo di pagina. 
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gerì , e appo loro di granclifuina autori-i 
lì, . La sola Città di Trivigi gli mandò 
un dono di seicento fiorini d'oro (i). 

A dir il vero le spese furono grandi 
in Verona in quella occafione j impercioc- 
ché fi tenne per dieci giorni una splcndi- 
ditfima Corte bandita, in cui v'ebbe tan- 
ta abbondanza di vettovaglie, che per as- 
serzione de'Cortusj avrebbe potuto sazia- 
re abbondantemente tutta la Città. Furo- 
no a quella fella donate quattrecento ve- 
fti , fi tennero giuochi d'afta, gioftre , é 
tornei , e solazzi , e paffatempi d' ogni ma- 
niera. V'intervennero i Padovani, i Vi- 
centini , i Trivigiani , e tutti gli altri no- 
bili delle Città Scaligere invitati partico- 
larmente con lettera di Alberto dalla Sca* 
la, e dello fteflb Carrarese (2). Anche 
le matrone Padovane furono regalate di 
molte lifte preziose; e vefti belliffime eb- 
bero i buffoni , e i giocola ri , ed in man- 
canza di quefte molto oro , ed argento 
($) . In fatti le nozze di un grande prin- 
cipe non potevano eflere celebrate con 
isfarzo maggiore , e dimoftrarono anch' 
effe il luffo grandioso di que* tempi per 
sì fatti spettacoli. 

Se 



(1) Ved. Doc. num. 1156. i»57- 

(1) Ved. Doc. num. 12*5. 

(3) Cortus. Hi fior. Lib. V. cap. 7,, i quafì 
dicono che le felle furono incominciate a' 13. di 
luglio. 
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i}J4 Se non che furon quelle allegrezze al- 
quanto amareggiate in Verona da un gra- 
viiffimo incendio, che tutto consunse sen- 
za riparo l'isolato di sopra, il quale for-» 
nuava una parte delle maggiori della Cit- 
tì . Abbracciò l'incendio fatale anche il 
ponte nuovo, che allora era di legno, c 
recò danni ineftimabili agi' infelici abitan- 
ti • Ma ficcome i grandi uomini sanno ca-» 
var sempre anche dalle disgrazie qualche 
vantaggio, così fi vide indi a poco risor- 
ger più bella la Città in quella parte , e 
il ponte per comando di Mattino fu ri- 
fatto di sodiilima pietra (i). j%. 

Finite le fefte in Verona, e ceiTatof in- 
cendio Alberto ritiroffi in Padova. Ques- 
ta era la Città da lui prescelta a sua abi- 
tazione, e poscia egli voleva effer, più vi- 
cino a vegliare alla guerra, ch'crafi acce- 
sa in Friuli. Egli è da sapere, che dopo la 
morte del Patriarca Pagano Beatrice Ccmtcfla 
di Gorizia , come madre e governatrice di 
Giovanni Enrico suo figlio, era entrata 
. in Friuli . Quivi noi la troviamo in feb- 
braio ad un colloquio in Modoleto con 
molti Caftellani di : quella Provincia a 
prender le misure più opportune per di- 
fendere Sacile, che trovavafi in pericolo 
di effere ijivaso da Caminefi (O . Da quél 



(i) Chrob. VeroHens. Siraina Storia di Vero- 
ila, Gotte ec. 
(i) Ved. Doc, num. i*33« 
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memento incominciò efla a far le cartel 3 $4 
nella Provincia > ed a por mano negli af- 
fari eziandio di flato. Quindi effe n do fia- 
te dal Podeftà di Trivigi concedute ad 
una Signora di Porzia le rappresaglie 
contro tutti i Friulani, efla scriffe lettere 
di. lamentanra ad Alberto dalla Scala , ed 
al Podeftà Pietro dal Verme inftando che 
follerò levate fi) . 

L'autorità di effa giunse a tal grado » 
che già fi vociferava pubicamente , che 
voleva prendere in se la reggenza di tut- 
ta la provincia. Rizzardo da Camino im* 
pegnato alla guerra di Lombardia turboffi 

a tale 



(1) Ved. Doc. nuro. 113^. Le medefimc iftan- 
zc furono pure presentate da Guglielmo Deca» 
HO della Chiesa d'Aquileja ( Ved. Doc. num. 
i*39» ) ; e Io Scaligero, che voleva, che non 
fodero concedute rappresaglie più ad alcuno 
senza la sua permiflìone, o quella di suo fra- 
tello ( Ved. Doc. quid. 1141* ), dopo di aver 
scritto lettera di lamentarla ai Podeftà Pietro 
del Verme. ( Ved. Docura. num. 1241. ) diede 
ordine che Mero levate del tutto (Vcd. Doc. 
num. iz44. ) S* avverta peraltro o che non fu- 
rono levate, o che furon date poscia di nuovo 
per altri motivi. Imperciocché ***S. di settem- 
bre trovo una lettera di Morando da Porzia E- 
conomo e Conservatore del Vescovato di Con» 
cordia al Podeftà di Trivigi, in cui io richiede , 
che dichiari , se i sudditi della Chiesa di Con- 
cordia debbano efler soggetti alle rappresaglie 
Tri vigiane contro il Friuli. Alla qual Ietterò 
rispose il Podeftà 3*30. di settembre dichiaran- 
do, ch'eflì non andavano soggetti a quelle rap- 
presaglie. Ved. Doc. num. 1264* 1166. 
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2334a tale novella > e senza mettere tempo in 
mezzo volò a Serravalle . Erari già Je sue 
genti pronte alla marcia , ficchè al suo 
arrivo non fi perdette un momento di 
tempo. L'anonimo Foscariniano racconta, 
che a' 27. di giugno ci prese il Cartello 
di Cavolano fituato sópra la Livenza, e 
fi mise ad infettare Sacile con diverfi as- 
salti fino nel borgo. Quelle oftilità acce*- 
Jerarono l'esecuzione de* progetti della 
Conteffa, e tanto ella maneggioni in Friu* 
Ji, che alla fine le riuscì di far creare 
Giovanni Enrico suo figlio Capitan gene-" 
rale della Provincia . Trattavafi ancora nel 
Parlamento generale , che tenevafi in Udi- 
ne , di dar alla medefima 1' ammi ni (trazio- 
ne intera de' beni, e delle rendite della 
Chiesa Aquilejesel la qual cosa portando 
pregiudizio a' diritti di Guglielmo Decano 
e Conservatóre di effa fi oppose ad un 
tale maneggio con un atto giuridico di 
proteftazione (1) . 

Con tutto ciò non ceffarono gli arma- 
menti in Friuli , onde opporfi a' progreffi 
di nizzardo, ch'era sotto Sacile, e mi- 
nacciava tutta la Provincia (2). Noi tro- 
viamo i Caftellani della medefima uniti al 
Goriziano, ed al Decano della Chiesa A- 
quiJejese marciar coraggio^ con un fiori* 

j -■. to 
■ 1 ■ 1 ■ » ■ 

* . » — ■ 

(1) Ved. Doc. num, 1258. t 
{%) Vcd- Doc. num, 1159, 
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to esercito alla volta del Camines- (0;IJJ4 
ma le forze di lui non erano tante da 
poterò far fronte a quella armata. Dall'al- 
tro lato giunse a cjue* dì la nuova > che il 
Pontefice in Avignone aveva eletto per 
Patriarca Bertrando Decano della Chiesa 
d' Angolemme, e suo Cappellano, uomo 
di santiuìma vita, e di illibatiffimi coftu- 
mi (2) . Vedeva innoltre Rizzardo , che 
gli animi di que' feudatari Friulani erano 
fra di loro uniti , mentre sperava , che la 
discòrdia solita a regnare fra effi potefle 
agevolare l'esecuzione delle sue imprese . 
Giudicò dunque prudente configlio abban- 
donare l'attedio di Sacile 1 e ritornarsene 
a casa. 

Un* apparenza di pace ritornò allora 
nella Provincia} se non che fu alquanto 
in que* dì ftefli turbata da una infame scel- 
kraggine cominella da' due fratelli nizzar- 
do e Gerardo Caminefì di sotto . Elfi co- 
vavano un'inimicizia occulta Contro Ria" 
quino da Camino, che nasceva da Tol- 
berto fratello di Biaquino avo loro , e da 
Samaritana de' Malatcfta da Rimini. La 
inimicizia non aveva altra origine, che 
avidità di occupare i beni di quel pupil- 
Io, 

(1) Ved. Doc. num. 1259, 

li) Bertrando passò per Padova a' 20. di ot- 
tobre, come scrivono i Cortusj Lib. V. cap. 7, 
e di là per Trivigi, Conegliano, e Sacile andò 
oej Friuli alla fine del mese. 
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i}^4lo > e spezialmente ia giurisdizione di Por-' 
to Buffoleto > per cui avevano moflb più 
yolte fieri litigj, e particolarmente al 1 3 16 , 
e 1 1 so. Più d* una volta aveano tentato di ra- 
pirgliela coli' inganno, e colla violenza , 
ma sempre a vuoto riuscirono i fallaci 
loro testativi. Alla fine il giovinetto a- 
vendo in quefV anno preso per moglie 
Pomina figliuola di Carlevario dalla Tor- 
re (1) , i due fratelli sotto coperta di pa- 
rentela, e di amicizia s' introdurrò nel 
mese di ottobre nella propria sua abita- 
zione in Porto Buffoleto. La familiarità 
dimeftica porse ad elfi Tocca/ione di ese- 
guire il loro* disegno , e però fu agevole 
ad elfi scacciar la madre e il giovinetto 
Eiachino dalla propria casa, dove fu da 
alcuni affalfini ammazzato. Effa fuggì per 
Ja Livenza a Venezia, e fi presentò al 
Doge Dandolo narrandogli l'accaduto, ed 
implorando vendetta . Intanto i due fra- 
telli s'impoffeffarono di tutti i beni dell' 
infelice defunto, e spezialmente de' Cartel- 
li di Porto Buffoleto, di CefTalto, e del- 
la Motta. E* vero che il Doge scriffelec- 
_ tera 

— 

(1) Ved. DoC num. 132$. 1371*9 e però fal- 
lano il Cambrucci, e l'Anonimo Fosca ri ni a no 
dicendo, ch'egli fofì'e di nove in dieci anni . 
£ Terror loro tanto più fi rende manifefto > 
quando fi voglia conflderare , che ToJberco pa- 
dre del giovinetto era motto nel 1317 Falla 
pure il Cambrucci dicendo, che fu Rizzardo di 
Camino superiore V empio omicida di quello 
fanciullo. 
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tera di quercia a Pietro del Verme Pode-i 
ftà di Trivigi, e ad Alberto dalla Scaln j 
ma tutto quel che ha potuto ottenere fi 
fu, che alla madre, e alle due sorelle fos- 
sero reftituiti i Cartelli , « i beni occupa- 
ti (i) } e in quanto alla moglie Pomina 
efla fi era riparata prcflb suo padre ad 
Udine, dove motte fieriffima lite a* due 
fratelli per aver la sua dote , e le dona- 
zioni fattele da suo marito , come vedremo 
in appretto (i) . 

Quantunque la guerra, che aveva mos- 
so al Friuli il Caminese non avefle alcu- 
na apparenza di alterare il pacifico t flato 
del Trivigiano, e così credette ancora il 
Podeftà Pietro dal Verme scrìvendo a* Ca- 
pitani di alcuni Cartelli del territorio 
pure io trovo in ottobre ordini pofitivi 
de' Trevigiani , perchè fia riparato il Ca- 
ftello di Asolo (4) , c perchè fia metta in 
ficurezza anche la Città fletta di Trivigi 
col dar compimento al Cartello fin dall'an- 
no antecedente incominciato nella contra- 
da 

• ■ 

(1) Cortus. Hiftor. Lib. V, Gap. 6. Anonimo 
Foscariniano ms. 

(1) Peraltro affai diversamente i Cortus; , e 
tutti gli Storici Trivigiani narrano queflo fatto. 
Si legga però Ja Diftèrrazione de' Camine/ì aj 
rum. 36. in cui è porto nella maggior chiarezza 
rilevandoli gli sbagli , che furono prefi intorno 
a quel proposto . 

(3) Ved. Doc. num. 1159. 

(4) Ved. Doc. num. 1*67. 
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Ufì^dz di S. Martino (i) . Conviene formarli 
una grande idea di quefta Città e dello 
sue ricchezze ; imperciocché nel tempo 
ifteffo noi la troviamo impegnata nella 
fàbbrica di un palagio , che certamente 
effer doveva magnifico, ficcome quello che 
era deftinato per abitazione a' Principi Sca- 
ligeri , quando venivano in Trivigi (2). 
E fi confìderi , che quefte grandiflime spe- 
se fi facevano in quel tempo medefimo , 
che la Città era obbligata a mantenere un 
numeroso corpo di truppe, che militava- 
no al servigio de* Principi di Verona sot- 
to Colorno . 

Era continuata in Lombardia per tutto que- 
fto spazio di tempo la guerra, e l'esercito 
Scaligero a' 12. d* ago fio era pattato all'atte- 
dio di Colorno. Quanto i Trivigiani ab- 
biano contribuito a quefta impresa con 
danari , con genti , con vettovaglie lo di- 
cono i documenti, che ci rimasero? poi- 
ché in un libro cfìftente nella Cancelleria 
di Trivigi fi vede regiftrato, come a' 23. 
d'agofto Mattino avea chiefto otto mae* 
ftri da mannaja per 1* esercito sotto Co- 
lorno , e come al primo di settembre fu, 
fatta in Trivigi una leva di 157. guafta- 
tori per ftare un mese in quell'esercito, 
e cambiare quelli , che vi erano allora , 
facendoti il comparto per le ville, e co- 
^ _ me 

(1) Ved, Doc. num. 1169. 
(1) Ved. Doc. num. 1269. 
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me a' 50. di quel mese si fa il pagamen-1334 
to a que* carri, che aveano servito le trup- 
pe in quella spedizione (1). 

E quel che fi dice de'Trivigiani , ft 
deve intender degli altri popoli delle Cit- 
tà Scaligere, perchè è da crederli, che a 
tutte le Città. fodero impofte contribuzio- 
ni di danari , e di soldati secondo le for- 
ze loro. I Rofli erano usciti più volte da 
Parma con grande sforzo per soccorrere 
Colorno, ma sempre invano , poiché Ma- 
rtino vi era in persona con tutte le sue 
genti , ed aveafi ben munito con palizza- 
te e con foffe. ^oi lo troviamo in cam- 
po & queir afledio in un documento del 
dì 12. ottobre, in cui scrive al Podeftà 
di Trivigi, che efTendogli flato rubato il 
suo figillo ftia attento di non effere in- 
gannato con lettere false (2) • Colorno ce- 
dette alla forza delle armi, e a buoni pat- 
ti di guerra fi arrese allo Scaligero, si 
quale vi entrò a prenderne il pofTeffo il 
dì af. di ottobre (3). 

La caduta di quefta ragguardevole for- 
tezza accrebbe a Martino le già concepu- 

te 

(1) quefH regiftri sono riportati nelTom.VIJI 
dejla Raccolta dei benemerito Scotti. 

(1) Ved. Doc. num. 1268. 

(3) Cortus. Hiftor. Lib. V. cap. 6. Corio Par. 
III. pag. 41 S. Gio. Villani Lib. XI. mette la 
resa di Colorno a* 34. di set cembro, ma egli è 
In errore, oppure il fallo è del copifta come è 
più probabile. 

Tom. X. E 
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f$J4 te spe raI ? ze & avere Parma. GII correva 
per l'animo dì andar subico all' a/Tedio di 
quella illuftre Città , non ributtandolo la 
ftagiowe avanzata, e il verno vicino. Le 
genti coraggiose non temono i pericoli , 
nè gli oftacoli. Quindi egli scrifle alle 
Città de) suo dominio , che senea frap- 
porre indugio spedir doveflero a Color- 
no, e a Breflello genti, munizioni, e da- 
naro, il più che potevano CO* 

Se non che la morte di Papa Giovanni 
XXII. accaduta a* quattro di decembre in 
Avignone sospese alquanto le sue determi- 
fiazioni facendo ritorno in Verona. Nor 
lo ritroviamo in quefta Città alIafinedelT 
anno a dar le neceffarie dispofizioni per 
fabbricar il ponte nuovo di pietra , t per 
riparare i danni arrecati alla Città daf gran- 
diifimo terremoto avvenuto in quel dì (les- 
so, che il Pontefice si morì (2). E que- 
fie occupazioni io impegnarono anche rut- 
ij$yto Pinvcrno del 13$?, tranne il tempo, 
ch' egli passò a Ferrara a decorar le noz- 
ze del Marchese d'Erte, il quale ave* 
condotto per moglie Beatrice figliuola di 
Guido da Gonzaga, dove fi fecero ircquel- 

h 

— — » - . - . — . — 

(1) Nel libra degli Atti dei Coniìglio della 
Città di Trivigi fi vede a quei!' anno, che a' 
24. di novembre fi delibera di spedire aCofor- 
no e Breflello 307. guaftatorr co* fiuot sopra dan- 
ti giufta un comando di Martino io una lettera 
de* ix. novembre. 

(t) Chron, Veronens. Saraina, Corte ce 
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la occafione felle solenni» c fi tenne una 13 jf 
magnifica corte per molti giorni • La no- 
biltà delle Cittì Scaligere fu partecipe in 
qualche parte anch'erta di quelle allegrez- 
ze, mentre che il popolo minuto godeva 
i frqtti di un pacifico e riposato vivere. 
Ma per verità cotefti frutti erano acerbi 
alquanto e disguftofi. Egli è vero che le 
guerre interine fra le discordi fazióni più 
non tribolavano con tanta asprezza le sud- 
dette Città, che l'interno della provincia 
non era moleftato dalla ferocia de'nimici, 
e dagl'infiniti mali, che seco porta ne- 
ceflariamente sempre la guerra. Ma è egli 
tutto ciò sufficiente a rendere un popolo 
pienamente felice, e nelle sue abitazioni 
tranquillo e ficuro? La smodata ambizio- 
ne spingeva Mattino a portar la guerra 
alle Città di Lombardia, e i sudditi erano 
aggravati con peli ftraordioarj per modo» 
che in peggior condizione non sarebbero 
/lati, se la guerra fofle (lata nella propria 
lor casa. E vorraùl ancor sostenere, che 
un Principe guerriero e conqtiiftatore è 
h gloria de* sudditi, e l'onore della Pro- 
vincia? Sentimenti inumaci > che ancor ci 
rimasero dalla barbara antichità . Non fi pud 
negare , che e/tende il suo dominio , ch'egli 
cresce in potenza, ed in cftimazione, ma 
è del pari certo f che rovina e manda in 
perdizione il suo popolo. Che giova ai 
sudditi , che il lor Sovrano acquifti Cittì 
e Provincie, se elfi sono taglieggiatile 

E 2 



6S Libro 
$3jscorticati continuamente? Maftino tutto 
intento alla conquifta di Parma non lasciò 
in quehV inverno a' suoi popoli un mo- 
mento di riposo. Quindi fi videro tutti 
aflaccendati ne* dì freddi della ftagióne a 
preparare armi > cavalli , vettovaglie , ed 
iftrumenti da guerra. 

Dall'altra parte erafi acceso in Friuli 
un altro funefto incendio fra il Patriarca» 
e la Republica di Venezia. Avevano i 
Veneziani invasa, ed incorporata Poia ne- 
gli altri loro frati dell' Iftria, prevalendofi 
delle diffenlìoni , che regnavano nella Prov 
vincia nel tempo di sede vacante. Quan- 
do giunse il nuovo Patriarca in Friuli , s 
primi suoi penfieri furono impiegati a 
rivendicare i diritti della sua Chiesa d'À- 
quileia. Ricuperò in primo luogo Sacila 
dalle mani della Conteffa di Gorizia coli* 
csborso di quattrocento marche; non per- 
chè quella nobile Terra foffe in podeftà 
del Goriziano, come alcuno malamente 
suppose (i), ma P ercnè la detta- Contes- 
sa le aveva spese nella difesa di quel luo- 
go , attediato dal Caminese Rizzardo . 
Della ftefTa guisa riebbe la Gaftaldia della 
Meduna da due fratelli Caminefi Rizzai- 
do e Gerardo, la quale avevano avuta dal 
Patriarca Pagano, come fi diffe, quafi 
come per un regalo nuziale, e solami 

te 

Ved. Liruti Notizie del Friuli Tom. V, 
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te per un anno a sua nipote Leonardi nai 
maritata in Tolberto figliuolo di Rizzar- 
do . Così preflb i Conti di Porzia fece in 
modo i che gli furono reftituiti i Cartelli 
di Avhno, e di Torre * e dalla Conteffa 
di Gorizia alcuni altri luoghi e terre dell*. 
Istria , che erano della sua Chiesa CO. 
- Ma quando venrie a' Veneziani trovò 
affai più grandi le difficoltà f <nè vi fu ra- 
gione atta, a persuaderli , che rendettero 
iPola occupata. E forse i diritti loro sa- 
ranno flati meglio fondati che quelli de- 
gli altri . Pola era fortificata e difesa in 
modo, che il Patriarca non giudicò a pro- 
posto l'attaccarla colla forza aperta • Che 
fece egli adunque , per qualche risarcimen- 
to ? Dopo molti dibattimenti fra i suoi 
configlieri fu preso in deliberazione di 
torre a' Veneti il Càfleilò di Valle nelK 
Iftria* e vi riuscì felicemente nel marzo 
di quefF anno (t) . Ognuno di leggieri può 
immaginarli , se quella Republica avrà vo- 
luto ingo jare indolente un fimi le affronto, 
Pertanto alleili subitamente una formidabile 
armata % che sotto il comando di Giudi- 
niano Giuftiniani piombò con furore so- 1 

1 i _ \ ' P ra f 

1 . 

s- » * » 

(i)Quefte notizie furono prese da una lette* 
ra scritta dal mede fimo Patriarca al tuo Deca-» 
4io riportata da* Bollandifti, dal Padre de Ru- 
beis, Monum. Ecclcs. Aquile). Cap. 89., e da 
altri molti. 

(a) Cortus* Hiftor. Lik V. Cap. IX. 
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Ijj5pra il Friuli (i) • U Patriarca fi oppose 
alla gente Veneziana con un corpo rag- 
guardevole di truppe, ed ebbe ancora qual- 
che vantaggio sopra de' Veneti nelle varie 
scaramuccie accadute, quando eccoti dall' 
altra parte entrar furioso in Friuli anche 
Rizzardo da Camino* 

Vogliono alcuni, che 5 Veneziani abbia- 
no fti molato il Caminesc a muover I* 
guerra al Patriarca. Ne la cosa è lontana 
dal verifimile , quantunque dir fi polTa , 
che 1* opportunità dell'occafione abbia de- 
tcrminato Rizzardo all'impresa . Nel me- 
defimo tempo fi moffero parimente gli al- 
tri due fratelli Carni nefi Rizzardo e Ge- 
rardo Conti di Ceneda , poiché la Repu- 
blica di Venezia sagacemente operando 
Crafi unita con elfi con nuovi vincoli d'al- 
leanza, fti pu landò fi Tiftrumento a' due di 
giugno, in vigor del quale offrivano i 
due fratelli al Comun di Venezia i pro- 
pri luoghi a di lui beneplacito contro 
chiunque, obbligandoli eflì nella guerra 
contro il Patriarca di servire con trenta 
elmi almeno, e dugento pedoni, dando 
facoltà al dominio di disporre di Mcduna 
a suo talento , per le quali cose aveano 
prometto i Viniziani di direndere elfi 
Conti da tutti i lowr turnici * e di indù- 

t m . m 




(i) Atìonimo Foscafiontio ms. ' - 
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dcrli particolarmente nella pace, o tre-r 
gua, che fi faceffe 0). 

Rizrardo della famiglia di sopra chia-< 
ma vafi offeso dal Patriarca, poiché aven- 
dogli net gennaio dimandato la reinvefti- 
turar de* feudi , che teneva dalla Chiesa- d* 
Aquile ji , lo avea rimproverato invece de* 
danni recati al Friuli } ed avea detto di 
voler delibe rare più maturamente sopra di 
ciò (2). Nè ancora avea potuto indurlo 
a tal concezione malgrado le iftanze fat- 
te • Aggiugafi , che Martino dalla Scala suo 
cognato segretamente lo confortava a gue- 
lfa rottara, aggiungendo esca al fuoco , e 
promettendo ajuti , che poscia non gli 
mandò. Egli entrò pertanto nel Friuli con 
un numeroso corpo di truppe pel Cador 
rino . Pervenuto a Crudignano , e Cavo- 
iano diede si guafèo a tutto il fertile pae- 
se» che circonda i Cartelli di Sacile, di 
Canipa* e di Aviano , trasportando seco 
tutto età, ch'egli potè avere di armenti, 
di biade, di uomini, e di donne. Dopo 
danni ine (limabili a .quella miserabile pro- 
vincia recati , egli andò a mettere il suo 
campo sotto Sacile (;). 

Era graiv tempo, ch'egli vagheggiava 
quefta nobile Terra, e di fatti Tacqui/lo 

di 

(1) Il Documento intero conservali nelT ar- 
chivio segreto di Venezia in libro Commcmor» 
(i) Ved. Doc. mim. 1271. . 
(3) Ved. Doc. num. 1171. 

E* 
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3 5 di effa sai ebbe flato affai vantaggioso 1 
quz' feudi, ch'egli poffedeva a quelle par-* 
ti. Il Patriarca fi riconobbe impotente a 
refifterc all'uno, e all' altro nimico , eco«* 
me uotn di senno, € di somma prudenza 
giudicò meglio attendere alla conservazio- 
ne delle cose proprie, che ad acquiftare 
le altrui . E giacche il Vescovo di Con- 1 
cordia Guido de Guisis grande giurecon- 
sulto di que'tempi erafì offerto di accomodar 
Je differenze co* Viniziani , le parti accetta- 
rono il partito , e fi compromisero nel Ponte-* 
fice con patto, che durante il compro-* 
meffo doveflero pagare i Veneti dugentcy 
e venticinque marche per la Città di Po-* 
la, e per le terre di Valle, d'Ignano, e 
di Regalia Ci). 

In tal guisa disbrigato/; da quefto im- 
barazzo il Patriarca videfi in iftato di po- 
ter rintuzzare V orgoglio del Camiriese . 
Egli era di santifliaii coftumi , e perà 
prima di venire all'armi volle provar le 
vie della dolcezza, e dèlia mansuetudine. 
A* sei di luglio egli aveva convocato ini 
Udine il generale parlamento di tutto il 
Friuli, al quale espose Bertrando i danni 
apportati da Rizzardo alla Chiesa d'Aqtii- 
Jeja , determinando di. volerlo privare di 
tutti i feudi , eh' egli teneva dalla sua 
mensa. Acconsentirono tutti di unanime" 
pa- 

(0 Ved. Liruti Notizie del Friuli Tom, V. 
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pareré que* saggi parlamentar; i * m* primai$j* 
credettero di doverlo citare al omparire 
per far le sue scuse O). Gli di 5 crotem- 
po otto giorni a qucfta compai -, in ca- 
po a' quali non effendofi veduto sentenzia- 
rono concordemente, ch'egli ro ile decadi* 
to dagli accennati suoi feudi (2) . ^ 
~ Si scotte alquanto a quefto inaspettato 
colpo l'animo fiero delCaminese, ma più 
h disanimò la notizia certa , che tutte le 
fprze unite del Friuli venivano alla volti 
di Sacile. Non aveva Rizzardo tante gen- 
ti di potere fronteggiare V esercito Friula- 
no >J(icchè levofll dall' afledio, e ritornos- 
sene a casa. Dicono gli Storici, che fu 
fatta poscia anche Una tregua, conceden- 
dogliela volentieri il Patriarca, perchè do- 
veva andare a Lubiana ad abboccarti eoa 
Ottone Duca d* Auftria ( j) . Ma o non fu 
una vera tregua cotefla , o dir conviene , 
che Rizzardo manca/Te alla publica fede 
c lealtà. L'una e l'altra cosa può effer 
Vera. Quel che è di certo fi è, che noft 
era ancora il Patriarca ritornato dal siid* 
detto abboccamento coli' Àuftriaca , che ri- 
cevette la dolorosa novella , come il Ca* 
minese entratò con buon esercito nella 
provincia scorreva dappertutto incendiando, 

» , . « . e fi» 
«r- ^ • ' " n ' f s 

(1) Ved. Doc. num. 1271. 

(2) Ved. Doc. num. 1273. 

(3) Linai Notizie del Friuli Tom. V. pag.6x 
e de Rubeis Monum. Eccles. Aquile), cap. S& 
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jj35e facendo tutti ? mali potàbili. Quella 
nuova gli &ce affrettare il ritorno . I sud* 
diti suoi radunatifi in un generale Parla- 
mento in Cividale tutti gli promisero de* 
pronti soccorfi . Fu accresciuta la Cavalle-* 
ria degli elmi a più di cinquecento , c 
quella de* baleftrieri a circa dugento . Ag- 
giunta a quelli la fanteria solita contri- 
buirci dalla Provincia di circa quattromila; 
finti , ed inoltre gli ajuti de' Foreftieri di 
lui amici , ed alleati , fi ritrovò Bertrando? 
avert un esercito ragguardevole da potere 
ftar a fronte a quello del Caminese. Con 
quelle genti fi portò il Patriarca itt per- 
sona verso S. Vito del Tagliamento per 
incontrare il nemico (i). 

Rizaardo intanto aveva avuto tutto l'a- 
gio di scorrere a suo piacere quella uberto- 
sa provincia , ed aveva fatto de' maravi*- 
gliofi progredì, poiché Sacile non arcai 
potuto refiftere all'impeto degli affai ti (2>> 

Sp*- 

(x) De Rubeis loc. cit. Liruti ec. 

(i) Che Sarcile folle flato preso dal Cam ine- 
se olere il monumento autentico della iscrizio- 
ne se polcrale di qucfto Principe ( Ved. Docum, 
num. x»7S. ) lo abbiamo, pur* dal Docum. 
delPanno 1349, de Idi 25. Novembre, in 
Cui fi Schiara, che il Smarca dopo U 
mone ài Rizzardo prese il pofieflo di que- 
lla" nob He Terra. Egli è vero, ette r»j. <T A- 
gofto egli non PaveVa» pr«a ancora, rmpercioc- 
chè sotto quel di abbiamo «n documento, io 
cui Bertrando Patriarca benefica Bertoldi Top- 
po per àver difeso Sacile e Gaaev» contro gir 
affalti del Caminese. Ved. Doc. mim.1174. 



1 
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Spilim&ergo aveva capitolato là ■ resa, edij]? 
erano pur caduti ncJle sue mani tutti gli 
altri Caftelli, che vi sono all'intorno , 
portando il terrore e lo spavento fin sot- 
- to le mura di Udine (i). Ma non ardì di 
porvi i'affcdto, e però sperando miglior 
facilità a S. Daniello andò ad accamparfi 
sotto quella nobililfima Terra, Il Patriar- 
ca andava in traccia di lui per combatter- 
lo. Pretendono gli Storici del Friuli, che 
Rizzardo cercafle di fuggire l'incontro di 
una battaglia (a), ma i fatti che seguirò- 
»o dimoftrano tutto il contrario. Imper- 
ciocché effendofi il Patriarca con tutto 
T esercito accampato nel territorio di Sa-* 
cile, nizzardo gli venne dietro, e in 
quella pianura vennero le due armate ad 
un fatto d'armi generale. Pu rabbioso * 
otti nato , e ferociflimo il combattimento , 
pugnando gli uni per la difesa della pa* 
tria, e gli altri per l'impero di tutto il 
Friuli . Finalménte dimoftr^rono i Friula- 
ni, quanto notabile vantaggio abbia sopra 
de* suoi nimici, chi combatté in casa pro- 
pria, e alia difesa delle proprie softanze. 
I Caminefi dopo molta ftrage furono rot- 
ti e disperi! , e Rizzardo ferito potè a 
gran pena ricovcrarfi fuggendo in Serra* 
valle . 

Gli uomini valorofi quando perdqnò 

i • ■ pc r 

(i) Veci. Doc. ftnm. 1*75. 1 

(i) Liruti notìzie écl Frlàll TW. Vtfag.éa. 
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%l 3 5 per fortuna, di guerra > ritengono sempre 
la virtù, e 1* ardire del cuore, nizzardo 
in que' momenti di desola2Ìone richiama 
a se tutti gli spiriti del suo coraggio, e 
benché gravemente ferito rifece l'esercito 
il più, che gli fu potàbile. E quantun- 
que non avefle potuto aver gemi da* suoi 
cognati Scaligeri, ficcòme he li aveva per- 
sonalmente pregati, pure dalle sue giuris- 
dizioni * e coll'ajuto de* suoi amici tro- 
vofli nel caso di rinnovar la guerra in 
Friuli. Ed ebbe ancora nel principio non 
piccoli vantaggi, avendo preso Mcdlina* 
€ sottopofta al suo dominio (i)l se non 
che morte immatura nel più bel fior 
dell'età, e delle imprese venne a troncar 
il filo delle sue speranze. Stanco da' di- 
sagi sofferti nella calda ftagione , aggrava- 
to dalle ferite ricevute nell'Ultima batta- 
glia, oppre/ìb dall'afflizione pe' morti, e 
pe' prigionieri suoi sudditi infelici lasciò 
di Vivere ne' primi dì di sette;mbre di queft" 
anncji (2/) • <.;•>-■ * \ * 

In lui fi eflinse la ftòbijiffimà famiglia 
de'Caminefi di sopra, non avendo lasciato 
di se se non che tre figlie giovinette , 
Catterina* Beatrice, e Ritarda, che nac- 
que anche dopo la morte del padre, le 

, w»« . t 

• ■■■ ■- ■ ., , . i . — 

(1) Ved. Doc. è uni. 1275;. 

(2) Cortus. Hiftor. Lib. V. Cap. 9., e FÀno^ 
filmo Foscariniano aflegna anche il giorno di- 
cendo, fhc fa ti tre di settembre « 
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quali poscia tutte tre fi maritarono inijjf 
nobiliffimi personaggi , come fi dirà . Ver» 
de dalla Scala figliuola di Alboino Prin- 
cipe di Veronà sua moglie fece sotterrare 
il corpo di quefto suo marito in S. Giù» 
fiina Chiesa di Monache in Scrravallé eoa 
magnifica pompa funebre. Vedefì ancora 
oggidì l'arca, in cui fu depofitato, fab* 
bricata di pietre rare , adorna di molte fi- 
gure, softenute da quattro soldati di fino 
marmo , con una flatua al di sopra pro- 
trata rappresentante lo fteflb nizzardo , 
sotto di cui a lettere cubitali leggefi scoi» 
pita una onorevolinlma iscrizione (1). 

I ricchi poderi , e le ragguardevoli giù» 
risdizkmi di Terre, e di Cartella, che i 
di lui antenati avevano avuto a titolo di 
feudo retto e gentile, dovevano di giudi- 
ca- ritornare a' primi padroni, ma oh 
quante volte la ragione, e l'equità sono 
conculcate dalla violenza , e dalla prepo- 
tenza! Malli no mando un corpo di truppe a 
Serravalìe , e se lo prese per se $ degli altri 
feudi ei pigliò pofTcffo a nome di Verde 
sua sorella , e delle nipoti figlie di efla 
(2) . Se ne risentirono il Patriarca d' A- 
quileja, il Vescovo di Ceneda, e quegli 
altri tutti, che avevano ragioni sopra di 
elfi , ma furono coftretti a tacere , perchè 
Verde era gravida, e poteva nascere un 
ma» 

(1) Ved. Docum. num. 1275. 
(*) Corcus. Hiftor. Lib. V r Cap. ? 1 
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IJIJmaschio a proseguire Ja succelfione di Rjz- 
*ardo. Ma nacque fatalmente una femmi- 
na, e con tutto quefto i feudi non furo- 
no redimiti, c forse non Io sarebbero 
flati giammai, se non nasceva nell'anno 
• seguente la guerra de* Veneti , e de* Fio- 
rentini alleati infieme contro i due Prin- 
cipi dalla Scala, per cui rimase attutato 
1* orgoglio Scaligero, c depreffa la super- 
ba loro ambizione. Ciófu nell'anno 1337, 
e allora ritornarono tutti a* lorp padroni , 
e furono in varie guise dispérfi e divi- 
si (0. 

^ _ m 

(1) Nel libro primo di Antonio Bellooi Udi- 
nese ms. fi trovano i seguenti regiftrj di docu- 
menti, per quelclie riguarda al Patriarca d r A- 
quileja, i quali mi furono trasmelfi dalla gen- 
tilezza di Monfig. Canonico Conte Carlo Bel- 
grado • 

1337. tu Aprile* Inveftiturz Caftn Regen- 
«udi indiocefiCenetenficum jurisdi&ione, ce re- 
ditibus jure recìi, & Ieg. feudi devoluti per mortemi 
dominorum de Camino fa&a domino VecelJoni 
de Colle qu. domini Rette Militis * 

1337. 7. Maggio, Inveftirura domini Morandi 
de PurciJ.is . ■. . . de monte fito in Villa Fran- 
cinici , & cu jusdam pascui nominati . * • • 01- 
flricìus Brugnarie cum omnibus juribas, OC )u- 
risdidfonibus jure r. & U feudi , que fuerant 
Rizzardi & Guecellonis de Camino» 

2337. 21» Giugno. Inveftitura faci» per Re* 
verendum dominum Patriarchanrjòhanni de Lo- 
parteo de qua tu or manfls in Villa <Je Foflabel- 
la, qui alias fuerunt dominorum é0 Camino ju- 
re r. & 1. feudi cuna ©bligatione so! vendi *r 

nuatim 
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Nè le cose della Lombardia frattanto an-i 

darono in altro modo , ed i succedi a Martino 

fu- 

nuatim ciatos vitreos Patriarchi, quando eric 
in Sacillo. 

1337. 26. Novembre . inveftitura domini Fe- 
derici de Savorgnano qu. domini Conftantini de 
camp. LXX. honorum ìnCanipa , Ursago , & Bi- 
bano, & alibi, fuerunt dominorum de Camino, 
videi ice t faciendo duo . ... de Capitan io Sa- 
cilli absque garrì tu. 

1337. Decembre. inveftitura domini Ni- 
colai de Prata decimarum in Villa de Vigo no- 
vo, fuerunt fenda dominorum de Camino. 

Nel Libro ms. chiamato Thesauri xlarttas 9 
che fi conserva io Udine, vi è il seguendo re- 
giftro: Sententie qua/iter Cadubrium Se Cadrà 
Cavolani , Se Crudignani , Se feuda certa Ec- 
clefìe Aquilejenfis , que tenebant il lì de Cami- 
no, quia dece flerunt absque mascu/is , extite- 
runt ad dominum Patria rcham , Se ipsam Eccle* 
fiam devoluta, Se de ponte Li venti e dèflruen- 
do, & invefti tura fadta domino Federico de Sa- 
vorgnano de certis bonis diclorum de Careno 
devoluti* curo padlo, quod matfarii & colo- 
ni di&orum honorum debeant bis in anno p la- 
vica facere Capitaneo in Sacifo, 

// cenno di quefta inveftitura è quella certa- 
mente , che noi produrremo ne/Docum.num, 1327 
4 non sarà diversa dall' accennata di sopra trat- 
ta da mss. di Antonio Beltoni. 

Nel 1341. a* iS. di Febbrajo il Patriarca con- 
cede a Federico da Savorgnano t inveftitura di 
alcuni feudi, che già furono dì Rizzar do da 
Camino morto senza eredi maschi, ved. Docum. 
detf anno^ 1341.18. Febbraio. Avremo occafione di 
vedere in prowreffo altre inveftiture fatte dal 
Patriarca di feudi Caminefi a' nobili personag- 
gi , * così pure del vescovi di Ceneda, e di al- 
tri Prelati. 



£o Libro 
l3$$furòno favorevoli. 5* era tenuto in maggio 
un nuovo colloquio agli Orci fra Azzo 
Visconte, Mattino dalla Scafa, Obizzo 
Marchese cT Efte , un figlio di Lodovico 
da Gonzaga , e gli ambasciatori de* Fio- 
rentini. Quivi fi erano prese le misure 
più giufte per 1* affedio di Parma (i). 
Martino aveva radunato in Breflello ed in 
Colorno tutte le cose neceflarie a queflo 
importaritillìmo oggetto;- armi, genti , 
macchine da guerra, e vettovaglie, e mu- 
nizioni . I Rotti , che erano al governo 
di quella nobiliflima Città , fi videro per- 
duti a tanti preparativi di guerra, c h 
lorj paura vieppiù s* accrebbe , quando 
Marfilio de' Rolli ritornato dall' Alemagna, 
c dalla Francia noa riportò se non che 
inutili accoglimenti» e vane parole dal Re 
Boemo, e da Papa Benedetto, a* quali 
era /tato mandato per soccorso 

Io quelle eftreme urgenze ricorsero a ua 
tentativo di profonda politica per non cadere 
nelle mani dell'odiato Scaligero, Eni efibiro- 
) * no ad Azzo Visconti la Città di Parma , Iufinr 

gandofi in tal guisa di gettare il pomo 
della discordia fra i Principi della Lega , 
c di poter essi mantener^ neli* autorità 
:ol titolo almeno di loro Vicari . La cosa 
era ottimamente conceputa, tanto più che 

■. j - ■ 1 1 

(i) Corcus. Hittor. Lib. V. Cap. 10. 
(a) Cortus. Hiftor, Lib. V, cap. jo. Anonimo 
Foscariniano ras. 




Nono Si 
sapevano, che fra Azzo e Martino noni 
paflava fincera amicizia (*). "u il Viscon- 
ti veramente vicino a ria * ere la lufinghe- 
volc efibizione, se nonché ntrati i Fio- 
rentini di mezzo conciliarono le cose . I 
loro buoni officj preffo il Visconti fecero, 
eh* ei rigettate le irtanze de' Rossi, men- 
tre che dall'altro lato i maneggi di Mar- 
fìlio da Carrara operarono in modo , che 
quefti suoi parenti cedettero a patti Par- 
ma allo Scaligero (2) . 

Pertanto ai quindici di giugno i Parmi- 
giani congregarono un generale configlio 
di un numero grande di cittadini ( 3) ; i 
quali accordaronfi tutti di eleggere per Si- 
gnori della Città , e del Contado Alberto 
e Martino fratelli dalla Scala , e nel pun- 
to fteflo mandarono un loro Sindaco e 
Procuratore a Verona ad offerirne a que- 
fti Principi la signoria in pienissimo do- 
minio. Non potè effere più faufto V an- 
nun- 



ci) Ne 'giorni addietro Martino aveva spedi- 
to un grotto corpo di truppe a* Rusconi di Co- 
mo; giunte all'Adda Azzo 'non aveva voluto la- 
sciarle pattare . Ciò accrebbe i disgufti fra que- 
lli due Principi, gelofi Tuo dell'altro della lo- 
ro potenza, e grandezza. Ved. Giulini Conti- 
nuaz. Stor. di Milano P. I. pag. 335. 

(2) Cortus. Hiftor. loc. cit. Vergerio Vit» 
Princip. Carrariens. ec. 

(3) La Cronica di Bologna dice 1900. uomi- 
ni , T Anonimo Foscariniano 3700. il Chron..Es- 
tens. 2900. tutti di uno volere eccetto due 
contrari, 

Tom. X. F 
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«nunzio, e fi ce Mattino de* larghi patti ai 
Rossi , e le o promise quanto seppero do- 
mandare . Ben pretto fi conchiuse ogni 
cosa, e perciò a' 18. dì quel mese Alber- 
to fi moffe da Verona coti grandissima 
quantità di Cavalieri, e di pedoni (i) , e 
con lietissimo trionfo a* 21. entrò in Par- 
ma, dove in publicò configlio fu nuova- 
mente confermato per Signor generale , 
venendogli consegnato lo ftendardo del 
Comune, e le chiavi delle porte della Cit- 
tà . La funzione fu accompagnata da liete 
acclamazioni di tutto il popolo > e dal fe- 
ftivo suono delle campane (2). 

Non perdette tempo Alberto a dar di 
mano alle fortificazioni della Città per 
renderla affai più forte, ed atta a refifte- 
re, che prima non era. Abbiamo da al- 
cuni frammenti della Storia di Parma ($), 
che fra le altre cose incominciarono gli 
Scaligeri a fabbricar certe torri, che poi 
furono finite da oue' da Correggio. Le 
spese allorafatte montarono a somme con- 
fiderabili , e i popoli della noftra provin- 
cia ne portarono il gravissimo peso > poi- 
ché i soli Trivigiani furono obbligati a 

pa- 

• # 

(1) La Cronica di Parma dice chc # erano 30CO 
cavalli, e grande quantità di pedoni. 

(2) Cronica di Bologna, Cronica di Parma , 
Chron. Ettens. Anonimo Foscariniano ms. ec. 

( 3 ) Nel Tom. XII. Rer. Ital. Script, pag.74.2. 
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pagare lire dieci mila (O, e così a rag-i 
guaglio le altre Comunità delle Città Sca- 
ligere . 

Egli è vero, che i soldati, i quali ser- 
virono nell'impresa, ebbero deg'i avvan- 
taggi , e de* risarcimenti notabilissimi , quan- 
do furon condotti da Maftino ne! territo- 
rio di Reggio . Il furore di quelle genti 
ingorde, e l'avidità della preda fi eftesero 
per tutti i Villaggi di quell'infelicissimo 
diftretto, e le orribili rovine giunsero 
fino alla Città. N'erano al governo Gui- 
do e Roberto fratelli Fogliani , i quali fi 
spaventarono in modo, che intavolarono 
sul fatto fteflb anch' essi un accordo cogli 
Scaligeri. Comuni amici ne modero i 
trattati, ed essi ne riportarono delie buo- 
ne e larghe condizioni 3 perlochè a' tre di 
luglio (2) entrò Maftino in Reggio, c 
nel dì ottavo di eflb mese secondo i pat- 
ti della Lega ne diede eflb il dominio a 
Guido , Filippino , e Feltrino da Gon- 
zaga . 

Fin qui le cose erano andate benissimo, 
se non che per un fondo di insaziabile 
ambizione volle lo Scaligero, che i Gon- 
2aghi riconosceffero da lui in feudo quel- 



(1) RegiAro che fi legge nel libro degli Atti 
del Configlio di Trivigi a quctò'anno. 

(2) A'due di luglio dice la Cronica di Par- 
ma, e il Corio a* quattro; piccole differenze, 
che non servono a niente. 

F 2 
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335la Città con molte condmoni in favore 
de* Fogliani , che sembrarono gravose , e 
specialmente quella di dover pagare ogni 
anno a titolo di ricognizione feudale un 
filcone pellegrino il qual atto di 

maggioranza, e di sopraffazione dispiacque 
molto a que* Principi , ma lor convenne 
tracannare V amara bevanda. Serbarono 
peraltro un vivo defiderio di giufto ri- 
sentimento, ed un animo dispofto al pri- 
mo incontro di sottrarli da quefta perico- 
losa e formidabile alleanza (2) . 

A 



(1) Cortus. Hifìor. Lib, V. Cap. 10. Pietro 
Melli Storia di Reggio, Fulvio Àzzari Storia 
di Reggio , Niccolò Taccoli Memorie Storiche 
di Reggio P. II. pag. 661. P. III. p. 25. e 533. 

(2) Ecco il documento che fu tratto dalle 
Memorie Storiche di Reggio del Co. Niccola 
Taccoli T. III. p. 661. 

In Chrifti nomine. Anno nati vitatrs cjusdem 
milles. trecentes. triges. quinto, Indie*, tcrtia , 
die sabbati odiavo menfis Julii, Verone in p?- 
latio habitationis Communis magnifici domini 
Mattini de la Scala infrascripti polito in con- 
trata S. Marie antique, presentibus nobilibus 
viris dominis Ugolino qu. domini Filippi de Ses- 
so , Guidone qu. Giberti de Corrigia, Guillp 
judice de Servideis , Nicolao notario qu. ma- 
giari Petri de Sancìo Joanne ad Forum, atque 
Petro Longo Seccalco fi I io qu. dom. Joannis de 
S. Euphemia , teftibus & aliis quampluribus ro- 
gatis Se vocatis. Ibjque ma&niécus & potens 
dominus Maftinus natus qu. bone memorie ma- 
gnifici , Se potentis D. D. Albuini de la Sc»U 
Civitatum Verone, Brixie , Se totius Marchie 

Tri* 
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A dare l'ultimo crollo a quella confe-i 

de- 



Trivisane Sec. una cum domino Alberto fratre 
suo, dominus General is, prò se ipso ac nomi- 
ne, Se vice ipflus domini Alberti fratris sui , 
nomine locationis & feudi, prò cujus recogni- 
tione infrascripti domini Mantue fìngulis annis 
de cetero in futurum dare, Se solvere tenean- 
tur prefato domino Mattino unum Falronem 
peregrinum , idem dominus Maftinus cum bacu- 
io, quem tenebat in rhanu, inveftivit nobileni 
militem dominumGuidonem filium magnifici do- 
mini Loifii de Gonzaga recipientem prò ipso , 
ac nomine & vice ipiìus domini Loi/ii patris 
ejus , Se dominorum Philippini, Se Fcltrini fi- 
Jiorum infiu s domini Loifii , & fratrum ipiìus 
domini Guidonis, Civitatis Mantue dominorum 
generalium , de Civita e Se dominio Civitatis 
Regii , sub pa&is & con venrionibus infrascriptis 
per ipsos dominos Mantue adimplendis, Se ob- 
servandis nobilibus dominis de Foliano, Se ce- 
teris inferius nominatis, bona fide Se fine frau- 
de, omni dolo, litigio, Se exceptione remotis, 
que quidem conventiones Se pada sunt hec; 

In primis quod domini Mantue tenebunt, Se 
traclabunt nobiles viros D. D. Gibertum qu. D. 
Nicolai, Se fratres de Foliano, Se ccteros Re- 
gino? intrinsecos, & infrascriptos , tanquam ve- 
ros arnicos , Se ipsos manutenebunt , Se defen- 
dent in omnibus bonis, j u ri bus , acìionibus , Se 
rationibus , quas Se que ipfi habent centra 
quascumque personas, Communia , Coilegia , Se 
Ùniverfitates de jure . Item quod dicli Nobiles 
de Foliano habeant omnia sua Cadrà, & Ter ras 
Jiberas , immunia Se immunes hinc ad tres an- 
rtos proxime venturos, inter que habeant sex 
ex ipfis Caftris, Se terris cum mero Se mixto 
imperio! Se piena jurisdicìione, ita quod ipsas 
#cx terras, & caftra ftatim eligere debeant, aut 
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i335dcrazione venne indi a poco Tacquifló di 

Luc- 



intra totum presentem mensem Julii , & ipsas 
ac ijjsa continue , Se sempcr retinere , que fint 
Dinazanum, & Carpinetum cum VilJis, Curiis, 
afficeli b»is & pofleflionibus speclantibus ad Ro- 
cham , Se Caftrum prediclum deCarpineto: alia 
vero Caflraà Terre transatlis tribus annis obe- 
diant Communi Regii, ficut alia Cadrà , Se 
Terre diitriclus Civitatis predicle, permanenti- 
bus forti 1 iciis prediclis de Follano , ita ramen 
quod in Dinazano , Sablono, Se Carpineto nul- 
lo modo per aliquam persona™, Commune &c. 
ex aJiqua causa f>oflìt moveri queftio, vel con- 
troverfia diclis nobilibus de Foliano , salvis ta* 
men aliis juribus omnium personarum , hoc ad- 
dito quod in numero prediclarum sex fortilicia- 
rum, Se terrarum fu una ex terris, seu forti- 
liciis, quam eligere voluerit Albertinus de Ca- 
nofla de suis • Item quod Ecclefia, Se jura Epi- 
scopatus Regii remaneant Prepofito de Foliano, 
& diclus dominus procurabit toto pofle , quod 
dicla Ecclefia conferatur ditto Prepofito , Se fi 
hoc procurare non potuerit , defendet , Se ma- 
nutenebit fimul cum ditlis dominis Mantue di- 
clum Prepofitum cum pofleflionibus Se juribus , 
Se bonis dicli Episcopatus, salvo quod fortiJicia 
ditli Episcopatus remaneant Nobilibus predicìis, 
Se specialiter forticcia Albinee , scilicet Turris. 
Item quod Abbatie Fraflìnorii , Canofle, Se San- 
cii Prosperi permaneant Abbatibus ad requili- 
tionem dicloruTi Nobilium de Foliano , Se fi 
morerentur dicli Abbates, quod ipfi de Foliano 
ponant succeflìve alios Abbates in ipfis Abba- 
tiis, Se fi poncre eos non poflent, debeant reti* 
nere fibi bona , Se jura ditlarum Abbatiarum , 
Se in eis per dicium dominum Maftinum , &di- 
tlos dominos Mantue marni tene a n tur, Se defendan- 
tur j salvo qi.oó omnes torti 1 icie dicìartiffi Ab- 

bi- 
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Lucca. Entrava ancora quefta Città nella 1 

di- 



batiarum remancant in manibus dicìorum Nobi- 
Iium de Foliano. De aliis vero Ecclefiis redda- 
tur jus potius habentibus, salvo quod EccJefia 
«Arceti remaneat illis , quorum erit Caftrum 
Arceti . Icem quod omnes Terre Vanucii de 
Dallo , Se illorum de Canofla intrinsecorum , 
Zilini de Mandra , Se illorum de Mon'ebabulo 
habeant immunitatem ab omnibus oneribus , Se 
fa&ionibus per unum annum. Item quod Nobi- 
le* de Robertis extra Regium manere debeanc 
unum annum , Se interim procurari debeant de 
bona Se firma concordia, Se pace inter ipsos & 
nobiles de Foliano, ita quod predicìi de Rober- 
tis redeant ad propria, transacìo dicìo anno . 
Item quod extrinseci de Canofla remancant ex- 
tra Regium per unum annum, Se plus ad bene- 
placitum domini Martini predicìi, Se poftea re- 
deant ad propria, taliter quod interim procure- 
tur de concordia bona, Se firma inter ipsos, Se 
adversarios suos. Item quod nulla fortilicia su- 
per territorio Regino fieri poflìnt de novo, nec 
reedificari per intiinsecos, nec per extrinsecos, 
nec per aliquam personam. Item quod dicìi no- 
biles de Foliano babere debeant omni mense 
provifionem quatuorcentum Florenorum auri de 
bonis Commu nis Regii per dominos Guidonem, 
Nicolaum, Gibertum, Joannem, Guilielminum, 
Se Bertolinum de Foliano. Icem quod nobilibus 
de Foliano remancant pofie/fiones de Covriano 
communiter, Turris nominatur Episcopi domino 
Guidoricio solo, Se pofl'eflìo Gazii permaneat 
domino Giberto solo. Item quod dominus Gi- 
bertus, Se fratres, Se heredes qu. dominorum 
Matthei, Se Bertholini de Foliano non debeant 
solvere CoIIeclas in poflfe filoni bus , neque alia 
onera Communi Regii . Icem quod Joannes de 
Lapo non poflìt petere aliquod debitum alicui 

F 4 Givi 
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j^divifionc de' Principi Collegati , c secon> 

do 



Civi Regino hinc ad sex annos proxime ventu- 
ros. Item quod dicìus dominus Marti nus affume- 
re debeat in se guerram, Se queftionem verten^ 
tem inter Vanucium de Dallo, Manfredum , Se 
fratres, 'Se Lanzelotum de Dallo, Se suos ex 
una parte, Se Andriolum de Dallo, Se suos ex 
altera parte, Se ipsam queftionem sedare , Se 
pacificare, Se dicìas partes ad invicem, Se ipsa 
bona, Se ipsarum partium eis dare, secundurrr 
quod ad unamquamque ipsarum de jure speda- 
bit, remanentibus fortiliciis ipfi domino Maftino. 
Item quod Nobiles de Manfredis non poflTme 
xedire Rcgium usque ad undecim annos proxi- 
me venturos. Item quod dominus Gibertus- de 
Foliano habere debeat tot de manfis Communi» 
Regii , quod quinque paria bovum laborare pos-* 
fint. Item quod molendina in Civitate Regii de 
Ja Veza , que per Manfredum de Robertis, Se 
fratres tenentur, remaneant eisdem. Item quod 
dentur Poteiìati Regii septingenti floreni prò 
salario ejus . Item quod detur, Se solvatur Joan- 
ni Tinti omne illud, quod habere debet de iure 
a Communi Regii ab i I la die retro , qua domi- 
nus Gibertus de Pollano receflìt de Regio prò 
veniendo Veronam, quod fuit die mercuri! 
>xviii. Junii inillefìmo suprascripto . Item quod 
solvatur ftipendiariis Regii de ipsorum ftipendiis 
usque ad summam mille o&ingentorum viginti 
sex florenorum auri , Se minus, fi minus habere 
debent, oftendendo quod de jure habere de- 
beant. Item quod solvantur Joanni Benzo sex- 
centi floreni auri, fi oftenderet ip90S habere de- 
berc. Item quod reftituantur datiariis Commu- 
ni* Regii centum , Se quinquaginta floreni au- 
ri, quos mutuaverint flipendiariis super introita 
mentis julii, fi oftendent quod eos mutuaverint. 
Item quod reftituantur Nicolao de Veoctiis cen- 
tum 
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do i patti appartener doveva a* Fiorenti- m 

ni. 



tura floreni aUri prò cuftodia turris S. Prosperi* 
Item quod solvantur Chriftophoro de Roncaleis 
centum floreni auri prò ejus itinere ad Avenio- 
nem. Item quod solvantur Nicolino de Garcer* 
sa trigiota floreni auri. 

Infrascripte sunt Terre, Caftra, Se Roche 
prediclorum Nobilium de Foliano, Se aliorum 
intrinsecorum Reginorum . Arcetum cum ViìV$ 
suis. Sablonum cumVillis suis . Scandianum cum 
Villis suis. Gypsum desuper Trifinariam cum 
ViIJis suis. Turris de Ventofio cum Villis suis. 
Casalgrande cum Villis suis. Piebs de Bagno . 
Rondanaria cum Villis suis. Mons Vianus cum 
Villis suis. Piagna cum Villis suis. Querzola 
cum Villis suis. Pavulle cum Villis suis. Glan- 
detum cum Villis suis. Carpinetum cum Villis 
suis. Menotium cumVillis suis. Magiliiumcum 
Villis suis. Livizanum cum Villis suis. Sanclus 
Caflianus cum Villis suis. Loranum cum Villis 
suis. Bozolanum cum Villis siiis. MozadelJum 
cum Villis suis, sci 1 ice t Villa Montiscauli. 

Que omnia & fingula supra scripta predicìus 
dominus Guido de Gonzaga agens prò se ipso 
ac nomine Se vice prediclorum dominorum Loi- 
fii patris sui, Phìlippini, Se Feltrini fratrum 
suornm , prò quibus promifit de rato habendo in 
fingulis Capitulis, Se clausulis suprascriptis , 
solemni ftipulatione promifit eidem domino Ma- 
sino, Se mifei notario infrascripto recipienti 
tornine Se vice omnium , quorum intereft , vel 
interefle poffit, firma, rata, Se grata habere,cV 
tenere perpetuo, nec in ullo contrafacere , vel 
venire de jure , vel de faclo, sub pena, Se in 
pena viginti millium florenorum toties commit- 
tenda Sec, Pro quibus omnibus, Se Hngulis ple- 
nius attendendis , & firmius observandis idem 
dominus Guido de Gonzaga agens prò se ipso , 
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$ 5: ni . Se non che la non mai satolla ingor- 
digia dell'ambizioso Scaligero calpeftando 
i diritti della fede, e dell'onore se la pre- 
se per se, e se la ritenne. Era pur efla 
governata da' Rofil , e Pietro fratello de- 
gli altri la dirigeva come Vicario del Re 
Boemo. Martino prese a combatterla col- 
la via delle lufinghe , de' maneggi, e del- 
le promiilioni . Dopo la perdita di Parma 
Orlando e Marfilio de'RofH fi erano riti- 
rati in Verona alla Corte de* Principi dal- 
la Scala, e vi era ancora Marfilio da Car- 
rara zio de* medefimi . Egli dunque in- 
tavolò i trattati con loro , ed andò anche 
personalmente a Lucca a persuadere Pie- 
tro , e ben pretto fi fiabilirono le condi- 
zioni (1). 

Eran troppo forti le ragioni , che con- 
ducevano que' fratelli ad aderire al defidc- 
rio di Martino . Vi era in primo luogo 
un' 

■ 

Se nomine quo supra obligavie eidem domino 
Martino recipienti prò se ipso, & nomine & 
vice predicìorum Nobilium de Foliano , & alio* 
run superius nominatorum omnia sua bona dee. 
usque ad integram observantiam omnium predi- 
cìorum &c. 

Ego Grisantus natus Jacopini Cappellani Ci» 
vis Rcgini publicus imperiali aucìoritate Nota- 
rius suprascriptum inftrumentum scriptum manu 
Thebaldi qu. Magiftri Danielis Civis Verone 
«otarii & cancellarii magnifici D. D. Mattini 
de la Scala prout inveni nihil addens, vel mi- 
nuens, preter iiteeram vel fillabam exemplavi. 

(1) Verger. Vitx Princip. Garrariens. in Vita 
Marfilii ce. 
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un'impotenza reale di poter a lungo re-i 
fìstere senza l'appoggio di ajuti efte»*ni 
alle forze tutte della Lega unita; vi era 
un odio innato tra i Luccheu, ed i Fio- 
rentini per non voler cadére sotto il do- 
minio di quefti colla forza dell'armi* vi 
erano le promette dello Scaligero di la- 
sciar a* Roffi in libera fignoria Pontremo- 
Ji , e molte altre Cartella. E ciò c ben 
più probabile di quello, che lasciò scritto 
taluno, che i Rolix furon moflì dalle mi- 
naccie di Martino, e dalla paura. V ha 
chi dice, che fra i patti secreti vi era un 
forte impegno dalla parte di Martino di 
non dover in alcun tempo mai cedere Luc- 
ca a Fiorentini . Anzi il Saraina soggiun- 
ge , che grandi somme di danari offeri- 
vano 3 Lucchefi a quel Principe, accioc- 
ché non consegnale la Città in alcun tem- 
po alla odiata Republica di Firenze. In 
fatti Lucca fu data solennemente in pote- 
re de* due fratelli Principi dalla Scala , i 
quali mandarono in novembre Guglielmo 
degli Scanabecchi da Bologna con cinque- 
cento Cavalieri a prenderne giuridicamen- 
te il poffeffo (1) . 

Quefto fatto fece moltiffimo romore 
predo i Principi delia Lega;' ma Taftuto 
Scaligero procurò intanto di addormentar- 
li facendo lor credere con lettere lufin-* 
- ghe- 

(1) Cortus. Hiilor. lib. V. cap. 40. Chron. 
Veronens, ec. 
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iJ35ghcvoli> e fìtte parole di aver presa quel* 
la Città 'endemia a* Fiorentini . Ed in 
tal guisa Ma -ino fi vide in un tratto uno 
de* principi jiù potenti, e più rispettabili 
dell'Italia. Lgli era padrone di Verona , 
di Vicenza, di Padova, di Trivigi , di 
Feltre >% ui jjelljno, di Ceneda , di Cone- 
gliano, di JkfTano, di Brescia, di Parma, 
di Lu;ca, irre a molti ragguardevoli Ca- 
rtelli sparf nelle provincie di qucfte Cit- 
tà , e tvi confini del Friuli. Era ben co- 
• sa difficile, che così prosperi successi , e 
tante grandezze non lo gonfiaflero , e 
riempifìcro di orgogliose idee. E di fatti 
narrano gli fiorici d'accordo, eh' ei gU 
vantavafi di voler farfi in breve Re di 
Lombardia ì e fu detto ancora > eh* egli già 
teneffe preparato il diadema per la sua in- 
coronazione (l)é . 

La sua Corte in Verona per ricchezza * 
e per magnificenza risplendeva sopra quan- 
te ne tenéffero ì Principi Italiani in quel- 
la ftagione > e fra i Cortigiani annovera- 
no gli fiorici i nomi de' Cavalieri, e per- 
sonaggi più illuftri , che allora fiorifTero 
in Italia. Rimase (lordito lo ftorico Cor- 
tuso, quando egli andò in Verona nel 

gen- 

(i) Gio. Villani Lib. XI. Denina Rivoiuzio- 
Hi d'Italia Lib. XIV. Cap. 7. e la Cronica ms. 
di Jacopo Piacentino autore contemporaneo, che 
io ho trascritta dall'Originale, che fi conserva 
nella Biblioteca di S. Marco di Venezia, e cne 
fi publicherà nel primo Tomo del Rer* Venet- 
che fi va preparando* 
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gennajo dell'anno che seguì $ $6 fi), speditoi 
ambasciatore de' Padovani aggravati oltre 
modo da dazj, nel vedere tanta fionta nobiltà a 
corteggiar lo Scaligero, ed onorar quella 
Corte. V'erano, egli dice, gli ambascia* 
tori degli Aretini, e Marfilio , e Rolan- 
do , e Pietro de* Rossi , (ignori una volta 
di Parma , e di Lucca , vi erano Marfìliu 
ed Urberti no da Carrara , e Guecello Tem- 
pefta, ed Azzo e Guido da Corneggiò , 
e Ribaldono fignor una volta di Novara , 
e Vivaro Guercio da Vivaro Vicentino , 
e Corradino de* Confalonieri da Brescia , 
e Guglielmo da Caflelbarco , e Manfredo 
de* Pii già Signor di Modena, e Guido- 
riccio, e Giberto da Fogliano , che fu- 
rono Signori di Reggio, e Martino da 
Cartello Cavalier Bellunese, e Lodrifio 
Visconti, e il Marchese Spineta , e il Con- 
te di Chiaramente scacciato dal Re di Si- 
cilia capitani© della milizia foreftiera. Vi 
erano ancora tre figliuoli di Caftruccio 
Caftracani già (ignori di Lucca, Pisa, c 
Pitto ja, Obizzo Marchese d'Erte, gli am- 
basciatori di Lodovico Imperatore , e quel- 
li de* Fiorentini , e de'Lucchefi, e de' Pi- 
sani , non computato un numero grandi** 
fimo di nobili della seconda claflc. : 
Diverse erano le mire di que' personag- 
gi tratti a frequentar quella Corte. Gli 
ambasciatori degli Aretini ehbivano a Ma- 

(tino 

(i) Cortus. Hift. Uh. VI, cip. U 
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Imitino le diavi della loro Città, purché 
eflo li libera/Ve da* Perugini , e dà' Fioren- 
tini, che li volevano opprimere» (i). 
Quelli de'Pismi richiedevano ajuti nelle 
discordie civili , che da gran tempo afflig- 
gevano Ja loro Città , e nelle quali Ma/li- 
no aveva avuto gran parte, fomentandole 
in modo, che quafi n'era divenuto Signo- 
re Ci) I Lucchefi segretamente operavano 
preflb ìi lui, acciocché in modo alcuno 
non ceieflfe la loro Città a' Fiorentini , al 
cjual oggetto gli offerivano buona somma 
di danaio ($) . Guglielmo da Caftelbarco 
sollecitava lo Scaligero a predargli favori 
contro gli altri fratelli e cugini , che lo 
volevano danneggiare ne' suoi diritti. E 
non andò guari, che gli ottenne; per h 
qual cosa radunato Uno ftuolo di soldati 
corse a Roveredo di Trento abbruciando 
più ville e borghi , ed arrecando danni 
grandi alle giurisdizioni de'Caftrobarchefi, 
di modo che eflì impotenti a refistergli fi 
compromisero in Mattino di tutte le dif- 
ferenze , che intorbidavano la calma della 
famiglia, e che aveano fatto prendere le 
armi a Guglielmo (4). 

Affai più nobile e importante era l'og- 
getto , che avea condotto il Marchese Obiz- 

zo 



(.) Cortus. HiAor. Lib. VI. Cap. I. 

(2) Villani Cronica ec. Lib. XI. 

(3) Saraina Storia di Verona ec„ 

(4) Cortus» Hiftor. loc. cit. 
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zo a Verona; poiché Manfredo de' Pìi,iJ$6* 
che fignoreggiava in Modena vedendo di 
non poter più lungamente contro Ja pos- 
sanza degli Ertenfi tenere quefta Città , 
portatofi anch' effo a Verona colla inter- 
polazione O Alberto e di Maftir/cv per se, 
c per Guido suo fratello ne concordò la 
resa a' Marchefi con uno finimento roga- 
to a* diecisette d'aprile in Verona nel nuo- 
vo salone de' Principi Scaligeri (1). 

Non fi sa che cosa faceffero gli amba- 
sciatori del Bavaro, poiché gli Storici nul- 
la ci dicono; ma fi può ben con certez- 
za conghietturare , che affai mal soddisfatti 
partiffero da lui > imperciocché indi a po- 
co abbiamo un privilegio di Lodovico 
Imperatore, in cui dona e concede in 
perpetuo a' Duchi d'Auftria Alberto e Ot- 
tone le Città di Padova, e di Trivigi in 
feudo dell' Impero (1) ; privilegio di cui sen 
risero gli Scaligeri giuftamente , e che non 
ebbe mai il suo effetto ; se pur non è apocrifo . 

Son però noti i motivi, per cui gli 
ambasciatori de* Fiorentini fi trovavano 
preffo a Martino. Elfi vi erano fin dal 
decembre antecedente , e richiedevano colle 
più vive* e fervorose irtanze la Città di 
Lucca a loro dovuta secondo i patti della 
Lega. L'affare era dilicato e spinoso , e 
richiedeva frequenti e secreti colloquj * 
Mi- 

(1) Il Documento assai lungo è riportato dal 
Muratori «Antich. Eftens. Part. IL Cap. 4. p. 89» 

(2) Ved. Doc, num, 1176* 
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jj3^Maftino procuri ; va di tirar in lungo lafa<> 
cenda, c portj la cosa d* oggi in doma- 
ni, e per deladere in qualche guisa Jedi^- 
mandc de* Fiorentini , chiese alla fine una 
grofliflima somma di soldo , allegando le 
£raviffiiitf spese incontrate pèr quell'ac- 
quisto . Egli credeva , che tal somma spa- 
ventar doveTe quel Comune , ma eflb era 
risoluto di iver Lucca a qualunque prez* 
20. Periodi? scrinerò a'ioro ambasciato- 
ri , che per somma ( alcuna non lasciaflero 
quella Città. Dopo lungo trattato furono 
accordati trecento e seffanta mila fiorini 
d'oro; al qual paflb lo ftorico Villani ri- 
corda il fallo de' Fiorentini, i quali avean 
potuto Tanno 1529. aver quella Città per 
ottanta mila fiorini, e poi nel 1530. per 
patti de* Cittadini a minor quantità Ci). 

I Fiorentini credendo, che Martino di 
buona fede operafle, aveano trovato i da- 
nari , ma egli aveva allora murato pare- 
re, così persuaso dal Marchese Spineta, 
c dagli altri Ghibellini, e dal Signor di 
Milano, e dagli altri Lombardi per farlo 
inimicare con quella Republica. Lo per- 
suasero, che se riteneva Lucca, fi farebbe 
anche padrone di Pisa , e che facile gli 
sarebbe flato di avere Arezzo, ed a-nche 
tutta la Romagna , e per le iniettine di- 
vifioni anche la Città di Bologna. Ma- 
ttino giovane pieno di coraggio , e di 
ambizione , e pieno d' alti penfieri 

pose 

(1) G'o. Villani Cronica L b. XI. 
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pose allora in campo nuove pretesca* Fio- 1 536 
rentini , e dille di non voler danari per 
Lucca avendone affai , ma bensì volere che 
i Fiorentini colle lor forze lo ajutaffero 
ad acquifhre Bologna (1). 

A Ha nuova ingiuria non potè flar che- 
to l'animo generoso di que* valorofi Re* 
publicani , e vollero piuttorto perder ogni 
speranza d'aver Lucca, eh' effe r contro/i 
Bolognefi da gran tempo amici loro ed 
alleati. Gli ambasciatori sdegnati protefta- 
rono a Martino le loro ragioni, e a' 25. 
di febbrajo ritornarono a Firenze. I Fio- 
rentini gabbati ed irritati radunatifi in con- 
figlio ordinano sei de' maggiori Cittadini, 
e quattordici popolari sopra la guerra, 
che vedevano irreparabile contro l'orgo- 
glioso Scaligero . Non fi perdevano di co- 
laggio , ma erano in grande agitazione , 
poiché Martino avea minacciato di effere 
alle porte di Firenze innanzi al mezzo 
mese di maggio? e gli era potàbile, os- 
serva lo ftorico Villani , attese le grandi 
sue ricchezze , che sorpaffavano di rendita 
annua i settecento mila fiorini d'oro, di 
modo che lo rendevano dovizioso più di 
tutti i Re criftiani, eccetto che del Re di 
Francia /e più potente di tutti i Principi 
d'Italia (2) . ; ; 

T Fio- 

(1) Cortus. Hift. loc. cit. Ammirato Scor. 
Fiorentina ec. 1 
(*) Gio. Villani Cronica Lib. XI. 

Tom. X. G 



/ 

Digitized by Google 



o8 Libro 
15 $-6 I Fiorentini procurarono di fard forti 
collegandofi col Re Roberto, co' Perugi- 
ni , co' Sanefì , co' Bolognefi , e colle altre 
Terre Guelfe di Toscana , e di Romagna, 
All'incontro Martino s'era onitt) con Pie- 
tro Sacconi de* Tarlati Signor d' Arezzo, 
al quale avea spedito ottocento Cavalieri, 
perchè incorni nciafle le oftilità contro dei 
Fiorentini . Tutta 1* Italia s' era meffa in 
grande aspettazione per qu e fta guerra, che 
minacciava un universale incendio , e tutti 
pronofticavano male pe' Fiorentini , ve- 
dendo quanto erano di sotto al Signor dì 
Verona nelle forze , e nella potenza ; 
quando ecco spargerli una voce in Italia, 
che il Comune di Fiorenza s'era unito in 
lega colla Republica di Venezia a danni 
dello Scaligero . E la nuova era vera pur 
troppo i poiché insuperbito quello Princi- 
pe incauto dalla sua potenza, come è 
manza dell'umano ingegno, che meno 
nelle prosperità , che nelle avverati fi sa 
temperare, aveva avuto l'ardimento di ti- 
rarfì addotto lo sdegno de* Veneziani , ed 
impegnarfi in una pericolosa guerra, che 
quafi il condufle all'orlo della totale sua 
rovina. Senza perder tempo io entro 2 
narrare le funefte conseguenze di quella 
infelice guerra : guerra memorabile per la 
mutazione di dominio, che avvenne a que- 
fia noflra provincia, e dalla quale ebbe 
principio la fignoria della Republica Ve- 
neta nella Terra Ferma. 

Fine del Tomo Decimo/ 
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Storico-Gene alo ci che 

Di Signori da Carrara 
•PRltiCITI DI VUDOrU. 
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Notizie 

* • • • • • 

S T O R I C O-G ENE ALOGICHE 
be' Signori da Carrata 'Prìncipi dì Padova : 



S^O'i quefla nobilifliuìa famiglia scrìtte con 
molta erudizione ed esattezza uno de* più chia- 
ri innii della Republica Letteraria in una sua 
opera che intitolò DiffertazUne, ed io non farò 
die trascrivere iti ristretto ciò che il chiariflì- 
rrio autore (i)scrifle diffusamente, solo aggiun- 
gendo pochiflìme cose dall'nobile scrittore omefle* 
Dagli autori ftampati , egli scrive» e damano- 
scritti raccolgo varie opinioni circa l'origina 
della famiglia da Carrara, le quali qui espongo* 
Alcuni ia fanno derivare da* Conti di Roflìglio- 
&Bj alcuni dalla Germania 3 altri da' Longobardi, 
altri da Battano, dalia medeOma Citta di Pado- 
va, dalia famiglia Ànnia di Roma, e finalmen- 
te da Mi Ione Romano» Comunque fia la cosa 
certo è da un autentico documento , che nel 1027 
k famiglia da Carrara trova vaG in agiato flato, 
ed abbondante di ricchezze, e con altri docu- 
menti di poco poflerion fi vede ch'ella era 
cofiderata fra le più riguardevoli di Padova « 
Alcuni autori peraltro ne incominciano V erigi.» 



(i) S. E. il Signor Gian-Roberto Parafava 
•ile Veneto, 
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ne molto più in alto, ed è verifìraile, poiché 
se ne* primi anni dei millefimo era ricca e rag- 
guardevole, il suo incominciamento si deve 
fissare al secolo X< almeno. Fra quefU sono Pie- 
tro Paolo Vergerio , e Giovanni Ravennate , i 
quali aflegnandone P origine ai Conti di Jloflì- 
glione, e di Borgogna , dicono che Luitolfo pri- 
mo fu quello che venne in Italia, e che nel 
5)oo fabbricò il Cartello di Carrara, soggsungen- 
do che Elisabetta figlia di Cesare era sua mo- 
glie. Nacquero a Luitolfo due figli, cioè Mi Jo- 
ne I , e Rodolfo I* e da Mi Ione G Umberto, e 
Marfilio, il qual Mar fi I io secondo l'autorità di 
Guglielmo On garello, e di Giacomo Cavaeio fu 
Conte d'Anguitlara e Pernumia, e Capiranrode 
Padovani contro gli Unni nef $\% % e fu ucci-* 
so. Da Gumberto nacque Vulcano, che morì nel 
924 lasciando un figlio chiamato Federico mor- 
to nel ^50. Da etto nacque un altro Gumberto, 
che ebbe per moglie una donna chiamata Re- 
gentruda, e che cessò di vivere nel c>So. , e ciò 
ti raccoglie dafl' iitrumenro ettaro del ro*7. Gum- 
berto fw padre di Luitolfo IT. Signor di Carra- 
ra , Agna, S. Siro, e di molti altri Caftelli e 
terreni dei Padovano. Egli fioriva nel 1000, e 
dall' i finimento 1027 fi ricava come Riccarda 
aveva nome sua moglie* Ebbe Luitolfo quattro 
figli cioè Artuicia I. Enrico TI Luitolfo III. , e 
Milone IL Enrico viveva rterio<?5, e solamente 
per lui si conservò la famiglia nascendogli Mi- 
lone III. Marfilio IT., ed unr altro uomo di cui 
trovafi traccia in un iftrumento del 1114 veden- 
do che da lui nacquero Enrica ITI. Luitolfo IV. 
e Gualberto IV. Milone III. Signor di Carrara 
detto M3 fonone viveva nel 1108, ed ebbe per 
moglie Richelda, che Io arricchì di quattro fi- 
gliuoli 



Digitized by Google 



De* Signori da C arrara . 103 
gliuoli maschi , cioè di Ugon* I. di Uberto I. 
di Marfìlio III., e di Enrjro IL, de' quali tutti 
trovali menzione nel)' iftmnento saddetto del 
1114. Enrico II. ebbe per moglie Adelafia, ma 
non gli nacquero figli 5 e la famiglia fi propagò 
col mezzo di Marfìtio }IK che morì in guerra 
nel 1109 lasciando due figli Marfìlio IV. e Mar- 
co I. Da un iftrumenro del 1151 ti deduce che 
Marco avfcva moglie, ma non fi sa che lascias- 
se alcuna discendenza, e la famiglia fi manten- 
ne col mefczo di Marfìlio IV. Egli fu console di 
Padova nel B52, ed ebbe per moglie Gaiearca ; 
non si sa quando morite, ma si sa bene che 
da lui nacque quel Jacopo I. da cui ho inco- 
minciato l'arbore di quefla famiglia. 

i.Da quefio Jacopino adunque e da! padre di 
lui fi trae continuata la serie della famiglia da 
Carrara comprovata da autori, e da autentici do- 
cumenti senta alcuna interruzione. Fgli in chia- 
mato Conte d* Anguillara e di Pernumia , Signor 
di Carrara, Agna,San Siro, Borgoforte, Cona , 
Bagnoli, Conselve , Patriarcato, Carturo ec.Nei 
1174 fu Po deità di Trivigi , ed entrò negli af- 
fari della Provincia. Stia moglie fu Maria figli* 
uola di Alberto da Baone, dalla quale gli na- 
cquero^ette fipli, cioè Pietro Conte L, Alber- 
ti© IL detto Albertino, Anna, India, Marfilio 
V. Uguocione, e Jacopino IL, de* quali faremo 
menzione ad uno ad uno. 

METRO Conte I. fu il padre di una 
picclola discendenza . Trovafi di elfo fatta men- 
zione in un iftrumento del 115)2, e in un altro 
del i2i 5, nè fi sa chi fofle sua moglie, si sa 
bene che egli ebbe due figli cioè un'Albricio 
Leone I. e Bonifazio I. 

3. Albricio Leone ebbe per moglie una donna 

G 4 chia- 
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chiamata Berta, e morì giovine trovandoti fr* 
i piò nel 1230. 

4. BONIFACIO I. mori avanti il 1215. La 
discendenza proseguì da Aibricio Leone avendo 
avuto tre figli, che fi chiamarono Pietro Conte 
II., Antonio, ed Enrico. 

5. PIETRO Conte II. fu Podeflà di Belluno* 
e morì prima del 1274. da lui nacc Jue 

6. FRANCESCO I. che viveva nel 1298., e 
da elfo 

7. ALBRICIO Leone III* 'di cui trovali puf 
menzione in un iftrumento del i2$S. 

8. ANTONIO secondo figlio di Aibricio Leo* 

ne Ì. morì prima del U7ì-> e non ebb « aIcuna 
discendenza. - 

<>. ENRICO terzo figlio di Aibricio Leone I. 
fu detto anche Francesco, ed anch' eflò nel 
1275. era già portato nel numero de* più, ma 
avendo avuto moglie avea lasciato un figlio cha 
fi chiamò 

10. ALBRICIO Leone II. nato nel 1255., e 
morto nel 1279. avendo fatto il suo teftaraento 
in quell'anno medefimo agli otto di maggio, in 
cui fi rileva che un sol figli,© gli rimase di 

11. FRANCESCO IV. che mori giovinetto, 
e in effo finì quefta discendenza . Ritornando al 
secondo figlio di Jacopino I. fi vede eh' egri ave- 
va nome 

12. ALBERTO, che fu detto Albertino II. , 
e un iftrumento del 1*9*. ci avvisa come irt 
quell'anno era ancor vivo, ma non abbiamo di 
lui ulteriori notizie. — 

13. ANNA seconda figliuola del primo Jaco- 
pino non lasciò memoria di se fteffa, e solo la 
troviamo accennata nel teftamento di soo fratet. 

lo 
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lo Uguccione fatto Tanno 1208. a' 23. di mag- 
gio , e Io fteflb dir fi deve di 

14. INDIA altra sorella di Anna , e di 
Uguccione . Di quefto tr >vafi memoria in uri 
iftrumento del n<?2. Il suo teftamento fu fatto 
nell'anno sopraddetto 1208., e dal medeGmo fi 
rileva che Agnese aveife norie sua moglie, ma 
non ebbe alcun figlio. 

. , 15. Jacopino IL era pur folio di Jacopino I.» 
di cui fi trova menzione in due iftrumenti del 
ji<?a. e nel 1262. dal quale impariamo, che in 
quelT anno era già morto. Non fi sa chi fotte 
sua moglie, ma ebbe una discendenza che for- % 
mò una famiglia separata dalle altre, di cui qui 
farò la descrizione finché s'eftinse. Tre figli 
gli nacquero adunque 5 che furono 

Giovanni 1. Jacopo IV. Jacopino V. di 
1*. GIOVANNI Lfi sa che combattè contro 
Ecelino da Romano, che fu Podeftà di Cividal 
di Belluno nei 1215. e 1242., e che morì affai 
vecchio, barbara figliuola di Alberto dalia Scala 
Signor di Verona era sua moglie , se pur dico- 
no il vero gli autori citati dal cbiariflìmo Scritto- 
re della Di (Terta* ione Carrarese , del che io dubito. 

17. JACOPINO V. trovafi accennato in un 
iftrumento del 12£2., né altro fi sa di etto se 
non che atea per moglie una dal F»esco, e po- 
chi ili me notìzie pur ci rimangono di 

18. JACOPO IV. ma da eflfo fi pagò. que- 
llo ramo Carrarese , eflendogli nati tre figli , 
che fi chiamarono Bonifacio, Marfilio VIII. ed 
Ubertino V.- dr 

19. BONIFACIO abbiamo che fu 2oppo , e 
che sua moglie era Agnese di Collalto ; di 

.29. UBERTINO V. niente fi sa , ma di 
ii. MARSILIO Vili, due frumenti étlj$%1., 

e dei 
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e del 1548. ci conser/arono la memoria, e ci 
danno la notizia come una figlia di Uguccione 
Signore di Carturo era sua moglie, che gli mi- 
se a! mondo tre figli , cioè Pietro Conte IV. , 
Jacopo Vili, e Pietro V. 

22. PIETRO CONTE IV. lasciò poche notizie 
di se, e solo di esso trovali cenno in tm iftru* 
mento del 1348. 

2?. JACOPO Vili, primo Principe di Padova. 
Quello uomo per le sae imprese, e perlesuequa- 
lità dell'animo ebbe il soprannome di Grande, 
ed era il primogenito de'tre fratelli essendo na- 
*to ne! 126*4. Nelle due fazioni che dividevano 
la Città di Padova egli divenne capo di una, 
e dopo varie vicende ne! 13 18. a 1 24. di luglio 
fu proclamato a Signore, e allora per la prima 
volta quella illuflre Republica perdette la sua 
libertà • I Viniziani lo aggregarono alla loro 
nobiltà intus & extra, per dargli un contrase- 
gno dell'amore che gli dimoiavano (i), e 
poco dopo esso rinunziò la signoria. Egli ebbe 
due mogli , la prima delle quali fu Brumena 
figlia di Rolando Engleschi , e la seconda Anna 
figlia di Pietro Gradenigo Doge di Venezia . 
Cangrande non permise eh' egli godesse in 
pace il suo dominio, e finalmente in mez- 
zo alle turbolenze delle discordie civili 
morì a* 22. di novembre del 1524. Egli 
portava per cimiero un elmo coperto di una 
benda bianca pieno di carri raffi , e a' p\è dell' 
elmo due carri rodi» e nella targa un carro , 
con due lettere I. A. In un codice della fami- 

glia 

(1) II privilegio fu dato a* 25. di Marzo , e ftà 
Dell' archivio secreto della Republica in Lìb. 
Commem. 2. p. 7»» t. 
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glia Pappafava citato da! Brunacci > e nella Di?- 
seriazione Carrarese vi sono sottoponi i segue*, 
ti versetti 

En Jacob t infette Vatavi , qui sceptra benigne 
Carrigerum primus geftt, non laudi bus imus . 
Sponte semel cejftt sceptris , mox inde releBus 
Voce fuit popuii , rursumque ad nofira vocatus • 

Della sua affabilità, vivacità, coraggio, e 
virtù morali, molti esempj sono portati dagli 
Scrittori di que' tempi. Galeazzo Gattaro ci la- 
sciò il seguente etogio, che mi pare molto 
defformato dall'ignoranza degli amanuenfi. 

Foce fuit popuii sursum atque rofira vocatus 
T^ec fuerat prudente mente locata 
Juftitia te* pietas, bonitas , quecunque dicata 
Vir fuit bic magnus % membris te cor por e fortis 
DoHus te armate disponere facta eohortis . 
En ubi Jacobus Tatavi qui sceptra benigne 
Carrigerum prinìus rexit non laudibus imus 
Sponte semel cejftt sceptris mox inde relitlis 

è 

Rimase di lui una sol figlia legittima, e tre 
baftardi • La donna fu 

24. TADDfcA, che nelle vicend» dì quel tem- 
po ebbe grandiflìma ingerenza, po'chè fu moglie 
di Martino dalla Scala. Il matrimonio era (lato 
conchiuso da Ongrande nel 1318., ria per la in- 
matura età cf entrambi i spofinon 3 affettuòse 
non che nei 1328. Essa morì nel 1375. dopo 
di aver arricchito la famiglia Scali *era di una 
numerosa figliolanza , da cui secando i detti 
dei nobile autore discenw no tutte le famiglie 
de' Principi ora regnanti. 

5 I tre 
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I tre figli baflardi furono 
25. MÌLONE nato nel 13 1$., e che mori 
fanciullo* 

25. GUGLIELMO , che nel 1750. cowmisé 
la più grande scellersggine uccidendo Jacopo X. 
Signor di Padova, per il qual fatto fu trucida- 
to in queir i (lesso momento, e il terzo 

27. N. N. che fu Abate di S.Giuftina, per 
quanto riferisce il Mussato nel lib. XII. dellà 
sua Ifloria Augufta. Ma tornando al terzo figlici 
di Marfllio Vili, fi disse ch'egti aveva nome 

28. PIEÌROV., e presso gli autori e nelle car- 
te trovafi chiamato anche Peranzario • Egli ebbe 
per moglie una donna di Casa Fiesco , che 3 ì 
fece padre di cinque donne, e di un maschio 4 
La prima ebbe nome 

29. DONELLA che fi maritò in Pietro dei 
Rotti Parmigiano 

50. FULGENZIA,.che passò iri matrimonio» 
con un Gerardo da Camino, dì cui non ho po- 
tuto trovare traccia alcuna! 

31. CUNISSA, che ebbe per manto Tìsone 
da Camposampierp, che fu padre di Guglielmo 
ultimo ftipite' di quel ramo. Ù\ essa abbiamo' 
una lettera alla Comunità di Trivigi , in cui fi 
lamentava di alcune parti prese nel confìglia 
contro i di lei diritti; la qual Ietteira fu pro- 
dotta ai nurr. 784. de* miei documenti , ed è 
scritta nel ijitf,, nel qua! anno era vedova di 
Tisone . 

$2. GUA^i ) ERGA> & oItre «' nome non 
iì ha altra rotizia . 

35. REGELTRÙDÀ, che fi unì in matri- 
monio con Antonio Maltraverso Co. di tozzo 
figliò di Niccolò Padovano . E quefte furono le 
donne; il maschio ebbe nome t 
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$4. MARSILIO diftint co] soprannome t\ 
XI.» e fu uomo celebre d " uoi tempi , perchè 
fu i! secondo Principe di l'uova. Egli era nato 
nel 1224., ed entrò in tur 2 Je discordie civi- 
li unitamente a suo zio Jacopo. Agli n. di 
settembre def 1328. fu eletta a Signore di Pa- 
dova, ma avendo ceduto la Signoria a Cangrande 
visse nella corte di querto Principe alcuni an- 
ni; e fu marito di due mogli, cioè di Bartolo- 
mea figlia di Manfredo Scrovigno nobile Pado- 
vano, che morì nel 13 33. , edi Beatrice figliuola 
di Guidone da Correggio, di cui fi fecero gli 
sposalizi nel 1334.; per le cui nozze i Trivi, 
giani, e gli altri popoli della provincia gli fe. 
cero delegali in robe, ed in danari, come fi 
vede da' documenti prodotti al num. i2<6. 
e 1257. e 1266. Esso fu sempre amico de' Ve- 
neziani, dopo che la Republica Jo aveva ég. 
gregato alla nobiltà Veneta con onorevole diplo- 
ma in data de' 24. febbra/o 13 15. (1). Dopo la 
guerra oVVinjziani e de' Fiorentiri abbassatafi 
U superbia dejjH Scaligeri, che perdettero Pado- 
va, Marfilio fu eletto nuovamente a Signore di 
quella, e questa elezione fatta da'Viniziani se- 
condo i patti ch'ebbero con esso avvenne nelF 
*gofto del 1J37, ma godè per poco tempo del 
nuovo dominio, poiché mori a' 21. di marzo 
del 13 3 8. di anni 44. Di queflo Priiripe abbia- 
mo un impronto, in cui fi vede un elmo con 
tetta di serpente, e al collo nell'are; le lette- 
re MAR., all' intorno un ornato d' trifogli 
dal rovescio un carro ; ed è di rame. Io "non 
M giudico moneta, ma tessera. Dalh impresa 
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Egli portava per cimiero una tefta con tutip 

Il petto di un Leopardo, e in targa bianca un 

carro roflb , come dice ii Gattaro. 

Effendo finita Ja discendenza di Jacopino II., 

figlio di Jacopino I, ci è d* uopo ripigliar la no- 

lira narrazione da un alno figlio del primo 

Jacopino i che ebbe nome 

35. MARSILIO V. Di tffo trovanti memorie 
in un iftrumento del 11 91., e nel te /lamento 
di sua fratello Uguccione del 1208. Egli passò 
nel numero de' più avanti il 1210., e lascio due 
figli maschi, da uno de* quali discese la fami- 
glia de Carrarefi Principi di Padova, che finirò», 
no nel 14^5.» e dall'altra quella che fi denomi- 
nò de* Pappafava ». che in tutto il suo iuflro fi con- 
serva fino al di d'oggi, benché diramata in 
moltitfime famiglie. 21 figlio da cui vennero i 
Pappa favi fi chiamò 

36. ALBERTINO, e fu il terzo con un tal 
nome- Egli era il secondo genito di Marfilio * 
enei 111 5. a*, di maggio venne alle divifioni 
col fratello Jacopo di tutta la roba patema, e 
gli toccò Carrara, Anguillara , e Canoro. Mo- 
rì prima del fratello, e da sua moglie di cui 
non fi sa il casato ebbe tre figli, cioè 

57- AGNESE, chjc fi maritò in Jacopo d#* Con- 
ti nobile Padovano 

38. MARSILIO VII. che fu Podeflà di Vi- 
cenza nei i 2*S. e 

39- JACOPINO VI. che & il primo a chia- 
marli Pappafava. La ragione di quefto cognome 
viene addotta da! nobile autore ne! Capitolo 
secondo della sua DiiTertazione , ove dice coli 
autorità di un numero grande di autori, che es- 
sendo flato da suo padre mandato al Monafte- 
ro di Brondolo, di cui Jv Abate era di sua fa- 

mi- 
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miglia, perché lo curtodissc , e Io salvate da 
una peftilenza, che in Padova infieriva, ed ivi 
piacendogli sopra ogni mineftra la fava, fu chia- 
mato dagli altri compagni per bnrla Pappafava, 
il qual soprannome andò tanto avanti che rima- 
se alla famiglia, dirti nguendofi da allora innan- 
zi dalle altre famiglie Carrarefi col nome Pap- 
pafava da Carrara; h di ciò trovafi esempio in 
infiniti iftrumenti. Non fi può determinare 1* e- 
poca , quando fi incominciò a difHnguerlo vol- 
garmente con un tal cognome, senon che ciò. 
fu prima certamente dell'anno 1251., poiché 
nel l' i frumento di quell'anno de' i$. maggio Ja- 
copino è denominato Pappafava. Uguccione suo 
zio lo nomina nel suo teftameato fatto nel 1208* 
ónde in quel!' anno era nato certamente, c in- 
torbò alla sua- morte non fi può fissare il tem- 
po , ma nel 1289. non era piò fra vivi. Sua. 
mo*Vie era Almotta , Adalmotta, 0 Eleonora 
Maìtraversa figlia di Bontraverso, da- cui gli 
nacquero sei fisli , de* quali faremo particolare 
rimembranza ad uno ad uno . E in primo luogo 
faremo menzione di 

40. MARSILIO X. perchè fu ti quarto Prin. 
cipe di Padova eletto dopo la morte di Uberti- 
no a- 27. di marzo del 1345. Egli fi chiamò 
anche Marsilietto attesa la sua ftatura, e per 
dlftinguerlo da : Marfiiio di cui fu minore d* an- 
ni, di corpo, e di fatti il 1 ufi ri , e fi chiamava 
Pappafava da Carrara. Era peraltro tt più emi- 
nente personaggio di quella nobili(fima famiglia, 
ed era avvinto in una ftrettiifima amiftà con 
Ubertino; e- quefto fu il motivo, che indufle 
quefto Principe a privar i figli di Niccolò suoi 
nipoti , e a trasferir il Principato in Marfiliet- 
to inficine con tutte le ampie sue facoltà . Fa 

am- 
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ammazzato dopo quaranta giorni , dacché era 
(lato eletto a Signore cioè a* sei di maggio del 
1 545., e gl! uccisori furono Jacopo, e Jacopino 
frateiii figliuoli di Niccolò da Carrara, i quafi 
pretendevano effi di succedere nel dominio di 
Padova dopo la morte di Ubertino per efler 
euri più Gretti parenti di lui , mentre Mar fi] io 
effondo dittante dal comun ttipite di ben cinque 
gradi non poteva più dirfi parente. 

L'arma di lui era un Leone colle lettere M. 
e AR. e quetti due versetti: 

■ 

Quartus beros Tatavus Tapafavus Marfilietus 
Carrier ifte coni 5 portavit fona leonis. 

La brevità del suo dominio non gli permise 
dì far coniare alcuna moneta col suo impronto, 
Fu di piccolo, e magro corpo, cori occhi ri^ 
denti x e minuto volto , attuto , accorto e aus- 
tero, ma non crudele. L'elogio di Galeazzo Gau 
faro è Jl seguente; 

*• 1 

r 

p • • ^ 

Quartus beros Tatavus Tapafava Marftlietus 
Carrier ifte conis portavit figna leonis . 
Jufiitiam tenuit reftus fine compare mitis , 
Implacìdusque reis 9 enosus se andata litis • 
Jlufttritas UH fuity & per multa probatus 
Mille suis %eftis bofles pulsare paratus , 

li Gaataro descrive la sua insegna nel modo 
seguente : « Portava el dito Segnor mess. Mar- 
„ fìlio Pappafava da Carrara una /Iella nel pet- 
„ to de un lione azuro per cimiero semanato 
„ tutto de peluzo doro; Se per lo fimi le segui. 
„ va tutta la banda de lelmo. Et ne la targa 
„ soa bianca portava una croxe vermena; Se ne 
Tom, X, H i e 
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„ le do parte de quela gera doi carri roffi & 
„ ne li altri doi leoni azuri campanti . 

Egli ebbe per moglie Agnese Visconti , da cui 
gli nacque solamente 

4r. LIETA, che fu moglie di Niccolò qu. 
Guido Mal traverso Conte di Lozzo., 

il secondo figlio di Jacopino Pappafa va chlamolfi 

42. BONIFAZIO IV. che morì nel 1310. 
Egli aveva sotto II Doge Pietro Gradenigo ot- 
tenuto privilegio dì Nobiltà Veneziana; se non 
che da una nota che fi legge in", ijoargìrie del 
privilegio diObizzo suo nipote (1) fi vede che 
fu privato di elTa cittadinanza dal ConfigUo di 
Quaranta propter ejus inobedkntiam . Lasciò da 
sua moglie Beatrice due figli, un maschio ed una 
femina, cioè , 

43. ANTONIA, di cui fi trova memoria in 
un i finimento del 1^12. € 

44. BRUSCO, che a(Tai giovine tettò nel i ji 2., 
e che da sua moglie Amabilia figliuola di Oli- 
viero Lenguazza nobile Padovano lasciòqn figlio, 
cui fu dato il nome di 

45. UGUCCIONE, ma che morì affai giovi- 
ne senza alcuna discendenza, e sol fi trova di 
Jui memoria in un i frumento del 1532* 

46. MARSILIO IX. devefi porre in terzo 
luogo fra i figli di Jacopino Pappafava da Car- 
rara. Efo pure aveva ottenuto unitamente a 
Bonifazio suo fratello il privilegio di Nobiltà 
Veneziana, ma dalla nota marginale non fi rac- 
coglie se nella privazione di suo fratello per 
disubbidienza fia flato anch' effo compreso . 
Elfo pure ebbe una piccola discendenza» poiché 

es- 

(1) Efiste neli' archivio segreto della Republi- 
Ca in lib. Commcmor. 1. p. 71. 
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eflendofi maritato con Agnefma figliuola dj Ar- 
manoleiTodal Fiesco gli nacquero due maschi, ed 
una femina . Il primo maschio ebbe nome 

47» JACOP1NQ, che fu il nono di quefto np; 
me, ed essendofì maritalo in Olimpia figliuola 
di Guglielmo Dente ehbe una sol cjonna chia- 
mata 1 .. 

48. BEATRICE, che passò in matrimonio 
con Aicardino Capodivacca , e che morì nel 
1350. Il secondo maschio fu 

49. OBIZZO primo di quefto nome, il quale 
ebbe per moglie una figlia di Antonio Milfce detto 
Cibi . La Republica di Venezia lo amava som- 
mamente, poiché nel 1318. a*$. di luglio rin- 
novò in esso il privilegio di nobiltà , che già 
era flato conceduto a Marfilio suo padre, e a 
Bonifazio suo zio. Egli morì a* 2$. di novem- 
bre del 13257.) e trovafì traccia d'un suo figlio, 
di cui non sappiamo il nome, e però lo difiin- 
gueremo solamente co' due 

50. N. N. 
La femina fu 

51. JACOPINA, che fi maritò in Domenicp 
Capodi vacca, e che fu uccisa a 5. di giugno 
del'1325. 

52. PIETRO Conte fi deve mettere in ques- 
to luogo fra i figli di Iacopino Pappafava, e fu 
j! terzo che nella famiglia avesse un tal nome. 
Fu marito di Aicarda figliuola di Pietro Vitar- 
do, e in due iftrumenti del 1285?. e 1**4. tro- 
vati di lui menzione. Alla sua morte lasciò due 
donne, ed un maschio , che fi chiamò 

5*. FRANCESCO, di cui non fi può dare 
Vcuna notizia. Una delle donne fu 
54. ADELMOXTA, Q l'altra 

H 2 55. 
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55, ISELGARDA, che fi maritò iti Zambo- 
netto del Madio nobile Padovano . 

55. CUBITOSA fu pur essa figlia di Iacopi- 
no Pappafava, e fu mogrre di Marzio Foraatè 
Conte di Montemerìo 

57. ALBERTINO VII. lo abbiam riservata 
per ultimo fra i figli di Jacopino Pappafava ^per- 
chè da erto discesero tutte le famiglie de* pre-o 
senti Pappatavi . Erto ebbe per moglie unafigli- 

.uola di Rinaldo Scrovigno nobile Padovano, e. 
ne* documenti troyafi pattato nel numero de* più, 
prima del 1500. Lasciò un spi figlio, che si 
chiamò 

58. RINALDO, di cui trova(3 menzione iri 
documenti del 131S. e 1521. e 13*4.6 In mol- 
ti autori, da'quali fi rileva ? come sua moglie 
era Furlana Scrovigno : nò io vorrei mai cre- 
dere eh* eflì aveffero confuse quefte due donnea 
Scrovigno del padre e dei figlio; benché io non 
fia senza i miei grandinimi dubbj. Un figlio so- 
lo nacque a Rinaldo , e fu 

5p. JACOPIjNO XII. che nei. 1328. fu fatto 
Cavaliere da Cangrande. Ebbe per moglie Aica^ 
o Caja da Camino figliuola di Guecello e morel- 
la di Rizzardo , e mori prigione nella Rocca 
di Pendise , ove era (lato rinchiuso da Jacopo 
Signor di Padova nel 1345. per timore che im 
giorno non gii suscitale una qualche sollevazio- 
ne, come preteso erede del principato. 0>mpa r 
gno nella sua disgrazia fu anche 

60. ALBERTINO X. suo figliuolo, il quale 
poi fu liberato da Francesco VI. Signor, di Pa- 
dova reftituendogli nel 1364., tutti i suoi beni, 
dal che fi comprende che nella loro disgrazia gli* 
erano fiati tolti. Ebbe Albertino per moglie 
Catierina figliuola di Ensedifio Conte di Ruvo* 

Ione, 
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Une erede de' beni paterni. Abbiamo dagli au-» 
tori che egli morifTe nel 135)5. 

61. JACOPO XIV. fu suo figiio. Fu educato 
jfcreflò Francesco VII. Signor di Padova, e fu 
fatto Cavaliere nella presa di Verona . Morì nel 
1405- di pefte; e da Taddea da Polenta, la qua- 
le teflò nel 1459. lasciò tre figli cioè Jacopo , 
Obizzq, ed Albertino > 

62. JACOPO nacque poftumo nel 1435. e in 
fascie fu sottratto a' pericoli che il minaccia- 
vano-, e morì nel 1449., e benché fofTe ma- 
ritato in Ricca figliuola di Pietro Montiniano 
nobile Padovano, pure non ebbe alcuna di- 
scendenza . 

6$. OBIZZÒ nella universale disgrazia della 
famiglia fi ritirò in Firenze, e nel 1407.3**1, 
di luglio ottenne da Giovanni di CafHglione Ve-» 
scovo di Vicenza Tinveflitura di alcuni feudi* 

64. ALBERTINO fuggì . anch' effo i pericoli 
che erano minacciati a tutti i Car rarefi, e pe* 
rò depose il cognome da Carrara , e fi chiamò 
solo Pappafava. Si maritò in Maddalena Capo- 
dil irta figliuola di Federico nobile Padovano, da 
sui discesero tutte le linee de* presenti Pappa- 
favi ; e mori nel 1418. E noi porremo fine a 
quefta discendenza per ripigliar il filo delia no. 
ftra narrazione Carrarese dal secondo figlio dì 
Marfilio-V. * che fi chiamo 

65. J ACOPO III. che fu nel ,1236. uno de* sedi- 
ti proveditori di Padova , ma occupata da Ece- 
lino neìl'annp seguente la Città egli divenne uno 
de'suoi pià fieri nimici, di modo chevenutoid 
parole con lui alla presenza di Federico Impe- 
ratore, quafi V uccise, se non vi fi frapponeva 
T Imperatore medefimo. Egli poi fi rifugiò nel 
sa© Caftello d'Agna, ma fu obbligato di con- 
ti ì se. 
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segnarlo ad Ecelino , e fu pofto a' confini In va- 
rie Città. Finalmente ritiratoti di nuovo in 
Agna contro i divieti di Ecelino, fu aflediato, 
e preso, e in Padova decapitato V àniio 
Nella presa di quefìo Cartello nacque i! célèbre 
naufragio delle donne Carrarefi , nel quale per- 
dette la famiglia molte ricchezze, e i documen- 
ti più preziofi. Non fi sa ancora chi forte fiata 
sua moglie, ma ben fi sa ch'egli ebbe cinque 
figli, cioè una donna, e quattro maschi. 

66. UGUCCIONTE, benché non fosse il pri- 
mogenito qui voglio nominarlo in primo luogo. 
Egli fu uno di quelli che ebbero parte nel 11 56 
a far ribellar Padova da Ecelino vendicandoli in 
tal guisa della morte del padre, e gli fu con- 
pagno 

67. MARSILIO VL altro Suo fratello, e co- 
sì pure 

68. ALBERTINO IV. tutti figliuoli di Jaco- 
po , come ne lasciò onorevole ricordanza Ro- 
landino nel libro ottavo al capo nono della sua 
iftoria . La donna chiamavàfi 

tfp. EMILIA , e il quarto fratello che conser- 
vò la discendenza alla famiglia, mentre gli al- 
tri o non furono maritati, 6 non ebbero prole, 
ebbe nome 

70; BONIFAZIO II., che fi maritò In Maria 
figliuola di Antonio dà Gonzaga , trovandoti* me- 
moria di lui, e del suo matrimonio irf docu- 
menti del 1258., e del noo. nel qual annoerà 
già morto. Egli ebbe cinque figli de* quali fare- 
mo menzione ad uno ad uno, e in primo luo- 
go per non interrompere l'ordine della discen- 
denza dirèmo di una donna 

71. N. N. di cui non sappiamo H nome, ma 
che darle memorie della famiglia fi ricava,' cbé 

fu 
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f s moglie di Elìrico Scrovegno nobile Padovano. 
Una seconda donna fu 

?2. FIORDI tK#, che fi unì in matrimonio 
con Ensedifio figliuolo di Sch inetta Conte di 
Coftaitoi Un maschio ebbe nome . 

7$.MlLONE, che morì giovinetto nel 125,7, 
'un altro maschio fu 

74. 'JACOPINO VII., the morì nel 1319., 
nè di sua moglie Sititi fi sa se non che aveva 
nome fina, dalla quale gli nacquero tre figli, 
cioè 

75. N. N. che fu monaca," e secondo i Cor- 
tosj> morì éì morte; violenta nel 1 341. 

Ì6. BÒMJPA2IÓ V. , che morì fanciullo nel 
1502. c 

fi: ©BÈRfiNÒ Vili., che merita maggior 
ricordtazà, perchè fu il terzo Principe di Pa- 
dova. Là sua elezione seguì dopo la morte di 
Marfilio XI. a* ió. di marzo del ij$8., e morì 
■a* H9. di marzo ctef 1.345. Due mogli egri ebbe 
di noblliffima ^famiglia entrambe. La prima fu 
Jacopina figliuola di Simeone da Correggio, con 
cui sciolse il matrimonio o perchè l'averte pre- 
sa per "forza, ' come scrivono i Cortusj, o per- 
chè era fiata Viòlentatà da Alberto dalla Scala . 
4?assò allpra .alle .seconde nozze con Anna Mala- 
reìlà de* Principi di .Rimini figliuola di Malate- 

WrÙk kTÀ^ir~ ^ ili l*>^1 -r-l V. ~h /< . 



Hb i Mtó come gueft\ Anna- vien fatta figli- 
ilo fa di J Gfo vanni il zoppo, e di Francesca di 
GirlUò da Polenta T ma fi deve confiderare che 
Francesca da Polenta fi era unita in matrimo- 
nio con Giovanni nel 1275. 0), e che firuc- 

, H 4 cisa 

(0 Clemcntini Storia di Rimiui p~s7^ 
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cisa nel i2§p. (i) ficcbé Anna che fi maritò 
Con Ubertino nel 1340. per dar succeffione alla 
famiglia, non poteva esser nata da quello ma- 
trimonio; oltre dì che Malatefta il vecchio pri- 
mo Signor di Ri mini nomina nel suo te [lamen- 
to fatto nel 13 11. tutti i figli e figlie che al* 
Jora vivevano di Giovanni suo figlio nati da 
Francesca da Polenta sua prima mogi ì e , e da 
G in ebra fi fa sua seconda moglie , né Anna tro- 
va fi nominata (2) . E m* è pur noto come il 
Clementini fa quell'Anna figliuola di Malatefiì- 
no dall' occhio , e sorella del vecchio Ferranti- 
no , ma In ciò quello Scrittore non è esatto, ed 
io m'attengo all'autorità del Sig. Conte Batta- 
gli ni dotto Cavaliere Riminese, il quale con 
somma esattezza ed erudizione scrisse di quella 
famiglia de 1 Malatefla compilandone le notizie 
ìftoriche in una sua pregiatole opera , che tratta 
della zecca, e delle monete Riminefi/ 

V insegna di Ubertino ora un, Moro còlle ali, 
e colle corna d'oro, le due lettere V. B., e i 
due versetti: 

Terrrns Vbertìnus Tatavorum Carrier heros 
Corni gerum geflit Maurum ttudtndo severa* . 

* 

Ftfa gli utili provvedimenti fatti da lui ne* 
primi tempi del suo dominio annoverar fi deve 
Ja cura di regolar i pefi e la moneta. Abbiamo 
di etto una monetuccia di batfa lega, in cui dal 
dritto fi vede una della di sei raggi colla leg- 
genda intorno Tad*a , e dal rovesciò una V. 

gran. 

1 ^ ■ ■ ■ M " ■ r 

• • • ' • - . - ■ 

(1) Ibid. p* 610. 

(i) Clewntini cit. p: 533 , 

> 
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grande colle parole all', intorno Civita; . Ci 
rimase pure di lui una tetterà di puro ottone , 
nel di cui dritto vi è uno scudo col carro , e 
sopra erto un elmo ornato con tetta di Saracino 
cornuto e alato , attorniato da foglie ; e dal ro- 
vescio ii carro circondato da un ornato fimi le 
senza lèttere da nerfuna parte • Fra le fabbriche 
intigni da lui fatte la prima è la Rocca d'Ette, 
sopra le cui porte ftava incisa onorevole iscri- 
zione. Fu seppellito in Sanf Agoftino di Pado- 
va , nella qual Chiesa all' aitar maggiore anche 
al giorno presente in marmo nero efiste la se- 
guente iscrizione.' 

* - • « » * 

Solve genas lacrimi* tumulum qui ccnspkis ifium, 
F/ensque sito dicas spiritus ajira colit . 
^amfuit hic patrie Duxypaxjus, spesqueysalusque, 
tìofiibus bofiis atro* , fidus amicus eraté 
Quem generosa domus piaufiro fignata rubenii 
J didì t infignem ftrenuitate virum , 
libertine tuis Vatavis jpet quanta, saìusque 
Decidit ben cum se merfit acerba dies . 

Jlnno domìni MCCCLXK XXIX. Marti 7. 
11 suo elogio in Galeazzo Gattaro è il seguente; 
Ternus Vbertinus Vatavorum Carriger heros 
Cornigerum gejftt Maurum fundendo severos * 
tìic tenui t quietus * an latent quoque mores 
Carrigere ftatum sobolis ftmul auxit bonores • 
tìofiibus infidias animo vigilante paravit 
Sìuos inde * feret truculenter * ubi negavit . 

Fu di. fiatura mediocre, di faccia vernala, èì 
mento rotondo e prominente, di naso ciceronia- 
no. Né dalla seconda sua moglie, né dalla pri- 
ma nacque ad Ubertino alcun figlio, mentre 
quella, donna, che di lui rimase chiamata 
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78» GENTILE era baftarda, la quale secondi) 
i Cortusj , passò in matrimonio con un figli- 
uolo baftardo dì Martino dalla Scala. Ma ritor- 
niamo in dietro per parlare di 

79. UBtRTINO VI. figliuolo di Bonifazio I!. 
Egli nacque nel 1254., e morì nel 1319. Sua 
moglie chiamavafi Buonafemlna o Fina, nè so 
di qual casato, la quale gli mise ài mondo do* 
maschi ed una donna, dejla quale 

$ó. N. N. s' ignora il nome, e solo Ti sa erre 
fu moglie di Guglielmo Dente, e che mia sua 
figliuola fi maritò in Bianchino da Porzia. Del 
maschio nominato 

81. FRANCESCO rimasero pure poche noti- 
zie, perchè mori giovine nel 1505?.; ma non fi 
può dir lo fteflo dell' altro figlio di Ubertino 
che ettbe nome 

82. NICCOLO' , poiché fu uno che nelle vi- 
cende «fi quel tèmpo ebbe una grandi filma inge- 
renza, e. Fu vicmiflìmo a farfi signore di Pado-. 
va ad escrafiòne degli altri Caria refi efFehdofi 
unito in lega con Cangratidè dalla Scala . Gli 
andò fallito il colpo, e fu coftretto di fuggir 
•dalla patria, da cui fu bandirò. Vifìfe qualche 
tempo in Venezia, e morì vecchio in Chioggia 
nell'ottobre del 1344. Fu valoroso nell'armi, « 
fu fatto Cavaliere da Federico d*Àaftria Imperato- 
re . Sì chiamò signore del Territorio Padovano, 
perchè co* fuorusciti militò contro gli altri suoi 
consorti Carrarefi , per dHtinguerfi da' qaatf pò- 
nendo nelle sue insegne il carro roflfo ne torse 
il timone. Bernardino Scardeone scrive di lui : 
Tutt h quidem litteris non medioerher erudititi, 
ftàtitra grandi* 9 tnagnisque viribus, {^ e iato a- 
nimo t acfì^AC violento ìtigertio , auften vu/tu , 
colore fuse* > /taro aquilino ne prominente atU 

quan*> 
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quantisper inferiori labio. Fu il suo cadavere 
portato a Padova, e seppellito rri S. Agoftino vi- 
cino al coro coli* epigrafe; 

Strenuui hic miler mores indutui ber ilei 
jtYmis militiam decorarli, virtute sophiam , 
Cui dat cognomen Cartaria nobile nomen 
Compulsiti parcba %tcolaus in bac jacet arca 
Mille trecentenii quatuor quater quoque denti 
*Ad hunc mori venit otlobris undevigenii . 
Galeazzo Gatraro ci lasciò il seguente elogio: 
Jfle secundus beros tyicolaui convia legit 
Carrìger Eug<utee quo cono infefia subegit. 
Arrnorum dutlor fuit iriclitui > ' alter Jlcbìlles 
Hofles devici t valido cert amine mi lei . 
*Attrìarumque foto Taulum de Dente fugavit 
tttSrigeri^ icepttum Tatavi qua morte paravit. 
JLgmiHa jam prato Fallii refidentia tutus 
Scaligerum pavit cum patte ii numint tutui. 

li. J » 0 . I I. » . k . I *' • ' . , » 

• 9 • 



Ebbe due rno^i ,' cioè Elenà figliuola di Sai. 
vino dalla Torré e facopa Vicentina, dalle 
«Mi g U nacquero -quattro figli , due fenrine , e 
due maschi . Una delle femine ebbe nome 

^. ENSELGARDE, chiamata anche Pergar- 
<e 3 che fu quella Spunto che fu promena ih 
a Martino dalla Scaia nel ìj,S. manég- 
gi^ndofi sècretamentè ti matrimònio con Càn- 
grande, e la irbertà di Padova doveva efler 
vittima di quefte nozze. Ma furono a tempo 
impedite da Jacopo il grande , 'e he* suoi ma^ 
neggi fu più fortunato riuscendogli di sbalzare 
piccolo e soflituirvi per isposa a MaftinoTad- 
«fca sua figliuola. 

8+ 
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, 84. BEATRICE fu la seconda figliuola di Nic- 
colò, che mori a* di maggio del 1350., nè 
iì sa ché fi a fi maritata, come noti fi sa neppu- 
re di Enselgarde. I due figliuoli maschi di Nic- 
colò furono Jacopo e Jacopino, che ambedue 
regnarono un dopo l'altro in forza d'un mis- 
fatto dopo, la morte di Marfilio X. da Jacopo 
ucciso . 

85. JACÓPÒ adunque figliuolo eli Niccolò ché 
G diflingué col nome di X. pretendendo ché 
Ubertino VIIL gli avesse fatto un torto, esclu- 
dendolo dalla Signoria per eleggere Marfiiio, che 
era uscito di parentado, mentre esso era suo 
nipote nascendo da un suo cugin germano 5 uni. 
tofi a! fratello ló assaltò nella propria .ftanza , e 
lo trucidò, Per quefta morte non fu fatto alcun 
rumore , anzi il popolo etesse Jacopo che era il 
maggiore de' due fratelli per Signore della Cit- 
tà , e quefta elezione fu fatta a* 6. di maggio 
del 1345., e benché giungesse al Principato cori 
un tradimento, pure tante furono te virtù che 
adornarono nel proseguimento dei suo governò 
quefto Signore, che fili meritarono gli elogi del 
grande Petrarca, e di tutti gli Scrittori di que* 
tempi, e può (Ti ben dire che la luce di quelle 
abbagliò gli òcchi dei mondo, e dileguò le te- 
nebre di un'azione nera ed oscura. Portava per 
arma un serpente col collo ritto, colla creila , 
colla bocca aperta, e colla lingua divisa in tré 
punte, e net mezzo le due lettere I. A.> e i 
due versetti! , , 

Qui tentiti gratum baiavi quintus domtnatum 
Crini tulit crifidm Jacobus Dux pldufiifer ifiam. 

* 

Neppur dì quefto Principe abbiamo nè morià 



1 
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ra , né marca. Ebbe Jacopo due mogli , 
La prima sposata nel jjtS. Ai Lieta figlia di 
Marzio Forzatè Conte di Montemerlo nobile Pa- 
dovano, da cui ebbe Francesco VI. e tre figli, 
uoie; cioè Carrarese, Giliola, e Malgherita , La 
seconda fu Coflanza da Polenta, di cui fi fecero, 
le nozze in A gotto del 13 41., e dalla quale nacquero 
Marfiliq, Niccolò , Carlo, ed Ubertino, e Lieta, 
e Giovanna. Della qual figliolanza noi faremo 
parola dopo di aver parlato di Jacopino, poiché 
quefto Jacopo fu ucciso anch'esso a tradimento 
a' 15?. <ii decembre del 1350. da Guglielmo fi- 
gliuolo naturale di Jacopo Vili. Egli fu seppel- 
lito in Sanf Sgottino di Padova dirimpetto ad 
Ubertino Vili, co* seguéntP verfi elegiaci fattj 

dal Petrarca in fretta; 

• ■ • •» « • . ? 

• » 

H<ec magno domtts arcla viro sub marmore parvo 
Ueu pater hic patria , spesque , salusque Jacent . 
Quhquìs ad hoc satcum converti* lumina le&ot 
Vub/ica damna /egens , Junge preces lacrimis . 
ìllum fere nefas, sua quem super athera virtus 
Suflultt humano fi qua fides merito . 
f iere gravem patria casum y fraflamque honorum 
Speip lìcet , {5^ subì? is ingemuijfe malis. 
Quem populo patribus Ducèm Carraria nuper 
xAlma dedìt V atavo mors inimica tulit • 
Julius amicitias co/uh dulcedine tanta 
Cum foret horrendus boftibus ille suis . 
Opttnpis inque bonis semper fludiosus amandis , 
He sci us invi dite conspicuusque fide. 
Ergo memor Jacob i speci osa m credula nome» 
Wjominibus raris insere pofteritas. 

jlnrio domini MCCCL* XIX. Decembris 

... * 

V Cto- 
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L'elogio di Galeazzo Gattaro é il seguente; 
Oui tenui t gratti»} T 'atavi qu'tntus dominatimi 
'cùnBa tu/it crifta Jacobus Dux p/oaftifer ifia. 
Hic urbem tenuit tanto moder amine gratus y 
Ejus prò meritìs populo fit semper amatus . 
Juftus namque, plus , placidusque per omnia vita 
Tacificam rex 'tt patriam servanj fine lite . 

Fu di datura mediocre con faccia mifla d'ila- 
rità e di modeftia , d' aspetto virile , di occhi bril- 
lanti , e coi labbro inferiore un poco più in 
fuori, di conversare giocondo, di coftumi dol- 
ciumi , e clementifllmo quanto ad un Principe 
fi conviene. 

26. IACOPINO XI. quando succede la tragi- 
ca scena di suo fratello, egli era alla caccia 
fuori di Città , ed era con lui anche Francesco 
VI. che era il figlio maggiore di quello, ficchè 
gli amici della famiglia da Carrara tolse in brac- 
cio Marfilio XII. ail.or picciolo fanciullo figlio 
ancor elfo del morto Jacopo, e portolo a caval- 
lo Io moftrarono al popolo, e per Signóre Io 
acclamarono; ma poi venuto, nella Città Jfaco- 
pino, e Francesco fu ad elfi di unanime consen- 
so del popolo consegnato il dominio. E quefta 
elezione viene fissata dagli Scrittori nel dì 22. 
di decembre del 1350. La sua arma, era un Dra- 
go creflato , dal collo del quale pullulavano 
quattro altri serpenti, le due lettere I. A., e i 
due versetti:. 

Sextus in Euganea teltus Dux pbufiifer iflis 
Se Jacobinus erat so/itus componete crifiis . 

A quefto Principe fi attribuiscono akune mo- 
nete, e in primo luogo una d'argento, in cui 

si 
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Si vede dal dritto la figura di un Vescovo mi- 
trato , sedente, e colla ceda circondata di nem- 
bo, tenente nella deflra un edificio, che rap- 
presenta la Città, nella finiiìra il Paflorale , 
nell'area un P. air intorna S-PSDOCIMUS . Dal 
rovescio una croce grande ornata , a* di cui an- 
goli superiori fi veggono le due lettere I. A, 
agl'inferiori due piccioli carrt , e nella circon- 
ferenza Clvit. Tad. Quefta moneta era il Car- 
mino da soldi due. Un'altra monetuccia di 
lega fi attribuisce a lui ch'io giudico il danarq 
picco/o. Ha nelP area un L grande ornata , e 
all' intorno Civitas; dal rovescio una ftella 
grande di sei raggi, che divide tutta l'area, e 
all'intorno Tadua . Anche due teffere abbiamo 
di Jacopino; nella prima fi vede un elmo colla 
tefla di serpente, dal collo dei quale pullulano 
quattro altri serpenti , come era la su? arma , 
dal rovescio il carro ; nella seconda V elmo /les- 
so, ma neli* area vi comparisce di piò un or- 
nato di due rami uno per parte. Tale è Telo* 
gio che di lui ci lasciò Galeazzo Gattaro: 

Sextus in Euganea le Bus J3».v Carriger ifla 
Se Jacobinus »at solitus componete crifta ; 
Ifle gubernavit Tatavos moderamine grandi* 
Turgavit quidquid florebtt in urbe nefandi» 
Stremtus infignis , per mundi ritmata cUru,s, 
liundanìsque fuit peragendis maxima gnarus . 

Fu di corpo piccolo, di naso sottile e lungo, 
di aspetto melanconico, e dì forma affatto dai 
suoi maggiori differente. II Gattaro segue a de- 
scriverci la sua insegna: Cofiui portò per cimie- 
ro una tefla con el colo da una serpe; ìs> per 
la schkna del colo de quella comen%ando su U 

tefla > 
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tefla , & gera quattro tefte de serpe pìccole'* ne 
le targa gera un carro rojfo nel campo bianco ♦ 
Fino allora non s'era maritato, ma ciò fece 
tiel i$5$. sposando a* 19. di gennajo Malgherita 
figliuola di Guidone da Gonzaga, dalia quale gli 
nacque a 1 rS. di giugno dell'anno susseguente 

.87. JACOPINO XIII., che fu condotto fan- 
ciullo colla madre in Mantova dopo V infortu- 
nio del padre, e poscia nel 15 85. morì nella 
Puglia combattendo . Poiché egli é da sapere 
che Jacopino dopo di aver governato in com- 
pagnia del nipote Francesco per cinque anni 
preso rn sospetto da lui lo fece prendere a* 18 
di luglio del 1555., e confinato nella Rocca di 
Monserrce, 0 come ad altri piace, dì Pendice , 
ove finì i suoi giorni nel 1372. d'anni 45. se- 
condo la più comune opinione • In tal guisa 
Francesco rimase solo ai governo, ma ficcome 
da eflò discesero gli altri Carrarefi , così sarà 
meglio riservarlo in ultimo per far prima pa- 
rola degli altri figliuoli e maschi, e femine di 
Jacopo X. 

88. CARRARESE la prima fra le figlie dì 
Jacopo X.natagli dalla prima moglie, nel 1541% 
fi maritò in Federico di Stumberg 

8i>. GILIQLA anch' effe della prima moglie 
nel 1550. fi unì in matrimonio con Enrico Con- 
te di Gorizia 

5)0. MARGHERITA terza sorelfa delle me- 
defime fu moglie di Ottone Conte di Stumberg, 
né so qual grado di parentela patTafle fra lui e 
Federico marito di Carrarese 

91. *I,IETA nacque a Jacopo dalla sua secondi 
moglie nel 1555. in maggio fi maritò In Luca 
Savello Principe Romano, ma rimase vedova in- 
giovanile età, e allora passò alle seconde noz- 
ze 
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con Ottone Seniore Conte di Ottemberg . 
Niorì di fresca età nel 

92. GIOVANNA fu un'altra figlia di Jacopo, 
che gli nacque dalla seconda moglie , la quale 
nel 1363. fi unì in matrimonio con Ulrico Con- 
te di Monfort , e le nozze furono fatte in mag- 
gio , e in giugno unitamente a quelle di Lieta 
sua sorella. E ciò bafti per quel che appartie- 
ne alle femmine di Jacopo , perchè i maschi sono 
i seguenti 

93. BONIFAZIO VI. fu Abate di Fraglia de' 
Monaci Catfìnenfi , ma la sua condotta fu assai 
imprudente, imperciocché' nel 1373 cospirò 
contro Francesco suo fratello, onde fu messo 
prigione in Caftelbaldo. Coftui peraltro non era 
nato di legittime nozze. 

24. NICCOLO* IL anch' esso cospirò nei 
1373 unitamente a Bonifazio contro Francesco, 
ma volle il cielo che fi scoprisse la congiura , 
per la qual cosa fu rinchiuso nelle prigioni di 
Monselice. 

95. MARSILIO XU. nell'anno 1 371. fu creato da 
Papa Gregorio XI. Conte del Lazio o Campa- 
gna , per la qual cosa ascese a tanta superbia , 
che osò per due volte ordir congiura contro 
Francesco suo fratello. Nella prima egli era so- 
Io, e nella seconda s'era unito con Niccolò e 
con Bonifazio Abate di Praglia. Fortunatamen- 
te fuggì Tira giuftiflìma di Francesco, e ritira- 
toG in Venezia finì in quella dominante i suoi 
giorni . 

96. CARLO fu un altro figliuolo di Jacopo, 
e morì fanciullo. 

5)7. UBERTINO nono di quello nome fu 
amato grandemente da Jacopo suo padre. Egli 
fu un Principe di ottime qualità, e dava di se 
Tom. X. I gran- 
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grandiflìme sperante. Urbano V. gii prese tan- 
ta affezione, che dopo di averlo creato Cano- 
nico della Cattedrale di Padova Jo adottò per 
suo figliuolo ; se non che la morte lo rapì nel 
1563. nel più bel fiore della sua età, e delle 
sue speranze. 

5>S. FRANCESCO VI., che secondo il buon 
ordine doveva eiT<r nominato fra i primi per 
efler (lato il primogenico di Jacopo, riuscì uno 
de* Principi più valorofi , e più guerrieri del suo 
tempo. Egli fu soprannominato Seniore o Vec- 
chio, per diftinguerlo da suo figlio primogenito 
dello fletto nome, che fi chiamò Juniore o No- 
vello . Il suo valor militare lo portò a* gradi più 
alti della milizis, e come Capitan generale di 
Lega tra* Principi, che allor dividevano l'Ita- 
lia, fi diftinse :ra tutti i suoi coetanei • Fu elet- 
to a Principe ci Padova a' 22. di decembre del 
1550., come atbiam detto. Accolse con grande 
magnificenza Carlo IV. Imperadore, e da queflo 
fu dichiararo Vicario suo gerferale in Padova, e 
fatto Cavaliere. Dominò in vario tempo Pado- 
va, Chioggia, Trivigi, Bassano, Caftelfranco , 
Noale, Asolo, Conegliano, Serravalle, Oderzo, 
Motta, Portobufoletto, Ceneda , Feltre, Bellu- 
no, Portogruaro , e nella Patria del Friuli mol- 
tiflìme Terre e Caflella air occafione , che in 
favore di Filippo d'AIenzone Cardinale eletto Pa- 
triarca d' Aquileja prese la guerra contro alcuni 
di quella Provincia, li quali non lo avearto voluto 
riconoscere. Final mente dopo di aver scacciato da 
Verona Antonio dalla Scala inimicatoli con Gio: 
Galeazzo Visconti pensò in un generale Confl- 
uirò di rinunziare la Signoria di Padova al figlio 
Francesco, e ritirarli in Trivigi. Ma sforzate! 
anche in Trivigi di cedere ad un nemico trorj- 

po 
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po superiore f ed essendoli già portato in Mila- 
no il figlio colla moglie, tradito da 1 suoi più 
cari, e dalle fallaci promesse del Visconti, con- 
segnò a' Capitani del Conte di Virtù Ja Città di 
TrìvigU e passò a Cremona. Quindi rottagli la 
fede da quei Signore fu tenuto come prigione 
in Como. Fuggito poscia dalie mani del suo ni- 
mico il figlio fu in tetro carcere in Monza rin- 
chiuso* dove finì li sei di ottobre dell' anno 
1595. li giorni suoi miseramente non senza sos- 
petto di veleno. Egli fu protettore de letterati, 
e letterato anch' eg|g e gli scrittori gli attri- 
buiscono un poema in terza rima sopra il riac- 
quifto di Padova di suo figlio. Egli mise in 
gran fiore la zecca di Padova, e molte sono le 
monete, che uscirono col suo nome. La prima 
è una monetaccia, che ha nell'area un F. a all' 
intorno Civitas, e nel rovesciò una ftella gran- 
de di sei raggi , e le parole Tadua : essa era il 
danaro picciolo* Nel 1378. secondo i Cattar! , 
egli fece battere tre spezie di monete : la pri- 
ma d' oro, ed era un mezzo ducato, che ave- 
va da una parte un carro, e dintorno francese^ 
da Carrara , e dall'altra S.Prosdocimo colle pa- 
role VroteBor Va due . La seconda fu il Carrare- 
se da soldi quattro, col carro da un lato, e lo 
parole Franciscus de Carrarìa , e dall'altro S. 
Daniele. La terza il Carrarino da due soldi, U 
quale aveva da un Iato il carro , e la leggenda 
Francvcus de Carraria, e dall'altro S. Prosdo- 
cimo colle parole intorno : S. 'Prosdocimus. Fe- 
ce battere anche il ducato d'oro, che valeva 
lire tre e soldi tredici di soldi Padova- 
ni . Egli aveva nel -dritto Prosdocimo ornato 
degli abiti Episcopali in atto di benedire, e all' 
intorno CivUas Vadue; nel rovescio il solito 

I z car- 
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carro coli' Epigrafe : Francisci de Cartaria , Egli 
pur rifece il soldo in nova forma; e allora s'in- 
cominciarono a sentir le differenze de'- soldi 
nuovi e de' soldi vecchi. Da un lato eflì ave- 
vano una croce gigliata celle parole Civita* Va* 
due; dall'altro il carro, e all'intorno: Frart* 
cisci de Cartaria . Abbiamo pure di lui i quau 
trini da quattro , e i quattrini da due danari r 
in cui vi è scolpita una croce entro un circola 
contornato di raggi , e all' intorno Fraudici d& 
Carraria , e nel rovescio una croce gigliata 
colle parole Cìvitas Vadue . Ci rimangono pura 
di Francesco alcune teflfere di puro rame di dif- 
ferente conio, che hanno un Carro nel dritw* 
colle parole Fratt^iscus de Carraria. e nel ro- 
vescio Telmo coli' etiope alato e cornuto, im- 
presa di Francesco, e a' lati nell'area due FF. a 
le parole Septimus Dux Vadue . Nella sua arma, 
che era un Moro colle corna , e colle ale dora- 
te, egli usava di porre sette R, e nel Codice 
Pappafavio fi leggono i due versetti ; 

Heros septenus Franchcus marte gerebat 
Carriger hunc conumVatavi dum xeptra tsnebaU 

Il Sig. Domenico dal Giudice nobile di Co- 
negliano poflìede una medaglia, che ha nel drit- 
to la tefla di Francesco barbata, e col cappuc- 
cio, e colla leggenda Heror Vatavus Fraxciscu* 
Carrigerus, e nel rovescio il carro colP.epigra- 
fe : Hac alma in urbe moderator imperium . 

Sua moglie fu Fina Buzzacsrina da lui sposata 
nel 1345. , e che morì nel 1378. seppellita nel 
Duomo di Padova in un magnifico Mausoleo , e 
presso alla medefima fu poi ripoflo il corpo di 
Francesco avendolo il figlio fatto trasportare da 

Man- 
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Monza. Fina ftl sempre amica de* Viniziani , 
dopo che la Republica concedette alla medefima 
il privilegio della nobiltà Veneta de intus & ex- 
tra. Egli ebbe dodici figli non però tutti di le- 
gittime nozze, de' quali faremo menzione aduno 
ad uno, col miglior ordine che fi potrà. 

99. FRANCESCO VII. detto juniore, o no- 
vello per diftinguerlo dal padre, fu il primoge- 
nico fra i maschi /iato a' 29. di maggio del 
1350. Anch' etfb fu uno de'ma^i 0 ™ guerrieri 
dei suo tempo, e le prime sue imprese ancor 
giovine risplendettero nelle dae battaglie contro 
Antonio dalla Scala alle Brentclle, e al Cadagna* 
ro nell'anno i$86., e 1387. Àlii 29. di giugno 
del 138S. suo padre avendo rinunziato il domi- 
nio di Padova fu egli eletto a Principe di con- 
senso universale; Nei 1^75 egli avea sposato 
Taddea d'Erte figliuola di Niccclò il zoppo Mar- 
chese di Ferrara, donna di un viril coraggio, e 
di un amore conjugalé sorprendente, perchè iti 
tutti 1! maggiori pericoli, e nel tempo in cui cor- 
se il marito rammingo da un luogo air altro 
mendicando soccorfi per ricuperare il suo flato, 
gli fu sempre indivifibile e fida compagna. Im- 
perciocché egli è da capere, che nella guerra 
mofla dal Visconti a suo padre egli fu ob* 
bligato di cedere la Città di Padova a* Generali 
di quel Principe, e portarfi a Milano, inganna- 
to da quel fraudolente Signore,- dalle cui mani 
fortunatamente fuggi. Dopo infiniti disagi e pe- 
ricoli, sopportati nel lungo corso del suo viag- 
gio da un luogo all'altro la fortuna to favorì 
ricuperando il suo perduto dominio a* 19. di giu- 
gno dei 1390. Felice se averte saputo conser- 
varti amiga la Republica di Venezia, ma entra- 
to nel defiderio dì volerli rendere padrone di 
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Vicenza e di Verona, s'inimicò con effe; e do- 
po aspri flìma guerra fu obbligato di cedere la 
sua Città a' generali della Republica , e portarli 
a Venezia. Ivi finì i suoi giorni lì rangolato nel- 
le prigioni a f 17. di gennajo del 1405. > e fu sep- 
pellito nella Chiesa di S. Steffano agli Eremita- 
ni . L'arma di Francesco il giovine era pure un 
Saraceno alato cornuto con due FF. uno per lato 
nell'area, alla quale non furono sottoponi i so- 
liti versetti . Le sue monete facilmente fi con* 
fondono con quelle di suo padre» una pera fra 
ie altre con ogni più probabile conghiettura fi 
può attribuire a hi, ed è il carrarino da due 
soldi , che ha nei dritto S. Prosdocimo in atto 
di benedire, in pianeta, mitrato, eolla tefra cir- 
condata di nimbo, col paftorale , e la leggenda 
S» Prosdocimus , e nell'area dalla parte finiftra 
del Santo una P. eh' è l'iniziale del nome dello 
zecchiere ch'era Pietro dall' Ogl io, e nel rove- 
scio il carro fra un F. e un I. e all'intorno 
Vrancìsci de Carraria; la qual moneta è d'ar- 
gento con pochifllma lega. Ci rimane di Fran- 
cesco una medaglia, in cui dal dritto fi vede 
impreffa la tefta dì lui col collo, e colle spalle 
nude, il mantello affibbiato davanti il petto, i 
capelli corti fino alle orecchie, beilo di aspetto 
e ben formato colla leggenda; FraHcisci de Car- 
taria . Nel rovescio un carro con una F. per 
parte, ed all'intorno 1390 die 19 Junii recu- 
perami Taduam &c. Il Brunacci 'la pubblicò 
come genuina, nè io mi opporrò a quel grand* 
uomo , quantunque io abbia i miei grandinimi 
sospetti. 11 Sig. Zanetti ne potfìcde un'altra , 
che nel dritto porta il buiìo di Francesco rivol- 
to a finiftra senza alcun paludamento, e all'in, 
torno Effigks &. franc 'ucì Junkris de Carrarra 

Ta. 
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Ta.&.> e nel rovescio la sua arme dentro una 
cartella, e in giro 1390 die 19. 'Junii recupe- 
raDtt Vaduam anche su quefta mi cadono 
i sospetti di autenticità. Egli era padre di do- 
dici figli non però tutti legittimi, de* quali fa- 
remo rimembranza dopo di aver parlato degli 
altri suoi fratelli figliuoli di Francesco VI. 3 e in 
primo luogo parleremo di 

100. JACOPO XV. benché nascefle di illegit- 
time nozze; e ciò perchè fu padre anch'effe di 
sei figliuoli . Egli cospirò contro Francesco set- 
timo suo fratello, ma scoperto fu meflfo in pri- 
gione. Colla Infinga di fuggire vi appiccò il fuo- 
co, se non che il fumo lo soffocò nel 140?. 
Sua moglie era Lucia figliuola di Bartolomeo 
Contarini , dalla quale gli nacquero i seguenti 
figliuoli; cioè 

tot. NICCOLO' , che fu quarto di queflo 
nome nella sua famiglia. Egli fu uno di quelli 
che nel 1405. nella universale disgrazia de' Car- 
rarefi fi ritirarono in Firenze, dove finì i suoi 
giorni . 

102. BONIFAZIO settimo, il quale servì moi- 
tiflìmo nelle guerre di suo zio Francesco. Com- 
battè sotto Pola ; fi ritirò in Agna nel 1402., e 
nella disgrazia della famiglia rifugioflì in Fio- 
renza, dove morì lenza prole poco prima del 
1423. 

iqj. MARIA, la quale in primi voti fi ma- 
ritò in Niccolò Contarini , ed in secondi voti 
la Alvise Storiato Procurator di San Marco. 

104. JACOPA, che morì nubile nel 1405. 

105. CONTARINA, che morì nubile anch' 
essa nell'anno medefimo 1405. 

io*. PAOLO, il quale nacque di Illegittime 
nozze, e morì senza prole j nè ulteriormente 
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si eftese la succefiìone di Jacopo ; onde riroi*-» 
neremo un passo indietro a parlare degli altri 
suoi fratelli figliuoli di Francesco serto . 

107. CARRARESE seconda di querto nome 
fu figliuola di quefto Principe, e par che fosse 
la prima nata fra le femmine. Ella ebbe per 
marito Federico Conte d'Oettingen, famiglia 
illuftriflima in Germania, di cui parlano con 
elogio gli Scrittori Oltramontani . 

108. GILIOLA seconda fu pur figliuola di 
Francesco serto. Nel 1567. ella fi unì in matri- 
monio con Venceslao Duca di Saflbnia, e in 
Padova furono fatte splendide nozze; ma nel 
13 SS. eflendo rimarta vedova , passò subirò 
ad altro matrimonio sposando Ermanno Conte di 
Cilla. Dal primo matrimonio ebbe Giliola Ro- 
dolfo e Alberto, il primo de' quali morì nel 
1415?., e il secondo del 1421., e allora Sigis- 
mondo Imperatore conferì il Ducato ed Eletto* 
rato di Saflbnia a Federico il Bellicoso già Lan- 
gravio di Turingia , e di Misnia li e. giugno 
1423. Ebbe inoltre una femmina chiamata Anna 
maritata in Federico Dnca di Brunsvich , dalla 
quale nacque Anna moglie di Federico IV. d* 
Auftria. 

109. CANTERINA fu la terza figliuola di 
Francesco sefto, la quale fu moglie di Stefano 
Frangipani Conte di Veglia e Segna, e di altre 
Provincie. Il matrimonio fu conchiusò per opera 
del Re d'Ungheria , e le nozze furono fatte con 
splendida magnificenza nei 1372. La povera Si- 
gnora rimase vedova nel 13S5?. 

Querti furono i figli legittimi "di Francesco , 
perchè i baflardi sono i seguenti . 

no. N. N. Femmina, ci! cui non fi sa il no- 
me, ma per quanto scrive Jacopo Salomoni es- 
ili 



Digitized by Google 



DE'SiGNORI DA CARRARA. I57 

sa nacque a Francesco da Giovanna da Brozuolo, 
in. N. N. Femmina anch' essa nata parimen- 
te dalla medefima Giovanna da Brozuolo , se-* 
condo l'autorità del medefimo Scrittore. 

112. RODOLFO fu baftardo, e fi chiamò per 
soprannome f Urtgaro per aver militato con glo- 
ria sotto Lodovico Re d' Ungheria, e morì al 
servigio di quefto Principe. 

113. UGONE baftardo anch' esso morì giovi- 
ne nel 1385). 

114. SEVERINO parimente baftardo, di cui 
non abbiamo alcuna azione degna dì rimem- 
branza . 

115. ANDREA nato elTo pure di nozze ille-' 
gittime fi fece ecoiefiaftico , e fu fatto Abate di 
S. Giuftina ; morì nel 1404. , e non vide la de- 
solazione della sua famiglia. 

115. CONTE fu uno de* più prodi guerrieri 
del suo tempo, e fu di grandinano ajuto a 
Francesco suo fratello nelle luttuose sue circos- 
tanze. Sua madre era Giuftina Maconia nobile 
matrona Padovana; e preffo il Salcmoni fi leg. 
ge la seguente epigrafe di erta , e di due sue 
sorelle seppellite nella Parrocchia di S. Lucia. 

Hoc tres Germanas capiet commune sepulcrum s 
Quas generosa domus genuit Maconia proles; 
Romina sunt quorum Jufiiria defunti a pot$ntis 
Carrigeri mater , ftc Margarita secunàa , 
Tenia Francisco , qua vivit, (9* ultima refiat 
M}Ue quote* centum domini currentibus annis 
Quattuor 4* denis fuit ipfis tale para tu m . 

Conte combattè nel Piceno per Ja Chiesa Ro. 
mana chiamatovi da Bonifazio nono Papa . Quin- 
di per Ladislao Re di Napoli nella Puglia, da 

cui 
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cui ebbe in dono la Città d* Ascoli con titolo 
di Principato. Venceslao Re di Boemia lo creò 
supremo Capitano del suo esercito • Alleflivà 
egli milizie per soccorrere il fratello Francesco, 
quando intese la nuova della sua disgrazia . Com- 
battè sotto il Conte Alberico da Barbiano detto 
il Gran Conteftabile , sotto Giovanni Acuto, 
Sforza, e Braccio, e morì nel 1420. secondo 
l' autorità di Bernardino Corio . Gambino d'A- 
rezzo di lui scrive; 

O Conte Alarico adorno di juflitia, 
Savio, gagliardo, cortese, e leale, 
Disprezzator di chi segue avaritia ; 

E i* altro absunto alle famose scale 
Chiamato di Carrara meffer Conte 
D'animo trionfante imperiale» 

Rimasero di lui due figli cioè 

117. OBIZZO, e 

118. ARD1ZZONE, ambedue Principi d'As- 
coli dopo il padre , e mancati senza linea mas- 
colina. Obizzo per quanto scrive Andrea Gatra- 
ro fi ritirò in Firenze nel 1405., ed Ardizzo- 
ne ebbe per moglie Antonia sorella legittima 
di Francesco Sforza , di cui fa memoria Paolo 
Giovio in vita magni Sfottiti, e il Corio all' 
anno 1417* dal quai matrimonio nacque una uni- 
ca figlia 

HS>. N. N. di cu! s* ignora il nome, ma che 
fi sa peraltro, che fu maritata in Gìofia Acqua- 
viva Duca d'Adria, volgarmente Atri, e da 
quefte nozze discese la ftirpe de' Duchi d'Atri, 
• de' Marchefi di Bellanzio nel Regno di Na- 
poli . 

Quefti furono i figliuoli di Francesco sello , 

ed 
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ed ora dobbiam parlare della numerosa figliuo- 
ianza di Francesco settimo. 

1*0, VALBURGA fu una femmina figliuola 
di quefto Principe . Ella fi fece monaca nel mo- 
naftero di S. Agata, e fu Abadessa, e morì a' 
iS. d' agofto del 1405. 

121. UBERTINO XI. nacque in Firenze nel 
quando suo padre Francesco scacciato da' 
suoi flati dalla prepotenza del Visconti errava 
rammingo coll'infelice sua moglie, perlochè chia- 
mavafi il Fiorentino. Nel 1405. egli era ritor- 
nato a Padova, e dopo la disgrazia della fami- 
glia fi ritirò nuovamente in Firenze, dove mo- 
rì d'anni 1 S. li 7. ottobre del 1407. Pietro 
Paolo Vergerio dedicò a quefto Principe il suo 
libro de ingenui* mori bus ^ lì ber a lì bus disci- 
plwis , e la sua morte fu compianta da tutti i 
buoni , perché era un Principe di un grandìflì- 
mo talento, e di ottime qualità. Fu seppellito 
in Santa Reparata Cattedrale di Firenze . 

132. NICCOLOl III. di quefto nome mori 
fanciullo. 

J2$, GILIOLA HI. figliuola di Francescoset- 
timo fu prima prometta in isposa a Federico 
IV. figliuolo di Leopoldo Duca d* Aufìria, ma 
il matrimonio non fi effettuò. Fu pure promes- 
sa a Gabriello figliuolo naturale di Gio. Galeaz- 
zo Visconti, ma né pur quella promiflìone eb- 
be effetto . Finalmente fu data in isposa a Nic- 
colò Marchese d'Efte, e le nozze fi feqero nel 
*§97* 

124. N. N. fu una figliuola di Francesco, di 
cui non fi sa il nome, e solamente trovafi in 
alcuni Storici come Azzone XV. figliuolo d'A- 
lefTandro IIJ. marchese d' Efte aveva permoglte 
una figliuola di Francesco settimo da Carrara. 

"5 
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125. JACOPO XVII. servì valorosamente sud 
padre Francesco nelle guerre, ch'efTo softenne 
contro ì Viniziani . Nel 1404. eflendofi i Car- 
rarefi Fatti padroni di Verona , ed etfendo mor- 
to Guglielmo dalla Scala fu Jacopo dichiarato 
Principe di quella Città. Egli fi era maritato 
in Bellafiore figliuola di Gentile Varano Princi- 
pe di Caterino, e Marchese delia Marca, e 1$ 
nozze erano ftate fatte nel 1402. nel mese di 
novembre. Presa Verona dalle armi de'Vinizia- 
ni soffrì Jacopo lo fteffo miserabile fato di suo 
nadre eflendo flato ftrozzato nelle prigioni di 
Venezia nel gennaio del 1405. 

126. FRANCESCO Vili, fu il primogenito 
fra i figliuòli di Francesco settimo, eflendo na- 
to a' 28. di giugno del 137?. Ebbe in moglie* 
Alda figlia di Francesco Gonzaga Signor 
di Mantova sposata da lui li 20. ottobre del 
T$p$., dalla quale non gli nac<Jué alcun figlino» 
lo. Fu Principe anch' eflb guerriero , e pieno di 
valore, e degno di uh mi^or dettino . Morì in 
Venezia a* 19. di gennajo del 1406. della morte 
medefima de! padre e del fratello d'anni 29., 
e se di lui non rimase alcun figlio legittimo , né 
abbiamo però cinque di nozze non legittime , e 
quefti fuorono 

127. SILVIO 
SFRVIO 

1257. GIONATA 
ijo. PIETRO 

131. CONTE; i quali tutti neir aprile dd 
140^. mentre Padova era aflTediata dalle armi 
de' Viniziani furono mandati a Fiorenza, dove 
videro tranquillamente fino alla morte piangeri* 
do il miserabile fato della famiglia. 
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i$2. STEFANO era pur figlio di Francesco 
settimo, ma naturale. ìgli fi fece eccleiiaftico, 
e fu fatto Vescovo di Padova. La coftanza di 
quello Prelato è rimarcabile, poiché ritiratoli a 
Fiorenza nell'eccidio della famiglia non volle 
mai rinunziare al suo Vescovado per quante pta- 
roe/Te e iftanze e preghiere gli venissero fatte « 
La seguente iscrizione portata dal Salomonio 
che egli asserisce eli Ile re nel tempio di 5. Cle- 
mente in Roma, dove fu Stefano seppellito lo 
pone morto del 1409. addi 10. di luglio, quando 
l'Ugheili mette la sua morte addi 10. di luglio 
del 14457. 

Stephartus de Cartaria Episcopus T adita 9 & 
Uprofinus , & Trivicenfis , hic requiescit Ann* 
domini MCCCCIX. die X. menfis Ju/ii amen. 

» 

L s iscrizione non può fallare, se non ha faU 
lato o chi la trascrisse , o chi la ftampò . 

153. MILONE nacque anch'esso a Francesco 
di nozze illegittime , e fu mandato a Firenze 
nel 1405. cogli altri Carrarefi, dove vide , e 
morì . 

134. GIONATA figliuolo naturale di Frances- 
co settimo accennato da Andrea Gatraro , e dal 
Cayacio 

PIETRO anch'etto figliuolo naturale di 
Francesco settimo. Sua madre era Maria da Cur- 
tarolo , e sua moglie fu Orsola Contarmi morta 
a' 6. d* agofto del 1406. dopo il marito. 

\16. MARSILIO XIV. figliuolo legittimo di 
Francesco settimo, che noi abbiamo riservato 
per ultimo, perchè in eflò finì la famiglia de' 
Principi Car rarefi . Noi fi emenderemo a descri- 
vere il fine miserabile di quello Principe, per- 
chè 
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chè corsene un pezzo riguardevole delta noftra 
Scorte che U lettore avrà piacere di leggere . 
Dopo la presa di Padova fatta da' V iniz iani egli 
s'era unito a Brunoro dalla Scala riparandoti in 
Corte deirimperator Sigismondo in Germania $ 
ma o che non avefle fortuna in quella corte, o 
che speraffe che avvicinandoli in Italia gli fi 
potette aprire L'adito di rientrare in signoria à 
egli abbandonò la Germania, e venne in Italia. 
Noi però nel 1421. a' 20. di settembre lo tro* 
viamo in Augufta, imperciocché da quella Città 
egli scritte a Francesco Signor di Caftelialto spe- 
dendogli un suo famiglio con commiflìoni scere- 
te (1) . 

Nelf anno seguente noi troviamo una lettera 
di un Giacomo da Carrara scritta dalla Germa- 
nia alla Comunità di Ci vidal del Friuli , in cui 
la afficura, che coIPajuto dell' Imperatore in 
breve egli è per venire in Italia con Pippo Spa- 
no per tentare la ricupera de' suoi fiati (2). Io 
non saprei dire chi fosse quello Giacomo , poi- 
ché il figliuolo di Francesco con un tal nome 
era morto certamente nelle prigioni di Vene- 
aia . Ma la lettera non patendo eccezione biso- 
gnerà dire che esso fosse Giacomo figliuolo di 
un altro Giacomo della famiglia de'Pappafava , 
che ancor facevafi denominare da Carrara , il 
quale era nato nei 1405. , e bambino era flato 
sottratto air eccidio degli altri Carrarefi, quan- 
do però non fosse fiato queir impoftore, di cui 
coir autorità delia Cronica del Morelli parlere- 
mo all'anno 1410. 

Ma 

,. — 1 .. — 

(1) Ved. Doc. dell'anno 1421. 20. settembre. 
(1) Ved. Doc. dell'anno 1412. 1. Marzo. 



Digitized by Googl 



be' S irno&x t>A Carraia. 145 
Ma tornando a Marfilio furono allora inutili 
tutti i'suoi sforzi, e svanirono tutte le sue lu- 
finghe presso di Sigismondo. Venne allora in 
Italia, e ritiroitì presso i Fiorentini, che lo as r 
ficurarono della vita, e presso i quali fu sempre 
in grandiflìmo ònore(i). Egli avea scelto per suo 
soggiorno quella Città, perchè in essa vi era 
sua moglie, che avea nome Maria figliuola di 
Luca dal Fiesco Genovese da lui sposata nel 
1411* (2). Felice se contento degli onori, che 
riceveva da quella illuftre Republica, e de' beni 
di fortuna, che ancóra gli rimanevano a suffi- 
cienza , non avesse voluto perturbar di nuovo 
la tranquillità che godevafi nella Marca Trivi- 
giana . Egli manteneva in Padova de' secreti Al- 
mi maneggi , e fìccome per quanto dolce e giti- 
li o ila un governo fi trovano sempre persone 
malcontente, o che amanti delle novità spera- 
no di migliorare la loro Condizione pescando 
nel torbido, così gli fu facile di formarli in 
quella Città tm nuovo partito fra il popolo , 
che congiurò secretamele contro la serenifllma 
Republica di Venezia . 

Marfìlio era passato alla Corte 4i Filippo Ma- 
ria Duca di Milano, imperciocché conoscendolo 
di animo avverso a* Viniziani Juflngavafi di aver 
in lui un fortiffimo appoggio. Quivi andarono 
a trovarlo Antonio Sartorelio, e Benedetto Ca- 
ponegro con un suo fratello tutti e tre Padova. 
ni , 

(1) Io trovo, che nel 1422. i Viniziani diedero 
ordine che foflè fermato nelle prigioni di Verona 
maeflro Gio. Jacopo da Padova, il quale con ere* 
denziali di Marfìlio era addirizzato ali* Imperato- 
re, ed al Patriarca d' Aquileja , e ad altri. Doctim. 
nell'archivio segreto della Republica c. x. Mixt. 
c. x. p. 421. 

(2) Ved. Ditfeitaz. Carrarese p. no. 
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ni | e per più dì tennero con lui flrettiflìmi ab* 
boccamenti. Eflì dicevano di aver in Padova mol- 
ti compagni della loro opinione animofi e va- 
lenti, che avrebbon preso il Caftello, nel qua- 
le in quel tempo facevafi poca guardia, come 
pochiflìma se ne faceva ancora nella Città (i) . 

Stabilito l'accordo fu anche fissato il giorno, 
acciocché Marfiiio vi fi potesse trovare, che fu 
il mercordì 16. di marzo dell'anno 14*5. sotto 
il Reggimento di Marco Dandolo Podeftà , e di 
Leonardo Caravello Capitario per la Signoria di 
Venezia. Partì Marfiiio da Milano, e venne al. 
la via di Padova, ma non potè arrivare il giorno 
ordinato del li 16. di marzo per le gran pioggie 
e nevi, che gV impedirono il cammino , e lo 
ritardarono fino al giovedì , che arrivò a Car- 
turo con cinque compagni (2}. Volle [a fortu- 
na, che in quel giorno fosse scoperto il trattato, 
e pare eziandio da un documento di quell'anno,, 
che il popolo avesse incominciato a muoverfi 
(3). Il facto è che avendo i Rettori partecipa- 
to a Viniziani l'urgente pencolo, subito spedi- 
rono in Padovana una numerosa truppa di sol- 
datesche , le quali , se non V è errore nel nu- 
mero, come io ne dubito, secondo il documen- 
to citato, erano di ventimila uomini. 

Intanto erano flati levati i ponti , e serrate 
le porte con provifione secondo il bisogno, di 
modo che Marfiiio s'accorse, che la trama era 
ftata scoperta, e che piena di pericolo era una 
più lunga dimora in quelle contrade. Fu per- 
tanto neceflitato a tornare in dietro, e prese /a 
via del Vicentino come più ficura e pi ù secre* 
ta^ 

(1) Gattaro pag. 942. 

(i) Gattaro loc. cit. 

(3) Ved, Doc. dell* anno 1335. in fine. 
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ta. Eranfi ornai dati gli ordini più preci fi e pi* 
rigoroG * tutti * pafli , e molte* genti correva- 
no per tutTOin cerca di lui . Iglì avea felice- 
mente traversato tutto ri territorio dì Vicenza, 
ed era giunto a- Forni del Comun di Rozzo ne* 
Sette Comunr, e pochi paflì gli mancavano pep 
metterli in ficuro sr! Trentino , quando ]a sor- 
te sua malvagia lo fece scontrare In una picco- 
la truppa di 22. uomini a cavallo, che andava- 
no in traccia di lui. Che far poteva Martirio» 
con cinque soli compagni? Egli non tentò nep. 
pure una inutile refi/lenza, ma fi arrese a pat- 
ti a un certo Niccolò Cerato o de Cera . 

Furon prefi parimente con lui i suoi compa- 
gni, i quali furono un Bellunese- dell* famiglia 
da Bolzano, un Vicentino chiamato Grisola, un» 
Beccajo da Padova, un Veneto* de'Sini, e ut* 
altro Padovano (1), 

Non fi può esprimere con quanto giubilo. 
Niccolò Cerato conducete quefli suoi prigionieri 
a Vicenza. Quivi furon preG degli altri uomini 
per iscorta , e in quel giorno fletto condotti a 
Padova, ed ivi podi in una barca alli 22. di 
marzo circa alle tre ore di notte furono tras- 
portati a Venezia. AI primo avviso della pri- 
gionia dì quefto Principe in Venezia dopo di 
aver reso publiche grazie alFalti/fimo per la 
congiura scoperta, e di aver dispensato in elemo. 
fina a varj monaflerj della Città L. 10. per ca- 
dauno (2) , era fiato formato un Collegio r perchè 
esaminar dovesse le sue colpe e le sue delinquenze^ 
perlochè a' 23. fu preso il procedere contro dì lui , 
c fu pronunziata Ja sentenza in quel medefimo 

- di, 

(1) Vedi il Doc. nella pag. seguente, 
(a) Doc. nel!' archivio segreto della Republica. 
e x. Mixt. c. x. xi. p. 155. 
Tom. X. K 



Digitized by Google 



14* Notizie 

dì , che (osse decapitato fra le due colonne di San 
Marco, e fossero appiccati i suoi compagni (1) ; 
e quefta sentenza fu messa in esecuzione il dì 
seguente alle ore 19. con un concorso numero- 
so di popolo, e in quell'ora iflessa furono pure 
giudiziari i suoi complici. A' zS. del mese fles- 
so fu poi (agliata la tefla a Lodovico de* Buz~ 
zacarini , e pochi dì dopo ad un suo figliuolo, 
i quali fi cede che averterò tenuto mano alla 
tramata cospirazione (2). 
m _TaIa 

(1) Doc. nell'archivio segreto di Venezia C. 
X. Mixt. xi. p. 1 15. 

(i) Ecco il documento preso dal Tom. X. della 
Raccolta Scotti, tratto da un libro della Cancel- 
leria del Comune di Treviso s,eg,nata-i43 3. usque 
1440. L. M e mora bili li m . 

Marfilius de Carraria jam dju extra Paduam 
pofitus cum patrie, Se fra tri bus nuper sua mala in 
fiora circa die Jovis %v 1 1. martii Mccccxxxv.seducens. 
plures ex popularibus Padue qui miniftri sunt po- 
tentiorum juxta 6oes Paduanortim advenifìct tem- 
ptans repatriare, Se ftatum magnirìcorum Se illu- 
ftrium dominorum meorum Venetorum subvertere, 
fadìionem movie in populo , qua Gubernatores Ve- 
netorum conscii facìi sereniflSmo Ducali Dominio 

notum fecere quod Paduam mittere circa xx. 

mi li. hominum, qui Paduam intrantes rem. pacatam. 
fecere, qua ex causa Marfilius sua delusus facilo- 
ne ftudebat Tridentum revisere , nec potuit, quia 
captus, Venetias ducìus Se presentatus eft • Et die 
Jovis xxiv.Marcii Veneciis intra columnas bora xix. 
decapicatus fuit de mandato sereninomi ducalis do- 
minii Venetiarum , Se i J la fiora patibujis affixi 
sunt secura sex , scilicet unus de Bolzano de Ci- . 
vitate Rei limi, unus Vicentini! s nominatus Gri- 
sola , unus Becarus de Padua , unus Venetus de 
Sinis, Se alius Paduanus in platea Sancii Marci • 
Die vero lune xxvi ii.raartii Mccccxxxv. bora xiy. 
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Tale fu il fine miserabile di quefto Principe 
sfortunato, ma imprudente, imperciocché se a- 
vefle volutó, avrebbe potuto vivere i suoi gior- 
ni quieto e tranquillò in seno eziandio de' suoi 
amici , e de* suoi parenti , e sotto a quel cielo 
mede fimo che gli avea dato i natali. Ma l'odio 
attroce che egli portava alla Republica di Ve- 
nezia non gli permise di dare ascolto agli amo- 
ìofi inviti eh* efla più vòlte gli fece col mezzo 
di comuni amici (i). Né mai egli volle segui- 
re l'esempio di Brurioro dalla Scala, che pia 
maggio di lui s'era pacificato co'Viniziani , ed 
aveva ottenuto la loro amicizia, giacché dopo 
ranti inutili tenutivi cóntro di loro vedeva im- 
jioflìbile di potere più ricuperare i suoi Stati . 
E quindi abbiamo nèl 145 5. sótto il dì quarto 
di novembre la rivocazione della taglia delibe- 
rata nel 1405). i<>. giugno contro di lui atte- 
soché non più era infidiatore, ma anzi fedele 
e zelante fi dimòflrava presso I 1 Imperatore SU 
gismondo, di cui godeva il pieno favore, sco- 
prendo utili tracce e segreti agli ambasciatóri 
Veneti dopo che la Republica avea concluso là 
tregua cón odo Imperadore (2)* 

In 

decapitatus fuit dominus Ludovicus de Bnzacarìnis 
primo, 3c exinde decapitatus cH ejus filius. 

(1) All'anno '423. sotto il dì 19. maggio ab- 
biamo, un documento, in cui la Republica dà 
permifllone , che fi tratti con Màrfilio da Carrara 
col mezzo offertoli di fJiccolò Taschiera, per- 
chè venga ad abitare nello Stato Veneto. Do- 
cum. nell'archivio segreto della Republica C *. 
Mixt. xi. c. x. p. 54. t. 

(2) Docum. e/iftente nell'archivio secreto della 
RepubJica. C. x. Mixt. xi. c. x. p. ti, t. 

K 1 
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Jn vigor dì che nel .1455. addi 31. Agofìo 
abbiamo un i lì r amento di lega fra \ Vi ni zi ani 
e Io flxtfb Imperadore contro il Visconti per 
anni dièci, nel quale fi ftabiiisce che non 
dì porta far guerra che idi tomun consenso 4 
spese comuni, ;t> se per voler di una soia parte 
ji spese sue, che i Viniztani in guerra tener deb- 
bano dieci (mila cavaliLd* arme , e quattro mila fanti, 
e che ricevano iMnven"rrnra delle Città della T.F, 
xccetto che di Verona e di Vicenza fin eh* effi 
Jton abbiano il consenso .di Jtomoro (1). Quefto 
cconsensoi' ottennero non guari dopo, e eonven* 
(itero con Bruoofo per le due -Città di Verona 
45. di Vicenza di pagargli ogrii *nno m vita sua 
miHedwcati cf oro(^) v ecosì evrebbon fiuto ancne 
jcokCarraretei tQuindi^i vede in quanto a'Brunoro 
che conviene correggere l annodisua morte^lfato 
.al 1444. inella mia Di ffeitazione de* Principi Sca- 
Ji?eri, poiché al 1437. era ancor vivo certa- 
mente , come ci fanno fede i docum. citati. 

:Così ibi eMarfilio fu eftinto il colonnello de* 
Nobili eGattareii^ che avevano avuto dominio in 
Padova. Il Senato con sita Ducale de* 2$. mar- 
zo comandò solennemente la ifedelcà de' Vfcen. 
tini., e il loro zelo dimoftrato in queft' incon- 
tro (3) e a Niccolò Cerato furon date grandis- 

lime 

• • , • • • 

< 

(1) Ved. Doc. ali* anno 1435. 31. A^oflo nel 
fine della presente Storia.. 

(2) Ved. Doc, all' anno 1437. 13. Maggio. 

(3) Ecco il documento preso dalla Cronica Vi- 
latina centina ms. del Pagliarini Kb. IT. 

Franciscus Foscari Dei gratia t)ux Venetiarum cVc. 
KoMIibus & sapicntibus viri* Paulo Lauredanodc 

*"* * suo 
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finte rimunerazioni e privilegi con tutta la sua 
discendenza (1)5 e a quelli che aiutarono il Ce- 
rato 



SUO mandato Poteftati, Se Moyfi G rimano Capi- 
ranco Vicende fidelibus dileclis sai utem > & dilc- 
Clionis arTeCÌum. Tametfi superiori bus , continui s- 
que temporibus rldelitas, &: promptitudo illius fi- 
• deliflime Communitatis no/Ire , univeriorumque 
Civium, & subditorum multis rerum experientits 
notiffìma nobis fuerit, unde gratiam noftram am« 
pliffìme meruerunt. Tamen in hoc noviflìmo casu 
conspirationis , que contra nos Se ftatum nofkom 
in Civitate noftra Padue te-nebartur, tantam fidera, 
tantamque promptitudirtem , Se ferventiam in jwi- 
versos Cives, & fìdeles noÀros illius Civitatis & 
diflriclui per continuas lirteras vedrà*» ac ipjam 
rerum experientiam , Se effeclum videmus, 4k co- 
gnovimus,ut neque major, neque fincerior, nec 
(ìrmior dici poffit . Quamobrem a pud nos non so- 
lum comendationem Se laudem , sed favorenti Se 
grariam perpetuis temporibus meruerunr, nosque 
Se dominium noftrum ad forum commoda Se fa— 
vores promptiores futuris temporibus reddiderunt. 
Sicque volumus Se tuandamus vobis, ut illis fide» 
Mmis Civibus , Se universe Civitati noftri parte 
dicere debeatis , eosque certificare quod prò hac 
eorum fidelHfima fide, laudabilibusquc opcrationi- 
Dus nobis summe gratiflimis babemus, Se haberc 
disporiimus ipsarrj Communitatem, universos Civet 
ac subditos in grafia noftra carifTimos, ac in om- 
nibus eorum commodis cordialifiìme commendato*. 

Dat. in nofiro Ducali Palatio die xxm.Martii 
Mccccxxxv, 

Ext ai ethm in bifloria vicentina J a cobi Mar- 
zari pag, 78., sed errorrèus scatet* 

(1) Que fio punto sarà più esattamente trattato 
e provaro dal nofiro cariamo amico Sig. D. Ago- 
dipo da! Pozzo nella suaStoria de'Sette Comuni* 
ch'egli prepara di dare al publico. 
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rato fu pagata generosamente la taglia di ducaci 
quattromila, benché ella 1 fosse di tremila, per- 
chè per far cosa più grata al dominio lo pre- 
sentarono vivo , mentre potevano ucciderlo (i) . É 
tosi a Gio. Bortolo Simionati , che avea felicemen- 
te scoperta la congiura di Padova, gli fu decretato 
a* 20. di marzo un premio pecuniario è vitalizio 
(2), e a* trenta di quei medefimo mese a tutti 
i Simionati delatorr fu dato privilegio di esen- 
zione perpetua , e tre Vicariati, che aver do- 
vessero un anno per cadauno, e lire 1500. an- 
nue di provifione (3). Allora cessarono tutti i 
motivi di fare ulteriori inquifizioni sopra i benidegl' 
infelici Carrarefi, onde furono ri vacati tutti gli 
ordini , che per Io paflato eranfi dati rigorosa- 
mente su quel propofito, e nella Provincia per 
queir oggetto non fu fatta mai più alcuna novi- 
tà (4). t/ar- 



(1) Doc. nell'archivio segreto cit. C. X, Mixt. 
xj. p. 119. tv 
(1) Poe. loc. cit. Mixt. xi. p. 114. t. 

(3) Doc. loc. cit. Mixt. zi. p. 121. t. 

(4) Ecco il Doc. preso dalP archivio della^ Cit- 
tà di Badano nel voi. 2. intitolato Vrìvìhgìà : 

Ducalis quod amplius non fiant inquifitiones de 
bonis illorum de Carraria. - 

Franciscus Foscfiari Dei gracia Dux Veneciarum 
&o_NobiIibus Se sa pienti bus virisHieronimo C011- 
tareno de suo mandato Potefiati, Se Thome Duo- 
do Cattaneo Padue, Se succefforibus suis fideJi- 
bus dileclis salutcm, Se diletìionis affeCÌum . Si- 
gnitìcamus vobis quod in noflris fconfiliis rogato- 
rum, Se additionis in millefimo quadrigentefimó 
trigesimo sexto die nono menfis Januarii capta fuic 
pars tenoris infrascripti , videlicet cum in milieu 
fimo quadrigentefimó sexto die terciodecimo Julil 
alias captum fuerit in iflo Confilio, quod per 
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de'Signoki dà Carraia. 151 
L'arme, di cui da' tempi rimoti fi servì la 
famiglia da Carrara, fu un carro roflò in cam- 

PO 

Recìores noftros Padue, vel per alios Officiales 
noftros in Venetiis non fterent amplius inquifitio- 
nes de pofieflionibus Se boni$ illorum de CarraT 
ria, prò quiete iJlius civitatis Se civium , & ta- 
men sub pretextu quarundam alia rum partium,& 
per diversos alios nofttos servate sunt, cefueriné 
diverse inquifitiones contra aliques cives, & fide- 
les noflros Paduanos, qui polìederunt &possident 
polìcssioncs & decimas , Se alia bona , quas , So 
que ipfi , Se eorum progenitores possiderunt ali- 
qui annis xl. Se ultra; prò qua re omnes valde 
tnurmurant, &gravantur, vadit pars, quod dicìa 
parsde Mccccvi. confirmetur , Se de novo addatur, 
Se ordinetur , quod per aiiquem seu aliquos Re- 
cìores, vel officiales noftros tam incus, quam ex- 
tra Venecias (ieri non possine alique inquifitiones x 
fi ve termina tioncs , aut inferri alique moleftie , 
vel inquifitiones contra aliquos cives vel subditos 
noflros » cujuscumque conditionis exiflant propos- 
sessionibus, decimis, aut aliis bonis per eos, vel 
suos predeceflores , vel pofleflores , antequam ha- 
beremus dominium Civitatis . Padue , tam fi ea$ 
possiderent de presenti, quam fi eas vendidiflent , 
divifìflent, donafl'ent, aut in alios tranflulifient , 
ante vel poftquam haberemus dominium ipfius Ci- 
vitatis Padue, sub pena ducatorum quingentoruni 
prò quolibet Remore vel officialibus nollris con- 
trafacientibus in suis propriis bonis, exigendaper 
advocatos Communis, qui habeant partem fic de 
aliis sui Officii. Et non possit hec pars revocar! , 
suspendi , aut ali ter impedir! , nec contra predi- 
da aliqualiter provider!, sub pena predicìa prò 
quolibet ponente vel consentente parte in con- 
trarium; ut in his molediis Se querelis finis im-. 
ponatur , Se ut Cives Se subditi in eorum bonis 
retineantur, & reperiant se securos . Et fi alia 



I 



Notizie 
pa bianco . E benché tre foflero le. linee dt % 
Carrarefi, a tutte e~ tre fu comune quefrarmer. 
La prima di tali linee chiamavafi aflblutamente 
da Carrara , e quefta portava il carro rosso in 
campo bianco. La seconda linea fu de* Conti d> 
Anguiilara detta da Carrara, ed essa inquartò 
lo scudo con due carri roflfi , e due anguille. 

La terza fu detta Pappafava da Carrara, che 
inquartò lo scudo con due carri roifi e con due. 
leoni rampanti azzurri in campo bianco. A tut- 
te e tre le linee appartenne il titolo di Conti 
d' Anguillara , e d'aJtri Cartelli, oltre quello di 
Signori di Carrara, Agna, ed altre Ville, quan- 
tunque le rendite e la giurisdizione secondo le 
varie divifioni fossero diversamente assegnate* 



aliqua pars vel ordo effent iti contrarium, tótali- 
ter revocentur. Quare cum ant«diclis noftris con* 
filiis mandamus vobis, quatenus suprascriptam par- 
tenti observare, & adimplere, observari , & adim* 
pleri facere inviolabiliter debeatis , facientes has 
noftras litteras in cancellarla veftrt regimirtis 
deinde ad futurorum memoriam regiftrafi . 

Dar. in noftro ducali Palacio die W. mentis 
Januarii Ind. xv. 
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Num. MLXVIII. Anno iji . a s . Settembre. 

// Ut di Boemia nttìjìc* a* Trivi*, che metf? dalli loro awr e U ali* 
fine ha fi ab, Ut • di richiamare a fe i Capitani di MvntebeUu. 
n* , e di Vidore. Ex apographi* in tabularlo civ. TairiAi. 

Henricus dei gratta Bohemie & Polonie Rcx &cc. prudentibu* 
& diferefis viris Potcftati , Antianis , Coniìlio , & Coro. Ter*, 
idelibus fui* djleAis gratic fue plcriitudincm cum falutc. Que- 
relai quns nobis vcftrìs fcriptis litterit fuper incomodi* , que 
per Capitaneo* noftros de Montcbclluna , & de vidoro vobi* , 
& veltri* dittriéìualib us inferuntur, pieno collegirnus intclleétu, 
fuper quo vobi* fignificamus , quod noftros Capitan eos prediclo* 
ad noitram volnmus prefentiam evocare, 6c eos alloqm, òc ef. 
fìcere totaliter cum cifdcm , quod de cetcro de hujufmodi ia- 
comodis per eos eritis urique apportati -, oc commilìmus fideli 
nofttò Hcnrico de Rotcmburch magiftro Curie , & Capitanco 
veltro, quod ipfa incomoda, & dcVccìus, quos per eofdem no- 
ftros Capitanco* fubitinèti* , vobis debcat cfficacitcr emendare , 
quem Capitaneum veftrum vobis verfus Tarvifium b rev iter tran f. 
rnittemus. 

Da tum in Infpruch die XXI X. Sep tcmb. Ind. X. MCCCXXVII. 
Num. MLXIX. Anno xj* 7 . z 9 . Settembre. 

J Trlvlgiani fcrivone al Re làmentandejì delle ruberie, e delle 
vielenxje che i Capitani de'Cafielll del d firetto , e [penalmente 
di Montebelluna , * di V.dere , inferivano a* dlfirittuali ,# peri 
le pregavano di rimuoverli. Ex apographis in tab. Civ.Tar. 

ScreniiTimo Principi dom. Hentico.dei gratta Bohcmie, oc Po. 
Ionie Regi, Karinthie Duci, Titoli k Goritie Corniti , acAqui- 
legienfii, Tridentine, oc Bri*ineniis ecclefìarum advocato fpe- 
tiali dom. fuo Conradinus de Buchi* poteftas , Anciani , Confi- 
iium , & Comune Civitatis Tarvifii etm humili recomendatio- 
ne 5c devo ci on c fe ipfos. Quanto mafis cum Capitane!* Caftro- 
rurfa d : ft r i tfr a s Tcrvifii in fui* honoribus & prof elibus nitfmur 
cantati* debite, Se dilecììonis vincolo obligari , tanto fortius 
rapini* & captivationibus dediti, dittrilualibu* ipfornm Cai*'o- 
ram capti vationcs indebitas inferunt oc rapina* , nullam reve. 
xentiara 6c obedientiara regalibn» litteris pretendente!, flsm Ca- 
pitanei de Montebelluna oc vidoro de e*rum convicini* oc adia- 
centibus iplls eaftri* cepctunt , oc ipfos detinent carcerato* , & 
ad ilio* redimendo* libra* feptingentas Se qu'nquaginta parvo- 
rum per dominam Gcravdum de Baldac'ainis C.imerarium no- 
ftram oportuit fìbi darl , dicentibns , ck affìrniflnribns , quod fi 
infra viginti dies fibi non providebitut irtcgialiter de iao fa- 
lario ordinario ad captivatìones òc robaticr.es priftinas, omùTis 

a a ara» 
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anunonjtioa ; bus 5c lictcris quibuslijet rever tentar* Qju^e fere. 
hitati veftre ùntantilfimc fupplicaniQs , quaienus omnia ciftra 
diftricìus Tcrv;!.i , flc precipue caitrnm Montisbcllune &c Vigo- 
ri p o falutc » ivitarU Tcrviiii, le diftriaus iu manibus Magni- 
fici & potenr militi «Jcm. ferrici de Rotemhurch Capitatici 
Civitatis ejuktcm, celcrirernrtLnaredigncmini, ficut cidem ipfa 
Civitas prr rcgalem cvjcllcntiam extitit allignata, ut per ipùut 
Capitatici gubcrna'ioncm omnis maceria fcandali recidatur , & 
exinde nos vtrfìri ad v ftu nomini* glotiam , & honorem" flato, 
pacinco pei trai valeamns. Alias autem habitatores , &c diftri- 
dtualfj dicìorum Caftrorum vtftre poterne brachio de&ituti 
dcfpcrarione , 6c defclatione pro iis , cogencur propriis relietii 
lar-bu* mendica te. Quaproptér itcrum cum inftantia fupplica- 
mus, ut predictis clipeum cleri* defenlionis invernar regie 
cetHtudo. D«uum 1 civili) die J.XIX. Scptcmbris , dacima Indù 
<ìic-c. 



ìJum. MLXX. Anno 1117. i. Ottobre/ 

// Ji* fanificé a* Trivi*, di aver e f audito tutti i Capitili effojti» 
gli dal loro *Anbaf ciaf óre . tx apogràphis in tao. CÌV. Tat* 

Henricns dei <,retia Bohemle & Polonie Rex &e. prudentù 
bus, & diferctis virjs PoteftSti, Ancianis , Confilio & Comun^ 
Tcrvihi fiddibus fuis dilati '$ gratie fue ptenìtudincra cum fa- 
iute. Q;xod diferctus vir Bc'crgcrius de Zaranto notarius 0>m." 
Veltri ambaxator apud nos tjir ram moram traxir, non cjus nev 
gligcntiam, feri noftra occVpa:io hoc eftecit, quem 
nunc ad veftram remittamis «uefentiam cum refponfione fuper 
omnibus capitili* per ipfum ex fcarte Veftra nobis legalitcr pro- 
poli tis , £c di^.incìe. Intei cetera vos feire cupicntcs , quod fi- 
deli noftro Hmrico de Rrrerrbureh Capitane© veftro rrtagiftro 
Curie noftre fuper CaftrisMift rictus Tervifii aucìòrkateni dedw 
mus , quemadmodum pe>ivi<tis . Hortamur ifaque fidclitatcm 
veftram, ut >ro honore toftro, veftroque Hata {alùbii ipli Ci- 
vitati perpetro hoc tempore firmam òc continuam cuftodiarn 
debearis. Statini enìm prefetum" Capitanèum , ut cupitis , ad, 
veftram prefentiam remfrtcrnu» . Datum in Infpruch die primo 
Cftobris . Ind. X. MCCCXXVII. ' 

Ncm. MLXXL Anno ija7. 5 . Ottobre. 

X Trl*iglé*i fptSfttéfn ti Re comt Ritardo da Camino unii» « 
' idee olì da Carata , « Majtino , a* M**aruffi , al Marehtfe d'E/t, 
Mvevant invafo il urritorlo di Padova , « fero ricercav+n* 
eh* ti Re fftd fe il Uro Capitano perchè $' intrtmttttfi a fa- 
tar* quelle dlfcorfa . Ex apographis in tabularlo Civ. Tar. 



Immcr.c Serenità li dora. ffO don;, Uenrico dei gratia Bo. 
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bernìa, & Polonie Regi, Karinriiie D^i, Geriti- ór Tìrofi <y . 
miti, & E.ccjefiarum . Aquilegicnns , òc Brixioenfis Uvccato , 
-lui Albcrtinus de Canoffa dcKcg o poteftas, ■ Antja- , '.::.) - 
Viuita, À Com... Civitatis Tervifi: cum humi! : ..co:. J^ k ;<~,.c 
Jnomptos ad. cuncìa genexa* mandato rum . Scteniu'J . ,.r. 
fenti ferie inotefeat Ritardimi de Camino cum vrt.- n. . «i 
tis, cum <iao clTe dicuntur Maltinus nepos do* ' c-:»:s Grcndif 
de la Scala cum certa quantitate gemis armar» >ui. .*ico!aus 
de Cara ria, iHi de Macharuins, untts de Marc«:o.. bus £ftenìu 
bus in diftricìu paduapo hofiliter radere, quo* si do.ccus 
kajcftatij regie fatis rcdundaic cerni tur, quod ipn y^l jlii in 
jiiit, qué finiftra tam grande regi cr.duntur temerario ìu.u pe- 
fufnant. Super quo difponat regia ce'lìtudo ce!eric:T prc vice. 
JC t i|t honori regio convenir n preci: ci is. Quarc ferenita. vc- 
ftre cuncto affcétu ceu pofluntus fupplicafnw , quaunus CafcC 
taneum noftrura magiftrum Curie, quem noftiam tiiù?cn.em p^. 
£amus v cuin hajufmodi diferim ne noSis vicina ceexifta»:. u a, 
«eat deftinare: aam tua rcs agitur, prrics cum proximi arcer.' 
Jjam ex hoc honor regius, Se. defenfro noRra in tabic augmtr^ 
tabi tur,, ut fperatur . Porro nulla perfori in mundo erediruj 
tam apta pio concordio inter Paduanos iiminfecos , Se extrin. 
(eco* ceiebéaado, ficut Capitancus noitcr orcdicìus . Dat. Ter- 
iifti die ouiwto .Oftobris MCCCXXVIJ. 

Sub eodem tenore mille fuerunt epdcm die littere dom. Ben» 
ìico de RorcmburcH Capitaneo civitatis Icivifii. 



— r— 



Num. MLXXII. Anno 1,527. 5. reremnre. 

Detti cra\.'<o»e di unir due xAmbafc'.atorl di Tr v $1 al Vicecapi 
tnno t t ad un alrrt Tedtfc» che andavano ad un fHgrgJfi 
che nyevn n ttnar il Re ài Boemi*, n cui mandava Pairva 
una f*ltnne Umhafciata . Tratta dal Codice documenti Tii- 
vigiani Co. Scotti Num. 6. 

. £0 Millefirap, Se Ind. die Sabbati V. Dccembris , Curia A" 
tianorunt ,Com. Tar. coram ditto Dom. Barthoiomeo vicar o 
prefati Dom. Poe in Camino (olito ad fonum campane, utrno. 
iis eft v folemniter «congregata , propofuit dicìos Doni, viear'i s, 
& peti it Ubi confilium exiberi, quid nsjcnduin jìt fupetcoquii 
per notitiam dicìi Dom. Fot. Se ejus Curie Antianorum perve- 
nir, qupd pmrul dubio Magaificus Donv Conradus de Otenlìan 
fe pteparet , & fit paratns accedere ad Screr.iiTimum Prinripim 
Dom. Hènricum Boemie , &c Polonie Rcgcm, \ Carinrliie ru. 
cem , &c. ad cplloquium five pailaroentum , quod nuper in»in- 
dit faceré prefatus Dom. R.cx, & ex patre Coni. Padue. quedam . 
folemnis ambaxata mirtatur ad prefatura Dora. Reiiein una ium 
prefato Dom. Conradq de mclioribus Civ. Pad. uumero oélo : 
te fupef quibus perigendis tranfmittantnt dlcìi ambaxatoie* di, 

a j do 
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fto Dem. Pot. fic cjus Curie Antianorum penitus ùt ignotum. 

fu Ìshi!lt$ di eleggere otto Sui the ef*mt»i U mtterU sj$e* 
ms t»tTemptfi* y e deliberar* difinìlly intente . 

Die Sabbati V. Deceaibvis Sa;>iente$ oclo predieti , vide- 
. licet Dom. Beraldinus de cafcrio, & alii fimul cum ipfo prò. 
xìmc nominati òtc. alias elee ti por dictum Dom. Pot. fic cjas 
Curum Antir-norum , roram dicto Dom. vicario poli predirta 
fn omino A* 1 norum {olirò, ut moris cit, folemnitcr congre- 
gato vigore dine reforriationis ?d examinandum oc «iclibeian. 
^um fupcr ccrtis verbis expofifis per dictam Dom. virarium. 

Demum in re formatone Conùlii dirtorum octo Sapientum 
pofuo partito per dictam Dom. vicarimi* ad bux. fic ball. fir- 
jjaatum fuit fic obtcmum per detos octo? Sapientes concordi, 
ter, remine discrepante, quod «icftincntur daos folcmncs homi* 
rcs Civir. Tar. prò Ambaxatoribus Com. Tar. uria rum nobili- 
bus, fic diferetis viri* Dominis Guliclmo de Gurenfta in Viceca- 
phanco Civit.nis Ter. fic diftticcus prò magnifico Do«\. Dom. 
Henrico Regalis Cut. e Magiftro, auetoritate regia diete Civit, 
Capitanco, fic Dom. Odorico Taurefano de Tauris ad- Serenifli- 
mum Principcm Dominurn Dom. Henricum Boemie, fic Polonie 
Regcm , òc Charinthie Ducere fiec. Et hoc prò honere , fic bonò 
(tatù Civit. Tar. & in confcrvatione in melius. Cum ilio fala- 
rio eifdcm ambaxatoribus dando prout prò honorc Com. Tar, 
videbitur effe decenj. Et quod fuper predìctis per dictum Do» 
minum Pot., fic ejus Curiam Antianorum, ac dicros octo Sa- 
pientes compiletur, fic ditetur quedam pulcra , fic deccns pie. 
villo, que proponstur, fic proponi debcat Confilio XL. Òc fi 
plaeucrit Confilio Xi-. quod proponatur Cpnfilio majori, fic por 
(tea quidquid plaeucrit dictis Confiliis , ita exequatur , fic exe- 
cationi manderur prout hec confuluit Dom. Beraldinus de u 
ferio unus de dictis oclo Sapientibus. 

Fu rimef* Configli di XL. e wrfjf Sore . 
Die Lune predicto Confilio major! . 
In Chrifti nomine. Hec eft quedam provino facta per Dom. 
pot. Ter. fic cjus Curiam, Antianorum Com. Ter. cum certi* 
Sapientibus alias electis per dictas Curiti Antianorum , Cuja* 
tenor tajis eft . Cum inter omnia getenda piovidcntia fit (upre- 
ma, fic ad aures, fic notitiam DomiRorum Poteftatis , fic ejus 
Curie Antian. Com. Tar. fic quamplurimorum Sapientura pcr- 
vencrit , quod proculJubio Magnificus Dominai Conradus de 
Ofenftan (e preparct, fic fit paratus accedete ad SerenilTìmum 
Principcm Dominurn Dom. Henricum Boemie , fic Polonie He» 
gem, fic Carinthie Ducem , Tirolis , fic Goritie Comitem , nec 
non Ecclefiarum Aquilejcnfis , Trident. , fic Perfenonenlìs advo- 
ratum ficc. ad colloquiarci , quod nupcr intendtt facere prefaru* 
Dnm. Rcx : fic ex parte Com. Pad. quedam iolcmnis , fic alta 
aTibaxata tranfmittatur ad prefacìum Dom. Regem fimul , fic un* 
rum prefaro Dom. C.onrado de Ofcftan de melioribus , fic fapìen. 
tibas hominibm Civit. Pad. numero ocìo; fic fuptr quo nego. 
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va, & quibus pera^.endjs , £c com^endis u^nfmhtantttl ditti 
Ambaxatores ad dittum D"m. rlegeiu , prcditt'j Doir.. por. efnl"- 
quc Antianis, & Sapichtibds fu ignoturn . IiJviderunt nam. 
que Dom. Pot. ejuiquo Curie Anriaorwum , 6c ditti Sapiente» 
preditta de caufa , quod eliganrur duo boni, &c folcmnes amba- 
xatores de Civir. Ter. qui Gku1 oim Nobilibus , òc fapientibus 
viris Domino Guilielmo de Gu renila in vicccapitanco pr» 
Magnifico Dom. Dom. Heniico Magiftro regali» Curie ,& Capi- 
ranco ditte Civitatis prò ditto Dom. Rcge, òc Dom. Taurefano> 
de Tauris ex parte Com. Tir. ad dittum Dom. Hcnricum Re- 
gem predittum prò honorc bono, òc pacifico Itatu Civir. Tarv. 
qualibus ambaxatoribus providcri debeat jdc avere Com. Tarv. 
Et quod proponatur Coniilio XL. & li placucrit Confitto XI. 
quod proponatur Coniilio mrjori , quid fit faeicndum fuper pre- 
ditti* prò honorc, bono, òc tranquillo ftatu Ci v. Tar. in refoj- 
tnationc in melius . 

Dom. Andaló de Rcfio Jndex Antiar.us Com. Tar. prò f*,& 
aliis focìi» fui» Antianis ditti Comunis fuper ditta proviliorc 
confuluit , quod ex parte Com. Tar. tiansmittantur duos folc- 
mnes ambaxatores fimul, òc una cum nobilibus , òc potcnt'hu» 
viris Dom. GuilieJmo de Gcrcnfta in vicecapitanco Magnifico Dom. 
Henrico preditto anftoritata regia Capitsnao , òc Dom. Odorito 
de Tauris, fccundum formam ditte provifionis, & quod perdi 
cium Dom. potettatem , òc eju» Curìam Antianoium , eligan-.ux 
Vili. Sapiente* de utr»que gradu , qui facere debcant" fuam 
provifionem fuper predi&is inter hodiernam diem , òc crafti- 
nam inter cctera continentem qualitcr ambaxatam debeant rcpor- 
tart ditti ambaxatores ad Sercnifllmura Principcm Dom. Lom. 
Hcnricum Boemie, & Polonie Regem preJittuan , & unde <te- 
beat eia fa tis he ri , ÒC in quanta quanti tate, òc quid quid prov - 
fura ruerit per dirtos Sapicntcs reduca tur , òc reduci deheat in 
prefenti Confilio majori die Mercurii proxime ventura, Òi rune 
procedatur ficut ditto Coniilio videbitur obtincndum. ' 

Dcmum in reformationc ditti Confilii pofito partito per di. 
tiara Dom. Pot. ad hufl". òc ball, proposta negativa hoc modo, 
òc letto Starato tangente propofta vulgaritcr, & difu'ntte in di- 
tto Coniilio majori , òc arrendanone fatta per Dcm. Marra m 
de Aidemario Sindicum Com. Ter. qui ccr.fuluit quod non fiat 
reca ti Ju m quod confuluit dittus Dcm. Anda'o Antianus , vide- 
liret quibus non placucrit , freundun quod confuluit ditti $ 
A-nt ; antis , iìt unum partifum, òc ponnut ballota» fucs in bu- 
folo albo, ÒC quibus p'ncet, fccundum quei confuluit cictu» 
Antianus fit aliud partirum, òc ponanr ba'lotas fars in rux. 
bxnro. Undc invenrc fucrunt in bnx. alb XLIII. ball. & in 
hux. laznro rcperte fi:crunt CIX. ballote, ita quod obtcntum , 
Jc firma tum ed quod fiat, òc cxìquatur, ut fupra confuluit d ; - 
ttus Anranus . 

Die Mercurii IT. Pcccmbris ronfilo capri. 

la Chriiìi nomine amen. Sapicntcs eletti per Cuiias Antimo» 

* 4 mia 
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*nm, fec'uridum fownam ma)oris Conlìlii ^cripte per me Mtì^T 
irjr'rafcriptum ad providendum fupcr forma am baxa te commi t ten- 
de Nobilibus viri* ambaxatoribus Ccn. Ter. Se exponcnde per. 
ipfos ambaxatores prò parte Dom. Potcftitis, Comums, èc homi, 
nom Civit. Tar. Scrcn. Prinr. èc Dom. Dom. Hcnrico Boemie 
& Polonie Regi, Duci Carinrhù: Òc< . èc ad providendum de fbr-i 
ma, &modorccuperandi,ccinvenic,id4pecuniamneceifariam prò 
{ ala rio dictorum ambasatornm , Ut prò expenfis eorum , fe- 
cundum fojrmam reformationis pred , confidciantes , èc attcn- 
dentes, quod in parlamento quod nuper fieri debec in ter pre- 
fatum Dom. Regem, èc iliuAres, èc potc*ucs viros Dom. Dom. 
Duce* Auftrie , in quo parlamento convenire, & intcrciTe de. 
bent Vili, de melioribu', te potentioribus civ. Padue, & quo* 
ibi traftabuntur multa, que pertinent , èc fpecìant «d ftatura 
Civit. Tar. propter qued de nceelTìtarc expedit, quod ficiit jam' 
reformarum _eft per majus Cosfilium mittantur, óx deftinentu* 
rcrcniflìmo Principi, èc Dom. Dom. Regi predieto ambaxatores 1 
predicai, una cum nobilibus, èc potentibu* virìs Dom. Guilid* 
ino vicecapi taneo , èc Odor irò Taurefano informandi perdiebira 
Dom. Potcitatcm , èc ejus CuMam, & Sapiente* predicìos p fe- 
rundum quod eis melins, & utilius convertire videbitur pr« 
Aatu pacifico Civit. Tar. unanimiter, èc concoxditer provide- 
rnnt, quod antìoritate majoris confilii pei di cium Dom. Pote. 
ftatem, Se ejus Curiani Antianorum eligi debeant Xt. Sapien- 
tcs de melioribus Civit. Tar. utritifque gradua, qui debeant fi. 
mul cum ipfis Curiis Antianorum videre, deliberare, èc examù 
nare de modo, èc forma recuperando M. libr. den. par. que 
nere ita rie videntur prò expedicndis predicìis negotiis , èc quid- 
quid per dicìas curias, èc fapicntes eleftos ruma tu m fuerìt ob* 
«nrat fiimitaitm, ac fi per prefens majus Confi lium faeìum 
foret. Ut predica providerunt predirti Sapiente*, fempcr falvo 
beneplacito majoris confilii. 

Fu frtf*, • furo n 0 eUttl li XL. S*vH. Furo»» pofcU tUtti 
otto Sapienti per deliberar dell* manieri di ritrovar f 9 ld» * eié 
necejfario. 



Num. MlXXIII. Anno 13*7. «J. Dccembre. 

Decreto del Cernirne dì Tfijigt di far un offerta « S.MarU de* 
Battuti nel giorni dell' Epifania , in memori* della, vittori* 
del Tempera . Tratta dal Cod. docum. Ttiv. Co. Scotti N. 0 . 

Die Mcrcurii XXIII. Decembris Confi lio majori &c. 
In chrilti nomine. Hec eft quedam provifio facìa per Dom. 
Pntcftatcm , èc ejus Curiam Antianorum cujus tenor talis tft . 
rroviderunt namque dicli Dom. Poteftas, & ejus curia Antiaro- 
ium, ~uod ob reverenriam B. virginis Gloriole, Matris Marie, 
èc ad memoriam, & recordationem l'ilio* benedici dici S. Epi- 
fanie, in qua r.'ob. vir Doni. Cuecello Advocatus Civit. Tar. 
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mtravit Civit. Tar. & ii, qua Civit. s Tar.de t.-.r.tis pc-riruljs , ite 
dubiis fuit liberata, fingulis a-mis n fcfto R Efiph. debeat £eri 
per Domi. Poteftatem , Se ejus < un'art: Antianorum, nec non Ga- 
ìhldiorus Scolarum civir. Tar. tam fuis coltrar ri bus una pul- 
cra oblatio ad Hofpirale S. Ma,ic de Batutis, ficut fi' in fefto 
S. Petti de Junio ad Erclefiam catedralcm. Et quod dicìa pro- 
vifio habeat vini Statati precifì, & debeat poni in Libris sra- 
tutorum Com. Ter. Et quod proponatur Conlilio :;L. òc fi pla- 
cucrit Cònfilio XL. quod proponatur Coniilio major! , quid 
facicndum fit fuper predictis prò honorc, Se f/a< ifir o , Se bono 
ftam Civitatis Tnr. Se in confervatione in melius dicìe Cifi- 
tàtis. Fu prefs. . 



Num. MLXXIV. Anno ija3. 14. Gennajo. 

Motte CénfitlU de' Trlvigtani fopra un ambafdata del Ite di Boe- 
mia , in cui chiedeva, che il Comune parafe i debiti f A ttl dal 
Capitano per pagar il prefidio della Città , e del territorio ; 
e proportjonajfe le fpefe alle rendite. Tratta dal Codice do- 
cumenti Trivig. Co. Scotti N. 7. 

% In chrifti nomine arnen. Anno Domini MCCCXXVIIT. Ind. 
fL die Jovis XIV. Januarii Curii* Antianorum Com. Ter. cum 
cértis Sapientibtts in camino conftìèto paìat. diéìi Com. coram 
hob. Se pot. viro Dora. Albertino de Caaofla honorab. Poteflate 
Tar. ejufque Vicario ad fornirà campanelle; ut mòrìs eft fole* 
mnirér congregata, propofuit idem Dom. Poteftas, Se pctiitfibi 
cqnù\ìiim exibcri , quid faciendum fit, Se facere habeat fuper 
ihfrafcripra propofta prius recitata quadam ambaxata fafta per 
po'm* -Kcnricum de Scinano Ambaxarorcm Domini noftri Rcgis 
Boemie dicìo Dom. Pot. 5c Curiis predicìis, que propofta taìis 
eft. Cum hoc fit, quod prò parte Domini noftri Regis, Se Ca- 
pitane! Civit. X« r - multe querelle Se lamentationes hacìenus fa-* 
eie fine Com. & hominibus Civit. Tar. in co vidclicet, oc fu- 
per co quod oportuit dicìum Capitaneum réddirus, Se obven- 
tiones Com. Ter. multa debita contraherc prò folutiónc ftip«n- 
diariis equcftribus coromorantibus ad Cuftodiam, & defenfionem 
Civit. Ter. & diftriftjjs , Se ctiam Capitarcis, & Cuiìodibus 
f aftrorum Civitatis, Se COmunis Ter. Se predicìa deCaùfamilfi 
fint tfmbaxatores Com. Ter. prò parte dicìi Com. ad dicìum 
Dominata Regcm quam pluries , Se huc ufque , ni /I ad prefens 
fuper predictis certam habuerit refponfioncm , Se nunc ad pre- 
fens mifn.il ne ambaxatores Com. Tar. ex parte dirti Dom. Re- 
gis, qài dicant, de exponant , quod p'accnt dicìo Com, Se ho- 
minibes Civitatis Tcrvifii talitcr providcre, <|uod debita con- 
traeva per dicìum Capitaneum in folutiónc prcdicìorr.m fti. 
pendiariorum , Se Capftaheotmm , tem equitum , quam pedi- 
tom integre perfo!?at,tur per dicìum Com» ci: quod reddirus , 

Se prò. 
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éc proventus Communi* Tarviiii ucitireps ponantur inordinsm, 
ira quod dirtus eorum Capitzneus poflìt, fic valcat, ad honorem 
dirti Domini Re^is, ipfias Capitanei , fic Comunis Tarviiii in di- 
rta Civitatc T:.ivifii comode permanere, tiijn non fytcndat di- 
rtus Doni. lux &: dirtus Capitancus , quod deinceps expenfe per 
ecs tic: de af< enJin-t ultra fummnm reddituum , Se inrrararum 
Comunis Taivifiì . 

Dom. lkraldinus de Caferio unus ex dirtis Sapientibus confu- 
luit , quod dirta ambaxata , & propofta proponatur Conlilio 
XL. òC m.ijori Civìtaris Te:. & quod in dirto majori Conlilio 
-dem Dom. Brraldinus, fic Dom. G<*rardus de Baldarhinis reci- 
ta.iunt refponfioncm Dom. Regis fuper ambaxata , quam repor- 
taverunc i p lì Dom. Regi ex parte Comunis Tarv. fic qu©d inte- 
rim tcfpondeatui per duos de Antianis Dom.Hcniico de Scinano 
Amjaxacori dirti Dom. Reg s , qui petit (ibi imT.ediate rcfpon- 
deii fuper (uà ambaxata predicìn, quod per ipfos Antianos, fic 
fapienies non poreft haberc finalem refponfioncm dirte Aie am- 
ba x. ir e , qu!a non habent arbitrium refpondcndi , nec firmandi 
qufdijuam fuper prtitis per ipfum ambaxatorem ex parte Domi, 
ni Regis, line voluntare » fic ronfenfu Confiliariorum XL. fic inn- 
jocis Coni. Tar. Et quod fartis dirtis Confiliis immediate eidem 
ambaxatori rcfpondebitur , fecundum quod in ipfis obtcntura 
fucrit , fic firmatum. 

Fu pref*, e portatd a Configli di XL. • maggiori . 
Confili» Majoxi. Dominus Placcntinus de Monte mattino Jud. 
Antianus Com. Tar. prò fe, fic aliis fais fociis Antianis dirti 
Comunis confuluit, q.iod per Dom. Poteftatcm, fic ejus Curiam 
Antianorum eligantur XII. Sapientes de utroque gradu , qui dé- 
òeant effe fimul rum Dom. vicerapitaneo , fic Dom. Hentico de 
Stirano Ambaxatore dirti Domini Regis ad feiendum , fic requi- 
rendum ab eifdem , quid perat, fic requirat ipfe Dom. Rex , fic 
de quo contcntarctur fic rum eifdem habito colloquio , fic tra- 
rtatu fuper dirti propofta, fic ne?>otio providcre debean^ , quid 
quid prò honore cjufdem Domini Regis, fic (tatù , fic honore 
Com. Ter. videatur convenire , fic quidquid providerint , fic 
deliberaverint prcOnti majori Confilio placuerit fic proreds. 
tur, fic plenam obtineat fìrmitatem. Super quo quidém pofito 
partito per dirtum Dom. Potc'.>atem ad bufi", fic ball, firmntum 
fuit per CXII. Confiliarios concordes XxXVII. diferepantibus 
ab eifdem, fecundum quod confuluit dirtus Antianus. 

In Chrifti nom : ne amen. Anno Domini MCCCXXVTII. Irt. 
dirt. XI. die Lune XVIII. Januarii Confilio majori civir. Ter. 
in minori p.ilatio dirti Comunis coram nobil. fic pot. viro Dom. 
Albertino de CancfTa de Regio honorab. Tot. Tar. ad fonum 
campane, Se voce preconia, ut moris eft, folcmniter rongregn- 
to , propofuit iden Dom. Poteftas, fic petiit fibi confilinni exi- 
bcri , quid facienium fit , fic farete habeat fuper infrafrr'pta 
propofta , fic fuper ambaxata expofita per Nob. virum Dom ir vi m 
Hcniicuaa de Sciano Ambaxatorem Strcnitfmi Prjoi ; ris ron ini 

Hen- 
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fipenrifi Dei grana I:ocmic & l'olonic Regis ^r. prius recitai, 
& elofita per dittum Hcnrkuin Ambnxatorem cotam d.^'io 
j)om. Tot. & aliis de ditto majori Coniìlio, & lettis primo , 
& vulgarizatis per me Bonacurlìum de Clarello Notariuni i:.!:c- 
iVriptum litteris Dom. Regis de rìde adhibenda ditto ejus fin* 
ba*» r ori , corara dittis Dom. Por. òc Con C liariis , cujus quid ira 
propotte tcnor talis cft. Cìun hoc Ut, quod prò parte Dom. 
Regis, 6t Capitanci ciyir. Tar. * fe*ut copte qui /opra. 

Doni. Fcdcricus de Ercllo Antiar.us Com. Tar. prò fe , ék a- 
liis fociis fuis Antianis ditti Com. confuluit, quod liccntùtur 
Dom. Henricus de Scinano Ambaxator Dom. Regis, & quod c? 
dicatur per Dominum Poteftatcm , quod ad perita per Ipfurri ?c 
parte Dom. Regis refpondebitur per folcmncs ambaxatorcs Ceni. 
Tar. quam fitius fieri poterir. Et nuod iili XII. Sapicntcs, qui 
alias fu per hoc eletti fùerunt fu per ipfo negecio , &c ambaxat* 
e,vponcnda per jam dittos ambaxatoies ituros ad dittum Dopi, 
Regem prò honore ejufdcm Dom. Regis, & profpero ftatu cir 
vit. Tar. providcrint , Se dclibcraverint , preferiti majori Confi. 
|ìg reducaiur, Se illud quod tunc ditto majori Coniìlio phiuc- 
ijc plcnam obtir.eat firmitatem . 
Fu fref* . 

Ipdem Millefimo, InjJ. die Martis XIX. Januarii . Curia An,. 
ranorum Com. Tar. in ramino palatii ditti Comuuis confucto 
ad fonuin campanelle coram ditto Dom. Poteftatc .cum XV, Sa- 
picntibus, ut mori» cft folemnitcr congregata , propofuit idem 
Dom. Poteftas , & petiit fibi conlilium exibcri quid facicntiuni 
&t Se facere habeat , cum fufer refponfione fatta Dom. Fipri* 
rj> de Scinano Arribaxaiori Domiti? Regis , per dittum Dominimi 
Poreitatcm. vigore reformationis majoris Confìlii Com. Tarvhii 
Idem Dom. Henricus Ambaxator non fuerit conrentatus, fedipu'r 
tum turbatus, & quodamodo inrtammatusdifcefferit, ex quo ti* 
metur , Se dubirctur ne ipfc aliqua reporter Dom. noftro Regi , 
que cedant in damnum , de prejudicium Comunis Se hominum 
Ci y itati* Tarvifii. Quid faciendum fir fupcr predittis. 
. Dom. Gaeccllo Advocatus unus ex dittis Sapicntibus confu. 
luit, quod hodie immediate, Se fine aliqua mora fiat una pio. 
vifio per XII. Sapicntcs alias elcttos per uittas Curias Antiano„ 
rum ex vigore reformationis majoris Confilii ad providtnduin t 
& delibexandnra fuper ambaxata expofita per dittum Dom. Ken. 
ricum Ambax. ditti Domini Regis continens qualiter ex refpon- 
fione eidem ambax. fatta per dittum Dominum Poteftatem ex 
parte Com. Tar. ipfe ambaxator valdc turbatus , & i«flammat«s rc- 
criTerit non contentila de ditta refponfione , ex quibus poiTct 
provocare animuna ditti Dom. Regis ad indìgnationem contra 
homines Civit. Tar. Se quod eligantur III. Ambaxatorcs , qui 
fine aliata mora ire debcawt primo ad Dom. Henricum de Re. 
temburcù Capitaneum Civit. Tar. Se cum roga re , quod fi pia, 
ceat venire ad Civtt. Tar. ad defendenJum , & regendum ho* 
minti Civit, Tw. * ipfam, civitatem xamquamfaos filios, r«m 
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<fno homines ditte Civit. intcndurt facerctt<\to fuo po(Te qr.MS 
quid prò honorc ditti Dom. Kegis , fic ipftus Capitanei commo. 
de, fic honorifice tVere poterunt. Et lì ipfe Doni. Capitaneu» 
de predittis contcruabitur, bene quidem, fin autem <{uod expo- 
mnt Domino Regi colletta? magnas , fic onera importabi'ia ho. 
fninum Civit. Ter. fic diftrittus. Quam quidem ditate, oc ordU 
nare debeant Dom. Andalo de Relìo , fic Nicolaus de Ciardi* 
Jiidex addente* , fic roinnerires circa preditta prout cifdem in 
premiflìs utilius, fic fapientiu» vjdebjfur cxptdire. Qùe quidem 
provifio fic dilata proponatur Confilio majori Com. Tar. & quid-, 
quid ditto mafjori Confìlio placuerit fie procedat., 6c obtincat 
firmitatem. , 

Fu prefà . , . 

Eodetn Millefimo, Ind. fic die Confilio maìori Com. Tar. in 
minori Palatio ditti Com. coram fupraditto Dom. Potevate ad 
fonam campane, fic voce preconia , ut moris eft , folemniter 
congregato, propofuit idem Dom. Poteiìas, fic petiit fibi cenf;.] 
lium exiberi, quid faciendum fit, fic facere habeat fuper jnfra- 
fcripta provifionc, ipfa prius letta, fic vulgarizata de verbo ad' 
verbum per me Bonacurfum Not. infraferiptum cujus p^rovi/io- 
fiis tcnor tali* cft. „ 
Hec eft quedam provifio fatta per Sapientcs fuper ambaxatar^ 
expofita per Dom. Henricum de Scinano Ambaxatorem Serenif- 
limi Principi* Dom. Hentici Dei gratia Boemie, fic rolonie Re* 
gis, Carinthie Ducis &rc. Dom. Potei:. Confitto , ile Com. Tar. 
rum fttpet refp'onfionc fatta ditto Dom. Henjico fecundum for- 
mam rerbrmationis majoris Lonfilii ipfe Dom. Hcnricus de Sci-, 
rano non fucric conrentatus, fed turbatus,o^ quodammpdo in- 
famarus difcetTcrir, ex quo timctur vcrifimiliter, 6c dubitatur*.' 
cjuod ipfe Dom. Henriras de Scinano aliqùa non rcponer , fic 
rrferat ditto Dom. RVgf , que cedere poflenjc ad darorinm Co-, 
mania Tar. fic procurare, & inducere animum ditti. Dom. Regia 
ad indignationem . Idrirco providerunt ditti Sapientcs , quod pe* 
Curias Anfianorum eligantur tres idonei, fic fapiéntcs" ambaxa^ 
t'orcs, qui fine* mora accedere debeant primo ad magfftrum Re- 
«mh's Curie Capitaneui.i Com. fic hominum Civit. Tar. fic expo- 
nere cidem quali ter Dorh. Poteftas, fic Com. Tal. arfe&ant , quod' 
jpfc Dom. Capitaneus, qui cft recìor, fic oput Com. ,fic homi- 
num Civitatis preditte perfonalttcr ette debeat in Ci vita te" Ter.' 
ad restcndum , protegendum , gubernandiim & confulendum in. 
predittis, fic aliis oc currcntibus dittum Com. fic homines Civìte- 
tis predifte, fic inftare, fic precibus multiplicibus rogare eun- 
dem, quatenuì eidem placeat, fic dio netti r aà Civit. Tar. acce- 
dete quam citius poreft , quia cum eo homines Civit. Tar.tam- 
quam cum eorum patre, in <juo omnem fuam fpem , fic fidu-, 
c.iam pofuerunt, intendnnt dclibcr;ir? fuper predittis, fic tacere 
juxra porte, que prò honorc ditti Pontini Regis, & bono ftani 
Ci v :r. Tar. credidcrinc convenire. Et fi in predittis dittus Do- 
minus Capitaneus fuUm prebutrit aflehfurà bere quidem , t»Ha« 

autem 
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«tem dìàl ambaxatores rum ipio Domino Capitanco, Se dìàct 
pom. Rcgc iterato exponentes, CoIkOas multiplices Òc grava- 
re ina , que fuftinuit , & fuftinct C»m. Tei. que importabili» 
funt,cum ipfo Dom. Rcge, ce Capit:n?o traftent ea^ que tra- 
ttari, òc perfici poflunt cum minori >r a v a minc , Òc incomodo 
Cirit. Tar. fecundum quod per Dom. Por. & ejus'Curias An- 
tjanorum, £ Sapiente* fucrinr "nformrti, ira tamen quod nihil 
perfìeianc, rei promittant , fed tuod per cos traclatam. fuerir , 
$er unum eomm ad Dom. Poteitrem* & CQm. Tar. debeat re- 
portagi, Òc reduci ad majus Con> lium Civir. Tarv. òc procedi 
fecundum qi*pd tunc iq dlcVrr.jori confilip ruerir reforma- 
tura. Et quqd remarjeatur in arbitrio, òc difercrione ditti Dom. 
loteftatis, fie fuc Curie Antiaqqrun fecundum quod cis yide- 
bitur convertire, pecuniam neceflaiiam ad complcnda predictu 
tta ut dirti Ambaxatores fine mor? recedane. 

Fu pref* & furon 9 desinati l colò de CUrelio , e Timtfo 
4» GilueLU Giudici per e /tendere <" imOtfiar* feguente 

Hec ed forma ambaxatc. fìende , & :xponende Screniifirnq Prin- 
cipi Dom. Hcnricq Dei gratia Bocmit òc Polonie Regi àc'e. per 
4ifcretp<, òc fapientc» yiros Dom. r iccn,tinum d« Montcma.rti. 
no, Aijdalum de Rexio Jnd. òc Joanem de Piombino Noe Am- 
baxatores. Com. Tar. ex patte Com. «j hominum Civ. Terv. 

In primis namqi*e decenti falurarijrje premiiTa, & recoraen- 
a>tiqne dicant, òc cxpqnanr,, quod Omjnyac òc homines Tarrl^ 
lìcut veri 4 , òc fidetcs, ipfius Domìni legis ad ambaxatam pre* 
parte dicti Domini Regis factarn, eifdcn per Nqb. virum pomi 
Henricum de Sanano ejus ambaxatorcn per ipfum folum Dom. 
Henricum de Scinano, veium quia cum plurics fuiflct lequifirus 
l'ictus Dom. Hcnricus per ccrtos Sapientes ad hoc electos qui 
petebat, òc perete intendebat, in fpcciali fua fp.ccie , & fuper. 
certo foccirVandp per eum fi plaeeba^ iemper dixerit , òc ic- 
fpondent, quod aliud in fpeciali n»n hibebat in commìflione ; 
nifi ùcut iq quantum dixerat \t\ f ua am»axata , non potuerunt 
geqerali peti rio ni , Òq requifitioni aliar* ccrram refponfioncm 
dare, nifi de mirtendo fuos ambaxatores lieto Dom. Regi fuper 
d'età ambaxata, Òc clarificationc ipfiu* , jrop ter quod miferunt 
tà ipfius xegiam ceWìtudinem, eofdcm fuoi ambaxatores. 

Primo jrq fuplicando cidem quòd dign»tur, òc vcllit predi- 
ctura Com. et hqmines Ter. tamquam yem , et bonos fidelc* 
ipfius fqi benignitate t et bonitatc haberc rationabiliter extufa- 
tos, fi* aliam refponfioncm non dederunt dicto Dom. Henrico 
ejus ambaxatori fu per predicta. 

Secundo prò fuplicandq eidem Regwcelfitudini, quod prò fui 
fcooorc, et Dom. Hcnrici de Rqtemburch eiufdera Capitanci in 
Civitate predicta, et diftricta prò confervatione Status Cw-t. 
Tarv. at diftrictus , et ut predicta po/Iìnt >oflibilcm, et bonu'm 
{fixtU'x crTectum, quod placcar eidem, quoì dictus Dom. Ken- 
ricus Capitajicus predictus debcat venire ad civitatem Tar. pre- 
dictarti quam citius effe poteft , cum quo fupcr pr^diftis iru 
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tc iJuit eflfe , ronfcrrc, et ttaf tare, et quod rum quo, D*Ì)f*<* 
loncedcnte, credunt talitcr ordinare, et firmare fu per predir r»s } 
quod ipfe Dom. Rcx, et dictus Domi mi s Gapitancus prò hono* 
re Regio, et juxta comoditatein , et poltìbilitatem hominOm de 
Tar. attcntis eorum nerelfitatibus , et gravaminibus , porcrunt-- 
rncrito contcntari. Et hanc eandem refponfionem facerc debcanc - 
dicto Dom. Henrico Capitanco , muratis qire funt , et requie 
ràntUr mu randa. 

Et fi dictus Dom. Capitaneu* non vidcrerar contentati de rei 
fpo*nfionc predicta, fed dicèret quod non veniret Tar. nifi priu* 
feiret, quid effet Thtcntionis Comunis, et hominam de Tarv. 
fuper predictis , quod dicti ambaxatores ad ipfum Dom. Re- 
genf, et ipfum cju$ Opitancim fpecialiter funt mifll prò au. 
dicndo, videndo, examinand», et tractando fuper predict/s dai 
re, fpecificate, et diftincte.et ea que ceduntin henorem ipiìus 
Dom. Regi*, et dicti Dom. Capitarci , er poflint tolerari , et 
portari comode per Com. et homints Ter. et quod placeat di- 
cto* Dom. Capitanco dare t aperre , et fingulatiter aperiré fuam 
intentionem, et voluntaterr ftfpcr predictis ad hoc ut hominc* 
de Tar. polTint cUram, et ccrtam dare rcfponfiòncm, quia fue 
intentionis eft faccre in portieri* ca , qua et de quibus poflìt 
merito contcntari attcntis ;orum neceflìtatibos , et gravanifnibus 
infiniti*. Dictas neceflrtate» , et\ gravamina cidem ficut eifdem 
tmbaxatoribus videbitur exponendis , et de cctero non poflinr fic 
ulterius evenire. 

Hec funt, que facerc dfbent Domini Andalo, et foci» Ambai 
xitorcs Corri. Tar. ad Dcmintfm Regetti, et Capitaneum Cifit. 

Tarfifil. , ... 

Primo facere ambaxatarì primam Dom. Regis, et Capitanci 
fcrundUm formam predùtam, ut eis Wdebitur expedire. • 

Secundo fi acceprabiur ambaxata prima de mittendo per 
ipfum Dom. Reocm dimm Dom. Capìtancum , vel per ipfum- 
Dom. Capitaneum de v.-nicndo bene quidem, alias procedantad 
facicndum ambaxatam fnper alio Capitulo ittica formam fibi 
fccundo datam. ' 

Tertio dent operam rum effecttt quantum erit eis potàbile , 
<li!od fint in concordi cum Dom. Capitaneo fuper contenta in 
d rta ambaxata cum rumori- incomoditatc , qua poterunt €omu. 
n s, et hominum de "ar. habendo refpectum ad gravamina eo- 
riimdem, et etiam addamna, que in eorum prejudicium poflerit 
tfactari. 

r^uarto fint attenti ad excufationes facicndns , fecunduir» quod 
c'$ videbitur, attento Con filio Dominorum Capitanei , Guilicl- 
mi Vicecapitanei olin, et VVulrici de Tauris videbitur conve- 
nire, fuper informatnnibus, que dicuntur forc facte, vel fi que 
forent facìc, vel fieri contingat. 

Item fuper facto \encroruan , et Salis conducendi de partibas 
illis . 

Itera 
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itero ài ià dicant, ce exponait , que prò honorc , e t buno 
tatù civit, Tar. videbitur convenire. 



Num. MLXXV. Anno x ja8. a' 7 . Fcbbrajo . 

ÌI Re Hvtifìc* «' Trìvlgiétnì di aver [fedito, a loft dui futi %4m* 
itdfcittori c»n commijttni fegrete. Ex apogwjphi* in tabulano 
Civitatù Tatviiii. 

Henricus dei g»atia Bohemi*, oc Polonie Re* &c. prudenti* 
bus, & d'i fc reti* ville .... poteitati .... Antianis - - . . 
Gaftaldionibus , Con li! io, & Comuni Tarviiìi fide li bus fuis dì. 
icdi& gratic fue plenitudinern cum falutc. MÌttirrras ad preferì, 
tiam veftram nobilem virum Ulricum de Tauris , & fidelem 
noftrura Guilielmum de Geranftain èxhibitores prefenttum inten. 
rionis noltxè bene éonfeios, quibus ùipcr his, que de parte no. 
Ara vobis proponenda duxerint , fìdeai veliti* prorfus fedulam 
adhibere. Data in Infpruch die penu.timo Febxuaxii Indie*. XI» 
MCCCXXVIil. 



Num. MLXXVI. Anno ija8. a. Marzo. 

FiV+fe Vh Re il fTAuH* ferivi è* Prlnelfl e Sincri d* IulU 
tfertandeli 4 prendere U difefa àelU Cblefa. Roman* , e U 
efpugnare £li eretici nuovamente inftrù , E* Tomo X. Spici, 
kgii Lucx Acherii ùag. aos. 

Philippus dei gratia Jrancorum Rcx Nobilìbus & f rudentibna 
•ili* univerfis oc fingali* Domini» , Potcftatibus , Capitari*]** % 
KcAoribus, confulibus, quibufeumque alili Gubexnatoribus ci« 
ritatum, Caftrorum , &c aliorum lororum infignium partium I- 
calie civibus, incolis , Se habitatoribw* locorum predirtorum , 
& terxitoriorum ipforum , amicis noftris cariflimis , ad quo* 
f refentes littore pervenirent falutem , oc dileftionem finccram . 
Ad noftrum noveriti* ( quod dolente* referimus , & non fine 
gravi cordi* amaritudine recenfemus ) per*enit auditum , quod 
in nonnulli* partibus , civitatibufque & locis Italie adverfu* facto. 
Caflcìam matrem Rom.dc univcrfalcm Ercl. cui provili onc divina 
SanftìiTìmus Pater in dom. Johannes Papa vicefìmu* fccundu* ad 
prefen* prefidet , óc jam fai ubr iter t'avente domino pluribus prefe- 
dit tnno rum cumuli*; nec non & adverfu* cundem fandiflìmum 
pattern infurgentc* quidam filii Belial, fui* vencnofi* perfuafio- 
nibus, Se pemiciofìs Jatratibu* fai fis ac fucatis coloribus devo, 
tionem veftram, ( quam femper ficut veri Cttholici , & fìdcli/. 
fimi Ch ripiani ad eaadem inconcuflam habuifti* fancìam ma. 
trem Ecclefiam . te ad ipfum nunc prefidentem , & ad ipfius 
prcdcccfloras qui iiwiint jpro tempore tanquam ad unum in ter- 
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\\% Chrifti Vicatittm, beati i luce e ilo rem , & ipfius navicu» 
le univert"? ' , fciliccc I".c< le fi* capu: unicum òc Re&orcm ) co» 
nantur in' ccc, & anime;, .ethos, quo» in oxthodoxe ridei Ina- 
bilitate a mirate Eccleà' tinqa .m ipfius veri fìlii hucufque 
habuiu's .rmiobilcs, £c .mxiiianto domino habebitis in futurum , 
erroribus variis pcrver:ere, òc aJ fuam convxrtere falfitatcm j 
voler per has fujs opiniones phantalticas atquc hercticas iufto 
cecie 1 r judieio prt prefatum fumraum rontificem , òc ejus fa- 
ctum Collcgium reprobatas estollere , òc penas p«) fuis herefi- 
bu< • :fdem impofita^ per ab ifum alicujus temporali* potcntit 
dAmnabìJitcr evirare; ringcn'es fibi , qaod ctiam profanum eft 
direre òc execrabile quodair.modo recitare, qucmdam apoftati. 
cuin Papam, fca potius Aruiehriftum , & fub pietatis òc rcli, 
vjionis umbra feu pillio fimpliciuro animis illudente* , per ma, 
ìitie (ne virus corpus univrfalis Ecclefie , cujus ipfe Chriftus 
ed caput, òc que in ipfius fanguinc fanifti fpiritu* •illuftratione 
continua vegetatur òc vivit , inficere moliuntur , òc id ipfum 
corpus ecclefie miiticum corpus Chrifti, quo nullum per&aius 
èc nobilius eft creatum, per adjunAioncm exfecrabilem fui pre- 
fati apoftatici tanquam altcrius capiti* reddere monftruofum,& 
jnconlutilcm Chrilti tunicam, quam etiam ipfi perfidi cruciti* 
xores ipfius dividere noLicrunt , feinderc fatagunt , immo ve» 
xiat difeerperc totalitcr,ac ctiam quantum in ei* eft viliter 
conculcare, ipfum ftabile fundamentum cccleftc fui* perverfis 
conatibu* fubvertere attentantes , Quod quam fit grave , dete- 
stabile ac perniciofum «tempio, cuilibet fidcli Catholico piane 
patet. Per hec enim ipfit fide* catholica & ftatus Ecclefie , ex- 
tra quam non eft falus . etiam ipfis infidclibu* òc «thnkis fca 
pagaais magi* contemptibilis redditur òc exofa, òc eorum animi 
jam forte per dei mitcjicordiam ad eum aliqoaliter inclinati , 
& ctiam inclinandi, cooperante fatore fcandali , Òc humani ge- 
neris inimico, a fuo kudabili psopofito facilitar retrahentur . 
Nec mirum fi fidem, cjue ctiam nomini intcgraliter eft feryan. 
da, Chriftianos vidcant Creatori fuo corrumpere, & fuo piiffi- 
mo Redemptori . Quanta «utem ex his pcricula , quanta mala , 
quanta feaadala , quantaque animarum ce corpo rum detrimenta 
ex hac radice pe^ifera provenire valeant in futurum x nifi per 
fidcles Catholicos cele ri ter precidali tur , nec adverterc fum>i- 
jnus, ntc proferre, icut ót quiiibet fidelis animus pie ac pro- 
bande co n fide rat io n rs poteft a fc ipfo clarru* intieri. 

Veftram igitur amjdtiam exhortamur in domino , ac reqar- 
jimus ex *elo òc debito fidei cHriftiane, ut vcftrorum animo- 
jum conftantiam ad ipfum caput ecclefie, quod eft Chriftu* y 
le cfus vicarrum fupradiftum, pie èc fidcliter erigente* , imi- 
tanres pudoratos filio* Noe, qui patri* verecundiam nequeun- 
te* equanimiter tolerare , òc ipfius benediftionem , & invcre- 
.cundi fratris, & pofteritatis e)us prclationcm, òc dominium ob- 
t ine re perpetuo merucrunt. Ad pericula infupcr predica adver- 
«cates hdclitatem & devotionem , quam femper ad fanftara ma-. 
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t*em Romcnam Eccidi am vos ór predece flore* vcftri cftis prò» 
fèlli fideliter vos ha bere, requirente ad prefens non modicura 
«icccflitate negotii , ut videris , efficacia oc cxhibirione operis 
prò vcftrarum animarum fa Iute ita laudabiliter implcàtis , prc- 
fatis hcreticis, Se eorum hcrcticalibus docu mentis , fi c viriliter 
©c fi JcUbus ve ibis & facìis ftrenue refiltendo , oc ctiam pre o- 
mnibus obviando, quod ceteris Chriftianis iìris in his virruram 
*xempl«r, ficut Se prtfcis temporibus cxritiftis , Se per veftros 
virtuofos labore* prediaorum malirie exortum inccndium non 
proc*iat uiterius, nec unitari & ftabilitati fidei damna infcrat 
graviora; fed in ortu fuo occidatur, & totalircc extinguatur 
ut ex his temporali* vite prcronium vobis, oc per vos^pofteris 
vcftris perpetuo acquiratis, Nefquc & alii Principe* Chriftiani 
Bc orane* £dei Catholice prpfeflbres, veftram in hoc conftan- 
tiam, fortitudioem ac tìdeliratem ex experto perfpicacius agno- 
fccntes, vcftris ac veftrorum commodis obnoxius adftringanrvtr, 
<& eterne retrroutionis gratiam copiotius aflequi valcatis . sin- 
eeritatem & arnicitiam veftram in rranquillirate ac fcrcnitat* 
paci* &c unitate ecdeGe , propulGs feanda.'is £c exulatis errori- 
bus univerfis, confervet omnipotcns lcliciter, ut optamus per 
tempora longiora. Daturo in Abbati» Caroli loci die fecundo 
Martii A«no domini millef. treccmcfl vigef. ocìavo . 



Num. MLXXVII. Anno ija!* 7 . Marzo. 

fi Jti notifica «• Trivlgtani il aver tfento da ogni gravida 
Martino e Nicoleta Giurali, f quali furono dilla famiglia del. 
U Contejfa di Gorizia. Ex apojjraphù io tabulano Civitatis 
Tamii i. 

Henriois dei giatia Bohemie Se Polonie Rcx òcc. prudentibns, 
te diferetis riris . . . . poteftatis .... àntianis .... Gaftal- 
<iionibus, Conlìlio, or Com. Tarv. fidelitus fuis diletti* graric 
lue plenitndmem rum ftlute . Cum noli* conftct Maifinum 
Zane, flc Nicoletam c|us uxotem tuiiTe de familia materterc no- 
iìre dilette illuftris Beatricis Corniti/Te Goticie , a qttibus ipCa 
recepit multa (erriti* , ìdeirco vobis mandarmi» , Se Toluftu» 
piefxtos Marti rmnt oc Nicoletam coniugale! de aliquihus collc- 
tti*., mutui* vigilns, Òc de quibufcunqtie jlii* faeìionibus Com 
Tar. gravare non vejitis, fed ipfos excufatos babete debearis 
h immune*, non onftantibus ftatutis, Se piovifiombus Comuni** 
Tar. oc hoc cis concedimns ex certa feientia de grafia fpnciali , 
*um etiara ipfi pria* fuper hoc gratia a picfata noftra marer-' 
tera habuerunt Htteras fpeciales . Data in [nfpruch anno dom. 
«illef. trecenteC wi^t( t octavo die vii. Marcii , ind. XI. 
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Anno ijì8. 14. Marzo. 

ft Èe raccomanda a Trivìgianì una vigilanti cuftodia ài C«- 

JìelU di Montetrellun* . 

Hcnrirus dei gratia Bohemie 5c Polonie Rcx 3cc. prudenribttt 
&t diferecis viris .... poteftati .... Antianis .... Gafta U 
dionibus .... Confilio Óc Com. Tar. fidclibus fini dilcftisgri- 
ite fue plenitudincm cum falute . Comittimus vobi* feriofe èe 
valumus , qtiatcnus ad hoc veitram interponere debeàtis diligcn- 
t»am vigilcin , quod Ca-ttello in Montcbclluna bòna adhibea- 
ti* culìodia, & vigilanza, ficut hucuf^uc ab antiquo fierrcon-» 
fuévit. Data in hall, die XIV. Alartii, Ind. XI. MCCCXXVIII. 

Noni. MLXXVIIL Anno ijaR. 7 . Aprile. 

/ taf atte fi comperano vettovaglie per i bifognì occorrenti dtlU 
terrà. Ex Arehivo Civitatis Baflàni . 

In Chrifti nomine amen . Anno domini rullici*, trecen tedino' 
vigefimo orlavo Ind. undecima die Jovis feptimo Aprilis in Ba- 
sano in Comuni palacio in majori confilio Com. òc hominun» 
de Baxano, in quo confilio 1 fuerunt numero quinquaginta qua- 
tuor homincs de ditto confilio vifis Se numeratis per precone* 
Com. de Baxano, quibus omnibns placuit & coram difereto 
& Capienti viro dom. Novelino Judice de Cremona Vicario dom. 
Poteftatis Baxani , prefentibus Granfione Not. filio dom. Nicolai 
de Bax. Jacobino qu. Jchannis , Aymo q. DuJcis amici dicli Fe- 
da, Francifco ditto Oxeilino qu. Hccdrici, Jofianne de Pereto , 
Anthonio qu. Pafqualis omnibus de Baxano pi eco ni bus ditte 
Terre, Jacobino qu. dpm, Primrivalle de Luichit de Sattxano 
Alberto de vello ltipcndiario Com. Baxani , & Zanino riot. qu*. 
Guidonis de Brixia, & aliis. Ibique Johannes not. qu. domini 
Baxani de Baxano tanquam sindicus 5c Syndicario nomine Com. 

èc hominum de Baxano tkc ad hoc fpecialiter cOnitirtl- 

tus per ftipulatioticm folemnem ad pignus , òc cum obligatiorte 
fui, & omnium fuomm honorum &c. .... dare& folvere pio- 
mifit hinc ufquc ad primam diem Junii proximc venturi dom. 
Bugamanti de Portis Judici Civi vincentino olim dom. Thomafii 
Judicis oftinger.tas, & decem libras & quindecim folìdos dena- 

rioruin Veroncnfium &c & hoc p ree io trecentomm & 

feptuaginta quinqut ftarorum frumenti , trecentorum èe fé„ 
ptuaginta otto ftaiotum fiHginiS, trecentorum fexaginta duo- 
rum ftarorum milcf, nonnginta ftarorum fpcolte , & nonaginta 
ftarorum furgi fibidatorum, & venditorum Sec 

Ego jncobinns qu. David de Maroftica not. publicushfs omni- 
bus interfui, t\ regatus hcc fcripfi. 

Nella procura vitti Specificato che qut/le biade vengono tempe- 
rai, dal Comune pio miminone iienda in Terra Baxani. 

*Jnm. • 
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Nura. MLXXIX. Anno jjxa. 8. Aprile. 

ti Re avvìf* i Triv-ìani dì non dover moleftar, ^Arufio daF't*. 
remi* fuo Cajlellanó ìn Mefite ft\ dàxjo Muda . Ex àpographia 
in tabulario Civitatis Tatvifii . 

Hearicus de: grati* Bohcmic & Polonie Rex &e. prudcotibus* 
& diferctis viris .... poteftati .... Antianis .... Gaftal-* 
dionibus .... Coniìlió .... Ce Com. Tarvifij fidelibus (\xis 
dileftis gtatie fuc p!cnitudinem rum filate . volaraus de vobis 
còrrlmitrimus feriofe ortantcs Arthcfio de FloreHtia CaftelJlno 
noftro in Meftte in Muta de Meftro, quam ei dudum noftiis 
litteris locavimus, 6t comifimus, nullum irtpedimerttiim , feu 
incoraedum inferatis , nani fccum ordinavimus , quod venerabi- 
li doni. Epifcopò Tervifino de omnibus fuis debitis , in quibus 
flbi de parte fua tenetUr ante fcftum S. Johannis Baprifte pio- 
iime vedturum fatisfacìat expeditc, ad quam fjtisfr.ftioncm cft 
roluntarius èt promptus . Data in ifprucha die Vili. Apu'iis , 
Irtdia. undecima MCCCXXVIIÌ. 

,,■ •■ i • • ' ■ _ 

Num. MLXXX. Anno tj*8. a8. Aprile. 

ttmendatt^a de' Trlvìgìan* per art! che andavano * Padova , 
perchè fvjfero Affliti per efam'mcr certi tejlìmonj , e fojfero jìcuri 
dalle rapprejfaglìe alhr correnti. Travra da-1 Cod. donni.. Tri- 
vigiani Co. Scotti N. 7* 

Nbbilib«s, òc Sapicntibùs vini Domihis Gerardo Maurorcno 
rivirati* Padoe honor. Totefìati , Antianis, Corfilio , oc Comu- 
ni Civitatis ejufdcm Amicis catiflìmis , Alberrinus de Canofl'a 
Foteilas, Andini, ConGlium, & Comune Ovitads Tarvilìi falu- 
tem ad Vota feliccm . Cum ocrafione cujufdam queftionis vcr- 
tcritis inter Uotu. CafcUam uxorem domini Curii de Marano , 
o^Margaritam filiam iplìus Domine C a felle Oxorem Bon/ranci- 
fei Zatre civis noftri prefàte partes ad intentionem fuam for- 
mandam in CÌ7Ìtatc vcrftra predici* tcftfs labeant veftre jurifui- 
Aioni GibieAos, quos prodùcere intendunt coram v©bU , & ad 
omnem vetitatem inveniendam rtipientes ipfam canfam , five li- 
tem ex officii noftri debito términarc , & di-eìarum psrrum 
parcerc Jaboribus , Se expenfis, quofdam Advoratos , & Proru- 
rarorcs partium, ac ftorarios de medio ad veftrana piefentiam 
desinare iritendamus ad examinandum ipfos teftes fupcr Capitu- 
lis coram nob : s productis t òc produrendis impofterum} Nobili- 
tatem &,caram amicitiam teftràm de qua <jerimus ftduriam 
plenioreni tenore prefentium p^urimum deptecamur , quaterna 
dic>\s p.ictibus, Tcu iplarum Ptoruratoribus, te Advocatis , & 
Kot.iriit.dc Medio , c.Q^ùmquc famulis in'fadnam vcaicndo , & 



to Documenti-' 

fUiwlc», pio veihi* dirti* tcftibu* coram vobis esaminandi*, 8r 
mie rcdeundo pc: decc.n die* plenam (ccur itati* affìdcntiam per 
vcrtra* patente* littera* vobis placcar cxhibcrc, non qbfìantibu*. 
veltri* reprcflalci* concetti* per vos Dom. Andtce qu. Domini 
Marcii de Manxio , Dom. Pantalono qu. Dom. Fulconi* de Bu. 
zacarinis, Dom. Marcio filio q. Dom/Antonii Babi , & Dom. 
Francifco qu. Dom. Butideii dicìi Vigoncia centra pò* , «e Co- 
mune noftrum prediftum ipfum teftes veftre Civitati* fubicftqs, 
quo* difte partes vobis duxerint nomin.ndòs: competente* per 
remedium juri* jurare, & fuper ipfis Capituli* que yobi* mit- 
temu* ferie interclufà pcraibcrc teltimonium ventati, ©bdc. 
fcftum tdtium ; 8c prefate veitre liceotip cum una Poteììas per 
al'erum. fit 'juvanda , verità* opprimemr, fed coriftans, & retta 
ittftltia vcftro mediante ausilio pateat evidentcr , ut vobis in 
{jmilibus, majori firous aft rictus & merito obliati .Xn rum* 
rei tclUmonìum "prefentes, qua» mffimns regiftrari , figlili Com. 
Ter. mandavimu* impresone muniti. 

Data Taryifti in noltfo comuni Palano die XXVUI. Aprili* 
Ind XI 

Eo die diète littere fucrunt mifse Dom. iantalcono da Baxa- 
carint*', & Dom. Hengelmario de villandres vicecapitaneis ?*• 
4ue uoicuiquc per fc. 

— : . . ■ v . 1 • ■ '• : "* .. 

Kum. MLXXXI. Anno rja*. If. Aprile. 

JWr,t# di Gi*fil»<*»» Cardull Vicario del C4;<*4» S e*crsU 
^di Trivìgi in favore di ceno Me^helU > d*l Legn^m: , 
apografi* in tabulano Civitatis Tarviiìi. 

No* Tuftinianus de Garduli*. Generali* yicartus masnitici fic 
ootenti* dom. Hcnrtci de Roteraburcfc regali* curie «rana ma- 
Jiftri Civit. Tarvifii te diftriftu* Roncate re^ia Capitane™ 
Calis Nobili viro dom. Albertino de Ca no Ha de Regio hono. 
Lbili poteftati Civit, Tar. & diftriftu* , U fa pienti -viro dom, 
Barthofomeo de Prcvedinis de Mutina e,us V. cario meundorurn 
omnium affluenti^ & famtem. De d [erettone fc legahtatc Me- 
SSeltì Hcngoldei de Lignamine notarli c.vis laudabili* Tarvifu 
nknius confidente* eidem,, quqd poffit carcere officium potè. 
Siti Pto menfibu* Maji, Juni», & Ju>n venturi* non obftanti. 
Lui ftatuti* , vel leformatio^ibus aliquibu* Com. Tar. contra- 
"oqueAtibu*. fecimu* gtatiam (pec.alem . Quare nobilita, 
fi diferetioni veftre tenore rrefenti* commtttimus & man. 
deinu*. quatenus vifis prefenriW eurniem Mene ? cllam loco U r 
Serti de Annoali ad diftum oplcium pot.eftat»s eleAr prò men. 

ftbu* fuprafcripm pon» ^ frl ' ,b Ì Wl* rodu !° °* C ^ W 
r«n rat de voluntate &£i\ UberM, & Koc a nobi* de-fperta. 
l&t% inftantijTime poftulantls, feciatis Ubere & impune non, 
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jbftantibus aiiquibus itatuti» ycÌ icformationibus Comuni làr- 
»ifii contr.lriurn lóquenribus. Què quidcm ftatùta 5c rèf«rma- 
tionct tenore prefènrium abfolvimus in hac parie, & ptn ab- 
fólarii haberi vohtmus fid fubcmùs , In cu|us rei teli intoni ulti 
prefentc» juflìmus Afilli noftri impreffione muniti . Data Tari 1 
vifii die XXIT» Aprili* , iridio XI. MCCCXXVHI. 



tfum; MLXXXII. Anno ija8. 

ttmmljfone de % trivifìahì daU *fU +Ambafcidfri , ri* ejjì [pedi, 
tane Ài Enrico Re dì Boemia , /e f ver/ano [penalmente 

fetta querele al Capitane di Menielftllunk, e fé? fa Cane dalld 
Se ala , cA# era impefefate di Cavitano y e del CaJtelU di 
Ceneda. ££ a'fographis in tabulano Civitati» Tàrvifii. 

In Chrifti dòmine amen . Hec eft forma ambaxirrie fiende 8c 
«xponetìdè sereniamo Principi dom. H. dèi gratia Bonemie 6c 
Polonie Règi 6tc. per nób'ilcs £c difrrétos viro» dom. dom.Gui- 
lidraum de Vònieo,' Gcrardurn de Maldarhinis , Odóricum de 
lonapirre, èt flelcn'ecrium de Zàranto notarium4e^ato$ , fic am- 
bàxatorcs Còm. & hominufn Tervifii videlicèt.' 

Imprimi» premi (fa cum òmni reverenda dtvotà recomènda- 
iione prediti! Ambaxàtorc* dioint & cx^onant , ejualTtersspredN 
Ai ddfn. Porèftas, Antiarti, Còm. Se nomine» Civitatis Tardili 
tanquam veri fitti & fubièeìi , anditi» & diligenter intelleèlii , 
Joe èifdem dom. poteiìati ; Antianis dt còm. Tarv. prò parte 
Jpfius dom. Regiì fucrùnt rifiata per nobile» viro» dom. Odóri- 
cum de Tauri* Guiliclmnm de Gofcfan ipfius- domini Regi» 
Ambaxi*torcs , qui ultimo fic tiraliter faefunt , c 4 uod Comune 
& ho'mincs Tervifii- dèbeànt providère prò expenfis haftcnrs fr- 
ftli per ipfaifi dom. Rcgem prO Capitanti», CafteUanis Calho- 
tum , ftipendiatiis Tàrvifii , «e ahi» è<cpcnfi» prò Com. Ter. 
tifli ipfi dom*. Regi & Ctpitanco ufque ad fummam viginti (ex 
ìnilliam libràfum parvorùm, ptOrnittènd© ipfi Ambaxiatoicspro 
predicai» ex. parte dicìi dom. IUgis , e,uod dcm. Hénricu» de 
Hotembùrch màgifter Cùrie regali» civitati» prelibate, nunc 
Opìtaheùs Civit. Tàrv. fic diftriclus nuaqur.m mutaretnr per 
ipfuoi dom. Regem , fed per ipfuxn dom. Heftricum Capitancrm, 
& ejus gubernarovem ih iffius dom. Regis protezione d'rf.a Ci- 
vita 6t diftriftus Tervifii conferva retti r . 

Et quòd per ijpfam doir,. Rcgcfn proridtatur, cum crVecVore, 
qnod Capitane? Caftrorum Tàrvifii eflent rónunti cùftodia ta ? 
ftrormm fuòrum , Se euftòdibtìs ei$ limitati; , oc deputati» . Tt 
qnod Cuftodes in Anitre 8t Cift^ofranrhò ferundum quod de. 
btant limirontu r , ut ceffarent ab omnibus & fìngulis gravatio^ 
nibi» & ycJtarionibus qyibu'slibet, & quod difìritìas totus TaK 
Wù fecundnm «juod debet cum crfcftn & jurifdicìiouc , Se One; 
iibui refporVdercr civitati 7hH: 
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Et quod quandocumque aliquam gentcm ipfius dom. Regis *el 
fui adhcrcntiuin tranlire continget , vcl venire per diftrictum 
Tervifii, traniìret & venirci, ac icdiret fine aliquo dapno Ci T 
v.uatis oc diltri&us Tervifii. 

Et quod deinceps ordo ponetor cum cfiFectu expenfis a intra, 
tis Com. Tervifii, ita quod intrate ipfius cxpenlis fìendis va- 
jeant refpondcre, oc quod ultia Com. 6c homincs Tarvifii de 
cererò non graventur . 

E: quod cuin fuo poflc facipnt ipfi ambaxiatorcs , quod Ca- 
ftruin Montisbellune , quod eft in pcriculum deftrucìionis oc co»* 
fumptionis Civitati6 Tarvifii, & dapnum ipfius dom. Regis de. 
{truccar, dummodo loco ejus rehedilìcetur Rocha Cornude ,cre- 
u\:ntes ipfi Ambaxiatorcs , quod idwn dom. .Rcx in hoc cafu 
co.np'aceret Com. Tervifii. 

Dora. I'otcftas, Com. oc homines Tervifii ejus fìdeles devoti 
Comma Ppc oc ftudio diligenti voluerunf erTtcìualiter exequi , 
$c providerc de dictis viginti fex minibus libris parvorum cidem 
dom. Regi dandis prò Cpm. Tervifii per duos terminos vidcli. 
cct, medictatem ulque ad Kal. menfis Fcbruarii proximc lubfc- 
quentis , de quibus exigi debeant omnes poifefiioncs , &c iur» 
Com. Ter. excepta muda de Mcftie, quam habet dom. Arte (rus , 
que debeant fine ulla diminutionc in ipfum dora. Rcgcm , 5c 
ejus cameram perveaire, oc fatisficji Capitaneis Caltrorura Com. 
Tervifii, oc Galealis ipfius dora. Capitane! , qni fucrintpro ipfq 
dom. Rege in Civitatc Tervifii, ferundum requifitionem ipfius 
dom. Rcgis , oc predicìoium Ambaxatorum ejufdcm, proquibu* 
pbtincndis dom. poteftas prediftus , Antiani , èc homines dicìc Cu 
vitatis expofwerunt totaJitcr poffe fuum , ornate fu pplicent dom. 
noftrQ Regi, quod dignitur confidenti* neceflitatibus , indigena 
tiis, oc grftvaminibus , oue fuftinucrunt homines Civitatis predi? 
Ac ad honorem ipfius dom. Regis circa cuftodiam , edificatio- 
ricm, oc feparationem murorum diete p'vitatis , de fni beni- 
gnita'te folita taiiter providerc, quod de reterò talis ordo ha T 
beatur circa poilcflìoncs oc jura diete Civitatis , quod expenfis 
ipfius Com. intratc tc/pondeant, & quod talis ordo predictìs 
tmpOnatur , quod altra ipfis entratas Comune Tervifii juxt| 



pOnatur , quod ultra ìpias entratas comune icrvuu ju* 1 ! 
premi (la de reterò nan gravetut , oc quod ferundum quod 
debet , oc convenit xmbaxatores , fpie oc nuncii mittcndi 
prò Comuni Tervifii de ipfis intradis de reterò perfolvan. 
tur, oc panedelli de fepo , & eblationes fancìorurri fecundum 
formatti Itatutorum Com. Tervifii, ac ctiam carte , in quibws 
rohdcpnationes, 6c jura Com. fcribi oportet , oc quod fahem 
fcxa«inta cimi ad honorem ipfius domini Regis, & defenfionem 
ipilJi civitatis de redditibus ipfarum poifeffionum* in difta ci. 
V ita te debeant permanere. 

Item quod etiam juxta premi Ita oc promifla per ditìos nobi, 
téV eV s le-ja tos dignetut regia celfitudo prediftum dom. Capi* 
t.>neura Ma^iftrumVttrie ad^dicìe Civitatis Tervifii regimen de. 
àizzzc , oc ipfum non mutare , cum de co oc cius previdi d, 

gacù 
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fiatate Com. & homincs Tervilìi aiultipHrantcr contentati tur, 
néc de aliquo alio poffent hi efle contenti. 

Irena taliter quod ordinare drgnetur doni, nofter Rex ^ «juoi 
Capìtanei fuorum Caftrorum diftriótus Tcrvifii line rales , qui 
eidem magiftro Curie, Se Capitaneo dicìe Civitaiis, 6c drftrictus 
ttnquam «apiti debeant obedire, oc per ipfum dom.Capitaneum 
poflìnt exigi, 6c compcili talitex , cjuod non obedientcs cidem 
poflìt oc valeat amovcre. 

Item quod Capitanei dictorum Caftrorum fint contenti fuié 
ftlpendiariis , & fe non debeant interponete, nifi folumodo cir- 
ca -cu ftodias limitatas, oc ordinatas ad euftodtas dicìorum Ca- 
ftrorum, oc quod non limitata debeant limitari, cum fepiflìme 
predicai Capitanei ultra dirtam Cuftodiam, Óc etiam ultra con- 
tra mandata ipfius dom. Regis, oc litreras ejufdem fc intromit- 
tane occupando hónores , oc jutifdicìiones dicle CÌvitatis , ho- 
mines capicndo, oc derobando , & alia faciendo , propter que 
<roguntur lares propiios relinquere, oc ipfts rcliclis pcnirus e- 
xuìare, in grave damaum oc prejudicium dicci dom. Regis, fic 
h»minum Civir. Ter. prcdkre. 

Item quod provideat juxta ptemifTa Se promifla per didtos 
ejus folepncs legatos, quod fi qua gens ventura lit, veniat cum 
<ecuritatc, 6c fine dapno, pcriculo, oc incomodo CÌvitatis , & 
diftriftus Tetvifii. 

Item impetrent predicta firmari lirteris figillatis ipfius dom. 

Item dleant & exponant, qualitcì dom. Althanius alias in- 
debite fccit capi, oc detincri quamplures maiicos quarundan» 
regulamm de juxta Montisbellunum , prò quibus relaxandis prò 
Sonore dom. Regis ditti dom. Thaurcfanus , & Guiliclmtts de 
Guteftayn ptomiferunt, óc fidejuflorcs extiterunt, propter quod 
xllttus dom. Althanius «a per fecit aufetrì unum dextrarium ditti 
tlom. Tnaurcfani , quare placeat ipfi dom. Re^i providerc cuci 
effeftu , quod diftus dextrarius icftitmtu* ditto dom. Thaurc- 
-famo . 

Item dicant Se exponant qua li ter domimi* Rambaldus dilc- 

*<tu< Civis CÌvitatis Tervifii poffidet oc pofledit ter* 

ras, que Fuerurrt dom. Hendrigeti de Montebelluna , jacentesm 
MontebcHuna, &c ejus pertinenti* , ut paret per publica Ce pa- 
teviHa inftrumenta. Et qualitcì: dittirs dom. Althanius Capita- 
neus Montisbcllune aflìrmans, quod diftas tcrras habet a dom. 
Regc , Se ab Angelo de Coromano, mìnatur laboratoribus ipfa- 
runl terrarum , oc extorfit , & extorquere nititur ab cis fittus 
redrtus ipfarum, <fui dtfbent pervenir? in ipfum dom. Rnm- 
♦baldum, Se ìmpedit quod non folvant dittos fruftus ditto dom. 
Rambaldo, de' quo di&us dom. poteftas, Se Com. Ter. mnlium 
gravantur, cum eognofeant mafliFefte , quod diftus dora. Altha- 
nius non habet nìTiquod jnS in dittis terris , Se diftas terrai 
pertincre ad dittnm doiri. Rambaldum , oc cum pluries dk>us 
dom. -Capi taneus icquiiìtus per ditturu dom. foteftatem, & p« 
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éom. Alberttim de vilimbergh vicecapi tancum Civitatìs Tervìfif 
a predilli* moleftiis non vidcatur velie dclìftere . Quarc ìuppl*- 
rent regie Macellati , quatenus divertir dirto dom. Ahhanio 
Capitario, Òc alili Capitaneis, qai prò tempore fucriht in ci* 
ftro MontisbelJunc, quod defiftant a predirti* moleftiis, òc in* 
quietationibus, fic quod permiteant dirtps iaborarorcs d'irta rum 
terrarurri pacifice laborare ipfas tcrras/ & poffcflìoocj , òc re* 
ipondere de carum affirtibus a irto dom. ^umbaldo , & dirtum 
dom. Rambaldum pacificam terra rum poflWioncm gaudcre. 

Item cum dirtus dom. Altha«ius injurias et— «fienfas intole* 
labilcs continua intultrit & inferat indebite ipfii homirtibas 
Óc fide liba s dirti dom. Regis tam de Tervifio, quam de diitri. 
• la , Cupplfcent Celfifudini regie , quod dignetur tali ter ordina* 
re quod ipfc dom. Althanius removeatur, òc amoveatur a ditta 
Opitanearia Montisbclfune , quod libi Com, òc homincs Ter. 
*ratiflimura reputabunt. 

Irem quod Mudarli de M eft re , òc procurante! ipfWm Mudam 
prò dirto dom. Rcge non debeant in prejudicium ('era. Tervu 
fii , òc contra formam ftatutam reformationis , òc conhictmj. 
nem Tervifii aliquid faccre occafionc dirte Mude. 

Item fupplìccnt dom. noftro Regi , quod «idem placcat r 56 
dignetur prò ftatu , & conferva tirine dirte Civir. Ter. quod di» 
■*htm Caitrum òc fortilfieia Montisbellune penirus deftruatnr t 
rum predirtum Caftrum òc fonili rcia maximum pofilt after re 
pcriculum, Hcat Se alias obtulit, Òc notoriùm eft dom. noftro 
Regi ptedirto quod eft necciTafrium ad conforvationem difte Ci- 
vitatis proptei pluries nororias caufas, òc quod Caftrftm il ve 
Rocha Cornude rthedificetur, quod eft utiliflimum ipfo dom. 
Regi, Òc ipfum cum minaribu» expenft», òc cum major» comò, 
do porerit facete cufiodifi. Et cum ex hoc utilità» ipfius dom. 
Regis, òc ejus camere procuieurr, Òc coàfiderata utilitate , òc 
maximis pcriculis citif. Ter. quod ex hoc evrtarituf , non poC* 
Ter ma jo rem gratiam lacere ipfì Com. TerVifii. 

Item fupplìccnt d irto dom. noftro Regi, quod fi predirti iio* 
mincs ciyit. Ter. non hicufque honoravcrint ipium dom. Re- 
gem in fuarum nuptiarim folcpnitate, òc fi ctiam ad preferì* 
fecundum quod tfTet cenvenrens no» fuerunt , quod dignetur 
ipfos Ivabere rationabilirer exeufatos attentis gravarainibuf eo. 
rundem , quia gravatis maximis òc ardui» fuerurit , qurbus ne. 
ceflario opoituit ipfos inrendere prò honore dtrti doro, Goftri 
Re°is, & confcrvatione civitat's predirte. 

Ttcm fupllcent Regie roaieftati , quod dignetur raliter ordi- 
nare , quod de cererò aliqui condepnati per dom. Poreltatem 
Tcrvifii pcrfonalitcr vel pcculiariter , nullo modo debearit carr- 
ccllari, nifi pxius habaerrnt ìegitimam cartam pacis , ubi requi* 
xa:ur pax, òc folvcnnr mcndum infuriato, iìquidem fucririt in' 
xnendo, vel depofuerint penes maflarium Com. Tcrv. in pecu- 
nia numerata r requifito in)aiÌa«o > òc non intalligatur effe le- 
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gitimi" carta pacis, niii per dittum poteftatem prius inerir ap<* 
probaia, & per majerem partem Curie Amia no rum. 

Ite» reducant ad memoriam qaaliter dom. Canis de la Sella- 
la contra fbrmàm tréguarum , &c treguis pchdentibus interipfurrt 
dom. Canem ex parte una , & dittum dom. noft tu m Rcgcm , Se 
ejus federatos Se fubieftos ex altera parte, per vim' invaili & 
occupavit , Se ocenpatum detinet caftrum Cavolaoi , quod Ca- 
ftrum poflidebarur, Se ruftodiebamr per excelfam dominam qo..- 
minam Beatrice *i Comitiflam Goririe, Se dom. Johannem Hcru 
ricum ejus filium Cititatis Tervifii , ie diftrictus auctoritate 
regia Vicariam gencralem,- feu per co rum gentem oc Capita^ 
neum, quod quidem Caftrum Cavolani erat, Se cft de dift ritti* 
Tervifii. 

Irem quaiiter ditti* rreguis pendentibus. per gentes <uat , que 
axivernnr de Seravallo, & de loeis aliis fubiettis eidem , inva- 
iar, Se occupavit , Se occupatum detrnet Rocham de Ceneta Tar.» 
vifini diftrictus, que erat *c effe debet fnb dominio fi: cuftodia 
ditte domine Comitifle matris ditti dom: Johannis Henrici. . 

Item quaiiter pendenti bus diétis trrguis poft receiTum ditte 
domine comi ti ile a Civita» Terviiii relitto dom. Jacobo de 
Cor mono ad cuftodlam Civit, Ter. & diftriétus , Bernardus de 
fcaynucio tunc Capitaneus prò ditto Cane in terra ScravalH , 
que eft prope Caftrum Cenete per unum milliaie fub fraudibus 
ìt machinatbnibus procuravit fub pretextu Se colore dom. E* 
pifeopi Cenetenils expugnari Caftrum Sancti Martini de Cenerà 
per gentem dòtri. Cariis , facieado continue toto polTc ^ro ex* 
pognatione ditti Caftri , Se picprer hoc, Se propter abfenriam 
ditte domine Comitiffe Zaninus de Cividado tunc Capitaneus in- 
dico Caitro cum voluntate ditti dom. Jacobi de Cormóno , òc 
ipfe dom. Jacobus pervenerunt ad treguam cum prefato Epifcoa 
pò mediante dkìb Bernardo, Se in ter reterà cÒnvCRtum tuie , 
quod dicTus Bernardus deberet hahere penes fe otto obfidcs de terra 
Cenate , 8c ipfos concambiare de menfe ufquc adfeftum S. Georgi' 
Se quod dietus Zaninus ufqne ad dictum terminum in ditto 
Caftro ad eius cuftodìafn prò dieta domina Comi ti il a permane- 
te debcrer, Se ab inde in antea dietus 2aninus dictum Caftrum 
In manibus hominum de Cencta configmre deberet. Quibus fic 
pctactrs, òc pendentibus, advenientè dorr. Ugone deDuynopro 
Capitaneo Civitatis Tervifii, Se diftrictua prò ditto ferenijTim.» 
Principe dom. H. Rege Bohemie Str. Bertardur prefatus in con- 
tinenti procuravit, quod Zarfinus Capir, prédictus licentiaretur, 
Sl expellcretur de ditto Caftro, & eó fic cxpulfo ih continenti 
dittus dom. Ugo -equiravit cum fuo exfortio aroicorum ad ter- 
roni Coneglarii caufa redimendo dictum Caltum Cenete . Et dum 
cftec prope dictum Caftrum Bernard** precictus mìfit faos min» 
cios ditto rfom. Ugoni , promitteris eum ftcramento, quoA di- 
ttum Caftrum reftitui facerent ditto Zanino Capitanerò. ><Jui Ber-» 
nardo» perfonaliter juravit ipfuna Caftrum Sanfcti Martini reui- 
Xaere in manibu» dirti Zairini , Se irto medio tempore furtiva 
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mifit gentes diAi dom. Canis in ditto Gaftro, òc munivit di. 
ct-.nn Caftrum taliter quod crac inexpugnabilc, & venicns con. 
tra Sacramentum dicium Cafteum noluit reftitucre . Fropterca 
d ictus dom. Ugo finalitcr quali cas£te convcnit cum diclo Ber- 
nard© , quod Gcrardus de Fulcenico clcdus per dom. Bcrnar- 
dura cuftodirc deberct dicluiri Caftrum ufque ad feftum $. Georgi/, 
Òc poftea ipfurn reftitucrc hominibus Terre ( encte , quod cft mini, 
me obfervatam , fed cuftodhur di&um Caftrum per gentem dì&i 
dom. Canis, 6c fic fai lari i* Òc fraudibusdicti dor... Canis , òc Ber- 
nardi ejus Capirancidiftum Caftrum cil in deperdito , nifi aliter 
provideatur, quod cft Òc erir valdc dapnofum , òc perieulofum 
tori contrate . Quarccum predica fiat contr» honorem ditti dom; 
Regis, èc coatra rorrnam trcguariim per cum faétarum , fuplì- 
cetar Regie Majeftati , quacenas jura Com. Ter. Òc ditti domini 
Johann is Hearici hr bendo cfrectualiter romcndara , dignetur in 
predictift id providerc, quod honori fuo ac tono p òc pacifico 
fatui dici! dom. johannis Hcnrici , òc Com. 6c homìnum Ter. 
vifìi , òc diftri&us cjufdem fìdelium credideric convenire. Et s- 
lia dicant , 6c exponant ditti Ambaxatores , que in predicìa , òc 
circa predica prò honore dicti dom. noftri Regis, fiebono fiati» 
pacifico Civitatis Tcrrifìi, fic difaftas credidcrit effe deccns. 



Num. MLXXXIII. Anno ija8. +. Maggio. 

* 

Ctmp*fikl»*t dell» dijjieretne inttrn* S fnfini del diftrettt di C*. 
ne** fer fatte del PdtrÌMrcs di ot^uiltjei , « il dirette di 
Crudlfnsno fer farte di Riarde d* C-tmin» . £* Archivo 
Sperabili* Coraomnitatis Canipa:. 

Millefimo triccatefìmo vigefmo oftava , Ind. XI. die IV. 
Madii, prefentibus fer Thomafio , fer Angelo, fer Alexio No- 
taiio , Johanne della Tur re omnibus de Canipa , fer Clenrente 
de Sarmigìo, Fredo de Bugolo , Blaxio della Vigna de Crudi'* 
grano, Kodrigello de San&o Soffiano, Fetro.de Mariono, òc a- 
liis pluribus teftibus vocatis, fic rogatis . Cum quedam queftie 
Verteretur intcr Dominium òc Cornane Canipc , vidclicct per Ray* 
monditm de Sacillo, òc fer J.icobinum de Canipa Sindiros , Se 
Frocuratores ellcttos Òz conftitutos a Dom. Fatriarcha Pagano 
Aquilegicnfi ex una p*rtc, prout de ditta procura dicitur con* 
«neri manu Gabrieli* Notarli de Urino fcripra, Òc intcr Domi* 
aium, Communc,&HDmincsdcPulcinicho,jvidclicet, Doni num 
johannem, òc Biaquirum prò fc, òc eorum confortibus ex a- 
lia: ac ctlam intcr f:r Fedcritum della Cofta Gattatdionem Cru- 
dignani Sindicum oc Procuratorem ellcftum , Òc conftituturm a 
Nobili Dom. Dom. Rizardo de Camino prò fe, òc nomine Ccm* 
nunis, òc Hominum Crudignani ex altera, ut rontinetnr carta 
jwanu Gabrieli s UTorarii de Vignota: communiter, concorditer, 
$c amiealfftiia predifti Sindica Se Frocuratoics nomine* -vice-, 
. I a eoa. 
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ÉOnfiaium, & dlcernitionum a Domo Aquilcgicnfi fu per diitri- 
ehi Canipc , Se a Domo de Camino fupor diftrittu Crudi- 
gnani prefentibus partibus rolcntibus* , ' Se confentientibus 
in mine modum Se formam unamquamque Cium fccerunt 
divifìonem, diccrnitionem , Se terminationem fuper diftri&ibus 
Canipc & Crudignani teftibus ad hcc juratis , Se fxaminatis , 
videliect, Incipiendo prediftos ronjfincs a nemore Facdi , oc ve 
nicndo, Se defecodendo ptt confincs montis Faedelli dircele , 
Se firmando per Montes Petre Majoris ufque ad nemus Bufchiani : 
St quod fuper predirti* conrìn bus fuis unaquequc Pars admodo 
polfit libere, Se corum arbitrio Jc omnibus dampnis , injuriis , 
Se violenriis dafis, Se facìis fuper dicìis confinibus pignerare v 
^alterare, «retare, Se xationem faccrc fine contradictione partii 
adverfe : obligantei ditti Procuratore* t Se Sindici adinvieem, Se 
inter fe nomine diclarum tcrrarum , Se communitatum omnia bona 
terra rum, Se Communi tatù in , exrepiioni doli mali , conditionf 
in factum, Se omni alii legum auxilio ómnimo^e" renunciantes . 
A&um fuper dictis mòntibus dictoxum Confinhim. 

Ego $artholomcus de cataria pub. Se lmper. auftoxitate Nota, 
rius , prout inveni in abrevationibus fcr Antonii Notarli de 
Rovredo fecundum < orni (fio nem mi hi fa&am a Magnifico Dom. 
Dom. Guc.celonc de Camino Comitc Ccnctenfi ita fidtliter fcripfi , 
Se in foxmait| publicam xedegi, meoque figno coro bora vi. 

N*m. MLXXXIV. Anno ijag. 4. Maggi». 

getter* di' TrivigiAnì , £•//« %%a\: étctmfAgnétf *l Rt i l$tp 
v4mi*fcUtiri . Ex apographis in tabulariq Civitaris Taxvifii . 

Secenilfimo Principi Se dom. fuo , dom. Hcnrko dai gratia 
Bohcmie, Se Polonie Regi Scc. Albettinus de Canoxa poteftas , 
Anciani , Confilium, Se Comune civimis Taxvifii fui ù rr.il la- 
re* Se fideìes cum omni Se humili rccooic,ndatione Se devotione 
fc ipfos. Nobiles vit^os dom. Guliclmum de Vunico , Gcrardum 
de Baldachiuìs, Odorìcum de Bonapane , Se providum virum 
Bclcngcriuna de Taranto ambaxiatorcs noftroi ad Sercnitatem vc- 
(tram raittiraux noftrc intentionis plcniis informato» , qualiter 
fuper Mi, que noftra prò parte MagniHcentie veftte daxe'tint 
explieanda, ut nobts fidem escdulam adhibere dignemini , ca- 
que crfe&u demandare benigne. In cujus rei teftimonium pre- 
fenres qua* fecimu* xegiilrare iigilli Coro, noftri mandavimua 
i m p re filone munì ri . Data Tarvifii in noftro COXSl* Pala rio die 
quarto M»M ««decima In4ift. MCCCXXVIII. 



Nu*, 
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Nura. MLXXXV. A»n© iji8 k 4. Maggio. 

Htfliién» la lettera mi dt fi ma A i Inr'itt- dì Mttimlwrck ìft$ Cài 
f it*» gtmtrétt. Ex apographis in tabulano Civit. Tàrvifu 

Magnifico & potènti vi fo dora. Henrieo c'è Rotémourrli Re- 
gali* curie magiiiro, Civitatis Tarvifii *U diftrieYds aucto'ritaté 
regia Capitane© generali Albertinus de Canoifa Potcftas, Ancia- 
r.i, Confilium, & Com. Civitatis Tarvifii cura omni recomen- 
dat ione i*e ipfos. Nobile* viros dom. Guilielrnum deVonìco,ce- 
rardura de Baldachinis, Odorirura de Bonaparte , &£ providum 
Virum Belengerium de Zaranto notarium. Ambaxiatores no'ftros 
Ad Magnificentiam veftram raittiinus nodre iritcntionii plenius* 
irìformatos, «.uìbus fupe^r hiis , cjuc veftrc dominationi notili 
pto parte duxerint explicanda , ut nohis fidém credulam àdnibe.' 
ze robis placcat, itquc effettui demandare benigne. In cnpxi 
rei teftimonium prefentes [ufllmus figlili Còm. Tar. irripreATìone 
muniri. Dat. Tarvifii IV. Mafi XI. iVdift'ione MCCCXXVin. / 

c - 1 • • * 

Num. ltfLXXXVI. Anno xjaS. 4. Màggio . 

t TrlvlrUnl rìfptndoni al Ri di aver t'ite* ut t i futi JimPàJ 
ftiéttrl t gli fanificAn* eh 9 effi gli faedlfcta» altri Umbafcìai 
ttri fltnamtntt infirmati delle ìtr» laten\itnl , Ex a apographic 
in tabulano civitatis farvitìi. 

iereniflrfmo Prìncipi ac doni, fub dom. Kenricò dèi gratis' 
Boemie 6c Polonie Regi, KarintWe Duci Accfui Albertinus de 
CanofTa Foteftas, Antiani , Confilium , oc Com. Civit. Tervifii 
humifes ac fideles cùm omni ac huraili recoraendatione , 6c de. 
votione fe ipfos . Nobiltà viros dom. Ulrieura de Tauri» , ac? 
Guilielrnum de Garenftaìn, regalia celfitudìnis ambaxiatores be« 
n ? gne recepimus, ac veftre domina'tionis ambasciata . . . . expo, 
fita volentcs fempcr benignitatis regie beneplacitis obedìrc , ut 
vedrà petitio debitum fortiretur cffeclara , affìdua follicitudine 
expofuimtfs polle noftrurr. . Qua re Nobiles viros doni. Guiliel- 
mum de Vulnìco', Gerarium de Baldachinis, Odoricum de Bo- 
naparte , ac providum vivum Belengerium de Zaranto nota, 
ilum, ambaxiatores nottros ad regalem excellentiam mittirnul 
rtoftre intentioni» plcnùif informarci .v Ih cujus rei tcitlsnoniunr 
r/refente» fecinius figi!!i Com. Ter. imprcflìone muniri . Dat. 
Tartiili in noftró Palati©- die quatto M «M XX Indizione 
MCCCXXVHI. 



Nom. 
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PpCVMEMTI. tf 
Num. MLXXXVIX. Anno 1328. 8. Maggio; 

Jtirutrdt di StrafoU» fi rende mallevadori al Patriarca ff 
Miaebine da Cantine Inter ne *U 4 rtfiitux.iene di Medita* f di 
S. Stene. Ex protocollo Gubertini de Noyatc exiftentc apud 
heredes Nobi dom. Caroli labrizio Utincnfis. 

Anno dom. MCCCXXVIH. Indie). XI. die ... . Maji preferì, 
tibus &c. Nobijis yir dom. Bernardut de St^afoldo fecuritatem, 
preftitft obtfgaudQ. fé ic omnia fua bona 6ec. in manibus Rev, 
f, 4om. domi P. ( Pagani ) Sedi* Aquilejcnfis ratriarche fub 
pena CGL. Marcharum Aquilefenfittm novorum prò nob. vira 
,dom. Brachino de Camino, quod idem dom. Biachinus cuftodicc 
bona fide Tcrram 6c Cali rum de Meduna &c San do Steno, ipfa* 
que loca libi aperict, le fuis nuntiis quotìefeunque poftulave— 
tir, Se i pi» dom. Patriarcale confignabit libere eie. poft decef- 
fu:n autem dom. Patriarrae Canitulo Aquilejenfi loca ipfa re* 
ftimcre teaeatiu , leu cju$ fucccfTori ad ipforura petitionem. 
Acquai Civitate in fa -a no Patriarcali. 

Eaodem fecuritatem prettant eodem die Nob. viri dom. Odo, 
ficus mi Ics de Cucanca, 5c Sorxalia de Porcillis Utini in Pa* 
criarchali C^x'u. 

Sìmiltm parlter feeuritatere demlnut He8or de S avertane fre% 
fiitit In mdnibus di&l dtmtni tatrìarebe die Vili, Maji Utini» 

— : : : : 1 '■ 

Num. MLXXXVIII. Anno ija8. 40. Maggio, 

/ Triplani rlffeudene *l Me che fene trenti di etherfate le 
ventifei m'.la lire , che t$li Aveva richiefie per pagare $ Capi^ 
tette! t e gli fiipendiarj t i qv*\i et ane fitti élla cufiedi* delU 
fitta . Ex apographhs in taUlario CÌvitatis Tarvifii . 

Serenjflirno Principi, Se dom. fuo dom. H. dei gratia Bohe, 
mie, Se Polonie Regi &c. Albcrtinus de Canofla Poteftas , A«* 
finis ConGIium, or Comune CÌvitatis Tarviui cura omni hu- 
mili xecomendarione fe ipfos . Vcftre regali* excellentie litcraa 
«onrinentes quod deberemus eligere viginti quatuor de idonio. 
ribas «ivi bus Ci virati* Tervifii cujUcunquc gradua ad promit, 
teedum Capirancis Caftrorum , 8c ftipcndiariia , o^ui prò veftra 
majeftatt fuerint ad cuftodiam Civititis Tervifii MXXVI. librts 
parvozum per noftros ambaxiatores vcftrc dominationi prò. 
miflTas Be legger ius de Za ramo norarics civii noiter nobii novi, 
ter prò rdb vit, quorum tenore afìduc reverende Se devot'onia 
afFeftu pleniui intcllcclo , ipfai litteras coram fapientibus in 
fonfiìiit Antianorum , Sapientum 8e XL. Civitatif Tervifii do 
verbo ad verbttm tecimus folemniter puhlirari , & ambaxiatan\ 
Veftic dominatiomi* pe* 5.el«ngoriu_m eundem orctenm cxpiìcare^ 
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•btanpc» rcjie benignitatis vcftre beneplacito femper in omn?- 
kit* obedire. Sed prò majoiì parte homines Ter vi fu gravantut 
iingulariter fidejuberc , Gcat veftre litere poftulant Jc réqui- 
ittnr, aflerenres quod mieliui & firmiuseft, quod totum Comu- 
ne in talibus obììgctur, quam fingulam perfone , &t fc nun. 
quanti fore talia facere confuetos . Un de non turbetur veltri 
legia celli tudo, fi in hac parte vclfris non obtempc ratti f rnat^ 
datis, curri pecuniarn tòtam per noftros ambaxiatórcs , videli- 
cet Guiliclmum de vonicho, Gerardura de Baldachinis , Odori- 
cum de Bonaparre , &c Jiclen^eriuni de Zaranto notarium pre. 
miflam nuperrimc ad termino» ftabilitos, cui le quibus man. 
datitia proculdubio perfolvemus . Da*. XX. Maji Indizione XI. 
MCCCXXVI1I. 



Num. MLXXXIX. Anno ija*. j 5 . Maggio. 

Éichtejt* di mìlite fétta da* C amitteft al Comune di frevi£ifif 
frefidiar Mitra, e Pirsrtujftlde : temendt la venuta di Ugine 
di Duint fatt» Cafitant di Goriijt . Tratta dal C©d. dociu 
menti Trevigiani Co. Scotti N. 7. 

Anno Dom. MCCCXXVIII. Indizione XI. die Mcrcurii XXV* 
Àlaji. Curiis Antianorum , òc Sap*ntum cifitati» Tar. coram 
predicìii Dom. vicario, Se Potefbre in camino prediclo, ut mo- 
ri* eft, folcmnitet congregatis, propofuit idem Domino» Potè* 
ftas, Se peri ir libi conlilium exiberi quid faciendum fit f ti per 
petitione Nobilium viro runa Domi no rum Ri /./ardi , Òt Gerard! 
fratrum de Camino, cuju» pctitUnis tenor ralis eft . A ▼obi* 
«ob. «e potenti viro Dom. Alberino de Canofla honorabili Po- 
teftate Tax. veftxifquc Curiis Antianorum, nec non Conili io XL. 
& majori poftulant, & requirurt Domini Rizardus , & Gerar- 
dus de Camino , quod cum DominuS Ugo de Duyno fif fadlufi 
Capitaneus Goritie, qui cum fai» » & aliis tra&at habere ad* 
venmm ad partes iftas, ut ipfi Domini firmitet fernet a fide 
dignis eonim amici*; quatenus vobii placcar providcre , Òc fil- 
mare in veftris Curiis, & Conàlm memoratis , quod pio illis 
de ultra Flavim a Coneglano infcrius auxilientur de una Ban- 
della XXV. peditum ad euftodiam PortusUufoledi , Se Mote , ne 
aliquod finiftium ipfu Doninii, oc vobis accidere poflìt de lo- 
ci* prediócis. Et hoc per ilud tempus , <juod vcftic diCcrétioni 
virìebirur convenire. 

Fu rimejfa a % Configli « XX. 4 maitre, dal 1*alt fuatctf 
data ftt di mtfi U rìehkjta, . 1 

« • " . ' » • » . . r 
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Num. MXC. Anno 1328. as. Maggio. 

/ Trl-vlgUni notijicAn» *l Me , ehi i BdJfaneJ! hann» ufurptf u» 
p**X« del /#r# ferriferi» di /tema»» ,• » Serr*v*lle/ì uh monte 
frtjft S»U$o, e i Fcltrinì uh *ltr» peixj di Territori» verf» 
Dobmdene , e feri le predane di metter rifar» « tati uf*r- 
f «ti*** ìngiuft» . Ex apographis in tabularlo CivitatisTatvifii. 

- 

Sereniamo Principi òcc. Noverit veftra regia celfitudo , 
quod Comune & homines de Balfiano Occupaverant novitcr, Se 
occupane, feu occupare intendunc quoddam noftrum territorium 
ftoficum prope re^ulam de Romano noftri Tarvifini diftrie"tus , 
indebite Se injutte , & eodem territorio fuat furchas effigi fa* 
ciendo, 5c quofdam latrones in eifdcm furchis in dedecu» re. 
fhe regie Serenitatù, de noltrum prejudicium & gravamenti-, 
ciendo fufpendiis mortem pati , Se quod Comune Se homines 
de Scravallo occupa nr , & occupare intenduntquendam noftrum 
morucm pofitum prope Sulicum noftri Taivifini diftrfclus , Se 
Comune ce nomine* de Feltra occupant, 6c occupare Mtendunt 
«juoddam aliud noftrum tcrrirorium poli tu m jtìxta vallem Do- 
bladenis vocatum vallem Panile, Si vallem Molle, centra jus , 
Óc juilitiam , inhibcntibuf dUricVualibus noftm , qui in dicìi* 
termofila in pafcolando, bucando, & ronchando fe non am- 
plia* intromittant . Quare cura prefata territori^ ad no» pieno 
fure fpc&antia poflìdemu», 6c poflìderimu* a mille anni* «tre 
St ultra r & per dieta tempora verisj Si jaftia, ac legirimis ti* 
tuli* pacifico de quiete , & Camuni Si hominibu» de Baxiano 
fcripfimus quod a tali occupatone, violenti* Ac rapina ite fa- 
eia contra honorem vcflre regie majeftatis , Si Comuni* Tervifii 
fe deberent totaliter abftinere, te nobi* referipferunt illud tet- 
fìtorium fuum cfle , & ad ipfos ipectare 6c pertinere pieno fure 
turpiter, óc mendacitcr .-il erende, pie fereaitatì veftre fub cu* 
jus umbra protegimur, Se velamento alarum veftiarum vivere 
Ce mori femper procùl dubio attectamnj, cura omni reverentia 
fupplicamu** quateout fic ordinare, providere , Si demandare 
dij>nemini, quod tantam occupationem , violentiam , fio rapinarti 
nollatenns patiamur , Si diftis soiìris territori is ad no* fpeetan- 
fìbus St pertinentibus pieno jurc f que nos 5c progenitore* no- 
ftri portìdemus , Si pofTcderunt parili c a tempore <, quo non 
extat memoria, gaudere poftimus, meliantc veltro ausilio , con- 
fido, Si favore prcfnns occupationibus regale* vcftras habenaa 
taliter imponentts, quod fuam falce-m nunquara in veftram re* 
j,iam rceffcm amplias ponere non prefcmant. bata Tatv. XXV. 
Ma}i Inditi. XV MCCCXXVIII. ( * ) 

Num. 

X * ) Sub dieta forma eO die direclc fuerunt Iittcre domino 
H. de Rottmtfurth Tnigiftro K«galì* Colie Capifaneo Cir. Terv. 

dora. 



$% Documenti. 

N*m. MXCI. Anno ija8. 15. Maggio. 

Comando de' Trivi'Unì alle Ville oltra Piave di Jott» di " . :-. 
gitano, che alle/tiferò una compagnia di XXV. foldatia fer Vt9 
ri* de' Cam'mefi Canti di Cencda. Tratta dal Codice docuraen. 
ti Trivigiani co. Scotti N. 7. ^ . 

Nos Albcrtinus de CanoiTa Pot. Ter. Univerfis , & iingulit 
Maiicis, Juratis, Communibus & nominimi* do ultrt Plavim a 
Concglano inferius pena , 6e banno XXV. Jibrarum parv. prò 
quolibct Manco, L. librazum prò quolibct Comuni , Se X. li. 
brarum par. prò qualibet iìngulari perfooa , per hec (cripta 
preeipiendo mandamus, quatenus firmare, &c ordinare imer vci 
taliter debcatis, quod per vos fecundum ratas vobis , & veftrum 
cuilibet eontingentea folvatur, auxi:ietur, le ptovideatur de una 
Banderia XXV. peditum nobili bus , le potenti bus vixìs Domini* 
Ritardo, te Gerardo fratribus de Camino Comitibus Ccnctc prò 
cuftodia portus Buffolcdi, le Mote, & prò bono flato Civitatis 
Tar. le diftrittus , le hoc ufque ad duos menfes nupcr ventu. 
ros, incipiendo in Kal. Junii venturi, & rìniendo ad Kal. Au. 
gufti fecandum formam refbrmationis majoris Confili! Civit. 
Tar. feripte per Menegelum Iagoldci Not. noftrum . Alioquin 
/ con tra vos, le veftrum quemlibtc inobedicntem prout, le ncut 
de iure fuerit plenarie procedermi . In cujus rei. lec. 
Data in Pai. Com. die XXV. Maji Indift. X. 

■ ■ 1 1 *■ 

Num. MXCII. A»"» ij*8. |i; Alaggio. 

■ 

jlifpofi* déts dal Re «{/e iimande de' Trivigiani ef^ofiepi téf 
hr* *Ambsftist$ri. Ex apogiaphii in tabulari© Cfvitatis Tar. 
villi. 

* • 

Hee cft forma ambaxlarie fiende & exponeodc ferenìffìmo prin. 
cipi dom. H. dei gratia Bohemic , le Polonie Regi lec. per no. 
biles le diferetos viros dom. Guilielmum de Vanito , Gcrardura 
de BaldachinU , pdoricùm de Bohaparte, le Bclengertum de Za- 
janto. notarium legato* lf Ambaxatorci Comuni* oc hominuro 
Tervifii , videlicet ; 

In. 

■ I U ■ 1 I 1 1 ■ ■ 

dom. Ulrico de Tauris , Oiilielmo de Gurenftain, oc dom. Guiiicl- 
rno de Vonico, Gerardo ie Baldachinis, Odorico de Jonaparte % 
le Belengerio de Zarantc Arnbaxatoribus Comunis Tervifii ad 
dicìum dominum Regem "lignificando occupationem prediftam % 
le eos rogando , ut jnftent in predicìis ad dominum Regem prc 
didìam , ut comune Tefvifii in talibus non grave^u-r , & finìt 
jCciiotum Qronjbiis prxdiftis iafimul per mura liucum * 
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In primis premila rum oinni reverenda devota reromenja- 
tione pi ed idi ambaxiatorcs duunt òc ex pomi nt, quahrer dom. 
Potcfta», Antiani , Com. òc homincs Tcrvilii , tanquam veri fi. 
Ili òc rubiceli, auditis 6c diligcnter intcllectrs, que cifdem dorn. 
Poteftati, Antianis, òc Com. Tcrvifii prò patte ipfius dom. Re- 
gis fuerunt rellata per «obilcs viros dominos Odoricum de Tau. 
ris, òc Quliclmurn de Gureftain ipfius dom. Regis Amhaxiarores , 
que ultimo fuerunt <5c finaliter , quod Com. òc homincs Tcrvi- 
fii deberenr ptovidcre expenfis haftenus facris pei ipfum domi- 
nun Rcgem oro Capiuneis Caflcllanis Caftroriun stipendio 
Tervifii , * aliis expenfis prò Comuni Tervifii ipfi dom. Regi, 
Òc . . . . Capitane© ufquc ad fummara viginri fex millium li- 
brarum parvoruin , promirtendo ipfi Ambaxiatores prò piedi. 
Iris ex parte ditti dora. Regis , quod dom. Henticus tfeRoren:- 
burch maciller Regalis curie prelibate, «une Capitaneus Civi- 
Utis Tcrvifii, òc diltriftus nunquam nutareturper ipfum dom. 
Rcgem, Ccd per ipfum doro. Henrirum de Rotcmburch , & c- 
jus gubcrnatorem in ipfius domini Regis protezione di£ta Ci- 
vita* òc diftricìus Tcrvifii confervaictur . 

itera quod pei ipfum dom. Regcm providercrur cum effecìu , 
quod Capitane! Caftrorurn Tervifii etfent contenti cuftodia fuo- 
rum cattrorum, òc cuftodibus cis limitatis óc deputatis, Òc quod 
cuftodes in Meitrc, Òc Caftrofrancho feenndum quod debetant 
limi tea tur , òc raffeetur ab omnibus , òc fin$»ulis gravarr.ini. 
bas , òc vexarionibus quibusiiber , òc quod diftricìus Tervi lì i to- 
tus £ecundum quod debet cum crTecìu òc jurifdiaione, Òc omni- 
bus refpondcrct Civit. Ter. • • . . òc quod quandocunque ali» 
q:ia gens ^ ipfius domini Regis vel fuorura adhereatium tran- 
lir« conringeret , vel venire per diftrictum Tervifii . . . . . £c 
quod deinceps ordo irnponerctur expenfis, fic intratis Comuni» 
Tervifii cum effectu ita quod intrate ipfis expenfis ficndi* va* 
leant rcfpondcre, òc quod ultra Comune Òc homincs Tcrvifii 
éc ceteto non graventur, òc quod etiam fuo polte facercnt ipfi 
Ambaxiatores , quod Caftrum Monrisbellune , qu«d ed in peri* 
cnlurn delttuctionis , òc confumprionis civ i rad* Tcrvifii , &dap- 
aum ipfiu* domiqi Regis deftrucretur , dumrpodo loco cjus re- 
hedtficetur Rocba Cornudc , credeotes ipfi Ambaxiatores, quod 
idem domi n ufi Rex in hoc cafu complaceret Com. T*r. 

Et dora. Porvftas, Com. òc homincs Tcrvifii cjus fidelcs de- 
voti filmina Tolicitadifie , òc ftudio diligenti voluerunt etTccìup.- 
liter exequi, òc providcrc de diesis viginri minibus libri* par- 
vorum eirfcm domino Regi dandis prò Comune Tarvifii per 
duo? termino* vidclicet, medictatem ufque ad M. raenfis r C - 
prombn* proxime venturi, òc aliam medietatem ufque ad Ka!. 
snenfìs Februarii proxrme fubfequentfa , de qui bus exigi débeant 
omnes poiTcflìones , òc Juia Civitatis Tervifii excepta muda de 
Meftxc , quam habet dominus Artcfins, que debeant fine* ul'a 
diminucionc in ipfum domirtum Regetn , Òc cjus eameram 
pervenire, U faitfctl Capitane,©» Cattrorum Comuni? Tervifii 4 
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É galcatis ipfius domini Capitanei , qui fucrunt prò' fpio 
som. Rege in Civit. Tcrvifii fecundum rcquifirum ipfius dom. 
Regis, & predicìorum Ambaxiatorum ciufdcm, prò quibusopti- 
licndis dominus Potcftas prediclus, Amiani, cV homines Civita- 
tis Tcrvifii expofuerunt totalitcr polle fuum . Quare ftippliceat 
dom. noftro Rcp.i, quod di^neru r confìderatis ncreffitatibus , in. 
•iigentiis , Se graw.minibrs , que fuòrtinucrant homines preditte 
Civitatis ad honorem iplìus dom.Regis circha cuftodiam , edi.fr. 
cationem , & reparationem murorurn liCtc Civitatis de fui bc. 
nignitatc folira , talitcr providerc quod de reterò ralis ovdoha- 
beamr circha pofieflìones ce jura ditte Civitatis, quod expenfis 
ipfius Comunis intrate rcfpondeanr, & quod talis ordo predr- 
ftis imponatur, quod ultra ipfas intratas Comune Tarvìivi juxta 
prcmitTa de cererò non gravetur, & quod fecundum quod de". 
b.*t 8c confuevit falarium domini Potcltatis Tcrvifii f fpie & 
nuncii mittentur per Comune Tervifii de ipfis cotratis de ce- 
rerò perfolrantur , Óc pancdelli de fepo , & oblationcs fontto. 
rum fecundum formatti fiatato raffi Com. Terv. & ctiam carte , 
in quibus condepnationes , & jti"i Com. Tir. frribi oportet } 
Bc quod LX. cimi ad honorem i pfius domini- Re :$ , oc defctlfam 
•l'eie Civitatis de reditibus ipfarurn poflTtfTionurh in dicìa Givr- 
tate debe.mt permanere. 

Huic Capitalo rcfpondetur per ipfum dominum noftrum Re. 
geni, quod ipfc intcndit in brevi deiìinajC Tarvifii dorò. Ma- 
giftrum Curie Cftpitaneum Tarvifii rum pieno mandato fuptfr 
ipfis ordirum imponenJi, talircr qnod fit honor ditti dom. Re. 
jis, & prediali cjus Capitanei, & bon© (latu Comunif & ho- 
minum Tcrvifii. "crum quia juxta predica in ordine ponenda 
inter alia de nereifitate oportet quamplurcs itipendiarios Ter. 
villi removere, oc calTari, rogai dom. nofter Rtx, quod Cori», 
oc homines Tcrvifii velint quam plus poltunt terminum brevia- 
ir, 3c pecuniam recuperare, anrea fuper de iis denariis exigeri. 
dis per terminum, ut talibus caiTatis fic remoris poflìt fieri Ti- 
tisf.ittio, &: ipfi poiTint feos equos & arma fecum ducereextra 
civitatcra Tervifii, cum non eflct iignor ditti domini Regis,fi 
line fuis arrais, & equi fic liccntiati recederent de Civit. Ter. 
prelibata. Et ro^ìt etiam quod polTeflìoncs 5c ju ra Comnnis Ter», 
juxta premiiTa liberentur^ic eximantur de obligationc talircr 
quod ipfe domirus Rex Trotter eas habeat libcras , & folutai 
pti rotum menfem Junium, 6c ab inde in antea , ut deinceps 
v>:Jo fervati polfit juxta perita. 

Item quod juxta premi l.'a Zc promiiTa per dittos rfobiles ejus 
legato*; dignetur Regia c'ifitudo predittum dominum Capita- 
re um ditte Curie magiftmm ad ditte Civitatis Tarvifii Regimen 
.icftinare, Se ipfum non mutare, cum de eo , fic ejus pròvida 
ùgacitate Comune & nomine* Tetvifii multiplieiter contcr.ren- 
cur, nec de alio pufTcr.t fic efie contenti. 

Huic Capitulo refp mdetur p< r doi.iinuin noftrum Rrofmnra 
diclum, quod cupicn* fempc: Comuni & hominibus"- Tarvifii % 

ut 
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utpoce fidclrb^is fuis dile&is cum honorc celtffadinis regie com- 
I lacere juxca perita non mutabitur dominus Capitancus Ttrvini 
inrcdiehu , & ipfum deftinabit in brevi Tervilìum . Regratiando 
Comuni , & hominibus Tervifii de prediftis , Se rogans quod 
deinceps, ut piene fperar, honorificc trattcnt ipfum Capitancum , 
ut fcccrunt hucufquc, Se fit eis r>lene recomendatus ab ipfo . , 
Itcm etiam totaliter ordinare dignetur dom. nofter Rex , quo<J 
Capitane! fuorum .Caftrorum diftrieìus Tervifii fint talcs, quod 
eidem dom. Alagiftro Curie Capitaneo di£e Civitatis , Se diftri- 
ftus tanquam Capiti debcanc obedire , Se per ipfum dominura 
Gapitancum Tervifii debeant cogi , Se compelli talitcr quod non 
òbediemes cìdem poiTIt Se debeat arno ve re. 

Huic Capitulo refpondcrur per dominam noftrumRegem pre- 
fa tura , quod cupiens in hiis, Se maforibos compiacere predile» 
ais fidclibus fui* Comunis Se hominibus Tervifii juxta petita irt 
ditto Capitulo contenta, intendit penìtus dominus nofter Rex 
predi&us, quod ifU dom. magifter Curie , Se Cvpitancus Ter- 
vifii habeat plenum, Se Iiberum mandatum, poteitatam , & bay- 
ram in adminiftrationc libera fupcr omnibus Capitaneis Catlro- 
rum Tervifii, Se ftipcndiariis ad fubftentationem , Se canfcrva- 
tionem totiu* Civitatis TerVÌffi , Se diitrictas , quemadmodum 
jpfe dominus nofter Rex habere, Se facete poffer , fi Tervifii 
^erfonaliter intercifet ; Se ibidem m inftinti fic cam (ibi conceù 
fit, Se fccit currentc millefimo trecentefimo vigefimo oeìavo, 
Indizione undecima, die ultimo Madii in Caftro Tirollis, pre- 
lentibtis nobilibus viris domini* Guillelmode Gureftain ,Tegnone 
de viilandrcs, Conrado de Orbetgh , Comite de Elamsbesgh , 
federico de Corito , Galvano de Manlago, Juftiniano de Garùu- 
lis de Tridento Judice , Studente notario Regaiis Curie preliba- 
te,, dicìit qnatuor legati* Comunis Ter vi fi i, Se pluribus aliis . 

Itera quod Capitane! diftorum C»£:o*um fint contenti fai* 
flipendiis, S*-fe non debeant interporre, nifi folummodo cir- 
cha cuftodias limitatas, Se ordinata» ad cuftodias dicìorum Ca- 
ftrorum, & quod non limitata debeant limitari, cum fspiflìme 
dicYi Capitanei ultra prediftam cuftodiam , Se etiam ultra, S* 
contra mandata ipfius doni. Regi* , Se litreras ejufdem fe inrro- 
mittant occupando honores, Se jurifdiilionem dicìc Civitatis, 
ìc heminei capiendo Se derobando, Se alia faciendo propter que 
eotjuntur lares proprios relinquere , Se ip(ìs relitti» penitus e- 
xulare in grave dapnnm , Se prejudicinm ditti domini Regis , 
& hominum Civitatis preditte. 

Huic Capitulo rtfpondetur per don». noftrumRegem fuperius 
nomina rum, quod cupiens ut fuprg contenta in Capitato , in- 
tendit quod ipfi Capitanei Caftrorum fiat contenti fuis ftipeu- 
dHa i, Se fe non in aliis intromit tartt , nifi cuftodiis , quas har- 
betit ad prefens , donec dominus Magifter Curi* ibi erit in bre- 
vi cum pieno mandato fuper predicate corrigendis, Se limitan- 
do non limitatis f. in Caftrofranco Se in Meftre. 

Iter» qtfoxl jjroViieat }uxtà promifla Se prcmilfa per didtos 

e a • ejùs 
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tjus lolemnes legato* , quod fi qua gens ventura itt, vermt cnm 
f ecuri tate ÒC fine dapno, perieulo , W Incomodo Civitati* , & 
diihirtus Tervifii. 

Huic Capitalo refpondetu r per dom. Regem predirtum , qued 
prò certo ita fict ficat pctitum eft in Capitalo, & de hoc fiat 
tir m iter confolati , & tam la cundo , quam in redeu nda. 

Itera petant predica firmari lineria figi Ilari* figiJlo ipfius 
dom. Regia . 

Huic Capitalo refpandetnr per dora. Regem faperius no r» ina- 
iarli, quod'hoc non eft nccefle , nifi fuper tribù* Capi tu li$ ob 
prolixitatem cvitandam cnm Cu» verna bene fnficiant fine lit- 
teris ligi Ilaria 

Item d'rnnt 6c exponont qaaliter dominus Al than i us alias tn- 
debite ferit capi , oc detinere quamplurcs maricos qaaruadarq, 
Regu la rum de juxta Montcbcl h:na , prò quibus relaxandis per. 
honorem dirti dom. Regi* , diai domini Thaarefarms, Ac Gui i 1- 
lelmas deGurcftain promiferunt, & fidejuflores exti rerunt , prò. . 
pter quod di&us dom. Alrrunius nuper fera auferriunam dex- 
rrarium dirti domini Thaurefani . Quaie ìpfi dom. Regi provi- 
dere rum efTertu , cuod dirtus dextrarius reftituatar dirto dpm. 
Than ref ano . 

Huic CapJtulo refpondotar per iplam doroinam Regem,, quo<$ 
ipfe intendit habere dirt#* dom. Thauc«rannm , oc Guilliclmutn 
de Gu refrain , oc Althanium fimul, àc cnm fuo con/ilio Curie, 
oc dirtorum legatorum Co in. Tervifii predirti* flnem impone re , 
ót facere fteundum qaod he no ri fao crediderit convenire : & 
po(\ hanc refponfionem feci; curo rait concardiam inter eps . 

Item dicane & exponaor qualitcr dom. Rambaidus fare di le- 
rtus civis civitacìs Tervifii, &c. ut fupra. 

Httic Capitalo refpondertr per fepedi&am dom. Regem ,quod/ 
qaia nollct errare, cura ipfe fit novus in juribus predirti* , or- 
dinar & mandar, qaod Oapitaaeus Mentis bel la ne de predirti* 
redditibui (e deinceps nallatenas intromjttat , te qaod fuper 
dirti» juribus cognoicatar, òt terminctur in Civitate Tervifii , 
Bc doncc cognofretur, k terminabitur de ipfii juribus io Ter T 
vino, interim dom. Gerardo* de Baldachintt cjus Camerarius.in 
Tetvifio exigat, Òc in fequeftm penes fe retineat frurtus jam 
«Uftos , ipfo^ue rcftiruat cui dotcrminatum erit «tuoi reftirnarv- 
t^ur de H re . 

Itera qaod dirtu* dom. Althxniat injurias & offenfas ice. ut 
fupra . 

Hate Capitalo refpondetar fer dora. Re^era prclibatura , quod 
ipfe intendit Comuni óc hominibus Tervifii fidelibus fui* dile- 
tti* in. hoc penirts compiacere . Verumtamen qaia ipfe dominus 
Althanitts debet habere ccrtara pecunie qaantitatem, dom. ma. 
gifter Carie in brevi debet faccio certa» rationem rum ilio de 
Pur no, 6t fatta fic folutione ftatim eum removebit, & fi ant» 
polTct ìnveniri modus (ìc fol vendi, ante ipfum remo ve re t naia, 
fi fecu* fletei U non eflet honoris domini Reeis prcdicV. 

Item 
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fttrh ouod Mudani de Meftrife fcc. ut fupra. 

Huic Capitulo refpondctur per ipfum dom. Regem, quod ipfc 
fntendit, quod «rigatur èc fiat fccundum quod tonfoctura erat 
fieri tempore domini cerni tis Goritit, 6c hoc dominus magifter 
Curie verierit in brevi ad CÌviratem Tervifii cttm pieno man- 
dato eorrigeftdi fiipef prcmiflìs, fi erit necefTe. 
r itcrri fujiicerit dom. noftto Regi qaod eidera pUccdr 5cc. quod 
Òaftriim U fortìlicia llóntisbeliune pcnitus deftruatur , «ce. 

Ut fupra. 

Huic Càpituló rcfpoiidètttr j*r dom. Regem jam di&um „ 
quod dominu» Magifter c^rie il brevi Vèhfet Tervifium cfcm 
pieno mandato videndi dista cafera ce loca Montisbcllune , &s 
Conrad*, cum dclibeiatione Si Confitto Comunis & homi, 
hum providéniU circlia pedina , Jfc que c redi de ri t fpeclare ad 
Honorem domini Regis pxdi^i , |e dirti fui Capiiartei Tervifii, 
tt bonum ftatum Com. & homintm Terviiii , qttiequid provi, 
dcrit fic deliberavexit in putdiclit dom. noftro Regi quam citius 
jpterjr irttimàbit^ & Une \pfe rVict, & manda bit juxta predi- 
rta quidquid fu e placuerit volu nuti . 

I rem fu pi ica ri t dicto dora. Kc^ , quod fi predicar nomine» 
CÌvitatìs Tervifii , non hueufque l*r> ora veri m ipfum dom..Rcgcm 
in fuardni riuptiarum folemnititte f «ce. ut fuor». 

Huic Capitulo refpondetut per ^om. Regem prefarum , quod 
bene lùbet eos prò excufaris, tim <e ed quod non fuerit libi 
donata tanta pecunie quantità»; quanta fuir alia» fibi promiflTa , 
feu Gaftaldioni de £gna prò ipfo, illad feliqujt in delibera* 
tione , diferetione , ac detérriliriat.bne Comunis óc hominum 
Tervifii. 

Item mpliéent Regie majeftàti qtod dignetut raliter ordina- 
te, quod de cete ro aliqui condemnjfcì , Scr. ut fupra. 
. Refpondctur, quod intcndit dominus nofter Rcx , quod iila 
forma ferverur ci re ha predirti, que le r vari confuevit , U fer- 
va ba tur tempore domini Comi"* Goritic, Ct non aliam facere 
no t ita te m . 



l*tUr* *'fK«g*»i SCAmìnefi che Ziro U NM 

CelltttA impofi* per parar ti ftprdfttitti XZV. Vernini , 
ibi ne.Jèfce fétte U Trivìgl il cemfsrte , e U*f*tM»e. 



Narri. MXC1ÌI. Anno ij»|. +. Giugno. 

Hit* dell* 
per. 

i^«»#.Trau 

- ti dal "Cod.' docam. Trivigiirii C«*. Scotti N. 7. 

Noblìibus, & p>teritibtts viris Domin» RiaatdO, & Gerardo 
éc Camino Comitibui Cèneteofikds Alberimi» de CanofTa Po re. 
àu Tarv. .. . . . Aritiàni ..... Coriiìlian*. . . . & Comune Ci* 

vjt^Ter. fàlatem ad vota felicem. Corani notili tatem veftram 
attentili» deprecantur, quatenus colleftam psr Vos impofitamCo- 
rauriibu», Se homirtibas de ultra Platim ni Colrandum XXV. po, 

• ■ * j dite* 
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ditcs, quos vobis prò cuftodia Mote, oc Portobufoiedi , alia* gì», 
tiofe oonccflTimus, nobis in {cripti* mittcrc vobis placeat , & 
vcllitis, cum noftrc intcntionis fit prò honoijt nofìro, et veftro 
diftarn Collccìam imponere, (cu imponi facere Comunità», et 
rcgulis fubfcriptis feeundum ratai , et poiere ipfornm euilibet 
contingente* : & vobis ibidem unum bontm Exaftoiem ad di. 
ftasn Collcftam ibidem cxigendaaj pio robis tiansmitteic fri* 
mora. Data Tar. IV. Junii. 



Num. MXCIV. Anno ija8. 7. Giugno . 

// Re notifica a TrivigUnl 41 ivor confermato per Capitan dì 
Trevtfo Eirlco di Rotemhur.cì coli* fotefià /opra gli altri Cam 
jxtani del diftrttf . Ex apagr*phis in tabularlo Civitatù Taù 
vifii. 1 

• 

Henricus dei gratia Bohemic oc Polonie Rcx occ. prudentibos 
6c diferetis viris . . . . Po tenari .... Ancianis .... Confi- 
llio, & Com. Ter. tidetibus vis dilcftis gratie fne plcnitudi- 
nem cum falute . Ad defideritra imlantie vcftre fìdclem noftrura 
Henricum de Rorembutch nu.§iftrum Curie noftrc Capitaneurn 
Terviùi in Capitaneatus offi:io volumus confirmare , nec euro 
aliquarenus amoverc, oc ordinare volumus, qaod ipfe in diftrù 
eia Tervifii ponenti 6c deponcndi Capirancos ejufdem Tejmfinj 
dift rictus pie nani habea,t potcftatejn. Volumus etiam modis t- 
mnibus otdinare , quod $rns noftra , fi quam per Civiratcra 
Tcrvifii, oc ejus diftricrurt tranfiic contigerit, cundo , ftando , 
redeundo, cjufdein Civitat* Teivifii , oc fuo diftriflui tranfeat 
omnino fine dapno . Dato* TyroL die VII. Junii XI. Indizione 
MCCCXXVIII. 



— 



Num. MXGY. Annp 13*8. 5. Giugno. 

Beatrice di Savo'ja mogli* del Me di Boemia ringrazi* i Trivìgiani 
dell* amkafeeria 4 lei fedita, e fi efihifce preff* il Re 1* ogni 

loro occorrenza. Ex ajographis in tabulano civ. Tarvifii. 

».*••' > 

' •" ■ 

Beatrix de Sabaudi* tei gfatia Bohemie Se Polonie Regina , 
Carinthie Dnchefa, Ti oli oc Goritie Comitiva , prudentibus vi- 
ris Poreftati, Ancianis, Confitto Coxminis Civitètis Tarvifii no- 
ftris dile&is falutem, 3t totius fìdei puritareru . Quia nobis le, 
gitime oc honefte femftis per roanui nobilinm veftrorum do-, 
minorum Quilielmi di Vonico, Gerardi de Baldachinis militum, 
Odorici de Bonapart<, oc Belingcrii de Zarànto legatorum ve» 
Aro rum, vobìs ideo tenemtu , vobis fignifiVantes , quod in o. 
mnibus veftris negoriis exequendis effe volumus parata pewtu» 
fic intenta, fi oc quandoque fobis placutxit ad no« recurrere 
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prò eifdem. Dominus iìt cuftos veltri. Datam Tiroli die Qfta» 
*o menfis Junii MCCCXXV1II. 



Num. MXCVI. Anno i j zS. io. Giugno, 

Il Re fignifiea a* Trlvlglani di aver dato decifiva rìfpofta « 
fldfchedun de* Capitai a lui efpofii da' loro *Ambafciat§ri , -EX 
apographis in tabularlo Civitatis Tarvifii , 

Hcnricuf dei gratia loemie Tolonic Rex Ice. prudentfbus 
& diferetis viiis .... Poteftati .... Ancianis .... CaftaJ- 
dionibus, Conliiio, & Comuni Tarvifii fidcUbus fuis dilcrtis 
.gratic fuc plenitudinem cum fatute. Pe . ... vcftris, que no- 
bis per fidelcs noltros (Suilielmum de vonico , Gerardum de 
Baidachinis, Odoiicum de Bonaparrc, te Belengerum de Zaran- 
to Ambaxiatorcs veftros tranfmifillis vobis plurimum regratia- 
rnus .... & ipfi Ambaxruores vcftri nobis Ambaxiariam ve 
{tram fapicntcr de legai iter propofuerunr . Qui bus fu per omni- 
bus Capitulis noftram dedimus lefponfivam , quam vobis refe, 
rene viva voce, quibus de parte noftra fupcr eis adhibeatis fi- 
dem credulam , atque certam . Datum T/ioli X. Junii Xftdtò. 
Xi. MCCCXXVIII. 



Num. MXCVII. Anno ija8. ir. Giogno. 

'Enrico dì Rotemburch Capitan {entrale di Trivlgl conferma nel!* 
officio di fuo Vicario GiufiWiano ic % Card oli , e lo notifica a* 
Trivigiani. Ex Apographis in tabularlo Civitati* Tarvifii. 

t Nos Henricus de B.otémbnrch regalis Curie Magifter , civira- 
tìs Tcivlfii , &c diftriftus auitoritart regia Capitaneus Genera- 
Sis, prudentibus & nobilibus viris poteftati .... Ancianis.... 
Confilio òc Comuni Tcrvifii facimus nunifcftum k clarius per 
preìcntes, quod cum hucufque dildtum noftrum Juftinianum 
iaris peritura de Gardulis Civem Triicntinum familiarera n*- 
ftrurh ià Vicarium noftrum Civitaris Tcrvifii & diftrìcìus Kg. 
bu^rimus . Itaquc confifi de ipfms ptovidenria & diferctione 
1pfu:n Juftinianura vobi» in vitariura, 5( vices noftras gercn- 
tem conliituimus per prefcntes conceienres eidem merum 3c 
Jnfttuih Imperium, & cererà aliaquc addici Vicariatus Ofnciuiu 
pertinerc novlmus , volente* quod quidquid fententiaveric k 
dccreverlt 'per vos, Se vefaure quemlibet obfervetur firmircr , 
& haberc roboris hrmitatem , cui prò falario de Camera Ter- 
vifii per doni. Gerardum Came»arium dari decrevirous irse:ife 
quolibet Jibras parvorum centum . In cujus rei tcftimot.ium. 
jrefentes fieri furimiu , fic noftri %illi imp cnjone muniri.tat. 

c * anno 
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anno dom. millefimo trecentcfimo vigefinio oeìavo Indici. XI. 
ùijtcimo mente Junio. 
Et idem dom. vicatius habuit ditta* littcras penes fc . 

Nini). MXCVIII. Anno ija$. .ia. Gnigno. 

■ 

Dilib et anioni del Comune di Tre', gì peli* cefi rutto ne fai Pont» 
di fhtr» ,. Tratta (tal Coi docum. T iti'. Ci. Scorti N. 7. 

In Chriftì nomine . Anno rutivitatìs ejufdem MCCCXXVIIÌ. 
Indici, xl. die Lune XX. Junii Curils j»ntianorum cfail. Ter*, 
in camino folito Antianorum Com. Te/, c6»m Noo. Si poten- 
ti viro Dom. Albertino de Cancffa de &e«io Civit. Ter. hono'. 
libili Potevate, & difereto, Se fapienr^ viro Dom.Barthdfirhe* 
di Previdinis de Mutina Judice Se V'Varìo dic>i Dom. Potefta- 
tis ad for.urh campanelle, & foet i^pre^cniat , ut moris'eft, 
folemniter congregati*, ptopof.it iVem Domina? vicatius , SU 
de mandato dicìi Domini Potei jetiit {ibi rorffiium c*iberr 
quid faciendum fìr, 6c quid fctere fcabeat fuper eoquod fetrus 
de Valle, Se f«r Albertus de (,auleUo ftlperititcs ad labcrerium 
pontis petro fecerunt fieri un. in sMini fefreum ponendarri iti 
uno volto dirti pontis prdT tu'* la f ivtratis" Ter. & non habeant 
pecuniam fariendi laborariurr. amp us in codem ponte cum htr» 
'ifque expenderint plus D. l : >ris par. in codem laborerio, prout 
Petrus de Valle, Se fer Albertus fi perftites retulcrunf ibidem. 

Fu port.xta al Confìglio d XL. ed a quello do* CC6*. nel qtod* 
!e fer Gratindeus de Coftl Jv :>t. ArWanus Com. Ter. prò fc, Se 
aliis fociis fuis Dom. Antiaii; confuluit, quòd per Curìas An- 
^anorum cligantur quatubr >..pier.:c$ , qui deoeant frecre ra- 
gionarti cum fer Petro de V< le, oc Alberto' de Gamelle de" eo 
ouod expendiderunt , ocvide *quid reftet ad dicìum Jaborerium 
faciendum, Se tacere debenr fua'rn provinoceli! in fcfiptis fu per 
modo invenfendì peconiam, & dande quid, Se quantum tettar 
ad complendum raborcriur* antcJicìum. Que p rovi fio po fica p re- 
lenti ma jorì Confilio propjnatur, Sé quod tunc dicìo majori 
(umilio plaruerit plenam obtineat fìrmitatem. 

Fu fatta la deputazioni 1 dì quattro Savj , I quaVi computa.» 
ro»o che la fpefa rtfiant* afeendejfe a T018. * più lire. 

Nella Éorjr ami*a fccon4* MCC C XXVllh XXVll. Giugno. *rf 
m Confidilo fu dtterminato , che per tfuefia fpcfs , alla 

r *U«ftM da imporfi nel mefe dì FcM/r. proJSmo venturo) faufa 
:.;;isfaciendi Dom. noft.o Regi , 6c caafa exfgendi poflfefTìones , & 
^.uia Com. Ter. fi aggiunge ff e r 0 L. tpi8. 6. 8. # che intanta 

yrendefero ad imprgflté da Banchieri Tofcani. 

•A.\,di Luglio applicarono li banchieri Tofcani \ che il Confi. 
rl\e factffe un Sin.l.co per far Ufi ia ficurtà, che ttue/fo impre» 
fello farebbe con V ufttra pagato de' denari dilla prima Colletta : 
h rko fu fatto ne' giorni 'f-g .enti , 
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Nuni. SdXCIJ . A no tp%. *$• gìusuo. 

ÈJfeudoJl dal Comune il "ri*. %i prò u veduto di arto foidv per 
liberare gli impegni dell* C.mera, il Ite fteàì uno per get- 
tate le eefe di i , fieebi ali* entrata c»rrifp 0n dejfe la fpe» 

fa. Tratta dal Cod ce documenti Tlivi^iani Co. Scott: N.7. 
r . . ; 

• Curia Antianorum coram ditto Domino Potevate in Camino 
folito Antianorum, ut mori* et, folcmniter congregata pro- 
•pofuit dicrus Dom. Poteitas , <c pctiit Hbi confilium exiberi 
«juid ftt agendum fupcr inirafrriptis littcris rniflìs ex parte 
nomini Regis Boemie ócc. prtfe itatis perDoraimim Juftiniamim 
cjus Vicàrium, qua rum tenot trlis cft 

• No* Hcnricus Dei graria B< ernie, & Polonie Rex , Chann- 
tftie Durf, Tirolis, de Ooririe Comes, Aquilegcnfts , Tridentine , 
61 Pcrfcnonen5s Eccleiìarum Advocàtus &c. Nobili viroAlbex. 
tino de CanofTa Potcftati, Artiania, Confilio, & Comuni Ter. 
jratiefue plermadinem curri faìurc. Cum deviginti fex minibus 
Jibris parvorum nobi» provi^critis prò recu pernione introi. 
tuum Camere noftre Ter. ut odo in receptionibus , & expeniis 
ditte Ca*ncte de cetezo habcretir , & oro folvendis ftipendia- 
fiw, ór Capellini*, qui kuc nf^n» nobis ferviernnt ibidem ; in. 
tendentes diete Camere ordinerà poncre, ut ad intfeitus exptn. 
fe compu tentar, voi requiriima, 6e mandamus quatcnus proW- 
dcre vclliris in preienti, quod dieta Camera tòtalirer libcretur, 
èxcepta muda de Meftre , fu pei qui' bus Jaftinianura dilecìura 
Virazium noftrum dt Ut a nobis plfnitis info rmatum prò fupra- 
frripfa expeditione ad vos tranfmittimus , cui in predirti* de 
noftra irirentiorre fidem crediilam adhibere velluta* 
Data Tirolis die IX. Junit Indici. XI. 

Fu rime fa Configli di XL. 0 maggioro , 0 da ^fi, furo** 
eletti Sarj per eonfultar, col Ptde/tà, 0 e$gli ^mtUm! , 0 poi 
trattara con auellì eke a% evano i Datj , 0 U mudo , 0 1» foftf* 
fieni: 0 portar il l tr operata al Configli* maggiori, ermo fecera 
a' XV. di Luglio. 



Num. MC. Anno ijat i*. Giagnó. 

Àifpofta oh* Savi eletti dal Comune di Trìvlgi por ricuperar 1 
dazj, ed altre rindito della Camer* vedute , eoi impegnato. 
Tratta dal Cod. documenti Trivig. Co Scotti N. £ 

Confilio majori Cifit. Ter. in Pahtio minori ad fon um carri- 
pane , St voce preconia , ut moria eft , fclemniter congregato 
corani ditto Dom. Potcftate 6cc. Propi foit idem Domini* Pote- 
tte , or petnt Hbi confilium exiberi, qnidfit agendum, & quid 
lacere habea: fupcr infiafcripti* pAviConifcus fatti* per ditto» 

fapicn. 



I 



a% D o C TJT M E N T r . 

Spiente» clectos per Curia* Antianoriu.i vigore reformàtionis 
iv»ajoris Confitti feripte per Philippum de Caftris N£r*.Dorr!Ìni 
Poteftatis, cuna fìt reformatum per prefens majus Conlìlhun , 
quod rediicatui in prefenti Confilio majori , quarum tenor t%. 
iis eft. 

- In Chrifti nomine amen . Hec eft qucdftn provili» fafta pr 
eertos Sapiente* predico* ad providendum furer recjjperatione 
JMudatum, Daciorum Se poiTeflìonura obligacarum cerris homi- 
aìbus , & perfonis ad hoc ut ditte pofleflìones , Se Dacia perve- 
•lìant in Dominimi Regcm , fccjus vieeregentium . Primo dicunt 
dicti Sapiente», quod habito Colljquio cum habentibu* diftt 
dacia, Se mudas, Se pofleflìones nallura potucrunt tacere tra. 
ftatum, ncc concordium , cum i pia qui Habent diclas potìcilìo, 
ncs , mudas , Se daria alTerant fe cmilTe di&as poflcflìonci , da- 
cia , Se mudas ad incantum Com. Ter. òc a M.":giftro Curie (a. 
pitaneo Civit. Ter. libere, Se legitime , Se expedite fecundum 
juris ordinem , Se confuetudines fc&as per publica inftrumcn, 
fa, Se quod e* rigore ipforum inftrumcnromai intendunt gau- 
dere dieta dacia, mudas, Se poiTtaìiones ufque ad fuum termi» 
num, fecundum formam fuorum inArumcntoiuro , Se nullo mode 
fuo juri renunciare. ....... 

Dominus Nicolau* de Aldemario Antianus Com. Ter. prò fe, 
Se aliis Antianis Com. Ter. conluJuit quod per Dominum Potè, 
ita rem , Se ejus Curiam Antianorum cligantur VI. Sapicntes ,qui 
debeant videre, Se examinare jura ipforum, qui habent mudlas, 
Se dacia, Se poiTelfiones , Se coiferre fuper predicìis cum Dcm, 
Advocato, Se fuper modo, Se forma invenicndi DC. libras den. 
par. neceflarias ad prefens prò predictis . Et quidquid provido. 
xint proponatur , Se reduratur prefenri majori fonili io , Se 
quidquid poftea prefenti Confilio placuerit plcnam obtineatfir* 
mitarem . 

Fu prefa-, t fur$H9 fletti li Savj . 



Kum, MCI. Anno aja8. u Luglio, 

farle iti Confido di Ttevis't di far due Torri, una alla bocca 
del Sione , e l'altra a Magherà per impedire /' u fetta delle 
vittuarie dal Territori». Tratta dal Cod. documenti Trivig. 
Co. Scotti N. 7. 

Anno Domini MCCCXXVIII. InèXCt. XI. die XI. Julii. .Curia 
Antianorum Civitatis Tar. in Camino folito palarvi congregata 
coram Nob. Se potente viro Domino Albertino de Canoffa Po- 
teftatc Tar. ad fonum campanelle , ut moris eft , folemniter 
congregato, propofuit idem dom. Potcfta* , Se petiit libi con» 
filium exiberi, quidfacerehabeat.fic fit faciendum fuper infrafefi- 
pta provifionc, cuju* tenor talis eft. Providerunt Dora. Fqte- 
ftas, Se Aniiani Com, Tar, ««animiter». ex, concorrer, ncmiu« 
x : - di» 
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DPCUMEN T I. 4| 
4*fcrepante , prò Bono, 5c pacifico ftatu Civit. Taf. ad hoc ut 
«bdtas fit in Civit. Tai. Se ne vi&ualia extra diitriclum Ter. 
con du t a*. ' j r , quod proponatut Co ni:! io XL. &c fi placuerit dido 
Confilio XL. quod tane proponatur majori Confili© , quod prò 
confervatione dittorum vidu*lium in bucca Sigloni in Capite 
palade Silctis de Siglono , fic in Capite palade de Merlarla iiat 
una Tutris de muto in quolibet diftorum loco rum cum uno 
fpatuo expenfis Com, Ter..& una fovea jzìi&z di&as Turres fien- 
da per Maricos circumftantcs , & horcincs villarum circumftan- 
tium. Et quod in quolibet iiftorum locorum debeant ftarecon- 
tinue unus Capitaneus cum IV. Cuftodibuj prò Com, Ter. qui 
Capitane! &c CuAodes habec debeant unam Clavira dicìarum 
paladarum : fic diftis Capiramis , 6c cuftodibn* debeat fansfWi 
per Com. Tar. Et quod per iiftes Capitaneos, flc Cuftode* fìat 
bona fecuritas, &c idonea Dan. Fot ertati & Com. Tar. de non 
permittendo aliqua vi&ualia portare extra diitricrum Tar. fub 
penis, Se raultis que Dora, fòteftati videbitur convenire. Quis 
modus debeat obfervari in recuperando pecuniam prò predicai» 
executioni mandandis. 

Fu rimejfa al ConJigll$ di XL. ed al Maggiore , nel quale 
fu pref» di eleggere de" Savj jnr ef aminar U materia . 

ìi eli a Sergapxina. N» a.. *' XV. di Lugli* fu fatta quefta de- 
putacene de* Savi, i quali tagliarono , che queftt Torti f off ere 
alte XX» piedi J "opra terra, e i^rojfe di due pietre, e che quella 
alla bocca del Stono fatta fojfe alla parte ove allora fiavano li 
Cu/lodi per il Comune di 7 rividi fui terreno del Vefcovado di 
Tonello, cum idonea fatisfacìbnc , aut concambio fiendo per 
Com. Ter. cum ipfo Epifropo . Altera vero Margatie fieri de- 
beat fuper terreno Ecclcfie de Margaria , feilieet cum fatisfa- 
elione, aut concambio t fecundum quod melius, & ntilius prò 
ditto Com. videbitur convenire , dicendo dicìi Sapientes quod ha- 
bita deliberatione, & extimatiore expenfarum prediftarum ope- 
rimi, pofTunt afeendere expenfe circa MCC. libr. par. Sicché 
deliberarono di provedtre un* imp'ejtania da la neh ieri Tofeani. 
E fu pref a con qualche aggiunta , 

Nom. MCII. Anno ijaS. i 9 . Agofto. , 

Comande a tutti della Città di Trlvigi , e del Territori» che 
fotte pena della vita, e della \nba , dovejfere difender]- da 
tutti gli infulti, chevchijfeeo retati pelle novità correnti in Pa- 
dova e nel Friuli* Tratta dal Cod. documenti Trevigiani Co. 
Scotti N. 7. 

In nomine Domini noftri Jefu Orifti amen . Anno Domini 
MCCGXXVIII. Indift. XL die Vencos XIX. Augufti : Curia An~ 
tianomnv Com. Tar. in Camino mijoris p»!atii difti Comuni* 
Confucio ti fonuro cempencllc cqran facente viro Dpm. *ar. 



§ 



ti Ò>fcÌT MEMffi 

t'ulamco de Prevcdinis de Mutina Judice f 6c vicario Mobi'.ii l 
&c potenti* riti Dom. Alberrini de CàroJfa poteftàtis 'fer.mONr 
f-.!ito congregata, pròpofuit dirtu* Dcrainu* virarios quid fa- 
eicndum fir fuper infraferipta provificne, cujus ténor ttiiseft. 
ih nomine Domini noftri Jefu Chrifti amert . Hec èft qnédam" 
provifio farta per Dom. Poteihtem, jjc eju* Curiarrt Antìanò* 
xum. Providcrunt enira dirti Dom. P»'t. ócAnfiani, participata 
per ipfos fuper contenti* in prefèn;i provinone confitto più- 
xium fapientum ad predica eleAorur. per «os, quod propona- 
tur Confliio XL. diet ^om. & fi Onfiljarii* ditti Confitti XL. 
placuérit quod proponatur G«nfilie majori Corounis predirti 
6t fi Confiliatiis dirti majoris Conilii plaeuerit, quod t une in 
eodem ma tori Confilio firmetur qr d ex parte dirti Dom. Potai 
ftatis, Antianorurn, Connliarìorum , Confiliorum Comuni* Tar. ti 
dirfi Comuni* fcribatur omnibus, «e fmguli* Càpitcneis CaftxoJ 
rum, Malici», jurati», Comunibas ic hominibu* Civitàtis, éc d?4 
itrirtus Ter. quod (uh peli averi* & perfonarum pófljat-, &ì 
debeant libere, & impune defende e, & manutertere omnes no- 
mine*, & perfona* habitantts in «ivitatc, et diftrictu Tar.eonJ 
rra omnes nomine* , et perfona* ujufcumcjue cònditiomc exi- 
ftant. volente* predirti* habitantiju* in Civitate , et diftricVa 
Tar. tacere violentiam, moleftiam ve! . . . in avère, vel perfo- 
nis , cura predirta videantur &tt prò meliori fìtta coma, 
nis Tar. propier novitates , que teenrfunt ad prefèns' in Padua , 
et Padùan* diftrirtu. Domina* Puln* de Sanzario Kor. Anjia- 
n-s, Com. Ter. fuper dirti prodotta confuluit, quod rfirtàjro* 
viiio, five propofta proponatur :onfilio xt. Com. Tar. Super 
quo quidem pofito partito per /irtum Dòm. vira riunì ad. bufi". 
èc ball, firmatum fuit per X. CDnfiliarios Concordes , duo bus 
ditcrépantibus a predirti*, proi* confuluit Dom* Pàulus de San- 
avano Aa'tianui predirtus. ^ 

Die Veneri* Confilio XL. C m. Ter. iti majori Pala rio dirti 
Cr»m. coram dirto Dom. vicari ad fonum campane more fo". 
lieo congregato, pròpofuit dhhi* Dom. vicÀrius, quid facien- 
dum Ut fuper fupraferipta prtvifione, fètt propofta. Dom. Hen- 
fedifius qu. Dom. Joannis Barionali* fuper dirta propofta con- 
fuluit, quod diAa propofia Cvc prò villo proponatur Confilio 
majori Com. predirti. Supér quo quidém ponW partito pei 
dirtum Dom. Vicariura ad buf. et ball, firmatum fait per XXII» 
Confiliarios concorde? rreminr difereparnte a predirti*" prout tatti 
falu.it Dom. Hehfcdifius. 

In dirto Confilio XL. 
Eo die Veneti* CoMìlio mijori* Com. Tar. in minori palarlo 
«ficti Comuni* ad fonum crmpane , et voce pfeconia coram 
dirto Dom. vicario more fo.'ito congregato , pròpofuit dirtus 
ÌK>m. Vicarius quid raciendàm fit fuper dirta prorifione , Cive 
propofta. Domina* Albertu? de Galuello Nor. Anr. Com. Tanr. 
prò fe, et aliis fui? fociis ..ntianis dirti Com. fuper diftia ^ro- 
fofta conftilffh, quod dirta prorifio, fit frrma , et valida ut pi 
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cet, et feripta eft, et lìc fcrverur, uc in ca pie* hit commetti! , 
eùm hac additior.e, quod ahi continetur in dkU piovicene , 
quod Capitane:, Malici , Jurati , Comunia, òc homines Civit. òc 
diftri&us .... fub pena averis , & perfonarum poffìnt òc dc- 
beant libere, òc impune defendere, òc manutencre ornnes homi, 
nes, & perfontf habitanus, in cirir. òc diftricìu Tar. .... 
Vicariarti etiam Òc . . . T Capitaneì Malici, jurati, Comunia , 
& hommes civitatis , òc diftriétus Tar. fub pena averis, le per. 
fpnarum poffint, <5c debeaat libere, & impune defendere , & 
manuteaercoranes homincs ^ òc perfoaas uniufcujufque condirio T 
nis exiftant , rolentes predici* babitantibus in ci v ira te , de di, 

ftriftu Tar. face re violentun , molcft iam vel obligare 

rovitàtes, que ad prefens oururruat in Tadua, òc Paduano di r 
1; ridia , 2c criam in forojulk, fic aliis parribus circuaaftantibus. 
Super q*o quidem pofito partito ... . ad bufl*. Se ball, firma., 
rum tuit per XI,V. Con£liàrb$ concordes , XIX. diferepantibua 

a predirti* , prout confuluit diftus Òc aUis ejus feciia 

Anrianis dirti Com. 

.... Sac. Pai Not. nuoc-Ntr. òc Officiali* ditti Doro. Por. it\ 
omnibus fupradieìia , de fciguis in tei fui , & fcripfi òcc. 

• I ? 

Nura. MCIIL Anno ija8. 5, Settembre. 

Lttttr* 0f» tsl ?4d»*4 ptrucùi, 4 Trlv'tgl di *ver fletto Ma* % 
l_fil\9 if Cdrrtr* ftr C*pit*nk . Tratta dal Codice docurr.crì* 
w ti Trivigiani CQ. Scotti N. > 

Nobflibus, $c potentibus viri» Domini* Al. de Canoflfa Por, 
Tar. cetarifqnc regiminibus , Confìlio, Òc Comuni Cirir. Tar. 
atnicis fuis, Òc fratiibus peramaidis, Petrus Rubeua de Parai» 
Poreftas, Antimi, Gaftaldiones , Conlìlium , Òc Comune Cirìta- 
tis Fadae falutem, òc fraterne di rezioni» affertum . Amici rie ve, 
fkrc ad gaudium tenore prefentis nuntiamus , quod ad Jaudem, 
omn-ipotentis Dei, òc bonum ftaaim noftre Cintati* hodie in 
tioftro generali Confitto de comuni coafenfu Civtum cujaf- 
cumque gradua vir Nobili* Donimi* Marfiliuj de Cartaria 
fiofter civis probate Ti'rtutis ad r giaie» nóftra Civitatis io Ca- 
Pitàneum, proteetorem, òr defenfcrem generalem tuit folcjnni- 
te r ordinatus . Qui vobis , èc amie s omnibus libero femper ani- 
jno com placchi r. 

J>a.ta Pad, die Ut Meafis Seprcmbris. Indici. XI. 



r 



46 D O C Ù M E N T ir 

Num. MCIV. Anno rja8. $. Settembre. • 

hffJtA di trivìgl *IU Lettera di Padtva ftpraddetta . Tratti 
dal CoU documenti Trivigiant Co. Sfotti N. 7» 

Nobili, & potenti viro Dom. Petro dà Rubeis de Parma Po- 
teftati, nec non prudentibus, & Sapimtibus viris Doro. Aatia- 
nis, Gaftaldionibus, Confilio, & Conuni Civitatis Paduoamicis 
Cuis tamquam fratribus peramandis , Albértinus de CanolTa Po-' 
teftas , Ant. Sapien. Confi. 6c Cornine Taf. falutcm cunctis prc- 
fperitatibus affluentem . Litteris a robilitaité veftra receptis in 
quibus lignificati nobis de olecìionr per vos fatta in oobilem , 
lt potenrem virum Dom. Marfiliurr de Carraria Capiraneum , 
jiroteiftorcm , & defenforem vcftrurr generalcm , fi c nobilitati 
vcftre duxhnus preferttibus refpondtndum , quod in brevi per 
ambaxatores noftros fuper predictis Nobilitati , ic fratcrrtitati 
f eftre intendimi» rcfpondcrc , fecindum quod prò honoxe vé~ 
èro, & noftro vobis ridebitur corventre. 

Data Tar. die v. menfis Scpt;mbris. Ind. XI. 

■■ 

Num. MCY. Anno xjj3. 5. Settembre. 

Ì Trìvìgìanl notificane al Re che • Padovani fi ribellati . 

Ex apographis in tabulano CiVitatis Tarvifii. 

Sereniflìmo Principi , óc dom, fuo dom. H. dei gTatia BocW 
mie t Se Polonie Regi Sic. fui albértinus de CanotTa Poteftas 4 
Anriaiii , Confilium , Se Com. Civitatis Térvifii cum omni hu- 
niili recómendatione , Se {ubie£ione tam debita, quam devota* 
Dolente» afliduc de oecurfis n»vitatibus in Civitate Padue co- 4 
girmi r vcftre Regali exrèìlentit fignificar'e quicquid tacére pro- 
ruldubio optaremus, vidclicet quod Paduani devotionem ve- 
ftram, Se gentem temere privaVerunt dominio ejufdem Civita» 
tìs die tercio innante menfis Septembris, quod plures ex ge»- 
Te veftrai predica indebite cattivando . Quare ferenìtati regie 
vetVre inftanter fupplicamus filatemi* magnifìrum dom. H. ve» 
(he Rcgalis Curie ma»iftrum, fcftre Civitatis Tarvifii veftra 
auttoriwte regia ( fie ) ipfum fupcr dietis omnibus cOnfulentes , 
nobis Se vcftre Civirati Tervifii ad laadem femper Se gloriar» 
ma^nirìcentiam nomini* veftfi ptovidere poflìmus. Datum Tar- 
vifii in palatio Com. die lufe quinto Septembris XI. Indizione 
MCCCXXV1II. 

Et fub eadem formi dom. Henriccr de Rorembur^h Capita- 

■eo Civitatis Tarvifii. 

• . .. r/ . ' • . 

• -v . . 

r' »• - Naro. 
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Num. MCVI. Anno 1318. 19. Settembre. 

Ricevuti de' T rivintati per un* i/Hpreftdm.d impcjta dèi Comune 
fer far due Torri , che pefcis non fi fteer» . Trar» dal Cod. 
docum. Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

* 

In nomine Domini noftri Jefu Chrìfti amen. Anno Domini 
MCCCXXVIII. Indizione XI. die Lune XIX. Scptcmbris Tarv. 
in palatio Comunis prefentibus Dom. Piacentino de Montcmax* 
tino Judiee, Pctro de Vaile Notarlo, Se aliis , coram Nob. St 
potente viro Dom. Albertino de Canofla Civit. Tarv. honorab. 
Tot. Dominuff Barrholomcus Zavatolus Syndicus , Se Syndicario 
nomine Com. Tar. ad hoc p;r Coni", majus ditti Comuni! ex 
vigore reformationis ipfius majoris Confilii fpecialirer coniti, 
futus , de quibus reformatione , Se Syndicaria conftant public* 
inftrument» (cripta per me Jjanncm Martini de Piombino No- 
tarium infraferiptum ; cooten:u$ f confeflus, & manifcftua fait 
in fe habetc, Se a Pctro Paul» filio fer Zamboni Agolante dan- 
te, le folvente nomine, Se vùe , Se de denariis propriis Lapi 
fattaris Spadini Tufcani LXXVl. libra* XV. foldos, Se dimidium 
dcn. par. Se hoc prò parte, & rata ditto Lnpo tangente de uno 
mntuo alias ex vigore uniiu reformationis frripte per Philip» 
pum de Coftìs Notarium TufcB, Se mntuantibui Civit. Tar. Se 
à,:ì ri cium per didimi Comune Tar. impoHto prò edifica tfonc 
duarum Turrinm fiendarum , feilieet, una in bucca in Sigloni , 
Se alia in capite pailade de Margaria. Quod mutuum modo con. 
vcrtit, Se expendi debeant prò finimento , St cuftodia CaXtro» 
rum, Se ali is opportuni*, St prò iaborerio ponti» petre, St hoc 
focundum formam quarumdam reformationum fcriptarum per 
Rigum Marcila rtoris Not. Cfcias quidem LXXVI. Ubr. XV. fol» 
ftbs, Se dimidittm parvorum ipfe Syndicus Syndicariq nomine 
predico promifit ditto Dom. Petro Paulo recipere prò ditto 
tapo cum expenfo, Se obligliene bonorum omnium Comuni* 
Tar. ditto Lapo dare, folvere, Se reftitucrc de primis denariis 
prime College per Com. Ter. imponende , vel de primis deea* 
ri?* fcquentium Collettarum per dittum Comune imponcnda. 
rum, fi de ditta prima colletta non farisfieret eidem Lapo de 
'denariis prediftis cum proficuo, Se utilitate L. denariorum , 
lecundum quod in ditta refbrmatione fcripta per fupradifture 
phtlippum de Coftis Not. plenius rontinctur. Hoc atto, St fo- 
lemni ftipulatione firmato, quod dittus Lapus prefentem cedu- 
lam poflìt ponete, feu poni, Se fcribi faccre animo rehabendi 
in dittts colletti*, Se obligatos compellcre , ft» compcJli face- 
re realità, Se perfonaliter ad folvendum eidem, ficut compeL 
lentar & compelli poflent, fi eCC nt obligati Comuni Tar. obli, 
gans preditto Petro Paulo prò ditto Lapo recipientcs dittas col. 
letta*, Òc omnia alia bona Com. Tei. prò predittis omnibus 
Se ilnguli* adimplcndl* , St cxecutioni nandandU . Promitte nt 
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eiiam ipfe Syndicus Syiìdieario nomine prfjiclo di£o Pttre-MOf 
*o (.capienti prò rh'fto Lapo fe curare, &: opcram cum cficftu 
darr, qnod LomÌRus Potcftas, feri Jud ; cei , & quilibet Officia» 
It's Com. Tar. piedicìa omnia , Se lìngula exerutioni manda, 
bunt, òc hoc fcc indum formam refbnnationi», ic Syndi«ariam 
i'upiadutarum fcriptarum ,pcr me ìpfum Joanrem Martini de 
Piombino Noe. infraftriptum . 

Ego Joannes Martini de Piombino Sac. Pai. Not. & nuncNot. 

Officiali* Domini Poteftatu, &c Comuni» Tar. interfui , flc 
fcripll . 



Num. MCVU. Anno zf. Settembre. 

Credenziale generale di Cane dell* Scala , perchè fefe amo 
P'JJ'JT* delli beni de* Signori 4a Roman» in tutta la Marca a 
'Ztlibertt j no Collaterale % che d-i V ImP er édere ne aveva avute, 
il Privilegi». Tratta dal Cod. documenti Trivigiaoi Co. Scot- 
ti & 7. , , 

No» Canis grandi» de La fra' a Imperiali auctoritatc Ciyitatum 
Verone, paduc, fic vincentie Victrius generaiis , univeciìs Vica» 
xiis, Poteftatlbus„ Re&oribus, Oficialihus , 6c aliis qutyufcum, 
que fubditis- noftris prefentes liner*» infpcauris falutem , fic 
omne bonum.Cum Sereniffìmu» Domimi s notter Doro. Lodovicus 
'.Roma no. rum Imperaror ftrenuo militi Dom. Ciliberto Colaterali 
fiottio tamquam benemerito prò jufto ( fic ledali feudo contuleric 
omnia bona, pofTeffioncs, Cairn ,burgos, villas, jura , jurifdid'tio, 
«e» fic diftriÉtn» cum omnibus fui» pcstinentii», que vel quas 
Dominus 'Ecctlinus ,'òc Albricus fratrci de Romano firaul ve! 
diviiim renuerunt, fic poflederant in Marchia Tcrvifina , aut 
in quibufeumque alti* loci» , fic tcriis } ipfumque Dom. Ziìiber- 
tum inveftiverint de prediftis ficut patet evidentius per fole, 
mne orivilegium figlilo Imperiali roborttnm $ nos volente, in 
quantum nohi* eft dare opcram cum effectu quod rollati© , fic 
inverti tura predilla debitum naacifeatur errectum , univerfitati 
vcftrc ferie prefentis di Ariete preripicndo mandamus, quatenus 
ad «eqaifitionem dirti Domini Zi 1 ibciti feu procura tori» , Se min* 
ci? ipìiuf ferva re defecati* , fic fervali tacere gratiajjpi fupeadi- 
C>am, fic prompte, & fic efficacifer, quod poffcfllones ? fic alia 
bona quecemque proti* in fuo privilegio continetur ttblcumquc 
xepofitc fticrint fummarie expediantut , fic libere xelaxentur , 
eidem facicntei per Malfa rio* , Laboratore», Inquilino», fic de. 
tento re» eorum, fine earum manimettanone teneri ,& pofTideri pr* 
info Dom. Ziliberto, le. de fictis, ditìis frugibus , & obventio. 
vrbus eerum inicgraliter refpondere: pena, & banno a cor»tra- 
factoribus noftro arbitrio *ttfercndis . Data Pa4à. die XXYl. Se, 
ptrmbjis Ind. «XI. 
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tettiTA del Cernute " 7* rl/Ht Ur»d»K* 4 Coltali', ti e *vt. 
vano bctu^nto il C.'.ielii d t'ìujrc , t la muta dì-Qucro* 
Tratta dal Cod. do.u:n~n i T ivitjiari co, Scotìi N, 7. 

Nobili, èc potenti 'ito i om, Tliolberto Corniti de cclaitc* 
Albcttinus de Canofifa \otv 3 , \\ Sapicntcs Coni. Tur. joom- 
dorum afiuentiam , òc r^lut^n . Non line coxdis amaririid r : : 
condolemus perturbanti silique c< eo quod Gcr.irdus fratcì \ .- 
fter, quem ut pupilla** oculorum noftrorum claro zelo zvl 
baraus attente, propicr pa:ria mo.iita vcftre progeniei hor^i • 
bus poftpofìtis , ol timuc, & reverenti* fui cor*. Ter. £: Dora 
noftti Regis ram gravite- , tam iiipudcnter, tam incori li de a te 
contra no?, & Com. Ta:. & ipfun Dom. noftrum Regtni pc<- 
xravic nurerrime noftrum caftrum \idori, una cum q'uibufuam 
adverfariis noftris, 6c Con;, 'far. violente: invadendo * 6r c nu 
pando nephande quibuldan Theoro-icis ipilus Doni. Rcgis, cut 
ad ipdus caftri yiùori euftodiam adrant, nequiter iugulati & 
aliis diris carccriUus mancipatis; ea fi bone mcraotic Parer vt- 
fter qu. Dom. RambalJus, qui femper Com. Ter. fuit obediert* 
nfquc ad mortem refurgeret, De© jrbcnre , roftri dolori* aciu 
Scus triplex fita vifecra perforgret, no.lre tribulatìonis part-Vpi 
pb predicìa meminimuc etiam quod illco pitre velico pruuifta 
Caos dies finicntes , quam paucos, idetn Gcrardus femper etrtfc 
rtmni obedientia Com. Tar. obtulìr ^ode fuum , fui c!ati Pa- 
tria imitati in bonis veftigia pollicrnd* , fed ditte fue pro- 
raiflìonis ia noftra Cancelleria fcripte minime record&tur, rum 
tantum a via juris, Se vcrìtatis dcvjVerit inconfalte , Perco- 
lo fratre vcftro Mudam noftram de Qucro Ile indebite occupan- 
do • Quare ne prefati Gerardns, & Perinzolus vidcantur de fua 
nequitia gratulati, ut ali i tpforum esemplo tetrcaotur ipforum 
Domos in civit. Tar. pofitas ipftus Dom. Rcgis , Thcotonidt 
ad rioftri Com. Tar. aaxrHum ve.n?r:*t. «JupxNfrimo- prò ipforum 
habitatione co^itavimus , & fumavìntHi concordirer afitgnarc , 
fupcr qnibus 'in Com. T«r. devottom, Se fidelitate , *ut rupi* 
raus pcrfiltei:»es netanda cen fl Ma , & ionnia refpnentec vcftrum 
intentam nobis in ptedicYis vellrtis c^leritét deftin**e , cogno» 
l*cer*.tes quod nifi dilezione*! %rft ram refpexiflemu*^ ptoculdiobio 
IH corumdem domibus ali ter porcili tctnuf aliquo niod^ , 

para Tar. XIV. Ctfcbri* Usa. ii. , - . 

-, ■ ' * . » 'i : s * . . 
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Nam. MCIX. Anno ijaB. 12. Novembre. 

Jff#V««4 de'Trivìgiani di uno eh andaffe «2 Capitano di^ifoi,, 
e $V imponeffe a nome del toh. une il rilajdo di cinque Vernini 
i sprigionati per efior cere dan r 0 . Tratta dal Cod. documenti 
Trivìgiar.i Co. Scotti N. 7. # 

Die SaUbati XII. Novembri? Cnriis Antiariorum ad fortum 
campanelle in camino more folko congregati^ , roram dici© 
T»om. Vicario perii t , & propefait idem Dom. Virarios, quid a* 
-.endum fit , ù quid at»ere habeat fupcr eo quod dicirur cnffl 
qucrcHa, quod Capìtaneus A «IH contra Iimitationes, &c con- 
ventiones faftas inter Dom. noftrcrin Dom. Regem e* parreuna, 
*c Com. àc homincs Ter. ex alia ccpit, fic capi feeit certos bo* 
fios homincs de Cavarlo, fcilicct quinque , & ipfos carceratos 
tcnct caufa extorquendi ab eis quod eft in diraflnra , & obre- 
brium Civitatis, firmatum fuit, po/ito partito ad bux. fic balf. 
per X. Antianos concorde*, uno difere^ante , quod ellgatux u- 
nus bontls, 3c fufficiens homo, qui mirratur ad rpfum D«nr. 
Capitancum , & Ubi exponit ex parte Coraunis, ut ipfos de- 
hea: relaxare, fcà re faxa ri face re, curri faciat , 6c feccih con- 
tra Iimitationes prcdicla», ic fi facere nolacrir , qaod reductf- 
ttir ad Antianos, ut feiant tunc. quid habeant faccrc fuperhoc. 
rlccìus tSt ad eumdum ad Capitancum pxcdicìum (et Viviana* 
Zafre Nor. Arit. CoA. Tal. 



Nutrì. MCX. Anno ita&. il. Novembre. 

« M 

J Trivifìani fendono conti al He del denaro entrato netta Ca+ 
meta public* , e delle futfe fatte per ftut commijRon* . Ex a- 
pograpnis in tabulano uvitatis Tarvilii, 

j » - ' * 
Sereniflìmo Principi & dom. dom. fpeciari t/oro. H. de? e„ra* 
ria Bohemie, & Polonie Xegi &cc. Albestinus de Canoffa Pere- 
ftas , Anciani, Sapientcs , Confilium, òc Com. Tervifii fui iti 
omnibus rum omni fflia. r recomendatione fe ipfos . Defideramu? 
tota coidfl affiftionc nor C.ivitatem Tervifii , Se diftricìrfm ab* 
ìnfidiis inimico rum defondere, &c ipfam Civitatem Tervifii, he 
dittri&nm femper ad honorem excclleotic veftrc fcrvarc.* ciic* 
que die noétuque folicite vigllamus,, propofuimus ordine poneré' 
factis noftrisy Bt inrer alia certos eleijimus fapientes , qui vide- 
re òc examinare diliucntcr debcrenr rationem receproram , 5c 
ex pen forum veltro nomine per dom. Cewrdum de Bardaehini» 
C amerari'im veftrum in civintc Tervifii ab eo tempore circa 9 
quo jpfr dom. Gerrdns per cxcellc tiam vtflram crcatus fuit 
Camcrarius ufquc a . Ka!. mcniì 1 ; Ocìobris nunc proxime prete- 
siti. Qui quidem ».om. GcraK 1 .^ o'.'undit prciicìis fic elcftis- 
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tempore prediflo reccpiUc in pccuniam numera ram nomine ve. 
ftro de proventibus, 6c redditibus Com. Tervifii libras quadra- 

ginta feptem millia fcptingehtas feptuaginta feptem & 

orto parvomm , non computatis in fumma predica deniriis con. 
depnatìonum dirti Comuni* , qui videntur exarti fuilTe per do„ 
minum Juitinianum de Gardulis virarium veiìrum , óc denaiiis 
Mude ffc daciorum omnium de Alcftre , qui dfeuntur per vos 
deputati tuifle dora. Guerci Ioni Temperie Advocato Tervifii Se 
Arte fio de Rubeis de Fltrentia, &c denariis daciorum omnium 
alioram Caftrorum, Ctorhunis Tervilìi t qui dicuntur per vos de- 
putati faille aliis Càpitèpeis ipforum Caftr»rum prò parte folu. 
tioni* eorum falarii Capitanane Caftrorum predirtarum . Oftendir 
ètiarn ipfc dom. Gerardus fe expendilTe nomine veltro tam prò 
folutionq dom. Henriri de Rotcmburcli Curie vcftre magiftri Se 
Civitttis Tarvifii Capitanei C.cneralis quingentas libras folido- 
mm ptrvorum prò cfus perfona tantum in una parte Meli re , 
6c quod eìufdem domini Opitanei fohitio in alia parte viomti 
^uinque clmorum ipfins, quos ipfe Càpitaneus tenuilTc debebat 
in Clvitate Tervifii, & prò folutiorte etiam Capitancorum Ca. 
ftrorum Cmtatta Tervifi,. ultra dacia dicrorum Caftrorum eh 
fet Vos ni predirtum eftdcpatata, & p f0 falario ipfius dom. c- 
lardi Carcerarli» ót didì dom. Juftiniani Vìcarii , quod etiam 
prò certis aliis expenfis c*traòrdinarìi« , quos ìpf c dom. Gerar- 
dus dieft fe feci /Te de «andato veftro , & dirti dom. Hcni'<Ì 
Capitane! libras fexagfntt nna millia ceatum vigintì feptem de 
iblidos duos prò tempo* fredirto, unde computatis veltri* \c 
«cptioiìibns cum expenfU prediàis* dicit ipfedominus Gcraidua 
fe adhuc habere deberc é Camera veflra Tervifii tredeeim inil. 
lia rticcntàs XLlX. librai, XIV. folidos, & IV. parv. deouìbus 
Xllmill. rrecentis XLlX. ìibris, XlV.foìd. & IV. parv. ofteiriit 
fpfe dominus Gerardus duo privilegia per txccllentìam veftram 
Cbi conceda ad fummam XUmill.cvlII. Ly. lib. 4L fold. parv. 
in una parte, & unam àlian littcram dirti veftri Capitane} de 
rvmiil.lib.tJarv.inalia parte & ipfas XH miìl. ClII. XLlX. libr, 

XIV. fold. & IV. riarv. petit de . de datio vini Civi- 

ratis Teitrifii, fccundtiir! pnvlegiorum predirtomm veftrorum . 
Ct diftarum lirtcraràtn ipfinl Capitanei continentiam & reno, 
rem. Dicit criSm Bc oftendit pfe dominus Gerardus Camcram 
vcftram Tervifir adhuc eflc pLribus aliis obligatam prò corurr> 
Caiani* Capitanane Caft rorara, * fti pendio rUm clmorum fuorum. 
Quare excellcnriam veftram fujpliVtcr exoramus , quatenns in, 
tcnturh rloltrum fupcr prcmiflis òc i lit, ut dicit dom. Cerar- 
d<is Camerari prediftus , fcqii poteft an non, dignerur pia 
Veftra cellirudò riobis .... cl;rc deminatign:s veftre litteris 
declaraie ad hoc ar poflimus , quo d optamus & fperamus ad 
lonorem veftrum femper fine ]*i damili terminare. Dar. Tervifii 
die XV7II. Novembris, Ind. xt HO CXXVIII. 

iterh fab rei ii etimo, Inrli-lionc, £: die pjédicìis fimilcs lit, 
Utt de verbo ad verbum fcii/t? c uc: nt, & direfte magnifica 

* a & po % 
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òc potenti vico dom. dom. Hcnriro c apitanco predato , mutat» 
nomine oc honore decenti dirti dom. Cap/tanei, que omnes lit- 
teie (cripte fuerunt raanu Johaais de Plumbino notar ii. 

Itcm ibidem de voluntate domini Potcitatis , òc carie Ancia» 
norum inclufe fuerunt tam in dirtis litreris dom. Regis, quam 
dirti domini Capitanei , feu intercludi debe^cnt infrafetipte a- 
nimellc , feu fcripturc in loc» declarato in ipfis fcripturis , 
prout in reformationc dirtarum Curiarum feripte funt per Pe. 
trum de Coronella nonrium, Zc . . . . dirti dom. Potcftatis , 
prefente dom. Guecellonc Tempefta Avocato Tcrvifù, domino 

Regemp «» de Sraida Judice, dom. Matheo llobcrto de 

Salomone, Toraafio de Fo . . . . . tis Judice, òc aliis pluriUs 
Antianis. Coram dirto dom. Potcftate ejus .... tcnor autem 
fcripturc, feu animelle predirto talis eft . 

Peft ( orto jarvorum òc non computati» ) fcrìpta fuerunt 
hec verba: per duo tempora, videlicet'a die primo mentis Au- 
guri anno domini millefimo trecenttfuao XXVIL Indirt. X. uf- 
que ad dicm u!timum Madii proximc fubfequentis , feilieet rail. 
lcfimo trecentcGmo XXVIII. Indirt. JI. XXXIII Bili. òc L. libra» 
patvorum in prompta pecunia in una parte, de qui bus dicatur 
regie Majeftati alias in Tiroli jam di'cY introitus fe feciflìe pie- 
natiam rationem , quam expenfarum. It a prima die menfis Ju- 
ait feiliect millefimo trecentefimo XXUII. Indirt. XL ufque a4 
Kal. Ortobris proxime fubfcquentisXIVmill.CVII. XXVIL libras, 
VII. folidos, or VI IL ptrvos in alia parte. Dequibus XIV mill. 
OVII. XXVIL libris, VII. folidis , Òc Vili, jpatvis afTerit non- 
dum aliquam rationem fccilTe regie «ajcftati, ncc de introiti, 
bus , nec de expenfis. 

poh ( elmorum fuorum òc ante Qtare ) fcripu fuerunt fyc 
verba : Que obligationes five, reft; obligationum prò tem- 
pore dirtorum decerli raenftum , de quibus fafta fair ratio co. 
ram regia celfttudiae per eundem tominum Gerardum in Ti fo- 
li , ut afferit , fuerunt deputatr fupcr collerta viginti fcx 
miìlium libra mm parvo rum veftr.e regie pecunie alias per Co- 
mune Terfifii promiflarum, oc refta obligationum; fartarum i* 
quatuot menfibus fuptadirtis fulfequentibus de iotroitibus òc 
expenfis dirtorum quatuor memum per dirtum dominum Gè. 
lardum nondum eft fafta ratio regie ma iettati, fìair deputata 
fuper teftis cxartionum daciorun òc mudarti m , que debent e*u 
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Num. MCXI. Anno ij±8. aa. Novembre ( 

Jlbilitd conce ff a da' Trivigiani s fnt' del Morteli» di potere 
fiipendiare due Compagnie di fanti , invece di andar al nume- 
ro di LXXX. ali a guardia, di Montebelluna , Tratta «lai Cod. 
documenti Trivig. Co. Scotti N. 7. 

• «Curia ARtianorum. Item quid fàciendum fit fupcr faclo he- 
minum villarum hominam de Monrcllo, qui gravantur ire ad 
ruftodiam Caftri Montsbcllune , oc funt continue numero LXXX. 
peditum , vel circa, cum ut dicitur utilius, &c minus damno- 
fum eis eflet, quod beo ipforurn mittcrcntur certi pedici fti- 
pcnduriì in ftipcndio l'uefafti , & confueti , cum tutius foret , 

• & cuftodia melius habttetur. 

Confuluit Dom. Matheus Robeitus Antianns fupet dieta pro- 
polta hominum, & Villarum de Montella , vidclicet quod cli- 
gantur duo boni viri per Curias Antianorum qui cognofeànr 
conditionem hominum Villarum illarum de Monte! lo que mir- 
tunt illos LXXX. homin<s ad cuftodiam predidtam , & quod loco 
il lo rum peditum mittartur due banderie peditum ftipeadiario- 
rurii, quibus folvant dicìe ville, fecundum impofitionemuniuf- 
cuiiifque ville impoiìtan per dicìos Sapiente*, & quod homincs 
diftacuin villarum fint abfoluti ab omnibus aliis faftionitus, te 
gravaminibus dicìi Caftii , & durent pei duos menfes , non prc- 
judicando alicui juri ipfarum villarum, quod impofterum te. 
neantur. Et ad hoc ut «irmi* tollatur ocra fio malignandi Op*- 
tancum Caftri Montisbclktoe contra dicìas villas , confuluit , 
quod difte ville faciant folutionem illarum ftipcndiarioruin Tan- 
tum Maflariis Comunis Tar. qui Maflarii poftea folvant illis 
ftipendiariis illarum duarun banderiarum. 
Fu prtfa dalla Corte , 
• 



Num. MCXII. Alno jjat. a7. Novembre. 

Maneggi de' Trivlglani ftprauna richieda di Venezia , che fojfe- 
ro in Trevigi catturati e Jfediti colà certi ribelli : e che -vi 
fojfe fp edito un falfifi catare fi uir orni già catturato in Trivigi. 
Tratta dal Cod. docum. Tn*igiani Co. Scotti N. 7. 

In nomine Dom. noftri Jefu Chrifti amen MCCCXXVIII. Ind. 
XI. die Dominico XXVII. intrantc Novembris. Curiis Antiano- 
rum-, 4e XII. Sapientum in canino Palati! minoris Com. Tarv. 
ad fonum campa ne le , ut moria tft, folemniter congregatis c»- 
xara nobile viro Dom. Albertina de Canofla Civit. Tar. honora- 
bilt Potcftaie proponit, & peti: Dominus poteftas fibi Confi- 
lium exiberi, quid agendum fit, & t\a\d lacere habeat fuper 
abbaiata nobili* viri Dom. Fcdeiici Daadulo Ambaxaaoris Dom. 

4 } pucis 
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Ducis venetiarum lapienter cxpofita hic per dittiim D~m. Fe<Jc. 
ricum cvtm li'tteris de fide adlubenda, qui expofait coram Dom. 
Poe Antianis, & Sapientibus Com. Tarv. quod quofdam filios 
iniquitatis , emulos , bannitos , Se malivoios prefati Dom. Du. 
cis, Se Civir. Vcnct. nuper trattatum cft , Se ordinarujn id , pro- 
pter quod, ut per eum dicitur, volcban; ftatum predici Dom* 
Ducis, nunc regenti*, ór preditte Civit. Venetiarum fubvcrtexé, 
nifi predica ad notitiam ditti Dom. Dicis , Se ditti Com. Se 
hominum Venetiarum pervcn'ffcnt , qui :rattatores in Civ. Tar. 
morantur, & in ditta Civ. Tar. trattarerunt preditta . Unde 
petit Dom. Federicus Ambaxator inftantir & amore finceriflìmo, 
ut dittus Dom. Dux , Se Com. Venet. fmiper teneatur Comuni 
Ter. fervire, Se compiacere in fui? bcrcplaeitis , quod ditti tra- 
ttatores , qui ralla perpetrarunt per diftnm Dom. Poteft. Tarv. 
c.ipi perfonalitcr ftatira , Se detineri debcrent , Se ad dittnm 
Dom. Duccm fub fida cuftodia tranfmitti , ut ibi de fni$ fcc- 
lcribus puniantur. 

Die Lune *8. Novembris. 
Confilio XL. Com. Tar. in palano Com. ad fonnm campane, 
ut moris eft folcmnitcr congregato corim difercto, Se Capiente viro 
Dom. Bartholomeo de Provcdinis de Mutina Judice, Se vicario 
ditti Dom. Potcftatis propofuit dittus Dom. vicarius quid face- 
re habeat fuper infraicriptis duobus peopoiìtis , videliect cum 
hoc fit, quod per nobilem virum Dorr. Federicum Dandulo^am- 
baxatorem Dom. Ducis, & Com. venetiarum , expofitum , oc 
narratum fuerit coram Dom. Poteftate, Antianis, & Sapicntibns 
Com. Tar. quod per quofdam emulos, 3annitos, & malivoios pre- 
ditti Dom. Ducis , Se preditte Civit. Venet. quorum nomina in- 
fcrius dcclarantur, t ratte rcn tur, & ordina restar aliqua , per qoe 
pervertere, ut per eum dicitur, voVbaut ftatum preditti Dom. 
Ducis nunc regentis Se p-editte CiVit. Venet. nifi predici! ad 
notitiam ditti Dom. Ducii, Se ditt. Com. Se hominum Ciritaris 
Vcnct. pcrvcnilTent, qui rrattatoro in civit. Tar. commorantur, 
Se preditta, ut per dittum ambaxitorcm afleritur , in Ciritate 
Tar. Se diitfittu trattarcnrur ; Se petterit dittus Dom. Federicus 
ex parte ditti Dom. Ducis, Se Com. Venet. predittos traftato- 
res, Se talia perpetrantes deber< per dittum Dom. Poteita'tém 
perfonalitcr capi , Se detineri , k ad prefattum dom. Duccm , 
Se Com. Venet. fub fida cuftocia transmitti prò magno dono 
gratic, benivolentie, & amoris, nt ibi de fuis fceleribus puni- 
rcntur. Videndo predittus Don. Pot. Antiani , Se Sapientcs , 
quod talia ex fuo arbitrio fore facere non porerant , nec an- 
nuere precibus, feu votis preciftì Dom. Federici , Se confide, 
rantes quod etiam fi predieta per fe tacere poflent , quod me- 
li us erat preditta ad ordines reduci, quam per fe tota li ter defi- 
nire. Idcirco preditti Dom. Potcftas, Antiani , & Sapventes uoa- 
n!miter, Se concorditer proviicrunt, quod preditta reducantar 
Confitta £L. £c fi preditto Confilio placuerit, quod poftea pre- 
ditta .ad majas Coafilium redneatur. Super quibus quid facien.. 

dum , 
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d«im, & quod facerc liabeant in predictis puunt predirti Uom.' 
poteftas, ejufque Vicarius fibi Confilium exibeti. 

Item limili modo piopor.it dictus Dom. vicarius , quid Uccie 
habeat fu per quodam homi ne capto ad petit ionem cu fui «farti 
Nuncii difti Dom. Ducis , qui captus dicitur talfificafle, & ìal- 
itatem commififlfe in zinzibro, Pipere, 6c aliis atomatibus , qui 
captus petitur per dicium Nuncium, Se ambaxatorem dicli Do. 
mini Ducis, àc Com. Venet. ipfum tranfmitti debere ad diYrutn 
Dom. Duccm , 8c Comune Vcnetiarum , cum predictam faliì- 
latem commifetit in Civit. Vcnetiarum, & ibf ut per eum af- 
Tcrit puniti debeat de predicìis ad hoc ne talia committcrc 
prefumant impofterum, cum fi r in a tu m fit per Curiam Antiano- 
rum.quod predicìa reducantur, òc proponantur prefenti Conii- 
lio XL. 

Confuluit Dom. Ivanus de Camino , quod predica proponan- 
tur, 3t reducantur majori coniìlio, òc quod occafione amba» 
ariate Dom. Friderici Dandulo fecrera fiunt , & fint que fieri 
«iebent , & preftetur Sacrameritum omnibus de Confilio XL. 
prefentibus, Se quod (latini fiat Confilium inajtis. 

Ut» .io pafito partito per dicium Dom. vicarium fupcr prima 
propotìa Dom. Friderici ad bux. & hall, firmatasi fu ir per XXI. 
Confiliarios concordes VII. dilcrcpantibus , ut confuluit diclus 
Dom. joan. Se confettino preftitum fuit Sacramentum omnibus 
exiftentibus in dicto Confilio per Petium de Coronello not. dicti 
Dom. Poteftatis, oc Officiali* Com. Tar. 

Confilio Majori òcc. confuluit Dom. Mattheus Robcrtus de 
Salomone Judex Antianus Com. Tar. prò fc , & aliis fuis fo- 
ciis Antianis dicìi Comunis fuper propoila pctitionis fatte per 
dicium Dom. Fcdericum Dandulo Ambaxatorem Dom. Ducis, Se 
Com. Venetiarum , quod immediate antequam Confiliarii prefen. 
tis Confilii recedant de diilo Coniìlio, mittatur per Dom. Pore- 
iìaterri ad domos habitationum in Civìtatc Tar. omnium bornio 
ruim nomina eorum per dietnm Dom. Fedcricum Ambaxatorem , 
le omnino capiantur , & perfonaliter detineantur , òc Clerici 
hujus criminis rei, qui capuntur, dellgnentur in forria Domini 
Epifcopi Tarvìfii , òc Laici in fonia dicti Dom. Poteftatis Tar. 
qui ile capti detineantur modo predicto, & rogetur Dom. Epif- 
copus, quod rontra Clericos faciat inquifitionem * de predicìis , 
& Dom. Poteftas fimilit«r eodem modo de Laicis , òc fecundum 
quod repertum fuerit per dui uni Dom. Epifcopum , òc Dom. 
Poteftatem reduratur prefenti Confilio , òc quidquid placuetit 
ditto Confilio ita net. si vere» non poterunt reperiri , ftat\m 
fiat proclamano per preconem ex parte Dom. poteftatis quod 
■quiUbct homo, & perfona civit. Tar. &: dtftxiltus , qui haberef 
illos, vcl ilio min aìiquem pene* fe prcientare debcat illum , 
vel illos DOtnino Potcftati hodic per diem bannoaveris, & per» 
£bne, ut facìa inquifitionc, 3c prorciTu ccmtra predi&os fiat po. 
ftea fecundum quod videbirur CDufilio faciendum: òc quod fU- 
tira claudamur porte Civfratis, vcl ib; in unaquaqme porta itt 

i '4' kp. 
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fè£ttima cuftodia, ita c^uod nullus eorum inuc cxirc poflfìt A 

& quod •eli^antur per Dona. Porcltatcm , Ce Coriam Atr. 
riaiionim , & Sapientoni Vili. Sapientes , qui una cum dìào 
Dom. Poteftarc debeant examinare , providcie , & deliberare, 
quidquid facicndum lìt fupcr predidis , tam in inittcndo amba- 
>:atores Vcnctiis Dom. Duci ex parte Corri. Tar. informatos pei 
eos fuper predicVis quam in providendo circa alia <prc utili* , 
ic neeelTaria vi debutatili in predirti?, & quidquid provifum fne. 
rie Curiis Antianorum, & Sapicntum, òc aliis S«". pienti bus quei' 
{AiiXcdat digendos reduratur , & quidquid firmatum l'ueu't per 
pieiiftos, obtreeat fitmitatem . 
Fu prefa. . 

Item confutate dtWus Dom. Matthtus Roberto* Antianus prO 
f < , òc aliis amianti fociis fuis ftrpcr feconda oropofta , quod 
rictus capttts mittatur (v.b fida cuftodia ditto Dom. Duci , òc 
Com. Venetiarum ex parte Dom. Poteftatis Tar. Antia.-toium , 
Con (ìli i , Òc Com. 
Fu freftt . 

Ifta iunt nomina illornm , qui voluerunt fuHvcrterc fra tutti 
Dom. Ducis, & Com. Vcnctìaium data in feriptis per dicìuro 
Dom. Fcdericum D.mdulo. 

Magiftcr Mauro de Cabarotzi , Mauro Plebanus deCavenduIo, 
Maphcus de Ca Qiierino. 

Die Martis penultimo Novembri*. 

Curiis Antianorum Com. Tar. ltcm firmatum fuit per omnes 
Antianos, òc Sapicntcs concordes, 6c nemine diferepante, fupcr 
fatto Ambaxatorum mittendorum Vcnetias occafione ambaxafc 
Dom. Federici Dandulo, vidclicct quod mittantur ex parte Do- 
mini Poteftatis, Antianorum, òc SapicntumConfilii, Se Comunis 
Tar. VII. Ambaxatores ditto Dom. Duci , & Com. Venetiarum , 
ce unus ex notariis Dom. Poteftatis expofituri ipfi Dom. Duci, 
Coniìlio , òc Com. Venetiarum ambaxatam infraferipti tenoris 
ex patte ditti Com. Tar. Se quod rogetur Dom. Vicecapitancus , 
nt mittatur ctiam Dom. Juftinianum Vicarium DOm. noftri cum 
dittis ambaxatoribus softris, qui ambaxatórcs ibidem eletti fuor 
hii infraferipti videlicet: 

Nob. vir Dom. Rizardus de Camino inferiori Comes Cenete, 
Dom. Gerardus de Baldachinis miles , Dom. Joanncsde Lavazola 
Judex, Dom. Nicolaus de Armario, Dom.' Marcus de Rexio , 
fcr Bonapafius de Eccello Not. lcr Petrus de Valle , & Petrus- 
de Coronellò Notar. 

Tenor ambax.ue ipforum fiende talis cft. In nomiae Domini 
noftri Jefu Chrifti airen. In primis quidem icvcrenti recomcn- 
datione, Se falutatione premifTr. , dicatur , òt exponarur quali, 
ter intellexcrnnt revcrenrer, Se devote ambaxatem ipfms Dom. 
• Doris fapicntifllme expo fi tam pes nob. & .'apientem virum Dom. 
Fcderirt-m Dandulo ipfius ambpxatorcm , rujustenor exponafnr, 
Se qualitcr ipfa ambaxaia inùl letta per Dom. Potcft. & antianos, 
òc tertos Sapicntcs , con non heberent auttoiirarem adimplen- 
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di , que Tn i;< a conrineba ìtut lecretiflìma de ipfa ciedentiam 
impotucrunt, denec adoi-ìnes neceflarios, & per quosporcranf 
contenta in difta ambaxar' , expediri reduccrentur , ex. qualitcr 
predici i reducìa ad ipfos irdines, èc confilia, videliect ad con. 
Alia XL. & majus Com. Tir. in continenti, non permitten te* 
ìpfa Confilia fcparaii, nec aliquam deipfis Confiliis, avidi Coa- 
ftliarii, le homincs Tar. in hiis, & aliis omnibus ipfi Domino 
Duci integre compiacere, & fecum plus quam proprium repù- 
tantes , nVinavcrnnr, quod fieret diligcns inquifitio decontentis 
tn difta ambaxata pei Doni. Poteftatcm , òc ejus familiim , he 
omnimode capercntifr fi invenirentur , & quod ftatim dauda- 
renrtfr porte civit. vcl fieret talis ciiftodia , quod nullo modo 
aliquis de predirti* exire poiTct , & nullas d- predicìis Con* 
liliis dchcrct interim fe de diesis Confiliis feparare. Quod il 
non invenirentur, fiat puhUca proclamatio , quod omnes , òc 
Gnauli qui haberent aliqucm de predicìis in domibus fais , vcl 
qui feirent ubi elFet aliqmif eorirrff, deberent ipfum prefenta» 
re, & notificare confeftim Dom. Poteftati pena, & banno ave- 
rìs, & perfonarum. Que omnia in continenti fucrunt folHcite 
adimpleta, non tamen adhtic aliquis ipforum potuit reperiri. 

Secundo quod de ardui* novitatibus fupradicìis ComunisVcae. 
tiarum Dom. Poteftas , Antiani , Comune, & nomine* Civ. Tarv. 
:»ravilTìme tribu'.atur tamquam de Patribus, &e de quibui tam- 
quanx filii fumme fperant , & quorum ftatum plufquam proprium 
repurant, óc habeat merito reputare. 

Tertio in hiis, Se aliis ovTcrant Dom. Poteftatcm, Antianos , 
Com. & homines Tar. cómmunitèr, de di vi firn cum co rum ?- 
. v?re, 5c perfonis, 6c toro eorum pofle ad omne beneplaciwm , 
6c voluntatsm ipfius Dom. Ducis , 6e Com. Vcoetiar. ut de eis 
difponant, 3c ordinent tamquam fui* amicis cariflìrais parati! fe. 
quiinhiis,& aliis omnia ,& fingula que duxerint ordinanda. 

Item in predicìis, & circa predifta dicaat, fc exponant omnia» 
te fingula , que vidcrint convenire. 
*» * l \ 

Num. MCXIII. A«no xja8. i*. Decembre. 

•» 

MlcbUfi* del che fi feri dtTrlvigì rejtituiti certi Sevi md 

»« MaccelUjt Vtneti , c*n min«etU' t dÌf*r Utr emetter e , the f Ari 
f»rfe feifue(tr*rt , tutte le fennec del Comune , * le ptrticels» 
ri. Tratta, dai Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

> 

joannes Su peranno Dei gratia Venet. Dalmati©, atque Chroà. 
tic *:c. Nobilibui, Se Sap. viris . . . poteftati . . . Antiani*.. . 
Confitto, le Com. Tervifii amicis dileftis, falutem, & dilectio. 
fli* atfectum . Pro facìo filii B?oi Beccaxii civis noftri vobi» 
quarnplures littexas, requifitioncfque tranfraifimu», ut de XX. 
Cipitibu* borum fibi vlolenter in veftro diftrictu ablatis, quo» 
ordinate cum veftra, feu Officialium veftroram buileta Veoetiaa 

re. 
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teduecbat, fatisfaftioncm condignam fieri facereris. Sed cumhuc 
ufque nihil fidelis nolter a vobis pctuerit obtineie , nili boves 
tres, gravan-.s diutius labori bus , oc expenfis , nequeuntes tanram 
noftri fidelis juftitiam fub negligcntia preterire, taxari jufteper 
officiale* noftros mandavimus damnnra fuum , quod taxatumeft, 
computatTs expenfis, in lib. CCCV1I. fol. XV. par. feiliect ad ra- 
rionem librarum XV. fol. XV. prò quolibct Bove, lremcxpcndic 
lib. XVI. prò Muda , óc famulis, qui eos conduxerunt fu per 
plavim , &c prò piata, que ipfos conducere Venetias debebat : 
ìtem in expenfis aliis pluribus, &litteris, oc nunciis miflìs lib. 
XXIV. Et ideo vos requirimus, «e rogamus , quatcnus vobis pia» 
ceat dietimi damnum cum expenfis predi fatisficri facete , 
ac emendari. Quod fi factum erit infra XV. dice a prefentatio- 
ne litterarum computandos , bene quidem ; alioquin ex tunc or- 
dinatum eft in noltris Conftliis, quoi bona Comuni*, oc homi, 
num Tarvifii intromitti debeant ufque ad integram farisfacìio- 
nem omnium preditrorum , quo»! cllet inviolabiliter obferva- 
tum. De prefenratione vcrum harum latori prefenti dabìmus 
plenam fidem. 

Data in noftro Due. Pai. die XVI. Decemb. Indici. XI. 

Diete littcre fuerunt miflc per Com. Ter. Dom.de Camino 
inferiori die XX. Decemb. 



Num. MCXIV. Anno t ja8. io. Decembre . 

RlffoftA del Comune di Trivigl aIU Ltttet a fofr afcrittA . Tratta 
dal Cod. docum. Trivig. Co. Scotti N. 7- 

Illufori & Magnifico Dom. Joanni Superantio Dei gratia Ve. 
netiarum, Dalmatie, atque Croatie inclito Duci, nec non quar- 
te partis , & dimidie totius Impedì Romanie Dominatori di- 
gniffimo, Albertinus de CanofTa Poteftas, Anciani, Sapicntes , & 
Com. Ter. falutem, oc continue profpcritatis augmentum . Lit- 
teris veftris afTectione confucta reciptis, inter alia continenti- 
bus de fatisfactionc fienda fi 1 io Boni Beccarli fidelis Civis veltri 
de bobus eidem ablatis fuper Plavim , magnificentie vcftre ferie 
lefpondemus, quod in brevi per noftras litteras aut ambaxato- 
res deliberavimus refpondere talirer, quod & vos , flc predicìas 
fidelis vcflcr poteri tis contentar!. 

Data Tarvifii die Marti* XX. Dccembxis Ind. XI. 

* 
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Num. MCXV. Anno ija8. ao. Deccmbre. 

Lettera fcrltta da Trivjgi a C amine fi fella materia fiejfa. 
Tratta dal Codice documenti Trivigiani co. Scotti N. 7. 

Nobilibus, U Egregiis viris Dom. Ritardo , & Gerardo de Ca- 
mino Fratribus Comitibus Cenetenfibus concivibus fuis diletti* , 
Albcrtinus de Canofla Pot. Tar. Anciani, & Sapiectes deputatis 
fu per rultodi.v, & 11 a tu Civit. Ter. & diftrittus, falutem fic con. 
tinue felicitatis augmentun* . Nobilitati veftre prefentibus ' inti- 
marnus , quod occafione littcrarum Dora. Ducis Venetiatum 
quas novircr recepimns , & vobis mittimus per latorcrn , in 
noltro Confliio extitit reformatum , quod vos , qui cftis veti Ci- 
ves , & Zclatores jultitic nobis Marinum de Canfono bannitum 
Cora. Ter. prò co quod filium Boni Beccarli de Vcnetiis fuper 
Plavim de XX. bobus ncquiter derobavit, mittcrc debcretis de 
§ratia fpcciali, vel ipfum compcllete ad folvcadum contenta 
in iitteiis dicti Dora. Ducis t'urli Tuo predicto. Qua re vos in- 
fante r requirimus , & togamus omni prece, qua poifumus, qua. 
eenus aut ipfum Marimim debcatis corapellere ad folvenduni, 
vel ipfum captum nobis fub fida cuftodia tranfmittatis. 

Data Tarvilii die Martis XX. Decembris Ind. XI. Nobis per 
ipfum laro rem referibetis quid intenditis facerc in predittjs. 

De libro Dom. Guidonis de Maroftica Not. D. Pot. 



Num. MCXVI. Anno i ?*9. poco dopo li xo.Gennajo. 

Lettera de* Trivigiani dì confatiti Anione a* Veneziani per la eie» 
lime in Doge di francefe* Dandolo. Tratta dal Cod. docnm. 
Trivig. Co. Scotti N. 7* 

Inclito Dom. Dom. Francifco Dandulo dei gratia Venetiarum 
&c. Dominatori magniti' o, Albcrtinus de CanoflTa Poteftas,An- 
tiani , Confilium, Se Com. Ter. votive jucunditatis arìucnter in. 
crementum. Cantavimus Domino canticum novum fcejufdem U. 
nigeniti Filii Dom. noftri Jcfu Chrifti nomcn inefabile devotif. 
fime eonlaudantes benediximu.- Patii , & Filio, & Spiritui San- 
tto , cum per Veftre Magn. clare litteras recepimus , cuncti 
potentis gratia difponente, vo» pacis ami rum , cariratis Patfn. 
num, defenforem juftitie, atque pau perù m prò tetto rem , Vene- 
to Ducatu vacante per obitum bone memorie Dom. Joannis Su- 
perantio Incliti DmcÌs Venetiarum prece flbris veftri ad ejufdem 
Ducalis exceilentie honorem, & rulmen felicitei pervenifle . 
Exultet igitar Vcnetorum magnifica turba, & prò tanti pruder, 
tia, lcgalitate, & fortitudine Ducis gaudeat vebementer: jufti , 
legalcs, & pii letentur quamplurimum. Se dolofi, furés, & vi. 
ji fangu inora doleant , & itibtfcant , ac fc abfentcnt a facie 



èo 9 D o c y ai v, n r t# 

t. :\ virr . qu" juilitic . vtrirr.us Ce mrrricordie judirium erse 
libr^ns ùnicuique tribuct jurafua. L>r anto quippe honore iì r- 
gnificentia, 5c rnlmrhc vcftro nobis yt Veft. Magn. lì n t iì c ; o 
gratiamur aflìdue con«andcntcs , Icta -tefque , & tanto Ducatu? 
officio, 5c tante, iitmecoue perfone, ut iliter forc provifum Ve. 
lire Ducali Al nr,nitudini gfanarum Mcrimus cxubercs attiene* i 
vos rogantcs ..itìdue, quatenus nos , qui femper honorem , 
ftatum vcrtrur.i pa^^ c uin rlaro zelo /e!av : mus, & zelarmi* , ha- 
feere velit veitra Durai li potenria, frut fyeraTius indubic , é£. 
fecttta'.iter iccomiffos: juiatamen, hor.orcs, ftatum, &oflìcium 
veftrum . 

Mane a il rifrante. 

Num. MCXVII. A nno iJ*S>. iS- Marzo. 

« 

i TrìrV;*»; fpedifeono ni Re un Uro ^mbafdatore per rag- 
guagliarlo de' trattati , c|f furono fatti per alcune differenti 
fra, lui, a U Sede x4pòft$Uca» Ex "apographi* tabularlo Ct- 
vitatis Tarvifii . 

SerenìfTìmo Prinripi & dom. fuo dom. H. dei gratia Bobemie, 
*c Polonie Regi, Karinthic duciy Tirolis te Goririe Corniti , 
AU)CEtinus de Canoflfa Potcftas , Antiani, Confìlium. Se Comune 
Tervitìi fe ipfos cnm omni revcrentia tam debica, quam devo- 
te . Quia veftrc re«ie cH (ìi udirti placuit vencrabilem , & rcli- 
irofum virum dom. fratrem Armannum A DDat e m Monafterti de 
Stanis, &c nobilem militem dom. Johannem fuptr tractatìbus In- 
ter Apoftolicam fedem, & veftram regiifm Majeftatem tranfmit- 
tcre Inieiwfis ad has partes , qui vigili eogitatione fuper ipfis 
trartatibus reoios honores vtftrós, &c flatus providerc refpicien- 
tcs Capiente t & follicirc fe gcfTerunt, veftre Regie cellitudini 
gratis rum fuppliciter referimus plurimas actiones . Qua re difere- 
tuin virum Laurcntium de Zaranto latorcm prefentis noftre in- 
tcntionis plcnius informatimi ad veftram regiam porentiam rait- 
timus conttdenter, rui fuper ipfis trartatibus , & aliis que vo- 
bis noftra prò parte oretenus explirabit, fidem indubiam adhi. 
b?rc dignerur veftra regia cclfitudo. 

• Dacum Tervifti XV. Martii, Ind. Xlt 



Num. MCXVIII. Anno 1329. 17. Luglio. 

Parti prefe nel Con/sfilo dì Tre*J<r{ di dare la Città 4 Cangran* 
de d'ella Scala, e le convenzioni che furon fatte con lui . EX 
TabuJarfo Communis Tarviiii eruit. CU vir joannes Baptifta 
de Rubcis. 

In Chrifti nomine Amen. Anno «jafdc» Nativitatis MiJlcS- 

mo 
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rno, ticcentcfimo , vigel". nono. Ind. XII. die Lune decimo feptimo 
mentis Julii. Ad i.uucin, gloriar.! , & honorem Omoipoicr t;s 
Dom. noftri Jcfu Clrilti, «3c Beare Maria virginis ejus Metiis , 
óc Bcatorum Apoftoiorr.m Tetri, óc Pauli , & B. L'bcralii. Con- 
te fior is , òc tocius Curie slcftis. Ad honoroo* , oc Magiiirìcen- 
tiam Excel lentiflìm D. D Canisgtandis della Scala Civiraturn 
%'erone, Padue , Óc Vincerne prò l'acro Imperio .vicarii , óc bonum 
Óc pacificum ria tuff) C»vitacis Tcrvilii , Curii* Ancianorum Coni, 
Terv. in minori Pa'it.o d tti Com. ad fonum campane, ut ma- 
xìs eft, coram Not. ó. Sap. milite Dom. Besaldino dcCaferio 
Jodice Ancianorum predittorum folemnitcr congregati's propofui» 
Idem Dom. Bcraldiius, & fibi petiit confiliam exhiberi quid ile 
faciendum fupcr tiattatu, óc cemeordio fatto oc habito per no- 
bilem óc potentem militem Doro. Guecclloncm Tcmpeftam Ad- 
voratum Tcrvifii fuper dominio iplìus Civitatis , & diftriclu* 
dmdo , óc tradendo cidem Dom. Canigrandi, & fuper ali is ra- 
pitulis trattati*, óc concordati? per idem ( iìc) Poni. Cueccllo- 
nem Tempeftam cura ipfo Dom. Cane grandi vulgaritcr, & ad in- 
Klligentiam dicitis ór expofitis in ipfis Curii» Antian. per di- 
f e return, Óc Sapientem virum Dom. Jobanncm de Lavazolla ju- 
rifperitum> Quorum Gapitulorum terior talis eft. Imprimis yid. 
«juod ExccllcntiiTìmus Dora. Canis recipiat, Óc rctincat adgratiam 
fuara Dora. Guecellonera Tempeftam Avvocatura Terv. prò (c',&C 
aliis civibusóc diftrit>ualibuiTervifii in carni , Se diletto s filios, 
amiros Se fctvitoTcs, Se ipfos tamquam fili** óc caro* benicrc 
rrattetÓc confcrvet . Item quod damna , injuric , 6c offen fiones hire 
inde illate libere, & integre fint lemilTe . Itera quod dittusDom. 
Gucrello óc fui heredes habeant fauni caftrum Anoali cum in- 
fraferiptis vi] lis Se xegulis confuetis ipfi Caftro defervire rum, 
piena jurifdiftionc fecundum quod Dom.Coraites de Collauta ha- 
bent Callrum S. Salvatori» óc Collautum cum vìi Lis defervtcn- 
tibus ipfis CaftrN's , oc datium panis 6c vioi de Meftre cum o. 
mnibus fuis juribus fibi concaflìs, óc alia bona que ad prefens 
-t*net, Sf poflidet ipfe Óc domus fua. Et quod omnis concelfio, 
■vel titulus fatti per alìquam perforami* ipfis fint calti , oc nul. 
lius roboris Óc momenti. V'>le autem Óc regulc confuetc defer- 
vire Caftro de Aruioali flint he, yid. Regula S. Marie de Tri- 
ba Iti iris Se Ville, oc Territoria de ipfo Ecclefiaftieo. Regula $. 
Jacobi de Foflalta Óc Ville óc Territoria de ìpfo Ecclcfiaflico . 
Regula S. Margarite de la Capellcta óc Ville Se territoria de 
ipfo Ecclefiaftieo . Regala S. Urbani de Mttgnigo oc Ville oc ter- 
ritoria de ipfo Ecclefiaftieo. Regula S. Beneditti eie Scorzadis Óe 
Ville oc Territoria de ipfo Ecclefiaftieo . Regala S. Petri de Ma- 
dernis Se ville oc Territoria de ipfo Ecclefiaftieo . Regula S. Bax- 
tholomei de Salzano ór ville óc Territoria de ipfo Ecclefiaftieo • 
Regala ti tu lata de Briana óc ville óc Territoria de ipfo Ecclefia- 
ftieo. Regula titul»ta de Euchignana Se ville óc Territoria de 
ipfo Ecclefiaftieo. Regula Santtorum philippi ( fic > Óc Fortunati 
4c Aqnoali óc Ville óc 'iccxiiotia de ipfo Etcltfiiftico. 

Itera 
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Itcm quod diitus Dom. Guccellus lit, & rémaneat Capiti \ 
ficus in Tervifio prò dicìo Dc.n. Cane (u:n larario mille libra*' 
tum denariorum parvorum in quolibet nenfc , <c eligat potè* 
ftates de tetris ipfius Dom. Cani* in Tervifio . 

Itcm quod placeat ipfi Dom. Cani , quod dictus Dom. Guo 
cellus Se fui de cives 6c diihictualcs ' ;. ex villi non tencarttur ir* 
contra Sanclam Ecckiiam, ncc Dom. MarcHiones Ferrarie, nec 
Comune Venetiaxum . 

Item quod inimici didi Dom. Guecclli, & Danniti oranes Co. 
munis Tervifii rtent banniti extra Civitatcm & diftrictum Tervifii 
& Cenete , óc bona quondam co rum fccundum quod d i (polita- 
iunt, per ipfum Dom. Canem confirmcntur , qeibus concefla* 
funt. Item quod Dom. Rjaardus & Gerardus dt Ccmino fratres , 
Dom. Guillclmus de Campo Sancii Pctri , Dom- Odoricus de Bp* 
oapaxte 5c alii Cives, & diftrictuales Tervi/u in fuis jaribu» Se 
honoribus conferventur . Item quod Dom. Gerardus de Balda- 
chiflis venir t òc libere permittatur venire Tervifium òc Habcai- 
illud quod haberc debee in dacio vini Tervifii , & alias in fuis 
juribus confervetur. Item quod Bellenzerlus Òc frate* libere re* 
kxentur. Item quod Veronenfes, Paduani, vicentini, Fcltrinr , 
& Btllunenfes qui habitant & fcabitare confuevcrcnt Tervifii 
pcxmittantur libere habitare fccundum quod confueverunt . 

Itcm quod Theutonici qui fan t in Tervifio tam primi , quam- 
illi qui poftea intraverint Civitatem, poftMquam Dominus fui» 
circa ipfam permittantur libere, Se cnm piena fiducia ire , «i 
habeam fatisfaclioncm fui fti pendii , Òc fimiiiter etiara Dominus 
Potcttas Tctvifii cum piena fiducia pofllt ire, & habeat fa ri sfa* 
ctionem fui falaxii. 

Et fupcr omnibus & fingulis contenti* Òc depcndentibus ab 
eifdem. 

Petrus Benedictus de Bedoja Not. Antianus Com. Terv. con* 
ìuluit fuper dieta proporla, quod predilla omnia proponannu' 
ad Confilium quadraginta Coraunis Tervifii & deinde fi placue- 
iit dicto Confilio quadraginta ad Coafilium Majns Com. Ter*, 
proponantut, in quo majori Confilio convOcenr»» , Òc effe de- 
beant Gaftaldior.es Scholarum Civitatis Tervifii, le cum al ioni- 
bus ex confratribus fuis . Quod quidem pofito partito per di> 
«tum Dom. Beraldinum ad bufi", fic ball, firma tum fuir per unj 
«lecim Ancianos concorde», unico d ile rapante pioot confuluic" 
dictus Ancianas. 

Item e© die fie loco. Confilio quadraginta Com. Terv. coran* 
predillo dom. Geraldino ad fonum campane nt moris cft foie- 
mei ter congregata propofujt d ictus Dom. Bcraldinus judex Ari^ 
cianus quid fàcicndum fit fupcr prediftis omnibus Òc fingulis 
Iterato vulgariter 6c diitincìe expofitiséc enarratis in dicìo Con* 
fi Ho quadraginta per diftum Dom. Johannem de la Vazolla Ju- 
dicem fupradi&um . 

Dora. Marcus de Adclmario Notarius Confiliarius de ditto 
Confilio aaadragtata. confuluit fupcr dicìa piopolta , quod gre.* 

diaa 



i 



jitized by Googl 



Documenti- 6" 3 

ditta oninià pròpotiantur Ad Coniìlium Majus Comuni» Tervifii, 
fuper quo polito parrito per diftura Beraldinum ad bufs. & ball. 
Armatura fuit per viginti duos Confilìarios concordes unico di- 
fcrepante ab eifdem prout confuluir dicìus Dora. Marcus de A- 
delmario. 

Itero coJcm die 5c loco Confilio majori Com*nis Tervifii 
loram predicìo Dora. Bcreldino Judice Anciano ad fonum cam- 
pane voce preconia ut moris eft folemniter congregato , in 
quo ConGIid interfueiunt Gaftaldiones fcholarum & artium Ci- 
riraris Tervifii curri quampluribus ex confratribus fuis prò. 
pofuit Domi Bcraldinus predicìus & petiit libi Coniìlium exhi- 
berì quid facieftduin fit fuper omnibus & fingulis fupradi&ij , 
iterato vutgarircs èc diftin&e expofitis & cnarratis indicìo Con- 
fi lio pe* dicium Johannem de la Vaiola judiccm. 

Dora. Ugozonus de Pagnano Notarius Ancianus Com. Terv. 
prò fe U aliis fui* Colkgis Ancianis diai Com. fuper diftam 
propoftam confuluit, quod omnia 5c quclibct alia dominia, arbi- 
rria , le jurifdickioncs i fi qua, vel fi que reperircntur aliquo 
tempore qdocumque, ve4 qualitercumquc per COm.Tcr.conccfTa 
live Domini* Ducibus Attftrie, fivc condam Dom. Corniti Gori- 
tic, vel efus Filio, five Dom. Duci Charinrhie fuis vel quibuf- 
rumque nominibus , five alicui ali* perfone revoccntur oc prw 
revocati* èc caffi» omnimode habeantur. Et quod Idem Excel- 
leritiflìmus Dom. C nis libere, & piene haoeat dominium oc ,'tt- 
rifdictionem oranem ipfius civitaris & diftri&us Tervifii jÈn,* 
ipfum dominium & Omnis juiifdicìio piene detur per sindicurn 
Com. Ter. ad hoc fpecialiter conftituendum. 

£t quod predilla Capimi» & contenta; in eis fint firma flc 
Valida & fic etfeftuaiitcr ofeferventur fecundum quod in eis pie. 
nius continctur; Et qudd fujjplicetur eidem Dom. Excellcntif- 
ftmo Cani grandi, quod rapii vos per gcntemfuam òc hinc inde 
occafione proxime «ovitatis dignetùr facere relaxari , & quod 
ad predifta omnia 6t lìngula facicnda & complenda & alia que 
in prediais neceflaria & utilia videbuntur , conftituatur per pre- 
fens majus Confilium Sindicus fpecialis . Super quibus polito 
primo partito per dicium Dom. Bcraldinum ad' bnlT. & ballota* 
fuper revocatione & caflatione cujuslibct alterius dominii , ar- 
bitrii , fid jurifdiclionis aliqm'bus aliis per com. Terv. conceflìs 
firmatimi fuit per trecca tos , oc viginti duos Confilìarios con- 
cordes duodecim diferepantibus ab eifdem fecundum quod fupra 
confuluit Dom.^ Ugozonus Ancianus. Super omnibus autem aliia 
partibus prediclis Confilium dilli Anciani polito iterato partito 
per dicium Dom. Beraldinum ad bulT. 6c ball, firmatum fuit per 
treccntos & quinque confilìarios concordes, viginti novcm di- 
ferepantibus ab eifdem prout confuluit diclus Ancianus. 

Item eodem die, prefentibus Andrea quondam Petri de Tri- 
bino, Jacobo qu. Petri Tortelli de Mon*-? Belluna , Henrico q. 
Roberti de Endrico de Cumirano Notariis , Marco Piclore qu. 
Cabriclis picloris de Villa Civibui Tax.ifinij , Martino.Rogantino . 

quoo 
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Quondam ifaechini prcconis , Gcrardir o dcSiiva, Paulo de Loria 
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prcroaibus oc nunciis Coni. Tcrv. tciribus Se aliis più fi bus. la 
continenti poli ptcdicla in ipfo Con (ìlio antequam ipfum Confi liuin 
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te omnium Coniiliariorum de ipfo Confilk), Se ipli omnes Coni:, 
liarii unanimitec Se concorditcr , nemine discrepante cum auclo- 
ritate Se confenfu ipfius Domini Bcraldini nomine , 6c vice ipfius 
Com. Tcrv. & prò feipfis & fuis fuccefloribus fcccrunt , con. 
ftitucrunt, Se ordinavc;unt diferetum 6c Sapicntem virum D»m, 
johannem de la Vaiola jurifperitum de ipfo Se in ipfo Confili© 
prefcntialiter exiftentem fuum , & difti Com. Tcrvifii certusn 
huncium, proeuratorem , oc Syndicum fpecialcm , Se fpecialiter 
ad recipiendum ipfum Excellentiflìmum Dom. Canem grandetn 
in Dominum ipfius civitatis Teiv. Se diftriéìus , & ad dandum 
Se tradendum eidem Dom. ExccllentilTìmo Cani omnc dominimi! 
& omnem jurifdicVioncm ipGus Civitatis Tcrv. & diftrklus, oc 
ad approbaùndum , acceptandum Se eonfiunandum omnia oc fin* 
gula capftula concordii fup;adi<ira Se contenta in eisj «cadpro. 
rrWtrrndum Se juraodum in animabus corum veram «e fìdelem 
fubieàìoncm oc obedientiam eidem Dom. Cani oc omnes ScqaaS* 
libctpromilfiones Ar juramenta fariendi Se promittcndi oc recipicn- 
di oc omnia 6c fingula taciendi oc coraplandi , que in predicìis Se 
circi predicU, òc connexis Se depcndentibus ab eifdem nccef, 
{aria oc atilia vidcbuntur. Dantcs oc concedente* cidcm corum 
Svndico, Nuncio 6c Procuratori plenum, liberum Se gcneiale 
Mandatum cum plen2 oc libera adminìftrntionc faciendi oc con, 
fulendi omnia oc fingula fupradifta. Et promiferunt mini N°^- 
iio infraferipto recipienti oc nomine le vice omnium quorum 
intereft, vcl intcreflfe polfer firmum oc ratum habere 6c tenere, 
òbfervarc et adimplcrc omnia et fingula que idem corum Nutv 
eius procurato! et Syndicus fecerit in predictis fub obligationu 
omuium bonoram ipfius Comuni*. 

E*o Guaricntu* Dominici Notari» de Burfio Sac Xmp. aitilo, 
xiute Notarius pub. prediftis omnibus interfui et hec fctipfi* 
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rrivllégt» dtt Coviurt di N«dle tOHetJf» d* Cdnirsudt. dd U 
ScéU In févrt di Guatilo Tempeftd . Copia tratta Onde k 
precedente dal S^. Dot. D. Giambattifta Rolli . 

Nos Canis Gtandis della Scala Ci vi tatum Verone , vincentie, 

padae et Tarvifii prò Sacro imperio vicarius. vigore vicaria.» 

tus no'ftri, et tameuam Dominus ipfius Civitatis Tarrifii , e*. 

iiftiiaas/et omni* jaxc, modo, et forma, quibns meliw» 

- fumui 
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fato us ex certa xknt: -rernimus, con* ms, et fì^mamus, 
quod Nobilis ft'.nt.j^ x't J)om. G<'cci .'empefta Advoca- 
rus Yarviiìi -, ci fii r i les in perpetuu-.u ! >bentu faum O- 
iham de Anoali ciun ir*: !*!fiptis VÌUis , et ;uli.., et territo- 
liis ipli Caftro defervic ir. et co-ifuetis V cte.ius dcfcrviie 
CIRI omni piena, et inreg.u jurifdirtione f f< ci. ndum quod Dom. 
Comites de CoUaito harem Caftra ColUiti, et <?nt\i Salvatori* 
cum villis, et Fegul's " coru.ictis ipfis Calìris dei tvirc, etetiam 
darla panis, et vini de Mcttre cum omnibus ftlis juribus , ce 
omnia alia bona, que ad prefens poflìder, cr ter -t . Et infuper 
prefatum Dom. Gueccllonem Tempeftam Advocatum Tarv. prò 
fe Cora, et hominibus Civitatis Trrvifii facientem ac diftricìus 
teeipimus in dileftos , e* caros amicos , et intimos fcrvitores , 
iemittcnres ex nunc omnia damna, omnefquc injuriat et offen- 
fas, que, et quas nobls hacìenus intalififent modo quocnmque . 
Confirmantcs eri-m omnes condemnarioncs et banna dm per 
Om. Ter. contra ipfius inimiebs, Se rebellei Civit. Ter. ban- 
niros, Se difpofir'onem bonorum ipforum r« r '"yfum doni. 

Gueccllonem Tempeftam a nocatum : Et quod in Terr itoxio , 
Se dUtrictu Tarvifii Se criam Ccnetenfl nullo tempore poilìnt , 
rei dcbtant habirare: Oc quod idem Dom. Gucccllo Tcmpcna 
Advocatas fu noftet Gapiraneus in Tarviiio Se diftritìu cum 
falario librarum mille par. prò quolibet menfc , 6t in Tarvifio 
eligar Poreftates de terris noftris : Et quod omnts celilo , con- 
tratta, Se alicnatio fafta in bonis ipfius dom. Gucccllonis Tem- 
perie Advocati & Domus fue, feu per ipfum pofleflìs ipfo juie 
tfnr nullius roboris , vcl momenri; Et quod omocs Vcronenfes, 
Paduani , vicentini, Feltrenfes , Se Bdluncnfcs habitantcs in Ci- 
vttate Tarr. 4t dì-ftriécu poilìnt inde impune , & libere fecun- 
dum quod confueverant habitare : Et quod Dom. Rizzardus , Se 
Gherardus de Camino fxatrej,, Bianchinus de Camino, £iliotat 
Tempefta Advocatus Tarr. Guìielmus de Ulnico , Guliclmus de 
Campo S. Petri, 6c Odoricus de Bonaparte , aliique Civcs , òc 
diftriétuales Tannili in f*'*s )urfbus conferver. tu r , & quod nul- 
lo tempore tencanrur ire conrra facrofancìam Ecclefiam . ncc 
«ostia' Comune Venctiatum, nec contra Dom. Marchioncs de 
Ferrarla; Se quod omni$ dìftriftas Tarv. Se Cenere libere , Se 
integre rcfpondcant, & obedianr Civit. Tarv. fccundum quod 
debet , Se haftenus confuevit s Se quod Dom. Gherardus , Do:n. 
Baldachinus veniant , oc libere permirrantur Tarr. venire f fic 
habeant id quod habere debent in datio vini Tarv. òc alias in 
fuis juribws conferventur . Pbcer etlam nobis, 6c volumns quod 
• Bclenzerius , 5c frarer de Tarv. d-t noftris rarceribus libere re- 
laxenfur: Se Thcotonici qui funt in Tarv. :;tn primi quam il- 
!i, qui intra ver in t Civ. Tar. prefertim cum fuimus circa Tarvi- 
fium permlrtatnr, èc cum piena fiducia poflìnt ire , & habeant. 
fa|isfaftionem fui falatii j & hec permittimus in perpetuum »- 
deirter. Se efficacite;, Se firmitcr «bfcrvare : hoc no- oK. 
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AiMUÌbuS aliali bus juribcs fubmiftìo: .ens , vtl oMigatiombs 
fottìi , riciemlis vcl fiendis aliqualncr in fnturum . 

Ville autem & Regule confuetc prò Caftro Annoalis 
defervire fun - he : 
Veglile S. Marie de tribus bafilicis, & ville, & terxitoria de 

ipfo EcckJiaftico. 
Regi'tlc s.\rtf:\ Jacobi de Foflalta , & ville & territoria de ipfo 

Etclciiaitiro .0 . 
Regule S. Margherite della Capella ùc Anoali , &c territoria 

de ipfo Ecclcfiaftico. 
Regule Saniti Urbani de Moniro, & ville, & territoria de 

ipfo Ecclefiaftico . 
Regule Sanali Benedici de Scorzadis, Se ville & territoria de 

ipfo Ecclcfiaftico . 
Regule Sanai Jacobi &c Chriftophori de Robégano, & ville & 

tcrriroria de ipfo Ecclcfiaftico. 
Regale Sancii Petri de Maderais , & ville le térrirória de ipfo 

Ecclcfiaftico. 

Requie Sancii Bai-tho' omo' de c*1/-m» , & ville Se. tètri róriaf 

de ipfo Ecclefiaftico . 
ucgule titulaic de uriana , & ville & territori* de ipfo Ec-» 

clefiaftico . 

Regule titulate de Buchignana , te ville & territoria de ipfo 

Ecclcfiaftico . 

Regule Sandìorum Felicis , ce Fortunati d« Anoali, & ville & 
territoria de ipfo Ecclcfiaftico. 
In quorum omnium teftimonium & plenam fidem prefentes juf- 

fimus noftri figilli munim-inc roborari. 
Date in Tarv. millefimo trcccntcfimo vigefimo nono ind. XII. 

die jovis XX. Julii . 
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Munì. MCXX. Anao rtap. *S* Luglio. 

Nel Confi*;!;* di Trlvlr] fi leggono U lettere che partecipano U 
morte di Cangrande della Scala, e la elezione che fu fatta da' 
Vtrwcfi di Alberto e Ma/tino fratelli , la guai eledone Vie* 
anco confirmata dal ptpolo Trlv giano . Copia tratta onde la 
precedente dal Sig. Dot. D. Giambattifta Rotti . 

Quaternus in quo fcripte funt Reformatiotìes Curie Anciatio- 
rurn & Confiiiorum quadraginra & Majoris Com. Ter. faftas fu1> 
nobili 5c potenti milite Dom. Pctro de verme honor. pot. T«r. 
fcriptas per me Albcrtinum Lazari de villa Not. ipfius Domini 
poteftatis in millcf. trcccntcf. vigef. nono, Ind. duodecima ♦ 

In Chrifti nom'ne amen. Anno Dom. millef. trcccntcf. vigef. 
nono , Indizione duodecima, die Marti» vigefimo quinto JalTi * 

Cu 
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Curia Ancianorum coi. anis Ter. in minori pilatio ipllus Co- 
rnunis corata Nobil Se potente milite Dor . ?*-;ro de Verme de 
Verona Ci vi tati* T r. & diitricìus honor. potevate ad forum 
campane ut moris -rtt folcmniter congregai. . Ad laudem , glo- 
riarti , oc honorem Omni potenti* Dom. coltri Jefu Chriiti oc 
oloriofc Beate Marie virginis Dei Matris e. bcatoxum ApoftoJo- 
mm Petri Se Pauli Ce beati Liberali* Coniefi uis & tocius Cc- 
ric ccleftis . rropor't dicìus Bom. Potcftas fic pttit Ubi Corfi- 
liurn exbiberi fuper infraferiptis linerie m'Mìs prò parte magni- 
ficorum Dominorum fuorum Alberti oc ?,aftini fratrom de la 
Scala , cuju* littcre tcior tali* eft. Npbilibus & Sapimribus 
YÌris Domini* .... pou-uati .... Ancianis. . . .Sapicntibus , 
Confilio & Comuni Civitati* Tr*f. amicis cariffimis, Albertus 
6c Mattina* fratres de la Seal-, civii.-tis oc popuii verone Capi- 
tane! generalcs falutem vrdvc felicitati* augmentum . Cafum 
lamentabilem Òc dolenduru de tranfitu rerolende memorie Dom. 
Canisgrandi* dclaScala reve rendi f. patrui five patri* ncftri qui die 
Sabbati vigefimofecundo ;ulii prefentis d?em claufitextremum non 
fine dolóri* aculeo arnicìtie reftre duximus intimandum -, ad eon- 
folatìonem tamen rob'i Uiv'na potcntia hoc tribuerc dignata 
eft quìa continuo u; prtdìfa nova infonuerunt in Civitate Ve- 
ionc nobiles 6c univerfus pcpulus Civitatis ejufdem primum 
quidem in Confilio Anc' norum oc Gaftaldionum deinde in ge- 
nerali Confilio 6c in publica arenga no$ in Capitaneos genera- 
ìes Cómunis fic popuii CÌr. Ver. fcdiftrictus cura mero oc mixro 
imperio 6c iurifdidYione pleniffima unanimitcr elcgcrunt , ita quei 
fn dicìa Ciritate inorc prcdeceCorum noftiorum per dei <jra- 
tiam jpotenter, magnifica prefidetnu», fperantct in divina cle- 
mentia quod de pioximo deu» nos òc itatum noftrum debeat 
profperis fucceflìbn* augmentart . Placeat igitur vobi* nna no- 
bifeum Se premifTis confolatiortem recipere indubitabiliter co* 
gnofeentes quod quidquid nobi* cohtulit 6c infuturum conferei 
favorì* Se grane, toturn ad honorem veltrum cedet Se omnium 
amicorum . Dar. Verone die vigefimo tertso Julii. Et fuper do- 
minio, Jurifdictione & ftatu Comur.is Tervifii, Se fuper omnibus 
òc fìngulis connexis Se dependenribus ab eifdem. 

Dom. Beraldiftusde Cafcrio Judex Ancianus fuper dicla pto- 
pòfta proponatur ìn Confitte Quadraginta Comuni* Tervifii , 
nuod qtiidem in refbrmattone difte Curie pofitj) partito adbuf- 
folos cum ballotis per dicìum Dcminum Poteftatcm , fi riti a tu a: 
fuit per quatuordeeim anciànos in concordia neminc difercpan- 
te ut conlulnit idem Dom. Beraldinu*. 

Eodem millefimo , Indici. Se die. Confilio quadraginta Comu- 
ni* Tervìfìi Ih mtriort pnlatio ditti Comuni*, coram fu pud 'ftp 
dom. Petto de Verme poteftate Ter. ad fonnm campane ut mo- 
ris eft foleranìter congregato , Bropofuit ipfc Dom. PotcfLs Se 
>etiit fibi Confilium èxhiberi fnper dicla propofta per me not. 
fn ipfo Confilio letta vulgàriter Se d ? ftfnfte ad intelligcntiam 
Cam firmatum fucrit per Cut: atr. Antiancrum Comuni* Tcivifii. 

e a quod 
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quod ipfa propofta y jpcneretur in ditto Confilio Quadratini» Com* 
Temtii . 

Dom. Bcra1< in ti de Caferip qui eft de Confilio Quadratini» 
Comuni» Tetvifii predillo con diluir, quod di#a proporla propo» 
natui in Confi! j majori Civitati» Teryifii . Quod in tefbxma^ 
tione ditti Coofitìi pofito partito ad bulTolos cura, ballotis per 
dittum Dom. pot:ftaccm tirmatum fuit pec vigintì feprem Con- 
filiaiio» in concordia nemine difercpante ut coniului^ diftus 
Doni. Bcra'dinus . 

Eodem mjliefimo, Tndiftione «e die. Confilio majorj cfrittti't 
Tervifii i:- minori Patrio ipfius comunis coram fupradifto don?» 
potevate ad "onum campano more folito loicmnitcr congregato , prò. 

}>ofuit ipfc Dom. poteftas , òc petiit libi Confilium impcrtki 
uper dieta propofta per me Notaitum in ipfo Confili» leda , 
òc vuljj.-r. at». Cum tirmatum fit per curiam Ancianorum , 8c 
Confi 1 .ir Quadraginta Comuni* Tervifii , ^uod ditta propoft* 
propnf jtur in difto Confilio major: citi rari» Tervi fi i .Dominai 
Beralu : nm de Cafcrio Ancianus Comuni» Terfifii prò (e Òc fui» 
collcghir Ancianis ditti Comuni» fuper ditta propofta confuluù, 
quod magnifici Òc potente» Dom. Dai". Albertus & Maftinus 
fratres de la Sra> acceptentur , òc recipiantui in Domini» 
prc Domini» gencralibus Cnritatù Terv. òc diftriftus curo eifdera 
patti», concordia, (orma, modi» , ordinibus. , 5c rondi tionibu» , 
cum cjuibus nflumptu» Òc recep.tuf fuit quondam felici» reco r. 
dationis Excel 1. Dom. Cani» grandis de la Scala . Et quod in o- 
lefticne magnifici * potenti» filiti* Dom. BaiUrdini die Noga- 
ioIìs duo ex Aociani» Coro. T«r. utriufque gradu», duo do gra- 
dii majori , duo de gradu .... & dom. Johannes de la Varq. 
la judex prò. Syndico Com. Ter. ad hoc fperialiter in prefetti 
Confilio conftituendo cum clavibus Com. Tcrv. 5c Albertino» 
Larari de villa Not»rius prò Notario mjtuntur prò Ambaxato. 
ribu» Com. Ter. ad Domito» mpradiftos , & iì videbitur ipiì 
Dora. Baila rdino plures mitteie Ambaxatores remane?* in eju» 
arbitrio cum ambaxtata que fibi TÌdcbitur convenire . Et hoc 
fecundum quod rondi luit magni fi rus Dom. Gu ere Ilo Tcmpefta 
Advocatus^ Tcrvifji. Denique in wformationc ditti Coafilii po- 
lito partito ad bu(T. cum ball, per diftum poro. Potcftatem firma, 
rum fuit per centum .Quadraginta quinque Confiliario» in con- 
cordia viginti uno discrepanti bus ab iifdcm, ut cQnfula.it ipfc 
dom. Leraldirus. 

Et ibidem prefentibu» Andrea Michaelis Cattati© Notario , 
Andrea de Tribano Not. Marco de Silcto Not. Martino Rept. 
tino, Bernardo ifacchini preroac òc alii*. I* continenti io ipG» 
Confilio ipfe Dom. Pot. de v Puntate & confenfu omnium de 
difto Confilio, in quo Confili» interfueiuat ultra dua» parte» 
ipfius Confilii Con fi Ilario rum difti Confilii, òc ipfi omne» C©Ui 
oliarli unanimitcr Òc coneorduer, nemine diferepante cum aiu 
ftoritate Òc confenfu ipfiu» Dom. Potcftatis nomine Òc vice rpfiu» 
Cfm. T»r. òc oro feiptn c\ fw fiiccciToiibu» fcc*runt , «e or^ 
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ìfinavenint difcreturh 3c Sapiantcm virum D< m. Joncnncm uc J.*s 
\ìzzo\z de ipfo te ; n ìpfo con fi! io ptcfcntia'irex cxiitcntctn 
fiium te dicìi Com. Ter. certuni Nuncium , Pìbcuratorem , oc 
Syndicum fpecialiter ad recipiendum Excel Icntii'ìmos D. D. Al- 
bermm te Maftinum fratrès de la Scala domino* Verone , vin- 
remie, Padue, Feltri, o: rividalii, te quemlibet eomm in fé- 
liJum prò Ce 6c depen Jentibus ex eis in Dominos libero* &: ge- 
nerale» ipfius CÌvit. Tar. de diftrirtus , oc ad dicendum 6e tra- 
ùcndum eifdem Exccllentirtìmis Dominis Alberto , te Maiìiao 
frawibus te corum ruiiibet omnc dominium te ortìicm furifdl- 
ci oncm ipiìus civit. Ter. territori! , óc diftricìus -um mero , 
Òc rnixto Imperio exerecndo per ipfos Dominos , ty. quemlibet 
ipforum te quoslibet alios fuos otfiriales, quibus pr-dicti com. 
nltfcrinti vel alter ipforum in Civit. fcrratorio , Se diftricìu 
Tervijti, ac omnem poteftatem quam dictum Com. e horrinct 
di'&e terre habent Tel medo quolibct habere poflfcni in Civit. 
Ter. te ejas Terratorio te diftricìu . Et ad probandiin oc acce- 
ptandum 5c confi rmandtun omnia te fmgula capitula oncordii 
rlias carri quondam fclicis memorie Dom. Canegrande de la Sca- 
la te Com. Tcrv. fi rinata te contenta in eis , te ad proraittcn- 
dtim te jurandum in animabus corum veram te fidelcm fubje- 
ctioHcm Se obedientiam eifdem Dom,ihis 6c cuilibet ipforum Ce 
emnes oc quasllbet promilfiones te juramenta faciendum , 6c re- 
cipiendum te ad fubmittcndum fe , oc diélùm Comune Se hemi- 
■es terre Tcrvifii facere polTent, oc poterant . Et ad omnia alia 
fingula facienda te compknda qùe in predictis oc circa predi- 
eia fic connexis oc dependeniibus ab eifdem ùtiJia difto Syndico 
videbuotur. Danres 6c concedentcs ditto eòrum Sradico , Kun- 
r io , Se Procuratori plenum , liberum , te generale manda- 
timi cùm piena libera te generali adminiftratione facicndì Se 
commendi omnia oc fingula fupradicca'. Et promiferum ditti 
Domimi* PoteGas te" Confiliatii roihi infraferipto Notario reci- 
pienti òc ftipulanti nomine te vice dicìorum Dominorum Zc cu. 
jislibet ipforum te omnium quorum intereft , vel intercide 
pofll t firma te rata habere oc tenere , obfcrvare 6c adimplcrc 
omnia Se fingula, que idem eorum Kuncius, te Syndicus fcrc- 
rit in preditìis te circa predica quclibet predictorum fub obli- 
yatione bonorum omnium dicti Comunis. 

Fgo Albertina* Larari de villa facri Palatii Notariai & ture 
Notarius Dom. POtcftttis inrctiV te (aipti . 
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Num. MCXXI. Anno 13*9. 1. Agoflo. 

/ Conc^V.anrfi Jl danne con alcuna condii tni fotta il dominio it 
M*jt ,i* t di Gilberto dalia Scala. Ex Archivo Civiratis Co, 

11 cetani . 

In Chrifti nomine amen. Anno dom. millcfimo rcrecntefim© 
vigclimo nono, Indirt. XII. die marris primo Augufti, in Civi- 
tare Faduc in Epifcopali palatio , Òc habitationc magnifici 8c 
potcntis dom. Alberti de la Scala , infraferiptis prefentiibus ne. 
bilibus , òc prudentibus viris dom. Bernardo de Irvariis potcftz. 
re diete Civ'c. Padue, Marfilio qu. dom. Percnzani de Canaria, 
Joannc 'Jr.giro militibus, Antolino de Surdis de Placentia le» 
gum doctoi . , Gujclmo de Servideis, Òc Daniele de Bocafolis jtu 
xis perito Mucio de Roperta familiari infraferipti dom. Al- 
berti de U Scala, òc aliis teftibus voctris òc rogatis. Ad hono- 
rem fanrte òc 'ndividue Trinitatis, òc ad honorem òc exalràtio. 
nem magririconim dominorum dominorum Alberti òc Mattini ce 
la Scala 'ratrum civitatum Verone, Padue, vincentic, Se Tar- 
villi Do ninorum òc Capitancorum gcneraliumj òc ad bonum flc 
paeificum ftatum Com. òc hominum Coneglani , vir providus 
dom. StOttns <ic Srottis de Conciano Syndicus , & Syndicario 
nomine Cora. òc hominum Coneglani ad infraferipta fpecialitcr, 
òc Icg'time conrtitutus , ut pater publico inftrumcnro dirti Sin- 
dica ius fcripto per Leonardum de Coroneliis de Coneglarò no- 
ta i'im publicuin, conftitutus in prefentia magnifici , òc excclfi 
o n. doni. Alberti de la Scala predirti agenti* , & recipientis 
omnia òc lingula infraferipta fuo nomine proprio, ac nomine, 
Òc vice magnifici òc cxcelfi dom. dom. Mattini de la Scala pre- 
dirti, òc utriufque eorum in folidum juxta tequifitionem Tom. 
òc hominibus Coneglani fartam p.*c dom. antediftos , dirtum 
Com. et homines Coneglani, et ipfan Terram Coneglani , va- 
cuati! et expeditam , ac liberain et exemptam a dominio et ju. 
r fdictìone cujuslibet domini , Civit. Collcgii, et univerfitatis , 
. * cujufcumquc fingularis persone rum toto Aio diftrirtu , et 
::;m mero et m.'xto imperio, ac cum omnibus, et fingulis ju- 
rifdirtionibns , et honoribus fuis eidem dom. Alberto , atquc 
ipùas dominio, protezioni , defofioni , et gubernationi reci- 
pienti nominibus , quibus fupra, fpontc ded'r, tradidit, ce fub- 
inìfit, modis tamen . formis , et partionibus infraferiptis , fa- 
rtis, ac promìlTìs difto dom. Sr rto sindico, et Sindicario. no- 
mine predili?, ac nomine et c Com. et hominum Coneglani 
p:r prefatum dom- Albertum f o proprio nomine, ac nomine , 
et vice dom. Martini jam di.J : Primo videlicét quod dirta 
Terra Coneglani cum toto fu? diftrirtu , ac fuis iurifdirtioni. 
bus , et honoribus perpetuo i\ , et effe debeat libera , et exem- 
pta, et haHcri , teneri, et tramar! prò libera, et exempta a do, 
minio, juxifdirtione , et protett'one, et regimine , et quorum^ 

que 
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<jue gravamine cttjuscumque Civitatis , Caftri , Comunitatis , 
Collcgii, Se Univerlitatis , & cujuslibet lìngularis perfone , prc- 
rerquam a dominio , jurifdidìionc , protezione, defenfione , Se 
gubernationc prediftorum dominorum Alberti, & Mattini , òc 
Reftoris predicìo Comuni, Se hominibus ConegLini dandi , £c 
conttiruendi per ipfos dominos. Irem quod dictum Comune te 
homincs Coneglani gravari non debeant ultra introitus diete 
Terre ipfìus Comunis, falvato Se refervato arbitrio dictis dom. 
in predici is . Item quod diclus dom. Albertus pio fc, Se dom. 
Martino vcl ejus fratte approbet , Se confìrmet omnia ftatuta, 
órdinamenta, & vetcres confucrudincs di&e Terre , fatta Se fien- 
aia ut moris cft, falvo Se refervaro.fcmper arbitrio predicìorum 
dominorum . Item quod pcjr fupradiftos dominos , leu alterimi 
emum dabitur, & cortliiuetur U>eftor Se Oflìcialis diclc Terre 
Coneglani, qui fit fohmmodo de citra Brenram, habito refpe- 
ita ad prefens contrattura, feu ad locum cclebmionis prefentis 
contraftus, qui celebratus cft in Civitate Padue . Qui Refìoc 
po!*it exerccie merum , Se mixtum Imperium ad voluntatem 
ptedictorum Dominorum, & rujuslibet ipforum, Se omnem jtu 
xifdictioncm in dieta Terra Coneglani, Óc diftrietu . Irem c^uod 
4>mncs injurie illate, & damna data tam per diftiicìualcs ìpfo- 
rum, quam per diftriftialcs , Se liomines dicìc Terre Coneglauì 
quacumque de caufa lìnt remi il e, Se remifle intelligantur , Se 
lint cane, Se irrite, Se prò caflis Se iriitis habeantur. Qui do- 
jninus Albertus fuo nomine proprio, ac nomine Se vice dom. 
Maftini ejus fratris dichm Terram .Coneglani , Se homincs Co- 
neglani benigne, Se gratiofe in <fuis brachiis Se manibus , .te 
in eorum, Se fub coruu, Se uniufcujufque eorum folummodo 
dominio, jurifdiiìionc , & defenfione acceptavìt, Se clTc perpe- 
tuo voluit, Se accepit nodis, formis , Se paftionibus fupraferi- 
ptis. Et proinde prefattn dom. Albertus prò fe , Se dom. Ma- 
ttino ejus fratre fupraduco dom. Scotio Sindico , Se sindirario 
nomine fupraferipto , ac nomine £e vice Comunis Se nominimi 
Coneglani, predica omn'i Se lìngula adimpleie, Se attender» , 
Se obfervare , Se attendi , & obferrari facerc » Se dieta Terra , 
Comune Se homincs Coneglani cum toto fuo diftricìu , juifJ*- 
ftionibus, Se honoribus fuis defenderc, confcrvare, Se inaoute- 
nere a dominio, jurifdictiVne, Se quocunque gravamine cn Jusii- 
ber Civitatis, Caliti , Collcgii , & Univerlitatis , &: cujuslibet 
lìngularis perfone fuis virtaus, Se pofTc, prctcrquim ab ipfo- 
rum dominorum dominio, jurifdirtione , Se proterTcionc , ut fu- 
perius dicìum eft . Et honorem ipfius Terre Coneglani , Se ho- 
minum Coneglani non minucrc, fed poruif. in quantum eorum 
dominatio p^reiir ampliare. Infuper pret'ui's dominus Scottus 
Sindirus, Se Sindicario noni ne predico in anima ditìi Comi; 
nis, Se hominum Coneglani, ac Se domini Francifcus Quatta 
de Marcorago, Tloravantius \Totarius de TJbildino , Se Dar' '. 
diftas Mugardus notarius am ixhtores dirti comunis , Se h^- 
j»inam Coneglani fimul cani dito eorum vniiqo, ad predica 

e + omnia , 
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...nia , & fingulr exequcnda deftinati, corporaiiter tattis ieri* 
r iLrii'ad fantta Dti Evangelia juraverunr preditto dom. Al- 
berto recipienti prò fc , & ditto dom. Mafiino ejus fratte ; 
tamquam iuis dominis, puram, veram , Se perpetuarli Jegalita- 
tem , & ooedientbm , òc ipforum dominorum , òc cuj' slìbet 
5pforu:n honores, &: ftatum perpetuo defe ridere , con ferva re , 
*c augerc cunei:-, viribus, òc polle. Et pr 'nùferunt quod fa. 
ocnt, òc curabun; , quod totum majus Coniiiium ditte Tene 
jurabft predica omnia òc fingula attendere , òc invioiabilite* 
obfcrvarc. 

Ego Lconardas de Coroneliis imperiali auttontate notarla*. 
J»i$ omnibus intcìfui, Òc rogatus fcripiì . Et iofraferiptus Na* 
icimbenus notarius , ÒC fcriba ditti munifici domini Alberti 
iinum fittile, ejutdcmque tcnoris , òc tor fonans debet confiec-' 
ac, òc fcribere instrumentum. ; » 

Ego Nafeimbcnus notarius Òc fcriba fupraditti magnifici do- 
mini Aderti della Scala hi» omnibus inirrfui , Òc ad majoris 
omnium fuprridittorum xohoris firmitaten me fubfcripfi ; nec 
non rogatus infimul cnm ditto Leonardo notario unum fimile, 
òc per omnia confonum debeo conficerc inltrumentum , 
<juc mcuni «ottriacus appofui confuetum . 



Num. MCXXII. Anno 1329. primo Agoflo. 

Tr;p empienti In Triv'^l fef là vtnutd il ^Alberta dtìU $c*U é 
Tratta dal Codice documenti Trivigiini Co. Scotti N. 7. 

In Chrifti nomine amen . Die Martis {. Augufti coram ditto 
Don. Iotcfìite Curia Antianorùm ad fonurn campane more fo* 
Jiro congregata, propofuit idem Dom. Pot. quid faciendum fie 
fu per honore faciendo in adventu Magnifici Dom. Dom. Alber- 
ti de la Scala Civit. Vcron. Pad. Tar. Vincent. & Belluni prò 
Komano Imperio vicarii, òc Domini general is , rum ad prefen* 
/ir venturus ad civit. Tar. prò confervando ftatu ipfius Civit. 

d trittus? Cum in Giviratibus Pad, 6c vinccntie henoiifice, 

• rrigninrc ipfe Magnifirus Dom. fìt receptus. 

It n pioponit quid ordinandnm fit in Civit. Tar. & Burgi* 

• aufu cundi obviam ditto Magnifico Bomirio noftro in firo ad- 

Itera proponit, qaod cnm nimis Jaboriofam eflet continue 
rorvocare omnes anti'anos omni die, òc tamen rectffc Ut ut ali- 
»>'• ipforum cnm Dom. Por. continue fint fuper canfis occur- 
icntibus fptcTaliter tempore prefent , quid ordinandum fit. 

Super «juibus omnibes propofitis Dom. Placentinus de Monte 
/errino Judcx confuluir. Et prime fuper proposta de adventu 
Magnifici noftri cenfuluit quod per Astiano* dignentur circa 
XL. Sapienres , qai hodfe campsrellc debeant efle in prefenri 
Cimino una cum Antianis, òc quo l tunc drtte proporle legar. 
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far prcfentibns diétis Sapicntibus, & dk.i* ntiunis , Se ture 
quod ipi» placuerk obrincat firmiratem. 

Quod polito partito ad bulT. & ball. «ina. rum fuic pei X. 
Confiliarios conrou-s, nemine diferepantc. 

.pie predi&a pulsato ad fomim camp, congrcg ti* di ttis fa pìen- 
tibus una cujn di&is Aniianis ur confultum iuirji ditto camino , 
idem Dom. Por. prOpofuit quid facicndum Ut fu per ìonoxe facien- 
do Magn. Dom. Dom. Alberto Civ. Ver. Pad. Tar. \ JBetlun. 
prò Romano Imperio vicario, & Dom. gencmli, cura a«J pre- 
lens li r venturus ad Civ. Tar. prò conferva tionc flatus ditte 
C.iviratis, & diitriftui, Ac hoc cum in O'vir. Pad. & Vincent, 
ipfe Magni ficus Dom. honorificc, &t magnifict fitei't receptus. 

Item proponir quid ordinandum iit in Civìt. Tar. òc burgis , 
caufa eundi obviam dillo Magnificò Dom. Dom. noftro in fuo 
ad Venti; 

Item propofuit quod curo laboriofum efTet continue convora- 
r- omnes Antianos omni die, & tamen necc/Tc fit ut ;aliquis 
ipforum cum Dom. Pot. continue fit iuper negotiis occurren- 
tibus fnecialiter tempore prefenti, quid ordinandum fi-. 

Super qui bus omnibus propoli rfs Doni. PlaCCQtinus de Monte 
Martino Judex confuluit , òc primo fa per proporta de advci tu Ma* 
goirici Dom.- Dom, noftxi confuluit, quod per Dom. pot. inve- 
niatur unas , «ut plures, qui conceda» t prefentialitcr ufque ad» 
fummam D. Libr. par. qui denarii debeant expendi , Óc di' 
firibui per duo* Antianoi cligendos per Dtfm. Pot. Se Curiara 
Antianorum prò honore faciendo ditto Magnifico Dom. icquod 
ditti Antiani fic eletti habere debeant duo$ Notaxios ad Icii- 
bendum data & recepta. 
tu frtf*. 

Item fu per fatto caufa eundi obviam ditto Magn. Dobl ro. 
fico confuluit, quod per tnum preconem ex parte Dom^'ror, 
r lametur voce preconia , ut mori* eft , in Civit. Tarv. quod 
omnes homines , Bc perfone Civit. Tar. Se burgorum habentet 
equos debeant ftare parati, & quotiens andiverint rampane co* 
ruunis pai fa ri *d martellum caufa eundi obviam ditto Manna- 
ro Domino debeant fequi Dom. Poteftatem ad eumdum cbviam 
ti ; ci o Domino. « 

Item quod omnes Gaftaldbnes , & Sup rag afta Idionet Scolai um 
quarumeumque Civ. Tar. U burgorum debeant ftare par?ti c:m 
banderiii fuarum Scolarum , Se cohfratribus dittarum Scolaru.n , 
te quotiefeumque audierint campansm Comunis ad martellum 
raufa eundi obviam ditto Dom. noftro cum dittis !.. deriis . 
U confratribas debeant ire obviam ipfi Domino noftn . 
Fi* prtfÀ . 

|tem confuiuit fu per prepofta que dicit quod nimis J. or'o- 
fum efTet óec. quod pev Curism Antianorum eiigantur du > ex 
rpfis Antianis, qui continue debeant effe cum ditto Dom. Pox^ 
* ad providendura, le dclibexandum qut fuerint necsfiaiia. 
Fu trtfé » 



74 Documenti. 

Die predi&a , Se hon ditti l)om. Antiani v"«ore di refbr. 
r^acionis clegerunt >or . Henfclifiam de Crvrlonio, Rizardura 
de la Vagola ad cxpo.i . ìdum , Se diitribucndian D. libras par. 
prò honore facienio Aft* Magnifico Dom. noftro. 

Itcm clegerunt duos Notarios , vidclicct , Artufinum qu. joan- 
nis Milli Not. Se Menegcllum lngoldci de Lignamine Not. ad 
fetibendrn data , Se recepta fionda per diclos Doin. Henfcdi. 
iium , òc Rjrardum de la Vazcla. 

Die predicla diCtì Dom. Antiani fecundum diclam reforma- 
xinnem elegerunt duos ex ipfis Ancianis, qui continue debeant 
«Te cun Dom. Pcc. ad videndum, Se dcliberandum , que fuc- 
lint neceflaria Dom. àiliolum Advocatum Tar. Se Dom. Pia. 
centinum de Monte martino Judicem . 



Num. MCXXIII. Anno ? jap. t. Agofto . 

Lettera de' Trivigìani al Patriarca , in enl fefpendevanjt eerte 
rapprefas 1 " conce f e contro fuoì fudditi a favor di un Jrìvi. 
ridno . Tratta dal Codice documenti Triv. Conte Scotti N. 7. 

Revercnditfimo in Chrifto Patri, Se Dom. Dom. P. Sacrofan- 
eie Scdis Aquilejenfis Patriarche digniflGmo , Petrus de Verme 
de Verona foteftas , Antiani, Confilium , Se Cora. Civit. Tar. 
prò nobih'bus, potcntibus, et excclfis Dom. 'Alberto, et Ma- 
ttino Frarribus della Scala Civit. verone, Padue , vinccntie , 
Tar. et Belluni prò Sacro Romano Imperio vicariis, et Domi, 
nis gencralibus, recomendationem debitam cum falute. Copicn. 
tcs vobifeum , et cum veftratibus nos , et noitratcs perpetua 
pace, et tranquillitate gaudere, et noftrates cum ad partes veftras, 
& veftrates ad noftras cum perfonis, 6t mcrcandariis , fic rebus 
omnibus bine inde pofle venire, ilare , Se redire liberos , *e fecu- 
ios, ut nobis quominus predilla impleantur, Se fìant nihil va- 
leant imputati reorelTaleas legitime conceflas Dom. Nicolao de 
Clarelio Judici Civi noitro diletto ia avere , & perfoais con. 
tra veftrates prò daonis,, injutiis , Se robariis fibi illati* pet 
Stephanum qu. virgilii de civitate- Auftrie \ qui armata manu 
ipfum Dom. Nicolaum in noftro diftriftu Tar. cepit , 6c liga- 
tum duxit, Se tenuit in compedibus in Stranfo!t per feptem 
feptimanas, & dcrobavit, Se extorfit ab co, in pecuniam , li. 
bris, cquis , Se rebus , Se rebus aliis ultra valojcm undecim millium 
ltbr?rum dcn. par. de omnium veftrorum , Se vcftri in vettto 
generali Confilio, Se parlamento, in quo intus fuit Maphcus 
de Fara de Mediolano tunc prò relaxationc prefati CivU no- 
ftri,Comunis Tar. ambaxator conniventi! , Se yoluntate ca- 
pretta ibidem firmata per laudum , Se fententiam , ut moris eft 
voftri fine caufa aliqua, Se injufte, Se omnes alias repreflalias 
ufque ad KMend. Oftobris proxime fecuturi prò bono pacis, Se 
concordie mittere, Se trattare polfìtis cum ditto Dom. Nicolao 
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plcnam concoi im de prcJictis du xiiwus fufpendendas , rum 
Jiac cordinone, ut fi quos ycitratcs r>>itrn ncltrates habcrent, 
cafdcm modo r-'iris fufpcndcre, &i i. milite* fcribere , veftril 
Cartellar is, ut e. e Uni fufpeniìoncm totaliter debeant obfcrva- 
ic, quibus eriam fuper predidtis ex parte noltra fcribatis, feu 
entes quod nifi i ifia dictum tcrminum diftus Dom. Niceiaus 
de prediais fucu concordati^, cidem juitiria Se jurc defurto 
non valentcs cla^o dicto termino dicìis reprefialeis utendi plc- 
nam concedimus joteftatem , & ut adimokndi predietam cau- 
fam , oc raatetiam habeatis , infraferipta pacìa jurata vobis in*, 
nuamus, fic tranfntittimus prefentibus int rclufa . De predicai* 
autero intentionb veftre per latorem preferir» digrammi mit. 
tete refponlìvam. Has autem litteras figillo noftri Comunismi!, 
nitos fecimus regiftrari. De quarum prefectatione latori earnrn 
nuncie noftro jurato fine alia nrobationc dabimus plenair* 
/idem. 

Para Tar. in palano Com. die I. Augufti XII, Jnd, 



Num. MCXX1V. Anno jjaj>. +. A gotto. 

LitUr* de'TrivigiAni a* S'ignori ìa Frata , in tuiJìdolevAr.» eh* 
n$n afÌAnts U ìetter a de' cintine di <>4gofto fopr Ascritta Avef$r9 
earcerutt un TriMiriAno , di cui chiedevAno il rìlafcifo » 
Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

Nobijibus viris Dom. Odorico , 3c Raymundo de Prata Pe- 
trus de Verme porcius , Anfani, Confilium, & Com. Tar. falu- 
rem profpcram, & frlicem. Cum alias vobis fcripfcrimu* per 
noftras patentcs litteras quod rcpreflalras legitime per Comune 
Tar. eoncefl'as Dom. Nicolao de Clarcllo Judice centra vcltra- 
tes prò damnis , & injuriis fibi illatis per Stephanum qa. Vir. 
eìlii de Civitate Auftiie, & omn« alias repreflalcas uique ad 
Ka T cnd. Ocìobris nupei venturi duxeramus fufpendendas , cnm 
J «c fufpeniìonc , ut fi quas reprefTaleas contra noftrates habe. 
retis, eodem modo limili fuper predittis fufpendere debcretis , 
nt interim inter nos , vos occafione dicìarum repreflaiearum 
concordiam, quam affettami»*, valeat eveaire, de littcrianuper 
pet nos ex parte vcftra nuper receptis continentibus quod joan. 
nera Platum ceperatis , & capturn detinebatis cum re veftra 
nullam caufam legitimam habeatis , non modicum duximus ad. 
mirandum ; tamen adbuc adomnem ooftram juftitiam confervan- 
dam , vobis prefentibus declaramus quod diftas reprefTaleas di- 
cti Dom. Nicolai de Clarcllo eidem legitime , & omnem juris 
ordinem ob ferva tio , feondum quod nobis plenarie patet, eou- 
reiTas , 8c omnes alias, quas Com. Tar. vel alique alic pctfone 
fingulares contra vcftrates haberent ufque ad Kalend. (Vtobris 
rinper vtnturi duximus fufpendendas hac cordinone alleerà , 
<j»od fi qua contra noftrstes haberctis, codtm mode ufqr.e ad 

dì- 



jè . i> o ; . . «* S N T I. ■ ... . 

diciam termicam.fafpcn.icr . oczcth . re lì : re trq$ , vtl 
alter reti rum vcllct din te . attendere , vcl al : ■ ali) moda 
enarrare di&as repreflTalias injufte vcl ali'quo a io indebite , 
aat juris ordine non ferva to cidem Dom. Nirc 1 fore roncef- 
fas infra dictum tcrminuni per vos, vcl nunci< vcftros Je?,tti- 
moi corarn nobis comparerc debeat is , parati vi Ai , & unicui- 
^ue de diAis repréflàleis conquerentibus exibero j .ftitié compie, 
nie^turri . infupcr nobilitate™ vcftram duxinun ..trentius requi- 
x.-ndum , ut prefatum J^anr.em platum per v-s iilirite, nulla 
caufa K*gitima proceder 'e , detentum rclaxar v liitis , ad hoc 
ut t ..ni» radi* difrordle inrer voa, Òc nos penims attoll'atur , 
al"' «in urgente offici f noft ri debito, uÀlcmoue in fua jufti. 
t' deficere non pcfler.ius. Has autem ncAr.-i itr-teras ad caute. 
T .rr fccimus xegilhari, Òc noftri ììgili» «animine roboraii. 
Sara Tar. dfé IV. Augnfti" XII. Ind. 



Num. McXXV. Anao ija?. 9. Agtflo. 

mi sfridi* de Ventxj&nì , che chiede n* TrivrUnl un conrrif 
fi?tu >:at* pr m* del Dimini» dell» Scaligeri t t rìfpojt* favi 
r t vtl§. Ex tabulane Communis* Tarvifii cruit ci. vir joan- 
nes JBaptifta de Rubeis . 

ITc: cft fonna Ambaxaté qu'am prò pam dòmini JTucis òc 
fui coafilii òc Com. Vcnct. exponere debet Se exponjr Johari- 
r.s Marchi/ini corum Arabaxator 6c nuncius vobis magnifico 
v?ro Dom. Alberto de la Scala Capitaoeo & dom. gener. una 
« in Maftho ejus f ratre , Civitatum verone Padue Vinccn- 
tie òc Ta'vifii ve! ejus vicario feu iorumtenenti . Ac etiam 
d->m. Pote.br, Ancianis, Sapientibus Cur;arum , Confilio & 
com. Cifit. far. Et primo amicabili fahtatione & affeaioJ 
ne ficùt Jccit premifla. 

picir cSc exponit vobis amicabilitcr , q\ud dom. Dux , fuura 
Confilium òc Com. Venet. fempcr dtiìder verunt vivere in pa- 
ri òc a-.iOte fpeciali cum Comuni Òc hi minibus Civir. Terv. 
amicis mir dilettis, Òc nunc rriagis affe^irtt intuitu & amore 
; oforuiu domiuoram Alberti Òc Maltint, òc propterea volunt 
fp *um dom; Albertinum Poteft. feire , o.uod ante adven tu m Ma- 
f ìifìci V»rt dem. Canis de la Scala ad partes Tarvifii ordina- 
tum < at inrer Com. Vcnct. òc Com. Terv. quod fui traftatorcs 
Com. Venet. de trailatorcs Com. Tarv. debcant in unum conve- 
nire & efle Veneciis prò finiendis òc frdandis aliquibus que- 
ftiorb-s reftanribus hinc inde. Quos t ncìatores Com. Tar.non 
potf.it mittere propter novirrtem do.i . Carili prediclnm . Et 
poAnuj.^ defm. Cr.nis prcdiTtus habnir dominium Civit. Tarv, 
dirti t.-»m. Dux òc fuum conlilium òc ^ oin. WiictiariTm pro»f- 
de.nnt rn'rterc ?d ipfum doin. C.ìtie:. prò faiìo trnclnrus pre* 
jnilfi , ut procedere, ur inter parte- jjifai fnetat ordinatimi . 

SU 
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DOCU V EKTI. 77 
5ed interim on. notte: Jefiu ariitus ipim.. doin. Cutem fÙ 
cut fihi -piar *i ad le vocavit. 

£t proptti a une mittunt ac vos doni, /.ibcrtua qui 
.dominus ucn ^ s- ciritatis Tarv ut predici «jr , fc- vtCuv 
Vicsrium ku 3< m tencntem, & poreftarem , Ancianos , ... 
jtientes, con hiiji &; Com. ditt civitati» r. v. y0 " k 
dum & rvqu tn- u n vos inftantc ór atrenrc luaicnus vosi* 
p!?cca'. ordina . tacere quod Ti >ri trattatole^ Con. Taivi 
Vcnetiarum ìcct tu & conveniant im fuis traftatorih'is e,. 
munis Venera ru ut ,J «as extitit jtdinatum ;;r omnia fu:> - 
piant bonum finct prò ^norc Se boi > urriufque par»" p, .,- 
yidendo Se c» Àn. ido eria n cuod ea que tunc or. & 
coaventa fuerinc i ter dittas parte* fc. Comunia ferven-ur 
vidclicet de óacih ;u:cipiendisj a fuis fxd libus , ÒC ai*a* ] ixta 
/convenicntia patt< rum primorum Cz de i dditibus <*u« ;jun :hm 
Venetiauim defter' idis lecundum ipfa lata, per ruo* ttactat 
xes ctiara trattar- & ptovidcri debcaiit de pact l iir:!tbj*s cs 
freni* prò utraque parto. 

Hcc eft forma r-Cponfionis Jncllto domino Duci &: Co; ,,: i 
Vcnetiarum fupcr .-nbuxi.ta expo (ita per Ci Zaninum de Mil 
•ehiiino, ex parte i lìus dorè. Duci* dom ruteft. Anciar.i: & 
Coro. Terv. Sec. 

Imprimi! polita decenti uBuationc if.1 ramino Di: ex 
parte diai dom. Foicftatis Se Com. Ter. di ilttt & refpo- .'tu* 
fjuod attentis vatiL 6c ardui* occupationib ,* cccutiìs / weer 
Comuni Ter. quod fl: nceeffarium ipfi don . Juci , C^ui. Se 
homincs Civit. Ter. non potucrunt intender: ci perrcttiorrm 
traftatus alias incoa.ti ir ter Comune Vene iat isn Se C >r o 
Terv. Et licet iadhttc ùnt edam pluribus n-go-iis e\. vari** 
fmpediti , tamen adhuc ut aliqua negotia ncn poflet Comuni 
Òc hominibus Tarvifii imputari, Se ad hoc ut ccpetuus - or 
vigeat inter ditta Comunia Se confetvetur di Ice* io Se amicira 
contentant Porefhs Anciani Se Comune tranfatto fcfto beate 
Marie menù* prc^entis fine mora mittere trattato^; fuos Ve- 
tteciaf fecundum quod alias, per ditta Comunia ext tit ordina- 
tuoi , qui fimu! cuoi trattatoribus Vcncciis debcant profequ? 
dittum trattatum & o-rsnia hinc inde fìcnda fine laudabili 
terwinarione prò polTc Se facete Se operati ea qi ^ cedastt 
in honorem dei, in ftarura 6c honorem domini Dueis , Se Cu 
vitatis Vcnetiarum . Se ii honorem Se ftatum magnificr ura do. 
ininorum Aderti Se MafUpi -de la Scala dom, Civit. "«v. &• 
Cpm. Tcrr, 



l U1L. 
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7 % D O C V \ b HTIi 

Kum. MCXXVL . 0 1J29. 9 . Agi' *. 

KlflUàè* tornando del Tede?' di TrHÌ£Ì 4 r/f t/>i»bf JUfHfaf 
Ftfalta, 5. Donato, C - ce , « S* *4meli<, , è prefentar é 
Tnvigi V arma > e cavali levati 4 forr^a 4' 7^<jfi rfi C*»* 
Grani* . Tratta dal Cod. documenti Trivi>;Y t Conte Scotti 
N. 7. 

>;o< Petrus de Verme Poteftas Tarvifii Vob ; Maricis , Jura- 
tis , ComuniLus , & heninibus de Zenzon.;, òc FofTalta, de 
S. Dor.no de Piavi, Se d; Cruce , & de S. Amelio diftrifte 
pena. « hanno C. lib . p;?r. prò quolibet, per hec fcriptaprc- 
ripicndó mandamus, quat-nus cum alias vobis miferimus Jit- 
teras ex parte noftra , quod equos , òc ar;t < alias accepta per 
vini ind : cl<; veftris te'rris,& vili ìs certis ft-pcndiariis qu. bone 
memorie Dora. Car.is grandi* de Lafcala, quad ipf% bona Tar. 
corali k nc'.)iS fondurerc , òc prefeniarc deberetis ad ccrtnm 
ti' iii.'ni jam cl.pfum, quod faeere rontcmpfiitis . Nunc v#* 
bis injungimus in mandati*, quod bar.no Ai. libr. par. pia 
quolioet, ditta bora Tar. coram nobii infra tertium diem con- 
diuere, òc prefcnrnre debcatis. Mandanrcs infupcr vobis mari- 
ris prediftis, Se cuilibet veltrur^ quod pena, òc banno predi, 
clis ufque ad dicium terminurnXrium dicrum in prefentatione 
p.efc;.:is comparere cebcatis coram nobis cum quatuor ex mcliori- 
bus, òc bonis hominibus dicìarum veftrarum Villarum, ad hoc 
ut de predi&is feiamr negotii veritatem , alioquin contra vos , 
& veitrum qucmlibec inobedicntem ad bannum predieìum gra- 
vite! procedemus. Data die IX. Augufti , XII. Ind. 

Et quilibct Maricus prò eorum contumacia folvat preconi 
XL. parvos prò fra via. 

In Margine. * 
Die Sabbati XII. Augufti Tar. in palatio Com. prefentibus Zor» 
dano Petro Zonelli Not , Ragazino Precone , òc ahos . Gerardus de 
Già™ Prcco Com. Tar. guarcntavit dittis teftibus , òc mihi 
fior, infrrfrripto fe prefentaflc die Jovts proximc elapfa Marf- 
cisi de FoiTalfa, de S. Donato, òc de Cruce, òc eis p recepì (Te , 
ur in diVtis litteris cofltinetur, òc dum prefenraret diéìas li ree* 
ras Manco de Zenzono , ipfe Maricus refpondit eidem quod 
nullo modo erat aufus recipere diftas litteras timore dominorum 
Rizardi , òc Gerardi de Camino de fubfus , fed quantum per fe 
Jibentcr ipfas litteras recepiflct, òc obediviffet contentisin eis. 
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D o c u ,i e n r i. * 79 

NttA MCXXVJI. An jja*. 8. Ago/to. 

» ■ 

Lettera del fi ?» re di Trivigi . riardi da Camini di fitto, 
perchè lafeu ,f< iscrìvere li bU-ut nelle fue ville, a^i a eli 
f refi afe o£ n a; ut o , e favore . Vratta dal Cod. documenti 
Trivi^iani C . S etti N. 7. 

1 

Petrus de Ver, e roteftas Tar. Nob'li viro 'Rizardo de Cay 
mino de ftibtus »uam gratiam cum iilute.Cum per nos , Se 
Com. Tar. facìa fir impofititf Biadi omnibus villis diftricìus 
Tar. ad hoc, ut caritudo aìiqua non exiftat ,& etiam clcftiiìnt 
oificialcs per diclurn Com. Tar. ut mifrnnrur per totum diltri- 
cìnm Tar. ad feribendum frumeutum , & aliud bladura , quod 
repcriri poterir in ipfo diltricìu , nobilitati veftre mittimus per 
prefentes , quatcnus diftos noftros o.Tìc.ales ipfum officium 
fuurri in tcrris, Se villis, Se circumftaj tibus veftris Caftris, 0c 
lòcis exercefe, & faccrc permittatis, Se fi ncceffe fiicrit , cif. 
derri veftrum auxilium, Se favorem predare debeatis , Se cum 
eis veftros familiare,, 6t officialcs mittcrc ut dicìum fuum of« 
ficium ritius valcant adimplcrc. In cujus rei teftimonium Si- 
gillo Com. Tar. has juflìmus impresone muniti. 
Data Tar. die XVIII. Augt»i XII. Indici. 

« f i 1 * " 1 1 ■ 1 

Num. MCXXVIII. Anno ijij. 18. Agofto. 

Comandamento di Pueio Capitan Centrale di Marojtica per M , 
jtin dalla Scala al Comune di Lngo in favore di Ricucio de 
Pe£oloti contri il Monafien dì S. Stefani di Padova. Ex ta. 
bulario S. Stephani Patavii. Copia tratta dal Sig. Ab. Dot. 
Giufeppe Gennari. s 

Furi us de la Via Capitaneus generali! Terre Maroftìce , Se 
omnium aliarum tcrtarum ab Aftico citta prò magnifici* dom. 
de là Scala Decano , Cari ipa ri is , officialibus, ac Angui ribus per. 
fonis tèrre de Lugo , Se dffto com. falutem Se obedientiam 
mandatorum. Cam Rigucius de PegoJotis a Magnifico domino 
dom. Martino de grada 'fpeciali , acetiam ex alia caui" legiti- 
«ia Se veridica haboerir omnes redditus, Se proventas xifte». 
tes in toto fuo territorio vicentic, quos foliti erant cc'ligere 
<& habere Monafterium Se Moniales S. Stephani, vobis diftricle 
precipiendo mandamus quatenus compiere debeatis qu 1 eum- 
ene laboratores, ficìvinles, & poflefleres polTeflìonurn Se "erra, 
xurn ditti Moaafterii exiftemium in veftra territoria Se dUticìu 
«d dandum Se folvendum «tìcìo Rigucio , feu cjus nuncio quof. 
dunque fraclus Se provenni* fpeftantes prò anno proxine pie. 
xerito monafterio jam ditto. Data Maioftice die XVIII Augufti 

milk. 



% 6 Documenti. 

^' tcf.x.o trentèlimo XXIX. India VII. Eyo nhor u$ filini 
do m. yirolai àr Zambono ne ««ina Paduanus < U , lus Jittc, 
ras ex autentica littcris f pradidi Pucii le jpti* in quadara 
*H;:ta bombaci*» cxcnplavi an. nat. dom. mi.', trerenr. tiigcfl r 
ir» nono, Inditi, feptima. die lune vigefimo te ;cio nicnfit ~Au. 
fati. 



Num. MCXX\X. Anno aja*. 19» > ,ofto . 

Trdttdt$ tré Trìvlgì, „• VùugU, ave trattd-i-aj di perfine iéKm 
- neggUte. E maneggi» eoi Legata l4/«/WiV*' creditore dal Co* 
mune di Trlvigi. Tratta dal C^d. docur-.cnti Trivigiani c». 
Scotti N. 7. 

Anno Dom. MCCCXXIX. Ind. XII. die S bbati XIX. Augufti 
congregata Curia Aatianorum Com. Tar. :^ram provido , c% 
fapiente viro Dora. Nicolao de Spagnoli* J; Mice, oc Vicario di, 
et i Dom. Poteftatis in camino contueto Pa arii Com. Tarv. ad 
fonum campanelle, ut moris eft , propofir idem Dom. vica# 
xiua, ic petiit fili C^nfilium exibe.i, quk Cit faciendum f cum 
per Com. Tar. aliai milfi fucrinr ambaxa tue; Com. Tar. ve, 
retias tara fupcr tra'tatu fiondo inter Con. uni;. Venetiarum, & 
com. T»r. ^u*m «ti«m o.-rufionc tramandi f òc romponendi cura 
Dom. Legato occafione difeordiarum , que eraat inter dféVtim 
Dom. Legatum , & Com. Tar. 6c ipfi arabaxatores notifìcave.. 
rint, Com. Tar. le Dom. Por. quod per Com. Venetiarum de 
novo eletti funt tractatores, qui de novo debcant tractare cum 
noftris aiaba^atoribua , & ultra non tu procefTum . Quid ha* 
beant facere fupcr predietis. Et quod per Dom. Legatum refpon- 
fum eft cis , quod paratus eft ci» facere , Se prorogare termi- 
aura ufque ad natività rem Dom. noftri Jefu qhrifti venturam, 
dumraodo per Com. Ubi fiat bona ferinità* in Civit, Vcuctia^ 
ium, qui' fi t faciendum fuper predietif. 

Firm.it m fuit per XI. Antiano* concorde* , Uno difrrepante , 
pofito partito ad bux. & ball, per dietim Dom. VÌcarium quod 
pct dictam Pot. cligantur eerti boni homfnes , & in ea quanti, 
tate, que placuerit ipfi Dom. Pot. qui debcant facere. illam fe- 
turitatem Dom. Legato de qua poflìt con tcn tari , quod per Cora, 
Tatti < nitituatur unus Syndicus ad pnftnittendum illis qui fa, 
tfiat d ctam fecuritatem , deeonfervando ipfo* indemnes , ut con, 
fu'.ui' Dora. Flaccntinus de Montemartiao Judcx Antiaaua Co, 
muni* Tarv. 

Dk Dominico XXI. Au^ufti Curia Antianorura Com. Tar. co» 
aam Jicto Com. vicario in Camino con l'aero palatii Com. Tar. 
ad fanum campanelle , ut moris erV,- folcmnìter ^congregata , 
propofoit idem Dom. vicario* f & p*tiir libi confilium exibe, 
ri, q«H Ut faciendum, fuper eo quod cam alia* firmato rn fue, 
*ir per ttactaWxw Com, Tal. quod cerca daran» data ceri* CÙ 
/ Yibu* 
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n 3CU MÉKtli SI 
:*D'.is Veneti.! -in, \ i.iti : f vi V'ndramino ile la Cella , & fotti* 
refkecesuu! t fcler , & fuum damnum facrit extimatum per 
dictos tracia' rcs iv. librai .;nar. Venetorum grò iT. & XII. 
fold. gteff. ve cirTi , £v quod ?XV. Staria frumenti, & qua» 
draginta ferri?' fimiliter ref.rianur cuidam alio civi. Vene- 
t'aram fecur.a.tm rorn.am re Fornir tionis Confilii, quid fit fa- 
riendum fupcr feru. '.tatibni fiendis cifdem fectindum terminuiii 
quem poterurr obtit ^ r e dirti tractatorcs. 

Fu rìmejfA a* Configli di XL. e maggior:. 
Iteni rropofuii idem Domini» virarius , Se petiit libi Confi- 
lium eKiberi quid fit fariendum rum trartatorcs Com. Ter. fue- 
rint ai Dom. legatura in Venetiis , & cum maxima difficul- 
tare obtinuerir.t a dicto Domino Legato haberc scrminum de 
denariis, qui fi!: dcbcvtui ufque ad fettum Nativitatis Domini 
noftri Jcfu Giunti pro:cime venturum, faciendo tamen libi fie- 
ri de dictis denariis fecuritatem in Civit. Vcnetiarum per «alci 
perfonas, de qufe poffit contentari , & per Curias Antian» 
piovifum fit, quod proponatar Confilio XL. ScDonJìlio majori 
quodfiat per Com. Ter. unas Sycdicus ad fariendum dictarti fe- 
ru ritatem cum p1e:io mandato, & ad promittendum confervare 
illos indemnes, qui prò Com. Tar. faccret dictam fccurita- 
tem eidem Dom. Legato . 

Fu rimejfa a* Configli di XL. e marbré. 
Lo die Confi lio majori Comunis Terv. Rizardus de Lavato- 
la Antianss Com. Tar. prò fe, oc atiis fociis fuis Antianis fu- 
per facto conftituendi Sindicum ad faricndam frru ritatem Dom. 
Legato confuluit, quod per prefens Confilium corrimani» unu* 
Syndicus ad faciendam illam fccuritatem Dom. Legato de de- 
nariis quos debet percipere , 6t ad promittendum confervare 
indemnes illòs, qui prò Com. Ter. faceret dictam fecuritatem 
Dom. Legato. 
Fu prefa . 

lttm fimilìter confulalt «tictus Antianus fuper dnabns alfis 
propofìtis, quod per Comune Tarr. conftittiatur Syndicus ad 
faciendum fecuritates predietas, fecundum quod continctur m 
propofìtis, dum tamen nulla executio de predictis fieri poffir 
•nec debeat , nifi prius omnes tractatus firmari debeant in pre- 
denti Confilio. Et quod oblig'atio que fìerer per d-'etum Syndi- 
cura nullam obtineat firmitatem , nifi frius omnibus firmati* 
Capitulis, ut fupra premittitur . Et firailiter non valeat aliqtia 
obligatio nifi prius bulla Salis , Olei, & Cafci apcriatur. 
Fu. prefa * 



i 
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Num. MCXXX. Anno 1J29. 20. AgoiU. 

CrsdenijaU de' Trivìglani per *Amb afeiatorl fpedltl 4 Venera 
per compire un trattato . Tratta dal Cod. documenti Trivi- 
giani Co. Scotti N. 7. 

??trus de Verme Tot. Tar. Antimi , Confilium , ór. Cornane 
O'vit. ejukiem nobili militi Nicobo Fofcari honorab. CiviTar- 
v.ifino falutem profpciam, Se feliccm . Cum prò traélaro eom- 
plcndo intcr Comune venctiarum ex una parte, Se Cova. Tar. 
ex altera , Se prò ccrtis aliis traelatibus rlendis providos vfroi 
Dom. Joannetn della Vrxola , Floravantum de Burfio Judiccf, 
joannem di Maunico , Se Francifcum Pcgelle Not. miferimu* 
venetias , nobilitatem veftrara dcprecimur quarenus cifdem no. 
ihis a nbaxatoribus in hiis qae vobìs prò parte noftra lerulerint 
iìdem velitis rrcdnlam adhibere . 

Data Tar. die XX. Augufti XII. Indici. 



Num. MCXXXI. Anno 1329. 28. Agofto . 

Comando del Podeftà di Triv^i a diverfe V-lle dì obbedir, al 
Capitano di S. Zenone polla c*ft*dia di quel Capello , ma no» 
in altre eofe fotto pena di vita, * robba . Tratta dal Codice 
documenti Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

Petrus de Verme Tar. Fot. Univcrfis , Se fìngulis Maricis , 
Confulibus, Se hominibus infraferiptarum villarum, live icgu- 
larum falatcm. Mandamus vobis, & cuilibet veftrum, quatenu* 
circa cuftodia» Caftri s. Zenonis more folito attendere debea- 
tis, Se obedirc Domino Odorico de Bonaparte in hiis qnecirca 
diftam cuftodiam vobis tradet in mandatis, in aliquibus airtem 
aliis , que vobis precipcrci minime abfque noftri licentia , Se 
mandato, & hoc pena, & banno haveris . Se per fona rum. 

Rcgula de Romano. Regula de Semohzio. Regula de Barilo. 
Regula de Mufolcr.ro. Rcgula de S. Maria. Regula de Leodo- 
1®. Rcgula de Fonto. Regula de Frata. Rcgula de Colle Pa- 
puani. Regula de S. Zenone. 

Dat* Tar. die Lune XXVIII. Aunufti XII. Indici. 
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Num. MCXXX1I. An..o j0 . Adotto. 

Ciivenxjoni e Coitoli fra il PoJefià di Vceni^a e quello di Baf' 
fano per p rendite i delinquenti , che fi ritiravano da un ter* 
r t t»rio alt' altro. Ex Archivo Civitatis Baffani . 

Mobili vico dom. Horico de Pojana Terre Baxani honorabili 
poteftati, nec non Comuni òc hominibus ejufdcm Terre Fede- 
rictts ab c^uis Vicèntie poteftas falutem ad votafelirem. Super 
peticionem coram nobis oftenfam per homines de Barano vobis 
tali ter refpondemus : (juod habita deliberinone fupcr ea rum 
fipientibus ad utilia COm. Vincentie clecìis , placet nobis & 
iplìs,- quod infraferipta Capitula in ipl'a peticionc contenta 
admittanrur ; òc ferventur ; oc fiat in Omnibus òc per omnia , 
Ut in ipfis pl«nius eontinctur. Super aliis vero capititi is deli- 
berare inrcndinws diligenter, & intòntionem noftram fupcr hiis 
vobis quarti citius efle porerir, refrribemus. 

Capitula àutem que intendimus obfervari funt irta: 

Si quis comiferit aliquod malerìcium , vcl furturn , feu roba- 
liana feceric; feu aliquod dclicìum criminale in A^iiarano , òc 
ejas diftricìu, òc alle qui comiferit aliquod de predicai* fumerie 
in B.ixanum , vcl ejus diftriclum , quod dom. Poteftas vincen- 
te poflSr mittcrc ad perfcqueridùm , & rap : endum comittentea 
de predicìis, vel aliquod predicìorum in ijaxano, Òc ejus diftri- 
0.-d , &c quod dom. Poteftas Baxani teneatur, òc debeat eifdem 
ferfequentibus dare, òc predare auxilium, confilium, òc favo- 
lem ad capiendum predicìos, ad hoc ut dom. Potefbs vicentie 
poflìt ptocedérc conrra committentcs predica, feu aliquid pre- 
dicìorurrlj a* i ur '* ot ^ poftulat 4 Òc requirit. Et e conver- 
go , fi quis comiferit de fupradiftit , vel aliquid predicìorum 
jn Basano vel ejus diftriftu, de fugerit in Angaranum , vcl e- 
|us diftriclum, aut in Villa de Campefio, que cft prope (lumen 
Stente; quod dom. Poteftas Baxani poflìt mietere ad perfequen- 
fliim, òc capiendum comittentes de predicìis , vcl aliquid prc- 
diftortlni, eodem modo òc forma, ut fuperius continetur . Et 
omnia fupradicìa etiam iritelligantur de omnibus , qui eom'fc 
tirit aliquid de predicìis a tempore dominii Dominorum noftro- 
Inm de la Scala. 

• Si quis de Angarino vel aliunde comiferir in A«garano òc 
ejus diftrrc'tu aliquid de predicìis: in perfonam ilicujus de Ba- 
xano , vel kabitantis in Baxano , quod dom. Poteftas Baxani 
poflìt mitterc ad perfequendum , òc cap'endnrn predicìos male- 
facìores ultra Brentani per VÌcentinum diitrù-um per quatuor 
miliarià prope diftticìurri Baxani , Òc eos conducete in fortia 
dom. Poteftatix vicentie , ut eos punire poilìt , ficut poftulat 
drdo Juris. Et e converfo, quod fi quis de B.vind vel aliun- 
de comiferit aliquid de. predicìis in perfonam alicuju» de An- 
garano, 6£ habirantia in Angarano, quod homi.ics ds Angari* 



$4 Documenti, 

no poflìnr cos perfequi, & caper in terra Bixan", & efus dU 
firittu per quatuor miliaria, ut »up« continetur in illis de fca- 
xano ; oc quod dom. Poteftas Balani tcneatur dare auxiliura , 
& favorera ad predifta etfccìu djmandanda. Salvo femper jurc 
& jurifdiftionc Com. vircntie , 6c Com. Butani. 
Dat. Vicentie die dominico penultimo Augufti. 
A tergo. Nobili viro dom. Horico dr Pojana Terre Baxa'ni 
bonorabili Poteftati , Cora. oc hominibus ejufdem Terre, 

• V ■ - ■ - ■ '■■ - 

Nu.il. MCXXXIII. Anna ija*. 15. Settembre, 

Cimando del Pudrfià di Triv.igi a dlverfi Merigbi di riporre II 
Sfa. di Rovero in pojftfo de' beni confi f cari a quella famìglia 
quando fu fcacttata da Triv'tgi, effendi fiati rimejgt dalli Sca* 
Uteri. Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 7, 

Nos Petrus de Verme Poteftas Tar. vobis univerfis , oc fingu« 
Ms maricis, Juratis, Comunibas, &: hominibus infraferiptarum 
villarum, oc locorum videlircr de PoiTagno, &c Roverio, de $• 
Zenone, de Crefpano , de Muflolento, de Pttra fufea , oc Be« 
feica. Cura alias Dom. Nicolaus , & Antonius de Roverio fratres 
espilili fuerint de Civìt. Tar. oc diftricìu Tar. ac corum bo- 
na, oc poflfelliones accepta , òc occupata ufque ad diem prefen- 
tem, oc nunc per Dom. noftros de la Scala Gerardus, 6c The* 
baldus fratres fìlii, U heredes qu.difti Dom. Nicolai, oc Simo» 
Andreas rllìus, & heres qu. dic\i Dom. Antonii de Roverio , 
ac eorum heredes reftituti (int ad gratiam d irto rum Domino- 
rum noftrorum, 5c Com. Tar. cum omnibus juribus, rebus, 5f 
polTeflfìonibus fuis, quas tempore dicle cxpulfionis , le occupa- 
tionis tenere , oc polìidere videbantur predirti Dom. Nicolaus , 
òc Antonius fratres, tenore prefentium vobis òc cuilibct veftrum 
pena , oc banno XXV. libr. par. per hec fcripta precipicndo 
mandamus , quatenus vifis ptefentibus , predicìes Gerardum 6c 
Thebaldum fratres, oc Simonem Andrcam eorum eonfanguincum 
filios , & heredes prediftorum Dominorum Nicolai, òc Antonii 
f rat rum, feu eorum Nuncios, oc proenratores , oc nomine , oc 
vice ip forum ponere , Òc inducere debeatis intenutam, óc pof. 
feflìonern corporalcm de predicìis omnibus juribus , rebus , polle f# 
fìonibns, que poflidebantur per predicìos qu. Dom. Nicolaum , 
òt Antonium fratres tempore «xpulfionis prcdiéìe, feu qui vifi 
erant tenere, 6c poflidere tunc tempori* , falvo quod de predi- 
étis aliqnis fenferit fe gravar! , die tertìa poft earum prefenta- 
tionem ipfos Gerardum, òc Thebaldum, te simonem Andream, 
fei Gerardum predieìum nomine, & vice ipforum appellando , 
feu citati faciendo coram Dom. Nieolao de Spagnolo Judice , 
ic Vicario noftro debeat comparere. Et hoc ad petitionem pr«- 
'licìoi»rn Guardi, Thebaldi, 6c Simonis Andrec» Alioqum r on m 
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tr? innobedientes ad bannum fupcrius nominaturn «►raviter proJ 
ccdcmus . Has autcm lictcras ligi Hi Cova. 1 arv. munitas ai 
lautelam mandavimus regiitrari . 

Data Tar. die Veocris XV. Septembtis XII. Ind. 
Ego Zorda,-us Petri ZoncUi Not. dirti Dom. fot.fcrìpfi juflif 
d'idi Dom. vicat. 



Num. MCXXX1V. Anno ijae. 15. Settembre. 

Rifpejta de* Trevigiani al C <mi»efe di far a , che chiedeva al 
Pod jì.x di Trivtgi une da Coldovrè career ato per debiti- di 
una Colletta impefia prima che il Cam'msfe occupajfe la Val» 
didobiadena . Tratta dal Cod. docum. Tri*. Co. Scotti N. 7. 

Magnifico Dom. Dom. Riaardo de Camino fuperiori Corniti 
Cenetenu Petrus de Verme Pot. Tar. falutem ad vota. Receptis* 
Tcltris litteris continentibus , quod relaxaxe deberetui Nigrusr 
Speciaries de Coldovredo Vailisdobladinis detentus in rarceribus 
Comunis Tarv. prò quibufdam collectis impofitis dicìo Comuni 
Colduvrcdi per Com. Tar. ante quarti dictam contracram occupaf- 
ietis dtpuuti» cerei* hominibus Civit. Tarv. quibus jus dene* 
gare non ptitumus , Se vobis ut in veftris litteris cominciar 
dixerint, fic aflferuerint amici predicai Nigri predicta* Collc- 
ttai predico Comuni fui fife impofitas poit occupationem de 
ditta terra Coldovredi per vos faftam , quod eft contra verità* 
tem , quia a me pec plures menfes di£ta Collctta eis impor- 
ta fuit. Ideo ipfum xclaxare non poflum . Immo vos rogo , 
quatenus vobis placeat precipue fic ordinare villis , & tetris 
fic per vos octupatis, qued venire debeant ad folvendum cola 
lecìas , & impólìtas pei Com. far. ante occupationem predi- 
ftara, 5c nullam habearu materiam conerà ipfos procedenti u 
pfarum occafioae. 

Data Tar. die XV. Oftobrit XII. India. 

Num. MCyXXV. Anno l} i 9 . a8. Settembre. 

Caccia generale cerna data da* Trivìgiani s fervigli degli Sem* 
Ugeri . Tratta dal Uod. decura. Trivigiaai Co. Scotti N. 7. 

Petrus de Verme Po eltas Tar. Univeifis , & (ìngulis Capita- 
neis caftrorum diftritti s Tar. nec non ceteris Maxicis , Juratis , 
& fin. ilarihus perfonis dift rictus Tar. ad quot notttia ha tur.» 
ferver crit , tenore pi Pentium committimut t éc mandamus , 
quatcnus, vifis piefentibus, (ine aliqua mora, Jerdices , Lepo- 
res, Capriolo» , Apros , le qùecflmque alia animarla lìlvcftria 
capere tam ad lacios , quam cum reti* , & alio quocum^ue 
modo poflfitis,'4c dcbeaili, quas ftatim poitquam capta fueti« 



\ 
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< /viducerc, oc p:cfcntarc debcatis ad Civit. Tar. eoram nottris 
orlìcialibus depurati* fupcr Curiam Magnifici Dom. Martini de 
la Scala, Statutis , oc Rcformationibus aliquibus Com. Tar. in 
contrarimi loquentibus non obftantibus, quc fiatata, fic refor. 
mationcs fpecialiter in hac parte abfolvimus, cognofeentes pio 
firmo, quod de ipfis vobis fatisfiet fecundum quod conveniens 
fucrit . In cujus rei tcftimonitim prefenics juflìmus noftri figil- 
li munimine roborari . 

Data Tar.. die XXVII J. Septembris XII. Ind. 



Htt». MCXXXVI. Anno ija9. jo. Settembre. 

Maneggi , e co»fulte de* Trivigiani per reintegrar il Comune delle 
rendile, e giurisdizioni , che axeva al tempo del Capitaniate 
del Ctminc fi. Tratta dal Codice documenti Trivigiani co. 
Scotti N. 7, 

D:c Sabbatyiltimo 5eptemt>rìi coram Nob. & potenti milite Dom. 
Petro de Verme Civit. Tar. honorabili Pot. & fapicnti viro Dom. 
Nicolao de Spagnolis Vicario ipiìus Domini Poteftatis Cnriis 
Antianorum ad fonum campane more folito {blemniter con gre. 
gatis, iidem Antiani omnes concordes, nemine diferepante fir- 
maverunt quod proponatur Confilio XL. oc fi placuerit Confi, 
lio XL. quod proponatur majori Confilio, quid faciendura fit 
fupcr ftatu , & reformatione Civitatis, oc diftriftus falvo fem- 
pcr oc refervato nono re, oc arbitri» magnrficis, oc excelfis -Do. 
minis noftri? Dom. Alberto , oc Maftino de la Scala Civitarnm 
Veron. Pad. vicent. Tar. Feltri, óc Belluni Dom. oc Vicariis ge- 
«eralibus , & ad beneplacirum ipforuiri, & quidquid placuerit 
majori Confilio obrineat firmitatem. 

Fu portata, a Configli di XL. e maggiore. 

Die predicìa Confilio majori Civitatis far. Saper qua quidem 
prò porta Dom. Jacobus de Clarello Antianus prò fc , & aliis 
lociis Antianis confuluit, quod Magnifici Dom. Dom. Albertus , 
& Maftinus de la Scala Civit. Verone, Vincent. Tar. Feltr. ra- 
dile, oc Bellun. Capitaaei generales & Dom. noftri nomine Co. 
munis Tar. oc dicìum Com. nomine , & vice ipforum Magnifi- 
corum Dominorum inducantur in quieram oc pacificam poflef. 
iìonem omnium, oc fingulorum juriur», jurildictionum , for. 
tiliciarum , redituum, oc proventuum ipfius Comunis , que ha- 
bebat, tcnebat oc poflldebat, & vifuro erat tenere, 6c poflìderc 
tempore communantif , oc tempore, quo qu. Dom. Gerardus de 
Camino creatus fuit Capitaneus Civita às Tar. Et quod duo Ju. 
dices de Collegio Judicum cligantur per Dom. Pot. oc Curiam. 
A r tian. qui una cum Advocatis Tar. oc sindico ordinario di- 
tti Comunis ad manutenendum , & drfendendum jura predièìa Co* 
munis, &c unus Sindicus prcfenriaiit.r conftiruatur fpcctalU , 
jui una cum infxafcriptis fapienribus fit facicndum ca , qnr ne. 

ccf. 
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eeflaria fuerint in pred4ttis , Se circa predichi. Et fimi!»: e. c! f * 
gantur Sapientes in ea quantitate, que Doni. Fotetì. fic Curie 
ARtianorum videbitur, 4111 fuper predicìis deliberare , fic pro- 
videre debeant ca que neceliaria videbuntur in predic'tis ; fic 
quidquid fic proyiderint obtineat fìrmitatem ficut cfl'et firir^- 
tum p«r prefentem Confilium : femper relervjto hono:<., 
le ftatu , fic beneplacito Dominorum dicìorum , fic placueric 
ìpfls Domini* ita obfervctut . 

fu prefa , e tofte fu creato Sindic» un tal Guidone Orefice , e<i 
indi a c. 1+4. furent eletti li Sapienti, 

Die predica congregatis in camino Antianorum voce preco- 
rra fapicncibus, qui debenc providere fuper factu reformationis 
dicìo Dom. Vicario habita piena confideratione prò me- 
liorc, fic honore dicìorum Dominorum noftrorum , & bono ftatu 
Civit. Tar. providerunc in hunc modum videlicec. 

Hcc eft petitio fionda Magnifico Dom. Dom. noftro Martino 
de la Scala Dom. fic Capitaneo Civitatura Verone ficc. ex par- 
re hominum, fic Com. Tar. vidclicet rum omni reverenda tup- 
plicetur Dora. Mattino Capitaneo fic Dom. quod dignetur fic vcl- 
Jic ordinare, & confentire, fic tacere cum effecìu, quod Civir. 
Tar, Ut integra, fic quod totus comitatus eidem refpondeat cnm 
omnibus juribus, rationibus , redditibus , proventibus, Caftris 
fòrriliciis, jurifdiaionibus.'fic diftri&u in omnibus , fic per ni 
-mnia ficut haftenus fiebat, fic obfervatum eft tempore Comuni- ' 
niran's, fic tempore quo Dom. Gerardus de Camino crcatus fir'r 
Capitaneus Civit, Tar, fic quod de predic'tis dieìus Dom. Maftv 
ìuis nomine Comunis, fic ipfum Cornane nomine ipforum Do- 
minorum imponantur in tenutam , fic pacificam pofleflìonem , 
Uve Syndi«us ipfius Comunis , ita fic talitcr quod omnes , fic 
imbuii habitantes in Civit. Tar. fic diftriftu , fic roto Cencten- 
fi, fic Coneclano obedianc dicìis Dominis , fic Com. Tar. fic quod 
Jus reddatur in Civit. Tar. fccundum formam Statutorum Com. 
Tar. fic non alibi, fic quod intrate omnes, fic redditus , fic prò. 
ventus perveniant in Com. Tar. fccundum quod fiebat temp 0 _ 
hbus p redift is, fic quìbus Com. fic homines Tar. expenfas / fic 
honera necefTaria (ubftincre poterit in honorem, fic ftatu m ipfo- 
rum Dominorum, fic Civit. Tar. et diftritlus, a'irer non: «um 
totus quali diftricìus, jura, et jurifdicliones , redditus, proven. 
tus, Caftra, fortilicias , loca, et bona ipfius Civimt's fint in- 
debite occupata, Comune, et homines Tar. impoflìbili.ir fub- 
ftineat, et revera ad deftitutionem omnium honorum fuorum 
breviter devenict . Et hoc fecundum reformationc.a majoris 
Confini fuper preditìis fati .n. 

Item quod placeat dicìo nomino ut nundine fiant f : indura 
confuetadinem obfet/atam. 

Que provifto, et petitio c rarn dtcìo Dom. vicario, et diclis 
Antianis, et fapienri >vs , qir debent aftbeiarc predicìos aliot 
fex fapicntes, lecìa fùt , et \ • r.rizata de verbo ad veri im # 
cui omnes confenfc. ur. ^ e .1 continenti omnes fiumi cura 

f + Vi- 
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Virano accefìerunt ad Maguiucura Dom. noitrum Don/inum Ma^ 
itimim Capita:.,. lui Tar. cui Dom. noftro Dcmir. -s L'craldinus de 
Cafcrio prò fc, et aiiis sapicntibus vulgarizavit dictam petitio- 
ncin, ipfamquc ip fi Dom. in fcriptw diinifit. 

Die Lune fccundo O&obris coram dido Doni. vicario in Ca» 
peletta pabtii Curiis Antianonui ad fonum campane more lo. 
lito congre^atis propofuir idem Dominu-s V'icarius de mandato 
diCiì Dom. i'Ci. et pcriit fibi rcnlrlium exibcri , viueliect quod 
rum fuper pernione , et duplicationc faefa ex pane Cora. Tar. 
; lignifico Dom. noitro Dom. Maftino de la Scala CiviratHmVe- 
xobc ctc. fuper diftri&u, Caftris, fortiliciis, tenis , furibas , 
r.itionibus, proventibus, et jurifdiclionibus univerfis dicìi Cow 
nninis, aue videbantur exempte et fubrracìe a fubiecìionc ipfius 
Comuois^Pin damnum dicìi Comunis, quod ipfo Dom. Mailiro 
Dom. noftio piacere deberct , quod dicìus diitricìus , Caftra- , 
fcrtilitia, Jura, ju-rifdiftiones , proventus , et jurifdjcìiones de- 
bcrentur reduci ad protettionem , et fubiccTtioncni ditti Domi- 
ni noftri Domini Martini prò ipfo comuni Tar. et Dom. Potei*, 
et Còmi Ter. prò ipfo Domino noitro, et quod reddatut jus ir» 
Civic. iat< et non alibi; et ipfe Doni. )«ii^r Doni. Maiticu» ¥0- 
lucrit , manda ve ri r, et ordiraverit , ut predicìa executioni aianùcn- 
tur, fecttfklum ditta-m lequiutioncm , volcns in hcr tt in aliis 
Comune, et homi ni bus Civit. Tar. eftettualitcr compiacere.- Et 
p.o dcfcnuo.ie, et- cuftoù-a Civit. Tar. et Caftrt,rum omnium 
tam 'n Congelano, et Ccnctenfi , quam «-libi in Civit. Ter. BC 
prò fo'u'uoue ftipendiariomm omnium- ditte Civitatis , et dilli w- 
ttus tam equitum, quam peditum, et prò atfis filari is, et c»- 
penfis neceflariis ditto comuni ipfum Comune Tarv. oportet 
expenfas majores fubire, que expenfe de neceflìtate> capere po- 
terunt ad fummam duodecim millium lib. dea. parv. prò quoh". 
ber rnerifc, quid piacer dittis Dominis ordinare, ad hoc ut di- 
tta pecunia recuperctur prò predictis expenfo fiendis , et prò 
folutionc dictorum ftipendiar-iorum , et falartorum .* cum inten- 
tio dirti Domini noftri , et Domini Poteftr.tis fit quod prò pre- 
ditta pecunia recupcranda aliqua colletta , f< u mutuvm homirf- 
bus Civìtaùs Tarv. «t diftrictus nullatenus imponarur , fed 
dieta pecunia per alium licitum modum line aliquo gravamine 
nominimi Civit. Tar. & diftrictus debeat «-cuperari, fecundurn 
quod mdius coni. Tar. videbirur convenire. 

Fu rimejf* a* Cor figli de' XL. e Ma*$'< ?c , * da quefto fu- 
rono t'-ttl Savii, 0ht uniti a Maftino, td al Ptdefi* diUattrf. 
fero l materia . " 

>i fot dtft'tnarj.9 c e ?f 0«ì-:.i]i % che defcrlvejfero tutti li 
ft.vt • hi d'Jir L t:o . t v '-,.' /.. d- * jiù«e d ' quartieri di 

M<d k , dx Diftn , *.ÀJltra e .r .. ( ,*«,v», é de Rifa . 
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kum. MCXXXVII. Anno ija*. dopo i <J. d'Ottobre. 

fte/l ìtutUne del i$mirilio t e delle faecltA conceda da ìiaft'n% 
a % parziali degli Scalfari Ji.:ti banditi con fife > Tratta dai 
Codice documenti Trivijiani Co. Scorti N. 7. 

Magnificila* òc porens Dominus Maftinus de la Scala Civii-- 
tum Verone ,,Taduc , Ter. Vincent. Feltri, òc Bell. Capitrncus , 
ce Dom. gcniralis 4 , volens intendere òc providcre militati , Se 
indonnitati fdclium * òc fervitorum fiiorum , quos haber oc 
ha&cnus habvit in Tar. Òc diftridu , Òc territorio Tcrvifino , 
4c cofdcm etimi remunerarcele feivitiis , laboribus, dai, -:s , ftn- 
gibus , òc difccndiis habitis occaiionc, òc in fervitio, òc i. .r«- 
re domus prdicìe reftituens cos omni modo , òc forma, quibus 
melins poteit omnibus honoribus , juiifdicìionihna , fìatuì, dì- 
gniratibus, benis, juribtis , òc actÌGnious , ncn ob. ante tj.iocum- 
qac ftatttCO , Kfbimttiooe { òc oedi nauseato Cora. Ta.\ ir ton- 
trarium loqt*nte) que omnia in contrarium loquentia atfolvir, 
te prò abioluiis haberi voluit in bar parte , non obitantibus 
quibufeumque verbis derogato;*is in eis pofitis, leu perindeva.- 
Ica: difta rcttilcrio , se fi de dicìis verbis derogaroriis , &quo- 
libct eorum ad prefens exprefla , òc de verbo ad verbum f pe- 
cialis mentio fo.ex , precepit, impofuit, Òc comifit nobili mi- 
li;: Petro de Verme pot. Tar. dicìu.n mantiar^m icripienti pio 
fc, òc filccefloribus fai* , fcu cetcris Recìoribu* , òc Officiati- 
bus Coro. Tar. prefeaubus , Òc futuris, quod omes. òc fingu- 
li homincs, òz perfonc ^ui hacìcnus exules, & c*p.>)fi fuerunt 
de civit. Tar. de diftricìu, vel alias ctiam quocumqiv: modo , 
òc forma oppreflì , òc molesti fuerunt in Civitatc , vel dih'i- 
ttu predicìo, occafione , vel fub colore ditte domus de la Sca- 
la, òc òb fervitium, òc honoiem irnpenfum diète domui , vel 
quod putabatur, vel prefumebatur impenù" f pei fona* predi- 
ftas domui predicìc, fint, òc effe ìntelliganiu r vigore prefentis 
mandati in tennta, &: corporali pnfleflìooe omnium bonorum, 
|uri«m , jurifdi&ionum , òc pofl'e.Iionum , que U quas habe- 
bant , feu videbantur quoqu© jure habere, tenere, feu poflìde- 
per fc, vel per alios , feu ctiaai pre^ccciTon s , feu mcjo- 
fes eorum tempore expulfionis, & opprefìTonis predice cidem 
fatte, òx ilbte fub occafione, òc cu'oie domus ptedicìc, perir- 
de ac fi femper prefentes fuiflent, rcnuiflent , & polTcdiiTent 
bona jura jurifdiétiones Òc pofieflìores predicìaS n« r eos f.unc 
«abiras, & poffciTas, vel quafi , Òc rnccio tempore <ifd<» dc- 
'«as occafione fuccefiìonum parentum proximorin , vel alte- 
nw fucecOìonis, feu cuùifcumque aicerius juris ao rofdcm le- 
gitime devoluti, òc quo ad cautclam i< ad roller m lumul- 
fcwn i òc fcandalum , qur : poffet forfan infurgerc , li predicai 
auiftoritate propria fe i . nifeerenr bon?J, òc Jntib» 1 j-rediclis 
■ictus Do», l'otcfUs q-.ii c'U òc »;a ter £OJC crit rnratur.ee 
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debeat predi&os homines, Se perfonas inducete, manurenere,& 
confervare in pofleffionc di&orum honorum, juriura, Se attio- 
nura t ac cidem faccre integraliter relpondcri per Rufticos , 
Colonos , Se Inquilinos , feu quafeumque alias pc lonas , quea 
tempore cxpuliionis, Se opprclfionis predice habi'iflcnt fruges, 
reddirus , Òc proventus Jic>arum pofleflìonum , honorum, Se ju- 
riuiu fimplicitcr, furamarie, Se de plano fine ftrcpitu, Sfigu- 
ra judirii, Se abfque magno gravamine expenfaruu. Et hoc non 
obftante quacumque temporis preferiptione , nec rodante , im- 
mo potius rejefta contradiftionc cujufcumque perone volentis 
fé opponere ad predica. Salvo qnod li aliqua peifona voluerit 
dicere , feu allegare , fc haberc jus aliquod in jtoprietate di- 
étorum honorum, quod eorum pecitiones admitta'tnr , Se au- 
diant contra prediftos, tamquam contra pofleflofes . Et diete 
pctitiones expediantur per dicìum Dom. Potcftattn , feu ejus 
Judiccm fimplicitcr, furnmarie, & de plano lìnd ftrepitu , & 
figura Judicii, ut fuperius eft expreflum. Et predicH fecit di- 
ftus Magnifictis Dom. Dom. Maftinus de la Scala , vigore arbi- 
trii, Se bailie fibi per Com. Ter. concede Se oneri alio modo, 
Se forma, quibus melius potuit. 



* 

Num. MCXXXVIII. Anno 1329. 18. Ottobre. 

Decreto di Alberto 9 Mafil n9 dalla Scali, ton c»» ordinano eh* 
venghino reftitultl al Man'tftero di S. Lenone i beni occupati , 
aderendo al Decreto di .Alberto lorr avo , e ad altro di Can- 
grande loro Zie. Dal Lib. y. P. I delle Chiefe Veroncii del 
Sig. Biancolini . pag. ras. 

Nos Albertus òc Maftinus fratres de la Scala Civitatis vero- 
ne, Padue, vicende, Tarvifìi, Feltri Se Belluni Capitanci , Se 
Domini generales ad prefentium notitiam , Se memoriam futi*, 
rorum predeceflbrum noftrorum inherentcs vcftipiis, Se preci- 
pue facre memorie dom. Alberti de la Scala Avi noftri , nec 
non dom. Canis grandis pacrui noftri , qui ob dei revetentiam » 
Se beatiifimi Zenonis patroni, Se protettoris Comunis Se populi 
Veroncnfis , Ecclcfiam Se Monafterium S. Zenonis magno prò- 
fecuti funt zelo devotionis Se fidei, gloriofa & ampia privile- 
gia eidem Monafterio conculerunt, ac poiTcflìones , bona&jitra 
Monafterii prelibati, que ab aliis longe retro temporibus fue- 
runt occupata, ad jus Se poficlfioncm Monafterii ejufdem fuis 
fivoribus ìcvocarunt, dfvina, ac prefati beatiffirai Zenonis rc- 
verentia < arti, nec non ob fpecialem afFcétum , quem ad vene- 
rabjlera Fa treni dora. Bartholamcum de la Scala nunc ejufdem 
Monafterii Abbatem dileftiffimum confanguineum noftrum ger- 
manum. Volentes in quantum pofTumus ipfius Monafterii ìn- 
dcmnitatijjus ^rovidete, attendentcs ctìani qaod raultus favor 

de 
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debetur Ecrlciis, in quibus optima menfura eft , Scdcnatarum 
-rerum imraenùtas , plurium fapienrum parricipato confilio ex 
certa feicntia, aurtoritate qua fungimur, ac omni jiue , quo 
melius & emearius poiluraus , volumus , decernimus , ìtatui. 
mus , & ordinamus quod Abbati, qui nunc cft, Se fucccflbri- 
bus fttis, ac Sind'Yis & Procuratoribus ipforora, Se Monafterii 
Se conventus ejafdein Poteftas Verone, qui rune cft , vel prò 
tempore fucrit, Judices , fic Confulcs Com. Verone, & alii of- 
ficialcs quicunque fucrint tara ordinarli, quam delegati , qui 
nane font, vel prò tempore fiierint fummarie , Se line ftrer'tu 
judiciorum jus reddanr , Se fariant videliect line libelli porrc- 
ctione aliqua , vel fcriptis reùigerrda , vel fcriptura aliqua inde 
ronficicnda diebus feriatis , Se noii feriatis, Se in quolibetloco 
pulfata campanella ad jus reddendum. Se non pulfata, ac nuL 
la juris ac itatutorum Com. Verone 'folcmnitarc ferrata ad pe- 
titionem predirti dom. Abbatis, vel furcefloium fuorum , vel 
finditorum, live procuratorum ipforum pio fpfo Monafterio , 
Abbate, Se Convcntu cjufdem predirti domini potcftas, judirc*, 
offictales, Se confules quocunque nomine cenfeantur, qui none 
funt , vel pio tempore fuerint , reneantur le debeant facete 
commiftSonem de intrando tenutalo, Se pofTcflìonem corporaltm 
terrarum, poflciTìonuni , jurium , ce jurifdirtionuxn pertinenti, 
um , vel que in procciTu oftcu'ancur pcrtinere quali te rcunque , 
&i quocunque nomine, occafionc, vel caufo ad monafterium prc- 
dirtum, fivc ex privilegiis Romanorum Pontifìcum , vel ex !ar. 
gitione, feu privilegiis Impcratorura , live ex conccflì&ne p.c- 
gum, Principum, Comirum, vel Baronum, live alicujus fingu- 
ìaris pexfonc, vel Coliteli , vel Univerfitatis aHcujus, five M 
inftrumentis Fcudorura, tei Locationum , permutationum f: \o- 
rum, vel fartarum, per Abbatcs dirti Monaftcrii, five per alios 
nomine ipllus Monaiterii predirti, five ex aliquibus inftrumcn- 
ris, in quibus aliqui fuerunt conferii fc tenere , fic poflìdere 
tcrras, Se pofleflioncs , bona , jura , Se jurifdirtiones in feu- 
rium , livcllationem , permutationem, locationem , vel aliter quo- 
cunque jurc, vel nomine a prediclo Monaftcrio, live ex inftru- 
jncntis emprie-nis , vel donationis iatcr vivos , vel caufa mor. 
tis , vel teftamenti , vel ex ufu longo, vel alio titulo, velrau 
fa, vel alio quocunque modo. Quibus omnibus inftiumentis , 
vel privilegiis contra qualunque perfonas fingulaxes, Collegia , 
Se Univcrfitates volente* dicere, feu dicentcs fe jus haberè in 
predirtis rebus, piena fides in omnibus, Se per omnia adhibea- 
tar , non obftantealiqua preferiptione temporis . in .qua tenuta 
Se poiTcflionc dirtum Monafterium -confervetur , Se dcfendatttr 
Zc manutenearur per Comune Verone tanquam vei is , &: legir- 
mus pofieflor nulla exceptione non obftante , ner ad pctitio. 
nem lingularis , vel aliquaxum, vel Univerfitatis, vel Cotlegii 
rujufeunque, cujufvis flatus, Se conditionis exiftant, dicli te- 
nuta revocetur, nifi revocationem petcntcs di<f*c tenute, ve', r— 
Jius quocunque modo impediens dirtam tcnmarn oftendet per 
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inltrumefìta publica infra dccem dics prò primo, 3c infra aliu** 
dccem prò fecundo, Se infra. aJios deccm prò tcrtio termino 
peremprorio a poteftate, judicibus , Se officialibus , confulibu* 
ordinariis, vcl dclegatìs aflìgnandis eifdcm , fe ex inftru mento 
juftum titulum habere a Mon. t ltcrio predico , vcl ab alii* qui 
habercnt jus iegitimum ab codcrn in tcrris , pofleflìonibus , ju- 
iibus, Se jurifdiftionibus per tenutam accepti* , quorum labo r 
ratore*. etlam, Se detentore* dicto dom. Abbati , Se fu ere fio ri- 
bus f uis , Undici*, (cu procuratoribus, leu r.unciis corumdem 
de frugibus, redditibus. Se obventionibus carum teneantur, Se 
debesùnt integre responderc . Rccufantes tu tea) rcfpónderc pof. 
fint, Se valeant pignorari „ Se prò iplo Menaftcrio poffidere , Sé 
manifeftarc precile compellantur & quod potHnt ex vigore prc r 
f emis privilegii accipi tenuta , & ex vigore hujufraodi procedi 
non obitaiite quod alia via t feu vigore aitcrius piivilegii ce- 
ti tom fuerit agi. Hanc vero provifionem Se omnia, Se lìngula 
lupraferipta loeum haberc volumus , Se lancimus in preteriti* 
prefentibu*, fivc pendcntibus, Se futuri* negotiis , & ipfa prò 
Aatuto precifo Com. Verone ab omnibus in judicns Se extra 
judicia d eoe re fine diminutione aliqua perpetuo. Se inviolabili* 
ter obfertari . Precipicntes hanc provifionem in libris , Se ca,- 
pitalis ftatutorum Corti, verone deferii non cbftanribus lcgi- 
bus Codice de precibus Imperatori ofterendis . Lege quoticns , 
Se ut lite pendente, Lege nemini liceat , fi per vim , vcf alio 
modo, Lege ne Imperialcm , Se in autentico, Se cum deappci. 
lationc cognofeitur , Se legibus loquentiòus de preferiptioni- 
biu, Se omnibus ali is legibus contra predici» loquentibus , fic 
fhrutis feu reformationihus Confiiìorui» Coni.. Verone farti* , «e 
ilcndis, que buie proviiìoni in aliquo, vcl aliquibus obviaret , 
ic precipue quodam ita tu te polito in fecundo libro Voluminis 
iratutorum Com. Verone in octuagelimo < apitulo fab rubrica , 
tj lod nulla perfona poftlt fpóliari, vcl removcri de poffetììo- 
r.c, quam habet, nifi ca convieìa, Se incipit: Itera ftatuimusS: . 
ordinamus quod nulla perfona poffit, vcl debeat fpóliari , vcl 
removcri de pofTellìonc vcl quafi Sec. Se finir vel dom. vicari- 
um , feu Poteftatcm ei fuiflent accepte . Que omnia Statuta , 
Leges, Se Reformationcs Confiliorum in aliquo buie ordinano, 
ni, Se provifioTii obviantcs, vcl obviantìa ex certa fcicruiaeaf- 
famus , Se irritamus, abiojamus, Se abrogata elle volumus , 
quantum pcrtinent ad predicVa , Se prò Itatutis , Se reforma- 
tionibus Com. Verone nullatcnus habeantur, Se fola iftius prò. 
vifionis, Se ordinationis robur, Se plcnam obtineant fìrmita» 
tem , Se tamquam ftatutum Com. Verone per Potcftates , Judi- 
ces, Officiales, Con fu les , Se alios quofcumqce tam ordinario*, 
quam delegatos, qui nunc funi, vel prò tempore^ fuerint in- 
violabilitcr , preci le , Se perpetuo fub intimatone indignationi* 
roftre debeunt obfervari. In quorum omnium teftimonium , S: 
debìtam finnitatem prefentes litteras noftras patcntes feriti 
Jufiìmc^ - r ror.rium noftrum publicum fcribam, Se Canrfìli- 
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f1»mno(trum, ioftriqu<* iìgilli appcnfione muniri.Sub anno 
pominice Nativi tatis mnlcf. treccntef. vigefimo nono Indizione 
XII. Die decimo ottavo nieniìs ocìobris. 



Num. iiCXXXIX. Anno rji?. ti, Ottobre. 

Dt rete de* Trivirìani di ridurre U bandi , t le condanne (teli 
rimejfi irregolarmente dalla vittoria del Tempera al prìnt'.pi» 
del Dominio Scaligero . Tratta dal Cod. documenti Trivig ; a- 
ni Co. Scotti N, 7, 

In Chrifti nomineamen. Anno nativitatis ejufdem MCCCXXIX. 
Ind. XJI. die Sabbati XXI. O^obris Curia Antianorum , &c Sa- 
pientum Com. Ter. roram nobili & potente milite Dom. Pe- 
KO de Verme honortb. Pot. Tar. in camino confucto palatii 
Com. Ta*. ad fonum campanelle, ut moris eft, folemnitcr cor- 
fregata , propofuir idem Dom. Poteftns, oc petiit Confilium (Ibi 
ex i beri quid fit facienrium fuper infraferipta provinone cujus 
t«nor talis eft. Providcrmt Dori. Poteftas , oc ejus Curia An- 
tianorum, Se Sapientum, quod omnes banniti , & condemnati 
Com. Tar. qui fuiffent canccllcti non fervata torma jaris , & 
Statuto rum Com. Tar. de fuis bannis | & condemnationibns po. 
fcquam Dom. Guccello Tempefta Advocatus Tarv. intravic 
Civitat. Tar. quod fuit in MCCCXXVII. in Vigilia Epipbanie , 
wfque ad tempus quo Magnificus Dom. nofter bone memorie 
Dom. Canis grandis de la Scala intravit ipfam Civitatem, re» 
raancant cancellati , & liberati a di&is bannis , & condemna- 
tionibns, fi infra terminum aflìgnandum per Dom. Potcftatcm, 
& ejus Cu ria in Antianorum folvcrint Com. Ter. vidclicct banni- 
li , & condemnati prò homicidio, qui eflent in carceribus Com, 
Tar. L. libr. par. qui tutem non eflent in diftis carceribus fol- 
vant , fi habent cartam pacis banniti , & condemnati ad mor- 
te m X. lib. par. non habenies cartam pacis XXV. lib. par. ban- 
niti 6c condemnati ad membrum , vel de membro C. foldos 
par. banniti , fic condemnati pecunialiter tres libras par. prò 
quolibet centenario, & rata centenari]. Cancellati ante diftjm 
introitum ipfius Domini Advocati remaneant cancellati, & li- 
berati «b ipfis bannis, fic condemnationibus fine moleftia eis 
aliquatenus inferenda , banniti autem, & condemnati, qui da- 
ti ad prefens funt in fcriptis Dom. Potentati pr> parte ipfins 
Domini Advocati, & petunt Cancellati, non h»bentes cartam 
pacis non cancellentur , habentes autem cartam j»aeis legitimam 
*-incerlentur, folvendo duplam quantitatem pred'^tarum fcrun- 
dìxm quod debent folvere fupradidìi banniti, qui cancellati fue- 
mnt poli introitum ditti Dom. Advocati infra terminum , u* 
«iccum eft, feu affignandura, Calvo quod predieta non habeant 
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Jicum in hif, qui fub prcfcnti regimine funi ccndemiaati, 3c 
banniti. 

rlmejfd al ConfoHo di XL, , 
Eodem millefimo, fic Ind. die Dom. XXII. Ocr. Corrfilio ma. 
(ori Com. Tar. coram predico Dom. Nicolao de Spagnoli* Ju- 
dice, & viràrio preditto in palario confucto Com. Tar. ad fo- 
rnirci campare, ÒC voce preconia, ur morii cft, ioJemniter con- 
gregato, propofait idem Dom. vicarius , Se petiit fiòi Confi- 
ìium exibeti; quid fir faciendum iu^er ditfa provifione , ipfa- 
prius letta , &: vuljaritcr expofita per ine Notarium coxam 
ìiicìo Dom. vicario, &c aliis conliliaribus exiftenribus in difto 
' pnfilio, eum reformatùm fìt per Curiam A-itianórnm, òc Sa- 
nentum, 6c Confilio XL. quod dieta provifio i roponatur pr«c 
lenti Confìlio. 

Dom. jòanries de Lavatola JitJcx Antianti» C»m. far. prò fe 
òc aliis fuis focili Antianis Coni. Tar. ron uluit , quod diAa 
provifiò fìt firma, òc valida prout jacct, & ile debeat obfervaù 
ri . Salvo quod Dom. Pofeftns poflìt prcdiclas quantitates in c^j 
iibus, qui videbuntur eidcin , lìcut ei videbitur minorare , in- 
fpecla quantiratc fa cìi , & perfonarum. 

Super quod polito partito ad ha fio!. Se ball, per di- 
ttum Dom. vicarium firmatum fait per LXXII. Confiliarios* 
concorde* , LXVIiI. difercpantibus prout Coniuluit dicìus An- 
rianus- 

Ego RÌgus Marci qu. Rigt Sertoris Sat\ Pala*. Not. & Not. 
Dom. Po teita t is , predicìis omnibus interftli, òc fcripfi . 

Ego Petrus joannes Petti de villorba Not. Sac. Pai. Not. hoc 
l*u;nprum ex authentico fupradicì: Rigi Not. nì t addéns , vcl 
minuens , prcter punftum, vel litteram, quod fentcntiam jnu^ 
ter prout invenf, iideiitet exemplavi . 



Num. MCXL. Anno l]l9 . a S - Ottobre. — . 

Lettera di Mtjtino , che conferma, il decreto fo-vr accennato . 
Tratta dal Coi. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

Hoc cft cxcrnplum cujufdum cxempli exem piati per RÌgum 
Marcì qu. Rigi Scrtoris Not. cujus tenor talis eft . Hoc cft 
exsmplum quarumdam litterarum Magnifici , Se potentis Dom. 
Dom. Martini de la Scala O' vi tatù m verone, Padue, vincentie, 
Tar. Feltri , òc Ovidall. Ecllun. Dom. & Capitanei gene talis 
ejus iìgillo figilfatarura , quarum tenor talis eft . Maftirius de 
la Scala Civitatum Verone, Padue, Vincent. Tar. &c. Capira- 
neus, fic Dom. gcneralis Nobili militi Pctro de Verme fuo in 
Tar. Porcumi falurem . Vifa veftratum fetic litterarum fupei 
co, òc m-jo.is Confi lii provifum cft fupei fatto condemnatow 
jum, òc lur.nirorum eximendorum , òc canccllandorum pio cciv 
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ta qaantitate pecunie , prout ditte continentur lìttcre, Tobi* 
prefentium le r ic refpondemus, quod ditta provifio, òc taxatio, 
live modificano robis placet, òc volcntes utilitatem Comunis 
noftri Tar. qua.n inde fcqui fcripfiftis , mandamus cam dcbeic 
fcrvari, dura t mcn nullus cancellérur, ficut etiam fcribitis , 
nifi habeat carum pacis ad bonam cuftodiam intendati* dicno- 
rtuque* Data Verone XXV. Ottobris. 

Ego Rigus Marci qu. Rigi Sertoris Sac. Pai. Not. Dom. Po- 
teftatis prediftas lirteras nil addens vel minuens , preter pan. 
ftonij vel littcrarn, quod fententiam mutet bona fide , fine 
fraude exemplavi . 

Ego Petrus Joannis Petri de villorba Notarli Sac. Pai. Not* 
hoc exemplum exemplatum per predittum Rigum Not. nil ad- 
dens, vel minuens, pretcr punttum , vel littcram, quod fenten- 
tiam mutet , prout inveni jidcliter exemplavi . 



Num. MCXLI. Anno ijaj». xj. Ottobre. 

Jmhafclata.Venet* À % T riviri ani per doler/! iella occupatone il 
Cefi, e t'sfaleo, e per altre cofe , ed ambafeiata fpedìta da 
Trivigi agli Scaligeri per informarli. Tratta dalCod. docum. 
Trivigiani Co. Scotti N. -j. 

Die Veneris XXVII. Ottobri* Confilio majoris Com. Tarv. in 
minori pala rio ipfias Comunis ad fonum campane, òc voce pre- 
conia, more foliro, folemnitei congregato corani di «fio Domino 
Vicario idem Dom. vicarius propofuit , & petiit ùbi Coniìlium 
exi beri quid habeat fecero , Se Ut faciondum fuper di dia amba- 
Mta fatta Dom. Poteftati , òc Comuni Tar. prò parte Domini 
Domini Ducis, òc Comunis Venctiarum, cum firmatum extite- 
Ot per Curiam Antiandrum , Òc certos fapicntes ad hoc eie- 
ftos, òc Coniìlium XL. «juod difta ambafeiata, & propofta pro- 
ponatui prefenti majori Confilio. 

Saper qua quidem propoli* &c. Joannes de Foflalonga Not. 
Antianus prò fc, & aliis fociis fuis Antianis Com. Tar. con- 
fulait, quod per Curiam Antianorum eligantur otto Sapiente* de 
bonis, òc mclioribus civit. Tar. inter quo* fint duo judioes , 
curo qui bus fint duo Antiani, qui debeant videre, & examina- 

dittarci ambaxiatam, òc jura Com. Tar. òc omnia a'ia que in 
prediftis deliberare cum Dom. noltris de la Scala , vel altero 
c oram Òc cum Dom. potevate, òc fuper predifiris deliberare, òc 
providere illud quod prò honore ipforum Dominorum roftro- 
r «rn, òt ftatu Cmt. Tar. eis utile apparebìt, Òc quidquid pro- 
v »deruot tara de mittcndis ambaxatoribus , quam etiam de o- 
mnibus aliis in predittis, òt circa preditta habeat fìrmitatem. 

Q*od polito partito pei dittum Dom. Vicariai» ad bufi*, cum 
Wl. firmatum fuir per CXV. Confiliarios concordes, IL diferc- 
^••Jtibus ab eifdem, /ecundmn quod confuluit dittus Antianus, 

& eie- 
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oc clegerunt poft predifta dirti Amiani iotrafcnptos Sapiente* 
ad predica videlicct: 

Dom. Beraldinum de Caferio • , 

Dom. Oftavianum de Afillo ' Antiam 

Scr Marcum de Aldcmario 

Dom. Bartholamcum Zavatolum 

Dom. Floravantum de fiurfìo 

Ser Petrum Zoncllum. Ser Uguzonum de Ugozono 

Ser Albertum de Gabello 
Dom. Thomeum Beraldam , Vendraminum de Ricardo Not. 
T:nor dicìarura littcrarum : Francifcus Dandalo Dei gratia 
Vcnetiarum Dalmatie atquc Chroatie Dux , Dom. quarte partis, 
te dimidie tocius Imperli Romanie , nobili & fapienti viro Dom. 
P tro de verme Poteftati , oc provìdis viris Antianis , Confilio, 
oc Com. Tar. falutem , oc dileftionem finceram . Cam virum 
providum Nicolaum de Marfilio dile&um ridclem noftrum in 
noftrum ambaxatorem ad vos prò nonnullis arduis , nobifque 
cordis plurimum exiftentibus folteite deftinemus , dilecìionem 
veftram requirimus, quatenus verbis ipfius fidem indubiamad- 
hibentes velitis requifita ipfum, utpote, jufta , oc honeftati, 3c 
mutue dilc&ioni confona, erfe&ualiter adimplerc. 

Data in noftro Ducali Palatio die XXIV. Oftobris XIII. Ind. 
Forma ambaxatc exponcnde Dom. Poteftati, Antianis, Conlì- 
lio , oc Com. Tar. prò parte Illuftris Dom. Ducis Veneti* rum per 
Nicolaum de Marfilio Ambaxatorem ipfius fuper compendio fcr i- 
bitur fubfcqucnter . 

Prcmifla enim falutatione cor.iigna exponat qualiter noviter 
ad noftram notitiam de firmo pervenit, quod Comune, oc ho- 
mines Tarv. miferunt officiales oc cuftodes cum fua gente 
Ccflaai, oc Ccfaltum, qui exigere indebite inibì dacia nituntur, 
quique inibuerunt, oc inibent, quod vicìualia non adducantur 
Venetias , volentes etiam exercere ibidem jurifdiftionem prò 
Comune Tarvifii in prejudicium oc damnum Comunis Venc- 
tiarum , oc etiam Civium , &c fidclium fuorum vironrm 
Nobiliuro Gcrardi, oc Rizardi , 6c Biachini de Camino . Cum 
jim XL. annìs, oc ultra difta loca , oc terras cum aliìs Ca- 
ftris, oc locis olim virorum nobilium Tholberti , oc Biachini 
de Camino, &cum jurifdiftionibus , 6c diftricltibus ipforum Jn- 
rorum, òc tcrrarum fuerint, oc fint Dominii Veneti , óc fa^ta 
fint, oc fint jurifdi&ionis Com. Venetiarum jure legitimo , & 
fub ipforum protezione, que quidem feccrunt , 6c faciunt, & 
facere intendunt protinus cufteiiri , oc defendere , cum opus foe- 
rir ... .ab omnibus tamquam jura fuo Comuni competentta. 
Putant tanien ipfe Dom. Dux, Se Com. quod hoc proceflerint 
quia fint Tartifinis ignota , quia fi feiviflent non proceffiffent 
ad novitafem prefatam. 

Verumtamen de talibus novitatjbus , & villaniis admirantar , 
oc gravarmi r quamplurimum videntes potlflìme , quod ipfi 
Dom. T.irvsfini non habente* , nec recipiente* nifi bonam eau. 

Cam 
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f$ra a Comuni Venctiarum ipfi Doni, qucrunt gravare ipi'um 
Venctiarum Comune, Óc fua , Se inferre ram graves , Se noxUs 
rio vitate* , fc etiara impedire jurifdictiones fuas in locis , &c 
terris dicti Dominii venctiarum predicìis , ficut fupcrius e** 
cxprcfTum.. 

Miranrur quoque &c de alia novitatc fatta , Se que fit con. 
tinuc a parvo tempore citra Venctis fuis exeantibus de Tarv. 
quod lì lunt equites prò bulleta duodecimo , 8cx.fi fiuti pedites 
ttx donai ios folvere coguntur in Civit. Tal* conerà folitum , 
debirurn, Se honeftum , or etiam contra pacta. 

I rifu per, Se de alio gravarninc illato Mercatoxibus Venetis a 
lignaminc, quod per Plavim Vcnet'us conducitur qui non iì- 
nuntur ipfum libere conducere, Se cura muda folita ablata mo- 
do debito, Se in locis debitis tantum , fub pretextu quod da- 
cia lignaminis nondum incantata dicantur, vcl in ordine po» 
£ta, quod tamen prejudìcare non debet venetis antcdi&is. 

Et quia ficut faciunt omnia modo , Se ftudio procuravi i t fc 
Dux , oc Com. amicabiliter, 6c in quiete vivere , Se fremire 
cum Dominis Tar. mitrantur 6c magis, quia verfa vice , Calva 
pace ipforum, ile non rcperiunt in eifdem propter que omnia 
xequiritur , Se rogauir iniìanter dictum Com. Tar. prò parte 
..... quateous habito refpectu qualitcr premiifa fint importabi- 
lia, peaitusfibi placcar revocare, Se icmovcri facete novitatts, 
violentias , & graramina in diftis terris , te locis Dominii 
Vcnetiarum fa&as, & ordinatas ut dicium eft , fei licer Celle , 
Se Ccfalti, Se in ali is terris , que tenentur per didos Dom. 
Camino ad Dominium Vcnetiarum, ut eli dicìum , jiirc legiri- 
xno fpeetantux Se gentes fuas, vcl Cultodes revocare ex inde , 
ac a movere, oc alias quoque novitatcs, Se t;vavaniina fupradi» 
fta tam AVÌlicet de XII. denariis , Se fex. Se de lignaminc, ut 
cft didum , ut He xemotis finga lis novitttibas importabiiiurs 
antedictis, elaxe cognofeat ipfe Dom. Dnx , quod ipfi Domini 
Taxvifini fiat in voto vivendi pacifico cum ipfo , Se confer- 
vandi dileftionem utrique, Se per hoc omnis....6c turbationis 
materia precidatur. Nam feire poflTurtt, Si debent ipll Domini 
Taxvifini quod fi perfeverarenr in ralibus novitatibus , Se or- 
cupaxent juta, Se jucisdictiones ditti Dom. Se Com. rum una 
novitas inducac aliarti , oportet , Se opoxtebit ìpfurri Dom. Du- 
cer», & Com. licct invitos prò confcxvatione fuorum jurium , 
Se indemnitate penitus oportonis remediis providcre, ^ucùqui- 
dem non polfent procedere fine perturbatone arr.oris fperanr 
ipfe Doro. Ae Com. quod confidexata ptovidentia predictorum 
Tarvifiooxum, quod ceflàbunt a prediftis gtavam ; nibus , ut eft 
dtetam, ita qaod potcrit dictus Dom. Hux merito contentati , 

<& pex confequens aliud prcterea qua bonn hinc inde non 

porexunr fubfcribi . 

Ultimo quoque admixanrur de onadam lattoni ifóone LXT. 
capirum Bovam , & C. CaitrattHum /jeta i:i prati* , i.i Io. 
xis CeiTe , auftoxitatc Com, Tar,. c. vta .mei i ina , ^ebitum v> 
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Honeliunf . Tetani ipfe Dom. & Cobi, quod ditta animarla ite" 
intromifla vcì ahlata piene fine medio reftituantur effecìu. 

Et fuper iis velie Dom, Poteftas, òc Com r Tar. bene òc uri- 
Jitcr- refpondete . 

Die Sabbati XXVII. Ottobri* in Camino Antianortun corali» 
ditto Dom. Tot. & cjus vicatio, Curii* Anturio rum fina cum 
dittis Sapientibus ad fonum campane more (olita, congregati 
ipii Antiani nna cam dittia Sapientibus, Se ipfi Sapicntes un* 
■cum ditti* Antianit unanimi ter , òc concorditer nomine ditVnv 
pance cligerunt Dom. Aodalum da Rclio Jadicem , qui ire de., 
beat ad Magnificos Dom. noftros de la Scala , òc eifdcm ex par- 
te Dom. Pot. Com. 8c hominum Ter. exponere ambaxaram ftìb 
hac forma . Hec eft forma ambaxate exponcnde , òc fiende ma- 
gnifici* Dom. Dom. Alberto, òc Mattino òcc. ex parte Com. 
Ter. Premiai decenti rccoir.end.it io ne Dom. Pot. Com. Òc hos 
niinam Civir. Ter. dìcatur , òc exponatnr qualitcr Dom. Po?. 
Com. òc homines Civit. Tar. nupcr recepemnt ambaxiatam a 
Dom. Duce, óc Com. Venet. infralcripti tenaria òcc. Qiia rifa, 
& audita multum admirantar nomine* Cirit. Tar. que pofla 
elfc caufa motiva Dom. Ducis, Òc Com. veneti a rum ralcm am- 
baxiatam exponere, & querelarti contra Dom. Por. Com. òc ho» 
mine» Tar. cum fempct Com. òc homines Tar. abfque aliqua 
oontradittione Com. ce homi nam Veneti atom faerint in poflef* 
lione vera, & pacifica cuftodicndi , òc cuftodiri faciendi dieta 
loca contenta in petitione , òc ambaxiata eorrtm tarnqudm loca 
ad ipfos pieno iure fpettantia, Òc pofita in diftrictu Tar. òcCàb 
corum protezione. 

Admirantur triim Tarvifini, quod in amba»iata Dom. Ducil 
pctitur, òc reqairitur, quod omnia loca, òc omnes terre poC 
feffe, òc gcnt<s eorttmdem nabitantes in tcrris Dominorum KU 
zatdi , òc Cerardi de Camino de fubtns fint Domini Ducis, Se 
Com Venetiarum, Òc ad eas fpettantcs legitimc. 

Admirantur etiam plus Tarvifini , quod pio tempore rerroa- 
#o quihus magis opprefii feerunr, numquam perVenetos fimilù 
pctita fuerunt , quod multo roagis modo celiare deberent ob 
xeverenttam Dominornm fuorum, fub quorom protecìi'one fumi 
homines Tar. Quare fuplicant predittis Dominis quatenus di- 
gnentur, òc velint ma>nutencrc, Òc detenfare jura , jurifdittio- 
nes, Se honoris Com. Tar. feenndum quod ipfi Domini prò bo- 
xe eorum, & bono ftaru cXivir. Tar. creu'idcrint etpedire. 

In ea parte ambaxate autem in qua petitur per Com. Venet. 
quamdam novitatem faétam contra homines Mercatore* venetia- 
xum, videlicet quod folvunt XII. denarios fi font eque», le fi 
lunt pedea fex den. quando exeunt Civ. Tar. folrere cogonrur 
temovcii, fuplicetur ex parte ipfìus Com. Tar. quod ipfa ne*, 
vitas removeatur ad hoc, ut preditta non gerrcrent materiarrt 
alraram dìfeordiarum. 

In ea autem parte ambaxate, in qua pctitur per Com. Vene. 
i'arwm ^mdaaa. noviutem fattaxn conua hcraincs Merratores 

V« se 
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Tu;a , qui conducunt lignamina per fluir.cn Piavi* , ree 
permittantur libere pcrtranlire , ut cOnvencrunt , dicatar 4: 
exponatur prefatis Domini* qùaliter fcr tracìatorcs utriufquc 
Com. Veder. & Tar. fiierunt toncordes, Sz fumavernnt , quod 
coturni ierrum quod cohdutatur per fturr.cn Piavi* débeat pon- 
derari per Omciales Cdm. Tar; Se prò quolibct miliare debeat 
folvcrc duos fofdoi groff* qrto firmato concorditer , Veneti con- 
tradicunt, Se nòlufit ptedifta obfervari deberè, Se fic non re- 
rnanet per Com. Tar. fed potius per ipfbi Doro, Et per Ambax 
portentur omnia jarà com. Tat. in predici* » 4 
In ea àutèm parte, qua petitftr LXl. Capiti Bovum ; He C. 
taftratorum iritrOraifla per Officiale* COm. Tar. rclaxari qui du- 
fcebentur extra diftrictum Tar. eoritr* Statura , & ordinamenta 
CtJrrt. Tar. dicatur , SI txponatur di&ìs Dòmini* , quod dièta 
animali* de }are admifla ftint , Se tic re r prejudidum jurifdfa 
elioni* comuni fi predieta reftitnèrentiir i Premisi» femper in 
omnibus predi>>; & {"amori deliberatane dictortim Domino rurii , Se 
alia dicaiti Se export.»*, W j n predirti* ; St cifea piédtcH 
tiderint convenire. 

. 

Murri. MCXLIL Ànrici rjij; tu Novembre. 

> • ... 

àìfaià dì Mtfiìn* l'AU ScaU HU inditene de* reniti, Tratta 
dal Cod. docum. Trivi*, cb. Scotti N. 7i 

Die Mercàrii £V. Novembri* congregati*., Si convocati* cer- 
ti* fa pienti bus in camino Paiatii , ubi A*tiani convenire, còni 
fueverunt coram diftò Dofn. vicario, proponit, idem Dom. yù 
tarins, Se petit iìl>i confilium exibcri, quid fit jfcciehdurh fu- 
per inftafcfiptis litteris miflìs Dom. Pot. Se Com. Tar. ex par- 
te Magnifici Dom. Dom. Martini de la Scala Civitatura. Verone * 
Vinceritiè, Pad. Tar. étc .Dòmini, Se Cnpitànel generali*, qàa- 
rum litterarura tcnor talis eft. 

Dom. Beialdinùs de Caferiò , qui eft urius ex dictis Sapienti. 
bus corifuluit, «juod per Dom. Potefcatcm, Se cju* Curiam Afl- 
tianorùm efigahtùr , Se elfgi debeafit duo fùflìcicntes ambaxa- 
tores , qui informati per dittum Dom. poteftatem , Se dicìo* 
Antianos , dcbeaiit ire Vehetias ad Dom. Ducetti , Se Comune 
Ve^ètiarura informati per dietùm Dom. Poteftatcm , oc. cju* Cu* 
riàm Antianorutn fuper contentis in ipli* litteris, Se juxta «a, 
que credidcrint Tore ut il fa in prédicìis prohonore DominorUra 
de la Scali n'oftrorum, &c utriufque Comunis. .Et quod iex dena- 
ri! qui conCueverunt accìpi prò quolibet pedìte Veneto acce- 
dente Térviiìum, $c Xlt denar. par. qui confaeverunf accìpi 
oro pciagio cnjusTiLet Uomini*, Se pcrfonC Veneri accedenrifl 
Ter. eque* tòllantur, Se fine dicìo pedagi£ procedatur ut aliai 
érat folitum ia eivit, Tax, fieri ipfìs Veneti*, et fieri narté-fi* 
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co n fu evi t, et hoc prò honore ipforum Dominoram de la Ica* 
.Ja-,-8r<utriufque Comuni* . 

\F* praf*, 9 furono tl*t$l li Sévj. 
Maftinus de la Scila Civitatum verone , Vincent. Pad. Tar. Sec, 
Capitaneus, Se Dom. generalif , Nobilibus vixìsFctro de Vein.c 
poteftati, Confilio, Se Coni. Tar. dile&i* fui* falu.tem , &omne 
bonum . Auditis , Se intellecìis his qut nobis expo fi ta raeiunt 
parte reftra per virom prudentem Dom. Andalo de Refio Am- 
baxatorem veli rum, fic vobi* ferie prefen ti* refpondemu* , quo4 
noftre intentionis, &c voluntatis eft , quod ad requinta per Do» 
nr'num Poteftatem , de Comune Vcnetiarum fuper facìo juiisdi. 
étionis, quam Te habere dicunt in terris Celai ti, Se Celle , Se 
in aliis terris, Caftris, Se locis Dominoram i\izardi, Gcraxdi, 
& Biachini de Camino inferiori dicatux , Se refpondcatnr ex 
noitra , Se ycftra parte, quod diete terre, loca, & catte* femper 
fuerunt ., Se funt de diltricìu com. Tar. & de iplius jnrifdi- 
ctione , quod Com. Se jurisdicìio fubmnr icgitijp* Alber, 
to Frarri noftro, Se nobis, Se mirane,- » «ce abfquc ratio, 
ne, unde talia procedane, < u:n ad noftram notitiam numquam 
pcrvenerit, nec unquam f»erit nobis dicìum , vel fignificaturn 
de rat i ratione, furisdiétiene, Se fnbmiflBone fatta , ut preten- 
dirur per diftos Comire« ditto Dom. Duci , òc comuni venet. 
Se coniìderanic» quod Dom. Duci, Se Com. Vcnef. multis ex 
raulls, imino fine comparatione pottft cfl'c cara beneirolentia 
poftra, quam dictorum Comitum, predimus indubitantcr , <|uo4 
li foret nobis i ecefle , ipfe Dom. Dux , Se Com. Venetiarurrt 
idaret nobis auxilium, Conillium , oc favorem ad defandesdum, 
fubftinendum , Se confcryandum Civitates , Caftra, Se loca noftra, 
«oftrafque jurifdicYiones , quam aliquibus aliis r i rcumvicinis , 
Se quam dare aures aliquibus conantibus , ve! traftantibus ali, 
qua contraila nobis, quod fine dubio in limili cafu , Se aliq 

2uocumque idem faceremus pio Dom. Duce , Se Com. Y e nec, 
cut noftrt predeceflores femper fecerunt. Super facto denario, 
ìum fex, Se XII. refpondeatur Se fiat quod fit hoaorificentius , 
atque melius prò nobis, Se Com. Ter. Super radio Iignaminis 
rcfponde.it. r juxta quod deliberaftis ; fuper fafto Bcftiarum ref. 
pondeatur juxta quod providiftis ques xetineatis , quia centra 
vetitum ducebantur. 

Data Verone die Vili. Novembris, 
Forma autem ambaxate quam Amhaxiatores Com. Tar. habent 
exponerc inclito Dom. Duci ex parte Dom. Poterratìs, Se Com. 
Ter. Primo naraque premifla reverenti recomcndatione , dica» 
tur, Se exponatur forma ambaxate faÀe Dom. Po te Ita ti Se Com. 
Ter. per Nicolaum de Marni io AmHixatorem Dom, Ducis , Se 
Com. veneriamm, que ambasciata etiam portami per ambaxia- 
tor s, óe qualiter ipfa ambasciata intellecla per Dom. Por. Se 
Com. T*?r. intimata funt per fuos Magnificis Dom. Dom. Al- 
berto, Se Maftino Fratribus de la ScaU Civitatnm Verone, Ti. 
Qua, viccnt. Tar, Fclti. Se Beilun. Domini! , Se Capitaneis ge., 

nera, 
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■exalibus, & qualitcr habita deliberinone fuper ipfa ambaxata ' 
Òc primo ad retjuifita pct Dom. Ducem , & Comune venctia- 
mm, fiipcr facto jnnfdiclioritt , quarti fe habcre dicunt in tcr- 
ii$ CefaltiJ, ài Ceffc, fc in aliis tèrrit, Cauri*. , & locis Do- 
mi norum Ritardi j Gcrardi , fic Bi acni ni de Camino inferiori 
dicami, & cxponatur è* parte dicli Dom. Poreftatij, & Cóm. 
Tax.^uod diete terre, caftra, & loca feniper fuerant , 6c funt 
de diftri&tt cbm. Ter. & de ipfius jurifdiftione , quod Comune 
Se jurifdicìio fubfunc legitime diftis Dom. Alberto , & Mafti* 
ro . £c mirantur valdc- ipfi Dom. de la Scala, hec fine ra*» 
tioiiic uhde ralia ptocedaht, cani ad ipforim Domiriorum no- 
titiam fluraqùtm pervencrit, nec unquam eia facrit aliquid 1 di* 
ftum , rei hgnifìcatum de tali datiòne jurLfdìftiònis , òc (uhi 
miflìonc fafìa, ut preténditur , per ipfos Dom. Rttarduni, Gc- 
rardum , & Biachinum diclo Dom. Duci ; &c Com. Venetiarùm, 
S confiderantes ipfi Dom. de la Scala ejuod Dom. Duci ;ic Com. 
Venetiafiim ex caufis magnis , hnmo fine comparatione poteft 
èffe cara benevolcntià ipforurri Dominorùm de la Scala , quam 
di&orura Dominerum Ritardi , 6c fìiachini , r redunr indubitan- 
ter, quòd ; fi foret eis nerefle ipfc Dom. Dux, 3c Comune Ve- 
netiarùm darent éis auxilium ; confiiium , & favdfcin ad defen-" 
ileridam , confefvandum , & fubftinendùm Civit. Caftra , & loca 
fua, fuamque jurifdicliònem , quam aliquibtts conantibùs , ve! 
fraclatoribus aliqua contraria ipiis Dominis de la Scala , quia 
fine dubio in fimili cafu , & alio quocumque idem racèrent prò 
ipfb Dom. Duce , & Com. Venetiarùm, fictit eorum predeceflb- 
ies (tmper in òmnibus fecerunt. 

Super fatto lignaminis rcfpondcacur , qualitcr per traclatorei 
àtriufque Comuni* concorditér factum, 6c fìrmatum fuit,quod 
torum ferrum; quòd coriduceretùr per rìumcn Piavi., deherét 
ponderati , & pio quolibet milliari debcrerir folvi duo f oìdi 
den. groff. Venet., ut in melato prediclo dare deferibitur. Con. 
trà que videtur per fc'ominos Vcnetòs Ucci, & poftea faclum e(- 
xe; unde cum per COm.Tàr. non remaneat, quod dicloa tràcia* 
tus efficacitet & integralirerobfervctnr , placcar fimi! iter etigm 
ipfi inclito Duci, quod ex ^afte fua effcétaaliter obfervetur. . 

Super facto Beftiarum coateotarurh in diéla ambafeiata dica- 
tur, & refpondeatur, quod difte Beftic contra fotmam ftatuto* 
rum , & ju rifdicìioa is Tar. conducebantur , &: per itlos qui ca* 
èònducebant perita fnit licehtia eas ducendi a Capitaneo Op** 
tergii; fic dùm ipfe refpondiffet, quod non crat ille qui pouet 
feceté diAam gtatiam , & dare dicl^m licentiam , fed quod pre# 
dici» coijducìotef deberent venire ad Dom. jPot. Tàt. 6c »e«ie 
dielam licentiam ab éo, qui poterà team dare, ipfi conducente» 
ipcrantes venire ad dicium Dominum Poreftàtètn , & petere di* 
ftam licètitiam ab eodem ipfas beftias conttà formam diftorura 
^atutorurft , . Se juxifdiciionum conducebant j>er diftri cium Ter* 
& extra ipfum' diftrictùm: |>ropter quod inciderunt ipfe berti* 
U cdmiflaim, k fèléitt fàtmnt i Quarcfi ^teditle ieftie futfikilt 
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reftitui de gratia majoribus vellent ipfi Domini, ae Da- 
ft a5 &. Com. T«r. eidem Dem. Duri , fic Comuni 
ininus Vote ' j acere benigne , fed firut petite fuerunt non 
Veneturum ^rj ^ jequifitioni predice iì»ie prejadicio Ju- 
potuiflct a . fdiftionum com. Ter. 

xiam, « J" clc prediae fex, «e duodecim den. par. qui 
Super »« h }ibet tranfeunte 6cc. dicatur , 3c refpon- 
accipi 4 lc 2*r* expenfis necclTario fabeundis Civit. Te#. & 
dcatur quod ^ p ^ wQ% ^ines Utratarum Com. Tar. & hic e- 
diftriftus ine mn fi cns eqties XII. deaatios parvorura , & 
xat quod «DWW fivc dc V€tona ^ fiye de Pa(Jua s ve , vifen . 

pedes VI. lolvz ™ » cfl f ett f e d tamen ob rercrentiam, & amo. 
t», !« l imd I "^/is ic Com. Venet. Yolant ipfi Dom. * 
jeem ipfius D° • od D 0m j n i yen cria rum tranfenn- 

7>om. Potcftas , ce ^ 

tes pedes , ve dicantur & «ponantur omnia, ót fingu. 
fc f5e f 2 ««ma videbuntu. 

- — 

Num. MCXL1II. Ann* r j*s>. aj. Novembre . 

j- r#n<i* * Trivif? difamìn*t* *IU frefeny degli 
''%% n *ri Tratta dal Codice documenti Trivigiaiu Conte 
Scotti Nuro. 7' 

:n*r.mo & IndiO. die Jovis XXIII. Novemb. Tar. 
In c/mTno" Cute An.fanorum Com. Tar. cor,» fupra- 
ik« nom Viciiio mote folito congrega,», proponi, idem V.- 
ridL m libi Onfilium exiberi, qmdfir fac.endum tu. 

~r ofufc^ptis litteri* miff» ex par,. Dom. Maftm.de U 
per mirai" p qua mm tenor talis eft . Malli- 

^ de r S e^ CWiumm veroie, Paduc, vin«n«. Ter.. «ce. 
TZ&m* fc Dominus generali. Notai*» vira Peno de Ver. 
£?ro«fta,i sapienriba», Confilio, te Com. Ter. dilette bis 
?f,.*m & om« bo.um. Comune, & hom.nes Cenere per fuorn 
falutem, * * m i "*° od . MIOB t coram nobis inftrumenta , & 
fpeclem m ?«™J'„ £ \ c[en volont quod jurifdiftio Ce- 

^ wToc «i. faciamu», & reddamu*. ,«»■« compl.ment™ 
SS inftanm perni». Cu» «u,em ,u.» fa. dj & ? ft " dl f £ 
, e -imus fa.ienti .irò Dom. Guil.elmo de Seivideis videnda, * 
rerimus "r" & mandamus vobis , quod etiam jora 

fupe JaViurifdfftione nobis mi«ere debearis per 
SStaE i. « »— informarum habirà, .n.endimus «a face, 
"e vide" , & ex.min.ri, te poftmodam ferrar, facerequod fue. 

* ^ die XIV. Ko.emb.is HI. 
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éUttl V7. Savii per difc.ttere la materia t c portarla *lla Co'** 
itili *Anxj*ni per U fua dedfione . 

Eodcm milleliino, & Ind. die Vcncris XXIV. Novemb. Ter. 
in Camino Falatii Cora. Cucia Antianorum & fcx Sapientum 
fupcc hoc electotum ad fonum campanelle , corani fup radici o 
Dom. Vicario, ut morìs cft , folcmnitcr congregata , proponit 
idem Dom. vicarius, Se oetiit (ibi Confilium ex i beri quid fit 
faciendum fup*r inftaferiptas petitiones racìas per certoa Sapien- 
tes cleAos per Curiam Antianorum, vigore reformationis ma- 
joris Confilii fcripte per me Not. infrafcripttim Domini Potc- 
ftatis fupcr rafto Cenere, &: jurifdi&ionc Ccne:cnfi$ diftricìrs ( 
Se fupcr littera miffa ex parte Magnifici Dom. Dom. Mattini de 
la Scala &c, cum fumatimi fit per diftum Con li li um majus , 
quod di&a provi ùo prefenti Curie Antianorum, fic Sapientum 
proponatur, cujus provifionis tcnor talis cft . In Chriiti nomine 
amen. Provider mt Sapicntes ad hoc eletti vigoie reforma rioni* 
majoris Confi! ii fcripte per Gratiadeum de Cofta Not. Domini 
Potcftatis, q«od eliganturocmittantur duo boni, Se fufficientea 
atnbaxiatores ad Dom. de la Scala, qui fccum portent omnia 
jura Com. Tar. fupcr fatto Cenere, & Concclani, Se totiusCe- 
«ctenfis diftriftus , Se refbtmationem majoris Confi lii nupcr fu- 
pcr predittis in aliis juribus , Se jurifdittionibus Comunis Tar. 
faftam , fcriptana ut dicitur per Francifcum qu. Clementi* Fe- 
fcle olìm Nor. Dom. Fotcftatis, Se confirmatam per dittos Do- 
mino; noftros , Se intromitflones fecutas : Se imperrent quod di- 
rla reformatio per dittos Dominos obfervecur, Se iplam facianc 
obfervarij Se in predittis plenain informationem habeant a Sa- 
picntraiis la dicendis, & agendis in predittis, que prò honore 
predittorum Dominorum, Se flatus Com. Teu. mirili* vfdebua- 
tur . 

' fu prefa* 

Eodcm Miilefimo, Se Ind. die Lune IV. Decembrre Curia An- 
tianorum Com. Ter. coram ditto Dom. vicario , ut fupra in 
Camino Palatii congregata, proponit idem Dom. Vicarius , Se 
petfit fibi Confilium exiberi , quid fit faciendum fupcr in* 
fraferiptis lilteris, Se ambaxiata expofira , Se re tratta per Dora. 
Kicolaum de Clarello Jnd. ex parte Magnifici Dom. Dom. Ma- 
rtini de la Scala Cmtatum Verone, Padue, vinccntie, Se Ter. 
Donu Se Capitanci generali*, fuper juribus, Se jurifdittionibus 
Ceoete , quarum ralis cft cenor , q«am ambaxutam in dieta Cu. 
zia expoiìta infraferiptis litteris confonanrem: Maflinus de la» 
Scala CMtatum Verone, Padue, Vincent. Ter. &c. Domimi*, èV 
Cipitancus generali* , Nobilibus viri* Domini? Ferro de Verme 
mìliti, Poteftati , Antianis, Sapicntibus, Conlllio, &Com. Ter, 
dileftis fuis falutem ad vota feliccm . Intelletti* litteris veftris, 
ex his qne nobis prò parte vedrà expofucrunt difereti viri Do. 
minus Nicolaus de Clarello juris peritus , t< Jacobut Josmnis 
Vace Not. fupcr fatto Ccnetc Jurifditti' nw, fic vobis ferie prc- 
fcatis ref nonderaus , quod Curii , ficuc feire debetis, non finr 

S f furi 
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furi confortimi, nec conforme, quod quis in faci r> proprio tèa 
gnofeere, & judienre debeat, vólumus , Se mandamus vobis , 
quod hinc ad fcftum Nativitatis Domini proxime ruturum pro- 
duxiflc, & oltendifle debeat is coram nobis omnia jura , te ra- 
tioncs vcftras , quas, &: que habetis fu per jurifdiftione predi* 
eia , Se nos ras ponemus in minibus fapientis viri non fufpe* 
rti, iramo romunis Se dabimus opcram in quantum fieri po- 
!eiit cum honorc noftro, quod jura veftrt fubft incantar, tam 
-ie gratia , quarti de jure. 

Data Ver. die ultimo Novemb. X1L In«L 
Fu rìntejfa a Configli di XL. e Maggiore . 

Eo die Confi lio majori Cora. Terviiìi coram fupradicto Do* 
}nino Vicario in palatio minori Comunis Tarvifìi ad fona* 
campane more folito congregato , pfoponit idem r om. vie a- 
lius, & petiit libi COnfiJium" exiberi, quid fit faciendum , Se 
face re ha beat, etc. 

Dominus Albertus de Rainaldo jud. Antianus Com..Ter. prrf 
fe, Se alila fuis fociis antianis dirti comuriis con fulu it , quo diri 
prefenti Gonfilìo ordin,ctur,& conftiruattìf sindicus cùm pieno man» 
•aro ad comparendnm in termino in dìctis litteris ftabilito , Si 
ad lubfl'nendum unum procurato rem loco fui, Se ad facitfndum,' 

ad adimplcndum c:nnia que in dicti* litteris coritincntur / 
u connexa , Se dependentia ab eìfdem , 6c que opportuna vide* 
tanti r, qui sindicus feu fubftitutus ab co cum uno Juris perù 
to advocato Com. Tar. eligeado per Dom. Poteftatem , Se ejus* 
Curiam ire debeat Veronam prò adimplcndis predict'if, Se fa-r 
ricndis que utilia, Se oportuna fuerint iri predictis , & quórf 
per Dominarti Poreftatem , Se ejus Curiam Antianomm' clfgan^ 
tar orto Sapientes, intcr quos fìnt IV. jure periti,- le IV. alti 
puì ridere, & cxaminar? debeant jura Corrunis Tervifii ^ mie 
fecum portare, Se habeie debeant ipfe sind'rus , et fubftitutus 
ab eo, et deliberare, et providcre, que vmcrint , et* putavev 
rint utilia prò Comuni Tarvifìi, et quidquid provifum, et tir* 
roatuin fuerit per dictos Sapientes fimul cum dicto Domino 
Porcftatc, et ejus curia habeat firmiratem. 
Fu frtfa, e furono eletti i Savj . 

' ' — ~ 

Num. MCXLIV. Anno ija 9 . 7. Derembre. 

Nulli Con/ulte de* TrinigUnl /opra la Materia delle indefenij 
de* Veneti di foPra efpofie nel Docum. MCXLL Tratta dal 
Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

Eodcm Millcfìmo, et Ind. d'e Jovis VII. Decembris. Curia 
Antianorum, et quorumdam Sapicntum coram fuprndicro Dom* 
Vicario in Camino Palarli ad fonum campanelle more folito 
congregata , propofuit idem Dom. vicaiius ,* et petiit (ibi Còlia 

iV.'mnt 
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filium exruberi, quid fu faciendum fuper co quod cum alias 
ex parte Dom. Ducis , Se Corti. Ve». Dora. Pot. Ce Com. Tar. per 
fuam arnbaxiatam, feuambaxiatoremexpofitum fuerit,qaod terze 
Cefalti , ex. Ccfle ad jurifdictionem ipltus Dom. Ducis , Si Com. 
Vcnet. fpcctant Se pfcrtincnt pieno iure, ut in èorum ambaxiata 
evidentius continétur, Ce fimilis tenoris, tSt forme ambasciata 
èxtiterit expofita ex parte ipfius Dom. Ducis , éc Com. Vene*. 
Dom. noftris Dom.de la Scala. Super quibus ipfì Dom. noftri , 
Jc maxime Dom. Maftinus de la Scala per fuas litteras modo 
riuper Dom. Pot. & Com. Ter. fao figlilo figillatas xeferiptum 
èxtiterit, quod iifti Athbaxiatores Com.Venet.coram ipfoDom, 
Maftino^ ambàxiatàm fimilis tenoris, Se forme expofuérunt, ut 
£romittunt coràm ipfo Dom. copiam cufufdam inftrumcnii quo. 
xumdarh pactorum, ut aiTerebanr xpH Ambaxiatores , factorum 
Inter D«m. Ducem, Se Com. Vcnet. ex una parte, Se illos de 
Camino de fubtus ex altera, éoram prefacto Dom. noftro prò. 
fluccntes, ut in referiptis per ipfum Dòm. Maftinum Domino 
Por. Se C6m. Ter. continétur, in quibus quidem Jitteiis Inter 
cererà contirìeoatur quod mandabgt Dom. Pot. Se Com. Tarv. 
qaod in continenti facererit videri , Se examirrari per duos aut 
tres de prudentioribus ipfius ciritatis in faa© ha jufmodi omnia 
jura, ratio nes, fc inftrumenta, & documenta quecumque fa. 
e ientia in hoc prd ipfis .Dom. Se Com. Tar. contrà patta pre. 
di 5>a , Se poftmodum ipfos Sapientes plenarie inforrriatos de o. 
mnibus , Se fingulis juribus , òc rationibus fupradictis cum co* 
pia eorum ad ipfius Dom. nOftri prefentiam debercnt deftinare 
qwam ritius effe poflct. Quibus rifis, & auditis poflet efficacius , 
ìc va lidi us fuam refpoafalemambaxatam formare ad ipfum Dom. 
Ducem , & Com. Vcnet. Et quod hcc tìerent quam citius , Òr 
Ice retiu s fieri poflct . 

Ser Francifcui Cleraéntis Pafelle Not. Antianus Com. Tarv. 
cònfuluit quod illi idem Sapientes qui alias elecìi fucrunt fu- 
pei facto Cenete, debeant ridere, Se esaminare prefentem prò.' 
portarti litterarri , Se copiam diete litterè , & omnia neceffaria 
fupèr predicris, & què crediderint expedi re prò I. onore dicto- 
rum Dominorum, Se flatus Com. Tar. fnper quibus habita di- 
luenti delibcrationc, & matura etiara Collationc cum Domino 
Poteftaté fi expedicrit tunc Syndicum, Se Advocatum Com. Tar, 
qui fu per predietis habéant deftinari, Se mitti ad ipfos Domi, 
no» nofhos de la Scala fnper facto Cerere informari rarionibus 
Com. Tar. ad Dominos fupradictos fuper facto in dictis littc- 
iis, Se referipto contento {ter ipfos fapicntcs plenius infbrman.- 
4Ìos debeat fimiliter ipfis Dominis per ipfos ambaxiatores expoi 
ni, Se omnia , & lìngula alia debeant exponere, quibus dicti 
Sapientes ipfoi Advocataxn, Sz Syndicum duxerint infòrman.' 
4um. 
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Kum. MCXLV. Anno xjja. 7. febbrai*. 

C»nfultA ie % Trivigiani fefr*. il riter M il *Amb*fciaterÌ mandai 
égli Scaligeri felle differente ce' Veneti : ti interne si unire aI 
TefeevUe ii Trevigd qiulU ii Centi*. Tratta dal Cod. do. 
cumenti Triv. Co. Scotti N. 7. 

Anno Domini MCCCXXX. Ind. XUL die Mercuiii VII. Fcbb. 
Curia Anrianorum, & quorumdam Sapienram Certi. Tar. inca- 
rnino Antianorum didi com. ad fonum campane, & voce prc. 
confi, ut morii eft folcmniter congregata, in quo adeiant V. 
Antiani, & X* Sapientes coram difereto , Se fapicnte viroDom 
Kicolao de Spagnoli* Jud. vicario Dom. Pctri de Verme Por. 
Tar. propafuit diftus Dominms vicarius perens fibi Con li lima 
esuberi, quid fit fkciendum, fic quid facere htbeat fu per am. 
basata , & refponfiont ambaxate retracte, & ezpoiite per Sa- 
picntera, & diferetum virum Dominum Floravantum de l'urlio 
Jud. alias miflum, & deftinatum fimul cum Dom. Andalo de • 
Refio Judicc Ambaxatorc ditti Comunis Vcronam ad Magniti, 
cos, òc potentes Dominos Dominos Albertum, Se Mattinar™ Fra- 
tres Civita tum Verone, Padue, Vincent. Tarv. fic Bellun. Capi. • 
taneos , fic Dominos generales cum Sindico habente plenum 
mandatum a Comuni Tarvifii , oecafionc diicordic orte inter 
dìctos Magnifico* Dominos Dominos Albertum > fic Maftinum , 
òt Comune Tcrvifii ex una parte, & Comune venctiarura , fic 
illos de Camino de fubtus ex altera parte , fic fuper facto ve- 
•icndi , & reducendi Epifcopatum Cenetcnfem rum Bpifcopatu 
Tarvifii. Et fuper requilttione Epifcopatus Cenerenfis. 

Dominus Joaanes de Lavazola Judex , qui eft unus de dictis 
Sapientibus confuluit, quod per Domiaum Poteftatem, fic fuam • 
Curiam Antianorum , eligantur fic eonfirmcntur illi decem Sa. 
piente*, qui alias electi rucrunt fuper facto diete difeordie, qui 
videre , fic examinare , fc deliberare debeant fuper dieta am. 
baxata, fic refponfionc ambaxate, fic requifitionepredieta; fic fuper 
facto uniendi dictum Epifcopatum cum Epifcopatu Tarvifii , fic 
fuper predictis fuam provifionem facere, queaddictam Curiata 
xeducantur, fic fecunduro quod poftea diete Curie Antianorum, 
le Sapientum placuerit proceda tur. 

fu fre/*, 9 furen* tltttì li Sa*} , 
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Nura. MCXLVI. Anno ijjo. x«. Febbraj© . 

Decreti de* TrivtgUni che abolifce Uno Statuto , II quale ftefiudi- 
f <v« lì erediteri de* banditi , e cenfifcati al tempi della Vittoria 
del Tempera* Tratta da. Codice documenti Trivigiani Conte 
Scotti N. 7. 

Anno Domini MCCCXXX. Ind. XIII. die Veneris XVI. Febb. 
Curia Anrianorum Com. Ter. in Camino Antianorum dicìi Co- 
muni* coi ari <ìi(>rcto, Se Capiente virò Dom. Nicolao de Spa- 
gnoli* Judicc Vicario Nobilis, Se potcntis militis Poni. Petri de 
Vtrmc honorabilis Poteftatis Tarn prò Magnifici* Dominis Do- 
minis Alberto , Se Maftino fratribus, etc. propofuit dicìu$ Do- 
flrinas Vicarius petens fibi confi lium exiberi , quid fit fàcien» 
<dum, Se quid facere habeat fupei infraferipta provillone per 
me Noi. infraferiptum Ic&a in caria nominata , cujus tenor 
tafis eft. Oiim rau he querelle, Se lamentationes continue rcpor- 
tentur Domino Poteftati , Se ejus Judicibas per multos credito, 
ics , qui debent haberc, Se perciperc a Eannitis Comunis Tar. 
qui banniti faerant tempore introita* nobilis militis Dom. Guc- 
cellonis Tempere Advocari Ter. òr quorum bannitotum bona , 
Se juia ex rctbtrrm rione majorrs Coniìlii pcrrenerunt in ipfum 
Domirmm Advocatum , cum ifta conditionc, quod dcbcretprius 
fatkfacere credttoribus diétorum fcannitorum de bonis predicìis , 
Se tuperfluum deberet libi haberc, Se dividere inter alios fuos 
«omplices , «-qui cum eo rntraveruat , Se alios fuos amico* , fe- 
cundum quéJl eidem melius viderctur, ut cootinetur in Statuto 
Comunis Terv. Et poftea faftnm fit aliud ftatutum in prejudi- 
cium crcdrtornm , quod de Inftrumentis , Se fccuritatibus ra&is 
per Ji ci os Bannitos tam contra eos, quarm contra obligatos in 
eifdera non poflit cognofet , nifi pei IV. Sapientcs eleftos alias 
ad cognofeendum de prediftis, qui Sapientcs numquam eogno- 
verunt, ne* ad banaum fcdeiunt, Se difficillimum fit coram IV. 
Judicibus litigare, ideirco providerunr Antiarti xjuod propona- 
rar Confi Ho XL. Se fi placucrit Con fi no xl. quod proponatur 
reajofi Con fi! io, Se fìrmetur, quod ftatutum factum in preindi, 
«cium di&orum creditornm pofitum in primo traftatu fecundi 
Jibri fdb lubricatione Inftmmentis , Se fecuritatibus fa&i* per 
Bannitos Com. Ter. quod incipit ftatuimus, quod tre Inftrumen- 
tis, Se feetxxitatibus £aftic ève. -aboleatur , Se abradati! r de vo. 
lamine, Se prò abolito, & cancellato habeatur. £t ipfo non 
•obftante , nec aliqua alia reformat ione Com. Ter. Judices Do- 
mini Poteftatis, Se Confale» Com. Ter. pollìnt de dicìis inftru- 
jncntis , Se fccuritatibus, Se aliis obligationibus factis per di- 
ctos bannitos cognofecre, Se terminare tecundttm formamiuris, 
Se Statuto rum Com. Ter. Et cum difti cieditores diu ceffave- 
rint poflfie agere adfuum confequcn ium , quod libere polii: con- 
venire jpofTcfllonjes bonorum di^cì-jn Bannitorum , ctiam non 
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èiceptis bonis Domini Advocati , & poflit , èc debeat fieri exe« 
cutiò in bonis diftorum Bannitomm , & cujuslibci : eorum obli- 



fati ad poftulationem crcditòris. Et fufficiat feditoti fcrobare 
lannitum debitorem fuum poffediffe , Se irifum fniiTe tenere ; 
& poflìdere tempore quo Domuius. Àdvocatua Hkravit Civita* 
tera Ter. Salvo tamen juie cujuslibet potions , & habentia po- 
tìora , & mcliora iura in ditti* bonis. 
Fu rlmefs a' rt»/fctt ii XL. $»*&•'• * * A»W« *«*/*• 



Num. MCXLVII. Anno 1330. a* Febbraio, 

£ e t*r* iW PUefii di Trivigi *l Vlcff d^li S**lig<r! di qui 
dalt* Brenta, ftr un pedalo imfp * Ceneda tntrtnd* 

in SerrAvtlU* Tratta dal Cod. docnm. Trivigiani C: Scotti 
N. 7. 

Nobili Se potenti militi Dora. Ugulino de Seffo vice «ornili 
circum Brentani prò Dominis de la Scala , Petrus de Verme pr# 
cifdcm Dom. Tar. Poreftas cum lincerà dilettane falutem.Gra- 
vem querelarti dileftorum civium noftrorum ; «e diftriftuaJiam 
noftrorum Còni. & homirtum Cenere nuper recepimus contine*, 
tem , quod vos in terra Scravalli conftituiftis nova, pedajia ; 
rontra eos videlicet .prò quolibet plaaftro tranfeunte pei rei- 
rcim Seravalli de XII. denàriis par. prò quoliber nomine èqueftre 
de fex par. & de quolibet pcdeftre de qàatuor par. quod ©mn« 
èft contra jus, & contra confuetudinem , & etiam contra mra, 
«e conventioncs , & inftru menta eidem tene Cenere cum ho. 
minibus Scravalli. QMapropter Nobiliratem, & Magni fi centina 
veftram duximus arfeauofe depreCandam , ac etiam fi expedit 
prò Domino petenres, quatenus bujufmodi nova impofiiio pre- 
f rrjm contra prediftos komines de Cericta Se Villarum plebis 
ejafdem veliti* totalitcr amovere. Quod fi fecentis ìftum gra. 
tua immo «ratiflìmim reputarmi*, & fi fecui, qnod non ere. 
dimus, cogemur, licer inviti, vel prò eìs coram prefctrs no- 
ftris Dominis querimoniam exponere , vel eo rum Hiuemm tati 
providere. videlicet quod veftratibus per terns , & contrataa 
Fuas tranWibus, p»lTunt confimilia pedala extorqueic. Su. 
per quod quid i«tcn4itis vclitis nobis veftrO documento itfpon- 
dere 

Data TarvUìi io q6m Comuni falatio die XIV. *eb»f. 
indizione XIII. 
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Mais, MCXI.VI1I. Anno 1330. 7. Marzo, 

Lette ra iti fodefti il Padova al Voiefiu di Trtvìgi , \l 9 
pretendendo aver il domini* del fiume Eotenig* chiedeva che f of- 
fe rilafcìato u» burchi» di Ugna fermato dalli daziari Trivi, 
giani* Tratta dal Codice documenti Trevigiani Co. Seoul 

Nobili, & pienti militi Domino Petro de yerme Cfvitat{$ 
Te r vi fi i honorabili Potcftati Calco rus de Madiis de Brixia Pa- 
due Poéeftas faljtcm , & felieitatis augmentum. Rccepimus lir- 
teras vedrai fuper refponfione quam nohis facerc voluiftis fu. 
per fatto Burchi honeiati de lignis accepti per veftros fubdircs 
in noiho dumine Bucinici, de conduci ad porturn de Meftre , 
de qua refponfione rationabiliter admiramur, rum quia vobis 5, 
A omnibus eft notorium di cium flumen Satinici ad nos , &c 
Comune Padue prout labitur de Paduano diftriftu ycrfus vene- 
tias legitimc pcrtinere, quare de veltri licentia non licet ali- 
cui acffipere, ve! detincre aliquos cum fuis mercimcniis navi, 
gantcs verfus Veneti a s per diftura flumen fine bulletis ve il io- 
rum mutariorum de Meftre, tum quia prò pxpenfis immintn» 
ribus noftro Comuni opottuit nos quamplura datia in padua , 
|* noftro diftri&u de anno preferiti im poi; ere, qued nobis bene 
licer, lìcur bf ne veftra fapienria non ignorar, Se ìnter ce. 
tera ciatia ordinamus , quod ^uieumque five difttlftuaris no. 
fter , rive non cOnducit ligna de plano extra Paduanum di. 
ftrìtìum per quameumque yiam , C v c per tempi , five per aquara , 
& live accepta , & onerata iìnr in Paduano diftrìchr , five de 
quorumque alieno diftriéhi conducìa , & onerata, ©rdinacurrt 
dacium folyere tfneatur . Quare non mixemini fi Daciarii no- 
ftri apud palatam noftram de Du ti ni co exigunt id quod debent, 
quo4 reyera facete poffunt, & quod aceepcrunt ab anno novo 
ritra ^ Kftiwere feftris Daciiriis non tenentur. Quapropier vo$ 
amicabiliter reqaiiimus , & precamur quarcnus dieìum Bur* 
chium cum lrgnis esibitoti prefentis libere veliris rettimi fa. 
cere , 6c navigantps cum fuis mercimoniis pei diftum noftrum 
tfume» ull» modo faciati? de cererò raoleftnri , ut intcr vos , 6; 
nos , fu :t decet f finccra d i 1 elio confervetur • 
para Patfuc die VJI. Marni Ind. XIII. 

» ■ 1 1 . 11 " .... is ' • , 11 -<mm 

Num. MCXLIX. Anno tjjo. 9. Marzo. 



Rifffia del Pode/id iiTrowigi alia lettera fopraferitta dì «uelìe di 
tastava* Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Cocce Scotti 
Num. 7. 



mobili , fc potenti Vito Domino Galeoto de Madiis cfvtt, 

Pa- 
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fadue hófiorabili Po tetta ti prò Magnifici; Dominis ere. fette* 
de Veime Poiclìas Tar. prò Domini* fupraferiptif falurcm adf 
vota, Veftre Nobilitati* litreras nupcrrime recepimus continen- 
tes, qaod quodam Burckiuna honexatiun Jig/iis aeceptuxa per 
aos, leu noftros Daciarlos in noftro ikmine Bucinici teftxaxum 
litceiarum exibitoribus xeliituere deberemua, oc quad de cali 
xef pontone noitra alias yobis fa£a noira propaite admitakiov*- 
nivchementer aiTerentes ipfitm noftruai flumen Buriniei ad Coro, 
Padue fpectare, quod femper fpedlavit, & pertlnuit ; ac fpe- 
ftat, 6c partintt ccrtis, fc leghimi* ritulis Cote. TerV. pieno' 
Jure a tempore, quo non extat memoria, fed quanto magia 1' 
nimus veftcx fuper prcdicìis in admiracionem deduci tar, tanto 
(orna» nos etiam vcridice adrairaiiwr vos modp predietas aobi* 
litteras tranfmi fi ite : & quod pcjus eft, quamdam pallida m i* 
flirto noftro flumine Barin ici riedificati fecitfc in noltruixt 4 4c 
Cora. Tar. prejudicium , 6x gravaraen,- quod inaliditimi Cena» 
per fuit veftrum Comune Padue in eodem noftro flumine B\u 
tinici aliquod )u* habere, & veltro* daciaxioc Dacia m xecipe- 
te tei habere non modo, quod cft novo m , admirtbile. Se. .com? 
trarium rationi , unde prerati noftri Daciaxii auferri ditturur 
Hurcbium cum lignis, «tpote «etoduetum per noftrum 4ameé 
contra fbrmam >uris r & Statuti Com. Ter , libere potuerunt 4 
de quo facicmu* , fecufldum quod jum » & ordinamenta , 6s 
Sta tuta Com. Tar. poftularrt , & reoaixunr, licet invite ob lin- 
cee dilezioni* affecrum, quei* ad *°s , or Com. Pad. fem-pet 
habuimus , U habemus: intendesttes quia nemini fack infuriar»' 
qui u ti tur juxe fuo , ipfam paVadam , fi cut de facto proc crtìt , 
deftruere & anferre, 04 aofttam rationem femper tétis yiribtt* 
confervarC & vobìs , 8c Cójrì* Padue femper cura- hortore Domi-' 
norum nóftiorarxH «6 Conw Tei/ propenfias ia liciti» compia-- 
cere . 

Datum Ter. IX. Martii Ind. XIII. 

mb p/m ma* ■• « ■ 1 a : 

Natii. jfcCL. Anno xjjo. iu Marzo. 

Jtlftlu^iini aV Triv',gÌA*ì /opra un comando frglì ScàUitrì eli 
fofer* fcsvdte 1$ fif, di Trivlgi, Tratta dai Cod. doctun. 
Txivig. co. Scòtti N. 7« 

Anno Domini MCCCXXX. Ind. XIII. die Dominico XT. Mar- 
tir Curii* Antianorum Com. Tar. in Camino Ar ianorum ditti 
Com. folemniter more (olito congregatis coram 'ero Domino 
Jotetìate, propofuit idem Dom. Potcftas , & Ubi petiit còn^- 
linm exibcri, quid facicndum £\t fur*er litteris infra.fcriptoTutn' 
Dominorum noftrorura fibi prefenrans ex parte tiictorum Po» 
jninorum per Nobilem virum Dom.Can^i landam de vìar.«alandis, 
quawm Iktoxaiìna tenpx ttlis cft. Albertus et Mrsflinis txr- laf 
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fcàU, Veron. Pad. Vincent. Tar. «te. Capitane! , 4c Dodi. gene- 
rale* nobilibus viris Dominis Pctro de Verme fot. Antianis * 
Sapicn cibm , Se c«m. civir. Tar. dilcclis fuis fa luterà ad vota 
fclitcm. Ad coramune bonum, & confervationem pacifici, èc 
(centi flatus vcftri aflìdue intendentes deliberavimus , atqae pro- 
vidimus , quad vcftre Givitatis fovee* reparentur . Quocirca 
volnmas , de manda mu j v obis , quarcnus dieta* fo vcas repaiaiì 
facett debeatii ad prefens fìcut vobis melius , & utiliu* vide» 
bitut aporrare prò majori defenfione, & tutela Civitatif prefa* 
te. Infuper Nòb. Vito Gangalando de Gangalandis tìdem excd»- 
Lm ad hi beat is etiam tamquaoi nobis. 
Darà Pad. die XIX. Martii. 

Fu rimèjfa 4* tonfali di XL. e maniere , e da quepe fu de* 
itttate ehej! devolve/fé la materia al Pedefià , ed agli *Antjanì 
the ne delilie} apre tante etn Savj, quante ftn\a: m* il J>td«» 
fio* ni tlcjfe quattre , 

Die Matfis XIII. dirti Martii Curiis Antian. Cora. Terv. & 
aietorum IV. Sapientum elecìorum fupcr xefponfione dicìarun 
fovearum Clvit. Taf. p*r retormationem Curiarum Antianorum , 
& dicli Domini Poteftatis predici %m in Camera ditti Domini 
Poteftatis, cotam ipfo Doni, rote tu te, ut moris cit folemnites 
tongregatis , prefati Domjni Potettas , Antianì , èc Sapientes 
predirti Tiva voct uhanimiter , & concorditer , rumine d ifc re- 
tante, ptp comuni bone, & fetu ro , atquc iìatu pacifico, èc 
tranquillo DOminorum no»>rorum predicìorura Se Com. Terv, 
fporlte , èt e* certa feicntia prò bona, èc tuta conlervatiode , 
le rateila diete civiratis proviJerunr, ordinaveruot , & firma* 
veruni ornai modo, iure, èc forma quibus melius potuetunt , 
quod imponatur, 6c imponi debca runa colitela duo millium lib. 
jar. 6c uìrfa, fecundum quod Dòmino Pòteitati preditto vide- 
bituf convenire, hòminibus, èc pcrfo*is abilibns , èc decentibus 
Civitatis Ter. 8c Burgorum, èc Nobiliins de extra, èc de Co 1 * 
mcllis facierrtibus rum Civit. Ter. Se quod quilibet homo , de 
perfona abilis ad folvcndum ftatim fuarn i.itam colicelo com- 
pili debeat ad folvcndum per Dominum foteftatem , non ob* 
Sante aliquo ftatuto , reférmatione , ordinamento Com. Terv. 
privilegio, ve! rcfrr.'pto. Et quod etiam imponatur una colle* 
cu M. Hbf. parvorum reguli* , & viJlis de Vatledobladinis , 
que confuevetunt ohédire Cora. Ter. rune detentisper Nobilem 
»iium Dominum Rizatdum de Camino Superiori. Que pecunia- 
«"onvertattir , éc ponatur In omnibus neccfldriis fiendis in dirto 
laborerio circa rcnovationem , & reparationem ditta rum fovea- 
tum ferii n liti m quod prO mcliori , & utìliori Com. Ter. vide- 
^itnr convenire, & qttód unusex notariis prefciiiibua Demini 
Foteftatis prediéìi per fc, vcl aliud fit Not. eiactionis collecìe 
predirte, Se quod eligantuf òcìo Sapiente* utriuf^ue gradns,vi. 
deliret duo prò quolibct quarterlo ad imponendum aolleétaro 
ptedirtam , vel ultra, feeundum quod Domino rondati, le ipfia 
isùafcriptis Sapientibus, le Impofitoribas nelius , te Bti'tiu 

vide. 
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yidebitur rinvenire.- Qui impoiitores cligcrc debeant unum t, 
xactotcm ad exigendum dittam collcttar». Infupet prefati Domi, 
ni Potcftas , Antiani piedini, ór ditti IV, Sapicntcs unanimi, 
ter, & concordirer , nemine discrepante , clcgcrunt libi otto 
Sapientes a'd imponcndum collcttarci predici am, & ad cligendurr. 
Evactorcm diélc college , & quod unus ex nocanis prclontibus 
Domini Potcftacis fit, Óc effe debeat Not. ditte cxactio»is .Quo. 
rum Sapienrum , Se irupoùtorum nomina fuat -libi fcripta per 
jne Nor. infraferiptum . Die Jovis XV. Mattii firraatura fuit per 
ditturr Dominar» roteftatem , Curias Antianorum , Òc predillo* 
IV. Sapicntcs, quod Dominus Gerardus de Colauto Comes per 
fpatium vili, perticarum, Óc Domini Tholbertus, oc Schcnclla 
fratres de Colauto Comites pei fpatium XII. particatum faciale 
pT villas. fic regulas fue jurifdittioni fubiectas in dictis fbveu 
-avari &r teparati , Se quod ex parte Domini Poteftatis fc*u 
batur t p fìs fratiibus omnibus, quod ufquc.ad diem Sabbati no* 
per venturi mittete debeant Tcnr. fuos nuncios fpecialcs adac* 
cipiendum ratam fuam dicci laborerii, ór die lune proximefe. 
cuturo mittere debeant fuos operar ios ad fuas raras complea. 
dum , 2c cavandum , vel Dona. Potcftati Terv. quid Caper prc 
dictis intcndunt facere rcfpondendum . 



Nam. MCLI. Anno ijjo. «a. Marro, 

Lettera de' T rlv'fiani a* Collétti , iivitaudtli a mandar n cavsr 
utile foffe dì Treviri la porzione toccante alle Ville di lor gin* 
rifdtxiione. Tratta dal Cod. doeum. Tiivig. Co. Scotti N. 7. 

Petrus de Verme Potcftas Tar. pio Magnifici* etc. Nobilibus 
viris Dominis Tholberto, & Schenelle fratribus de Colauto fa- 
lutcm ad vota feiirem. Placuit Dominis noftris antedictis quod 
pio bono ftatu, pacifico, óc tranquillo civit.Ter. ór diftrictus , 
quod fovea inter Cavea civitatis prefacte de novo debcat rc- 

parari, unde cum Hoc per Com debito ordine fit tir ma* 

tum , fic bona extimatione octo perticarum quantitas tangat 
yillis, Se regulis vcftre Jurifdictioni fubiectis, Nobili tatem ve* 
Aram tenore prefentis requirimus, fic rogamus , quatenus virum 
unum nuncium fpecialem , quem diOretio veftra duxerit eli- 
gendum ratam prefatam d ; ctis vcftris fubditis contingentem ac- 
cepttirum Tcrvifiura mittere dignemini, fic vellitis, le quod die 
X.une proxime fubfcqnct.te operarios ad dictam ratam perficien. 
dam> fic complendam mittere vos non gravati, ficut firma fide 
tenemus. Et il contingeret vos non mittere fupradìctos digae. 
tur, Se vciliB vedrà nobiliras fuum nobis intentum mittere 
per....... Simlles littere fuerunt dircele Demini i Tbelberte y 

ir Siheitelle fratribus fuit Comitibus de Colauto , ut accipiant 
perticai ad cavandum in ditta faveti. 

£t Ztnuflus Gaudio preconura habuit dictas litteras. 

Nnm. 
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Num. MCIII. Anno ijjo. 20. Marzo. 

Ordinf degli Scaligeri che fu f spedito a Venera uno ben inflrutto del. 
li o>ij. di Camino inferiore pelle vertente accennate di [opra. - 
Tratta dal Codice aocumcnti Trivigiani co.Scotti N. 7. 

Albertus , & Maftinus Fratres de la Scaia civitatnm Terv, 
Veron. Pad. Vincent, ctc. Capitanei, Se Domini eeneralcs , No- 
bili militi Dom. Fmo de verme Poteflati fuo in T«r. falutem 
& orare b^num. Volumus , &mandamus vobis ^uatenus deprc- 
fenti eiiiieie debeatis unum de pmdcntioribus viris juris peii- 
m's Civit. Ter. Se qui melius nofeat rationes , Se jura Comunts 
Civicatis predice rangentia negotium illorum de Camino infe- 
rri , tk ipfum piene inilructum fuper confervatione dicto, 
rum jufiam, eum ipfis juribus, Se rationibus omnibus, que 
feaberi potcrunt prò majori tutela, tk iitilir.-itc noftr.1 &: Corr>. 
prefati ad Civitatem venctiarum tranfmittere debcar's , omni 
nfora poftpofita , informantes ipfum, ac ipfi corr.mittentcs , 
qiod ibidem expedìare debcat viros prudenres Dominos Gr ; - 
JklmumdcScrvideis ,& Pctrum de Cacho Judiccm, tk Fior.', van tura, 
de SaJezolis Ambaxatores noftros, -quos dicìa .... ad civita- 
tem Vcnetiarum predi&am tranfmittere volumus , tk faciat , Se 
«xerceat quidquid per ipfos eidem injunvlum fuerit prò re oo- 
ftta. Data Verone XX. Marcii in fero XIII. Jnd. 



? Num. MCLIII. Anno IjJ0 . aj. Marzo. 

Contundo <tV Trlvl'lanì al Vicario Ai Ceneda *V efircre 1 Da^j , 
e pagarne il Capitano. Chiamata di tutte le V'.ile di Ceneda 
air e / "evaseti delle fojfe di Trivi£i. Tinta dal Codice docu- 
menti T.ivigiani Co. Scorti N. 7. 

Petrus de Vcrne Poteftas Tar. provldo viro irgerio de Ce- 
neta Vicario a 1 ci i loci gratiam fuam , tk orane bonum . Man* 
damus vobis fub pena C. lib. par. quatenus dacia , feu mudas 
quas alias in fcriptis vobis jatfimus esigere , fca exigi lacere 
deScatis , fecundum quod prò .nono -e noftro vobis videbitur 
convcjiivc, de denariis predica rum mudarum rei'pondcndf de men- 
te: in menfvrn Dom. Gnalperto de Crifpigna°a Capitaneo eju£. 
dem loci, Se nobis referibendo per ordinem quid, tk quantum 
«idem Capitane» de prediftis duxeritis affignandum . racien»:*; 
unum furnum hedifira;i in loco prca'1^0 , Infuri per uec 
{"cripta precipimus , -Oc mandamus univcrlìs, tk Cngulis .V iridi, 
Jurars;, Comunibus , Se hominibas omnium re^uiarum Cenere, 
-irfibu's alias per vos fueiunt operarli deputar, pena Se banno 
".. Jib. par. prò quolibet Comuni feu rcgula, tk JvXV. lib. pai 
reo qualibet fingulari perfona, quaterna uf que ad diem l^rir de 
Tom, X* i* m<?~. 



% H t> O C U bi E ti T f. 

ttrjie proxUr.c nane venturum comparcie debeant Ter. ad Ia<- 
borerium fovcaium Civitatis Ter. in rationc unius operarli prcr 
<iuolibct foco cum Vangis , Sappis, Bndill s , & aliis necclTauis 
? ro predirti*, 8c quod lì prefens rirtrum mandatiim, quod norì 
xredimus , duxerit contemnendnm , & esimere, comptentores 
j^rcdi^os prò condemnatione cjufinodi pen? , &. bangio fuperm* 
x-ominatis, i vobis Ugcrio Capitanco prediéìo rena C. iibra- 
xam preci piendo mandemus, quatcnas Ma'ricos , Jarató*, Coma- 
siia, Se homines fupraferiptos ad venicndum ad dicìum labore- 
jivm , ut cft fcriptum in ratiofre unius operarli prò quolibcf 
foco ad dicìum termifium compellere omnimodc debeati*. Vo* 
Cljmus infuper, quod quilibct Marirus preditìarum rcgtflarum 
<um fuis operariis veniat prò fupraftante ad di&um laborerium 
fieri faciendum, Has autem litteras , quas julTìmas regiftiari 
iìgillo Comunis Ter. ctc. 

Data Ter. in Palar. Com. XX1JI, Martii Ufi. Ind. 

• " ■» - - » 
Una. MCLIV* Anno ijje* a*. Maizo . 

XìchUJtA di Padtv* A Triv'^l che ìsfeiafe ì.ber» il evrff del 
Fiume Bofenlge- , e permettere l % efaijon dtl f**t* dà* 

Padìvnni , fine eh fojfe dedfa la d>f eretti*. T«Ka dai Cod. 
documenti Trivigiarri Co. Scotti N. 7» 

Nobili mìliti ramino Petro de Verme honorab. Poteft. Tcf. 
Galcotus de Madiis Pad. Poteftai falutcm fuicibus sbandante» . 
Veftram Nobfliratem icquirimus per prefentem, noftio mediante 
precaminum intervenni, quatenus vcllitis promitterc , & con- 
sentire, ut Canale de Bntiriigo more folito enrrat, le daciuin 
quod prò Comuni Padue exigitur, nt eft foHtum cxijptar. Io. 
terilirnus enim , & volumus , quod veltro Cotnurri nominata 
nullum prejudicium generetur . Nam fi aliqmid exaetum eflet 
ab aliquo, quod reftitui per Comune Pad. Comuni Ter. dclibe. 
*erur, integralitcr reiìituctur , fed melius nt ad dlcìum Ca- 
valle curfus aquarum, & paflus priftions reftituatur ufquequo 
jus tcrminabirur cujus eflct. Quo terminato, omnia, & finga- 
la, que Comuni Ter. debcrentur de dicìo curfa, Se paflu fn- 
perius nominato per Coniane Pad. plenarie reficientur . Et de 
J»oc Dominus Bailardinns fcribit veftre nobitfiatt «*« confenfa , 
éc volumate Domini Alberti. 
Data fad. XXIX. Aianìi . 



Nora. 
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Num. MCLV. Anno ijjo. ji. Marzo. 

ìtlfiofi* al'.» fiprafcrltt* lettera de* Padovani . Tratta dal Cod. 
t4'<cuincnti Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

NoViii , 3c potenti viro Dom. Gi>oro de Mndiis Civitatls 
Paduc honorabiJi Poteftati Petrus de Verme Ter. Poreftas ad 
vota faìutem. Veftris Iirrer ; s fup<-r ràcto Kutinlci refpondendo 
Magnifico Domino Baylardino de Nogarolis fupcr b?s fcriberc 
me curalte |uxta fui defiderii vdluntatem erfecìui mancipandi. 
Data Tar. ultimo Martii. 



Num. MCLVI. Anno ijj©. jx. Marzo. 

tetterà, del Poiejtà di Trevlgl +1 Nogarola Intorno alle d'fs- 
ren^e pel Fiume Botenlgo . Tratta dal Cod. docum. Trivigiani 
Co. Scotti N. 7- 

.Magnifico, & potenti militi Dom. tuo Baylardino de Voera- 
jrolis Petrus de Verme Poteftas Ter. fe ipfum cum omfli reco- 
rnendationc. Veftris Iìttcris per me benigne receptis mag.-ihVcn- 
tie vcftre duxi talfter refpondendum mandata Dominorum de 
la Scala, atque veftra femper intenda *n omnibus obfcrvate , 
3c ctiam effettui demandare prout jacent » fed nofeat veftra 
Nobi'itas in flamine Butinici Comune Tar. plenum jvs habere,, 
3c per fertos Sapientes de Tar. fpecìalitcr ad vide-. J ..m extitìr 
enarratum j unde ad hoc ut aliqua partium fciliret Comune Pad. 
£e Tar. caufam nullam habeatconquerendi , plac.at vobis unum, 
vcftro nomine ad pedagia cxigcrtda cum Daciis, òc gabcllis eli- 
cere prout vultis, ipfa quoque refervando doncc inter utrum- 
mrxt Comune queftio fuerit terminata. Quare cirra ordinem im- 
portai? mi Ivi per vcftras litteras placeat deftinare. Et jam La ut 
de Meìrie rfr-^dp' Wts , ut per diftum flumen tranfire permit- 
tat que conducct u cum bù'ileta ejus , quod ad predicìa duxe» 
ritis eligendum . Qui eligendus rum veftris litteris pte<J'- 
cium Capitaneum ire vctljt. Qui Capitaneus videlicet Bomelìusde 
Ripa de Verona cxcqnetur prout in veftris litteris continetur de* 
mandavimus. Data Ter.tnCom. Pai. die ultima Martii XIII. Ina. 

■ 

■ 

Num. MCtVlT. Anno ijjo. «j. Aprile. 

tornando del Podefti di Trevìgl *' Capitani di Cenedd il eto» 
pera' alla cattura de! li condannati dal VUeconte degli Scalile* 
ri. Tratta dal Cod.dOeum. Trivigiani Co. Scotti N. 7. 



Petrus de Verme Poteftas Tar. providis yms Gua!p«to de 

h a Cri- 



ìi6 Documenti. 

Ctiipi^nnga, 8c Ho ni eli de Ltudulo Cap. S. Mirtini de Cent, 
ta , ncc non univtrlis, & fingulis Maricis, Joratis , Comuni, 
bus, & hominibus Cenetc, oc Tarfi , eorumque diftricìuum 
nec non preconibus noftris ad quos prefentes advenèrint ora- 
tiam fuam . Volente* vigili affecìione mandatum fuper infrakri. 
pta nobis exibirum per Magnìficum , èc potentera Dominum 
Albertum de la Scala , una cum Magnifico , & potente Domi, 
co noftro fratre fuo Domino Mattino de la Scala Civitatum 
Veron. Pad. Vincent. Ter. Fcltr., èc Bcllan.Capit. 6c Dominum 
generalcm benigne femper exequi ut tcnemur , vobis , & ve. 
ftrum cuiiibet pena, & banno C. libr. parv. prò quolibet Ca. 
piuneo, Mar. & jur. L. libr. parv. prò qualibet villa , òc re. 
gula, & XXV. libr. parv. prò qualibet fìngulari perfona , te- 
nere prefentis precìpimus, 6c mandamus, quod vifis prefenti. 
bus veftvum Auxilium , confi !ium, 3c favorem ad capiendum , 
oc realiter, & perfonaliter detinendum univerfos , & iìngulos 
utriufque fexus condemnatos, & condemnandos per Dominum 
Faeium de Cantagallo fune vicecomitem in Ceneta, òc Epif- 
copatum tempore dare memorie Domini Canis grandis de la 
Scala , ac eriam Dominorum nofhorum prediclorum ©ccafione 
alicu jus accufe , denunciationìs , accufatìonis , ve! proceffus con. 
tra eos, feu connexorum ab cis, -& captos ipfi Domino facio 
prefentandum, ac etiam ad facicndum ipfos per vini folvtrc fuas 
condemnationes predì&as eidem Prindipartì Not. recipienti no» 
mine, & vice Domini Facii Vrcccomitis fupradirti, non vero 
ad accipìendum per eura prò pìgnore de bonis, & rebus ipfo- 
xum condemnatorum , vel fic condemnandorum per Dominum 
paeium vicecomìtem ifl futurnm occafio/iibus fupradi&is pre. 
dieta rum acenfationum , condemnationum , ìnquifitiorram , & 
proeeiTuum tùnc faeìorum tempore vicecomitarìe dirti Domi* 
ni Facii, ut fuperius eft expreflnm. In ctt]us rei tcftlmonium 
prefentes, quas juflìmus regiftrari, iìgilli Com. Tar. mandavi, 
jnus impresone muniri. » 
Data Ter. in noftro Com. Pai. die XIII. Aptili$J[ndU^SH: 

1 — 

Num. MCLVIII. Anno tjjo. ai. Aprile. 

Comando del PodeftA di Trevìg', a Teneda , Tarfo ere. d! rlpar*. 
re, a munir llCafielli di Ce ned a. , e S. Martino, e che uf afferò 
nns moneta nuova. Tratta dal Cod. -documenti Trivig. Co. 
Scotti N. 7. 

Tetrns de Verme Toteftas Tar. Maricis, Juratìs, Comunibu* , 
le hominibus de Ceneta, Tar fio, Corbanefio, & Arfanta pena, 
òl banno C. lib. par. prò quolibet marico, & jurato, &L. lib. 
jarv. prò qualibet villa, ac XXV. lib. parv. prò qualibet fin- 
gola ri perfona pei hcc fcripta precipimus 6c jnandamns , qua» 
. x tcnus. 
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teftus vifis prcicntibus immite, Se rcparare, ac 'ut conzo iene. 

ic Caftrura S. Martini de Cenerà, Se Rocham de Cenerà, omni- 
bus laboicriis , munitionibus , Se reparacionibus pcnitus' debca. 
tis, modum, Òc ordinem intcr vos poncnces more (olito ad fa- 
ciendura omnia, Se lingula fupraferipta . Et predida fianc , ù 
compleanni! fecundum pofiìLilitatem veftram , Se in predirti» 
ultra fuum poffcaiiquisnongraveiur, fed fide! iter , Icgalitcr ,5c 
benigne. Item vobis injungimus, Se pena , Se hanno prediftis pie- 
ci imus , Scmandamus , quatenus monetam noftram novam de XX 
par.jn vcftris partibus, 8c villis recipcre, habere, Se cxpendeic 
morefolito debcatis omnino, ipfam ullatenus non vÌtiando,ntc 
eam recipere recufando. Quam monetam novam per vos mi , reripi 
& expeadi continue volumus, &mandamus, fccuadum carfani * 
valorcm, Se pretium confuctum. Et predica Ce per vos vo!u~ 
mus obfervari, quia noftri cives, officiale*, Se quicumque a- 
lie perfone civit. Tar. et diftri&us folvant, Se fuas folu- 
tiones recipiant continue in moneta nova fuperms nomina. a 
Si Capitanei, Se Cuftodes Caftri, Se Roche predicìe Se fi vcfcrà 
inobedientia reparjtionis , Se munitionis prediclorum locorum 
aliquod finiftrum de ipfis locis accideret , quodabfit, ex nunc, 
proot ex tunc predica fuper colla vcftra , Se vcftrorum , ? c 
veftra pcricula relinquentcs nos per prefrns noftrum mandatum 
fic io noftra Cancellarla Com. Ter. regiftratum efle volumus , 
ut poflimus apud Deum , Se magnificos noftros Domino* effe ra- 
tionabiliter excufatos. Aliter contra vos, Se veftrum qucmlibet 
inobedicntes prout, Se ficut de jurc fuer%, plenarie procede- 
mui , in cujus rei . ecc. 

Data Ter. XXI. Aprilis Ind. XIII. 

Num. MCLIX. Anno ijjo. 4. Maggio. 

Parte de' Trlviglanì che nejfuno poreajfe % tenarie, 9 condu.ee Jfw 
animali, ed altro a qu e' luoghi del ?*««j£f 4»» , eh* allora no» 
obbedivano a Trivi$i. Tratta dnl Cod. documenti Trivigiani 
Co. Scotti N. 7. 

In Chrifti nomine amen . Anno nativit. ejufdem MCCCXXX. 
Ind. XIII. die Veneris IV. Maj Cun'is Antianorura Com. Terv. 
. coram Nob. Se potenti milite Dom. Petro de Verme honorabili 
Pot. Ter. Se coram difereto , & Capiente viro Dom. Paulo de 
Muto de Regio Judice vicaria ipfius Domini Potcftaris in mi. 
«ori palano di&i Comnnis in Camino Antianorum ad fonum 
campane, ut moris cft , foWmniter congregatis , in quibus Cu- 
liis interfuerunt num. VIII. Antiani, providcrunt namque di. 
Aus Dom. Poteftas , & Curie Antianorum unanimiter , nemine 
diferepante , quod nullus homo , vcl perfona audeat , vcl pre- 
fumat portare vcl conducete , porrari , vcl conduci faccrc ali- 
li $ quas 
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quas merratiònes , bcftias, vkìualia, feu alias rcs de Civitate 
vei dilUi&u , feu per diftriftum Tar. ad aliquas terras, villas „ 
vel Caftra diilri£t«s Tar. que ad prefens non obediunt Comuni 
Tar. caufa vendendi , alicnandi, deponendi , rei mafnandi , vt( 
aliter ibidem dimiteendt pena &: hanno ammifiìonis omnium 
fupradiltarum rerum, oc etiam Bcftiarum , Plaultroruro , feu Na. 
vium, rum quibus , Óc fuper quibus conducerentur omnes res 
fupradicìe , & X. lib. den. par. cuilibct conducenti feu porta», 
ti, vel con traccienti . Quorum omnium fupraditìorum hanno, 
lam medietas fit Com. Ter. oc alia medietas fit cujuslibct ac. 
cufantis. Polli c tamen quilibet Civis , oc habitator Civit. Ter, 
óc diftriftus ire ad prediftas villas, terras, feu Caftra, Óc ibi. 
dem mcrcari de rebus, oc mercationibus hominum , oc perfo- 
riarum predicìarum terra rum vi Ha rum , óc Cattrorum, oc con. 
dikere impune in Civitatem Ter. oc diftricrum , lì vero extra 
dictam Civitatem, oc diftriftum Ter. qui ad prefens obedrr Co- 
muni Ter. conducerent, penis, oc bannis fubjaccant fupradfctis . 
Et predifta provìderunt difti Domina» Potcftas , &c ejos Curia 
Antianorurn, ut ubertas, oc copia viclualiuin haberì, or reperi- 
ri poflìt in Civitate, oc diftricìu Ter. oc ne etiam introitai c„o- 
munis Ter. defraudentur oc anichilentur . Intelligcndo terras , 
Caftra, & villas effe Com. Ter. que obedierunt diftoCoa.Ter. 
a XXV. annis citta, licet ad prefens non obediant. Salv» feuv 
Per omnibus juribus Datiorum , oc Mudarum Com. Ter. 

Fu rimejfa a Configli di XL. e maggiore, e da qutfto fu afm 
provata , e fu comodato , ebe ftjfe negli Statuti registrati. 



Num. MCLX. Anno tjjo. j. Agofto . 

s 

f tetro dal Verme Podeftà di Trevigi fa il novero delle famgl * 
Nobili Trivigiane, che vivevano nel Territorio , e non* Città. 
Ex autentico penes Nobilcm oc eruditifliraum equit#n Qtu 
ftopharum Comitem de Rover io. 

MCCCXXX. Ind. XIII. die Sabbati tertio Augufti , fapicnre» 
cle&i per nobilem oc preftantem mllltem dominum Petrum de 
Verme Poteftatem Tarvifii , & ejns Cotje Antianorurn juxta 
tonnara Reformationis antefrripte per Nicolaum Zambinum de 
Campo olim Notarium Domini Poteftatis plenius contini tu r f 
ad providendum Se declarandum fuper facìo Nobilium , &c qui 
debeant haberi, appellari , teucri pio Nobilibus, qui talei No- 
bile! teneantar tacere fafttones, 6c fuftinere onera cum Cirita- 
te Tarvifii . Omnes vero alii in loci» , oc villis , in quihns ha- 
bitant, oc cum eis fadlinr.es quafeunque, oc onera facere rom. 
pellantur, omnes unaniraes oc eoacorditer providerunt , quod 
omnes de infraferiptis domibus , oc qui de ipfis domibus vere 
teputanror òc funt, prò Nobilibus reputentur , teneantar , óc 
fcabcantux , & fio Nobilibus tuui Civitate faiviiii (jarrumqus 
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«onera, Se factiones tara mutuoxuro, quam Collcftarum , quam 
etiam alistum fa&ionum, hottilitatum , Se quacumque alia ra- 
rione , vcl caufa Com. Tar. occurrcntium polfint Se valcanc e- 
xercere, alii vero omaes £ finguli , qui non funt de diùh do- 
mibus fecliones, Se onera cura locis, Caftris, Se ViUis, in qui- 
bu$ babuan*., feti contìgerit habirarc jfaccte compcllantur 
ea fuftinere. "* 



Damiti de Campo 5, Petti 
Domtu de Unico 
Domus de Monfumd 
Domua de Cafttochuc» 
Doraus de Roverio 
Domus de Crityignaga 



Domus de Camino de frtpra 
Oottiui de Col laico 
Domus de Foflaita 
Domus de Colle s. Martini 
Domus de Camino de fuptus 
* de Rippa 



Ego Augitftinus Trivella Notarim f Se Coadiutor Cancelli:! 
Civitariws Tarvifù fupraferiptura cxemplavì ex libro tuchenre 52 
Comurlis Cancellarle titulato de Rcforiuanonibus Qu.nerno X* 
ibi. II. ór in fidem com tigno meo Confucio fubfcr'piì, I. 

- * 

i 

Nul MCLXI. Anno ijjo. xf. Agoflo. 

Confult* de* TrìvìgUai fofrs una rlcbiefta dì molta gente fai;* 
dall» Sealger» per fc» efercito generale ( cAe voleva formare , 

Tratta dal Codice docum. Trivigiaoi Co. Scotti tf. 7. 

Eodern Millciìmo, Se Ind. die Jovis XVI. Augufti Curia A«- 
xianorum , Se quamplurium Sapicntum ad hoc convocatomi^ a*- 
-rana fupfadicr© Dom. Potevate ad fonum Campanelle in Camera, 
ipfius Domini FotcAatis polita in Camino infciiori Falatii Co» 
ruunis mote Colico congregata, proj>ofuLr idem Dominiti Foi^. 
lUs , le fxcti it (Ibi configura ex i bei 1 quid Cu iaciondum fuper 
InfraCcrifcis littori* milfis per Magnlficum , Se potenrera Domi* 
num Dominum Maftinum de la Scala Civitacum Verone , V in- 
cende, Jadue^ Tervifii ecc. Dom'inum Se Capitaneura Genera- 
lem Domino Jotelìati, & Com. Ter. fuper contcntii in ipfia 
prò nono re ipfoium Dominocum de la Scala Maftinus. Ctv : tacurn 
ne , ór vinccntic ctc. Dominus Generali* Nob. óc prudenti vir» 
.Dom. Fetro de Verme Civitatis Ter. Po tetta ti falutcm. Cura in- 
tendamus fuper Srixiam exercituin faccrc gcncralem vtìlumui , 
JEc mandamus vobis , quod fieri faciatis cernedam in Civitate 
Ter, de CXXV. Eguirìbus inter rcrrertos, órfoienCes in -juibus 
fint XXV. cives, fic C. de foldatis ; & de balifteriii CL. in tee 
tcrxerioc, Se foienres; ór de D. pedittbm de civitate , Se vii- 
lisi Se de CCC. guaftatoribui , quorum medietas fit cura fs- 
pis , & badilis, 3e alia cam inifforiis, & falcibus , X de CL. 
plaultris ponderatis visuali bus prò difta gente ; & do X. ftU« 
giftris a lignamine, Se de duobus e lapidibus, x ordinetur prrt 
Capitan o geierali ipfoium kominum unus ex fociis ve(xr : s , 

h 4 v.l 
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tei ex judicibus fufficicns , & quod jdiftintfc fingulis geriV 
ribus pio Ce deputentur officialcs boni , qui eis prefint , Se ad 
quos> accedant iri fpeciali > ftilicct cquitibus Se foldatis balille^ 
iiis, guafta tori bus , Se bubulcis, tam per centenarios , quam per 
deccnas , facicntes etiam quod omnes fint preparati fuis armis, 
baliftis, fagitamine, Se aliis neceffariis ad gualtandum , Se uten- 
filibus ad Jignarmen, Se lapidcs operandos , ac vichialibus. Ita 
ut quando ad vos miferimus, parati inveniantur , Se non pa- 
xandi , ut ad nos poflìnt fine dilarionc venire.- 

Data Verone die XIV. Augufti Ind. XIH. : 

Dominus Ristàrdus de Orfancllis Antiaftus Coro. Tar. confila 
Juit fupcr dieta propofta, & litteris, Se contentis in ci*, quod 
remanear in tiìicrctione ipfius Domini Pdtcftatis , Se arbitrio 
rum Sapientibus, Se line, fecundum quod ei videbitur conve- 
nire prò honore ipforum Dominorum, Se ftatu Com. Ter. pro- 
videndi , & ordinem poncndi in predicris , tam fupcr ordine 
«landò Se ponendo hiis que in ipfis litteris continentur , quam 
cciam fupcr falario deputando tam cquitibus, quam peditibus-, 
t|uam aliis qui habeant mitri , feu preparar! juxta intemionem- 
ipfamm lirrcrarum : con*ulendo fuper iplìs falariis, quod qui» 
libet qui iverit ad dicìum exercitum habendo tre» equos, habere 
debcat a Com. Tar. prò cjus falario XII. groflbs in di*, Se qui 
habuerit IV. equos, habere debeat omni die XL. foldos fcarvos a 
dicto Com. prò ejus falaiio; 8c fi fuerit miles cingnlcr militic 
decoratus, habere debeat omni die tres libras denariorirrr par- 
vorum prò cjus faUrio. Et quiliber de peditibus , Se guaftaio* 
ribus prò eorum falario a fuis Comunibus debeat petcipere Se 
habere tantum VI. libras parvorunr in menfe Se non Ultra : Se 
quod per Communia, fai regulas dìftricìus Ter. eligt debeant 
tales ped'toj , Se guaftatores, qui etiam li expediret, pofiint , Se 
debeant Hate propriis fumptibus ad ipfum exerciturrt «no men- 
fe, vel ufquequo eis mitteretur fua paga , Se non polii nr fic 
eletti in diftrictu eorum loco alio» fubrogarc vel m lite re , Se 
quod Pavcfarii , Se al» pedites civitatis Ter. idem fa^arium a 
Comune Ter. debeant percipete, Se habere, & non ultra al iqao 
jnodo. Et Magiftri a lignamine, Se lapidimi* habere debeant prò 
corum falario fingulis menfibus a dicto Comuni Ter. X. libras 
parv. Se non ultra : Se illi a plauftris habere, debeant a fuis 
» ornmunibus XX. foldos parvorum in die, Se non uhrajSeeffe 
cebeant duo bubulci prò quolibet plauftro. Et fuper predictis 
remancat in diferetione , Se arbitrio ipfius Domin? Poteftatis 
cum dictis Sapientibus fic eligendi* videre, Se providere gene- 
xalirer fuper predicìis ca que cedunt ad honorem ipforum Do- 
minorum noftrorum de la Srala regiminis fiipradicli, Se ftamm 
Comunis Tervifii, Sequidquidviderinr,ptoviderinr , Se fecerinr, 
habeat firmiratem . 

Super quibus pofito partito per dicìum Dominum Poretlatem 
ad buxolos, Se ballota? , ut n.oris cft, armatura ;fuie per XI. 
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/nf'P i òc Sapienrcs concordes, duobus exiiicntibuj in con. 
Ararmi ! ut fupra confuluit dicìus Antianus . 

Et Lidera Dom. Potcftas, & Antiani infrafcriptos clcgeruar 
iti prcJicìfs videlicet: 

Dom. iiliofum Advocatum > 

Dom. Fwmcifcum de Salamone ) 

Dom. Gueeelloncm de MonfumG) 

Dom. Gerarducium de vulnico ) „ • - ..... 

Ser Aul'vcrium de Arpo ) 10 f ie <" fl,J 

Ser Marcum de Aldemario > 

*Scr Federicum de Eccelo ) 

Ser Pctrum de Valle > 

Eodem millefimo, 6c Indiftione die Sabriati XVIII. Augufti 
Curia Antianorum com. Ter. in Capella palati ì coram difercto 
tiro Dom. Paulo deMuto de Regio Judice vicario ditti Domini 
Poteftatis ad fonum campanelle more folito congregata t propo- 
fiit idem Dom. vicarius, &c petit fibi confilium exiberi quid 
$t faciendum fuper eo quod expedit quod vigore littcrarum , 
& mandati Magnifici Dom. Dom. Mattini de Ja Scala mittatur 
unus ex judicibus , vel militibus Domini Foteftatis , qui pre. 
Ut omnibus militibus , Se peditibus , qui debent ire ad exer -, 
citunr ipforum Dominorum juxta ipfarum lirterarum continen. 
ti A ai , & tenorem, óc vidcatur Domino Pottftaci , quod Dom. 
2oanitius de Chizolis de Brixia cjus Judex, 6c A(TelTor fit fuf. 
i i r i c r s , 2c idoneus ad mittcndum, feu cundum in predieftis , & 
expediat, quod propter honorem iplius Domini Poteftatis , de 
legiminis fu p rad itti , ac perfone ipfius Domini Zoanini,quia 
habet m: certe fccum ducere bene fex, vel orto perfonas necef. 
farias ad ejus Officium. Et fuper falario ipfius Domini Zoa- 
rìinì , U quantitate iplius, cum in Statuto Com. Ter. contineatur, 
òc raveatuT quod miles, 6c officiales Dom. Potcft. euotes extra 
•diOriclum Tar. in fervido ipfius Comunis habere, & percipere 
«Sebeant a Com. Ter. prò eorum falario tanttim IV. libras par. 
vorum in die, nec vidcatur Dom. Por. dicìnm falarium effe 
fufliciens 6c congruum in prediétis, & in quantum ipfum fa- 

larium fit augendum . 

Ser Petrus de Padcrnello Antianus Com. Ter. confuluit quod 
idem Dom. Zoanìnus habere debeat a Com. Ter. omni die prò 
fao falario VI. lib. par. ftatuto Coro. Terv. in contrarium Je- 
quente aliquo non obftanre. 

Super quibus pofito partito per di cium Dom. VÌcarium ad 
bufi*, oc ball. Krmatum fuit per vi. Antianos uno exiftente io 
contrarium , ut fupra confuluit diftus Antianus. 

Fu fofda fiabìlite , che il Maffara del Comune andafe a rt~ 
fittulre agli Scalìgeri uh* ìmprejttf 9 U L,c$»a«tmiU f ed un Jf«- 
$*h icr far»t la cauzioni* 
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Nura. MCLXII. Anno ijjo. 8. Settembre* 

l'Jtrumtuto di conccriÌA fra la IttpuOUca di Venezia , 9 li Signori 
dàlia Scala intorno ali* inojfervan\a de* fatti , t alle grave+jj 
che fi facevano f arare a* Veneziani m dì fi retti di Verona, Pa. 
dova , Vicenza , e Tr t v>gi, e a* dani dati. Ex Tabulano Cu 
vitati; Balani. Calta eli in initio corrofa 6c deficiena. 

In chrifti nomine amen. Anno Nativitatia ejufdem millefiroo 
trecentefimo trigellmo, Indizione teteiadecima , die vili, in tran- 
te menfc Scptembri, Venetiis in due viris dom. Jacob© 

Gradonico, òc Paulo Dodho Civibus yen. òc fapicntibus viris 
domini* Dominico de Agrapatis , òc Aldobrandino Campanaro 
furia .... Guillelmo Biulaqua de Veneciia, nec non fapiente 
viro dom. Nicolao Fillorino Cancellarlo Due a tua Vencb ÒC aliia 

vocatis òc rogatia. Intcrdum ubi viger aliqua turbati» 

©ritur , ut per facilem fedacionem poftmodum fubfecutam a- 
moria (oliti integritaa forte invalefcat, òc reddatur caucior in 
fu tu ria. Ouare .... gravaminum & novitatum infolir&xvn ac 
paltò rum in obfcrvatione quam fiebant venetia & fu òdi tis coir. 

Venctiarum in parcibua fubditia magnifici! Dom. Dom. *! , 

òc Verone fcillcet , Padue, vinccntie , Tarvifii Se alibi -jajiqui 
contro ve dì a òc con ; chi p 00 orca roret Inter Coni. Ver.d*jarum 
ex parte una, òc antedicìoa dom. tcrraa Cuaa predidaa &c lo. 
ca . . . . divina operante clcmentia querentea quod pacca fine 

òc concordie, òc ut dilc&io folita etiam cum antiquia prede- 
cciroribua partiura cum hoooreòebon© p?rtium aujcrenmr ...... 

concordiam amicabiliter pervenerunt . Quum cregiua miles 
Dom. Baylardinua de Nogarolia Fot. Fadue Sindicua & Procu- 
rator predi ciò rum dominorum Alberti òc Maf. . , . . * domi- 
corum gcncralium Civitatum Verone, Padue , vinccntie /tarvifii., 
Feltri, Òc Bclluni conftituentium òc promittcntiutn pio ic ipfis 
òc nomine òc vice dictorum Comunium , òc Civitatum ■* . . . « 
Se fingularium perfonarum ipfarum Civitatum Òc loooruin s 
prout de ditto Sindicatu conftat legitime inftrumento feri- 
pto manu Bonzanini filli Domini Bonifacii de Aiarinonia Impe- 
riali auftoritate notarii in millefimo trecentefimo trigefimo In. 
dizione terciadecima die vigefimb ottavo Junii vinccntie a me 
infraferipto Notario plenarie vifo Òc letto , promifir te conve» 
flit fi nd icario Ac procuratorio nomine anteditto illuitri Òc magn.> 
fico Dom. Dom. Francifco Dandulo Dei gratia venetiarum , Dal- 
matie atquc Croatie Duci , domino quarte partii & dimidic to- 
tiua Impedì Romanie , stipulanti òc recipienti prò (e , òc no- 
mine òc vice comunis , òc homi num venetiarum , & qaorumeumque 
fubditorum fuorum , òc aliorum quorum iatereft, vel inrerefTe 
poflet. In primia quod prò fatiafacìione omnium dampnorura 
olira datorum Venetia Òc fubi«cìi« venet. per quondam Magn:- 
kUua doaiouui Canemgrandem do la Scala Òc genicm cjua cai* 
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àpwi Baxanellun , qttam a!i';>i iti Paduano oc Tarvifino diftru 
«tibus, fatisueri oc Coivi dcbeant dom. Duci & Comuni vene* 
tiarum feu cjus iubditi$ dampna paflis triginta millia libr. par. 
ia nane modum videlicet ; imponatur daciura novum fu per fa* 
le, cafeo, cainibus talitis defercndis feu conducendis Veronam , 
Jaduam, vincentiam , Tarvixium, feltrum, oc ad omnes alias 
terra* oc ioca, que diftringuuntur per dominos prelibato*, fol. 
▼cote quoliber , qui de predici is rebus conducere volueric videlicet 
«ie cafeo flc carnibus falicis folidos decerci parvorum proquolibes 
miliario, òc de faie augumentetur , & fxigacur daciuiu ultra fo. 
limo» a quolibec conducere volente ad dicias ter ras oc loc« 
fei licer de quolibec centenario falis Clugie lib. quatuor parvo, 
rum, oc de quolibet modio Veneto falis groiT. (old. viginti par- 
vorum. Qui danarii ile exigendi oc folvendi converci & darl 
«ebeant in folutione diete iatisfactionis dicrorum dampnorum , 
oc cxa&a oc fatisfafta quantitate predica triginta millium libi, 
dictum dacium 6c augumentatio penitus oc ftatim ceiTent oc 
revoceatur , òc ad ftatum priftinum reducantur , prò quibus 
quidcra dampnis omnibus oc occafione ipfotum idem magnificus 
dominos Oux ex audio ri rare habita a Conlìlio rogatorum , óc de 
•quadraginta habentc plenam ce generalem libertatem, oc oppor. 
tu nani in premi ili s & iafraferiptis oc fingulis eorumdem a con. 
il 1 io majori &c Generali Civitatis Venetiarum prouc cognitum fic 
vifum di per me notarìura infraferiptum per fe oc nomine te 
vice dhftonnn Confiliorura Comuni* de hominuin Venetiarum , 
& quorumeumque fubditorum fuorum, fic aliorum quorum in. 
xtxeà, lei interefle poflet , diftos dominos, feu prefatum Pro. 
<u rato rem oc Sindicam prò eis , 6c nomine quo fup.a ftipulat... 
re perpetuo quetavic ; remiteens quoque dittus Dux prefa. 
^us nomine quo fupra prefotis dominis feri eorum Syndico, 3c 
Procuratoti predicto recipienti oc ftipulariri noinimbus quibus 
fupra omnia oc quecunque deberentur eidem Dom. Duci, Com. 
«veneciarasn, oc fide li bus fuis occafione extorfìonum , oc da. 
<riorum indebite accepeorum, feilieee contra formarci pacioni m, 
ufque feiticer diem prefencem, in quacumque dicìorum domi, 
norum Chricate oc loco, de quibus (apra mcqtio fatta eft. vc- 
xum ratio diete pecunie ile exigende hoilcndatur annis Ungalis 
auneio dicrorum domino rum de la Scala, vel quando videbitur 
dominis antediftis , ut feiii porli t exafta quantitas fuperinde • 
Itcm premine £c convenir nomine quo fupra procurato! & fin- 
dteus memoracus predifto dom. Duri ftipulanti quo fupra nc- 
uvine fojvere oc fatisfaceie de prefenti quantitatem pecunie de» 
aitato occafione animalium acceprorum in por ri bus Ceje ma. 
ceMatoribus de Venetiis a tempore queftionis citra mote prò 
«eaftris, òc àec fccuodum taxattonem feu voi uni-arem dom. Du. 
«ris prefati. Promifit quoque V conrenit Sindicos oc Procura. 
vror prefatus nominibus quibus fupra prefato dom. Duci reci- 
.pienti,.at fupra, quod patta que uabec Com. Venet. cum Com. 
^xxonc , & dnUnx lìabaic jltac, iùc.ìe, & e&3u4liccr in ^. 
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'tetum obfcfYabuitur per predittos dominos Se fubàitos , ftùiùf 
tis ex nuac ScccfTantibus omnibus Se fingili is daciis fieextorficni* 
bus ac gravaminibus que efient vel quomodolibct fierent vel fatti 
elfent contra hujufmodi patta tain in Ci vita te Verone, quam in tot» 
diftrittu. Vcrumt3inen Capirulum pattis iplìs infcrtum de libertate 
Venetorum & fidelium Venetorum, qui polTunt de Verona oedi- 
ftrittu fuas mercaeiones extraere, libere faciens mcncionem-, mo* 
dificetur in tantum, quod intelligatur de omnibus feilieet merca*- 
cionibus, que illue conduce fuerint de Vcneciis per quofrunque 
ducantur. Se llmilitcr de omnibus mercac onibus , que tam de 
inde feilieet de Verona, Se Veronenfi diftnttu , quam ali linde 
per Veronam Se diftrittum per Venetos Se tidelcs Venetorum Vc- 
r.ccias ducercntur. Preteica de grafia per <:ucale Dominium cori- 
fene: cur dominis antedittis , quod in fatto rapituli fafl's extra» 
bendi de verona , Se. diftrittu contenti in uittis pattis, rranfea. 
tue fieut hucufquc tranfitum eft , non interagendo quod pro- 
pierca, feu pertraniiens p.edittum intelliu.rur contrafattunv > 
vel contrafiat pattis preditti*. Item protri :~t Se convenir sio- 
dicus &c Procurator predittus prefhto doixj. Duci rceìpienti' ut 
inpra , quod patta olim initar inrer Com. Vencc. Se Comunia 
Vincentic Se Padue deinreps inviolab.iiter Se cffettualircr obfet- 
vabuntur, Se quod novitates lìngule £t alia quecunque commi f- 
ia contra ipfa patta Se extorlìone. per prefatos dorru Se fub- 
ditos debeant totalitcr amoveri . verum in patto Padue quo fit 
mencio quod lignamen pollit conduci verfus Clugiam ^Sc mare 
de pattibus Baxiani, Se inde per Brentani lolvendo tantum den. 
duodecìm prò libr. Modifica tum Se dcclaratum eft , quod hoc 
intelligatur de lignamine p.efato quoa iircttc tam per Venetos, 
(fiam quofeumque alio» Veneciis ductretur , quibus nulla no* 
viras inferri debeat vel gravameli ultra Se preter cootinenciam 
patti preditti. Forenfes ^autem quod ipfum fìgnamen exonerant 
Padue,, vel aliter ipfum ibi tenerent per quindecim diesi pollquam 
illue pervenerint, non includantur in patto preditto «. Ita taraci 
quod non fiat fibi ullum ùnpedimentum intra terminum ante» 
dittum, quum pofltt fi voraerint Venecias lignamen predittura 
conducere libere fecundum formam patti preditti, Se falvoctiara 
judo dei impedimento , per quod ultra dittum terminum tene- 
jentur ibidem. Promittens eciam Sindicus & procurator prefa- 
tus nomine quo fupra prefato dom. Duci recipientf ut fupra , 
quod extorfiones, gravamina contra folitum Se antiquas con- 
fuetudines , & dacia de novo impofita in Ci'vitate Padue Se di- 
ftrittu non exigantur a Venetis, fed totalitcr debeant amoveri, 
quantum feilieet prò Venetis , & fidelibus Venetorum. Itaqrrod 
in poftetum Veneti Se fu biotti dom. Ducis de premiffis vel afiis 
contra antiquas confuetudines ullatenus non gravenmr . Cere» 
rum convenit Se promifit sindicus Se Procurator predittus. ditto 
dom. Duci Riputanti nomine quo fupra, quod extorfiones, no- 
vitates, Se gravamina fatte, Se fatta, vel qne fuint apud Ho» 
ftiliairi per donu antedittos vel de corurn maoJ.ua aut aliter^ 

ietto* 
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TfmoTcaMor etTeclu , <òc cenCent ita òc rea li ter a.uod de ectet^ 
tarr» Veneti òc fidclcs dom. Dutis, quam forco fes cu m (uismei* 
rttionibus, rebui «8c bonis inde poiìint ire, redire òc ftare tam 
liberi -òc Olivi, quam fecuri èc line aliquo dacio , toloneo, voi 
aliquo alio ab cis attferendo vel aliquid extorquendo . Infuper 
ò% fi qua no vi- 15 infoi ira extorfio vel gravamen facta fit , vel 
fri alicubi in partibas aliis fubiectis dominis antedicìis •fuperius 
fcòn express in exigendo aliquid a Venetis , vel a fide ' 'bus dorru 
Ducis , contra pafta , vel conrra confuerudinem , promifit 8c 
«ronvenit Sindicus memoratus quo fupra nomine ditto dom. Duci 
ut fupra, quod xemoveantur cftectu , ncc in poltcrum committan- 
tur. Prete rea prefati dom. Dux òc dom. Bailardinus Sindicus &c 
procurator uominibus quibus fupra contentantes Òc convenien. 
ics ad invicem promiferunt quod ilari debeant paftis olim fa- 
<ìis intcr Com. Venetiarum ex parte una èc Com. Tar. ex ai- 
re r a fcriptis in jniliefimo treccnteilmo vigefimo fecundo Jnd.v. 
die fabbati undecimo Scptembri in ducali palacio Venctiatum 
per Guidoncm Jacobi de Maroftica Civcm Tarvifii publicum 
Jmperialem notarium , & ipfa pacìa debeant amodo a partibus 
plenarie obfervari cum omni continencia eorundem qui obfer- 
vari debebunt. Non intelletto quod per augmentationem daciì 
feu precii 'falis, quod fìt univerfalittr partibus fubiectis domi* 
«is prefatis de la Scala, de quo quidem fupra menci© fatta eft t 
ipfis pactis aliqualitercontra fìat promittens& contentans quo- 
que procurator òc Sindicus memoratus quibus fupra nominibus 
dicco domino Duci Hipulanti ut fupra, quod novitates lìngule òc 
f ravamfna fatte & facta contra ipfa patta , vel que fìcrcnt & 
contra bonam confuetudinem, removeantur vere Òc in pofterum 
non commirtantur in difpendium Venctorum aliquod vel grava- 
men . Verum ad inftantem requiiìcionem fattarn ipfi domino Du- 
ri prò parte predicrorum dominorum, idem dominus Dux no- 
mine quo fupra con fentit ex gratia quod ipfi domini poflìntfa- 
J-m portandum de Clugia per ufum Civitatis Tarvifii Òc diftri. 
ctus ponere Tarvixii in gabella ufqire filicet^tres annos proxi- 
rnos cum hac videlicet condicione quod prò ipfa Civitate Tar» 
vixii òc diftriétu emetut òc portabìtur de h\c hujufmodt du. 
giam annis fingulis ufquc ad dittum tempus -trium annorum di. 
midium falis pluris co <juod ullo unquam tempore annis elapfis 
flluc conduftus fit. Que quidem quantitas annua condn^enda 
Tarvixiura cum toto fuo pluti non fit minor de miliariis qua- 
draginta quinque. In fatto denique Caftrorum de Camino de 
fubcus òc circa contentantes parres preditte convenero nt Òc pro- 
miferunt libi ad invicem nominibus quibus fupra, cfuod jurau- 
triafque partis filicet Comunis Vcneciarum, òc Domi noni m pr«- 
di&orum de la Scala ab ipfis partibus videantur, òc fi propte- 
xea concordes fuerint bene quidem ; fin autem amicabiliter prò. 
«redendo quelibec parcium earundem duos communes amicos af- 
fa ma t , qui videanr òc examineiit jura parcium òc diffiniant fu- 
ytx inde intra «erminum òc in loco de quo òc ubi t fic ad in- 
vi. 



ti* 0 o c tr u t X T f 0 

>\ccm poterunt toftcordan , & li infra hujufmoch ftfffnirtttfH 
non ditfinient vel poterunt concordcs efie , in fatto eligant quin- 
tum, qui una cum eis 6t in loco, 6e intra terrainum , qui flc 
prout eis apparebit convcnicncius diffiniant , òc fentencient fu- 
per inde , ita quod quicquid poitmodum per majorem partem 
ìpforum quinqae fattum ruerit, prò fentencia habcatur , 6t cxe- 
cucioni mandetur. Interim «ntcm nulla fiat novitas in ràftrif 
&. locis predirti» per domino^ antcdiftos , vel occafione ipfo- 
xum. Quc quidem omnia & lìngula fupradifta prefatus* illurhis 
dominus Dux quo fupra nomine ex parte una, & prcdiftos prò. 
^urator Se Sindicus quibus fupra nomirribus ex altera , foleprii 
jntetpofita ftipulacione promiferunr (ibi ad inviccm , & alter 
alteri firmiter «e inviolabili ter obfervare & non contrafacere 
vel venire fub obligacione honorum parcium ntrarumque pie- 
fencium & fururarum , renunciantes ex nunc exprefle omni le- 
f>um auxilio, ftarutis & confuetudinibus i òc cuilibet slii , per 
ijuod de jure vel de fatto pofTet contrafieri antedittis. 

Ego Bommarrinus qu. domini Eonaventine de Longarellìs Gj- 
vis Verone Imper. autor, not» his omnibus prefens fui fic me 
fubfcripfi , Òc ad majorem firmitatem meum iìgnum appofat 
confuetum . 

Ego Jacobus qn. domini Ciptrcii de Combertis dr (Svitate 
Cartelli habitator Padue in contrita S. Lucie Imperiali autori- 
tate not. peblieus hiis omnibus affai òc rogatus fcripfi. 



Num. MCLXIII. Anno rj jf. ro. Febbraio . 

/tlcbiefia ài un incendiarlo fatta al Dtge dal Ptdeflà di Trìvio 
&i. Tratta dal Cod. docum. Tiivig. co. Scotti N. 7. 

llluftri, & Excelfo Domino i Domino Franeifc© Dan#i1© Dei 
gratia Venetiarum , Dalmatie, atque Chroatie incliti Duci , 
ncc non quarte, partis òc dimidie tor : <u Imperii pomamie Do- 
minatori digniflimo, Petrus de Verme Poteftas Ter. falarem, & 
profperos femper ad vota faccelTus . Dominationì veftre per 
prefentcs facimus forc notum quod Maftinns Tapn* tabernariu» 
de Murano die Sabbati nuper preterita quamdam doraum Phi- 
lipp*! de Martelago civis , òc nofter diftrittualis flammis difocndioi 
demandavi t, qui Martinus nunc habitat in Murano. Quarc rna- 
gnificentiam veftram quanta patte poflumus deprecarmi quate- 
nus, tam p?opter malitiam, òc imquitatem , tam propeer patta* 
inter Comune venetiarum, & Comune Ter. firmata ipfum no- 
T>is tranfmittere vobis placeat, òc vcllitis ut tantum fcclus non 
lemaneat fmpnnitum r aat domirrationi veftre placeat fcribere 
Domino Pot. Marani, ubi dittus Martinus dignofeitur habitare, 
quod ipfum nobis tranfmittat ex veftri patte ; palati femper 
in fimilibiw , òc majoribus annuete votts veftrìs . Data Ter. die 
X Pebb. XIV. ind. 

Kum. 
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Kuir MCLXIV. Anno ijji. 19. Aprile. 

Ritardo e Gerardo da Camino danno ficttrtà fer la rcfiltu&nt 
di ìlcdur,-. a\ Patriarca fecondo i fatti fra Uro fi abiliti. Ex 
protocollo Gubcrdni de Novate jam exiitcnte pene» Revcren- 
dum Dominum Petrttm Va rianimi , nunc vero in Tabulano 
Capituli Archicpifcopali» Utini . 

In Chrifti nomine amen. Anno nativitatis ejufdemMCCCXXXL 
Ìndici. XIIIL die XVIIII. Aprili» , prefentibus Venerabilibu» vi- 
ris &r. CUm difcretas vir jacominus notariu» de Camino prò- 
curator te procuratorio nomine nobilumi virortxm dominorum 
P iz-rdi Ce Gerardi de Camino interiori fratram, pront de prò- 
curatori» hujufmodi ronfiare dicebatur per inftrumentum fcrì- 
ptnm manu Martholini not. de la Motta anno 6c indiftionc prefen- 
tibus die X. mentis Aprilis obtulerit facere & preftare fccuxi* 
t-tvm duarum miliium Marcharum Aquile jenfium monete Re- 
verendo in Chrilt» P. &i domino domino pagano dei grafia S. 
Sxrdi» Aquilejenlìs Patriarche, quam ipiì nobilcs de Camino fa* 
cere debent & tenentur ipiì domino Patriarche prò xeftitutionc 
Terre de Medui 1 }uxra pacìa tk conventiones alias inira inter 
i<pfum dominum Parriaxcham, &c ditto» Nobile» de Camino, i- 
écm dominut Patriarcha dixic & refpondit, quod parare» erat 
recipere fecuritatem ipfam fecundum formam le continentiam 
facto rum initorura inter partes iplas» 
A&urn Utini in Palatio Patxiarehali . 



Kttiru MCLXV. Anno ijjt. «4. Aprile. 

&Jtrumt#to il Lega « confederazione fra Pagano Patriarca i***U 
a>u\lei* , f Jtlèert» e ìdafilno fratelli dalla Scala . Ex prore- 
collo Eufebii de Romagnano exiftente apud nobilem dominum 
Thomam Fabrizio Utinenfetn. 

Anno Domimce nativitati* millefim© trecentefimo tricefimer 
primo india io re X1U1. die mereuxii XXI1II. mentis Aprilis Uti- 
ni in Palarlo Patria renali , & in Confitto infraferipti domini 
Patriarche: in quo Confilio erant Ven. Viri domini Pr. Johan- 
nes Abbas Roftcenfi» ice. ac nobile» & difereti viri domini Ar- 
ficus de Pxampcrgo 6cc. Confi liarii eletti pridie in Colloquio 
generali. Venerabili» Pater domina» Pagana» Dei & Apoftolicc 
fedi» gratia Sanile Sedi» Aqnilcjenfis Patxiarcha una eum pre« 
ditti* Confiliariis fui», & ipfi Confiliarii nomine totiu» Uni- 
rerfitati» Forijulii ex Vigore & po tettate el» tradita pridie per 
ipfam Univerfitatem in generali Colloquio rom eodem domino 
Patria rrha fererunt Se firmaverufìt amici tiam , confederar ionem , 
ìigim òi foriera tem com nobili & predenti viro domino Be*. 

nas> 



i-s Documenti. 

«lardino de Scanabccis Potcftatc Contglani, nuntio ad 
cialitcr miflb per magnificos Dominos Dominos Alberto 1 , ic 
Maftinum de Lafcala civiratum Verone , vinccntic , .due, 
Tarviiii, Peltri, oc Belluni Capitancos , & Dominos Gcneraks, 
óc cura cifdem Dominis, oc ipfc Dominus Bern.nrdinui remine 
ipforum dominorum cura eodem Domino Patriarcha \. Confi- 
li&riis, & Univerfitate predieta, fecundum patta ordinar , oc 
trattata intcr cos per Vcrterabilem Viram Dominum Mora'ndum 
de Porciliis Canonicum Aquilegcnfcm figillara figillis dictorum 
Dominorura Patriarche, oc Alberti, £c Mattini, que omnibus ip- 
fis nota effe dicebant. Promittcntes invìcem corum nominibus, 
f: quibus fupra omnia fupradifta illibata ferva re. .Salvo femper 
eie parte ipfius Domini Patriarche , & fuorum mandato Sedis 
Apoftolice oc Legatorura, ac nunciorum ejufdem 5 &. <luod ai 
a'iquid non tencantur, <juod venìrec contra Sanftam Romanam 
Ecclefiam, vel predico rum mandara. Et falvo ex parte ditto, 
rum Dominorom de Lafcala, quod non obligcntur contra Ro- 
manum iraperium. 

Interruerunt teftes predirti nobiles viri Domini Hermachoras 
&■ Antoniclus de Laturre , oc Dominus Odolricus de Urino 
Nota ri us. 

Eodem anno die V. menfis Maj. In Campardo Cenetenfisdio- 
cefis prefenribus teftibus infraferiptis óc muhitudine copìofa , 
congregati ad parlamentum Ven. Pater Dominus Pagai us Dei. 
grafia Santte Sedis Aquilcgcnfis Patriarcha, Se Magnftuns* Do- 
minus Dominus Albertus de Lafcala de Vctona prò Se oc Do. 
mino Mattino furre fuo civitatum Verone, Padue , vincentie, 
Varvifiì , Feltri, & Belluni Domini & Capitane! Gcncrj*ks ex 
altera , firmaveruntinviccm , óc inviolabilitcr tenere pronwlcrunt 
manuali fide data puram óc caram vicinaniiam, frate rnkatem , 
•Qiidtiara, focierarem, ligam, & unionem . Promitteni idem 
Dominus Patriarcha prefato Domino Alberro recipienti gvo fe , 
Se ditto fratre fuo Domino Mattino juxta dia patta oliwt habi- 
ta cura bone memorie Domino Gancgrando' de La Cicala eorum- 
dem Dominorum Parruo, c lauderò óc euftodire toro fu* poffe 
omnes paflus & introitns Ecclefie Aquiìeycnfis , qui dumaxat 
funt in poteftate ipfius Domini Patriarche, oc Ecclefie fue pre- 
ditte, ne gens aliqua magna vel parva rum armis inttet par* 
tes Forijulii, qui venirent, vel venire vellent in dampnum ip- 
forum Dominorum de Lafcala. Et ad h->c intendit rclìftcre & 
prohibere totis fuis viribus & potcntia. Et fi contingat quod 
aliqua gens veniret, vel intrare vcllet per paflus predittos , aut 
per alia loca, ubi ipfe Dominus Patriarcha non poiTet tefifte- 
ic, ttatim cum hoc fentict illud lignificare curabit Dominis an- 
te iiftis, aut poteftatibus fuis in Civitate Tarvifii vel in Cone- 
glano. Salvo femper in predittis Dom : ni Pape beneplacito te. 
mandato, ac Domini Legati Apoftolice Sedis. Et verfa vice di- 
f.us Domìnus Albcrrus prò fc oc ditto Domino Mattino Fratre 
ito proraittit eidem Domino Patriarche, quod fi contingat ip* 
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far, Dominarti .'a r ria return habere guerram vel brigam in i ter- 
zi Sedette Aq lilegcnfis dabunt Òc tranùnittent ipfi Domino 
P„ tchc pio defenfione fua òc juriam Ecclefie Aquilegeniìs 
ce! i m & iumeientem fuccurfum juxta facti qualitatcra Se pòf- 
jìbilitatcm eoram. Salvo femp«r honore Se mandato Sacri Ro- 
mani Imperii . Et ut hec fuperius promifla invìcem per Do- 
mino.- fupradictos ftriltius obfcrventur , infraferipti Nobilcs u- 
crialqne partis juraverunt dare operam efficaeem , «juod utra- 
que pars conila cam non veniet, fed fcrvabit i Ila mviolabili- 
ter bona fide Se pare, videliret prò parte ipfius Domini Pa- 
triarche Domini Francischi ous de Laturrc; Artichus de P ram- 
pe r-c mi Ics ; Morandus, Briialia, Atticonus de Porcilìis ; Ni* 
colaus, Gabriel òc Nicoluffus de Peata; Fantuflìus > Gerardus , 
òc Btachinus de Pulcenic© i Fiancifcus de Pinzane i Rjzardusde 
Val ■'.--tono j fridericus, de Sau regna no, le Armannus de Carni a 
pio Commune urini £ Ulvinus de CanulTìo òc Gerardus de Co- 
ri egla io pia Commune Civita ter fi j Se Armannus de Glrmona 
prò Commane Glemone. . Et prò parte dictorum dominorum 
Alberti òc Mattini juraverunt Nobile* milites Domini Zilibei- 
tus quo ne'. Domini Zaaliveti, jacobus de Verme de Verona , 
Uberrimi* Se Marfilietus de Canaria de Padua , ac RObilcs viri 
Beroirdinus de Scanabicis de Bononia Poteftas Concg fani , Òc Ta- 
deus de Ubcitis de Florentia . Interfucrunt teftes" Venerabile» 
Viri Domini Fr. Johannes Abbas Rofacenfis, Guillelmusdecanus 
Aquilegenfis , Odolricas de Stxafoldo Plebanus Lavariani , Fran- 
cilcus de Laturrc Prepofitus s. Odolrici juxta Tulmentum , ac 
nobilibus Òc prudentibus viris Dominis Bonifacio de Catbonen. 
fibas de Bononia Milite, Antoaio a Lege de Verona, Magiftio 
.Eonmartino Citologo de Verona ac Day nello a piantine de Pa- 
dua teftibus xogatis & aliis. 



Nume MCLXVU Anno itti, prima de'j. di Maggie. 

CtnfefMA, 0 dicbUrdtjtne di un Decrett dì MafiU§ , art tut ri- 
mette <jhc* che e. ano fiati fcaeei*ti da Trivigi per ejfere del 
Ur 9 t*rtin. Tratta dal Cod* documeati Txivigiani Co. Scot» 
ti n. 7. 

Magnifici Domini , Se potente! Domìni Albertus Se Mattina» 
de la Scala Ci vira rum Veron. , Pad., Vinc, Felr. , òc Bell. Ca- 
pi tanei , òc Domini generales coniìderatis formis grafie, Òc re- 
lerip toram. fa {lo rum per ipfos fervitoribus , Òc fidelibus difiri- 
ctu$ Ter. Dominorum de la Scala, SeqBÌhactcnusfucrnntopprcf. 
lì , Òc ex pulii de ditta Civitate , òc dirti i£u prò pa rre Domino- 
rum de la Scala , 6t de Carte 11 is , Òc prò parte Ghibellina ve cer- 
ta feientia, le ex vigore arbitrii, Se baylie fibi concellis in di- 
eta Civit. Ter., le cjus diftriccus, ftatutis , ce teformttianibua 
in centrar mm loquentibat non conuadicentibus , que omnia ab- 
T.m. X. i fo- 



y 5 t> D O c u : £ H * ■ i, 

doluta effe volucrunt in hac parte obant, rntincant. 3c -or- 

f.rmant dicla referipta, & omni 5c lingula in ci* con er ta i 
addicicntes, & deciarantes in {ervuium, & utiJitatero iti ritti* 
xum , &: Hdclium prediftorum de Ter., & ut taviliationci ecf- 
fent , vidclicct, quod ubi continomi in ditìis irfcriptis , quod 
JUi qui iuerunt.opprcflì, & cxpUifi de Civit. r*r. prò parte 
DominOrum de la Scala, & de CaKeUis, rettituàntur in tcn». 
tam , & pofletTìorftfn honorum, que pei ipfas poflGdebantttr , 
•Se tcnebantur tempore, quo fuemat expulfi , idem inteUigatur, 
fieri deb-at, & obfetvari in heredibus , ce fucceflbrihns co- 
xum, & onnibus eaufem, Uve titulum habentibus ab eifdem, 
at ipfi fimiliter reftituì dibcant. Et quod omnia debita poffint 
peti , & excipi per i i Ics , qui iuerunt oppreflì , & cxpulfi de 
Civit. Ter. , 6c quod heredes , it fucceflbres habentes caufam , 
iìve titulum ab eifdem ab illis qui obligati erant , & ab co. 
xum heredibus, & fucceiìbtibus , ficut petcre , & exigeie po. 
tuiffent, tempore quo ruerunt cxpulfi * preferiptione aliqut 
tem poris non obftante. Et quia difficile eft probare exjmlfio- 
fficm, & poflefljontni , quod expulfio, & po (Icilio polli r pio. 
bari per publicam voccm , Se famam, & per quatcìnos fi ve Li- 
bro» Notaiioxuxn , qui habucruot pioccilus. Et quod Sententie 
Jatc, de qne fieii debent in fumium ex vigoie icfcriptorum 
predirtorum Dominorum fint , &c effe intelligantur late òc pio. 
«untiate ferundum fbrmam juris , & ftatutorum Comunis Ter. 
ir quod illi qui fucrubuexunt in caufis prediftis polTìnt , & 
debeant habere regreffum de evitionc contra fuos aucìorcs . Et 
quod prefens icfcriptum , ce declaratio, & omnia alia refetipta 
tam in fururis, quam in pendentibus negotiis debeat obfcrva- 
xi. In quoinm omnium teftimonium prefentes juflcrunt fui fi. 
{illi muninv'ne loboraii. 

Data Ter. die veneris 111. Madii MCCCXXXI. lad. XIV. 

m*m* — i- r-w 

Kum. MCLXV1I. Anno 1331. 22. Maggio. 

Cenfulta de* Trìnlgianl /opra una Lettera del PodeJtÀ di Et/fan* 
fer rinvenir i cenfini tra Btjfane , e Trivigi prtffo Roman*. 
Trarci dai Cod. documenti Trivigianì Co. Scotti N. 7. 

In Chrifti nomine amen . Anno ejufdem Nat. MCCCXXXI. 
lad. XIV. die Mercuri)' XXII. Madii. Curia Antianoruin Comunis 
Tar. coram fapicnte viio Pomino P?uIo de Muto jud vicario 
Nob. , & pot. militis Domini Tetri de Verme Poteflat*s Ter. ia 
Capella palarli Comunis ad fonum Campane, ut moris eli, fo- 
lemnirer congregata, propnfuit idem Dominus viraiius, & fi. 
bi petiit conolinrh exiberi, quid ggendum fit fuper infraferi. 
ptis Littcris n.iffis Domino Poteftati predicìo ex paite remi- 
ni Potcfratis, Ofn>ial>um, Sapicntum, & Ccmunis Baxiani , Se 
?cibis diftis, U cxpofitis per Dorninum Thomafiurx de fiortis 
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ardtr?m Officialcm , & nuncium Comunis Ter. deflinatum ce 

p; ! te Comuni* Ter., fimul cum Andrea de Alberedo, & Ni. 

coiao de Zambagnini de Campo ad videndum , & exaaninandum 
comma exiftentia juxta Romanum. Qui Inter cetera expofuit, 
quod fatta per eos diligenti inquiiìtione ab omnibus cireum- 
Àantibus , compertum >-i l } quod quedam via , que appcllatur 
foffatam cum fuis cohercntits dividit territorium , 6c diitrictum 
Ter. a diftritìu illorum de Baxiano, & aliorum circumftanrium , 
fecundum quod manifefte patct per termino* antiquo* ibidem 
inventes; ic eontUt de predictis ex teftimonio hominum c'r- 
cumftantium , qui ad hoc fucrunt fpccialiter requifiti, peribcir. 
tcs per Sacramentum fuper hoc teftimonium vernati . Qua rum 
littcrarum tenor talis elt. Nobili , Òc potenti militi Domine» 
Petro de Verme Civitatis Ter. honorab. Pot. Oricus de Tojant, 
Officiale* , Sapiente* , fic Comune Saxiani falutem profperam 
6t felieem . Hodie diferetus vir Nicolaus diéìus Zambagninus 

fu per fa ciò confinium expofuit Inter nos, quod videbatur Sa- 
pientibus , quos Romanum mi lift is prò diclo facto , utile , & con- 
vcuiens fore ut prò utraque parte cligerentur IV. boni homincs r 
caribù* proficuum non eflet, neque damnum , qui ab utraque 
parte plenum habeant a-rbitiium terminandi , eifdcm prius pre- 
mito Sacramento bene, & legaliter fariendi, que prò Comuni 
concordio fore utilia videbuntur . a ite re ns quod de predicai» 
quatuor meliti* eiTe de Romano, nec etiam de Baxano, oc di*- 
ttrirtu. Quarc cum manifeflum fit, quod quidquid per nos fic* 
«et valeAr, & tcneret , & quicquid per ilio* de Romano mi- 
nime, *ec caput eorum, quod cft Tervifina Civita*, oonfirma- 
ret, ctwtfcnicntius videtur nobi*, quod de duobus unum fi e. 
«t, aut per Comune Ter. cligerentur IV., vel IL decivitate. 
Tel diftriau, & tondem de Baxano, vel diftriftu, quifcu* pro- 
ficuum, & damnum confequitur: aut aliquitot efigerentur qui 
don fint de Ter. , nec de diftricìu , «e qui non finr de «axam* 
nec de diftriftu, quibus damnum, nec proficuum confequatnr 
& fatta elezione alterutrum de duobus , utraque part'um di! 
cct , propoaet , allegabit de foo |ure, coram eligendis C 
quidquid per ìpfos ficret, tam inter no* , quam ilio* de r©. 
mano, quam etiam intei ilio* de Bexiea, de Muxolenro, èc si 
lios diftriftus , per utramque partem perpetuo manuteneri deT 
beat, flc obfervari: Ad hoc ut amicitia , que diti vipuit infer 
fcomune Ter. & Dos, perpetuo vigere peflìt. Super quilus om- 
nibus placeat veftre Nobilitati intentiònem Comuni, & J-omi- 
ftum de Ter. veftris Jittcris nobi* referibere per Ictorem. T>it* 

BaxTahi die XX. ^aji. 

Super quibus litteris , & propoCa predai firrr.atcm fan per 
VII. Antranos coneordes, eorum n^m^nc discrepante, quod fra* 
xefponfio dielo Domino Potcftati, & Officiali bv.: , ©c Comuni da 
Raxisno per Iitteras Domini roreftstis & Comuni* Ter. , fe* 
cundum quod prò confo Vationc ir rum Crmunis Ter. Demina> 
Jctefati, & Domino vicat:© fupradfcìo videbitur expedire . tÌ* 

I a Ut 
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noi autem tefpaafioaif fatte di&o Domino IotcAiti, & Coma, 
ni Baxiani talis cft . Nobili , fapienti viro Domino Orico d* 
Poiana Portila d, ncc non diferetia viris Qifirialibu$ , fapienti. 
bus, &c Comuni Baxiani Petrus de Venne foteftaf , Antimi, te 
Comune Ter. falutcm profpeiam , &: felieem , Veftria litteris 
auper receptis, & diligcntcr ocrleflis , & auditi» etiam, queno. 
{hi Officiale* , Se Nuntij no bis retulerunr (uper fafto confiniom 
bine inde, vobis bxevicer rcfpondcmua, quod habiu delibera, 
rione fu per predictis , & invettigata plenius veri tare , nobis vi. 
d c :iu , quod vos Aare debcatis termi n is an ti qu is , qui recìc di* 
vidunt diftrictum veftrum a noftro, abfque elezione aliquorum 
$cnda. Qui ubi non eft dubium fu per predictis debcant termi, 
naie, Uà pocius antiqua confimi vifa nuper, & eliminata cura 
veftris pio noftro roanere debcant , ficut pvius (ine vcfttorum 
rnolcftia de cetero facienda. Rogantes vos* iìcur po Humus , qua, 
ttnus prò confctvationc amoris, oc benivolentie con ferva ode in. 
ter utraque Comunia fuadcrc vellitis vcftri* de Baxiano , 6c eoa 
jnonerc, quod de cetero in noftro diftri&u rnoleftiara aliqitam 
fiofìrjs non afferant, noftrtyn diftricìum aliqualiter occupan. 
do; Jta quod propterea poflìt orir,i materia litigando, quod Se 
posi intendimu* facere illud idem . 

Data Ta, die *XJ.I. Maji, XIV. Ind % 



Nura., MCLXV1II, Anno, X}ì u *J, Maggio* 

MJItt* di Maftino e di sA\b*rt*. dalU Scala. t 9 ntt: i Malfattiti t 
ed i kandiri dagli fiati, loro. Dallo Statuto Trevigiano Lib» 
IH. Tract, XII. Rub* VI, Stampato anche nella Steli* del & 

]Oflì pag. 1*7, 

N«s A^crms Maftinui fratres de la Scala Civitatum Ve* 
«w,' P*due x Vincentie Tervifii, Fcttri , & Bejlani Capitane* 
& domini generale» pati nojentcs , quod male agentes , vel ma. 
le afta Cufe. noftro Dominio foveantur, qujn jpotìus pena debita 
puniaatur, hoc noftro generali editto in Civita ti bus. , & loci*» 
tioftre jutifdiftìont fubicftis precife & in violati liter obfcrvando 
lancimi quod fi aliaua. pcrGana in ah'qu* civitate , ve4 loco 
fioftro Dominio fubiectis,. aliquod maleficium cammifif&t , vel 
commjtteret in futuram, ad alia» Civitates , vel loca noftra 
atttttgifler , vel aufugerit , Foteftas vel fce&or , qui ibidem prd 
tiobis prefaerit, tencarut 5c debeat matcractorem , fé* maleri- 
tfare* hnjafmodi ad requifitionem poteftatis, fic Reftoris civù 
tati*, vel loci, ahi deliftum commiflum fuerit , capere 6c ad 
*um fub, fida cuftodia desinare pena debita panieadoa. Et quod 
omnes. & fingale perfone bannite prò maleficio, commi (Ta in 
«liqaa Civitate., vel loeo noftro dominio fubicetis, vet que de 
cetero baanfentur, tliarum CivJtatum vel Iocornm ooftroxum 
^nt & intelligantax efle banaite , & prò bannicis haberi dei 

fecant 
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c«»t, ic tenni * beffici,'*, qu,b«» fi TJló«.» , 'il 
e». Volente, & m.*d 1 »rL fu. ''T""" «el.Hi», 



hit ftt deeerrtimos non valere \» Z i i? 1«««tm ir» 
«m'in generai Confi"?. C^i^'fe ti 

SXfl2?*2 * r ?° nia folcmnifc * coflgr^a» fa dito 

Hwllcfimo & indizione die lune tertio junii. 

ito^.f° r *^ i ' oai, < ***** &"1 Palati! # & nane 

«otariM, & officialis dirti Domai foteftatii Dr*frr,\»,,. r 

t DecUratiè di&i editi;. 

Condemoabitur omlionc malefici!, crimini*, vel delifti in ali! 
qua CiVitate , 4ocd Vel cadrà , in quo eWrteatut ftttifdift« 
fupcr predai* fubteAo, yel iub.cftis fari'fdiftidni, dominio» 
inagtfificoram DóminOrum Alberti, & Mattini de fa Scala , fir 
àc etiam ifltefligatur cònderanata de omnibus loci$, tert'i ca« 
ftrw, & vilhs, qu« ad preferì* tcnetltuf , Òc obediuat prefatis 
magnifici! .Domali* dé la Scala, iti omnibus ♦ * per omnia 
te (ab eifdem modi* , formi* < & coriditionibus t &b quibuu 
condcmnati fuerunc, le fuiflc legentur in illis loci* , ir? qtt i* 
bui extitennr, fafta cofldemflatione de eifdem. £t ouod dc-ta- 
l.bus ite conderpnati* fìat Wmidio ad loca , In qniL e<> te-r 
tirtt eondemnatj^ficontingeref ipfo* , vel corum aliquem capi 
U aliquó predJclorum loeorum lubi«£rorurn prefati* Domini* 
de la scala, ad rt<jaititidnfm Restii 4 feu Reftormr , & C om- 
munmm locorurti, de quibiu cxtifetiftt Wfldeton. Publicat» 
Hn hec dcclaratid in plateis, & loci* confuctis Ci vitati» Tara- 
vi ft^ voce precotta, Ùi «itti* *illtfimo , * itìdiafon» , die 
fccminico rWL Juan, 
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Non». MCLX1X. Anno ijji. Giugno* 

Notiti* ddta dét Fior a v ante 4à Bvrf» d**V*r con Féd$V4 èttwdé. 
tm un* f off enfio» di r*pprejf*£lit contro Tri+lgi fer frati* 
i»tér,t$ ié VèneirdU tré qutjto Città . Tratta dai Cod. dott. 
menti Tiirigiani Conte Scotti Nura. 7. 

Nobili, óc potenti militi Domino foo Domino Peno de ver- 
me nono rat. Poteftati Ter. flora vantus de Buriìo curri recome», 
datione fe ipfum. Domininoti t veìtre notifico , quod fum in 
concordia rum illìs, qui habent rcpreiTalias contri Comune k 
homincs Ter., ut per return prefentem menfem difte repref- 
falee firrt fufpenfe. Unde fi placet Tobis poteft» tacere proda- 
mari per Cmtatem Tar. , qnod omrrcs poffint libere venire Fa» 
«hitrn per totum iftum menfem . Et fi irr ifto menfe poterit 
concordia completi, bene quidem, fin autem fecus, rune prò* 
jrogabirur compromiffum , & flet ficut plaeebit Domino Barlar. 
dino, & nobis. si qua Tuttia me radura», , mini pieeipiatis 
parato. Data Pad. VX jmtir» 



Num. MCLXX. Anno 1531. aa. Giugno. 

htfnt àtjén di ftrfont f*tté té* TrlvlgUnl per ttUtgér S Camì- 
l éefi di f$tf A fog'lmter é Trivifi , t foccombtre a pejf di* 

l TrivifUnl . Tfatta.dai Codice documenti Tiirigiaai Ca. 



Scotti Num. 7, 



In nomine Domini noftri Jefu Chrifti amen . Anno Domini 

MCCCXXXI. Ind. XIV. dia Sabbati XXII. Jun. Cutia Antiano. 
»um Comunis Ter. in Capei la Pah ti i comunis ad fonum Cam. 
j>ane He coram Nobili, & potente milite Domino Petro de Ver. 
mt Cffit. Ter. bonorab. Poteftate more folito congregata , in 
-ina quidem Curia IX. idertnt Anriani curie predifte pei diaum 
X>omit\ìim Pdteftatera, & Antfanos eletti fucrunt 
i Dominus Andalo de Reaio ) .. 

Domimi* ziminianus de Marina ) J*» 1 "* 

Bonfrancifcos 7.afre ) 

Menegellus Hengoldei de Licnamine > Not ' 
Od fimu! cum fapiente Tiro Domino joatnne de Se r videi* 
judiee, & vicario-orcti Domini Poteftatif debeant videre , de. 
liberare , & in fcriptis redigere formarti citationis tìende Do- 
mini* Gerardo, ic Ritardo de Camino de fubtua, ut per fe t 
« eorum fubditos , U terrai debeant obedire Comuni Ter. , èc 
cum ipfo comuni facete, U folvere falcione* , ficut h?ftenu* 
1tctiunt t èc ficut tene» tur & debent, falvo , quod fi vallent 
eontradicete , *uod debeant coram ipfo Domino Poteftate prò- 
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ducere fua jura, quìa ipfe paratus crit eis facete juftitie eoa. 
plementum . 

Fgo J0f Martini de Piombina Sac. Pah Not., èc «une Not. 
& Offie. dici! Domini Poteftatis interfui , &c fcripfi . 



Num. MCLXXIk Anno ijjf. ij. Luglio. 

Cemande de' T ripiani * Caminefi di fette di rimetter un* p». 
filli dell* Famiglia da Aaie in pofefe del CafielU , e delle 
/ertele di Raie. Tratta dal Codice documenti Trivigiani Co. 
Scotti N. 7. 

Petrus de Verme Poteftas Ter. Nobitibus Rizardo, & Gerar- 
do fratribus de Camino de fubtus Ccnetenfibus Comitibus falu- 
tem profperam , 6c fclicem . Si<*ur bene feitis t alias Dominus 
Floravantus de Burfìo Judex , tutor, & tutorio nomine Mad- 
dalene fìlie, 6c heredis qu. Francifcì de Rayo, feu procurator, 
*c nuncius di&i Domini Fioravanti nomine predico per nos , 
five per nofttas litteras , & de noftro mandato per Ofliciales 
«toftros induélus, & potimi fuìt in tenutam , & porTeQìonem 
corporatem Caftti, Se forti li ria rum de Rayo, óc poftea per vos, 
leu per Guecellonem de Lavatola , & familiare s vcftros nomine 
vcftro fpoliatus, 6c eje&us de pofTcffione predica, nulla inter- 
veniente caufa jufta . Quare vobis precipimus , de mandamus , 
quAtenus vilìs prefentìbus di&um Domìnum Flaravantnm nomi, 
ne predico, feu Gulielmum de Rayo ejus atto rem, & min cium 
poncre, & inducerc debeat H , feu poni , & induci faciatis in 
tenutam, Se pofleflGonem prediétam pacifice p & quiete, & eun- 
dera in ca fervare, ad hoc ut per vos fatisfiat paftis initis òc 
fi r ma t il inter Magnifico* Dominos noftros de la Scala, àc vos, 
talvo quod lì de predirti* fenferìtis vos gravati, debeatis infra 
textium diem poft harum prcCentationem prius data predico cul- 
li e ! mo nomine predico tenuta predica , coram n#bf* , vel Do- 
mino Paulo de Muto judice, «c Vicario noftro conip*rere,quia 
faciemus , & fieri fteiemus vobis rn prediftis plenarie juftitie 
compierne mum . Has autem litteras in aftis nofltre j Curre re^u 
ftrari fécimus ad cautelam, de quarum prefentatione Marco de 
Piro prteoni Comunis Tervifii nuncio noftro furato dabietas 
jplenam fidem . 

Data Tetvifii die XilL Julti XIV, Ind. 

Num. MCLXXII. Anno ijji. is« Luglio. 

Mifftfi* del C amine fe alt* tettets fefraferitt* t Tratta dal C*. 
documeati Trivigiani Co. Scotti N. 7- 

Nobili, le potenti viro Domito Ferro do Verme b«nor«ado 

i 4 *»• 
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Foteftati Ter. G*tardus de Camino Comes Cenetenfis falutefn , 
ic obftquìum ad beneplacita voluntatem . Vifis veftris litteris In- 
ter cetera continentibus, ut Fratcr meus , & ego ponerc dc- 
beamus Dominum Floravantum de Burfio in tenutam , te pof- 
feifionem Caftri » & forti liciarUm de Rayo , f\c refpondeo , quod 

Jtrediclus Frater meus ad prefens non eft Camini , ftec Mote > 
ed cito veniet, & ego cam ipfo loquar , & faciemus ita quod 
predi ftus Dominus Flora van tu s contcntabitur* 
Data Camini die XV. Juiii. 



Num. MCLXXIII. Anno 13 jt. 17. Luglio. 

taf aperto de* T rividi dnl ad un Cemmejfe del Comune di Geme* 
na conceffo per venir a Trivigl 9 non efianti le rappresagli» tr a 
quofte due Comunità alter correnti. Tratta dal Cod. documen- 
ti Trivigiani co. Scotti N. 7. 

* 

Tetius de Verme Po tetta s Ter. ad inftantiam , & requifitio* 
nem Mob. viri Domini Federici de la Turie Capitanei , Confi, 
lii, oc Comunis de Glemona difereto viro Hcrmano Civi Gle- 
monc venturo Tervifium tx parte diàorum Capitanei * confili;, 
& Comunis Glemone co rum intèntionc informato fuper qui. 
bufdam negotiis nobis exponendis per ipfum fccundum quod in 
•litteris dicìorum Capitanei, Confi lii, òc Comunis de Glemona 
rohis miflls conti ne tur , plenam , & liberarci fidantiam cum uno 
locio, & familio in perfonis, & equis, & rebus fuis in venien-. 
do, ftando, & redeundo tenore prefentis concedimus, & largi- 
mui, diebus XV. a data prefentis dura turam : nonobftantibus re- 
preflalcis aliquibus cuicumque conccfils . Iti cujus rei teftimow 
nium prefentes comunis Ter. figilli munimine toboiatas cidcjn 
Hermano duximus concedendo . 

Data Ter. die Mercurii XVII. Julii XIV. Ind# 



Num. MCLXXIV. Anno ijjr. 17. Luglio* 

/ Triviglant eleggono un SindUe chi fiar devejfe prejfe gli Scaligeri 
con quei delle altre Citta giujta una riebiefia, Urei Tratta dal 
C*d. documenti Trivigiani co. Scotti N. 7. 

Hoc eft cxemplum quirumdarri litterarurd Magnifico rutti Do* 
minorum Alberti, 6t Mafttni de la Scala Capitaneorum * & Do. 
mlnorum general ium, &cc. ipforum Dominorum figillatarum Si- 
gillo in cera crocei coloris injprefìo m iflarum Nob* & potenti 
militi Domino Petro de Verme Fotefiati Ter. , quarum luterà- 
rum tcnoi talis eft. Albertus, & Maftinus Fratte» de la Scaia 
Capitanei, & Domini Gencralcs &C. Nob. militi Domino tetro 
de verme Potcftati fuo io Ter. Calutem, fic omnc boniun . Fra 

i * bona 
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bona de cauta que ad preferì*, agerc intendimi» not oportet 
Stodicos omnium Civitacum noftiaium in Verona habere . Qoa- 
re maedamus vobis quatcnus receptis preferì tibus eligcie» feu 
cligi in Confilio generali Comuni* Tar. unum bonum Syndi- 
cum fàciatis» quihabeat liberuri arbitrium, Se generale manda- 
timi ad omnia Oportunà prò ipfo Comuni ad voluntacem no- 
li ram, Se quod dirtus Syndicus curii inftrumèato Syndicarie fi- 
ne mora ad nos Veronam venire debeat. Nihilominus Notariu* 
il le, qui dirtum inftrumcntum conftituere debet rie fiaiftri ali- 
quid accidere pofljt cura sy ridico antedirto Veronam mitterede- 
beatis , qui corrigere aliquos dcfe&us, fi cflet in dirto Syndi- 
catu abfque aliqua novitato per lìcere, feu emendare valeat . 
Data Pifcherie die Mercurii XVII. julii. 

Quc quidem littere die iàfràfcripto in ConfiHo majori Co- 
iLàtus Ter. cOram dirto Domino Foteftate perlerte fuerunt per 
me Joannem Martini de Piombino Notar ium infràfcriptum per 
ordinem, vulgariter» & diftinrte » qui bus pérleftis conftitutua 
fuit unus Syndicus fecundum quod inferius eft infertum. 

In nomine Domini Noftri jefu chrifti amen » Anno Domisi 
MCCCXXXI. Ind. XIV. die Ver.eiis Hi. Julii . Prcfentibus Sap. 
Viro Domino Pauld de Muto de Regio Judice Affé flore » Se Vi- 
cario Dòmini Poteftatis infraferipri , Bon£rancifco Zatre de Tar. 
Nota rio, Martino ditto Rogati no , Gulielmo dirto Mufcagno 
preconibus Comunis Ter., & aliis . Con li lio majori Ci virati* Ter- 
vifii in minori Palàtio Comunis Ter. coram Nob. milite Petto 
de verme hort. poteftate Ter. ad fonum Campane, Se voce pre- 
conia , ut mori* eft 9 folemnitcx congregato , in quo quidem 
Confilio erant LX. , Se ultra Cònfiliarii dirti Confili! , qui qui- 
dem oùmerus eft fufficiens fecundum formam ftatutorum di<f¥i 
Comunis Ter. ad congregationem dirti Confili! . Idem Dominus 
Poteftas de voluntate , confilio , Se confenfu omnium Jredirto. 
tura Coofiliariorum dicti Confilii , Se ipfi Cònfiliarii de volun- 
tate, confenfu Se aurtor irate di£i Domini Poteftatis , ipforum 
remine difeaepante, fece runt , conftituerunt , Se ordinaverunt 
Vendramum de Ri cardo Not. prefentem Se volentem , fuum Se 
dirti Communi* Procurato rem , ce Syndicum fpecialem, Se fpe- 
Cialitef ad infraferipta videliect ad ineundum parta, Se conven- 
tioocs cum quolibet homine , & perfona , Communi , 5c uni- 
verfitate, pacifeendum, traafigendum , conveniendum i ligam, U 
fede ra facìendum , & p rom itfìoncs atque obligationes , bona fu a * Se 
dirti Communis obligandum prò omnibus , & fingulis attendendo 
promiflìs, Se promittetìdis per Syndicum fupradfftnm, cum pc. 
■a, de fine pena, Se ad fubftituendura syndicos, Se Procurato, 
xes unum vel plures ad predilla , Se infraferipta facienda : Se 
general iter ad omnia, & lìngula que in prediftis, c< circa pre- 
dirti ipfi Syndico, Se fubftituto, feu fubitituti» ab eo vifa fue- 
xtt expedire , facféndum , Se promiferunt mihi Notatio infra- 
fcripto ftipulanti, Se recipienti prò omnibus, quorum intereft, 
▼cl~iiiws«Ìe poeexit perpetuo firmum Se latum habere , Se te- 
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«ere quieqaid dl A«» Syndicus, & fubftitutus feu fubftitatf ab e» 
in predi&is, & c irca Pf^ 1 ** fccerint , autduxerintraciendam 
Sub ipothect 8c ©bligatione omnium fuorum bonorum Se 
Comunis folcmni ftipulationc vallata . Dante* , & concedente* 
dieìo Syndico , òc fubftituto , feu fubftituti* ab- co verbam , !i. 
centiam, poteftatem, & facultatem agenti, facicndi , Se comi 
plendi omnia , & fingula , que in prediftis & circa predifta & 
in eonnexis, fie depcndentibus ab cis neceffaria , & utilia fue- 
fint, ac fi ipfimet perfonaliter intereffent. 

Ego joannes Martini de Piombino Sac. Pai. Notar, Se nane 
Not. & Officialis difti Domini Potcftati», Se Comunis Taf. in. 
«erfui, & fcripfi. 

Anno ti il. rj. Luglio^ 

M Trivigl*»i f pedi f cono * Verona Venir*** di Ricetti* f et Sin. 
die» , # Giovanni d* Piombino per notojo giufia il comando fui 
fopra accennato • 

* * 

Magnifici* , Se Egregi!* Dominis Domini* fai*, Dominis Al- 
berto , & Mattino de la Scala, Civitatum Ver., Pad., Vincent., 
Tar. Feltr. & Bel Funi Capitancis, 6c Dominis gencralibus , Petrus 
de Verme in Tar. Pot. cum omni recomendationc feipfum . Ecce 
fecundum veftrarum litterarum mihi noviter trantmifiarum fe- 
xiem ad mandatum vcftrum in Confilio generali Comuni* Ter. 
diferetum virum Vendramum qu. Zani ni de Ricardo Not. Civem 
Ter. eligi fecimus Syndicum Comunis Ter. ad omnia oppor- 
tuna prò ipfo Comuni ad voluntatem veftram gerendam, quem 
ad veftram prefentiam una cum Not. nomine Joaunc de Plum. 
bino, qui dieìum Syndìcatum d'ebet conficere de confilio ve- 
ftroxum Sapientum, fi cut vobis placuerit ordinare, rranfmittere 
con tardavi, in hoc , Se aliis veftris femper obedire mandati* 
Data Ter. die XIX. Jul. XIV. Ind. 



Num. MCLXXV. Anno ijji. at. Agofìo . 

Dt Hter trioni frefe nel Configli* di Verona fp edulmente fofr* /« 
fiera In Campo Martha , fe fi dovejfe celebrare fen^a giuoco » 
Ex Schcdis Jo. Jacobi de Dionifiis Canonici vcronenfis. 

In Chrifti «ornine , die mercuri! quattodecimo Marcii , in 
Sagr iftia Communis Verone , prefentibus Omnebono filio domi-, 
ni Audree de Zuncadis de Sanfta Maria in Organis , Se Bonfi. 
gnoro filio fer Bono mi de Sanilo Salvar io notarlo Camere COnv 
munis Vcronenfis teftibus. 

Ego Antonio* notar in s infraferiptus in veni in fagriftia Com- 
munis Verone in quodam libro Rerormationum , Se provifionum 
iaftaxtun tempore magnifici fic potentis domini Guidoni* de 

Cot- 
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Corrigli Civiratìs verone honorabilis Poteftatis , cariente ana© 
domini milleftmo trecenrefimo trigefimò primo , Indili. XIIII. 
inter alias feri ptu ras infrafcriptam Scriptaram fic continentem. 

In Chrifti nomine -, die Vcncris vigefimo lercio Augufti fil- 
ler fa!a doraus nove Communis Verone , prefentibus fer Paxi* 

oorario qu. domini fratris Porceti Nicolao notario de 

Pavanigra de Sanilo Stephano, ac fer Fetro notarlo de Libar. 
dìs de Sanilo Porro incarnano tcftibw. In Confilio Ancianorurst 
èc Gaftaldionum cOram domino vicario magnifici domini Gui- 
doni* de Corrigia Civitatis Verone honorabilis Poteftatis prc- 
mifla confueta Se generali prepofita per dominum vicarium , 
quod fi quis ex didis Ancianis , Se Gaftaldionibus (ci: et dire- 
te aliqua, que fpeeìarent ad honorem , Se magnificimi fiatarti 
nugnificorum dominorum Alberti 6c Mattini fratrum de la Sca- 
la Civitatis verone, Padue, vincente, Tarvifii, Feltri, Se Bel. 
luni Capitaneorum , Se dominorum gcneralium utilìtatem , Se 
commodum hominum , & perfonarum Civitatis , Se diftrillus 
Verone, quod ea dicere, confulerc, Se arengare debeanr , cutn 
Idem dominas Foteftas , «e vicarius ejus prefatns parati funt et, 
licere in erlecìum. Dominus Albertinus notarius qu. Magiftri 
Xonaventure de Sanilo Joanne ad forum furrexit , dixit , & 
Confidale , quod nandine debeant fieri, & celebrar! in fefto 
Sanili Michaelis de menfe Septembris proxime venturi fecun- 
dum confaetudinem fine ludo. Item dixit, Se eonfutuit, quod 
omnes talle Se condempnationes a centum libris , Se ab inde 
infra date, 6c late ante tempus prefentis fecundi regiminis ma* 
gnifici domini Guidonis de Corrigia Poteftatis Verone debeant 
modulali, Se de ipfis recipi mudellum daorum fo lido rum prò 
quaque libra , vel fecundum quod domino poreflati , Se ejtts 
Confilio placuerit, ipfis habentibos cartam pacis cum offenfii. 
ée j'njuiiaris, vel faltcm cartam denunciationis , Se requifittonis 
pacis , fi dilli orTenfi Se injur iati recufarent fibi faceie cartam 
pacis, dummodo hoc procedat de voluntate dominorum • Item 
dixit Se confuluit, quod in queftionibus eommittendis Se con- 
fuiendis partes non poffint aliquo modo rcnanciare laycho . Do- 
xninus Aleardus judex de Sanilo Thoma furrexit, dixit, & con. 
fuluit quod nundine debeant fieri. Item dixit , Se confutai^, 
<\uod talle Se condempnationes debeant modulari fecundum di. 
<ftum dilli Sapientis, excepto quod fi quis de carceribus bis re. 
Jaxatus fniflet de percuffione cum fanguine falla, quod tetti» 
non relaxetar amore dei. Item dixit & confuluit quod^ omnei 
poflinf, Se debeant renunciare laycho in queftionibus fuis aflu- 
snendls. Dominus Bonomus Piftor dixic Se confuluit quod om- 
nes talle Se condempnationes debeant modulari fecundum quod 
Àlberrinus predilhis confuluit. Item nundine omnino fieri de- 
beant in campo martio majori cum ludo. Itera dixit Se confu- 
luit , quod nemo poffit renunciare laycho fecundum confilium , 
primi faptentis. Dominus Johannes de Ambroxio de Sanilo Ze- 
none oratorio furrexit, Se confuluit de nundinibus fiendis cum 

lodo, 
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ludo, ìc fi*« ad libitum domi no rum . Itcm digit, & confuluit 
fuper moduuticnibus, quod mietami per vicario» fic Maflarios 
Villatum, & juratos guavtarum, & requiratur ab cis , fi cen» 
dempnationes in CO rum vii lì» poflunt folvcrc nec ne ; & den* 
tur fibi ad exigendum, & fi predirti rondempnanones folvcrc 
non pofleat , quod tu ne debeant modulari ; oc tllad idem de 
carcerari» fieri debeat) ce fi predirti condempfiltiories folvcrc 
eoa pofleat, quod tu ne ralle debeant modularli 6t fi qui$ car- 
ceratila reperirerur pluriea xelaxatus fuifle prò maleficiis . Itcm 
dixit & con fu lu ir, quod laycho rcnunciari non pofTir • Dcni* 
qae rcrormato con (Ilio, & dato partito per fapicntem virum 
dominum Nicolaum de Taculit de Regio generalem vicariarti 
magnifici domini Guidonis de Corrigli civitatis Verone hono- 
xabilii Poteftatis ad Icvandum, & ftdendum voluto &c revolu- 
to, ilacuit omnibus dietis AQciafiis & Gaftaldionibu» , quod 
nuadinc debeant fieri & celebrar! fine ludo * ut fupra dietura 
•ft per didura dominum Albertinum . Itcm quod ralle debeant 
modulari , ut diftus dominua Albertinu» con fui u ir / item quod 
laycho remmeiari non poflìt. 

Anno domini millefimo treeentciìmo tiigefìmd primo , 
Indici. XIV. Ego Anton ius de Maftica no tar ius Scg reftic fcxipfi * 



Num* MCLXXVI. Anno itti, ao. Luglio. 

M'dàfc'f il u*é cinddttHd rUhitft, **TrtvtgÌ*»i ié vigne ft UtglU 
di Utkitto dalla ScéU . Tratta dal Cod. documenti Tmi- 
giani Co. Scotti N. 7. 

A3 n cs de la Scala Uxor Magnifici * ae potenti Domini Do* 
mini Alberti de la Scala una cum caro fratte fuo Domino Ma. 
ftino, Civitatum Ver., Vincent., Pad., Ter. , Fel. , & Bellun. 
Domini , ce Capitane! generali» Nobili militi Domino Petto de 
Verme honorab. Fot. Ter. falutem, & profperos ad tota tue* 
ceflus . Nobilitatela veftram requirimut quatenai quamdam con- 
demn ationem quinquaginta librartirn , qui dicitur forc taclam 
contea jo: de Folla de Barbarani, & TOnium de villa fella di- 
ftrittus Ter. oceafione unius plauftti fraudati f nt nobi* rogare 
dicitur |ter eoa vel alterum tempore exerciras Irixic cancella' 
xc vel li cis . 

Bau Pad. XX. mentii Julii . 
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Km». MCLXXVil. Anno ijjx. al* lujtfo! 



JK<ttctm4ftdak'iont del Dogi * Trevigiani fella cattura , $ cenfifca. 
Kìnnc di arti ladri Veneti, Tratta dal Cod. documenti Tri. 
vigiani Co. Scotti N. 7. 

Francifcus Dandulo dei gratta Venetiarum Dalmrtie te chroa- 
tie Dux , Dominili quarte partìs, & dimidie totius Impcrii Ro- 
manie , Nobilita;, t< Sapicntibus vizia Foteftati , Confitto, Ce 
Comuni Civit. Tei. amici* dileftis falutem profperam, «e feli- 
ccm . Alia» amicitiam vcftram requifiCfe , Se rogaflc recolimus , 
ut placeret vobis joannem Brunellum , Ce Articum fratres, ma- 
treni , le forores eorum quondam habitantes Veneti is in Con. 
trata S, Samuel is, qui omnes de veneti is clam aufugerunt cum 
pecunia, fuftagnis, & bombice, Se caveciis viri probi Nicolctt 
Marconi de contrata $. vitalis Civis, Se fidelis noftri , capi, 
detincii facere, atque dieìo Nicoleto Nuntio noftro in hac par. 
te in aquis noftris cum bonis apud eos xepertis tacere confi, 
gnari, juxta formam parto rum, fed ficut xelatione dilli noftri 
itdclis habuimus vos ftatim dicìis noftris lineria perceptis nun« 
ciò* deftinaftis ad capieodum cofdem , fc ipfxs non repertis ali* 
quod territorium, 6c fedimen ìpforum feciftis fequeftrari , óc 
inuomini prò debito anredirto , de quo vcftrc amicitie itgra. 
tiamus , veftram dilertionem iterum xogantes quatenns vobis 
placeat de bonh» prediclorum (e reperir! Ce non permittant in« 
tromirtis ut eft dirtum, darì òc aflìgnari tacere ditto noftro fi. 
deli ufqne ad fummam Libra rum fex denaziorum Veneto rum 
groltorum, quos denarios a predirti* recipere debet per eoi ai", 
portatos , prout coram noftris Officialibus fuper con fu li bus le. 
gitime coroprobavit , atque cum in tcnutam dirto rum honorum , 
$c poflelfionum facere conferva ri , ut fi cafus occurreiit veftra- 
tibus teneamur in fimilibus merito refpondere. 

Data in noftro Ducali palar io Mentis julii die XXVIII. im\ 
Itfdiftione XIV. 



Num, MCLXXVIIL Aano tiji. 8. Agoft*. 

Jj rumenta di Lega fra l MateUfi d* Efte , gli Scaligeri , « i 
GinKaghi f«r far argini al Re Boemo . Dalla piena ifpofiz io- 
ne de' Dritti Imperiali ed Eftenfi l'opra la Città dì Cornacchia 
del sig. Muratori pag. 

In nomine dei 4 eterni. Anno ejufdem nativitatìs milief. tre- 
cenref. triceC primo. Indici. XIV. die Jovis oftavo menfìs au- 
gufti ; in Caftrobaldo diftrirtus dominorum infraferiptorum de 
la Scala , prefentibus oobillbus viri* Dominis Spineta Marchio- 
se Malafpina, Matfiliode Canaria de Paduamilite, BoraccioCo. 



t#t Documenti* 

a. ite do G-nga!ando , Hcftore Comite de runico , llicoUo de 
Ravan de Regio , & Nicolao a Tabula de fenati* jurifperu 
tis teftibus vocatis, & rogatis , ad honorem dei 6c B. Marie 
Virginia, & tocius curie celeftis , flc ad bonum òc profperum 
Jtatura , ac defenfionem parcium infraferiptarum , fic omnium 
amìcorum , ór fubditorum ipfarum parcium. ibi rnagniricus & 
potcns vii Dominus Rainaldus dei giatia Eftenils iS: Anchonita- 
jius Marchio, prò fe ipfo & procuratorio nomine magnifici vi- 
li Domini Opizonis fui fratria Ellcnfi* , le Anchonitaai Mar- 
chionis, ut conftat pubico inftrumento fcripto manu mei Fe. 
tri Notarii infraferipti de padua i'ub anno u indizione pie* 
di&is die quinto prefentis mentis augufti , & prò Oviratibus , 
Terris, Communibus, ce hominibus leu perfonis eis fubiecìis . 
Et diferetus vir magifter Bartholoracus a Paleis de Ferrarla Sin- 
dicus & Procurator findicario flc procuratorio nomine Civita, 
tis, Comunis, Populi , flc Univerhtatis Ferrarle, ut de diltis 
procuratione flc iìndicatu ronfiar publico initrumento fcripto 
per me notarium infraferiptum dictis anno , flc indizione , dia 
feconda augufti ex parte una. Et magnificus flc potcns Domi- 
nus Dominus Mattini» de la Scala una cum magnifico fratte 
fuo Domino Alberto de la Scala, Crvitatum Verone , Fadue , 
Vincencic, Tarvixii, Feltri, Belluni Capitaneus & dominus gc. 
aetalis, prò fe flc tanquam procurator predilli magnifici lui 
fratris Domini Alberti procuratorio nomine prò ipfo , ut do 
procuratione conftat publico initrumento fcripto manu Bencii 
notarii di&orum dominorum fub anno flc indizione predictis f 
die Dominìco vigefimo quarto Februaxii , nec non prò Comnm- 
nibus, Univcrfiratibus , hominibus, flc perfoois Civitatum pre- 
dicìarum. Et fapicns vir Dominus Guillielminus de Arimondis 
de Parma Sindicus flc procurator Civitatis , Comunis flc populi 
Verone, ut de lìndicatu flc procuratione conftat publico initru- 
mento fcripto manu Johanis Favacie notarii anno flc indieìiona 
predirti* die lune quinto augufti, ac findicus flc procurator fub. 
flitutus a diferero viro magiftro Marcho de Calcatenis , sin- 
dico civitatis, Communis, fic populi Fadue ad fubftitucnduirl 
fpecialiter conftituto , ut conftat publico inftrumento fcripto 
anno flc indizione predicìis, die Veneris decimo norromenfis Ju- 
lii, manu Bartholaraei quood. Domini Guidonis de Montefili- 
ce & fubftitutus a Domino Melioranza Domini viccncii de 
Thicnis, Sindico Comunis flc populi Vicende , ut de fitfdicam 
conftat publico inftrumento fcripto manu Henrici dicli Fulcs 
Domini Johanois Boni de Coftoza anno flc indizione prediclis „ 
die jovis decimo ottavo Jalii . Et fubftitutus a Domino Vetw 
dramo de Ricardo notario, flc Sindico, fic procuratore Comu- 
nis ac populi Tarvixii, ut de procuratione conftàt publico irì- 




. procuratore 
«• * popuh Fcitxi, Bt de fitìdicat» conftat fic procuracior.c 
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pubico iaftrumento fcripto pei victorcra de BellaveriÒ inno 
indicìionc predirti:* , die dominico vigclìmo pruno julii. Et fan- 
ftitutus a Domino Bonifacio de Rudo sindico & procuratore 
omanii & popali Ovitatis Bcluni, ut de iìndicatu ot piota- 
catione conftat publico inftrumento fcripco per vincencium de 
Rudo anno òc indizione p rcdirt is , die v igclìmo primo Julii ; oc 
licuc de predirtis fubltminonibus faclis per dirtos Sindi os Ci* 
yitatum prcdirtarum in pcrfonam predici Domisi i.inntlmi 
Aibftituti per eo$ , ut conftat publico inftrumento fcripto per 
Silvdtrum quond. magiari Yfnardi Civis Verone anno & indi. 
Aione predici» , die Ubati vige lìmo feptimo Julii ex feconda 
parte. Et nobilis ór potens vir Dominus Guido de Gonzaga 
procurato! nobilis ce magnifici Domini Domini Lev hi de Gon- 
zaga Civitatis Mantue oc difìriftus Capitarci & Domini gene* 
xalis prò (e, oc procuratorio nomine Domini Loyfii predicai , 
nec non philipini òc F ci trini filiorufn ditti Domini Loy lìi , quo- 
rum -procurator eft , $c de con fon fu Òc voluntare dirti Domini 
Lnyiii fui patris , ut de predirtis procu ratio nibus conftat pu- 
blico inftrumerrto fcripto manu iUinerii notarli de Lavilana , 
anno oc indicìione predirtis, die martis fezto Augufti. Et Do- 
mimi* Forefius de Ca palle Notarili* , Sindicus , òc procurato* 
Civita ris, Communis , òc populi Mantue , ut de iìndicatu óc 
f rocuracione confiat publico inftrumento fcripto per Dominum 
Rainerium , anno oc indizione prcdi&i*^ die jovis decimo otta- 
vo Juiìi ex tercia patte . Volentes quod antiqua in ter cos ami. 
1 1 ria , Se benivolcntia retintatur & perpetuo coofervetur , & 
quod tocius iìnrftrc opinion ìs fufpiciones tollantur, òc pcnitus 
amputentur, talem intcr fe fpecialiter Confederacioricfli , fra- 
ternitarem, unionem, & ligam fecerunt, òc faciunt , videlirec 
quod pi ed ictus Dominus Rainaldus Marchio prò fe òc procuia- 
torio nomine Domini Obito nis predicai , co jus procurator cft , 
& dirtus Magrfter Bartholameus a Paleis sindicus òc Procurator 
Sindicario òc procuratorio nomine ut fupra . Et ptefatus ma- 
gni ficus Dominns Maftinus prò fe oc procuratorio nomine Do- 
mini Alberti fratris fui, nec non prcdicìus Dominus Guilliel- 
minus iìndicus & procurator ronfti tutns òc fubftitutus , ut fu- 
pra , findrcario oc procuratorio nomine omnium predictorum 9 
ti quibus conilituius òc fubftitutu* eft . Ac prefatus vir nobili» 
Guido de Goneaga prò fe, & procuratorio nomine predictorum 
nobilis Domini Loyfu de Gonxaga patiis fui, Philipini, cVFeJ. 
trini fratram fuorum ; oc Dominus fTreiìus de Capalle nota- 
rius, (ìndico. , & procurator, findicario òc procuratorio nomi- 
ne nt fupra. Omnes predirti prò fe ipfis, Communibus , Uni- 
verfiratibus, Tcrris, óc hominibus eifdcm fubjeltis, tacìis feri- 
ptnris ad fanrta Dei Evangelia corporaliter juraverant in ani- 
jnabus fuis, & co rum, quorum Procurato rcs Òc Sindici funt , 
mec non omnium fubi erto rum fuorum, ac folemniter parte* fu. 
praferipte fibi viciiTim promìferunt, videlicet prefatus Domi- 
qus Rainaldus Marchio oro fe 6c procuratorio nomine k anttdi. 
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ditti Domini Obizonis > Se dicìus magilter Bartolameas fi.v 
dic ar i<> Se procuratorio nomine antcditt» prefatos Doroinos A'- 
b«tura & Maitinum, Se prcdittum Dominum Guilliclminum re 
cipientem nomine predictorum, a quibus cft coaftitutus Se fub. 
ftitutus, amicos Se fubditos ipforum, Civicatcs , Communia , Se 
homines Civitatum, Se loco rum , que vJ* quas tencnc & di* 
ftìnguunt j videlicet Ver *> nani , Faduam, viccnciam, Tarvixium . 
Feltium, Bclunum, Ccneiam , cum cccciis earum diocefibus , 
eorumque dominorum diP-rietibus . Et prefatos Dominos Loy. 
Jlum Se filior, nec non dietum Forctium sindicum recipientem 
nomine predirti Comunis, Se populi Mant uc , ac ipfa Comu* 
nia, Univeriitates , &. homines Ci.'itatis un tue, Se diflrictus, 
Cauri Se Curie Razoli cura pertincnclis Lsis, Caftri Mirandu. 
le, & Curie Qaaiv.ntttlarum cum fuis pc nenciis , infularum 
Luzarie, Se Suzatie cum fuis, nec non rrrcrarum terrarum Se 
locorum, que vel quas ditti Domini de nzaga tenuerunr , 
Se confuevcrunt tenere in Comitatu Se eira eli Cremoncnfi. Et 
predi&us Dominus Maftinus prò fe Zc pror - tatorio nomine di- 
Ai fui fratris, Se predictus Dominus Guiuidminus Sindicus, Se 
findicarjis nominibus antedittis , ipfos JX mnos Maichiones , 
amicos, Se fubditos ipforum , òc pr> .t_. . magiftrum Bartho. 
lameum Sindicum recipientem nojiinc ouj lupra , ac predictas 
corum Civiratcs, Co;., aria., Univc ùtares, Se loca, videlicet. 
Ferrarle, Argente, Cattri Sancii Alberti cum Riperi. , Corna- 
ci! , Caftri Finalis Adric, Adriani, Rodigii , Lendcnarie, Aba- 
tic cum toto Folexeno, cum dift. tctibus Se pcttinentii's ìqìs , 
ac omnes alias terras. Carerà, Se loca, que ipiì Domini Rai- 
oaldus Se Ob'zo tenent , Se poiìi lem in quibufeunque aliis dio. 
«elibus. Se djftrictibus, ac j, i.os Dominos Loyfium, Sefilios fuos 
amicos, Se lubditos fuos, r.ec non dittum Dominum Forefium 
Sindicum recipientem nomine a-ntedicto , Se preiictara Civitatcm 
Mantue, Communia, Univeriitates, homines & loca fupradicta , 
que tenent Se tcmierunt, videlicet Civitatcm Mantue Se diftri. 
cium ipfius , Caftrum Razoli , infulas Suzarie , Se Luzarie , Ca- 
ftrum Mirandule, Curiam Quarantulatum, omnia predica cum 
pertiner.tik fuisj nec non ceteras Terras Se loca , que tenue, 
rum in ditto Comitatu Ctcmonenfi. Et dielus nobili* Dominus 
Guido pto fc Se procuratori]'» nominibus ditti Domini Loy fri 
fui patri* , Philippini Se Fcltrini frattum fuorum, ac predictus 
yorefius Sindicus, Se findicario nomine an tedi cto , prediftos Po. 
mioo«; MarcHiounes , amicos, Se eorum fubditos, nec non magi, 
fi ; un lUrtholameumpredictum Sindicum recipientem nomine an. 
tedicto , acCivitates, Terras , Caftra ,Sc loca predictas, & predieta 
pcrtinencia ad ipfos Dominos Marchioncs , Se predictos Dominos 
Albertum Se Maftinum, amicos Se fubditos ipforum , nec non 
predictum Dominum Gtullielmimim Sindicum recipientem no- 
aninibus fupradictis, ac Civitates, Comunia, Urivcr/Jtates , ter. 
ras , Se loca, que diltinguntur per Dominos de la Scala, adfo. 
▼are, manutenexe, Se derendere in omnibus corum tenutis Se 
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pofietììonibus , honoribus , juribus, & diltritlibus, prefcntibus 
& futuris, Se fibi vicilììm afllftcrc toto corum. pofle contra o- 
mnem perfonam, Collcgia, & Univcrfitatcs , cum armis òcfmc 
armis, habendo amicos ipiorum prò amìcis , óc inimico* pio 
inirnicis, & vivam gueriam radendo inimicis ipiorum , cu- 
juslibet ipforum Se Commuti iam fuorum preditìorum ad polle 
{num. Ncc cum eis aliqua diclarum partium ad pacem leu treu- 
guam devenice fine voluntate Se confeientia aliarum , 6c cujus- 
libet aliarum; ncc diviiìrn edam aliquam confederacionem , fra- 
terniratein, unionem, feu ligam , tracìatum , promilfioncm , vel 
icfpunfìoncm faccrc cum aliquibus feu aliquibus in aìiquo , vcl 
de aìiquo, quod redundaret feu redundarc pellet in kfjontm , 
ve! pre>udicium ditUrum parciurn, & cnjusliber earum, nifi de 
cxprelfa voluntate oc confeientia parci.im predi fora ni , Se cu- 
juslibct earum. Promiferunt quoque di tre partes , & earum prc- 
curatores Se lindici airtedieii inrer fe vicilFm omnia & lingula 
fuprafciipta fuma, rata, óc grata haberc Se tenere perpetuo > 
èe inviolabilitcr obfervare, ac eciam in nullo con treccie vet 
▼enire Se conuafacicntì , feu contravenitnti nullaienas confen- 
tire, in penar» Se fub pena centum millium Flotcnorum b^ni 
& puri auri, juftì ponderis, que pena femel óc plurus com- 
mitti pofllt pio uooquoque capitulo non obfervato, Se quodons 
commiiìa fue*it , tociens peti Se exigi pofiìt cum erfecU,auc 
commi Ila, vel non commilfa, exacta vel non exacla , nìhilo- 
xninus predica omnia de lìngula in fua permane ant fìrmiute 9 
cum eadem pene eommillìone Se exactione rata , femper ir.ar.cn» 
te contraghi fupraferipro , & omnibus cortentis in co. Renun. 
ciantes fibi ad invicem, csceptioni doli, mali, Se in facìum a- 
clioni, condicioni indebiti fine caufa vel ex injuira r-aufa , Se 
omnibus juribu*, quibus polfent contra preditta vel altquod pi<-- 
dictorum facexe, vel venire. Pro quibus omnibus Se lìnguli» 
altendcndis, Se plenius obfctvandjs predice pams intcr fe 'ad 
'invicem obligavcrunt omnia fua bona prefencia Se futura , Se 
communium, terrarum , locanti», S< hominum predicìoium. 

Ego Petrus a Telis quond. Johann is notaiius publicus ki& o- 
Binibus intecfui &, rogatus fubfcxiplì. 

■ I I ! ■ ■ I I II— ■ ■ 

Num. MCLXXIX. Anno.ijjt. 20. Setteoibre. 

Decreti ìe* TrivìgÌAni dì imper unti Cellette per pagar [j ter- 
gente di Trivigi di un imptjtlien fétta, de, gli letiferi 
r« fitti. Tratta dal Codice documenti Trivigiani i o, Scoi* 
ti N. 7» 

MCCCXXXI. Ind. XIV. die Veneti* XX. ScptcmNrii in CapeL 
Ja Palatii Comuni* Tar. corain nob. Se potente mi! : te Domina 
YctiS de Verme Coitati» Ter. hocoxab. PoteìUtc , Cuiii* A3* 
x. k ti.' 
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tianorum ad fonum Campane mere folìto congregati* idem Do- 
minus Poteftas fecit legere per me Not. infraferiptas litteras ma- 
gnifici Domini Domini Mattini civitatum Ver. , Vinc. , Pad.* 
Ter., 3cc. & cetulam , quarum Iittcrarum , òc cernie tenor per 
omnia infcrius declaratur ; quibas litteris , & cetula ite leftisj 
Òc diligcnrer rulgarizatis in diesis Curiis , idem Domini s pf>_ 
teftas propofuit, & petiit fibi confilium exiherì , «quid facicn. 
dum fit luper ipfis litteris. Super qua quidem propofta , Petrus 
de Valle Antianus Comunis Ter. confuluit quod per Dominum 
roteila rem , &c di&as Curias Antian. eligantur duo prò quolibec 
quarterio civitatis Ter., qui fìnt, òc effe debcant cum ipfò 
Domino Poteftate, òc ditti* Curiis fupcr dieta proporla , & quid- 
quid providcrint obtineat fumicatemi. Quod poftto partito per 
dictum Dominum Poteftatcm ad bufs. òc ball, firmatum fuit per 
VII. Antianos concordes, neminc difercpante, prout confuluit 
fer Petrus de Valle. Et ibidem in continenti idem Dominus Po- 
teftas cum diesis Antìanis, òc ipfi Antiani fìmul cum dicto Do- 
mino Poteftate concordar , Òc nemine diferepantc , clegcrunt 
ìnfrafcriDto* Sapicntes, qui fìmul fìnt > òc effe debeaot cum di- 
tto Domino Poteftate, òc Antianis ad providendum fupcr dieta 
propofta, òc litteris videliect : 
Dominum Francifcum de Salamonc militcm ) De quarterio de 
Set Paulum de Zanfavio Not. ) Domo 

Dominum Beraldinum de Caferio militem ) De quartexio de 
Srr Mapheum de Cataldo Not. ) Ripa 

Dominum Thomeum de Bonomo ) . Q dc . Q 

*>cr Bonapalìum de Eccelo. t ) n 

Dominum sinibaldum dc Àinardis ) De quartexio ultra Cagna- 
Ser joannem de Camino . ) rum . 

Maftinus de la Scala civitatum Vcron., Pad. fcc. Capitaaettf , 
òc Dominus gcneraìis Nobili militi Domino Petro de Verme No- 
ftro in Civit. Ter. poteftati falutcm , Òc omhc bonum . Volumus , 
Òc mindamus robis quatefms per Floriamontem Mafia rium Co- 
munis Tar., aut per aliura fumeientem Nuncium vcftrom ,quam 
ritius poteftis nobis tranfmittere debcatis florenos auri mille 
feycentos quinquaginta odo , que tforcnorum quanti ras contigit 
Comuni Ter. prò quadam impofitione per Dominum fratrem 
fìoftrum, & nos fatta nupct fubditis noftris de novem minibus 
florenis, quos folvcre debemus Domino Imperatori Remano ; 
Jlorenorum autem prediftorum fummam capir ad hovam rno- 
setam in ratione trium librarttm, òc X. folJorum prò qmoque 
quinque mille libr. XII. fold. VII. dcn. , ut continet cetula pre. 
ienribus inclufa . Data Verone die XVII. Scptcmbris xiVi 
Ind. 

Tenor Cetule talis eft . Primo MDCLVIII. fiorini d* oro hit* 
VII. toh di V. den. par Venet. a Tarvifio in parte a pagato per 
la fua parte dc nove mille fiorini d'oro fumica a moneta nuo- 
va in rafon dc HI. libre X. foldi 1* uno libi V, mille Vili, 
cento due XXI. fol. VII. dcnaxii . 

»Ic 
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Die Vcaaris predieta Curiis Antianorum usa cum éìGtìi Sa» 
pienribus elccìis coram diiìo Domino Potcftate more folito fo- 
lemnitcr congregati* in captila predica , idem Dominus rote- 
lla* propofuit, te petiit fibi confiiium exibcri, quid facicndum 
fit tu per littcris prius ipfis lettis ibidem per dì Francifcum, 
Noe. infraicriptum , te diligente! Vulgarixatis de verbo ad ver» 
bum, te hoc cum firmatum fueric per Curias Antianorum , 
«(«od ipd fapientes debeant prefentibua intereflc . Qua fupei 
^uidem proporla data fuerunt plura, te plura coniilia, te tan- 
dem ipu Antiani unà rum diclis Sapitmious , te ipfi Sapien. 
tet uoa cum diesis Antiarti*, vidclicet XIV. concordes, le uno 
discrepante ab eifdera , firmaverunt, quod medietas dittorum de- 
nariorum contcntorum in ditti* littcris imponatur omnibus Tuf. 
canis, te perfonis, quibus reftituctur de Collega alias impofita 
per Comune Ter. extrinfccis Civit. Ter. in ratione XXX. fol» 
prò foco . Que collega nunc exigitux per Rigum Marci Net. » 
«V quibuslibet aliis Tufcanii mutuantibus & non mutuantibua 
♦ommoranribus in Civitate , Se djftrittu Ter. j te alia medieta» 
imponatur in Civit., te diftrittu Ter. fecundum quod mclius 
videbitur impofitotibus , dummodo numerus mutuantium ite 
duccntorum , ve! plus; & quod conftituatur unus Syndicus pec 
majus Confiiium civit. Ter. ad fccurandum , te promi'tencun* 
xeftitucre diclos denarios fic mutuantibus de prima colicela im- 
poncnda per Comune Ter. te fi aliqua colletta non imponere- 
tur per dittum Comune nfque ad Feftum S. Petri , quod tunc 
jper comune Ter. debeat imponi una Colicela raufa fao'sfariea- 
«fct, te reftiruendi predittis ile mutuantibus. Et ibidem dittut 
Dominus poteftas una cum dittis Antianis , fic Sapientibus , Ut 
ipfi Antiani, & Sapientes una cum ditto Domino potcftate con- 
c«rditer c1e«erurit infraferiptas perfonas, que eflc debeanr te* 
facicndum predittam impoiìtionem prout, te fecuocum quodeii 
mclius de iure videbitur convenire. 

Kum. MCLXXX. Anno ijjt. ix. Ottobre. 

^Aìhtrtt datìa Stài* UMénèà al foiefti il Kctn^ét il pirmttittt* 
- ébt i 8 é fanefi coniueéno in Biffano fen^é d*xjt futi* lt /«r# 
Uhi te fro+enUnti i*l T»rr;t*rit V«tntin« ♦ Ex libtO Privi- 
legia te jura BaiTani fag. x. 

Aloettus de la Scala Capitaneuf te dominus &c. Nobili viro 
Federico ab F^ni* poreftati firn in vircntia falntem . significa* 
Vetunt «obfc Comune ti homincs de aitano diletti noftri poc 
litteras fuas , te etiam per Dominnm Bartholamcum iudicem dt 
Carczatis , te Dominum JOarmcm de Andulfls de Battano ambe- 
feiatores ditti Comuni*, quod certi datiarii de vicentina d« 
fruf ibkx , vino , le uvis pofftlfioQum fv.arum fitaxujB fuper tex^ 
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ritorio àx A*gafa"° Vicentini diftricìus pctunt datium libi f©L 
vi indebite, & injufte, fuocr hoc gravantcs eofdcm . Cumque 
tiovita» tali», ex quo habuimus dominium dicìe Terre, nunquam 
«is fatta fuit, fed fine impedimento aliquo fruges, vinum , & 
uva» Uiétaium pofleflìonum in Lattano libere conduxerunt , te 
ctiam tempore Domini Eccellini, & a memoria hominum ci- 
fra, petcntcs a nobis fuper hoc (ibi prò alleviatiomr hujaisgra- 
vaminis de opportuno remedio provider!*, quoniam aflexunt fe a 
nobi» fuper hoc hucufque fuilte defenfos . Nos autem prece» 
corum , &. maxime fuftas in quanrum potfunus esaudire volen- 
te», vòbii tic fcribimus per prefentc», quaremis fi ita cù. , ut 
attieni nt, non permutati» prefatos nomine» de Battano prò eo- 
xum frugibu», uvis, & vino di&aium pofleffìonum ab ipfis da» 
tiarii» in* mandati» parte noftra , quod ab hujufmodi moleiHtio» 
ce fe debcant abftinere deinceps* 

Dat. Paduc die AUrtis XX1U Ottobri» XIV. Indizione, 



Num. MCLXXXT. Anna ijjr. jo. Novembre» 

fi Patriarca d*f juile}a fpedtfce Lodovico d*lla Terre ,« OUcomm 
i* Carrara Cantico di Civ.dal del Frinii al Taf a fer impe- 
trar V afotv&.ie dalla / 'comunica , tm <»' < r * '»*«"•/• . E* 
protocolio GabrieNis q. Hcnrigini de Cremona txiftco te pene» 
K. D. Pctrum Vairani Utinenfem. 

Anno Domi i WCCCXXXI. IndicVcme XI1II. d ; c trltimo No. 
. ▼embris in Patatio Patriarcali. Domimi» Patriarca CPagaou*> 
conftituit & ordinavit venerabile» viro» Domino» Lndovicumde 
1* Torre Canon icum Aquile jenfem abfentem tanquara pre(en- 
tem , ór Jacobum de Canaria c«wjnieura civitatenfem Aquile, 
jenfis Diecetìs ibidem prefentem, & mandatum hujufmodi fpon- 
te fuferprentera, & utrunqae eorum in tolidum, ita quod &e. 
ino» veros & legitimos Procuratore» , & nuncios fpeciales ad 
comparendum tk fe ptefentanchrm ccram pedibe» SS. Domini 
"©omini joannis SS. Romane ac universali» Ecclefic fummi Pon- 
tificii, nrc non ad fuprriicarrdnm eidem humiHtcr & devote 
tjuatenus prefamm Domi num Patria ream a fententia exeommu- 
tiicarioni», fi qua norcini* eiTe ligatus occafione debiti Roma, 
«e Ecrlefie, feu communi» fervitii non folliti , vel alia qua- 
ennque de cauff dignetur abfotvere &c. òcc. 

Ibidem habertir quod anno e'iufdem mativitati» MCCCXXXII. 
Indici. XV. d?e nomo Julii Domrnus Patriarca recepii li tte ras fac 
ahfoTutioirU frbi portata» de Romana C»m pei Stephaninum 
-f^rRtiam * cuifoiwn fatti». 
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ttum. MCLXXXII. Anno ijjl 10 . Decembre . 

tmfcrfixUne unlverfale de* TrivigUni per la fabbrica del C afidi* 
« ferfone desinate ad andar agli Scaligeri per difender 1' «/. 
fervan^a dtgU ordini. Tratta dal Codice documenti Trivi«ia- 
ni Co. Scotti N. 7. 

In Chrifti nomine amen* anno nativir. ejufdem MCCCXXXL 
Ind. XIV. die Martis X. mcniìs Deccmbris Curii* Antianorum 
X:om. Ter. eoram Nob. & pot. milite D*m. Petro de Verro* 
honorabili pot. Ter. in Ecclcfia feu Capella S. Mafie de Pala- 
gio Comunis ad fonum campanelle ut mori* eft , folcmnirer 
^congregati* propofuit dictes Poctftas , 6c fibi pctiit confilmra 
exibcri , quid faciendum fir, & quid lacere habeat prò recu- 
pernione pecunie neceflaria ad conftrucìioncm Ciftci ,quod n une 
*t in Civitate Ter. in burgo S. Martini, tum necciTario rxpe» 
diat recuperare, & habere pecuniam prò conftruftionc dici! Ca- 
stri , cum intendo dominorum fir, quod omne* de Tcrvitfn* 
xliftri&u tam exempti , quam non exenipri tcncantur ad contri- 
trorfonem dicìi Caftri ; & vifum, & cxaminatum, Se proviAun 
Ut, quod prò predirti* adimplendis neceflario exped'ar imponi 
Tina Còllera IV. librarum denarionim par. prò quolibet foco 
-omnibus de diftri&u Ter. exempris , Se non exemptis, Se in Ci. 
'vit. Ter. ufque ad fummam fex roilliumlib. dcn. par. folvcnda 
in dtftricìti per contermine.* vidclicct de mentì bus Jarruarn* , Feb» 
Martii, Se Aprilis proxime venturis ; Se in civitate Tervifii • 
■per duòs tcrminos , fcilicet de dictis duomi? n eniìbns Jtu«- 
tii, & Februarii proxime venturis: Se quod remanear in di cre- 
tione Domini Poteftatis, Se Curiarum Antianorum cum Sàp cn- 
tibus eligendi*, vcl fine providere indemnitati dlitrieluafium , 
qui appnrcrent ultra debitum forc gravatos , examinando lainen- 
tattones depófitas per noftros oftìciaics elcttos , 3c alia facitndo, 
<^ue e?s vìdebuntur. 

Dominns Floravantus de Bit dìo Judex Antianus Cem. Terr. 
Tuper difta proporla cohfuluit quod convorentur fili XL. 5t* 
"piente* Civit. Ter. qui alias clecìi faerunt de menfe Novembri* 
'nuper preterito ad providendum fu per rcaptationc fcromm 00 
cafione impófirioni* falis, Se aliorum cirinium diftr'cìus Ter. 
qui Sapicntes die craftina ad fonum campanelle in Camino An- 
tianorum fimul cum difto Dòm. Pot. veì cjus Vicario , 8f Cu» 
ìiis Antianorum debeant convenire, Se coràm ipfis proponi de* 
beat per ipfum Dominnm Porr Hàrem , vcl ejus Vicar ,um *»P r a« 
dieìa proporrà, fupcr qua poftiriodum proredatur , ftrundum 
ijuod per ipfum r>omìnum Potcftatem , Vcl ejus V , Yar' u < In > 8ft 
Cttrias Antianorum, Se Sapienrum predì&orum fuerit ordinatum* 

F* prefa, feguono i nomi de' XL. Sapienti, 

todem millennio, St Ind. die Mrreurii -feqrenti d'e XI. di* 
Mcijfis Deccmbrii Curii* Antianorum , 4c Sapiflftt»» predlft 0 -. 
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itim in Camino l'olito minoris palatii comuni» ad feaom cam- 
panelle Se per pieccptum preconum. coiam anteciifte Dom, mili- 
te Dom. Pctro de Vctmc honorab. Potevate Ter. more folico 
iolemniter enngregatis peopofuie diftus Dom. roteili? , & Ubi 
pctiit confiliuin exiberi , quid facicndum fic fuper fupraicripta 
propofta ibidem in iplis Curiis Antianorum, Se. Sapientam prc- 
di&orum prius expolLra vulgaritct, Se diltin&c pec fapientem» 
Se difetetum vi rum Dominimi Floravantum de Burtio videlicet 
Ait'anum Com. Ter. antcdiÉtum de mandato dicìi Domini 
?otc(btis , cum rcfotinarura fnerit per Curias Antianorum , 
qubd d ; fta proporla per dielum Dominum Potctlatcm , vel ejus 
vicarium coram ditVs sapientibus dicìa die proponi debeat, Se 
cxpor.i, ut fuperius eli expreflum. Demum fuper d'Ita proporla 
eonfulu.it per qmmplures ex 4iftis Sapicntibus, Se in retar - 
matione di&c Cu.ie polito partito ad bulf. Se ball* per di cium 
Dominum Potcllatcm firmatura, Se obtcntum fuit per XXIX» 
anter Antianss, Se Sap'entes in diéìis Curiis exiftentes concor- 
des tribus di fci c pani bus ab cifdem , quod remancat arbitrio) 
di£li Domini To>el\atis Se prefentis Curie Antianorum, fine iplis 
Sapienribus e'igenii Sapientcs civitatis Ter. in ea quantitatc 9 
que ipfis D< mino Potellati Se Curie Antianorum videbitur con- 
venire, qui Sapientes imponere debeant dirti in Collcltam in CU 
vitate Ter Se dici iclu , imponendo ctiam illis de Coneclano , 
ic de ejus Centenario , Se aliis locis exemptis diftriétus. Terr» 
ot fupeiius eft expreflum, Se quod per ipium Dominum Potè- 
Itatem, Se Curias Antianorum predicìas etiam cligantur , Se eli* 
gì debeant duo boni , Se idonei , Se fufficicntes Sapientes Civit. 
Ter. qui ire debcant ad Magnificos Dom. Dom. nofiros Dora, 
A^Hert-im, Se Maftinum de la Scala , Se cifdem Domini* ex par» 
te dicìi Dom. Potcftatis , Se Comunìs Ter. direre , Se exponcre 
qaaliter inrclleilis , Se cognitis lirteris , Se voluntatibus ipforuni 
jjominorum intcndentium diftriclum totum Ter. refponderc Ci- 
vitati. Se eorum Potiftati in Ter. tam ut maleficia , 6e procef. 
fiis (tngaìnil non cognofeantur ncc fiant alibi , qnarv in d'eia 
Civit. Ter. p r earum Pot. quam in fubeund's oncibus cum 
rpfo Com. Terv. ad contributionera falis, S: ad c^n In cìionem 
Cattri antedicV, quod fit in Civit. Ter. prout in di Tris litteria 
iTOntinetur di^li Dominus Poteftas , Se Com. Ter. Se homineaCi- 
vir. Tar. resrariantur ipfis Dominis fui» toto e">nm pofTe, fa* 
plicantes cifdem D r minis , quod prò honore cornm , fic 
ftarr.s fui Tom. Ter. dtgncntur. tv eh pVcat obfervari farere* 
que per eos funt falubrirer ordinata , Se quod duo Sapiente! 
yrovidcre , Se p'ocurare d bcant , (1 aliqui tam de ^oneclano, 
s '.'in alibi efient , qui ronarcntur , Se vellent aliquo Biada 
turbare, qu">d ordinata per d'elos Domrnos non haberent erfe- 
*um , Se fi atiqui apparerrnt coram 'pfis Dominis ftadcant com» 
parere, & |ura. Se jurTdieliones Comun's Tervifii allegare, Se. 
Refendere, kcund»m quod pio mclioxi «edidcriat cjrpèdixe* 

» 

Nnm. 
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Num. MCLXXXIU. Anno 1331. 2. Gennaio. 

W<f> f"/' da'Ctmuni delU \'*WM: A Unt de' Ctmuntli y hfcbt 
mtnti &c. dì yutl PievanAt$ giufi* H Privilegi» dell' lmpe~ 
ratjr Enr', c $ del MC XVI* T atta dd Cod. documenti Tri- 
▼ ig. Co. Scotti Ni 7. 

Hoc eft exemplam cujufdam inanimenti , cujus tcnor tali* 
eft . In Cbiifti nomine amen. Anno a » a i vitate ejufdem Domi- 
ri notiti Jeftt Chriftì MCCCXXXII. Ind. XV. die jovis II. Ja- 
«marii , prefentibus Richcze de bono Nuncio , & precone Com. 
Ter. fcr Peltro de Foflato do S. Vito, joanne qu. Zilii Coldc- 
▼rc<H, Cancellano q. Moflc de Buboza , Joanne qu.Panzorc di- 
tti loci, Cuidoto qu. Joannis Parenti de Cortina, fet Michaeie 
de ultra jaqua de Marticnago , Zarando qu. rupi ani de Bono 
Tetro ditto Curga de Sugufino, & Bona qui dicitur Bonatns 
de Aua.vio teftibus rogatis, & ad inftaferipta fpecialiter convo-* 
catis, & aliis. Joannea qu. fer Gerardi de Cignaca de Bono 
Vallis plebis Dobladinis, & Joannes qu. fer Bonenfcgnc de Bar- 
boza elicle plebis Sindicus & Sindici èc Sindicario nomine 
Comunium, flc hominum Regularum, feu villarum. plebis Valli» 
Dobladinis, ce prò ipfo plcbanatu, ut in ioftrumento Sindica, 
tus (cripto per Albcitum de Sugufino Not. plcnius dicitur con- 
tineri, nomine intromiflionis intromiferunt fe Comunalibus ,am- 
plis , montibus , valli bus , Neraoribus , Sii vis, & pertinenti]':, 
plebanatus. Vallis Dobladinis, fic de cifdcm omnibus , [6c iìngu. 
Jis Sindicario nomine prediclo tenutam, & POlFeflìonern corpo- 
xalem accepcrunt exiftentes pnes confines ditti plebanatus in 
Villa que dicitur Marfyayum apud quamdam. domum nutra tam, 
que eft infcrior domus dicìe ville, penes qoam eft , ic repcri- 
cur, ut eft fìxus unus terminus confimum predittorum , qui 
* terrainat , & difeernit dieta comuni* a Comnnibus de Cefana, 
cundo , s & ledeundo per ampia , montcs , yallcs , & per. Villam 
predittam , terram pedibus. calcando , ce diverfis locis manibus 
vertendo , & huc, & il lue circum fe proicicndodc palcis do. 
jnus predice que eft citra diftum. tcrminum detrahendo , oftiurn 
ditte domus, claudcndo , 6c apericndo,, U alia faciendo, que ad* 
preditta, tV circa preditta neceffaria, dignofeuntur . Pro hujuf- 
jnodi namque intromiflionc predirti Joannes, ce Joannes Sinci- 
cario nomine predico intraverunt tenutam, & corporalcm pnf- 
feflìonem de omnibus Comunalibus & amplis ditti Plebanatus tam 
in monte , n^uam in plano , que funt infra hos confines , vide* 
JU'cet : 

A Piavi in za 

Et a Valle de cercefo in qua 
Et a Fontano de afferò in qua 
Zt a Valle de Franco in qua 
Et a gurgo de Aunero io qua 
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Et a Coccolo de K vakà ir. tu 

Ita, & taliter quod condcmnttior.es , & banna tam in eré , 
quatti in perfonis fint h quibr >iibet homin ; bns moleftantibus , 
ce ledentibws infra dirl<..s confi'-es cxpreflo ronfenfu hominuni 
«dieci plcbanatus, fect> 1; uni quod ipfa banna polita ,& inita fuc- 
iline tuper predicris pei qr. Ione memorie Dominum Henri- 
curri Dei gratia PomanoruM Imparato rem , ut c'videntius conftat 
publico infirumento fcrip.o p r Sinieoncm Not. juflu ditti Inu 
peratoris currenrc anry» pom nice Incarnarlonis MCXV1. tee. 
Aftum in Villa Marftajr pcnes dietim tcrminum . 

Ego Manfredus -filiti! Polesini Zophii qu. Ephii de Feltro 
Imp. auftor. Nor. prCìicUs inrerfui , 6c rogatus fciipG . 

Ego Joanncs q.i. Puihotom?» di* Bellclle far. Pài. Notarmi ^ 
hoefumptum ex aucewico duYi Notarli bona fide, proutinr*ni 
^delite-r exemplavi . 



Num. MCLXXX1V. Ahho ijja. j. Gennajo . 

i 

Decreto dt Trivlrianl di crear Savi , i quali ajfieme col Pedeft* feri* 
fajftre a mandar i li nnrj richieft^dalli Scaligli per difercn& 
tra Trivì£ì y e Ceneri a fella dipendenza di quefta a quelli % 
Tratta dai Cod. documenti Trevigiani co. Scotti N.7. 

In Chrifti nomine amen. Anno ejufdem nativ. MCCCXXXlt. 
Ind. XV. die Vencris HI. januarii Curiis An'tianorurn , 6c Sapl- 
«ntum quoramdam convocacorum in minori palatio Comunista 
Cimino Antianorum coram prefato Dominò Poteftate ad fonum 
campane, & per preceptum f.-^onum more fotfto congregati* 
propofuir idem Dorrn'-us roteftas, & libi petìit confilium cxj- 
bcri , rjaii faeienJnm fir, Se quid facere habeat fuper litteris 
iefraferiptis ibidem prrlcftis per me Guarnicrùm Not. infraferù, 
ptum: quarum I ir cera rum talis eft tenor. Albertus de la Sca- 
la &c. Nobili militi Domino Petro de Verme Poteftati noftrO 
Ter. falu tem ad vòtum. Littcras quas hodie prò parte Frarris 
noftri recepimu.» cntincntcs ut videte potcritis , qnod am'oa- 
f r iatoribus Comunis, ce bominum de Ceneta juftitiaru fieri fa- 
ciamus tkc. vobis mittimus prefcntibus interclufas . Quare ifto 
medio ordinare debeatis, quod die X. iftius menfis Januarii ha- 
bcatis nunrium Comunis TerviHi fufncientem in Padua , qbi 
«dicere, 8c allegare feiat r.^tiones Comunis Tervifli contiaaliam 
partem, quia dieta die tfu.icii Comunis, Se hominum de Cene- 
ta lìm'liter Padue erunt j> o ratione fita dicenda, Se allegandai 
Data Padue die I. Januarii XV. Ind. Tenor autem inclularum 
litterarum talis eft. Macn fico Fratri fu» Domino Alberto Ma» 
frinus falutem . Venit avi n >s àmb^xiator Comunis, «Se hominum 
de Ceneta, Se peri ir a nob s . quod ditto Comuni juftitiam fieri 
faciamus. Kos nurem ere ii ntes hoc efle conveniens , Se quod 
tos cara fibi litri facies , iraternifatcra veftram rogamos quo4 
♦ ipfum 
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ipfum ambaxatorem audiatis, & libi juitiriam, & rttionen, licr 
iaciatis . 

Data Monteforti die ulrim - ) Dctembris. 
Nomina autem fapicntum convocatomi» cum dicYis CutiisA*- 

tianorum funt hec vicelicet. 
Dom. Francifcus de Salamene 
Dom. Beraldinus de Cafcrio 
Dom. Gefard?.cius de Vonico 
Dom. Thomeus de BcraIJis 
Dom. Ocìavianus de Afyllo Judex 
Dom. Floravancus de Burfio Judex 

Oliveriu» de Arpo 
Ser Federfcus de Eccello No . 
Dom. Andalo de Rexìo Jud. 
Dom. Geminianus de Mutina Jud. 
Ser Zanibonus qu. Guidonis Carrarii 
Ser vivianus de Montello 

Dom. Nicolaus de Clarello Jud. Antianas Co n. Ter. prò fe 
&c aliis Antianis ipfìus Comur is fuperdicìa propella confuluit , 
quod per Dom. Tot. Se Antianos eligantne Sapicn-es incaquan- 
titatc, que fibi vidébirur, qui providcre dèbeant fupcr predi- 
Ais de mirrendis ambaxaroritnis informati* fupér ^redicVis, fe- 
cuadum quod eis videbirur ad predici = Domino*, tea quemli- 
bet eorum , prout eis melius videbitur, qui modis omnibus -, 
& formis quibus fieri potcrit procurare debeant cum Jiftis Do- 
jninis , vcl eorum altero, quod jura , óc jurifdiclioi es Com. 
Ter. defendantur, & manureneantur per ipfos Domino* contr» 
omnes , & fingulas univerfitates , loca, & fmgularcs ho-nines, 
& jwrfonas, que temporibus rctroaftìs fuberant, 6c fubevTe de- 
beqt Com. Ter. oc fecerunt, & facere confueverunt, & \ubire 
facTìones, 6c honera Com. Ter. cum ipfo Comuni, 8c t^no* 
ipfum Com. Ter. mahuterneatur , oc defendatur in pofTeflìo»« , 
vel quafi jurium , &t jurifdiltionurn prediftarum , fecundtm 
quod fuit, 6c effe debet, feundum Formam paclorum , oc p»-- 
lìaiom antiquarum fcriptarum in regiftrìs Core. Ter. 8c feeun- 
«fum quod olim bone memorie qu. Magnificus Dom. Dom. Ca- 
tti» grandis de la Scala , & etiam ipfi Dom. promiferunt oc Tir- 
xnaverunt obfervare, oc obfervari facere ditto Com. ut cóntine- 
tnr publicia inftrumentis : oc quod prò predi ftis exequendis, ;'c 
«xecutioni mandandis dicìus Dom. Por. & Sapientes habeant ple- 
nam poteftatem expendendi de avere Com.'Ter. fecundum quod 
*is videbitur convenire: oc omnia alia, oc fingula faciendi , que 
in predio h oc circa ea expedi re videbuntur . 

Fu prtjt, ti eltttl furtn* i &»*/ , cja informsrt dtVtJftf 
fVt ~+>ob*[ctAt»rì , 



154 



Documenti, 



Nttm. MCLXXXV. Anno ijja. itf. Marzo. 

Meeltamanto a Trivigi per mandare a Padova i futi Kun\J » 
ove fpsdltl avevano » loro Ctntda , e li Collalti . Tratta dal 
Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

Kobili militi Doaino Pet/o de Verme honor. Poteftati Ter. 
Guiliielmus Bivihqua cum mini recomendatione fc ipfum . No- 
bilitati Tcitre facio rorc natum Cornane tk homines de Cencta, 
se etiam Comitcs da Cohutoeorura nuncio» Paduam tranfmiiìC. 
fc die Dominico XV. M/.rtii , fccundum Dominum zilibcrtum. 
Qtiare Nobilitatera vcftvam. deprecor, at vobis placcat , & veL 
Jitis incontinenti nuncios veiros de Ter. mirterc Paduam di. 
eia orca fi ore compltnda. 

Data Padue die XVL Marti:. 



Hata. MCLXXXVI. Anno 17. Mario. 

R'tfpojts de* Trivigiani alla fopraferitta Lettera. Tratta dal Ca- 
dice documenti Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

Nobili, 6c Capienti viro Domino Guilielmo Bivilaque genera- 
li Fasori Dominorum de la Scala Petrus de Verme Poteftas Ter. 
talutem ~.d vota . Sapienti? veftre tenore prefentis innotafeat , 
quod receptis per me veftris litteris continentibus Comunt, & 
hominrs de Ccneta, ac edam Comitcs de Colauto eorum nua- 
cios Faùuam tranfmififle die Dominico XV. Maitii fecundum fbr- 
xnam termini ciufdem (la tu ti per nobilem militem Domi n una 
Zilibertum, immediate providos viros Domino Fleravantum de 
Burùo, de Oftavianum de A$yllo Judices , Syndicos , & Advo- 
cafos Comunis Ter, Paduam miffos de juribus ejufdem Comunis 
Ter. plcnius informatos. De cujus negotii expeditione vos ro- 
fo prout polTum, cum hoc fit valde necefle t ut qui debene 
r.ttendant cum dicìo Comuni Ter. Aliter pars di(hic\us diiti Co- 
munis Ter. que ooedit crit tota confumpta. 
Data Ter. die XVII. Martii XV. Ind. 

« 



Num. MCLXXXVII. Anno ijja. 9. Aprile. 

Credenziale, con eni il Comune di Gomena chiedo JtcunxxA per 
aerti commejf [fediti a Trivgi per trattar aggiufi amento di 
rtpprtjj aglio . Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scot- 
ti N. 7- 

« 

Nobilibus, U Snpicntious viris Dominis Poteftati , Confilio , 
S: Comuni Civitatii Ter. Federica» de la Tane Capit. Conli- 

lium , 
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Jjcw , U Cornane Glemonc falutcm , te profperìfatia angmea. 
lurn . De veftra Nobilitate, te fa] renda confidente» , providot 
viro* Arthufmm, 5c joannem Vic;nos nolhos dilettos ad ve. 
ftram preienriam deftinamus rum inftantia exorantcs , ut eos fe- 
éaxos in bonis, te pcrfo.iis una <-um eowm famuli* velitis face» 
xe noftrik precibus, te amore «Ita ut VO bi feu ra, feu cum illis, 
quorum interdi procurare, & tralare valeant fuper fatto re-. 
prcflaHarum faftarum per vos co tra homines Forojulii , td 
propter quod homines, & Mercatore noftri de Glemona per ve- 
ttrum diftrittum ire, te redire, ac fcare cum eorum bonis , te 
perfonis raylcant liocri, te fecuri ; ciucra fuper codem trattata , 
famquam flobis fidem plenariam bdhibc. tes. 
Data Glemonc die Vili. Aprili» Ind. XV. 

Num. MCLXXXVIII. Anno ijja. 15. Aprii*. 

41 Trixirì mlU f,pr 4 fcritt* Lettera di Gtm*M. Triti* 
dal cod. documenti Trivigiaai Co. Scou" N. 7, 

Nobilibus, te fapicntibus viris Domini* Federici de la Tur» 
xe Capitane? Glemonc ac Confilio , 6c Comuni té. e cjuU'em 
A«tiani r & Comune Ter. falutcm cunttis profperirati us afrlucn. 
tcm. Novitcr vefiras recepimus litteras continente* q od viro* 
providos Artuxium, & Joannem vicinos veltro* diletta ad nos 
deftinabaris , ut nobifeum , feu cum illis onorum inter ft prò» 
curare, te traviare poflenr fuper fatto repreflalearum f. la rum 
J>er nos con tra homines Forojulii. Qui bus intelletti*, yol'.sdu. 
atimus refpondcndum , quod cum predittis veftris litteris con- 
mentis ad prefens trattari, nec ad trattatum procedi co* p. teft 
per nos, nec aliquov dirti noftri Comunis tum propter afo'-n- 
Siam Nobilis mi li tis Domini Pctri de Verme Poteftatìi noi ri 
Ter. , qui nunc abeft a Civitatc Ter. , tum ctiam cum vo* U 
predilli* nofiris litteris contenti non fitis illis, qui habent di, 
eia* rcpreflalea* tollete tei refponderc, nec fuper ipfis trattare, 
cum hoc folura fpeclac ad Dominum Patriareham Aquile», Sa- 
per quibus vobis ctiam r eco r damar, quod alias fi mi] iter rem» 
pus modicum cft elapfum, quod per ditta** Dominum Patriar- 
eham ex una parte , te per dicium 'Dominum Poteftatem , Se 
Comune Ter. ex altera extitit ordinatvm de mittendo hinc in. 
de ambaxatores, te trattatores Sacilum Tel Cavolanum fuper di. 
tti* repreiTaleis amovendis , vcl fufpendendis , te fecundum ter. 
minum ftabilitum noftro* ambaxarores mifimus Cavohaum , nec 
tene, nec impofterura vencrunt aliqui ex parte ditti Domini 
Patxiarche prout fuerat ordinatum , quod ditti Domini Potefta- 
fis , te Comunis Ter. videtur quod fuerit derido fatis magna . 
Sed de preditti* vobis tandem prefeatibus declaramua , quod 4t 
4» parta dittj Domini filmiche ad nos littexe , tei nuncii 

tnef* 



{ 
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•nanfmittantttr fuper prcdictis , offcrimus nos paratoi, qtiod fa» 
jet dictis zeprcflMeis concordia pertracìctur . 
pata Ter. die XV. Aprilìs XV. Ind. 



Nttm. MCLXXXIX. Anno 1332. 24. Aprile. 

t?tm*nde ùnlvtrfaìt de'Tr jigidni &\ aiutar uh» che aveva ruf" 
frejfaglie centro quelli tei Friuli , danneggiandoli nella vita . 
0 nella r»ba. Tratta dil Cod. documenti Trivigiani Co.Scou* 
ti N. 7* 

Nos Petrus de Vern.e Poteftas Ter. Univcrfi* , 5t il ngc 1 f s Ma» 
«icis, juratis, Como ni bus te hominibus Rcgulaium , óc loco* 
zum diftri&us Ter.. &c quibuicumque aliis Orfieiaiibus Comuni» 
Ter., ad quos prfiet.es aovenerint diitritte pena, & bannono- 
ftro arbitrio autc»cndis, ie ire prefentium precipicndo manda* 
mus , quatrnus '.'aulino Cartolano, & ad ejus petitionem la* 
toribus prcfenf'urh, Nunciis , Òt Preconibui noftrì Comunis Ter. 
ad deftinandu a, & capienJum perfonalirer , te realiter omnes é 
òc fi.igulos c"j Forojulil lubieftes Domini Patriarchc Aquilcgen. 
& vos, & orum res, Se bona ftc captos , tx, detentos infra rcr- 
tt\m dicm poft captionem hujufmodi fub fida cuftodia prcitsndurh 
coram nois, vel noftro vicario ufqtte ad fummara , òt quantità» 
tem conentarrt in repreflateis eidem Paulino conceflìs per Co- 
mune Ter. preftare debeatis auxilium, confilium, 6c fòvorem ♦ 
rum a ditto Paulino, feu latoribus prefentis cjus nomine tue*. 
1 iris 'Cquifiti. Alioquin contri inobedientcs graviter procede* 
mus. prout rtobis videbirur procedendum . In cujus rei tetti* 
motmm has Sigillo COmum's Ter. munitas eidem Paulino duxi* 
mu. concedendas , de quarum prefenratione latori iarumdem fé* 
,fv olirò dabimus plenam fidem. 

Data Ter. die XXIV. Aprilis xv. Ind. 

■ ■ ■ ' ■ 1 ■ . * ■■»■■■ -■■ ,r 

Num. MCXG. Anno ijii. a8. Aprile. 

aivv'ifo de'Trìvlgldni al Caminefe di feprà y e»mt erana refi '.tu', ti 
alla glurifdi\i»ne di Trivigi Rtgenxjtdo , Forrnenìga , e Cavo* 
lane . Tratta dal Cod. documenti Ttiv^iani Co. Scora N. 7. 

Magnifico , & potenti vfro Domino Rilardo de Camino de 
fupra Petrus de Verme Poreftas tcrtifii fr'utem ad vota feli. 
cem . Dominatitfni yeftrc lignifico per prcfciites, nu per rime de 
voluntate Dominorum meotum de la Scala Caftra Pvé^enzudt , 
& Fornunige, 8c ctiam Cavolani, flc eorum regulatùs. 6c per» 
ti<ientias forc Comuni Ter. reftituta, & ad jùrifdicìfoncm ip. 
fius Comunis Ter. pcrveoiffe . Quare ▼cftr^m Magni ficc-nti'am 
éepre«or quantum polTum, quatenus Teftrei, le ;y<ftfOrum Io-* 

co.. 
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e»mm fubditos pìaccat, & vcllitis tacere admoneri , ne in re- 
gulatibus, & pertinentiis diftomm Caftrorum aliquas faciant , 
ncc pcrmittant fieri novitatcs , ob quas poflent incurrere ullum 
damnum, vel aliud quod pellet libi foie moleftum , quod in- 
vile audire vcllem accidere ulli vettrum. 

Dau Ter. die XXVlIl. mentis Aprili* XV. Indici. 



Num. MCXCI. Anno 1332. ao . Maggio. 

Sentenza de* S'entri dalla Scala In favore de* Ceneglianejt ftt- 
nun\iand* che erane liberi da* Tri villani , e che goder dev effe- 
te de* loro priv.legj. Dall'archivio della Città di Conegliano 
copia tratta dal Nob. sig. Domenico dal Giudice. 

In nomine dei eterni amen. Anno e;'ufdcm nativita»m rnillef. 
trecentef. trigefimo fecundo, Ind. XV. die jo>i$ vigef. menfis 
madii, Padue in connata S. Matthci, feu piatte signoram in 
hofpitio Belleti de Leonico hofpitatoris. Prcfentibus ipfo Bel. 
ìeto, joanne cjus fratre qu. Bartholomei, Domino Francifco de 
Iftc qu. Domini Alberti, Simone qu. Domini Alb'ici de Mt- 
gjiavillano, magiitro Jordano Cerdone qu. Guardini , Belcto 
Lignarolo qu. Manfredi, Ter Gerardo qu. Alberti , Jeanne de 
Altavilla famileis fupradicìi JBeleti hofpitatoris de ditta conna- 
ta S. Matthci, Domino Antonio de Romagno qu. Domini Gue- 
ccllonis de Ceneta , Domino Othone qu. Domini Hendrici de 
Ccrvata de dicto loco, & aliis multis. Cum hoc Ut quod rc- 
quillti fuerint homincs & cives Terre de Coneglano ex edifto 
magnifico rum domino rum Alberti òk Mattini de la Scala , Uve 
Domini Guiiielmi Bevilaqua pio jam dictis Dominis vicefgcrcn- 
tis, qued corani ipfo Domino Guilielmo ipfi homines & cives 
de Coneglano, ilve eorum iìndicus fe presentare debetent co- 
lanti ipfo Domino Guilielmo, au dirmi quidquid cifdem dicere 
ex parte dictorum dominorum vellet fuper quadam queftione , 
controverfia , moleftia , five querela , que videtur contra eos , 
«c dictum Comune inferre Comune, & homines Civitatis Tar- 
vifii & fuper ea refpondere . Et infupcr eo quod dicìi homines 
de TarviUo coram ipfo Domino Guilielmo exponebant , .& ex* 

fofuerunt , pretendente* Comune & homincs de Coneglano ta- 
ire , & onera fubftincre cum dieta civitate Tarvifii , &c ipfi 
Civitati obedire & refpondere . Cumque nobilis vir Dominu* 
^uilielmos de Scanabecis de Bononia focius , geftor , ambaxia- 
ur, & tanquam nuncius prenominatorum dominorum Alberti, 
& Mattini ex parte ipforum dominorum retulit, ic expofuit no- 
bilibus viris Dominis Scoto de Scotis , & Pulcio de Colbrufatc* 
jqu. nobilis mi li tis Domini Afquini de Coneglano iìndicis & lin- 
di cario nomine CPSAtais, & hominum Tetre Coneglani, & am- 
baxiatoribus diai Comunis, feiliect Dom. Epifco«po de la Mo- 
ta. Deplaxciio de la Fratta, Eiancifco de Scottii, Antonio de 
* con: 



*5* Documenti. 

#©nto, Salàmoni Notar io, Jacobo de Caronellt , Joafifte Le*, 
«ardi notarli, de Joanne Magiftri Ugutii, quod di ai sindici 6c 
ambaxatores diete Tetre Concg!ani redire debeant 'ad diftam 
4uam Terram Concglani, óegaidcre debeant privilegiis fuis , èt 
pa&ionibus , quo habent, & vifi furt haberc, tanquam fui )u- 
jis, live jurifdiilionis , falvo 6c refervaco dieìis Domini» do* 
minio tua in dieta Terra Qoacglani , fic quod nihil de cetero 
iplì Comune Se homines de Concglano rcfpondere debeant ipfi 
Comuni Civitatis Tarviiii . Et quod volunt & mandant ditti 
Domini Albertus & Maft nus ex arbitrio fuo, quod dichnn Co. 
mane de homines Terre Concglani fint abfoluti, & prò abfola. 
tis habeantur ab omnibus iis , de quibus inquietabafimr a difto 
Comune Tarvifii, & que eis dicere & faccre poflent occafione 
fupraferipta , & fub pretextu alicujus ju rifdiftionis , quam ditti 
Civcs Tarvifii , live dieta Civitas TarviCi aficicrcnt fe habexe 
in ditta Terra Concglani & diitrictu . 

Ego Manfrcdinus qu. Dom. Biondi habitans Padue in Centri» 
xia S. Blaxii, & contrata S. Bartholomci publicus notati us bis 
omnibus prefens fui, & de mandato dicci nobilis viri Dom. Gu?» 
liclm: de Scanabecis de Bononia hec fcripfi. 



Num. MCXCII. Anno tjja. 19. Giugno. 

£é£gu*{H& d.iT, da. Mafrirf dell* ScaU m* Triv',$ìà*i d* tfer e.** 
t.-dtè in Mrefein. Gud/tatcri , mur*ttri t ingc£ntri t taìejtrt ti 

Altrj dé lui €bitfti> • frèmali, Tratta dal Cod. documenti 
Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

Ir. nomine Domini noltri jefo cHrifti amen . Anno Domini 
MCCCXXXII. Ind. XV. die Veneri. XIX. Junii. Curia Antiano. 
t»m Comuni» Ter* in minori camino palati: ditti comuris vo. 
re preconia còxam Nob. * & por. milite Dom. Petto de verme 
CÌTÌt. Ter. honorab. Pot. more folito congrega :a , in qua Curia 
Vili, aderanjt Antiani curie predicte perlcttit infiafcriptis litte- 
ris aJ inrclligerttiam ditti Dom. Pot., Se albrum , qui aderant 
in dieta Curia per me NOtarium infraferiptum . Qiia*um luterà, 
rum tenor talis clt . Maftinus de la Scala Civit. Veron. , Pad. , 
ice. Capitaneus , Se Domimi* generali* Kob-li viro Domili» 
Pctro de verme fuo Pot. Ter. falutem cum j>icunditate ieple- 
tam. Ad firigtitare gaudium, Se cord'j exaltatìonem tenoic pre» 
fentium robìs lignificarmi*, quod hodic hora VI. Citritatem Bri. 
Xie intravimus fociati noftforum^ cquitum, Se peditum inn«- 
tnerabili comitiva , ac etiam Civium Bnxic ri->->ilium, $c popò* 
larium , qui catervatim indeferenter nobis ob* am ocr^rrerunt , 
le in di£H Civitate fumus ad finn honoren» f&ni , Se hìlaffi 
de perfona. Ceterum autem voìumus , Se rraidarrus vb : s, quatt- 
aus in continenti, Se' fine aliqua moia repenti Lesti* omnes 
taxegnerios magiftro. muratie, tacifoies lapìitm, 5e c.vato» 
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iti fovearum , qui fune in civit. Ter., òc diftrictn , òc ipfo* 
cum eorum ferri*, le artifìciis die, noctuque ad nos in civitate 
Brixic tranfmitratis. Et infupcr mittatis nobis C. Balifterios òt 
mclioxibus , qui funt in Tcrvifio intcr Civcs ,& ftipendiarios , 
òc cura eorum Baliftis, òc fagittamenris , nec non omnes ba- 
liftas groflas , òc magiftros Baliftartim ipfarum , <jui funt Ter. 
cum pilotis , Se omnibus fibi neceirariis ; Et ad omnia com- 
piendo nullas prcponacis inducias. Data in Civir. firix. die XVI. 
Juan Ind. XV. Per dictos Antianos concordar eletti fuerunt 
ìnfralcnpti Vili. Sapicntes, qui fìmui cura ipfis Antianis prò. 
videre debeant fupcr contentis in litreris predirti* videlicet : 
Daminus Nicolaus de Alderaario lud. ì 

Dominus Aulivcrius de A rpo. > ? ro <ì uat£e i'*o de Domo 

Dominus Floravantus de Burfio jud, ) . , 

Dominus Federicus de Eccello. > * r0 <J uart e"P de medio 
Dominus Octavianus de Asyllo Jud. ) prò quarterio de ultxt 
Dominus Thomeus de Bcraldis. ) Cagnanum 
Dominus Bonacurfius de Caferio > 

Dominus Mapheus de Cataldo ) pro <l nart « rI ° de Ripa, 

Qui quidem Antiani, òc Sapicntes poftea fimul coram dictd 
Dom. Pot. in camino predicto providerunt quod ad dictum 
Dora. Maftinum mittanMr C. balci'.erii , vi.Enzegnerii , XX. Ca- 
Vatores Saxuum , òc XIV. Marangoni, Se LX. Cavatores , vidt. 
licet XX. cura vangis, XX. cum Badilis, & XX. cura Zaponis, 
qui LX. fint de plebe 3. Jcannis d« Domo. Quibus omnibus pcx 
Comune Ter. farisfiat de XV. diebus prò quolibet, videlicet prc 
diftis Baliftcnis de v. Libris par. prò quolibet,* fìmiliter Ca. 
yatonbus de V. Ijd. par. prò quolibet per XV. diebus predictis : 
Enzegncriis, òc Cavatoribus <*.xuum , & Magiftris Marangoni* 
de X. foldis par. prò quolik-t, òc quolibet die , òc quod per 
Comune Ter. predidìis Emegneriis, & Magiftris dentur plau, 
«ra, rei Carete, fuper juibus poffint portare eorum ferrameu- 

j * arnciias, & ^uo i in arbitrio ipforum ofto Sapienrum fic 
electorum remancat de inveniendo modum , òc unde poflìt re- 
cuperati pecunia nro fatisfactione predictorum , de XXV. mili- 
tuoi five equitum de Ter., qui die Veneri s nuper preteriti miftl 
fuerunr-vc/ona^ i Dominum Maftinum predietnm . 

Itera provider*- 1 quoj omnes de Civit. Tar. hafeentes bali, 
ftas groflas ìpfas hodie ,n tc Vcfperas debeant prefentafle Dora. 
Poteltati predifte & «^od «refentantibus cas fatisfiar per Co- 
mune Tar. fccun qtl od extimabuntur , alioquin eas habeo. 
tes, amittere deb ipfas balliftas , òc debeant condemnari in 
centum libris par.^mm prò quolibet conrrafreiente , òc quili. 
ber pofTìt contrafuicntcs accufare, òc habere debeant medie, 
tarem coademnatic. n is , & teneri debeant in credentia : Et quod 
dé hoc debeant ttJvim fieri proclamationes prò Civit. Ter. ad 
3J C JJJiggy dc Civitate poflìt pretendere ignorantiam 
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re, li proclami della provolone fopr.ifcritta , ed II r Alo iell'r de- 
fiinati per fpedire a Srefcia Infederi , Lavoratevi , e Soldati.. 

In nomine Domini noitri Jciu Chrilti amen . Anno Domini 
MCCCXXX1I. die Sabbati XX. Janii. Curia Antianoium Coma, 
nis Tciv. cVc.Maftinus de la Scala Dominus «^eneralis verone òcc. 
Nobili militi Dom. Petro de Verme Potcftati naitro in Ter. lì- 
lutem. Mandamus vobis quatenus in continenti , omni mora 
remota , ad Civit. Brixie nobis tranfmittatis DC. Guaftatores, 
cum eorum rapis, Baylis, fccrribus Se. aliis necefifariis (ibi ùe 
Tcxvifino diftri&u, qui Guaftatores habeant unum bonarn. Capi- 
tancum , ad quem ipfi ornnes habeant obbedire . Et feia- 
tis, quod ipfi Guaftatores cito erunt expediti , Se poterunt ad 
propria remeare. Data Brixie die XVII. Junii XV. Ind. 

Providerunt ipfi Antiani, Se Sapicntes, qui erant in nume- 
ro , videlicet fex Antiani, Se fex Sapìcntes, quod in continenti 
eligantur odo Sapicntes , qui duo prò quarterio ìmponere de*, 
beant omnibus rcgulis diltrictus Ter. excepto quod Regulis Pie*, 
banie S. Joannis de Domo , quibus impofiti fucrunt die hcfter- 
na LX. pedircs , ufque ad fummam DC. Guaftatorum, quiomnl 
mora poitpofita ire debeant Brixiam ad diftum Dominum Ma-' 
ftinum, fecundum formam dicìarum Iitterarum . Et quod diete 
icgule quiòui impnfiti crunt ditti DC. Guaftatores debeant intec 
Ce cligere do inelioribus , de dirioribus di&arum regularum uf- 
que ad furumam ejus, quod fìc impofitum fucrit. Qui fic ele- 
tti teneantur Se debeant perfonaliter ire , cft dictum , vel 
alios idoncos loco fui mittcre cum falarlo X. Iibrarum parvo- 
jrum prò quolibet Ile cicero in menfe > recipendo a di&is rega- 
li* , Se non ultra. Quod falarium diete rcgule teneantur eis da- 
te, Se non ultra per XV. dics nntum. Et quod Rizardus de 
Lava7ola Not. fic Capit. fic prò capitaneo predictorum DC. ire 
4ebeit. 

Segue una dipìnta nota delle Ville , traile quali fu dlvifav 
ojucfta irnpo/l\ione di perfone . 

Hec eft forma prccepton;m mi (Te- rum icgulis fupradi£tis ♦ 
Precip'atur Marico Rcgule Capitis plebis de tali loco* prò fe , 
Se regulis dicìe plebis, quod pena, Se barino D. Iibrarum prò 
ipfa plebe, CC. Iibrarum prò qualibct re^ula ipllus plebis , 5c 
L. Iibrarum Marico, Se Officiali, Se XX v. libranim prò quoli- 
bet citato inobediente, ufque ad diem Lune ,>ro*. nuper venni» 
ram per totam *dicm tranfmittere debeant < ttadellam ... Gua- 
ftatores de melioribus , & magis lufficientib u » diétarum re*u. 
larum, Tidelicct medictatem cum faponis , < alinm mediecarem 
cum mancriis, ronemis, Se badilis, qui f< prefentent cprarn 
Rizardo de Lavazola Not. Capir. Se Officia i Com. Ter. 6? ipfi 
Capitaneo obedire debeant in eundo Bri:: . am , le alibi , fecundurn 
quod ipfis preceperit tamquam Dom. Por. 3c yadant muniti 
per XV. dies recepruri prò <orum fnlario in ratione in menfe 
a diftis reoulis X. libns par. Se non ultra . &6 qnilibet.Maricuj 
di^rum regularum fcib pena pred'cla terree , ** dcCcat fta- 
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tiin poft Mjrcptum t'aduna <ic clccli» dittam ciationcm dare , 
& orefentare Vicatjo Dom. ^ot. & corum Notariis , & Mari- 
cus predittus Capitis plcbis *r° ditta plebe tolvat unum grof- 
fum preconi prò fua rata , -«Cv non ultra. Et iub codem tenore 
fcriptum fuit regulis titulatis^ 

• 

Num. MCXC111. Anne ijja. ap. Giugno. 

r • 

Beerete de*Triv\gÌanì per prevveder il balejtre , e corale richie- 
de een gran fretta, da Mafiinoftr ^Andarle ■ 4 £r*/V U , Tratta 
dal Codice documenti Trivigijm: Ce. Scotti N. 7. 

In nomine Domini noftri Jefu Cariftì amen . Anno Domini 
MCCCXXXII. Ind. XV. die Lune penultimo Junii Curia Anria- 
norum Com. Ter. in Camino minoris p lani Coni, confucto 
voce preconia ditti Com. coram Nob. & iotent: milite Dom. 
Petto de Verme Ctvit. Ter. honorab. l'or, ivlemniter congrega- 
ta perletti* infraferiptis litteris ad intelli^entiam ipfius Domi- 
tì Poteftatis, & aliorum, qui aderanr in dia.-» Curia volgasi- 
•ter, & diftintte, quarum littcrarum tenor rr.!is eft . Maitinus 
de la Scala &c. Dom. Petto de Verme fuo Pot. Ter. falutcm. 
Mandamus vobis, quatcnus viCs nrefentibus , dilnionibus , flc 
occatìoaibus poftpolìris , cum omni cura, [Se folicitodir.c re- 
cuperare debcatis ballilras , roratias , 6c lìtamcnta in qua tra. 
Jori poteftis qaantitat*, quibusrecuperatis , & kabkfs die, no» 
ctuquc nobis ad Civitatcm Brixie tranfmittatis line aliqua tar- 
ditate, ad bonam femper cuitodiam vigilantes. Data JJrixie die 
XXV. Junii. Firraatum & provifum fr.ìc pei VUl. Antianos de 
ditta Curia concordes remine di {crcpante , quod omnes quibur 
alias per Com. Ter. tatpofite fuenint balille ipfas corum ugnis 
/ìgnatas incontinenti prcjenta.-e dtberent in camino Antiarte- 
lum preditto coram ofàcialibus ad hoc deputati* . Itcm nuod 
quilibet alii Uomincs, & perfene qui, & que in Civit. Tcrv. 
hibcrcnt balliftas grofas , vel parvas, eas fimiliter corum (ì^nis 
lignatas incontinenti debercnt prefentare corum "officiaiibus in 
camino prodiero.; Et hoc peni & banno C. Librarum par. prò 
quolibet contrafacientc; & quilibet tcneatur contiarccicntcs ac. 
cufarc, Se habebit m^dietatem bannì, Se tcnebi'rur in crederi* 
t;a . Et quod de hoc debcant fieri proclamatisne. per pre< oncia 
in Civit. Ter. in locis corf» etis ad hoc, ut nullus j> nfit pre- 
tendere ignorantiam de p r ;'c ittls. 

Irem firmatum fuir per c.iftos Antianos in conrcrdi"*, qirod 
in fra {"cripti debcanr hodic ante vefperas prefentare :n camino 
predico coram dittis orrlci:.libus nr.am cowrLm , vel Irmam 
cu un cento prò qaoliber . ! inno e librarum par. pio qu-.libct 
contrafacientc, <\ ioì nira funt !:ec. 

Segui»* io;, vm'' tra tjvali mo!:Ì dell: Zay'jHe ;.».>•/;. 

T*m.X» ! Num. 
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Num. MCXCIV. Anno ijj*. aj. Luglio; 

Comparto tra la Città, ed il te ritorio di Trivìgi della téagon* 
te d'una graverà impojla d/ili Saliferi per le fpefe di Brc" 
fcia. Tratta dal Codice dormi. Tiivigiani Co. Scotti N. 7. 

Anno Domìni MCCCXXXI'. Ind. XV. die Jovis XXIII. Julii* 
Curia Antianorum Com. Ta«. in Capelli Palatii dirti COm. ad 
fonum campanelle coram f'itto Dom. Pot. more folito congre- 
gata propofuit dittus Doir. Vicarius ibi prefens de mandato di* 
€t\ Dom. Pot. quid facie-dum fu fuper tenore infrafcriptaium 
litterarum , quarum ter or talis eft . Albertus de la Scala &e. 
Nobili militi Dom. Petro de Verme Pot. noftro Ter. fa lu rem ad 
votum. significamus vjbis quodprO fatto Brixie» &expenfarunt 
fattarum ufque ad prefens, & etiam de fleceflitate fiendarum 
ibidem, ac prò feci ritate, & bono ftam ditte Civit. Frater no. 
fter, & nos deliberavimus collcttam unam in civitàtibus , te 
raftris noftris infraferiptis viginti millium libr. par* omni men- 
fe exigendam pori debere* dantes cuilibet Civitati » & Caftro 
ipfius Collette r.artem prout inferius denotàtur ; quam Colle- 
ttam volumus incipi deberc in Kal. Menfis Julii prefentis 
per Menfes V. juxta dittam deltberationem per nos fattam du- 
rata ram . Nibilominus ilio medio procurabimus toto poflc de 
ipfius College aliqua eleVatione fienda. Et quia Com. Ter. tan» 
«ir trea mille lib. par. omni menfe, volumus, &t mandamus vo- 
cis quatenas receptis prefentibus ordinem magis abilem, 8c de- 
centem , ut potcft.'s prò ditta datia ponenda j 6c erigenda dare 
debearìs. quod lìngulxs menfibus, ut dittura cft, fiat folutio fu* 
praditta. Et quia prò irto menfe prefente , antequam exeant ha» 
beamus tres mille libras, Frater nofter Dominus Maftinus forte 
▼obis fimilcs litteras deltinabit. 

impofitìo fatta 

V6rf- A. » m • - « • €000, lib* 

Pad. « m m m *oac lib* 

Vin.% - . * m 300*. lib. 

Tcrr. • m jot-o. lib* 

Eelt. & Cividal • - * aaeo. lib* 

Concerni » • « 1000. lib. 

!»'ax?ani • • • * lib* 

Monti/ilici - 150. lib. 

Giunta una fimil lettera ancora di Ma/lino , fu rifolto digit* 
tare tofio L. 6000. tra la Città , e <Jue* che facevano eon quel* 

, pel pagamento de' me/i Luglio , ed *A**fto , e 9000. pel ttt* 
ritorio »«r .* Settembre , Ottfbre, e Novembre, 
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Niim. MCXCV. Ann© 133*. 18. Agoftò. 

Duriti de'Trivìgiani di fped'.re tniVzjt t e Cittadini a Veron* 
jgiuft* un* ricbitftà di Ma/ti..* . Tratta dal Codice documenti 
Trivigiani Conte Scotti N. 7. 

In Chrifti nomine amen . Anno cjufdem Natìvit. MCCCXXXII. 
Ind. XV. die XVIII. Augufti Curia Antianorum Com. Ter. co- 
xam Nob. & pot. viro Dóm. Petro ie Verme honorab. Por. Ter. 
in Camino Antianorum Com. Ter. td fonum campane, ut mo- 
lis cft, folemniter congregata, propofuit idem Dom.Pot.5c 
libi petiit Confi 1 ittm exiberi fupcr lrteris nnper mifiìs ex par- 
te magnifici bom. Dom. Maftini de la Scala, quarum tenor ta- 
lli HI* Maftinus de la Scala Dom. Verone , Pad. Ter. &c. No. 
bili militi Dom. Pctro de Verme noftro !n Ter. POt. falutem . 
Volumus, 6c mandamuS^òbis quatcnus in rontinenti àd hoftram 
prefentiam mittatis equites de ftipendiatiis noftris in Ter. quod 
computati* aliis qui fuht verone, & Brixie compleànt nume- 
rarci LXXX. cquitunv. Et 'ultra, hos ctiam mittatis ex Ciribus 
Ter. non tonfidcrato qui fint, dummodo iìnt juverres in armis 
abiles, a XV. annisad XX. cum armis , qui yeriant cum ftipen. 
diariis iupradi&is , & preaicìa line dilatione, oc ^xcufationc alia 
Faciatis f Data Verone die XV. Augufti . 

Dom. Marcus de Rciìo Aritianus Corri. Ter. Tuptr dicla pro~ 
]pofta cónfuluit, quod infraferipticivesmittantur reronam cum 
tribus equis prò quolibet, qui habere debeant prò eorum fala- 
tio pto quolibct Xlt. dcn. grof. in die de denariis Collette im- 
pofite prò laborério Caftri accipiendis mutuo . Et quod rema» 
iteac in diferctione. dittorum Antianoram iimul cura Dóm. Pot. 
mittendi predittos, aut alios eligendi % qui fine magis idonei , 
oc iSfles jturos Veronam fecundum fórtnam dicrarum litterarum. 

Dcmum in reforihationc diete Curie Antianorum pofito par. 
ttto per di&urtì Dom. Pot. ad fcax. Ce ball, fuper ditta provofta, 
fcbtentum , & refbrmatum Fuitt>crfex Antianos concorditer, re- 
mine discrepante, quod fiat, ut fupra cónfuluit dittus Antia- 
hus. Nomina autem illorum ^uì fuerunt eletti irati Veronam 
tecundum formam ditte iefor.nationis vìgote dìttarum littera- 
rum font hec. 

Ser Pupihus de Spineta cum. ìli. Equis 

Thèbaldus de Roverio cum IH, Equis 

Andreas Bonus Dóm. Gulielmi de Beltramo cum ìli. Equis 

Bertrarucius de Thodcfchinis cum HI, Ed^uis 

Thèbaldus de là Cartella cum III. Eà,uis 

Aldigcrius filius fèr Zanne de Muxolcnto cum III. Equis 

Marana, ?el frater de Mf.fevio icum III. Equis 

Vianefius de Ravagninis rum ìli. Equis 

Pulehus de Baldacchini* rum Hi. Equis 

X)«onifius de Apnardis cute III. Equis 

1 a Con 
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tonradus de 1* Hoc ha vcl frater cum III. Equìs 

Gucccllo qu. Hindi cum III. Equis vel frater 

Chrittophorus fcr Avantii draperii vcl frater cum III. Equis 

Jacobui de Roncinello cum III. Equis 

Petrus de Arpo vcl frater cum III. Equis 

Benvcnutus Dom. Primiccrii cum III. Eqais 

Galcafus de Arpo cum III. Eouis 

Joanncs Hofterius cum III. Equis 

Francifcus de Cufignana cun: III. Equi» 

yiàot de Fcltre cum III. Fquis. 

. — 

- 

Num. MCXCV7. Artno 133*. 27. Agofto. 

inwltitur* del Ve[c*v di Verené di decime ed sltf a favtr il 
Albert, e Majtino U là Seti* . Ex Arenavo Conutum de 
Arcu. 

In Chrifti nomine, die Jovis vigefimo feptimo Augufti in 
Epifcopali Palatio Verone, prefenlibus fapientibus & prudenti, 
bus viris dom. Guirielmo Judice canonico plebis porti diecefis 
Verone, Bartolomeo dom. confadi de Ymola Canonico PtUrenfi 
Vicariis infraferipti dom. Epifcopi Verone , Guiliclmo Judice 
dom. Servidei de S. Bartholomeo verone, Pctro Judice de Saco- 
de Sanda Eufemia Verone, Daniele Judice de Botatolo de Pigna 
Verone, Petro de Ramodcpalo de Sanfto Johanne ad forum Ve- 
rone , dom. Martino a rch «presbitero plebis S. Georgi! de San- 
atorio Valis Pulicele diecefis Verone, dom. Laurencio plebis S. 
Bonifacii, fratre Benedico Monacho monafterii San&orum Na- 
Earii Se Celfi Verone Capcllanis dom. Epifcopi Veroncnfìs mfra- 
fcripti , magiaro Rolando qu. dom. Otolini de Pigna Verone , 
Johane notario qu. dom. Nigri de Ambroxiis de S. Zenone Ve- 
rone, johane notario dom. Bonavcnmre Spate de S, StephanO 
Verone, Laurcncio notario qu. dom. Bonomi de Infulo fuperiuf 
Verone, Geronimo notario qu. dom. Bonifacii de Pig n » , & 
Bcncvenuto qu. dom. Nicolai de Caucis de S. Zilio Verone te- 
flibus, Se aliis pluribus ad hec vocatis & rogatis . Corani Re- 
perendo in diritto Patre dom. dom. Nicholao dei & apoftolice 
fedis t»ratia Epifcopo Verone comparuit dom. Delaidus q. dom» 
Filibcrìi de Cortinis Verone procurator & procuratorio nomine 
wobilium Se magnificorum dominorum Alberti Se Mattini fratrum 
<ie la Scala filiortim qu. bone memorie dom. Albuini de la Sella- 
la de verona, ut ah ipfo dom. Epifcopo idem procurator, le 
procuratorio aortite pcediftorum dom. Alberti Se Mattini prò 
ipfis, St (sM befedibus humiliter &r cum reverenda qua deWe- 
bar ìnfrafetipta fua proteftatione premila pctiit & requifivit 
in/c'tiruram jure feudi fibi diclo nomina, & vice diftorum do- 
mtflórum Alberti 8e Mattini fieri debcie per ipfutn dom. EpM 
feopa» de inf-kfJprs fu : s feudi*, ^cinU, Ì'.u-'dhs , jurtfdì- 

tt!0- 
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ctfónibttS, te honoribus, & peciis tcrrarum ibidem dcclatatis , 
ad ipfos dom. Albertum U Mattinum t'ratrcs integialitcr peni- 
oentibus , & fpettantibus fecundum quod ipli , & corum prede- 
ceffores, v*l alii prò cis hal>. crune , tcnucrunt, & pofiederunt 
Vcl quali. . . . 3 dicìo dom. Ep>fcopo , predeceflbribus fuis , &c 
Epifcopatu Veroncnfi ..... feuda, &c jura antiquitus faille in 
feuda alTeruit, & diclos doin. Albertum &c MaUinum & prede- 
cefiores fuos per reftam lincam utendentes, feu criam cxaltarc 
legiptime tcnuiUe , & poflcdilfc v i quali ipfi vcl alii pio cis, 
& diftos dom. Albertum te Mattinini de iplis feudis legiptime 
per bone memorie dom. fratrem Tcjaldum dei grdtia EpiiVo- 
pum Veroneofom prcdcccnorcm fuum fuiflc invettitos . Pctena 
criam & requirens dicìus dom. Dc1q:uus procuratorio nomine 
di&orum Alberti te Mattini a prefato patre dom. doni. Nicolao 
Epifcopo jam difto , quod cidem placcwt pontificali aùcroritatc 
confirmare inveftituram , & omnem polfcflìoncm vcl .quali , 
quam habuit in predi&is, ftc fuplere omnes defcclus , fi qui fó- 
re repcrirentur in predicìis . Quam inveftiruram dicìus procura- 
tor petiit libi fieri nomine fupradicìo , h«c conditione & hoc 
pacìo , quod fi unus ipforum dominorum Alberti te Mattini de- 
cederci fine hcredibus legiptimis ex eo defeendentibus , quod 
alter ipforum fupervivens, fc* fupcrftcs integraliter alteri in 
ìpfis feudis, & juribus l'arredar, te ad cum f impervi venterà di 
t>a feuda te jura lìbere te expedite deveniant, & devenire de.* 
beant. Feuda autem & jura fecundum quod dicìus dom. Celai* 
cus procuratorio nomine dicìorum dominorum Alberti te Ma- 
ttini in fcriptìs coram prefèto dom. Epifcopo appcrtavit > hcc 
èunt Se de quibus petiit inveftituram. Trimo de certa parte de- 
cime juris decimationis , te perceptionis omnium frugum rer- 
tarum peciamrri terrarum, quam tenere fólebant dota. Balibar*.. 
Cus tee. Item de pifchariis leu pifcheriis, que funt in mimine 
Menzii dìcìe Terre Pifchcrie ad dictum dom. Epifcopum , ét 
Epifcopatum Verohenfcm pertincntibus . Item de jurifdicV.cne 
dicìe Terre Pifcheric , & ejus curie & diftricìus , te de c «ni- 
tms vafalis te manentibus, te omnibus aliis lìominibus qu vrum> 
que nomine cenfeantur ad Epifcopatum Veronenfcm quoru '.quo 
modo pertìnentibus, te de fidìis omnibus pertincntibus 2 <l eun- 
Uem Epifcopatum , oc de pifeharicio , quod pertinct uà i-pfum 
Epifcopatum, & de daciis te toloneo quod ibidem toinntur, te 
confueta funt tolti , & exigi um perterram, quam peraquam, 
Se de omnibus aliis juribus, aclìonibus & rationibus fpecìantì. 
bus ad didìum Epifcopatum. Salvo Se proteftato pei ipfum di- 
cium dom. Epifcopum, quod omnia edirìcia faci* te edificata in 
dicla terra Pifcheric per ipfos dom. vcl predecefTorcs fuos,vel 
corum nomine funt facìa de ejus, te prcdecefTorum fuorum be. 
fleplacito , te voluntatc, te quedecetero ficrcnt, fienr de ipfius 
dom. Epifcopi beneplacito & voluntare. Dando eidem procura- 
tori procuratorio nomine diclorum dom'rOriim lifencipm quo<4 
predica edificia fscla , e\ que de cetero par ipfos fiercnt, pof. 
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f.nt habcre & tenere, & edificare ad arbitrtum, voluntatem firc 
&c de beneplacito & voluntate didi dom. Epifcopi &c. ltcmge. 
ncralitcì de omnibus aliis feudis, Jecimis, juxibus, furifdidio. 
nibus, honocibus, & pcciis rerrarum, de quibus an tedici» dom. 
Albertus & Martinus per predeerflores didi dom. Epifcopi q- 
lim Epifcopos verone lepcriren'ur ullo tempore fuiflc inveiti, 
tos, feu ipforum domjnorum Alberti & Martini majores , au. 
ctores, & predeceflores fucrurr invertiti &c. Qui Rcverendusia 
Chrifto Pater dom. Epifcopus antedidus òcc. cum anulo aurf 
qaem in fuis manibus detir-ebat iure redi Se legai is feudi ia- 
vcilivit, faplcndo de grati* fpeciali, & ex certa feientiaomnet 
defedus li qui funt, forent , fuiflent, vcl tempore aliquo ap. 
parercnt erte & fuifle i*n predidis vel aliquo predi ero rum ì 
hoc pado & hac conditicene d ì età & exprefata quod fi unus di* 
étorum fratrum decederci fine hetedibus legiptimis ex co de* 
feendentibus , quod after fupcrvivens feu fuperftes fuccedat 
alteri in didis feudis, decimis, ót juribus , oc ipfa. fenda , io*, 
xa, & decime ad fujerftirem Uve fupcrviventem. libere , & ex* 
peditc deveniant, & pervenite integralitcr debeant : hoc ctiam 
pado fccit didus dom. Epifcopus inveftituram predi da m , quod 
predidi dom. Albertus 6c Martinus poflint de didis feudis, jo* 
xibus , Se decimis locacioncs facerc ad tempus oc in perpetuum^ 
òc de ipils vafalos facete, ficut didis dom, vel alicui ipforum 
vìCuhi fucrit, 6cc. Pro. quibus omnibus & fingulis adimplendis, 
& plcnius obfcrvandis predidus dom* Epifcopus obligavit dido 
Procuratoti, Òc didus Procurator dido dom. Epifcopo. omnia, 
bona didi Epifcopatul, & didotum dom. mobilia &. immobilia, 
prefentia 6c futura &c. juravit quoque didus dom. Delaidus 
procuratorio nomine didorum dominorum. Alberti & Maftioi 
& nomine & vice ipfoxum corporaiiter tadis fcripturis. ad fan- 
da dei cvangelia fidclitatem dido dom. Epifcopo prò fc , &c 
fuis fuccefloribus, & Epifcopatu Verone recipienti contra omnes 
perfonas. de munda, falvo femper 6c non polito honore domini 
Imperatori;, 5c fuorom anteriorum, dominorum, fi quos lubent 
predidi domini Albertus Zi Martinus, & faccre, attendere te 
obfcrvare in omnibus & per omnia, ut in facramento fidelità- 
tis vafallorum continetur. 

Anno dom. millcfimo trccentellmo trigenmo fecundo Indid» 
quinta decima. 

Ego johancs .... qu. dom. Giuliani notatii de Marano.... 
Imperiali audoritate notatius & curie .... fupradidis ornai*, 
bis prefen» fui , & rogatas hcc . . . . fcripfi . 

> 

« 
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Num. MCXCVII. Anno ijj-t. 4. Novcmbic. 

Luterà di Papa Giovanni a Mafiln dalla Scala avvìfandolo d* 
non opponerfi al fuo legato che andava a prender pojftfo U* 
Mantova che fi era data /oro la Chiefa\ Ex Tom. Xlll.var. 
mff. in Bibl. S. Daniclis. 

joannes PP. XXII. Madi do de la Scala 
Cum Civitas Mantuana, que dtdum viam veritatis agnofccns 
nobis fic Ecclcfic Romane in manibus Venerabili* fratris noftri 
Bcrtrandi Epifcopi oftienfis Apoftclicc Sedis Legati, ficut tutta 
non credimus ignorare prudenriam fe fubjccit, fic dedit , licet 
poftmodum a devotionc hujufmodi pcrverfis fedufta deceptioni- 
bus fc duxeric fubtrahendam , nunc fcnis ufa confi liis ad manum 
cjufdcm legati prò nobis & eadem Ectlefia recipicntis redicrìt , 
feu redi re d elìderei, fic difponat, Nobilitatem tuam rogamus in 
domino, & hortamur attente, quatenns Civitatcm eandem fu- 
per reducìionc hujufmodi , & legatum ipfum in receptione illius 
nonimpedias, ncc quantum in te fucrit permittas quomodolibet 
ìmpediri, fic te fupcr hiis , ac erga legatum prefatam prò noi 
ftra , fic ejufdem Ecclefic reverenda habituros , quod Noftram 
& ipiìus gratiam propterea valeas uberius promcrcri • Datura, 
Avcnioni II. Nonas Novembri* Anno XVII* 

In cundem modum Alberto de la Scala 

In cundem modum Raynaldo Marchioni Eftcnfi 

In eundem modum Guidoni de Corrigia. 

Jn eundem modum Opizoni Marchioni Eftenfi . 
Dar. ut fupra. 

Num. MCXCVIII. Anno ijja. 7, Novembre. 

M'Iti m**t£glt « confulte de* Trivigiani per una Moneta UU$Wé 
Veneta, di bajfa lega : e contro altre mtnete /alfe , e fvaniag- 
giofe alla Platea. Tratta dal Codice documenti Tiiv iliaci 
Conte Scfttti Num. 7, 

Eodem Millefimo & Ind. d'e Sabbatì VH. Novembri* Curia 
Antianorum Comunis Ter. roram difercto , & Capiente viro Do- 
mino Paulo de Muto de Regio Judicc, fic Vicario antedicto di- 
rti Domini Petri de Wrme Pot. Ter. in Ecclcfia {lu Capclla S. 
Marie de palatio Comunis a<t fonum Campane, ut moriseft 
lemniter congregata , in qua quidem curia interfucrunr nume, 
xo VII. Antiani, propofuit dicìus Dominus vicarius , Se libi po 
tiit confitium exiberi , quid facicndum iìt fuper co quod q.v. 
dam moncra nova a XVI. parvis, 8r a XII. dcnnriis parvis i'à. 
<ta de novo, fic que fit, feu fieri dicitur de novo in Venetii 
aJeo multiplicare videtur , fic efie in tantum mala moneta * 
quam cum plures homines, fic perfone, mercatore , mudarii \ 
& Datiarii Com. Ter. de ca gravìrer conqueruntur aderente* 
ipftm omeino forc maiam monetar . $c c:'s maximum daranum 
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inrerre ex co maxime quod non poliunt iplam expendere pra 
folvcndo in maflaria Comunis fila? mudas, & datia, nec ctiam 
in aliis mercandariis , ncc multi.ilicitet aliter ipfa uti , quod 
cis, & quafi omnibus, ut predirirur maximum damnum infcrr . 

Super qua quidem propofta r!itti Antiani habira piena, aedi* 
itgerri deliberartene fimul cini ciào Domino vicario , demurn 
utunimitcr, &c concordircr, co rum nemine difrrepante, provi, 
derunt, quod oo.-vocentur erti sapienres Ciri».. Ter. feiliect 
ad minus IV. pio qnolibct i<::»rrerio, ^ Sapienrcs craftina die 
ad fontim Campanelle in *.icta Ecelcfia feu C* pel la, vel in ra- 
mino Anrranorum folito cofam Dom. Por., vel ipfo Dom. vi- 
cario fimul rum dieta Cuna Antianorum dobeanr convenire , 
& ipfi per dittum Dom. Tot., vel ipfum Dora. Vicarium , pro- 
poni debeant fupraditta : & prour ture cifdem Dom. Pot. vel 
ejiTs Vicario preditto, 5 Sapicnribus, & Curie Antianorum vi. 
debirnr, & per ipfos dj prediftii fueritordinatum , ùc obtìneae 
. fìrmiratem. Et ibidem per dittum Dom. Vicarium de Antianos 
predittos ditte furie ,uxtr. fcrmam ditte provifionis concordi, 
ter eletti fuerunt in/raferipti <?picntes Civit. Ter. feilieet iv. 
prò quolibet qu art' rio, qui craftina d'e debeant fimul eum di- 
cto Domino Pot.* rei ditte Domino vicario, & Curia Antiano- 
rum , ut predici* .r convenire: quorum Sapientam nomina funt 
ìkc, v? delio, t 
Domirus Jo a r ;es de Lrvazola Jad. ) 
Domimts jwx 1 verius de Arro . ) » . 

r.^inus ,o: de Merico. ' ) P r0 de DCm9 

Dominus vivianus de Monte/,-». ) 
Hominus P.accntinus de Mont 'manina Jud. ) 
^ omintis Mapncus de Cataldo ) prò quarterio da 

X :m?nui Maphcufi de Tata de Medio). ) Ripa 

5. r B'rnjrdus de Sale de Ripa. > 
I\ roinuj rlnrrvantus de Burllc jud. ) 

D .«mfous Odoricus de Spincd? . ) prò quarterio de ut* 

Declinai I?nn?pnfius de Leccio ) alo 

D< minus Pctr;:s de Valle Not. ) 
D' minus Nieolaus de Carello Tud. ) 

2*5cminus Marcus de Rcfo. ) prò quarterio de ulti* 

Dominus 7 no' *us de Ovrnachiriis . ) Cagnanum. 

r»min'. ,f . KtredittMS F rporellus . ) 
Die ronvnico f.cjoenti VUT. N v^mbris Curia Antianorum, 
8 Sapientoni predici «rum corari fi praditto Domino vicario in 
fi ti r-M?'a l. ' I-rie ad tornir» r rnpanMIc, ut moris cft, fo- 
ie — "ter ror^rc^ntri p«-nro<u ? ( idem Dominus Virarius, & libi 
pcf'it ronfìli.vn cxh'hori <■ iìd fcricndum fir fup: r fupraferipra 
propofta fbidem pernotta dùìmtìe p' 1 ; me Not. infraferiptum , 
cu ni provifum f'icìt die hci'.crna per f uriam Antianornn pre- 
d"' sm, qnir 1 ditta propofla. hod'c *. icìis Sapientibus in ditta cu- 
ri-'; proponi .Jebcat, 5c cyponi p^r ipfam Diminuir! Vicarium . 
neotttm d'.ìi Domini Vìc.rius, Sapkntcs, . v . Antiani fimul ha. 

Lira 
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bira v'icPi, oc matura, oc diligenti < elibcranone, concoxditex , 
ncmìne corum difcrcpante, piovideran? , quod predieta (ìgnifi- 
ccnt.ir Domino Gulielmo Bc\ .-.ouc facìori generali Magnifico- 
rum Dominorum predinomi de la Scala , & quod rojc- 
tur dicìus Dom. Gulielmus Bit 'aqua ex parte dicìi Dom. Fot., 
Anrianorumj Se Comunis Ter*, quod ei piaceat cura antedi&f» 
Magnifici* Dominis pertractare, vel alite» procurare orane id , 
quod in predirti* prò honorc diVorum Dominorum , òi ftatu Ci- 
vitaris Ter., òc diltriftus , Òc Civ um , oc diftrìSualiam Ter. , 
òc eorum minori damno libi videMtur, òc crediacrint conveni- 
re . Et quod interim diclus Dorr.irius VÌcarius faciat *ichm mo« 
jitr ;m probari per auriiìcc:» .. : v;r. Ter. cura moneta nova a 
XX. , que eft haftenus consueta expedi in Civit» Ter. , Se di- 
itrictu, òc aliis tcrris Dominorum, ad hoc ut poflfìt videri , òc 
appareat manifefte qualiter, Òr in quantum Ct defccìuofà iu- 
pradifta moneta. Et mitters prò campforibus Civit. Ter. , qui 
jfoliri funt cambire moncus, òc eit precipere fub certa pena t 
cjuc ipfi Domino Vicario videbitur imponenda, omnes , 6c"quo$. 
lìbet dertarios falfos cujufcumque materie, quod ad ipfos Cam- 
pforcs , vel aliquos eorum per aliquem prò cambiando, vel «IL 
cer contigerit, afportari ftatim debeant, & teneantut incidere, 
òc devaftare, ad hoc ut ultcrius non poffint expendi , ncc ali», 
cui daranum inferre. 

Die Lune IX. Novembris Ter. in minori palatio Com.-Mt* 
prefemibus Guccellone de Portu, Bartholo-neo de Quinto No 
zariis , fociis , òc teftibus antedicìis, òc aliis . Co ratti Domine 
Vicario fu pradicto conftitutis pcrfonaliter infraferiptis C-rmpfot. 
gibus Civit. Ter. quorum nomina funt hec ridelicet ì 

Pkfinus Specurius de ttationc qu. Magiftii Henit'erii Jhificf . 

Cinus familiu* Joannis cipani, qui fuit dePlorentÌ2 > 8c mo- 
ratur Tervifii. 

Almericus Spcciarius qu. Tanrarditi. 

ÌSci Ncrius Petarfinus de Ictartinls de Horentia qui moia, 
tur Tervifii è 

Natiollus filius Ser vani Bonaeurfii de Florcnt. qui mora- 
tur Ter. 

Bonatus Campfor de Veneti!;, qui moretttx Ter. ad ftarioier* 
»Jc Porono. 

juraverunt itaque ipfi campfoir;, òc quilibet eorum au S.D. 
"E. , corporaliter tafris fcripturis , delato Ubi Sacrarne» d pef 
me Not. infrafcriptù'u de manditò dicìi Domìni vicarii lacere 
òc fcrvarc omnia, & lìngula, que eifdem , òc cuilibet corum 
dictus Dominus vicarius duxerit itìjungenda . Qii:bu« omnibt-* 4 
òc cuilibet eorum diaus Dominus vicarius ibidem prcrerit , 
òc mandavit, quod pena, & banno cjus , quod ab ipfis fupra* 
diftus Dominus Fotcftas vcllct au'orre quandocumque , òc quo. 
tiefeumque per ipfos, vel aliquem corum, contra infrafcrfpta 
vel aliquod infraferiptorum fatìun foret, vel rtperiretur , o 
mnes , Se nuoslibet denarios falfo* cujufcùmque jnonaxii e*i 
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ftant , qt!Ot ad ipfos, vcl aliquem eorum prò cambiando r>ti 
aliqucm contigcrit alpor:ari , vcl alias ad eorum , òe cuju&li. 
l>ct ipfoium maous quomodolibct pervenire , ftatim incidere, 
devaltare debcant , ira, & talitc~ , quod ulterius expendi non 
pofiint, ncc alicui pf rione ali^od domnum interré , oc quod 
lab pena p edifta ab ipiis , & quolibet eorum , ut predicirur , 
auferenda aliquibus i'oicnfibus, qui non habitent in civit. Ter, 
& diftricìu cambiare non debeant , ncque prefumant moneta* 
aliquas in qua.iti tate, quas vclint ipfi forentcs extra givitatem , 
4 diftntìum Ter. exponare. 



Num. MCXOX, Anno rjja. 8, Novembre. 

Lettera de\ Podtjtà di Trlvìgl al Bevilacqua fer rilevare fegtt 
Scaligeri avevano decretato fofra la moneta cattiva • Tratta 
dal Cod. documenti Triv. Co. Scotti N. 7*. 

Sapienti , & provido. ?iro Domino GuUlielmo Bcvilaque fa- 
ttoti generali Dominorum noftrorum de la Scala Petrus de Ver. 
me Pot, Ter, jucunda felicitate, tepleta ..Ecce quod multe lamcn- 
tationcs , 6c querimonie fìunt in civit. Ter. fuper moneta r0 - 
tra , que nuper eft exorta, videliect denariorum. a xvi« q a * 
voccntur me« n »«i , & multo magis de denariis a XII. qui vo- 
cantux cenoglclli, dicendo quod fupraditti denarii non. va'eant 
ìd, prò quo expenduntur, feu ex pendi volunt , tk qaod dete- 
xius eli, quod fub pretextu , oc forma dictorum denariorum fiant 
denarii, qui nihil valent , &c in totum fint falli, Caper quibus 
confilio, 6c delibcrationc habita , obtentum eft , quod feiatur 
antequam alia oublica proclamano fiat, fi aliquid eft provifum 
fuper predicìi* er Doitu noftros in Verona, Padua, ócaliister- 
xis Dominorum. Quarc vobis. placeat mihi lignificare fi. fuj>cr 
predi&is aliquid eft provifum, vel aliquid crediti* providd • 
Cognofcentes quod dicitur, 6c afleritur proconftante, quod pet 
fubiettos Dominorum poflct occafione predicra magnum na- 

ronum oc haberj . J£l fuper hoc non procedatur ad aliquam. 

novitatem faciendam, nifi prius a vobis habuero refponfivam. 

Data Ter. die MllL Novembri* XV. Ind. 



» Num. tiCG Anno ijja, 9. Novembre. 

Mtfptjta del Bevilacqua al Pedeftà di Trivigi fepra la -veneta 
nueva. Tratta dal Cod. docum. Trivig. Co. Scotti N. 7. 

Nobili militi Dom. Tetro de Verme Pot. Ter. Guilielmus Bu 
rilaqua fe cum recomendatione . Nobilitati veftre notifico , me 
nuper recepifle veftras littcras circa negotia monetatum , que 
Jlalfirì cantili, narrante* , ad quaium tenoxem vobis referibo, quod 

diete 
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*cV monete feiliect Mcxanhi, & Ccnogklli contìnue per 
itatei Verone & Faduc expendunnr, oc nemo cogitur ad dì* 
<"tas monetas accipìendas, ncc refcmndas . Sed fi dicìc monete 
faliìfìrar.rur in Civit. Tar. feu diftric\a mihi videretur , ut de 
ipfa ràlfifjcatione dicìarum raonetarura faceretis inquifitionem 
formare.. Aliud autem circa predilla vobis ncfcio , ncc poflum 
intimare. Ideo quod predicìa Dom. Allerto de la Scala non 
pomi enarrare , ideo quod equitavit CictatUllam 9t fed predica f 
me mitri tur, ipfa vobis referibo. 
Data Pad. die IX. Novembri*,. 

• 

T 1 — ■ ■ — ■ ■■ ■ ^««mi 1 - 11 ■■■ nwi»^ 1 — ir 11 i««-mw wm 

Num. M.CCL Anno rjja. 8. Dcccmbtc. 

Jl*»i» di Cittéilni Trivigianl editi a Verona per militari , 
Tratta dal Cod. docum. Txivig, Co. Scotti N. 7.. 

Eodern MCCCXXXIU Ind. XV. die martis Vili, menfis De- 
ctrobris in palatio Cora, ciechi fuerunt per Nob. & pot. militerà 
Dom* Pctrum de Verme Pot. Ter. infra (cripti cives , qui eqmi- 
tare debent veronam ad magnincum Dom. Dom. Maftinum de 
la Scala crafUna die, feiliect Mcrcurii IX. Deccmbris prefenti» • 
Infrafcripti Cunt Cives Ter. qui fccundum dtóam clccìjoncm 
fa&am per dicìum Dom, .Fot. equitaverunt, fcucqu.itar.e debue» 
xunt veronam die Mcrcurii IX. Deccmbris, quorum nomina cum 
quanti tatibus equorum , quos conducerc debuerunt infcrius 1 «r 
ordinem continentur videlicet : 

Dom. Francifcus. de Salamone , «c Capitane! omnium inf; «i 
fcriptorum equitum. 
Dom. Guarnerius de Caftrocucco cura IV. equis 
Dom. Gerardus de Baldachinis cura fuis equis , oc fu» armi* 
Dom. GuiUiclmus de Campo S. Fetri cura IV • equis 
D. Tholbcttus Comes de Co lauto cum fui* equis , & armi* 
D. joannes de Vonico cum IV. equis 
P. Roflignolus de Hcngcnolfis cum fuis equis. 
P, Dioniiìus de Ainardis cum III. equis ) Redicrunt ólCtì 
D. Bonacurfius de Caferio cum IV. equis ) CivesTer.qui e- 
D. Fansellus de Cafanzello cum III. equis ) quitaveruntVe. 
Dom. Faronus de Travaglinis cum III. equis ) ron.ut fuperiut 
Dom. Panadinus de Straxio cum III. equis ) eft e»pi- Uum 9 
Dom. Thibaldus de la Capei la cum III. equis) die Sab. f.rnenf» 
Dom. Francifcus q. fer Avanzi] drapcrii ) Jan.xjjj.InJL X- 

cumll. equis 
D. Jo. Filiut q, Fetri Floris cum II. equis 
D. conradus Dom. Hcndrigetti de la Rocha cum III. cqu»S 
Dom. Henfcdifius de Grandonio < ;m III. equis 
Dom. Jacobus Roacinellus cum li. equis 
Dora. Floruccius Dom. Bonapafii de Eccello c tu III. *quit 
pom. Fapinus de Spincda vcl jo. cjui Fxarer cum III equi» 

t">om. 
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Dom. Ben r dui de Thodefchinis cam IV cqttis 

D. Petrus de Arpo, vel jwbcrtu* efus frater cum II. equia 

D. iuaardus filius q» Birdi cura III. equi* 

Dom. Nicolaus de la P.rte cum III. equis 

D. Zamb Cornechinus rum III. equii 

Dom. Boatinus de Sar^uineo rum II. equi* 
Dom. Nicolaus Bulp/s de Roverio rum HI. equis 
D. Jacobus de Sufìano , vel Chriftophorus de SuftaftO cum 
III. equis 

Dom. Ravagninu de Ravagninis, vel Vianciius 

de Ravagn'.iis cum duobus equis 
Dom. Zamboni us de villanova cum II. equi» 
Dom. Faulu* /otta rum li. equis 
Dom. Petrus de Caftigyono cum III. equis 
Dom. RambJdus Dom. Hcnfedifii de Sinisfbrto cum IV. equii 
Dom. Benvrnutus Dom. Primiceri!* cum li. equis 
Doni. Fxanrifcus de Cufignana cum II. equis 
D. Valentinus de Foato cura II. equis. 

- ■ ■ T— ■ ■ ■ »■ 

Num. MCCII. Anno ijja. 9. Decembre. 

Ordini dilli Scaligeri ftr tute il terrieri* di Trlvi&i* Tratti 
dal Cod. documenti Trevigiani Co. Scotti N. 7. 

A 

Albertus, òc Maftmns Frater de la Scala &c. Nob. nail. Domi 
Tetro de Verme Por. noftro Tar. ad vota falutem . Deliberata 
inter nos prò meliori, quod ad infraferipta agere , & adimple» 
re debeatis, vobis per prefentes facimus manifcftum > pi ira» 
Vidclicet cujus noftre fit voluntatis, quod nulla perfona cu'ùf* 
cumque conditionis exiftat in noftro Tervifino diftriLtu in hàis 
maleficio rum , or procefltbus fanguinis cognofecre , ncc fc in* 
trom'trerc audeat, nec prefumat ullo modo nifi Foteftas noftec 
in Tar. Òc fui officiales ad hoc deputati j fecundo , quod nulU 
perfona audeat, nec prefumat conduccre, nec vendere, feu ven* 
di facere falera in groilui*, vel ad minatum in civitate predi* 
eia , fc diftricìu , n ili per OfHciales noftros ad hoc deputates « 
Tertio , 3c ultimo quod quilibet prò fafto Caftri tencatur & 
«iebea' laborare feu laborari facere, & quod remo fìt a ditto* 
Jaborcrio exemptus. Quapropter mandamus vobis quatenus re* 
ceptis prefentibus fupraferipta omnia , £c fingula attendi , & 
obfemri facere debeatis, dantes infuper in mandatis pane no- 
itra wji oportunum fuerit, & nccefle , quod predirla , Be fin* 
gula ac prout vobis vifura facrit convenire , ut abemnibos ime*- 
grafite r obfeiventur fub pena gratie noftre a contrafacientibu» 
aufercnda . 

oata Pad. die VI. Decembrij XV. lo& 
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Num. MCCIII. Anno ijja. 9. Dcccmbre. 

tt Podefià diTrivlgi partecipa qurftì ordini a Coneglian in for- 
ma rifoluta. Tratta onde Ja picc hiente . 

Nos Tetrus de Verme Potcftas Ter. prò Magnifici* , Se por. 
Dom. noftris Doni. Alberto, Sc hiattino ùatJbus de la Scala 
Nobilibus, Se pradentibus vicario, Se Confilio , 5c Com. de 
Coneclano, nec non univerfìs , Se ùngulis hominibus , Se per- 
fonis de Coneclano , Se de ejus Cenreniriis falutem . Notifica- 
in us vobis , oc veftrum cuilibet per prefentc* , nos a prelati* 
magnificis Dom. de la Scala infraferipti tenoris nupcr littc- 
ia$ recepì (Te . Albertus, Se Maftinus fratres de la Scala Scc. ut 
fupra . Quapropter volenres mandatis dominorum noftrorum 
fumiter obedire, mandamus vobis, Se cuilibet vcftrum quate- 
cius omnia, oc quelibet malcficia , oc omnes proceflus , que r.on 
(une per fententiam terminati occallone fanguinis, Se maleficio.. 
rum laÉtorum, Se que de cetcro continentur, nobis a noftro Vi- 
cario , 8c Dom. malcficiorura Civitatis Ter.denunriarc , Se tran- 
fraittere debeatis , Se nullatcnus vos intfomittcrc de prcdicVs , 
& malcfactorcs , Se delinquentes capere , Se captos nobis fub fi- 
da cuftodia tranfmittere puniendos , Se condemnandos per no» 
fecundum formam juris Statutorum Coni. Ter. Mandamus infu- 
pex omnibus, Se iìngulis de Coneclano , Se Ccntenatiis de Co- 
neclano, Se quibuslibet aliis no Uri diftrictus, quod nullo modo 
audeant, ncc prefumanc conduccre , nec vendere, feu vendi fa- 
cere, nec conduci falem in groflum , vel ad minutimi intra 
Coneclanum, Se ejus Centenario*, ncc alibi noftri diftri&ns nifi 
de voluntate, Se confenfu OfHcialium noftrorum ad hoc depu- 
ta torum. Et cum oporteat compleri Caftrum inceptum in ho- 
norem Dominorum , Se Statum civitatis Ter. Se diftriftus , man- 
damus vobis, quatenus ad conftrucìioncm , Se contributfonem 
difti Caftti vos parctis fecundum quod per nos vobis datum 
fuerit in mandatis . Et predilla •mnia , Se lìngula per vos ob- 

fervari , Se adimpleri mandamus fub pena . Se «ratie 

pr, -ditto rum Dominorum noftrorum , Se fub pena a vobi;» aafe- 
rcnda vigore arbitrii nobis fuper prediftis per diclos Dominos 
«oftros eommiflì, Se fpecialitcr atrributi. Cognofcentes , quod 
fi predico rum fueritis con traditore* contra vos, Com. Se no- 
mine», Se lìngularcs perfonas acritcr procedemus . Dat. urfupia. 

Num. MCCIV. Anno ijja, ij. Decerobre. 

Cimando del Podejlà di Treviri ai %n Collalto di Andar al fcr- 
frigio degli Scaligeri a tutte ftefe di quella Famiglia , Tratta 
dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 7. 

?etru« de Verme pot, Ter, Nob-iibus vìris Gerardo , S: Srh?- 
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eelle de Colalto fratribus Comitibus Tamfims falutcìh -, « 
o«oe bonum. Cùm alias Tholbertum de Colalto fratrem teftrùrrt 
ad ma^fìificos , fic potentes Dòmino* noftrosde la Scala coin 
eouis °6t armi* duxerimu* trahfmittendum , intcndinfuv, & vo- 
lumus, quod itfe Thoibertus vadat , «c cum ipfis Magnifici* 
Domitm fit, ipfius, & veftris , ac totius doraus veftre próipfo* 
inm Dotninorura noftrorum comodis , & honofe cxpcnfi» ditta 
occafione fato, & impoftcrum. faciendis. 
Darà Ter. die XIIL Dccembris XV. Ind. 



r • ' * • 



Kum. MCCV. Anno ijja. 14. Decembre. 

ttmand» di Majtino al Pfdejtd dì Treviri dì tener in 

due mila Fanti della. Citta ^ t del difiretf . Tratta dal C«d* 
documenti Trivigiani Co. Scotti N» 7* 

Maftinus de la Scala &c. Dom. Petrò de Verme noftro in 
Ter. Pot. òl Palracrio de Scilo Capitaneo guerre (alate». \o+ 
lumus, 6c raahdamus vobis, quatcnus incontinenti -, lecejptii 
prefentibus , unam impóftam fieri faciatis de duobus millibus 
obnis peditibus tam de Comitatu , quam de Civitate, falciente* 
quod fint bene muniti, & ita parati, quod quandocumque mi* 
ferirmi* ad vos $ro illis, fine mora^veniant ad prcfentiàm no*, 
ftram , & in hoc omnis mora tollatut ficut cara vobis fcft gra* 

Data Verone die XIV. Dccembris Ind. XV* 

Num. MCCVI. Anno ijj*. 17. Decembrè» 

Muol. di Cittadini Trivigiani fiati Minati dal Pidefid * mi» 
dar un Fante armato per cadaun* al prejid* di ™»»#«* • 
€ UnerveU a piacere del Podefià . Tratta dal Cod. documenti 
Trivigiani Co. Scotti N» 7. 

Eodem Millef. & Ind. die Jovis XVII. Decembrfs Ter. mPà- 
ìatio Com. per fupradittum Dom. Pot. eletti fucrunt mfrircri. 
pti Cives Ter. qui craftina die debent mittere cavolanumunum 
peditem oro quolibet bene munitum armìs a pcdite jciiicet ^pa- 
vefiis, crevelariis, lance!** lancetis, ficfpaftis , & ibidem addu 
ftam cuftodiam ditti Caftri dittum fuum péditem retjnere oc 
facete permaner-,, ufquequo placuerit dittò Dbm. Pot. quorum 
Civium Ter. nomina per ordinem inferius dectarantur . 
Dom. Jóannes de la Vazolà Jud. unum peditem 
Dom. Marcus de Adelmariò unum £editem ^ 
Dom. Giminiàmis de Mutìna Jud. unum peHitem 
Dom. Reprandino de vidoro Jud. unum pcdittrrt 
Str Taulus de Zanfavio ur.nm peditem 
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Set Rigu* Cafolaxius de Domo 175 

Ser Dominici!» Aichcrìns 

Str Jdannes de Maunico 

Set Jacobus Tortora de Mainello , & ftater 

Stephahus de Bonzaho & ) 

Dom. Almengarda ejus socra > . 

Jo. qù. Thómafirii Merzarii 

Doni. Òdoricus de Rocco 

Dom. Rainaldus de Raìnaldo cum Fratnbus 

Manfredus de Fóritariis nepos fer Bonapafii dè Eccelld 

Dom. Bonus de Millcmawrhis curri fratte 

fc>. cinus de Caftiglono curri fratre 

'Sei Albertus de Padàrnello 

Sei Zam bonus dom. Guidoni* Cararii, 

ì)óm. tficolaus de clarcìlo Jud« 

Ser Màpheus de Cataldo Not. 

D*m. Bàttholomeus de Agolanré , & frate* 

Franciicus Tuftanus de domo eum fratro 
Jo. Tufcanùs de sileto de Domo 

Ser Hendricus dè Feltrò 

Set Andreas de la Sale 

D. Fhilippus de Beraldis cum fratre 
Ego Hendricus Roberti de Hendrico de Cumino Sac. Paì. tfotj 
& nunc tfot. & Officiala fupradicìi Dom. Fot. & rom T»rv 
t ntcfcriptu omnibus iriteriuii fic hec fcripfi. ' * 

. Num. MCCVII. Anno tjja. a». D<*embtc. 

ttmandh iti PèJeftj il Trtvlgl ài un Monfum* il Andar é 
rtnA pir cambiar un Cajtelcuce» Infermo , * Utènti a aueftt it 
psrtirn Tratta dal Cod. documenti Trivigiarii co. Scotti K.-y. 

Petrus de Verme Por. Ter. tibi Bruto de Mondino pena ; 8c 
oanno mille librarmi den. par. per hec lcripta difttifte precì- 
piendo mandamus; qttatenui, vifis prefentibus, curri tuis edui», 
& armis debeas^uitare Vèronarrt, & ibidem comcambiare'Do- 
mmum Guarnerrum de Caftrd cùchd , qui alferit effe infxrmttm, 
ac loco ejttfdem t>om. Guarrierii ibidem 'remanere , licntiam 
tenore prefentis ditte Dóni. Guàrnerio concedente* , qued te U 
bidem , ut predicirur prefentato , poflìc venire domdm ad fue 
libitum ▼olur;- .. in quorum omnium teitimoriium or. fernet 
junimus fig li C om Tar. munimine roborari . EumdcrV Dom. 
Guarnenui - r ;T am nihilominus obtineridó , 8c habendo gratiam, 
«c licenzi. m a Dom. meo Dom. Mattino. 
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Num. MCCVIII. Anno ij^. x. Gcrn;,Jo. 

lfirumentù dì d»n*t.itne fatta da M < U» * *AVjt> t* dalla Scala 
alle Monache dì S. Catttrìna di Yen»* . DalJc Chiefc Veroncft 
del Sig. Bianchini lib. V. P. U. p. a*.. 

Nas Maftinus de la Scali una curo magnifico dom. Alberto 
fratte noftro civit. Ver. Pad. Brixie, vinc. Tarv. ficc. Dom. ge- 
nerata. Solicita cordis meiitatianc penfantes quod toties deum 
nobis profttfum reddimis , quotics gratiis , oc favoribus facra 
loca San&orum cjus hoiVirare pvocuiamus in terris , ob rcvt- 
xentiam quarji geriraus ad B. virginem Catherinain Monaftcìio 
eìttsdem V«ginis, Se Conventui Fratrum & Soroium ipfius «.io 
Varona tenore prefenriu> iconcedimus infraferiptam pofleflìonem 
fontani , & jacentem' in forte Saltocli non longe a diete Y'irgi- 
nis Monafterio una cunt omnibus luis juribui, Se racionibus , 
ac ali is quibufeumque pcrtincntibus ad poiTeflioncm predicWn , 
rum omnibus etiam , que ditto fratri noilro , £c nobis compc- 
tunt, vel quomodol'bec competere poffent in po (Trilione predi- 
ca ad habendum , tcnendum , Se portidendum , ac quidquid eif- 
dem fratribus, Se fororibus Monaftcrii ejufdem de frugibus Se 
prorenribus difte poifeifionis ulque ad noli re bcncplaeitum vo- 
Xuncatis placuerif faciendum. Mandantes univclìs & iìn-jut isja- 
boratoribus Se detcntoribus noffefllonis predio- , quaterus pof- 
feiììoaem ipfarr. manifeftarc debcant , tenere , e" poflìderc prò ; io. 
«afterio fupraùiéto, Se Convcntu fratrum Se forotttm e àfde.u , 
nec non cifdem Monafterio, c< Conventui de ft&ìs, d? i&is , Se 
obventionibu» poiùflionis ejufdem debeant Integre r fondere 
iine aliqua con tradizione, pena, Se banno a iìngulis ontrafa. . 
cientibus poltro arbitrio auferendis. In cujus r^i te. W>^ium 
preferite* fcriòi juffimus per Thobaldinum qu. magiftr I .ikiis 
notarium noftrum , Se figilli noftri muaimine roborai '. 
* Datum Verone anno dom. millefimo, treccntefimo ri 'ciì:^ 
tercio, fndiftione prima, die fecundo Janaarii. 
tfi Et poflcflxo autem hcc cft. Domus Salteri?' curt do?- bu< , ter- 
/is aritoriis, prativi», & bofehivi», glans , &c canaio- : Óe 
«na giara, que eli in medio Atkefis, que omnia oli: i d minus 
Cavalcami ciocie folebat. 
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